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                    Il libro curato da don Gianni Sacchetti, da molti anni 
responsabile della sezione storica dell’Archivio Diocesano di Torino, e 
dalla collaboratrice volontaria Bruna Cafasso è il frutto di un complesso 
lavoro caratterizzato da diversi aspetti. Anzitutto, documenta la ricchezza 
del nostro Archivio circa materiali importanti per la storia di diversi secoli 
soprattutto del periodo medioevale; offre poi a studiosi e ricercatori testi 
preziosi (su oltre duemila pergamene) per ricostruire percorsi storici e 
momenti importanti della vita ecclesiale locale. Infine, dimostra la 
dedizione e la competenza dei curatori che hanno saputo ricavare dal loro 
diuturno lavoro di cura, ordinamento e classificazione del consistente 
patrimonio archivistico della nostra Diocesi, dei frutti importanti non solo 
per gli specialisti del settore, ma per una futura possibile ricostruzione 
della nostra storia. 
Ringrazio, dunque, e mi complimento con loro, non solo a titolo personale 
ma anche a nome dell’Arcivescovo mons. Cesare Nosiglia e di tutta 
l’Arcidiocesi, per questa “fatica” svolta sicuramente con tenacia e 
pazienza, oltre che con competenza e maestria. Ringrazio anche, in 
particolare don Sacchetti per il tempo che spende nel suo ministero 
presbiterale in questo ambito, spesso trascurato e poco valorizzato, ma 
invece così importante per non smarrire le nostre radici. 
Questo testo è la dimostrazione, infatti, di come il lavoro archivistico di 
custodia, protezione e classificazione dei documenti e “monumenti” del 
passato contribuisce a mantenere viva la memoria della tradizione, affinché 
essa possa aiutarci e ispirarci a vivere meglio il presente e il futuro. Non si 
deve, infatti, dimenticare che il volume, come si ricorda nella presentazione 
dei curatori, viene alla luce proprio nel cinquecentesimo anniversario della 
erezione della nostra Diocesi in Archidiocesi. 
 

Mons. Valter Danna, Vicario Generale 
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           Presentazione. 
 
Questa pubblicazione che segue la Guida alla consultazione edita nel 2014, è la prima di 
una serie che vuole portare a conoscenza di storici e ricercatori il patrimonio documentario 
dell’Archivio Storico della Diocesi di Torino con particolare attenzione al fondo 
diplomatico ricco di oltre duemila pergamene in gran parte inedite. 
Importanti studi sono stati compiuti nel secolo scorso da Ferdinando Gabotto e Giovanni 
Battista Barberis che hanno trascritto la maggior  parte  delle pergamene anteriori al XIV 
secolo - non tutte ! – dell’Archivio Arcivescovile, e da Gino Borghezio e Cesare Fasola con 
un lavoro analogo per l’Archivio Capitolare; più recentemente il compianto Gian Mario 
Pasquino ha regestato circa 250 pergamene dell’ archivio della Abbazia di San Michele 
della Chiusa pubblicate nella collana Il millennio composito di San Michele della Chiusa, 
ma gran parte della documentazione del periodo medievale e non solo è oggi accessibile 
allo studioso soltanto attraverso la consultazione diretta presso la sede dell’Archivio.  
   L’Archivio Arcivescovile dispone di un monumentale inventario redatto dal prof. 
Giuseppe Briacca nel 1980, opera che oggi può risultare un po’ datata ma che ha avuto il 
grande pregio di essere la prima del genere; ad essa si farà riferimento costante, senza però 
dimenticare il continuo aggiornamento degli strumenti di corredo dei vari fondi che si è 
realizzato in questo periodo. La direzione dell’Archivio ha ritenuto che i tempi fossero 
maturi per cominciare a diffondere alcuni di questi strumenti di corredo. 
 
    Come è noto, in anni passati l’Archivio Storico è stato devastato da furti e manomissioni 
e al momento in cui abbiamo iniziato il riordino circa 600 pergamene e materiale cartaceo 
appartenenti a vari Archivi – Mensa, Archivio Arcivescovile, Archivio Capitolare, Abbazia 
di San Michele, Canonici della SS. Trinità, Monastero di Santa Croce ecc. – si trovavano 
accatastate alla rinfusa in contenitori di cartone. Era documentazione rubata in tempi 
successivi e poi fatta ritrovare, almeno in parte, dall’autore del furto. Altre centinaia di 
pergamene, soprattutto dell’Archivio Capitolare, si trovavano in totale disordine entro 
cassettiere, altre ancora all’interno di faldoni in varie sezioni dell’Archivio. Il primo lavoro 
è stato riportare ogni documento al suo archivio di appartenenza sulla base degli strumenti 
di corredo disponibili, ed oggi la sistemazione è completata anche se rimane una piccola 
sezione di “extravagantes” che non è stato possibile finora ricondurre a nessun fondo 
specifico. Purtroppo di molti documenti importanti si è persa ogni traccia. 
    Terminata questa prima fase del lavoro ci siamo concentrati sulle carte  della Mensa 
Vescovile. 
 
La mensa vescovile era il complesso dei beni mobili e immobili appartenenti alla Diocesi; il 
vescovo ne era amministratore ma non proprietario, in modo analogo a ciò che avveniva per 
il beneficio parrocchiale rispetto al parroco. 
La vita di questa istituzione è stata più che millenaria, ha cessato di esistere solo con la 
recente riforma del 1986.  
Non risultano tuttora studi specifici relativi alla Diocesi di Torino, le sue origini risalgono 
probabilmente al periodo pre-carolingio: dal diploma dell’imperatore Ottone desumiamo 
che ai tempi del vescovo Amizone, poco prima del 1000, già esisteva un consolidato 
possesso feudale da parte della Diocesi che andava da Chieri a Pinerolo, con vari castelli fra 
cui Rivoli, Testona ecc.  Altri diplomi imperiali purtroppo perduti, rispettivamente di 



 6 

Conrado nel 1038 e di Enrico III nel 1047, specificano tali possedimenti vescovili che 
includevano anche la diocesi di Moriana. 
Il diploma del Barbarossa al vescovo Carlo offre un dettagliato quanto vasto elenco dei 
feudi vescovili, che troviamo confermati in parte nei due Rotoli dei feudi databili verso il 
1175, e, molto più tardivamente, dall’Elenco delle chiese che pagano il cattedratico del 
1386 attentamente studiato da Giampiero Casiraghi. Dal XIII secolo in poi centinaia di 
pergamene registrano contratti di compravendita, enfiteusi, censi, investiture tra il vescovo 
e i suoi vassalli, come anche pedaggi, diritti sulle acque, sui mulini, e parallelamente 
contese e lites con abati o signorotti locali, tutta documentazione con cui si può riscrivere 
almeno in parte la storia del territorio piemontese. Questo libro contiene alcune fonti di 
questa storia, in attesa che qualcuno la scriva. 
 
    Il materiale documentario appartenente alla Mensa Vescovile si trova attualmente 
depositato in sezioni diverse dell’Archivio.  
   La parte più consistente denominata Carte Antiche individuata come sezione V secondo 
l’ordinamento del Briacca e che costituisce l’oggetto del presente lavoro, è racchiusa in 50 
faldoni ed è stata a suo tempo inventariata prima dal cancelliere Busini per iniziativa del 
vescovo Beggiamo, e poi dall’archivista  dell’Arcivescovo Rorengo di Rorà, ed è 
l’inventario di base che è stato qui utilizzato per la ricostruzione del fondo della Mensa.  
   Da notare che altre carte relative alla Mensa si trovano nella sezione XXI, un complesso  
di circa 10 m.l. che contiene carte più recenti dal XVII al XX secolo, che è attualmente in 
attesa di riordino; comprende registri contabili con i redditi della Mensa, decime, affitti, 
pedaggi e molte vertenze giudiziali. Altri atti di lite intentati dalla Mensa si trovano nella 
sezione IX relativa al Tribunale Ecclesiastico, in fase di indicizzazione. 
   Inoltre, nella prima metà del secolo scorso alcuni registri appartenenti alla Mensa furono 
smembrati inopinatamente in fascicoli che si trovano oggi nella sezione XIX delle Carte 
Sparse o anche tra gli archivi personali dei Vescovi (sez. XIV). 
  Altra documentazione relativa alla Mensa si trova anche nella sezione VI dei Protocolli 
Vescovili di cui sono stati regestati i primi 94 volumi dal 1265 al 1599, facilmente 
consultabili presso la sede dell’Archivio.  
   Con il periodo napoleonico il patrimonio della diocesi ha subito un colpo durissimo e se 
ne possono ricostruire le vicende in una raccolta di Carte del periodo napoleonico che si 
trova nella sezione X del Briacca, comprendente vari registri dei Ministeri Francesi. 
Sarà necessaria una accurata ricognizione di tutto il materiale disperso per una ricostruzione 
completa del fondo. 
     
     Le “Carte Antiche”; l’inventario del Busini. 
 
Il primo inventario noto delle carte della Mensa risale al notaio Busini, nel 1676.    
L’imponente registro di 311 fogli + 3 fogli sciolti reca la dicitura: Repertorium 
scripturarum veterum quae in Archiepiscopali Archivio asservantur per me Johannem 
Busini Eburonem ordine digestum jussu et impensa Ill.mi et Rev.mi D.D. Michaelis Beyami 
Archiepiscopi taurinensis, quem verum ac rarum ecclesiae suae lumen Deus taurinensi 
coelo diu lucere patiatur, nam detteriore timere possumus, non sperare meliorem.  1676.   
La prima parte fino a c. 82v, riporta la documentazione della Mensa suddivisa secondo il 
costume dell’epoca in cassette e tasche identificate da numeri e spesso anche da titoli con i 
nomi delle località cui si riferiscono i documenti,  da c. 83r fino alla fine riporta i protocolli 
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vescovili a cominciare da quello di Goffredo da Montanaro, regestando uno per uno in 
modo sommario i singoli atti.  
Il Busini racchiude tutto il materiale archivistico all’interno di quaranta ripartizioni, la 
prima designata semplicemente come Pergamene, poi 29 cassette e infine  dieci tasche, solo 
tre delle quali sono titolate. 
   Qui di seguito il prospetto delle ripartizioni: 
 
Pergamene 
Scatola prima initolata Taurinum 
Cassetta Seconda 
Cassetta terza intitolata privilegia 
Cassetta quarta. 
Cassetta quinta. 
Cassetta sesta 
Cassetta settima 
Cassetta ottava intitolata  Abbatia Stura. 
Cassetta nona intitolata Ripulae 
Cassetta decima intitolata 
   Rossanum Ripa Santo Solutore, Cadralium 
Cassetta undecima intitolata Cherium  
          Montaltum  Truffarellum. 
Cassetta duodecima intitolata Taurinum  
           Alpignanum. 
Cassetta decima terza. 
Cassetta decima quarta intitolata Savilianum  
    Montafia Soleriae Verzolium. 
Casseta decima quinta intitolata Taurinum 
Cassetta decima sesta intitolata Aviliana 
     Monasterium Clusinum, Secusia Ultium. 
Cassetta decima septima intitolata Abbatia  
      Sturiae, Busanum, Druentum. 
Cassetta decima ottava.intitolata Cuneum,  
    Caballario Leone Torre San Giorgio Moretta. 
Cassetta decima nona intitolata Caburro. 

Cassetta vigesima intitolata Diversorum Locorum 
Cassetta vigesima prima intitolata  
   diversorum locorum Grugliasci Ripulae et cae. 
Cassetta vigesima seconda intitolata Ripalta 
Cassetta vigesima tertia intitolata Ciriacum 
    Favriarum 
Cassetta vigesima quarta intitolata diversorum  
   locorum Monasteriolo et cae 
Cassetta vigesima quinta intitolata  
    Brandicium Revigliascum et cae 
Cassetta vigesima sesta intitolata Montozolo  
    Cherii Testona et cae 
Cassetta vigesima settima 
Cassetta vigesima ottava intitolala  
    Montozolio Testona Castelvecchio 
Cassetta vigesima nona intitolata Ripulae 
Tasca A signata Saviliani et Marenarum 
Tasca B intitolata diversorum locorum 
Tasca C intitolata Contro Monsignore di Fossano 
Tasca D 
E 
F 
G 
H 
I 
L 
 

 
Osservando i titoli delle ripartizioni si possono notare varie ripetizioni: a Rivoli è dedicata 
la cassetta 9°, parte della 21° e la 29°; a Chieri la 11° e la 26°; a Savigliano la 14° e la 
Tasca A ecc.  come anche la presenza di svariati documenti incongruenti con il resto della 
documentazione e con il titolo dato al contenitore. Lo stesso Busini curiosamente annota: 
Queste scritture sono nella cassetta vigesima quinta intitolata Brandicium benché non si 
parli di Brandizzo.    E’ possibile che, con la crescita naturale dell’archivio, sia stato 
necessario creare nuovi spazi e quindi l’archivista abbia semplicemente aumentato il 
numero delle cassette e della tasche, senza tuttavia procedere ad una nuova sistemazione 
del tutto. Giustamente il Busini definisce il suo lavoro repertorium, una fotografia della 
situazione esistente al suo tempo e ci ha tramandato i regesti di moltissime carte che non si 
ritrovano nell’intervento successivo del 1768, regesti preziosi che aiutano a ricostruire 
brandelli di storia locale che diversamente sarebbero caduti nell’oblio. Interessanti anche le 
note sullo stato di conservazione dei documenti, sappiamo ad es. che la pergamena rotolo 
longo della prima cassetta al n° 1 era già allora corrosa nel principio. Oggi è stata 
restaurata. 
Due lacune ci aiutano a capire che il volume in nostro possesso è una copia con ogni 
probabilità dello stesso Busini, la cui scrittura inconfondibile si ritrova sul verso delle 
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pergamene: mentre la numerazione dei fogli prosegue quasi ininterrotta con la sola aggiunta 
del f° 10 bis, una prima lacuna di 5 numeri di serie progressivi da 55 a 58 tra i fogli 31r e 
31v rivela che il copista ha omesso una pagina; al f° 78v annota di aver tralasciato due 
numeri per dimenticanza; altro numero dimenticato tra i ff. 49v e 50r ; un’altra lacuna al 
foglio 81v lascia la numerazione di serie della tasca F al n° 4 e riprende al f° 82r  col n° 12 
che però appartiene alla tasca H . Purtroppo non sapremo mai che cosa conteneva parte 
della tasca F, tutta la G, e i primi 11 numeri della H.  
Va detto anche che i regesti sono a volte approssimativi e soprattutto i nomi proprii 
trascritti con molta libertà, come risulta dal confronto diretto con i vari documenti, ed anche 
la grafia in alcuni punti lascia parecchio a desiderare; nel complesso questa copia sembra 
non peccare di eccessiva diligenza. 
 
 
 
 
 
      L’inventario del Rorengo. 
 
L’inventario voluto dal Rorengo e redatto molto probabilmente dal prefetto dell’Archivio 
Francesco Marino è contenuto in un poderoso registro di 730 pagine e segue un criterio 
diverso dal Busini e per certi versi più moderno attraverso la articolazione in 60 categorie 
come risulta dall’indice posto alla fine del volume. 
Dalla Categoria 1 alla Categoria 55 sono documenti appartenenti alla Mensa; la 56 contiene 
Scritture non riguardanti l’Arcivescovado di Torino, segue la 57 articolata in tre mazzi con 
Scritture diverse... di poca conseguenza. Il primo mazzo di quest’ultima categoria si trova 
nel faldone n° 49, il secondo nel faldone n° 50 e il terzo mazzo è forse quanto contenuto in 
una camicia con la scritta Scritture inutili che si trova anch’esso nel faldone 50; tutte queste 
carte erano sprovviste di regesto. 
L’inventario del Rorengo procede con la categoria 58 contenente Atti Criminali ed è 
materiale conservato in Archivio nella sezione IX secondo l’ordinamento del Briacca; la 
categoria 59 Protocolli, Visite Pastorali e Scritture diverse sono oggi la sezione VI e VII 
del Briacca;  e infine la categoria 60 con atti giudiziari della Mensa, ancora nella attuale 
sezione IX del Briacca. Come si può vedere l’autore dell’inventario ha inteso fare una 
ricognizione completa di tutto il materiale archivistico della Archidiocesi, molto dettagliato 
per ciò che riguarda la Mensa, molto più sommario per tutto il resto; solo per i Protocolli ha 
steso un elenco dei vari notai con relative datazioni. Mani successive hanno integrato 
l’inventario con l’aggiunta di altri documenti posteriori fino alla seconda decade del XIX 
secolo. 
Sarebbe utile un confronto tra i due inventari a quasi un secolo di distanza: alcune carte 
regestate dal Busini sono oggi ancora presenti nell’Archivio ma non hanno trovato posto 
nell’inventario del 1768 e sarebbe interessante capire il perché. Oggi queste carte si trovano 
provvisoriamente nella sezione  Extravagantes in attesa di una segnatura  definitiva quando 
tutto l’archivio della Mensa sarà sistemato. 
 
L’intervento di riordino. 
 

Le carte della Mensa dalla categoria 1 fino alla categoria 57 (incluse quindi le Carte di 
poca conseguenza) si presentano con una serie di 50 faldoni settecenteschi con indicazioni 
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archivistiche sul dorso. Al loro interno la documentazione era custodita in camicie 
numerate di cui moltissime vuote; si sono trovati peraltro anche alcuni pochi documenti 
privi di camicia e di regesto. I due faldoni ultimi, il 49 e il 50 con i Documenti di poca 
importanza, non avevano né segnatura né altre indicazioni archivistiche. 
Il primo problema che si è prospettato è stato quello di dare un nome ad ogni documento.  
L’ordinamento settecentesco prevedeva categorie, mazzi ed ulteriori suddivisioni interne ad 
ogni mazzo, ma ognuna di queste suddivisioni interne ai mazzi iniziava sempre con il 
numero di serie 1° per cui la stessa segnatura era attribuita a vari documenti. A titolo di 
esempio, la segnatura Categoria 50, mazzo 1 n° 1 è attribuita a 29 documenti diversi, la 
segnatura Categoria 54, mazzo 13 n° 1 a 13 documenti ecc.  Pur tra molte incertezze si è 
ritenuto  necessario proporre una nuova segnatura in modo che ogni documento risulti 
identificato in modo univoco, ovviamente conservando con scrupolo l’antica segnatura 
come olim. 
   Come criterio base per la nuova segnatura si è scelto il numero del faldone così come si 
presentava nell’inventario del Briacca, un compromesso che rispetta abbastanza bene 
l’antico ordinamento come si può vedere dal prospetto seguente: 
 
Faldone 1   >  Cat.1, mazzo 1 
Faldone 2   >  Cat.1, mazzo 2 
Faldone 3   >  Catt. 2; 3; 4; 5; 6 
Faldone 4   >  Catt. 7; 8 
Faldone 5   >  Cat. 9 mazzo 1° 
Faldone 6   >  Cat. 9 mazzo 2° e Cat. 10 
Faldone 7   >  Catt. 11; 12; 13 
Faldone 8   >  Cat. 14, mazzo 1° 
Faldone 9   >  Cat. 14, mazzo 2° 
Faldone 10 >  Cat. 14, mazzo 3° 
Faldone 11 >  Cat. 15 
Faldone 12 >  Catt. 16; 17; 18; 19; 20; 20bis. 
Faldone 13 >  Cat. 21 
Faldone 14 >  Catt. 22; 23; 24; 25 
Faldone 15 >  Catt. 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32 
Faldone 16 >  Cat. 33 mazzo 1° 
Faldone 17 >  Cat. 33 mazzo 2° 
Faldone 18 >  Cat. 34 mazzo 1° 
Faldone 19 >  Cat. 34 mazzo 2° 
Faldone 20 >  Cat. 34 mazzo 2°bis 
Faldone 21 >  Catt. 35; 36 
Faldone 22 >  Cat. 37 
Faldone 23 >  Cat. 38 
Faldone 24 >  Catt. 39; 40 
Faldone 25 >  Catt. 41; 42 
 
Faldone 26 >  Cat. 43 
Faldone 27 >  Catt. 44; 45; 46; 47; 48; 49 
Faldone 28 >  Cat. 50 mazzo 1° 
Faldone 29 >  Cat. 50 mazzo 1°bis 
Faldone 30 >  Cat. 50 mazzo 2° 
Faldone 31 >  Cat. 50 mazzo 3° 
Faldone 32 >  Catt. 51; 52; 53 
Faldone 33 >  Cat. 54 mazzo 1° 

Faldone 34 >  Cat. 54 mazzo 2° 
Faldone 35 >  Cat. 54 mazzo 3° 
Faldone 36 >  Cat. 54 mazzo 4° 
Faldone 37 >  Cat. 54 mazzo 5° 
Faldone 38 >  Cat. 54 mazzo 6° 
Faldone 39 >  Cat. 54 mazzo 7° 
Faldone 40 >  Cat. 54 mazzo 8° 
Faldone 41 >  Cat. 54 mazzo 9° 
Faldone 42 >  Cat. 54 mazzo 10° 
Faldone 43 >  Cat. 54 mazzo 11° 
Faldone 44 >  Cat. 54 mazzo 12° 
Faldone 45 >  Cat. 54 mazzo 13° 
Faldone 46 >  Cat. 54 mazzo 14° 
Faldone 47 >  Cat. 55 
Faldone 48 >  Cat. 56 
Faldone 49 >  Cat. 57 mazzo 1° 
Faldone 50 >  Cat. 57 mazzo 2° e 3° 
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  All’interno di ogni faldone si è assegnato un numero progressivo per ogni documento per 
renderne univoca la identificazione.  Moltissimi documenti tuttavia mancavano all’appello. 
Identificato il materiale appartenente alle Carte Antiche sulla falsariga dell’inventario del 
Rorengo, centinaia di pergamene restituite dal ladro hanno ritrovato il loro posto nei 
faldoni e sono state successivamente quasi tutte fotografate (eccetto alcuni rotoli di grandi 
dimensioni), e poi l’originale sistemato opportunamente in un sala climatizzata mentre al 
suo posto rimane una copia fotografica. In questo modo la serie delle Carte Antiche è 
rimasta integra, con copie in sostituzione degli originali. Rispetto all’inventario del 
Rorengo abbiamo inserito alcuni documenti che si trovavano all’interno dei faldoni ma che 
non erano stati regestati, in altri casi abbiamo dettagliato meglio quanto già era in 
inventario; questi ultimi sono identificati dalla segnatura AAT non in grassetto, come 
avviene per gli altri. 
 
 
   Alcune indicazioni per la consultazione. 
 
Nel corso della sistemazione del fondo diplomatico tra il 2008 e il 2012 sono stati ritrovati 
alcuni documenti che si ritenevano perduti; annotazioni di varie mani sul volume del 
Rorengo riferiscono anche le date in cui era stata constatata la mancanza. Tra le pergamene 
ritenute perse nel 1906, - e quindi non trascritte dal Gabotto -  sei  sono riapparse; una sola 
tra quelle rilevate nel 1955, 109 invece tra quelle smarrite alla data del 1992.  
La misurazione delle pergamene, espressa in cm., è da ritenersi approssimativa in quanto 
quasi tutte sono di forma irregolare, talvolta sono presenti anche le misure di materiale 
cartaceo di formato insolito; la numerazione delle pagine dei fascicoli cartacei è anch’essa 
necessariamente poco precisa per la presenza di fogli sciolti nell’interno, fogli inseriti 
diagonalmente ecc. come ognuno sa. 
Le condizioni di conservazione dei documenti sono indicate sommariamente come buone, 
discrete o leggermente danneggiate ma comunque non tali da pregiudicarne la leggibilità, 
mediocri ossia sbiadite, macchiate o corrose parzialmente, e infine critiche o gravemente 
danneggiate. Dove è stato possibile, si indica anche la data del restauro e il laboratorio, 
nonché la persona fisica o l’ente che ha patrocinato il restauro, cui va tutta la nostra 
riconoscenza. 
Non abbiamo ritenuto aggiungere di più, in quanto quasi tutte le pergamene e anche molti 
documenti cartacei sono stati riprodotti in digitale e lo studioso può rendersi conto 
personalmente di ogni cosa.  
 
       La riproduzione digitale. 
 
L’Archivio Storico non dispone di un laboratorio fotografico professionale e tuttavia la 
qualità delle immagini digitali, realizzate con apparecchiatura modestissima, è più che 
discreta in quanto quasi tutte sono perfettamente leggibili, tenendo conto inoltre che molte 
pergamene sono sbiadite, macchiate, corrose e soprattutto non distese, il che rende la messa 
a fuoco particolarmente difficoltosa nonostante la perizia del fotografo. 
Peraltro la riproduzione digitale non intende sostituirsi al documento originale ma solo 
offrire uno strumento in più allo studioso.  Vogliamo ringraziare anche l’Archivio di Stato 
di Torino che gentilmente si è fatto carico della riproduzione digitale di parecchi documenti 
di grandi dimensioni, cosa che sarebbe stata per noi impossibile. 
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        Per finire 
 
Molte mani hanno messo a disposizione le loro professionalità per realizzare questo libro. 
Il dott. Emilio Di Cianni ha lavorato per identificare e regestare le pergamene del 
Capitolare, la sezione Lettere Apostoliche e le Extravagantes operando una prima 
separazione fra il fondo della Mensa e tutto il resto. Poi è stata la volta delle pergamene 
dell’Abbazia di San Michele e infine di altri fondi minori. Grazie anche alla pazienza della 
dott.ssa Cristina Cavaglià che ha misurato le pergamene controllando e correggendo 
numerosi errori e sviste, al dott. Andrea Nicolotti con i suoi illuminati consigli,  alle 
associazioni e ai privati che hanno sostenuto economicamente il restauro di molti 
documenti nell’ambito del progetto Adotta una Pergamena. Grazie infine alla ditta Jumbo 
System ci ha fornito con sollecitudine un ottimo materiale per il condizionamento dei 
documenti sulla base dell’avanzamento dei lavori durati cinque anni.  
Questo volume vede la luce in occasione del 500° anniversario della erezione della 

Diocesi di Torino in Archidiocesi e vuole essere un contributo alla storia della Chiesa 
Locale; siamo certi dell’apprezzamento degli studiosi che troveranno in esso un nuovo 
amplissimo campo di ricerca.   
                                                                                                                I curatori. 
 
                                                                                                 Sacchetti G.  Cafasso B. 
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Cattegoria I contenente i diplomi imperiali, bolle pontificie e altri documenti 
riguardanti l’Arcivescovado di Torino. 

mazzo 1. 
 
AAT 5.1.1   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°1)                                                                                manca dal 1906. 
n°1  Diploma dell’imperatore Conrado di confirmazione a favore del vescovo di 
Torino di tutto ciò che spetta al detto vescovado e chiesa di Torino ove si venera la 
mazzella di San Giovanni Battista precursore ed altri corpi di Santi Martiri, Santi 
Solutore, Avventore ed Ottavio confessori,  Santi Martiniano, Giugliano, Bisuccio, 
con donazione a favore di detto vescovo di Torino, del vescovado della città di 
Morienna, castelli e luoghi ivi specificati dal medesimo dipendenti, con tutte le sue 
pertinenze; delli 18 calende aprile 1038.                                 Ed. F. Gabotto, o.c. p. 3 (n° II) 
                                                                                                                                       
                                                                                                                       
AAT 5.1.2   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°2)                                                                                           manca dal 1906. 
n°2  Diploma dell’imperatore Enrico III di confirmazione e stabilimento de’ 
canonici di Torino nella canonica e chiostro dedicato in onore del Salvatore vicino a 
Torino, con confirmazione a favore de’ medesimi di tutto ciò gli fu donato dal 
vescovo Regimiro fondatore della medesima canonica, come pure da Re, Imperatori 
ed altri vescovi di Torino suoi successori, e specialmente delle chiese de’ Santi 
Filippo e Giacomo, Simone e Giuda, Santo Steffano Martire, San Martiniano, Sant’ 
Eusebio e San Martino di Torino, castello, decima, molini, caccia e pesca esistente 
sovra la Porta Turianica, con diversi altri beni e chiese ivi nominate; del primo 
maggio 1047.                                                                                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p.7 ( n° V) 
                                                                                                             
 
AAT 5.1.3  (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°3)                                                                                                     2/1/4//001                                       
n°3  Donazione fatta da Alberico fu Pietro a favore del vescovado di Torino di tutti 
li di lui beni situati oltre il fiume Stura nel luogo di Steffanico chiamato il Vico di 
San Morizio; delli 13 calende marzo 1099.                                Ed. F. Gabotto, o.c., p.10  (n° VII) 
     Pergamena, 16x26  stato di conservazione mediocre. 1.3.JPG 
 
 
AAT 5.1.4   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°4)                                                                                           manca dal 1992. 
n°4  Bolla del papa Callisto II per cui riceve sotto l’appostolica sua protezione il 
vescovado di Morienna e beni del medesimo posseduti, qual dichiara soggetto al 
vescovo di Torino, come anche la chiesa di Santa Maria di Susa; delli 6 calende di 
maggio 1123.                                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p.16 (n° X) 
                                                                                                                      
 
AAT 5.1.5   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°5)                                                                                                   2/1/2//592                              
n°5  Diploma dell’imperatore Federico I  di confirmazione del vescovo di Torino 
Carlo, di tutte le donazioni fatte alla sua chiesa da suoi predecessori tanto Re che 
imperadori e persone religiose, specialmente del palazzo episcopale, beni e redditi 
dal medesimo posseduti nella città di Torno e per 10 miglia all’intorno delle corti, 
castelli e luoghi chiese di Chieri, Caliano, Albugnano, Montaldo, Pavarolo, Siolse, 
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Colle, Santena, Majole, Borgaro, Testona, Palazzo, Varisella, Sassi, Carignano, 
Ronco, Ruffia, Monasterolo, Romanisio, Caraglio, Valgrana, Montemale, Centallo, 
Ceretto, Levaldiggi, Arpiasco, Verzuolo, Cercenasco, Pancaglieri, Bobbio, 
Campiglione, Bubiana, Roaschia col monistero di Sant’Ilario, Piobesi, Pinerolo, 
valle di Pinasca, Macello, Buriasco, Giaveno, Avigliana,  
Villa Fochiardo, Canischio, Novalesa e valle, Rivoli, Sangano, Trana, Brione, 
Pianezza, Druent, Fiano, Mathi e valle, Lanzo, San Morizio, Settimo, Chivasso, 
Castagnetto, San Rafaele, Rivalba, Lavriano, Sabione, Carpice, Valle di Mayra, 
Vignolo, Abbazia di San Michele nella valle Porcayra, decime della valle di Susa 
sino a Moncinisio, San Solutore, Abbazia di Grazzano, Abbazia di San Pietro e altre; 
delli 7 kalende febbraio 1159.                                           Ed.  F. Gabotto, o.c., p.31 (n°XXIV) 
     Pergamena 50x64 con sigillo cereo aderente,  in buono stato di conservazione. 1.5 R.JPG 1.5 V.JPG 
                                                                                                     
          
AAT 5.1.6  (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°6)                                                                                            manca dal 1992.           
n°6  Cessione fatta da Pietro Porcello, Guglielmo di Revigliasco e Arducione suo 
fratello e quattro suoi figliuoli Uberto, Guglielmo, Enrico e Guglielmo a favore di 
Milone vescovo di Torino del castello e pertinenze di Montosolo nel modo che lo 
tenevano dall’imperadore. 1173.                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 47 (n° XXXIX) 
      
 
AAT 5.1.7   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°7)                                                                                                    2/1/4//002   
n°7  Sommario o sia ristretto de’ titoli e privileggi presentati all’imperatore Enrico 
per parte del vescovo di Torino comprovanti la pertinenza del castello luogo e 
pertinenze di Chieri a favore della chiesa di Torino.  [data presunta, 1310] 
     Pergamena, 25x15,5  in stato discreto.   1.7 A.JPG 1.7 B.JPG                 
                    
                                                              
AAT 5.1.8    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°8)                                                                                                   2/1/4//003   
n°8  a) Transonto della missione in possesso del castello e luogo di Pianezza a favore 
di monsignore Milo vescovo di Torino aggiudicatogli dal legato appostolico in Italia 
in odio del conte di Savoia; delli 11 marzo 1184.          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 77  (n° LXXV) 
b) Concessione fatta dal vescovo di Torino a favore delli signori di Lanzo, di poter 
fare un mercato in detto luogo; delli 15 di gennaro 1209. [leggi:1219] 
                                                                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 179  (n° CLXX) 
c) Fedeltà prestata dal marchese Bonifacio di Monferrato a favore del vescovo di 
Torino, come vassallo della di lui chiesa con dichiarazione e prottesta di detto 
vescovo di non averlo investito del castello di San Rafaele per possederlo 
indebitamente; delli 6 gennaro 1228.   [vedi anche 5.1.23] 
     Pergamena, 16x47,  stato discreto.                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 208   (n° CXCIX) 
1.8 A.JPG  1.8 B.JPG  1.8 V.JPG                                             
                                                                                                         
AAT 5.1.9    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°9)                                                                                                   2/3/5//115               
n°9  Sentenza proferita dal legato imperiale  nella causa del vescovo di Torino 
contro il conte Umberto di Savoia sovra le prettenzioni di detto vescovo che fossero 
devoluti alla sua chiesa li castelli e luoghi d’Avigliana, Rivalta, Motta di Carignano, 
castello della Toretta e tutto ciò che detto conte possiede in Torino e generalmente 



 18 

tutto ciò che detto conte tiene in feudo dalla detta chiesa, per quale, in contumacia 
di detto conte, manda mettervi in possesso il detto vescovo delle suddette cose; delli 
2 settembre 1185. Con due altre simili.                           
                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 79  (n° LXXVI) 
     Pergamena, 28x22  in buono stato. Mancano le due copie.   1.9.JPG       
                                                             
 
AAT 5.1.10   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°10)                                                                                                2/3/5//116   
n°10  Permissione accordata da Arduino vescovo di Torino di consenso del 
Capitolo e vassalli suoi a favore della città di Torino, di poter far pace e guerra de’ 
castelli e luoghi di Testona, Rivoli, e di tutti gli altri castelli di detto vescovado contro 
chiunque, con dichiarazione che li cittadini di Torino siano esenti dal pedaggio ed 
altre gabelle di Testona, e ciò mediante le somme ivi specificate per far la pace con i 
signori di Piossasco; delli 13 calende agosto 1193.              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 100  (n° CI) 
     Pergamena, 29x24,5  in stato discreto.     1.10.JPG                                                                                                                   
         
 
AAT 5.1.11    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°11)                                                                                     manca dal 1992. 
n°11 Diploma dell’imperatore Enrico  per quale concede al vescovo di Torino di 
vendicare i feudi stati alienati dai vassalli di sua chiesa senza il di lui beneplacito; 
delli 7 calende d’ottobre 1196.                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 109 (n° CXI) 
 
 
AAT 5.1.12   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°12)                                                                                                2/1/2//593   
n°12  Trattato di pace seguita a mediazione de’ comuni d’Asti e Vercelli tra il 
vescovo di Torino, il comune di Torino, quelli di Cavoretto, Revigliasco, conte di 
Biandrà e tutti gli altri loro aderenti da una parte, ed il comune di Chieri, quelli di 
Testona, Piossasco, di Cavore e tutti gli altri loro aderenti dall’altra, per quale il 
vescovo di Torino ha ceduto al comune di Chieri  il castello e pertinenze di 
Montozolo. 1200.                                                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 114 (n° CXVII) 
     Pergamena, 41x68  stato discreto, mancante della camicia originale. 1.12 R.jpg  1.12 V.jpg 
         
 
AAT 5.1.13   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°13)                                                                                               2/1/4//004 
n°13  Cessione fatta dall’abate de Castello e suoi fratelli Ogero e Guitone al vescovo 
di Torino Arduino d’ogni ragione compettentegli nel pedaggio di Montosolo 
mediante la somma di lire 30 di Susa; delli 10 novembre 1203.                  
     Pergamena, 19x23,5  stato discreto.   1.13.JPG                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 134  (n° CXXIX) 
                        
 
AAT 5.1.14    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°14)                                                                                              2/1/4//005  
n°14 Diploma di Re dei Romani Federico per quale dichiara nulla l’alienazione fatta 
dal vescovo di Torino della castellata di Montesolo, senza il consenso dell’Impero, 
da cui detto vescovo la teneva in feudo al comune di Chieri, restituendo detto 
vescovo nel pristino stato; delli 26 febbraro 1219.        
                                                                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 180   (n° CLXXI) 
     Pergamena 16x9,5  con sigillo cereo pendente, inchiostro a tratti evanito. 1.14.jpg 1.14a.jpg 1.14b.jpg  
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AAT 5.1.15    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°15)                                                                                              2/1/4//006 
n°15 Relazione della costruzione fatta dal vescovo di Torino col consiglio de’ 
torinesi, del castello di Collegno, e delle controversie che vertevano tra il detto 
vescovo e il conte di Savoja. [Si.t.]                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 243   (n° CCXXXV) 
      Pergamena, 16x9,5  in stato discreto.   1.15.JPG       
 
AAT 5.1.16    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°16)                                                                                               2/3/5//117   
n°16 Bolla di papa Gioanni di delegazione in capo dell’abate di San Pietro di 
Vienna, Priore di San Donato e prevosto di Chieri, Vienna e Torino, per conoscere 
nella causa del vescovo di Torino contro li conti Tomaso ed Amedeo di Savoja 
riguardo de’ castelli e luoghi di Rivoli, Cavore e Castelvecchio di Moncaglieri, 
prettesi indebitamente occupati da detti conti, in pregiudizio della chiesa di detto 
vescovo di Torino. [Si.t.]                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 324   (n° CCXCI) 
      Pergamena, 53,5x39  in stato discreto.    1.16.jpg                                        
                            
 
AAT 5.1.17    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°17)                                                                                               2/1/4//007 
n°17  Diploma dell’imperatore Ottone per quale ordina e permette al vescovo di 
Torino di espellire dalla sua diocesi gli valdesi ed altri eretici. [si.t., ma Gabotto: 
1210]                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 161   (n° CXLIX) 
      Pergamena 13,5x12,5 littera cum filo canapis, b.d, stato discreto.  1.17.JPG 
 
 
AAT 5.1.18    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°18)                                                                                              2/3/5//118   
n°18  Diploma dell’imperatore Ottone di confirmazione a favore di Amizone 
vescovo di Torino in tutti li beni spettanti al detto suo vescovado, e specialmente de’ 
luoghi di Chieri, Celle, Canova, Testona, Rivoli, Flavignasco, San Rafaele, 
Carignano, Pinerolo, Ruffia, Solere, Piobesi ed Arignano con tutte le sue pertinenze.  
[Si.t.]                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p.1 (n° I) 
      Pergamena, 33,5x31  stato discreto. 1.18.JPG 
                                                                                                                                                                           
 
AAT 5.1.19    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°19)                                                                         manca in data 02/04/70. 
n°19  Bolla del papa Gregorio [Benedetto?] di concessione a tutti quelli che 
visiteranno la chiesa di San Gioanni di Torino il giorno della Natività e Decolazione 
di detto Santo ogni volta, un anno e 40 giorni di indulgenza. [Si.t.]   
 
 
AAT 5.1.20    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°20)                                                                                      manca dal 1992. 
n°20  Diploma dell’imperadore Federico di concessione a favore di monsignor 
Giacomo vescovo di Torino della mettà de’ bandi pecuniarij che si esigeranno in 
tutta la di lui diocesi; in marzo 1219.                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 181   (n° CLXXII) 
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AAT 5.1.21    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°21)                                                                                               2/3/5//119   
n°21  Transonto del diploma dell’imperadore Federico per quale dichiara nulla 
l’alienazione fatta dal vescovo di Torino al comune di Chieri del castello di 
Montosolo perché fatta senza l’assenso dell’Impero, del quale detto vescovo lo 
teneva in feudo, con restituzione del medesimo al detto vescovo; delli 9 calende 
marzo 1219   [copia autentica del 1311, 29 luglio]       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 180   (n° CLXXI) 
      Pergamena, 31,5x23, in stato discreto.          1.21.JPG                         
 
 
AAT 5.1.22     (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°22)                                                                                              2/1/4//008 
n°22  Vendita fatta da Enrico Becuto a favore del vescovo di Torino di tutto ciò che 
le spetta nel luogo e territorio de’ deserti consistente tanto in terre colte che incolte, 
vigne, pascoli, sedimi ed altri immobili, per il prezzo di lire 20 di Susa con 
successiva infeudazione fatta dal detto vescovo a favore di Enrico della suddette 
cose, da tenersi per esso in feudo retto libero e gentile per maschj e femine, con 
l’obligo della fedeltà; delli 4 dicembre 1221.               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 191   (n° CLXXXI) 
      Pergamena, 17,5x17, in stato discreto.       1.22.JPG                            
 
 
AAT 5.1.23     (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°23)                                                                                              2/1/4//009 
n°23  Transonto di fedeltà prestata dal marchese Bonifacio di Monferato a favore 
del vescovo di Torino come vassallo della di lui chiesa, con investitura di ciò che 
tiene in feudo dalla di lui mensa, con prottesta di non averlo investito del castello di 
San Rafaele per essere da detto marchese indebitamente posseduto; delli 6 gennaio 
1228.  [ copia autentica del 1313, 12 novembre, vedi anche 5.1.8] 
     Pergamena 22,5x20,  stato discreto.       1.23.JPG                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 208   (n° CXCIX) 
                                                                                               
                                                  
AAT 5.1.24     (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°24)                                                                                             2/3/5//120   
n°24  Remissione fatta dal vescovo di Torino a favore di Giacomo Cagnasso, e 
Biglietto della Rovere del castello e e castellata di Montosolo a titolo di custodia per 
anni 10; delli 9 novembre 1229. [duplice copia].             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 212   (n° CCIV) 
        Due pergamene, A)25,5x24  B)17,5x32,5  stato discreto.  1.24 a.JPG  1.24 b.JPG 
                                                                                                
 
AAT 5.1.25    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°25)                                                                                               2/3/5//121   
n°25  Possesso preso da Billiore della Rovere, d’ordine del capitano e vicario 
dell’imperadore, della braida o sia campo della chiesa maggiore di Torino, situato 
nel territorio di detta città appresso la Dora, ed avanti la chiesa di San Lorenzo per 
causa del castello di Montosolo che detto Billiore teneva dal vescovo di Torino, e 
che doveva ancora tenere per qualsiasi spazio di tempo; delli 4 agosto 1239.   
     Pergamena, 31x24,5  stato discreto.    1.25.JPG                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 245   (n° CCXXXVI) 
 
AAT 5.1.26    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°26)                                                                                          2/1/4//010a-b 
n°26  a) Rotolo dei feudi e beni feudali semoventi dal vescovado di Torino.  
               [circa 1175].   
           b) Altro rotolo di feudi.  [Inventarium plurium possessionum de feudo 
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                episcopi   (dorso). Breve recordationis de terris: Raimundi, Girardi, 
                illorum de Corduba etc.]    
        Due rotoli di pergamena, A) 13,5x147   1.26 A1.JPG   1.26 A2.JPG  1.26 A3.JPG  1.26 A4.JPG 
                                                 B) 11x98  stato discreto.  1.26 B1.JPG   1.26 B2.JPG  1.26 B3.JPG 
                                                                          
AAT 5.1.27    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°27)                                                                                              2/1/4//011  
n° 27  a) Fedeltà prestata dal marchese Bonifacio di Monferato al vescovo di Torino 
              per riguardo del feudo che tiene semovente dalla di lui mensa; delli 13  
              gennajo 1245. 
b) Altra prestata al vescovo di Torino da signori Abbone Gioanni, Giacomo e 
     Martino del sei aprile. Meliorio di D. Raymondo e Gualterio per il castello di 
     Lanzo, con investitura di detto feudo; delli 14 gennajo 1245.    
c) Altra prestata dalli prevosto di San Martino, piovano di San Ponzio, di San  
    Morizio e San Pietro di Pianezza, abbati di San Gennaro, San Mauro e prevosto  
    di San Pietro di Lanzo per causa delle loro rispettive chiesa; delli 16 gennajo 
    1245.  
d) Sentenza di scomunica proferta contro l’archidiacono e Capitolo di Torino per 
    non aver prestato la dovuta obbedienza e riverenza al vescovo; delli 12 calende 
    febbraro 1245. 
e) Altra contro l’archidiacono e prevosto di Torino ed altri ribelli di detto vescovo; 
    delli 11 calende febbraro 1245. 
f) Monizione a diversi particolari ivi nominati per prestare la fedeltà al detto 
    vescovo; delli 11 calende febbraro 1245. 
g) Sentenza di scomunica contro li sindaci e comunità di Rivoli per non aver  
    prestato la fedeltà al detto vescovo nonostante che siano stati comminati;  
    delli 5 calende di febbraro 1245. 
                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., da p.258 (n° CCXLV) a p. 264   (n° CCLII) 
        Rotolo di pergamena, 19x76   stato discreto.    1.27 A.JPG  1.27 B.JPG  1.27 C.JPG 
 
 AAT 5.1.28   (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°28)                                                                                               2/3/5//122   
n°28   Transonto della promessa fatta da Tomaso di Savoia conte di Fiandra di 
restituire al vescovado di Torino li castelli e luoghi di Montosolo, Castelvecchio, 
Moncaglieri, che dicesi fatto di Testona, Lanzo e Rivoli statigli occupati 
nell’occasione, che il medesimo fece aderenza coll’imperatore Federico; delli 3 
luglio 1251.                                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 273   (n° CCLX) 
      Pergamena, 24x34,5  stato discreto.    1.28 R.JPG  1.28 V.jpg 
 
AAT 5.1.29    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°29)                                                                                               2/1/3//249   
n°29  Transonto della promessa fatta da Tomaso di Savoia già conte di Fiandra 
avanti due cardinali a quest’effetto dellegati, di restituire fra il termine ivi stabilito al 
vescovo di Torino li castelli e luoghi di Montosolo, Castelvecchio, Moncaglieri, 
come dicesi fatto di Testona Lanzo e Rivoli occupatili in tempo che detto Tommaso 
fece aderenza coll’Imperatore Federico e per qual causa era il medesimo incorso 
nella scomunica; delli 9 luglio 1251. Con altra simile.       1.29.JPG 
     Pergamena 26x44,  in condizioni buone.  Manca l’originale, esiste la copia del 1279, 24 marzo.   
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AAT 5.1.30    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°30)                                                                                               2/1/4//012 
n°30  Prottesta fatta dal vescovo di Torino avanti il podestà di Torino contro 
l’obligazione o sia l’ipoteca de’ castelli di Collegno e Montosolo, per spettargli la 
terza parte di detto castello di Collegno e tutto quello di Montosolo; delli 1 gennaro 
1259.                                                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 285   (n° CCLXVII) 
       Pergamena, 11x20  stato discreto.    1.30.JPG 
 
 
AAT 5.1.31     (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°31)                                                                                              2/3/5//123   
n°31  Ordine dell’arcivescovo di Milano al clero della diocesi di Torino per il 
pagamento di lire 150 vienesi per il sussidio accordatogli dal papa Clemente IV per 
la ricuperazione de’ castelli e beni stati indebitamente usurpati alla detta chiesa di 
Milano; delli 11 ottobre 1265.                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 289   (n° CCXXIII) 
        Pergamena 31x20,5,  stato discreto.        1.31.jpg                             
 
 
AAT 5.1.32  (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°32)                                                                                                  2/3/5//124   
n°32  Transonto della richiesta passata dal marchese Guglielmo di Monferato al 
vescovo di Torino d’investirlo de’ feudi e castelli di Lanzo e San Rafaele ed altre 
cose che tiene semoventi dalla di lui mensa, con offerta della fedeltà come vassallo, 
con prottesta di detto vescovo di non volerlo investire di detti castelli e luoghi di 
Lanzo e San Rafaele per possedergli indebitamente; delli 5 marzo 1266. (duplice 
copia)                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 292   (n° CCLXXV) (v. doc. seguente)   
     Pergamena 32,5x23,5,  stato discreto.    1.32.JPG 
           Manca la seconda copia ma forse è il doc. seguente 5.1.33.   
 
 
AAT 5.1.33    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°33)                                                                                               2/1/4//013 
n°33  Fedeltà offerta dal marchese di Monferato al vescovo di Torino [Goffredo di 
Montanaro]per li castelli di Lanzo e San Rafaele ed altre cose che tiene in feudo 
dalla sua mensa, col rifiuto di detto vescovo di non voler quella accettare per 
possedergli indebitamente, offerendosi d’accettarlo per il resto che tiene in feudo 
dalla sua chiesa, con dichiarazione del detto marchese che in quanto al castello di 
Lanzo, voler stare all’arbitramento di Bastardino di Monferato; delli 5 marzo 1266. 
                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 292   (n° CCLXXV)   (v. doc. precedente) 
     Pergamena 21,5x17,  stato discreto.   1.33.JPG 
    
 
AAT 5.1.34    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°34)                                                                                               2/1/4//014 
n°34  Procura del vescovo e capitolo di Torino per proseguire la causa vertente nella 
curia romana contro il conte Pietro di Savoia, Tommaso, Amedeo, Luiggi e Linora 
figlj ed eredi del fu conte Tomaso di Savoja per causa de’ castelli e luoghi di Rivoli, 
Cavore e Castelvecchio vicino a Moncaglieri; delli 18 dicembre 1267. 
                                                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 295   (n° CCLXXIX) 
      Pergamena 20x20,  stato discreto, con trascrizione cartacea XVIII sec.  1.34.JPG 
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AAT 5.1.35    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°35)                               l’originale manca già dal 1906; la copia dal 1992. 
n°35  Atti seguiti nella curia romana tra il conte Pietro di Savoia e il vescovo di 
Torino per riguardo de’ castelli e luoghi di Rivoli, Cavore e Castelvecchio prettesi 
occupati dal detto conte in pregiudizio della mensa; dell’ anno 1268.  [12 marzo] 
                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 297   (n° CCLXXX)   
 
AAT 5.1.36    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°36)                                                                                               2/1/4//015 
n°36  Particola del testamento del signor conte Tommaso di Savoja in cui fra le altre 
disposizioni ordina che si restituisca al vescovo di Torino Castelvecchio vicino a 
Moncaglieri; delli 14 maggio 1282.  
                                                                                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 331   (n° CCXCIX)      

Pergamena 19,5x30,5,  stato discreto, manca la camicia originale.     1.36.JPG 
 

 
AAT 5.1.37    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°37)                                                                                     manca dal 1992. 
n°37  Transonto di particola del testamento e codicillo del conte Tommaso di  
Savoia per il quale fralle altre sue disposizioni, ordina doversi restituire al vescovo di 
Torino il castello e luogo di Castelvecchio vicino a Moncaglieri; delli 14 maggio 
suddetto 1282. 
Più ivi promessa fatta dal conte Tommaso di Savoja di restituire al vescovo di 
Torino li castelli di Montosolo, Castelvecchio, Moncaglieri, Lanzo e Rivoli stati 
occupati in occasione che detto conte Tommaso fece aderenza coll’imperadore 
Federico; delli 3 luglio 1251. 
        
 
AAT 5.1.38    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°38)                                                                                               2/1/4//016 
n°38  Quietanza passata da Tommaso de Nono nunzio regio del fodro regale di 
Testona e altri feudi del vescovado di Torino dovuto e pagatogli dal detto vescovo 
alla riserva di quello di Chieri; delli 15 calende d’aprile 1291 ( leggi 1191).  
                                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 90 (n° LXXXIX) 
       Pergamena 13x18,  stato discreto.     1.38.JPG 
 
 
AAT 5.1.39    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°39)                                                                                     manca dal 1992. 
n°39  conto reso da Bartolomeo Gay per il maneggio avuto de’ redditi del vescovado 
di Torino; dell’anno 1353. 
                   Nota: rimane copia eliografata 34x740;    2/1/4//017 
 
 
AAT 5.1.40    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°40)                                                                                               2/3/5//125   
n°40  Sentenza proferita dall’auditore di Rotta per la quale fu condannato il vescovo 
di Torino a pagare la somma di fiorini 25 d’oro a favore del legato appostolico per 
la procura, e di quali in istromento d’obbligo passato dal detto vescovo a nome di 
tutto il clero; delli 5 marzo 1365. 
      Pergamena 31,5x28,5,  stato discreto.    1.40.JPG 
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AAT 5.1.41    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°41)                                                                                      manca dal 1992. 
n°41  Lettere del re di Francia per quali manda a suoi ufficiali di prestar il braccio al 
vescovo di Torino contro tutti li suoi sudditi renitenti a pagare li diritti dovutigli, ed a 
prestargli la dovuta obbedienza; delli 28 maggio 1449. 
 
 
AAT 5.1.42    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°42)                                                                                                     E2,6/5 
n°42  Promessa del nunzio appostolico appresso il duca Carlo di Savoia di non 
eseguire né dare il possesso al cardinale di San Clemente del vescovado di Torino 
sino a tanto che detto cardinale abbia fatto provvedere concistorialmente l’Abbate 
della Foresta dell’Abbazia d’Ambroni ed abbia rinunciato alla prevostura de’ Santi 
Antonio e Dalmazzo di Torino, e di questa fatto provvedere il signor D. Bernardino 
di Cavoretto; delli 6 settembre 1482.  
        Cartaceo, stato discreto. 
          
AAT 5.1.43    (olim: Cat. 1, mazzo 1, n°43)                                                                                                     E2,6/5 

n°43  Copia autentica della bolla di papa Giulio II d’ erezione del vescovado di 
Saluzzo con unione al medesimo di 55 luoghi, altre volte della diocesi di Torino; 
delli 4 calende di novembre 1504.  
        Cartaceo, stato discreto. 
 
 
 

Diplomi Imperiali.  
Bolle Pontificie ed altri Titoli per l’ erezione dell’ Arcivescovado. 

Cattegoria I, mazzo 2. 
 
 
AAT 5.2.1 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°1)                                                                                              manca dal 1992. 
n° 1 Processo fulminante per l’esecuzione delle Bolle di Papa Leone X, di 
smembrazione del Vescovado di Torino dall’arcivescovado di Milano a quale era 
suffraganeo; delli 3 dicembre 1513. 
        Trascrizione di G. Briacca in fotocopia.   UARC 12.3.12 
             
 
AAT 5.2.2 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°2)                                                                                              manca dal 1992. 
n° 2 Bolla del papa Leone X per quale manda al clero di Mondovì, Torino ed Ivrea 
suffraganei della chiesa di Torino, di obbedire all’arcivescovo di Torino nuovamente 
eletto, e ciò in seguito alla separazione del medesimo dall’arcivescovado di Milano, 
ed erezione in arcivescovado; delli 12 calende giugno 1515. 
       
 
AAT 5.2.3  (olim: Cat.1, mazzo 2, n°3)                                                                                                      2/1/3//250   
n° 3 Altra simile per quale manda al clero di Mondovì, Torino ed Ivrea d’ obbedire 
all’arcivescovo di Torino come a loro metropolitano, in esecuzione della 
separazione del medesimo dall’arcivescovado di Milano; in data delli 12 calende 
giugno 1515. 
        Pergamena 30x43,  stato discreto.  2.3A.jpg  2.3B.jpg 
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AAT 5.2.4 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°4)                                                                                                        2/1/3//251   
n°4 Bolla del Papa Leone X di costituzione del vescovo di Torino in arcivescovo in 
seguito all’erezione di detto vescovado in arcivescovado, e della smembrazione del 
medesimo dalla Provincia di Milano a quale era sottoposto. 12 calende giugno 1515. 
       Pergamena 33,5x48,  stato discreto.   2.4 R.jpg  2.4 V.jpg 
                        
 
AAT 5.2.5 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°5)                                                                                                        2/1/2//594   
n° 5 Transonto delle Bolle di papa Leone X di concessione a favore del Cardinale 
Cibo vescovo di Torino, di poter conferire li benefizj che vacheranno nel Piemonte 
alla riserva de’ concistoriali; delli pridie none di  gennaio 1515.  
        Pergamena 65,5x45,5,  con sigillo pendente cereo in teca lignea, stato discreto.    2.5 .JPG       
                  
 
AAT 5.2.6 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°6)                                                                                                        2/1/3//252   
n° 6   Bolla del papa Leone X di permissione all’arcivescovo di Torino, già vescovo 
di Basilea, d’usare del pallio; delli 3 none giugno 1517.                                   2.6.JPG 
         Pergamena 43,5x32,  littera filo canapis cum bulla plumbea, stato di conservazione buono.   
           
 
AAT 5.2.7 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°7)                                                                                                        2/1/3//253   
n° 7 Altra del papa suddetto per quale manda al Capitolo di Torino d’obbedire 
all’arcivescovo di Torino nuovamente eletto; delli 11 maggio 1517. 
        Pergamena, 44x31,5, in stato discreto.   2.7.jpg 
  
 
AAT 5.2.8 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°8)                                                                                                       2/1/3//254   
n° 8 Altra del papa suddetto d’assoluzione dalle censure in quali poteva essere 
incorso l’arcivescovo di Torino (Giovanni Francesco) nell’erezione di detto 
vescovado in arcivescovado; delli 12 calende giugno 1515.  
        Pergamena, 44x31,5, in stato discreto.    2.8.jpg 
 
 
AAT 5.2.9 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°9)                                                                                                        2/1/4//018   
n° 9 Affittamento fatto dal cardinale Cibo arcivescovo di Torino per anni tre de’ 
redditi e beni di detto arcivescovado mediante l’ annuo fitto di lire 3500 d’oro, (e 
sotto l’osservanza de’ patti e condicioni ivi espresse); delli 27 settembre 1527. 
        Quaderno in pergamena, 23x19,5, 12 fogli, stato discreto.   
  2.9.JPG  2.9 A.JPG  2.9 B.JPG  2.9 C.JPG  2.9 D.JPG  2.9 E.JPG  2.9 F.JPG  
 2.9 G.JPG  2.9 H.JPG  2.9 I.JPG  2.9 L.JPG  2.9 M.JPG  2.9.N.JPG 
 
 
AAT 5.2.10 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°10)                                                                                                   2/1/3//255   
n° 10 Transonto dell’indulto appostolico ottenuto dal Cardinale Cibo arcivescovo di 
Torino per poter errigere una cattedrale nella chiesa o monistero che le sarà a 
commodo; delli 13 giugno 1541. 
        Pergamena 37x83 con sigillo pendente cereo in teca metallica, stato discreto. 
        2.10 R.jpg  2.10 V.jpg 
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AAT 5.2.11 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°11)                                                                                                    2/1/3//256   
n° 11 Bolla del Papa Giulio di translazione del vescovo di Morianna 
all’arcivescovado di Torino; del 1549. ( Giulio papa assolve d’ogni legame il vescovo 
di Moriana un tal Cesare e lo trasferisce al vescovado di Torino). 
        Pergamena 54x37 littera filo canapis cum bulla plumbea,  stato discreto.  2.11.jpg 
 
 
AAT 5.2.12 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°12)                                                                                                   2/1/3//257   
n° 12 Lettera di Giulio III al Capitolo di Torino perché presti la dovuta ubbidienza 
al vescovo di Morianna translato all’ arcivescovado di Torino; del 1549. 
        Pergamena 49x35,5  littera filo canapis cum bulla plumbea, stato discreto.  2.12.jpg 
 
 
AAT 5.2.13 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°13)                                                                                                    2/1/3//258   
n° 13 Giulio Papa nel trasferire da Morianna il vescovo Cesare all’arcivescovado di 
Torino, vuole che (il clero) e suffraganei lo riconoscano e li portino la dovuta 
obbedienza; del 1549. 
        Pergamena 48x36, littera filo canapis cum bulla plumbea, stato discreto.  2.13.jpg 
 
 
AAT 5.2.14 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°14)                                                                                                    2/1/3//259   
n° 14 Bolla del papa Giulio per quale esorta e prega il Re Enrico di Francia d’aver 
per raccomandato Cesare altre volte vescovo di Moriana stato eletto arcivescovo di 
Torino, con prestargli il suo favore acciò possa liberamente esercire la sua autorità; 
delli 8 calende marzo 1549. 
        Pergamena 52,5x40,5,  littera filo canapis cum bulla plumbea, leggermente danneggiata.   2.14.jpg  
 
 
AAT 5.2.15 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°15)                                                                                                    2/1/3//260   
n° 15° Bolla del papa Giulio per quale manda a vassalli della chiesa ed arcivescovado 
di Torino di prestare la fedeltà all’arcivescovo nuovamente eletto sotto pena delle 
censure; delli 8 calende marzo 1549. 
        Pergamena 48x35,  littera filo canapis cum bulla plumbea, stato discreto.  2.15.JPG 
 
 
AAT 5.2.16 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°16)                                                                                                    2/1/4//019   
n° 16  Atto di possesso preso da monsignor Cesare Cibo dell’arcivescovado di 
Torino; li 7 luglio 1550. 
      Cartaceo 21x30,5,  fascicolo di 2 fogli doppi, restaurato.  
      2.16 A.JPG  2.16 B.JPG  2.16 C.JPG  2.16 D.JPG  2.16 E.JPG 
 
 
AAT 5.2.17 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°17)                                                                                                         E2,6/5 
n° 17  Atti estratti per copia dagli archivi  della Camera de’ Conti seguiti tra il 
procuratore generale del Piemonte contro l’arcivescovo di Torino Cesare Cibo, 
affine facesse fede alle sue bolle per ottenerne il placet, ed ammozzione della mano 
regia; dell’anno 1552.   
      Cartaceo, fascicolo di 53 ff. n.n., in stato precario. 
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AAT 5.2.18 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°18)                                                                                                   2/3/3//576   
n° 18  Bolla di Paolo V quale manda a suffraganei dell’arcivescovado di Torino di 
riconoscer e prestare la dovuta obbedienza a monsignor Filiberto Millet translato dal 
vescovado di Moriana al detto arcivescovado di Torino; delli 16 calende gennaro 
1618. 
     Pergamena 43,5x32,  in stato discreto.  2.18.JPG 
 
 
AAT 5.2.19 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°19)                                                                                          manca dal 1992. 
n° 19 Bolla di Clemente VIII in raccomandazione del vescovo di Fossano 
all’arcivescovo di Torino acciò come suo suffraganeo lo assista in conservare le 
ragioni di detto suo vescovado; delli 4 none marzo 1601. 
              
AAT 5.2.20 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°20)                                                                                                   2/1/2//595   
n° 20 Bolla di papa Paolo V di translazione di monsignor Filiberto Millet dal 
vescovado di Moriana all’arcivescovado di Torino; delli 16 calende gennaro 1618.   
        Pergamena  60,5x47,5,  littera filo canapis cum bulla plumbea, restaurata in data imprecisata.   
         2.20.JPG 
 
AAT 5.2.21 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°21)                                                                                          manca dal 1992. 
n° 21 Permissione  appostolica accordata all’arcivescovo di Torino di poter leggere 
ogni sorte di libri proibiti, e di assolvere qualunque persona dal crime di eresia; delli 
7 calende maggio 1619. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
 
 
AAT 5.2.22  (olim: Cat.1, mazzo 2, n°22)                                                                                                   2/3/3//577   
n° 22 Bolla di Paolo V quale manda al Capitolo di Torino di riconoscer e portare la 
dovuta obedienza a monsignor Filiberto Millet traslato dal vescovado di Moriana 
all’arcivescovado di Torino; delli 16 calende gennaro 1618.  
        Pergamena 40,5x30,  stato discreto.  2.22.jpg 
 
 
AAT 5.2.23 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°23)                                                                                                    2/1/3//261   
n° 23 Bolla di Paolo V di dispensa dell’arcivescovo di Torino già vescovo di 
Morienna a poter godere il priorato di San Pietro di Lemens, vicino a Chambery, 
non ostante la di lui promozione al detto arcivescovado; delli 16 calende gennaro 
1618.   
     Pergamena 47,5x35,  littera filo serico cum bulla plumbea, in condizioni discrete.   2.23.jpg               
    
 
AAT 5.2.24 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°24)                                                                                                   2/3/5//126   
n° 24 Delegazione della Penitensieria Appostolica in capo del Vescovo di Savona 
nuncio appresso la corte di Torino per assolvere Filiberto arcivescovo di Torino 
dall’irregolarità incorsa per aver avuto raccorso al foro secolare nella causa vertente 
tra esso e il vescovo di Fossano per causa di diverse decime; l’anno 13 del 
pontificato di Paolo V, 1619. 
        Pergamena 34,5x24,5  littera cum filo canapis, sigillo pendente metallico, stato discreto.    2.24.jpg 
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AAT 5.2.25 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°25)                                                                                                    2/3/5//127   
n° 25 Bolla di Paolo V per quale manda a vassalli dell’arcivescovado di Torino di 
riconoscere e prestare la dovuta fedeltà a mons. Filiberto Millet translato dal 
vescovado di Morienna al detto arcivescovado; delli 16 calende gennaro 1618.   
        Pergamena 39x29, bulla deperdita, in stato discreto.  2.25.jpg 
 
 
AAT 5.2.26 (olim: Cat.1, mazzo 2, n°26)                                                                                                    2/3/3//578   
n° 26 Breve del papa Benedetto XIII in cui il vescovo e vescovado di Saluzzo vien 
dichiarato suffraganeo dell’arcivescovado di Torino; delli 7 ottobre 1728. 
         Pergamena 38x25,5  in stato discreto, con tre documenti cartacei di 
        trascrizione, conferma e accettazione del Breve. 3 e 6 dicembre 1728.     2.26.jpg 
 
 
 

Taglie e Sussidi. Palazzo Arcivescovile. Braida di Chieri. Cassina della 
Bronsina. Motta delli Chiaresi. 

Cattegoria II mazzo 1. 
 
 

AAT 5.3.1   (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 1)                                                                                                    2/1/3//262   
n°1 Intimazione della congrega del clero della diocesi di Torino per provvedere 
all’imposizione della taglia e sussidio appostolico, con ingiunzione all’abbate di San 
Michele della Chiusa per il pagamento della di lui tangente ascendente a lire 30.12.4 
sotto pena di scomunica; delli 21 gennaro 1374.      
        Pergamena 40x90,  stato di conservazione discreto.  3.1 R.jpg  3.1 V.jpg 
 
 
AAT 5.3.2  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 2)                                                                                                      2/3/5//128   
n°2 Imposizione di una taglia sovra tutti gli ecclesiastici della diocesi di Torino per il 
pagamento di fiorini 253 d’oro, a qual somma è stata detta diocesi tassata per il 
sussidio papale; delli 9 febbraro 1374. 
        Pergamena 36x27,5,  stato discreto.   3.2.JPG 
 
 
AAT 5.3.3  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 3)                                                                                                      2/3/3//579   
n°3 Elezione de’ tassatori delle taglie e sussidio papale fatta dal clero della diocesi di 
Torino; delli 9 febbraro 1374. 
        Pergamena 42x17,5,  stato discreto.   3.3.jpg 
 
 
AAT 5.3.4  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 4)                                                                                                      2/3/5//129   
n°4 Ordine del vescovo di Torino a Bonifacio Becuti di far copia autentica de’ 
processi formati contro l’abbate di San Michele della Chiusa per il non fatto 
pagamento delle taglie e sussidio da sua santità imposto sovra tutti gli ecclesiastici; 
delli 31 decembre 1374. 
        Pergamena 35x16,  stato buono.  3.4.jpg 
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AAT 5.3.5  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 5)                                                                                                      2/3/5//130   
n° 5 Sentenza di scomunica proferta contro l’abbate di San Michele della Chiusa per 
non aver pagato il sussidio e decime imposte dalla Santa Sede; delli 8 gennaro 1375. 
     Pergamena 36,5x26  con bolla cerea, stato di conservazione buono.   3.5.JPG 
    Trascrizione mss. di G.M.Pasquino con le copie.  
 
 
AAT 5.3.6  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 6)                                                                                                      2/1/4//020 
n° 6 Fulminazione di scomunica nella chiesa di Santa Maria di Rivoli contro l’abbate 
di San Michele della Chiusa per non aver pagato la sua tangente delle decime, taglie, 
censi e sussidj papali; delli 13 maggio 1375. 
     Pergamena 21,5x19,5,  stato di conservazione buono.    3.6.JPG 
 
 
AAT 5.3.7  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 7)                                                                                                      2/3/5//131   
n° 7 Assoluzione ottenuta per il vescovo Ludovico di Torino dal Concilio di Basilea 
dalle censure in quali poteva essere incorso per le annate per esso pagate 
all’antipapa Eugenio IV, con ricognizione del papa Felice V in vero pontefice; delli 5 
giugno 1440. 
        Pergamena 26x24,  stato di conservazione buono.     3.7.jpg 
 
 
AAT 5.3.8  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 8)                                                                                                      2/1/2//596   
n° 8 Transonto della bolla di papa Pio II d’imposizione di una taglia per la 
spedizione contro gli infedeli, da esigersi da tutti gli ecclesiastici de’ Stati del duca 
Ludovico di Savoja, tanto di qua che di là dai monti; delli 2 settembre 1464 ( 22 
settembre 1460).  
        Pergamena 35x58,  molto deteriorata.    3.8.jpg 
 
 
AAT 5.3.9  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 9)                                                                                                      2/1/3//263   
n° 9 Rescritto del duca Amedeo di Savoja sovra la supplica sportagli dal vescovo di 
Torino, per quale manda a suoi tesorieri e ricevidori de’ doni e sussidj, di non 
molestare le comunità e uomini di Piobesi, Montaldo, Pavarolo, Rivalta, Lemie, 
Useglio e Rosana sino a nuovo ordine; delli 19 settembre 1467. 
      Pergamena 50x35,  leggermente deteriorata.     3.9 R.jpg  3.9 V.jpg 
       
 
 
AAT 5.3.10  (olim: Cat.2, mazzo 1, n° 10)                                                                                                        E2,6/5 
n° 10  Consegnamento universale di tutti li beni e redditi della mensa arcivescovile di 
Torino, fatto in seguito d’imposizione concessa alla Maestà del nostro Re dal 
Sommo Pontefice regnante; delli 15 novembre 1748. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. n.n + 1 foglio doppio datato 1700, stato di conservazione discreto. 
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Palazzo Archiepiscopale 
Cattegoria III    mazzo I 

 
 

AAT 5.3.11  (olim: Cat.3, mazzo 1, n° 1)                                                                                                  2/1/2//597                                                                                  
n°1 a) Vendita di monsignor della Rovere arcivescovo di Torino al duca Carlo 
            Emanuele I del palazzo archiepiscopale per il prezzo di scuti 12 mila d’oro; 
            delli 12 febbraro 1583. 
      b)  Bolla del papa Gregorio XIII d’approvazione della suddetta vendita; delli 22 
              giugno 1583.   
      c) Patenti del detto duca d’accrescimento di scuti 3000 d’oro al prezzo del 
             suddetto palazzo; delli 15 aprile 1586. 
Con ivi diverse altre scritture riguardanti l’effettuazione di suddetto contratto ed 
assignazioni tempo per tempo fatte per il pagamento degli interessi della suddetta 
somma di scuti 15 mila d’oro; ed un ristretto di dette scritture. 
         a) c):  Materiale cartaceo composto di fogli sciolti o quinterni in camicia originale. 
        b)  Pergamena 50,5x62,5, bulla deperdita, stato di conservazione buono.    3.11 R.jpg  3.11 V.jpg 
 
 
AAT 5.3.12  (olim: Cat.3, mazzo 1, n° 2)                                                                                                          E2,6/5 
n°2 Copia d’instrumento di cessione fatta dalla Regia Azienda del patrimonio 
vacante pella soppressione della Società de’ Gesuiti del palazzo arcivescovile a 
favore dell’arcivescovado di Torino, con Regio biglietto a tale riguardo; delli 6 
marzo 1777. 
          Materiale cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n. in stato di conservazione buono. 
 
 

Chieri e Braida 
Cattegoria 4   Mazzo I 

 
 

AAT 5.3.13   (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 1)                                                                                                  2/1/4//021                   
n°1 Promessa fatta da Mercandilo Armano di pagare al vescovo di Torino 
annualmente soldi 60 secusini per il pedaggio che il medesimo raccoglie per detto 
vescovo nel luogo di Chieri; delli 8 calende febbraro 1216.  
      Pergamena 9x16,  stato discreto.  3.13.JPG                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 175   (n° CLXV) 
                                                                                                
 
AAT 5.3.14  (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 2)                                                                                                   2/3/5//132   
n° 2 Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Facino Garrettino 
sindaco di Chieri d’una braida vicino al borgo di Chieri ivi coerenziata per anni 5 
mediante il fitto annuo di lire 10 astesi con cessione fatta dal detto comune di Chieri 
del pedaggio di detto luogo già spettante alla detta chiesa; delli 9 dicembre 1269.   
                                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 309   (n° CCLXXXII) 
      Pergamena 27x26,  stato precario; restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.  
              3.14 R.jpg        3.14 V.JPG     
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AAT 5.3.15   (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/5 
n° 3 Atti seguiti in prima istanza nanti il vicario di Chieri, poscia nanti il Senato nella 
causa di monsignore Filiberto Millet arcivescovo di Torino, contro la città di Chieri 
per obbligarla al pagamento di lire 25 astesi per il canone annuo della braida. In 
questi atti si ritrovano varj istromenti antichi riguardanti la suddetta braida; del 1609 
in 1624. 
     Cartaceo, fascicolo molto deteriorato di 100 ff. circa. 
 
 
AAT 5.3.16   (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 4)                                                                                                  2/1/4//022 
n°4 Rottolo monitoriale da publicarsi ad istanza del vescovo di Torino contro gli 
occupatori di feudi, giurisdizioni, beni e redditi di sua mensa o sia dell’abbazia di 
Stura alla medesima unita e specialmente d’un tenimento sito nel luogo di Chieri 
chiamato la braida; delli 9 maggio 1625. 
     Pergamena  33x20,5,  con foglio cartaceo a stampa ed altro foglio cartaceo manoscritto 
         molto deteriorato uniti insieme.  3.16 A.jpg  3.16 B.jpg  3.16 C.jpg 
  
 
AAT 5.3.17  (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 5)                                                                                                         E2,6/5 
n° 5 Atti seguiti nel tribunale di Chieri nella causa di Gioanni Battista Martini contro 
il signor Giorgio e fratelli Broglia come affittavoli della mensa arcivescovile di 
Torino, per una pezza di campo situata nelle fini di detta città di Chieri in attinenza 
alla porta del Vayro; dell’anno 1759. 
    Cartaceo, fascicolo di 18 ff. n.n., stato di conservazione discreto. 
 
 
AAT 5.3.18  (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 6)                                                                                                          E2,6/5 
n° 6 Atto di descrizione delle case e mobili fatto dal vicario foraneo del luogo di 
Chieri, commissario arcivescovile a detta descrizione deputato della braida di detta 
città propria dell’arcivescovado; nell’anno 1623. 
    Cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n., stato di conservazione discreto. 
 
 
AAT 5.3.19  (olim: Cat.4, mazzo 1, n° 7)                                                                                                          E2,6/5 
n° 7 Atti seguiti nanti il senato della mensa arcivescovile di Torino contro Gioanni 
Battista Martini per venir mantenuta nel possesso d’una pezza di campo posta nelle 
fini di Chieri, regione di Turiglie o sia Gabiano, in poca lontananza del bastione 
d’essa città; dell’anno 1760. 
    Cartaceo, fascicolo di 88 ff. n.n. +  2 foglietti inseriti, stato di conservazione discreto. 
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Cervere e Cherasco. Cassina della Bronzina 
Cattegoria 5, mazzo I 

 
 
 
AAT 5.3.20  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 1)                                                                                          manca dal 1955. 
n°1 Transazione tra monsignor Carlo Broglia arcivescovo di Torino e la città di 
Fossano per cui detto arcivescovo ha affranchito li beni situati nelle fini di detta città 
dal pagamento delle decime, mediante la remissione da detta città al detto 
arcivescovado d’una cassina detta della Bronzina di giornate 200, situata nelle fini di 
detta città ed in quelle di Cervere; delli 2 novembre 1602. Con gli atti ivi 
dell’approvazione appostolica. 
 
       
AAT 5.3.21  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 2)                                                                                                         E2,6/5 
n° 2 Rattificanza di Corneglia moglie di Francesco Perrone della vendita, cessione 
remissione e partecipazione fatta per detto suo marito al signor procuratore Gioanni 
Antonio Callerj, della terza parte dell’aqua inserviente all’irrigamento de’ prati della 
cassina delli suddetti giugali Perrone, che si prende al Bochetto della ficca di Sturetta 
al di sopra della cassina del signor auditore Antiochia; delli 3 settembre 1603. 
     Cartaceo, fascicolo di 4 ff. n.n., stato di conservazione discreto. 
 
 
AAT 5.3.22  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 3)                                                                                                         E2,6/5 
n° 3 Rescritti ed altre scritture riguardanti la cassina della Bronzina situata sopra le 
fini di Cherasco, Fossano e Cervere, e questioni evitate contro de’massari ed 
affittavoli di detta cassina; dell’anno 1606 in 1624. 
     Cartaceo, 9 fascicoli con fogli sciolti, stato di conservazione discreto. 
 
 
AAT 5.3.23  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 4)                                                                                          manca dal 1955. 
n° 4 Informazioni prese per il nuovo affittamento fatto al signor refrendario Trucchi 
di Savigliano per li limiti e finaggio della cassina della Bronzina spettante alla mensa 
arcivescovile di Torino; delli 20 novembre 1683. 
            
 
AAT 5.3.24  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 5)                                                                                                         E2,6/5 
n° 5  Atti seguiti nanti il senato nella causa della mensa archiepiscopale di Torino 
contro Gioanni Maria Rivoira prettendente di passare in una strada nuova fatta in un 
prato annesso alla cassina della Bronzina; dell’anno 1731. 
    Cartaceo, fascicolo di 166 ff. n.n., stato di conservazione discreto. Presenza di sigilli in ceralacca. 
 
 
AAT 5.3.25  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 6)                                                                                          manca dal 1955. 
n° 6  Regio placet che la mensa arcivescovile faccia la locazione perpetua convenuta 
il lire 16 annue con li monaci di San Pietro di Savigliano, d’una pezza di terra di 
giornate una e mezza aggregata alla cassina propria della mensa situata in Cervere, 
distante dal corpo della cassina un milio e più; delli 28 ottobre 1742. 
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AAT 5.3.26  (olim: Cat.5, mazzo 1, n° 7)                                                                                          manca dal 1955. 
n° 7 Instrumento d’acquisto di monsignor arcivescovo Costa arcivescovo di Torino 
da Agostino Gerbaudo, d’una pezza prato di tavole 87 site sulle fini di Cervere, 
regione della prata; delli 15 aprile 1784. 
         

 
 

Pinerolo, Motta delli Chayretti 
Cattegoria VI  mazzo I 

 
 
AAT 5.3.27  (olim: Cat.6, mazzo 1, n° 1)                                                                                                   2/1/3//264 
n° 1  Instromento di cessione fatta da monsignor Ludovico di Romagnano vescovo 
di Torino come persona privata a favore della mensa episcopale di Torino, della 
terza parte della motta,  o sia ayrale con giornate 32 e mezza nelle fini di Pinerolo, 
chiamata delli Chayretti, in ricompenza de’ prati del Colombero stati occupati dal 
Sovrano, e dal quale detto vescovo ne aveva avuto l’indennizzazione; delli 22 luglio 
1464.    
      Pergamena 49x29, stato buono.       3.27.JPG 
 
 

 
Racconiggi. Beni ed effetti dell’arcivescovado. 

Cattegoria VII - Mazzo I 
 

 
AAT 5.4.1  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 1)                                                                                                            E2,6/5 
n° 1 Diverse fedi di cattasto della comunità di Racconiggi riguardanti li beni della 
mensa di Torino in esso luogo siti, con entro l’inventaro delle scritture riguardanti li 
beni della parochia di San Gioanni di Racconiggi; dell’anno 1589. [1682, 1568, 
1549]  
         Cartaceo, 4 fogli sciolti piegati in buone condizioni. 
 
AAT 5.4.2  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 2)                                                                                                            E2,6/5 
n° 2  Rescritto del duca Carlo Emanuel di commissione al Senato della causa della 
mensa arcivescovile di Torino, contro Madama di Racconiggi, prettendente 
d’impedire detta mensa di servirsi dell’aqua della bealera di detto molino di 
Racconiggi per l’irrigazione della cassina propria dell’arcivescovado; delli 15 
settembre 1620. 
         Cartaceo, fascicolo con sigillo cereo, molto deteriorato. 
 
 
AAT 5.4.2bis  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 2bis)                                                                                                  E2,6/5 
n° 2 bis  Esame per comprovare il solito usato riguardo l’aqua della bealera suddetta 
per irrigazione di beni della mensa. [ nota di altra mano: v. categoria 34 n° 10] 
         Cartaceo, foglio singolo, molto deteriorato. 
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AAT 5.4.3  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 3)                                                                                                            E2,6/5 
n° 3 Permuta tra monsignor l’arcivescovo di giornate 4 beni siti in Racconiggi 
regione della Carpenea, con Castellano Abbrate d’altrettante ivi site nelle regioni di 
Piasera e Igoretto; delli 4 febbraro 1650. 
         Cartaceo, fascicolo con sigillo, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.4  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 4)                                                                                                            E2,6/5 
n° 4 Permuta tra monsignor arcivescovo di Torino e li signori Giuseppe e Gioanni 
Giacomo, fratelli Goveani di tavole 46 prato site nelle fini di Racconiggi vicino alla casa 
di detti fratelli signori Goveani, in contraccambio d’una giornata situata nelle dette fini, 
regione delle due aque, ed aggregata agli altri beni di detta mensa; delli 3 luglio 1701. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.5  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 5)                                                                                                            E2,6/5 
n° 5  Atti del signor Patrimoniale contro gli affittavoli della mensa arcivescovile, 
intendendo questi che il forno di Racconiggi sia compreso nel generale affittamento; 
questi atti sono solamente d’una comparsa per parte, e vi è ordinanza ad udire 
sentenza; dell’anno 1714. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.4.6  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 6)                                                                                                            E2,6/5 
n° 6  Atti di visita della cassina e beni dell’arcivescovado di Torino, esistenti in 
Racconiggi, come altresì della chiesa di Santa Maria Maggiore d’esso luogo; 
nell’anno 1723. 
         Cartaceo, fascicolo di 30 ff, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.7  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 7)                                                                                                            E2,6/5 
n° 7 Atti di visita della cassina e beni dell’arcivescovado di Torino posti in 
Racconiggi, e della chiesa parochiale da Santa Maria Maggiore e casa parochiale 
dipendenti da detto arcivescovado; dell’anno 1725. 
         Cartaceo, fascicolo di 13 ff.  numerati + 1 iniziale n.n. piegato e cucito per angolo. 
   
 
AAT 5.4.8  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 8)                                                                                                            E2,6/5 
n° 8 Atti di visita fatti a istanza della mensa arcivescovile di Torino e del signor 
Molar, affittavole d’essa, contro li signori Goveani per il prato e fosso dell’Ayra della 
Chiesa di Santa Maria Maggiore di Racconiggi; nell’anno 1726. 
         Cartaceo, fascicolo di 40 ff. n.n. + altri 3 fogli cuciti in vario modo. Con sigillo in ceralacca.  
         Condizioni discrete. 
 
AAT 5.4.9  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 9)                                                                                                            E2,6/5 
n° 9 Relazione delli travaglj fatti per la costruzione della chiesa di Santa Maria 
Maggiore di Racconiggi, verificati dalla Camera dei Conti di Sua Maestà. 1726. 
         Cartaceo, fascicolo di 55 ff. n.n. con un pacco di documenti legato con spago al suo interno e vari  
        fogli inseriti in vario modo. Molto fragile sui margini inferiori. 
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AAT 5.4.10  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 10)                                                                                                        E2,6/5 

n° 10  Attestato comprovante la proprietà d’un prato aggregato alla cassina propria 
della mensa archiepiscopale di Torino situata nelle fini di Racconiggi, detta 
dell’Ayra, e per conseguenza degli alberi che erano stati tagliati in detto prato dalle 
Orfanelle; delli 25 gennaio 1733. 
         Cartaceo, 5 ff. sciolti, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.11  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 11)                                                                                                        E2,6/5 
n° 11  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro Sua Altezza Serenissima il signor Principe di Carignano, prettendente di 
impedire li particolari di Racconiggi di cuocere il loro pane al forno della detta 
mensa; dell’anno 1744. 
         Cartaceo, fascicolo di 18 ff. numerati, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.12  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 12)                                                                                                        E2,6/5 
n° 12  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa di Torino contro il signor 
conte di Pertengo e Marchese di Priè, prettendenti di obbligare li massari di detta 
mensa al pagamento della mottura de’ grani che portano a macinare a’ molini di 
Racconiggi; nell’anno 1744. 
         Cartaceo, fascicolo di 20 ff. n.n., in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.13  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 13)                                                                                                       E2,6/5 
n° 13  Istromento di permuta seguita tra la mensa arcivescovile di Torino ed il signor 
Cucchi di Racconiggi di tavole 2 e mezza prato, con tavole 5 d’una pezza campo sita 
sul territorio di Racconiggi; delli 20 decembre 1749. 
         Cartaceo, fascicolo di 8 ff. n.n., in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.14  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 14)                                                                                                       E2,6/5 
n° 14  Tipi e memorie riguardanti la permuta stata proggettata per parte del signor 
Gerolamo Cucco di Racconiggi d’un prato regione della Buratera, contro altro prato 
proprio d’esso signor Cucco sito nella regione delle due aque nel territorio d’esso 
luogo; nell’anno 1749. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 fogli non legati, deteriorati al margine. 
 
 
AAT 5.4.15  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 15)                                                                                                        E2,6/5 
n° 15  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro la comunità di Racconiggi, prettendente di formare un canale e per mezzo di 
questo introdurre dell’aqua nel luogo, e per esso intersecare una pezza di prato a 
pregiudizio della casa abitata dal massaro di detta mensa; nell’anno 1750. 
         Cartaceo, fascicolo di 25 ff. n.n. con vari documenti sciolti al suo interno.  Sigillo in ceralacca 
         molto deteriorato. Condizioni discrete. 
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AAT 5.4.16  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 16)                                                                                                        E2,6/5 

n° 16  Atti seguiti nanti il Senato della mensa arcivescovile di Torino contro Carlo 
Giuseppe Luda, affittavole de’ forni di Sua Altezza Serenissima il signor Principe di 
Carignano in Racconiggi sovra le differenze ivi insorte per un forno spettante alla 
mensa; nell’anno 1753. 
         Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. con sigillo in ceralacca frantumato. Condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.17  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 17)                                                                                                        E2,6/5 
n° 17  Attestati comprovanti il possesso in cui era la mensa vescovile di Torino di far 
cuocere a chi che sia il pane nel forno della medesima nel luogo di Racconiggi; 
nell’anno 1758. 
         Cartaceo, 2 fogli doppi in  condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.4.18  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 18)                                                                                                        E2,6/5 

n° 18  Permuta tra la mensa arcivescovile di Torino ed il venerando ospedale di 
Racconiggi della cassina, aja, orto e prato; delli 22 del mese di novembre 1790. 
         Cartaceo, fascicolo di 11 ff. n.n., condizioni discrete. Manca la camicia originale. 
 
 
AAT 5.4.19  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 19)                                                                                                        E2,6/5 
n° 19  Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa arcivescovile e il Patrimoniale 
di Sua Altezza Serenissima il signor Principe di Carignano, Comunità e particolari di 
Racconiggi, unitamente alla sentenza riguardo alla quota da pagarsi per li ripari fatti 
eseguire dalla detta Comunità. 1791 - 1792. 
         Cartaceo, fascicolo di 20 ff. n.n., condizioni discrete. 
 

 
 

Torino, Pedaggio 
Cattegoria VIII, mazzo I 

 
 
 
AAT 5.4.20  (olim: Cat.8, mazzo 1, n° 1)                                                                                                          E2,6/5 
n° 1  Atti seguiti nanti la Regia Camera nella causa del signor Procuratore 
Patrimoniale contro li partecipanti nel pedaggio di Torino, fra quali l’arcivescovado, 
per obligargli a far fede de’ titoli co’ quali possedono detto pedaggio; nell’anno 
1484. (leggi: 1584) 
         Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.4.20bis  (olim: Cat.7, mazzo 1, n° 1bis)                                                                                                E2,6/5 
n° 1 bis Transazione tra monsignor arcivescovo Michele Beggiamo e la Città di 
Torino circa il pedaggio ( con un ricorso in merito). 1685. 
        Cartaceo, fascicolo di 14 ff. n.n. + 1 foglio sciolto. Condizioni discrete. Manca la camicia originale. 
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Visite e Ridduzioni 

Cattegoria IX, mazzo I 
 
 
 
AAT 5.5.1  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 1)                                                                                                            E2,6/5 
n°1  Atti di ridduzione del palazzo, beni, redditi e frutti della mensa arcivescovile di 
Torino vaccata per la morte di monsignor Ferrero; delli 14 luglio 1627. 
         Cartaceo, fascicolo di 9 ff. di cui alcuni ripiegati ai bordi, in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.5.2  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 2)                                                                                                            E2,6/5 
n° 2  Atti del signor Patrimoniale Generale di Sua Maestà contro li prettendenti aver 
ragione ed interesse nelli beni dell’arcivescovado di Torino vacato per la morte di 
monsignor Bergera; delli 4 novembre 1660. 
         Cartaceo, fascicolo di 9 ff. di cui alcuni ripiegati ai bordi, in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.5.3  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 3)                                                                                                            E2,6/5 
n° 3  Atti del signor Patrimoniale Generale di Sua Maestà contro li prettendenti aver 
ragione ed interesse nei beni dell’arcivescovado di Torino vacato per la morte di 
monsignor Beggiamo; li 24 novembre 1689. 
        Cartaceo, fascicolo di 11 ff. di cui alcuni ripiegati ai bordi, con sigillo cereo, in condizioni discrete. 
 
AAT 5.5.4  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 4)                                                                                                            E2,6/5 
n° 4  Atti di ridduzione de’ beni e redditi dell’arcivescovado di Torino vaccato per la 
morte di monsignor Michelangelo Vibò; in febbrajo 1713. 
        Cartaceo, fascicolo di 17 ff., con altri inseriti trasversalmente e sigillo cereo, in condizioni discrete,  
        + altri 4 fogli  sciolti di cui 2 a stampa. 
 
AAT 5.5.5  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 5)                                                                                                            E2,6/5 
n° 5 Visita delle chiese, cassine, bealera, molini e beni appartenenti alla mensa 
archiepiscopale di Torino, fatta dal mastro Auditore signor conte Leonardi di 
Milandolo, delegato della Regia Camera; in marzo 1714. 
      Cartaceo, fascicolo di 154 ff. in parte numerati, in condizioni discrete. 
 
AAT 5.5.6  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 6)                                                                                            manca dal 2008. 
n° 6  Tipo delle fabbriche e giardino dell’Abbazia di San Giacomo di Stura. [si.t.] 
        
 
AAT 5.5.7  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 7)                                                                                            manca dal 2008. 
n° 7  Altro tipo della strada tendente dal porto di Stura a Volpiano denominata la 
Cebrosa [si.t.] 
        
 
AAT 5.5.8  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 8)                                                                                                            E2,6/5 

n° 8  Visita delli beni spettanti alla Mensa arcivescovile di Torino dell’Abbazia di 
San Giacomo di Stura, e vigna di Ricco Paese; nell’anno 1721. 
       Cartaceo, fascicolo di 84 ff. in parte num. con altri fogli inseriti in vario modo,  
            in condizioni discrete. 
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AAT 5.5.9  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 9)                                                                                                            E2,6/5 
n° 9  Visita dell’Ayra e cassina dell’arcivescovado di Torino sita nel territorio di 
Caraglio; delli 17 aprile 1721. 
         Cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.5.10  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 10)                                                                                        manca dal 1955. 
n° 10  Visita de’ beni e fabbriche della mensa arcivescovile di Torino posti nelli 
rispettivi territorj di Cherasco, Cervere, Marene e Savigliano; dell’anno 1722. 
                Nota: rimane la camicia originale. 
 
AAT 5.5.11  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 11)                                                                                                        E2,6/5 
n°11 Atti di visita con concessione di testimoniali di stato de’ beni dell’arcivescovado 
di Torino esistenti nelli territorj di Chieri e Pojrino; dell’anno 1722. 
         Cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n. con altri inseriti, in condizioni discrete. 
 
AAT 5.5.12  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 12)                                                                                                        E2,6/5 

n° 12  Visita della casa del signor Vicario, e dell’ayra e cassina sita nel territorio di 
Caraglio spettante all’arcivescovado di Torino; nell’anno 1723. 
         Cartaceo, fascicolo di 14 ff.n.n. in parte deteriorato. 
 
AAT 5.5.13  (olim: Cat.9, mazzo 1, n° 13)                                                                                                        E2,6/5 

n° 13  Visita dell’Abbazia di San Giacomo di Stura; nell’anno 1723. 
         Cartaceo, fascicolo di 50 ff.n.n. con altri inseriti, in condizioni discrete. 
 
 

Visite e Ridduzioni 
Cattegoria IX, mazzo II. 

 
 

AAT 5.6.1  (olim: Cat.9, mazzo 2, n° 1)                                                                                            manca dal 1955. 
n° 1  Atti di misura e terminazione de’ beni dell’abbazia di San Giacomo di Stura, 
seguiti d’ordine della Regia Camera de’ Conti di Sua Maestà; l’anno 1725. 
                 
AAT 5.6.2  (olim: Cat.9, mazzo 2, n° 2)                                                                                                            E2,6/5 
n° 2  Riparazioni fatte alle fabbriche, membri e pertinenze dell’Abbazia di Stura 
dipendenti dall’arcivescovado di Torino; nell’anno 1726. 
         Cartaceo, fascicolo di circa 100 ff. n.n. con piccolo pacco di documenti sciolti legati  
         con spago, stato di conservazione buono. 
 
AAT 5.6.3  (olim: Cat.9, mazzo 2, n° 3)                                                                                                            E2,6/5 
n° 3  Visita delle fabbriche e beni dell’Abbazia di San Giacomo di Stura, e vigna di 
Ricco Paese sovra li monti, e nelle fini della città di Torino; nell’anno 1726. 
         Cartaceo, fascicolo di circa 70 ff. parzialmente numerati, stato di conservazione buono. 
 
AAT 5.6.4  (olim: Cat.9, mazzo 2, n° 4)                                                                                                           E2,6/5 
n° 4  Visita de’ beni e fabbriche della mensa arcivescovile di Torino posti ne’ 
rispettivi territorj di Marene, Cherasco e Caraglio; nell’anno 1726. 
         Cartaceo, fascicolo di 20 ff.; stato di conservazione buono. 
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AAT 5.6.5  (olim: Cat.9, mazzo 2, n° 5)                                                                                                            E2,6/5 

n° 5  Atti di testimoniali di stato e missioni in possesso de’ beni e redditi della mensa 
arcivescovile di Torino situati sovra il territorio della medesima città di Torino e sua 
provincia, a favore di monsignor arcivescovo Francesco Arboreo Gattinara; 
nell’anno 1727. 
         Cartaceo, fascicolo di circa 40 ff.n.n.; stato di conservazione discreto. 
 
 
 

Feudo di Alpignano 
Cattegoria X  mazzo I 

 
 
AAT 5.7.1   (olim: Cat.10, mazzo 1, n° 1)                                                                                         manca dal 1955.                  
n° 1  Cessione fatta da Anselmo ed Oddone fratelli fu Manfredo d’Alpignano, ed 
Ebrardo, a favore del vescovo di Torino Milone, di tutto l’allodio che loro spettava 
nel luogo e territorio chiamato Il Colle, con infeudazione a favore dei medesimi di 
detto luogo, nel quale dovranno abitare gli uomini di Alpignano, e per esso 
riconoscere detto vescovo per loro signore; di più ànno ceduto al detto vescovo la 
giurisdizione che loro spettava in Chieri e Rivoli, mediante il fitto e condizioni ivi 
specificate; delli 9 giugno 1170.                                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 49  (n° XL) 
                                                                                       
AAT 5.7.2  (olim: Cat.10, mazzo 1, n° 2)                                                                                          manca dal 1955.                 
n° 2  Cessione fatta dal vescovo di Torino Milone, e Gandolfo prevosto della 
canonica di San Salvatore, a favore di Anselmo ed Oddone fratelli fu Manfredo 
d’Alpignano, della mettà del castello d’Alpignano, de’ molini ed altri redditi dal 
medesimo dipendenti, con prestazione di fedeltà; delli 25 gennaro 1180.  
                                                                                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 69  (n° LXII) 
                                                                                           

 
 

Lanzo, Lemie e Forno di Lemie 
Cattegoria XI, mazzo I 

 
 

 
AAT 5.7.3  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 1)                                                                                                    2/1/4//023 
n° 1 Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Guidone Vasco, d’una 
lama con ayra nelle fini di Lanzo, mediante il servizio annuo di due capponi e due 
pani; delli 13 agosto 1195. 
     Pergamena 10x12,5,   stato di conservazione discreto.    7.3.JPG 
 
AAT 5.7.4    (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 2)                                                                                                  2/1/4//024 
n° 2  Infeudazione fatta dal vescovo di Torino a favore delli signori Abbone, Rameo, 
Gioanni e Giacomo fu Bertoldo di Lanzo a loro nome e degli altri loro consorti, del 
mercato di detto luogo, riservandosi la terza parte de’ redditi provenienti dal 
medesimo; delli 15 gennajo 1219.                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 179   (n° CLXX) 
     Pergamena 23,5x12,   stato discreto.          7.4.JPG                                
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AAT 5.7.5  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 3)                                                                                                    2/3/5//133              
n° 3  Investitura concessa dal Re Enrico legato del Sacro Romano Impero in Italia, a 
favore di Giacomo Gavani e Conrado Certana ed altri di loro consorti, del castello 
luogo e villaggio di Lanzo, giurisdizione beni e redditi dalli medesimi dipendenti in 
feudo retto e gentile, con promessa di diffenderlo da chiunque, e specialmente dal 
vescovo di Torino; delli 14 febbraro 1246.                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 266   (n° CCLIV) 
         Pergamena 29x23,5, littera con filo serico reciso, bulla deperdita,    7.5.JPG 
         stato di conservazione discreto.                                                                                                                                                          
                                                                                           
 
AAT 5.7.6  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 4)                                                                                                    2/3/5//134 
n° 4  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Giacomo di Baratonia di 
tutto ciò che il medesimo possede nella valle d’Usseglio, delle terre di Varisella con 
un molino e battitore, e della decima di Pianezza semoventi dal feudo della di lui 
mensa; delli 16 dicembre 1266. Con un transonto simile. 
                                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 294   (n° CCLXXVIII) 
        Pergamena A)35,5x19,5  B) 30,5x26, stato discreto.  7.6 A.JPG  7.6 B.JPG 
                                                                             
 
AAT 5.7.7   (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 5)                                                                                                   2/1/4//025 
n° 5  Altra concessa dal vescovo di Torino a favore di Peyretto di Baratonia, Vioto e 
Manfredo suoi fratelli della sesta parte del luogo e giurisdizione d’ Usseglio, e sesta 
parte di quello di Lemie semoventi dal feudo della sua mensa; delli 9 maggio 1270. 
        Pergamena 23x18,  in condizioni discrete.  7.7.JPG 
 
AAT 5.7.8   (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 6)                                                                                                   2/1/3//265 
n° 6  Compromesso fatto dal vescovo di Torino Tedisio, ed Amedeo conte di 
Savoja, e Margarita sua figlia vedova del fu marchese Gioanni di Monferrato, per 
terminare le differenze tra esse parti vertenti per causa del castello, luogo, 
giurisdizione, beni e redditi di Lanzo e valle; del primo novembre 1306.   [ duplice 
copia] 
      Due pergamene A) 31,5x45  e B) 32x47, stato di conservazione buono.   7.8 R.jpg  7.8 V.jpg 
 
AAT 5.7.9  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 7)                                                                                                    2/3/5//135 
n° 7  Pienpotere dato da Margarita di Monferato al conte Amedeo di Savoja di poter 
convenire col vescovo di Torino le differenze che tra essi vertivano a causa del 
castello, luogo e giurisdizione di Lanzo, con dar in paga al detto vescovo le decime 
della parochia e luoghi di Lanzo, Ciriè, Caselle ed altri luoghi; delli 24 decembre 
1309. 
        Pergamena 32x24, stato discreto.    7.9.jpg 
 
AAT 5.7.10  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 8)                                                                                                 2/1/4//026 
n° 8  Ordine del conte Amedeo di Savoja a castellani di Lanzo, Ciriè, e Caselle di 
lasciar raccogliere le decime al vescovo di Torino nei luoghi di Lanzo Usseglio 
Lemie Ala Groscavallo Cantoira Ceres Mezenile Cavaziolo Monastero ed altri 
luoghi di detta valle di Lanzo, in seguito alla cessione per esso fatta a favore di detto 
vescovo; nell’anno 1310.  
        Pergamena 18x15.5,  stato discreto.      7.10.JPG   
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AAT 5.7.11  (olim: Cat.11, mazzo 1, n° 9)                                                                                                  2/1/4//027 
n° 9  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioanni fu Martino di 
Balangero visconte di Baratonia, della sesta parte della signoria, dominio e 
giurisdizione di Lemie e Forno, e della sesta parte delle miniere di Usseglio 
semoventi dal feudo della di lui mensa; delli 9 agosto 1316. 
        Pergamena 28x22,  stato discreto.   7.11.JPG 
 

 
Feudo di Moncucco 

Cattegoria XII, mazzo I 
 
 

AAT 5.7.12  (olim: Cat.12, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/5 

n° 1  Investitura concessa da monsignor Tedisio vescovo di Torino, a favore d’ 
Ottone e Perino ed altri della fraita del castello, luogo e giurisdizione di Moncucco, 
dell’avuocazia della chiesa maggiore di Torino, San Martino di Strada, della pieve di 
Avigliana, Monte di Giove, Ruffia, e di sette manzi nella valle tra Moncucco e 
Cinzano, d’altro manzo in Arignano, e diversi altri ivi specificati; del primo maggio 
1303.  [copia] 
      Cartaceo, fascicolo di 4 fogli in buone condizioni.  
 
AAT 5.7.13  (olim: Cat.12, mazzo 1, n° 2)                                                                                                       E2,6/5 

n° 2  Copia semplice d’investitura concessa da monsignor Tommaso vescovo di 
Torino, a favore di Ludovico e Guglielmo eredi di Viottino Bonetto Balbis di 
Chieri, dell’ottava parte del castello e giurisdizione, beni e redditi di Moncucco; delli 
11 decembre 1345 [corretto: 21 dicembre 1355]. 
        Cartaceo, fascicolo di 6 fogli in buone condizioni.  
 
AAT 5.7.14  (olim: Cat.12, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/5 
n° 3  Altra concessa da monsignor Gioanni vescovo di Torino a favore del signor 
Obberto fu Percivalle della fraita, della porzione spettantegli nel castello, luogo e 
giurisdizione di Moncucco; delli 16 settembre 1382. [copia] 
       Cartaceo, fascicolo di 4 fogli in buone condizioni.  
 
 
 

Montaldo e Pavarolo 
Cattegoria XIII, mazzo I 

 
 

 
AAT 5.7.15  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 1)                                                                                                 2/3/5//136 
n° 1  Procura del signor Nicolao fu Bongioanni de Isto Balbis di Chieri per 
prendere l’investitura dal vescovo di Torino della mettà del castello luogo e 
giurisdizione, beni e redditi feudali di Montaldo; delli 5 maggio 1411. 
        Pergamena 38x27, inchiostro a tratti evanito.   7.15.JPG 
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AAT 5.7.16  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 2)                                                                                                        E2,6/5 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del Fiscale della prefettura di 
Moncaglieri, contro il Procuratore Fiscale della mensa arcivescovile di Torino, per 
la revocazione degli atti fatti da detto Fiscale in pregiudizio di detta mensa ne’ feudi 
di Pavarolo e Montaldo. 
In questi atti vi è tenorizzata l’investitura accordata per li suddetti feudi di Pavarolo e 
Montaldo a favore de’ Simeoni delli 13 aprile 1565, et detti atti sono stati fatti 
nell’anno 1571. 
        Documentazione cartacea di 10 fogli in precarie condizioni. 
 
AAT 5.7.17  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/5 

n° 3  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa del Procuratore 
della mensa contro il signor Gioanni Michele ed altri consignori di Pavarolo e 
Montaldo, ed il signor Gioanni Valimberti, per la successione nella porzione del 
castello, feudo, giurisdizione, beni e redditi feudali di Pavarolo e Montaldo, che 
vivendo teneva e possedeva il fu signor Cristofaro Simeone Balbis; dell’anno 1587. 
In questi atti ritrovansi tenorizzati li seguenti istromenti d’investitura, ed altri: 
1404, 10 aprile;   1408, 8 agosto;  1411, 24 marzo;   1484, 29 dicembre;   1500, 30 
giugno;  1502, 23 dicembre;   1521, 29 maggio. 
        Documentazione cartacea di 60 fogli circa in condizioni molto precarie. 
    
AAT 5.7.18  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 4)                                                                                                        E2,6/5 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del Procuratore 
di detta mensa contro li fratelli del fu Gioanni Burio di Pavarolo per l’esecuzione 
d’una sentenza da detta mensa rapportata contro de’ medesimi; nell’anno 1588. 
        Documentazione cartacea di 12 fogli, in condizioni precarie. 
 
AAT 5.7.19  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 5)                                                                                                        E2,6/5 
n° 5  Vendita di Bernardino Magistris di Montaldo a Gioanni Bartolomeo 
Domenico Mellano, Antonio Ludovico e Pietro fratelli Goy di detto luogo di 
Montaldo, di giornate tre, tavole 87, piedi sette, campo nelle fini di detto luogo per il 
prezzo di fiorini 1294. 10; delli 13 febbraro 1602. 
         Cartaceo,  fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
    
AAT 5.7.20  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 6)                                                                                                        E2,6/5 
n° 6  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa del Procurator 
della mensa contro il signor Carlo Valimberti Simeone de’ signori di Revigliasco per 
obbligarlo a fare il consegnamento della porzione di feudo di Montaldo e Pavarolo 
semovente dalla detta mensa; nell’anno 1607. 
         Cartaceo, fascicolo di 10 ff. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.7.21  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 7)                                                                                                        E2,6/5 
n° 7  Investitura concessa da monsignor Carlo Broglia arcivescovo di Torino al 
signor Gioanni Matteo Berzano, della mettà dell’ottava parte di Montaldo e della 
mettà della sesta parte di Pavarolo; in data delli 13 maggio 1614. 
         Cartaceo, fascicolo di  4 ff. in condizioni discrete. 
 



 43 

AAT 5.7.22   (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 8)                                                                                                      E2,6/5 
n° 8  Due rescritti camerali di inibizione di molestia alli signori di Pavarolo e 
Montaldo per il pagamento della cavaliata addimandata da Sua Altezza Reale di 
Vittorio Amedeo duca di Savoja, per essere li medesimi semoventi dalla mensa 
arcivescovile di Torino; uno delli 18 novembre 1648; e l’altro delli 20 giugno 1691. 
         Cartaceo, fascicolo di 5 fogli sciolti piegati a metà, con sigillo cereo. Condizioni discrete. 
 
AAT 5.7.23  (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 9)                                                                                                        E2,6/5 
n° 9  Memorie circa la natura de’ feudi di Montaldo Pavarolo semoventi dalla mensa 
arcivescovile di Torino.  [ si.t.] 
         Cartaceo, serie di fascicoli e fogli sciolti per circa 60 ff. in condizioni precarie. 
   
AAT 5.7.24   (olim: Cat.13, mazzo 1, n° 10)                                                                                                    E2,6/5 
n° 10  Consegnamento di Francesco Ghiotto fu Baldassarre di Pavarolo di giornate 
cinque tra prato e campo semoventi dalla mensa arcivescovile di Torino situate nelle 
fini di detto luogo nella regione della valle non soggetta ad alcun canone per essere 
feudali; delli 6 marzo dell’anno 1728. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 

Feudo di Montafia 
Cattegoria XIV, mazzo I. 

 
AAT 5.8.1   (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 1)                                                                                                        E2,6/5 
n° 1  Copia d’investitura concessa dal vescovo di Torino [Tedisio] per il feudo di 
Montafia alli signori Rodolfo e fratello di Montafia; dell’anno 1303. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.8.2   (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 2)                                                                                                        E2,6/5 
n° 2  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del signor 
Giorgio di Montafia contro il signor Ludovico di Montafia per l’osservanza d’una 
transazione tra li medesimi, seguita sotto l’anno 1539.  1569.  
         Cartaceo, fascicolo di 16 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.8.3   (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/5 
n° 3  Copia autentica dell’investitura concessa dall’arcivescovo di Torino a favore di 
D. Giorgio Montafia per la terza parte del castello, giurisdizione e pertinenze di 
Montafia; del 1574. 
        Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.8.4  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 4)                                                                                                         E2,6/5 
n° 4  Donazione fatta dal signor conte Ludovico Montafia della quinta parte di tutti li 
suoi beni stabili situati sovra le fini di Tigliole, Carignano, Montafia e Bagnasco, alla 
chiesa archiepiscopale di Torino, ed alla chiesa parochiale del luogo di Montafia, 
cioè ognuna d’esse chiese per egual parte, d’avere effetto dopo la morte d’esso, col 
carigo di celebrare o far celebrare dalli signori arcivescovi e rettori una messa 
ebdomadaria perpetua; delli 5 ottobre 1574. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. n.n. in condizioni discrete. 
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AAT 5.8.5  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 5)                                                                                                          E2,6/5 
n° 5  Investitura concessa dal signor cardinale Gerolamo Della Rovere arcivescovo 
di Torino a favore del signor Lelio Della Rovere suo nipote ex fratre, per il feudo, 
castello, beni e ragioni di Montafia; delli 18 ottobre 1577.  
      Cartaceo, fascicolo di 26 ff. n.n. in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.8.6  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 6)                                                                                                          E2,6/5 
n° 6  Risposta per monsignor Carlo Broglia arcivescovo di Torino contro il signor 
marchese Sfondrato di Montafia sovra la quistione tra essi eccitatasi se gli uomini di 
detto luogo dovessero appellare dal detto arcivescovo o dal detto signor marchese; 
delli 18 ottobre 1577. 
      Cartaceo, fascicoli di complessivi 14 ff. n.n. a stampa in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.8.7  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 7)                                                                                                          E2,6/5 
n° 7  Narazione istorica come sia passato il feudo di Montafia nella famiglia 
Sfondrato ad esclusione della famiglia Della Rovere. [si.t.] 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.8.8  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 8)                                                                                                         E2,6/5 
n° 8  Sentenza del signor Guido Pancirolo delegato appostolico nella causa del 
procuratore della Reverenda Camera appostolica  contro le figlie del fu signor conte 
Ludovico di Montafia per riguardo ai beni ed eredità di detto conte Ludovico morto 
senza discendenti maschj, e specialmente di quelli situati nelle fini di Montafia e 
Tigliole, per cui si sono dichiarati feudali il pedaggio, forni, acque, pesca, fitti, terze 
vendite, e li beni campestri allodiali; delli 23 giugno 1580. 
      Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.8.9  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 9)                                                                                                          E2,6/5 

n° 9  Atti seguiti nanti il nunzio appostolico nella causa del procuratore della 
reverenda Camera Appostolica, contro la signora Anna di Montafia per obbligare 
questa al pagamento di un legato fatto dal fu signor conte Filiberto Montafia alli 
padri di San Bernardino d’Asti, in vigor del di lui codicillo delli 18 ottobre 1553; 
dell’anno 1588. 
      Cartaceo, fascicolo di 173 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.8.10  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 10)                                                                                      manca dal 1955.                                                                
n° 10  Rinuncia del feudo di Montafia fatta da Lelio Della Rovere stato investito 
dall’arcivescovo di Torino, con altra successiva investitura del detto arcivescovo  a 
favore del signor marchese Sfondrato nipote del papa allora regnante Gregorio XIV, 
in seguito a breve del detto pontefice che riserva le ragioni di superiorità e diretto 
dominio a favore della chiesa di Torino; delli 9 maggio 1591. 
              Nota: rimane la camicia originale con annotazioni.       E2,6/5 
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AAT 5.8.11  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 11)                                                                                                     E2,6/5 
n° 11  Investitura primordiale a favore de’ marchesi Sfondrati per il feudo di 
Montafia con la bolla di Gregorio XIV comprobante la dismissione di detto feudo 
fatta da Lelio Della Rovere a favore dei Sfondrati nipoti del papa; delli 26 novembre 
1593. 
     Cartaceo, fascicolo di 32 ff. n.n. + altro fasc. di 6 ff. + foglio sciolto, condizioni buone. 
 
AAT 5.8.12  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 12)                                                                                                      E2,6/5 
n° 12  Atti seguiti nanti il Vicario Generale archiepiscopale appostolico nella causa 
della dama Anna di Montafia contro la comunità e uomini di Tigliole, per obligar 
questa al pagamento delle sportule d’una sentenza contro detta comunità ottenuta; 
dell’anno 1601. 
     Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.8.13  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 13)                                                                                                     E2,6/5 
n° 13  Propalazioni comprovanti la superiorità e diretto dominio di monsignor 
arcivescovo di Torino sopra il feudo di Montafia; con altra simile dell’anno 1601. 
     Cartaceo, fascicolo di 16 ff. n.n. + altro fasc. di 10 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.8.14  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 14)                                                                                                     E2,6/5 
n° 14  Delegazione appostolica della causa del signor marchese Sfondrato contro la 
comunità di Montafia per le successioni de’ morienti senza figliuoli; delli 12 
novembre 1608. 
     Documentazione cartacea, 11 fascicoli con copie dei documenti di cui sopra ai n° 3; 5; 8; 10 e 11, 
     condizioni discrete. Nota di altra mano: copie di varie investiture precedenti. 
 
AAT 5.8.15  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 15)                                                                                                      E2,6/5 
n° 15  Atti seguiti nanti monsignor Secondo Massolino commissario deputato da 
monsignor arcivescovo di Torino nella causa della comunità di Montafia contro varj 
particolari di detto luogo per obbligargli al pagamento delle taglie imposte per 
sostenere una lite in Roma; dell’anno 1609. 
    Cartaceo, fascicolo di 10 ff. numerati in condizioni precarie. 
 
AAT 5.8.16  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 16)                                                                                                     E2,6/5 
n° 16  Breve del cardinale Spinola delegato appostolico nella causa del signor 
marchese Francesco Sfondrato marchese di Montafia e la dama Anna contessa di 
Soisson per riguardo ai beni allodiali situati nelle fini di Montafia, per cui manda alla 
detta dama ad all’arcivescovo di Torino di niente innovare riguardo de’ suddetti 
beni, pendente la suddetta lite; delli 14 agosto 1609. 
    Cartaceo, foglio doppio (trascrizione) in condizioni discrete. 
 
AAT 5.8.17  (olim: Cat.14, mazzo 1, n° 17)                                                                                                     E2,6/5 
n° 17 a) Esame seguito ad istanza di monsignor Carlo Broglia arcivescovo di Torino 
e del curato di Montafia in prova della lealtà della donazione fatta dal fu 
signor conte Ludovico fu Giorgio di Montafia alla chiesa metropolitana di 
Torino e della chiesa parochiale di detto luogo di Montafia; delli 5 ottobre 
1574, ivi annessa. 



 46 

           Cartaceo, fascicolo voluminoso con vari documenti inseriti, in condizioni discrete. 
b) Con copia di diversi istromenti per comprovare l’identità de’ beni cadenti in detta 
      donazione; dell’anno 1614. 
       Documentazione cartacea, cartella con 26 copie di documenti dal 1560 al 1604,  
       alcuni in condizioni precarie. 
c) Inventaro delle scritture rimesse per il signor Tomaso Montafia al signor 
      Giovanni di Vance. 
       Cartaceo, fascicolo di circa 58 ff. n.n. datato 1604 contenente un inventario di  
       scritture a partire dal 1191, in condizioni discrete. 
d) Copia dell’inventaro delle scritture di Montafia esistente ne’ camerali archivj.  
      [Si.t.] 
       Cartaceo,  fascicolo di 8 ff. n.n., condizioni buone. 
 

 
Feudo di Montafia. 

Cattegoria XIV, mazzo II. 
 

 
AAT 5.9.1  (olim: Cat.14, mazzo 2, n° 1)                                                                                                          E2,6/4 
n° 1  Due volumi d’atti seguiti nanti il Senato nella causa di monsignor Carlo Broglia 
arcivescovo di Torino secogionto il curato di Montafia, contro il signor conte 
Benedetto Taparello di Lagnasco, per obbligar questo alla dismissione della quinta 
parte di tutti li beni che vivendo teneva e possedeva il fu conte Ludovico di Montafia 
ne’ territori di Montafia, Tigliole, Carignano, Bagnasco, stati donati da questo alla 
chiesa metropolitana di Torino e parochiale di detto luogo di Montafia per 
istromento delli 5 ottobre 1574; dell’anno 1616 in 1620. 
            a) Cartaceo, fascicolo di circa 250 ff. variamente numerati, datato 1616.  
            b) Cartaceo, fascicolo di circa 250 ff. parzialmente numerati, datato 1619 – 1620,  
            c) Cartaceo, fascicolo di 30 ff. parzialmente numerati, datato 1620,  
                      Documentazione in stato molto critico. 
 
 
AAT 5.9.2  (olim: Cat.14, mazzo 2, n° 2)                                                                                                          E2,6/4 
n° 2  Laudo arbitramentale fatto da monsignor Nunzio nelle differenze vertenti tra 
l’arcivescovo di Torino ed il marchese di Pianezza, per forma del quale detto 
Nunzio ha arbitrato dover detto signor marchese pagare al detto arcivescovo doppie 
300 di laudemio per il feudo di Montafia; delli 9 ottobre 1666. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.9.3  (olim: Cat.14, mazzo 2, n° 3)                                                                                                          E2,6/4 
n° 3  Breve concesso dal papa Clemente X al marchese di Pianezza per il feudo di 
Montafia, mediante il pagamento a favore dell’arcivescovado di Torino dell’annuo 
canone di ducati 12 d’oro, e colla riserva della caducità e pagamento del laudemio in 
caso di vendita a favore del suddetto arcivescovado; delli 27 agosto 1672. [appunto 
manoscritto in ordine alla richiesta di un Breve nei termini sopra descritti]. 
       Cartaceo, foglio doppio in condizioni precarie. 
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Montafia e decime di Vinovo 
Categoria XIV,   Mazzo III 

 
 
 
AAT 5.10.1  (olim: Cat.14, mazzo 3, n° 1)                                                                                        manca dal 1992. 
n° 1  Investitura conceduta da mons. Cesare Cibo arcivescovo di Torino al sig. 
Filiberto di Montafia; 4 maggio 1552. 
         
 
AAT 5.10.1bis (olim: Cat.14, mazzo 3, n° 1bis)                                                                                manca dal 1955. 
n° 1 bis  Consegnamento delle decime di Vinovo; dell’anno 1325. (lungo rotolo). 
         
 (Nota di altra mano: Nel fondo delle “Carte Antiche” sono presenti altri documenti riguardanti Vinovo 
non elencati dal presente Inventario; di seguito i regesti:) 
 
AAT 5.10.1 a                                                                                                                              2/1/2//598 
Conferma apostolica della convenzione fatta (1784) tra l’arcivescovo di Torino, il 
parroco e la comunità di Vinovo, colla quale la comunità di Vinovo si obbliga di 
pagare annualmente lire 2000 alla mensa arcivescovile e lire 1000 al parroco di 
Vinovo, rinunciando questi al diritto delle decime.  17 febbraio 1785. 
      Pergamena 78,5x66, littera filo canapis cum bulla plumbea, stato di conservazione buono. 
 
AAT 5.10.1 b                                                                                                                                  E2,6/4 
Regesto della bolla di cui sopra ( 17 febbraio 1785) in data 17 marzo 1786. 
     Cartaceo, foglio sciolto  in condizioni discrete.   
 
AAT 5.10.1 c                                                                                                                                   E2,6/4 
Adprobatio auctoritate apostolica concordiae inter mensam archiepiscopalem 
taurinensem una simul cum d. preposito loci Vicinovi et communitatem eiusdem 
loci ex regia delegatione initae quoad decimas ipsius mensae archiepiscopalis et 
paroeciae Vicinovi debitas.   1786, 14 giugno. 
     Cartaceo, fascicolo di 13 fogli n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.1 d                                                                                                                                   E2,6/4 
Memoria per le decime di Vinovo semoventi in feudo della mensa arcivescovile 
[si.t., forse 1773]. 
   Cartaceo, fascicolo di 4 fogli n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 a - s                                                                                                                               E2,6/4 
n° 2  Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa arcivescovile e li fratelli 
marchese Luigi e cavaliere Giulio Costa d’Arignano e di Montafia ed il marchese 
Giuseppe Vincenzo Gaudenzio Solaro Simiana del borgo seco giunta la comunità di 
Montafia sul ponto dell’allodialità o feudalità di beni ed effetti già posseduti in 
Montafia dal principe D. Michele Imperiale Simiana feudatario di Montafia; in due 
volumi. 
    Camicia molto deteriorata contente i 17 fascicoli sotto elencati: 
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AAT 5.10.2 a                                                                                                                                   E2,6/4 
Conclusione dell’Ufficio del Procuratore Generale di S.M. nella causa del sig. 
marchese Giuseppe Solaro del Borgo e della comunità di Montafia contro li sigg. 
marchese Luiggi e cav. Giulio f.lli Costa d’Arignano e di Montafia, seco loro uniti il 
sig. Promotore della mensa arcivescovile di questa metropoli. 17 aprile 1786. 
    Cartaceo, fascicolo di 24 fogli in condizioni discrete. 
    
AAT 5.10.2 b                                                                                                                                   E2,6/4 
Ragionamento per il sig. marchese Solaro Simiana del Borgo.   [Si.t.] 
    Cartaceo, fascicolo di 52 fogli n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 c                                                                                                                                   E2,6/4 
Ragionamento per il sig. marchese Luigi Costa di Montafia contro il sig. marchese 
Solaro del Borgo. [si.t.]. 
   Cartaceo, fascicolo di f. 60 in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 d                                                                                                                                   E2,6/4 
Atti giudiziari nanti la Regia Camera nella vertenza Costa d’Arignano - Solaro del 
Borgo.  13 luglio 1782. 
   Cartaceo, fascicolo. di fogli 15 n.n. 24 + 1 sciolto inserito  in condizioni discrete. 
   
AAT 5.10.2 e                                                                                                                                   E2,6/4 
Atti giudiziari nanti la Regia Delegazione nella vertenza tra la mensa arcivescovile  di 
Torino e la comunità e particolari di Montafia. 14 marzo 1793. 
    Cartaceo, fascicolo di fogli 16 n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 f                                                                                                                                    E2,6/4 
Atti giudiziari nanti la Regia Camera dei Conti nella vertenza tra la mensa 
arcivescovile di Torino contro i marchesi Solaro del Borgo e Costa d’Arignano.  
1791.            Cartaceo, fascicolo di 39 fogli n.n. in condizioni discrete. 
      
AAT 5.10.2 g                                                                                                                                   E2,6/4 
Nota delle ragioni del conte di Lagnasco.  20 luglio 1623. 
   Cartaceo, foglio sciolto in condizioni precarie. 
 
AAT 5.10.2 h                                                                                                                                   E2,6/4 
Provvedimenti della Corte di Torino contro Roma per li feudi di Montafia et altri 
feudi.  8 marzo 1731. 
   Cartaceo, fascicolo 6 ff n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 i                                                                                                                                    E2,6/4 
Memoria delle ricerche fatte nell’Archivio Camerale  in Roma delle liti vertite per il 
feudo di Montafia.  1609. 
     Cartaceo, due fogli sciolti  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 l                                                                                                                                    E2,6/4 
Trascrizione autenticata di Bulla aurea pro concessione vicariatus locorum ut in ea 
concessa S.R.M Regis Sardiniae.  1743, nonas januarii. 
     Cartaceo, fascicolo, 4 fogli  in condizioni discrete. 
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AAT 5.10.2 m                                                                                                                                  E2,6/4 
Mandatum sive dellegatio SSmi papae Benedecti XIV archiepiscopo Merlini facta 
cum iuramento a Carlo Emanuele Rege ut ex bulla recipere possit.  Trascrizione di 
Breve apostolico  indirizzato all’arcivescovo Merlini quale mediatore fra la Santa 
sede e la casa Savoja. in data 30 gennaio 1741. 
    Cartaceo, foglio sciolto in condizioni discrete 
 
AAT 5.10.2 n                                                                                                                                   E2,6/4 
Mandatum archiepiscopi Gatinarae ad acceptandam remissionem feudi Montafiae 
ab apostolica camera remissi.   28 marzo 1741. 
   Cartaceo, foglio sciolto  in condizioni discrete. 
    
AAT 5.10.2 o                                                                                                                                   E2,6/4 
Instrumentum remissionis feudi Montafiae ab apostolica camera facta in favorem 
Ecclesiae taurinensis.  29 marzo 1741. 
   Cartaceo, foglio sciolto  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 p                                                                                                                                   E2,6/4 
Iuramentum prestitum a S.M. Regis Sardinie in manibus archiescopi Athenarum 
(Ludovico Merlini) a S.S apostolicae delegati.   6 maggio 1740.  
   Cartaceo, foglio sciolto  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 q                                                                                                                                   E2,6/4 
Procura di S.M. nella persona del marchese Solaro di Breglio a prestare il 
giuramento nelle mani di mons. Merlini delegato.  2 maggio 1741. 
   Cartaceo, foglio sciolto  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 r                                                                                                                                    E2,6/4 
Investitura concessa da monsignore Rovero Arcivescovo di Torino a S.E. il sig. 
prencipe d. Michele Simiana Imperiale di Francavilla per il feudo e prencipato di 
Montafia.  1749 16 giugno.  Ivi inserito un doppio foglio sciolto con le successive 
investiture dei discendenti in data 16 agosto 1768. 
  Cartaceo, fascicolo di 18 ff. numerati + un doppio foglio sciolto  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.10.2 s                                                                                                                                    E2,6/4 
Infeudazione con investitura dell’arcivescovo di Torino a favore dei suoi fratelli 
conte Luigi e cavalier Giulio Costa d’Arignano del feudo di Montafia. 1798. 
    Cartaceo, fascicolo di 6 ff n.n. in condizioni discrete. 
 
 

Feudo di Piobesi. 
Cattegoria XV, mazzo I. 

 
 

AAT 5.11.1 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 1)                                                                                                        E2,6/4 
n° 1  Alberi genealogici dei conti di Piossasco consignori di Piobesi con diverse 
memorie riguardanti il detto feudo di Piobesi. [si.t.]. 
      Cartaceo, 6 fogli doppi, condizioni discrete. 
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AAT 5.11.2  (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 2)                                                                                                 2/1/3//266                                  
n° 2  Cessione fatta dalli signori Merlone ed Ardizzone di Piosasco a favore di 
Arduino vescovo di Torino d’ogni ragione compettentegli nel castello, giurisdizione 
e redditi di Testona, con investitura fatta dal detto vescovo a favore del detto 
Merlone del castello, giurisdizione e redditi di Piobesi, riservata la fedeltà, 
albergaria, decime ed ogni ragione delle chiese di detto luogo, con rinuncia fatta dal 
detto Ardizzone a favore di detto vescovo d’ogni ragione e feudo che teneva dalla 
chiesa di Torino, a condizione che detto vescovo sia tenuto a concederlo in feudo al 
detto Merlone, qual ha promesso di non molestarlo nella castellania di Rivoli qual 
prettendeva spettargli. Con altra simile delli 12 calende agosto 1193. 
                                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 102  (n° CII) 
A)         Pergamena 36x50,5, molto danneggiata. Copia del 1499 di un atto del 1163 
                 ed altro del 1193. Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
B)         Pergamena 27x28, condizioni discrete.  Contiene solo l’atto del 1193  AAT 5.11.2 
              11.2A R.JPG  11.2A V.JPG   11.2B R.JPG   11.2B V.JPG   
                                                                                                                          
AAT 5.11.3 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 3)                                                                                                  2/1/2//599 
n° 3  Divisione seguita tra li signori Cristofaro e Giorgio fratelli Fea, consignori di 
Piossasco, Volvera e Piobesi, del castello, feudo, giurisdizione. beni e redditi di 
Piobesi; delli 21 decembre 1477. 
          Pergamena 52x58 molto danneggiata; restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
             11.3 R.JPG  11.3 V.jpg 
 
AAT 5.11.4 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 4)                                                                                                        E2,6/4 
n° 4  Copia non autentica del testamento del sig. Franceschino Derossi de’ 
consignori di Piossasco e Piobesi; delli 17 marzo 1515. 
    Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in carta molto acida.  
 
AAT 5.11.5 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 5)                                                                                                         E2,6/4 

n° 5  Lettere del vicario generale dell’arcivescovo di Torino d’inibizione a vassali, 
comunità e particolari di Piobesi, di ricorrere da giudici temporali nelle cause 
d’appello; delli 3 maggio 1521. 
    Cartaceo, foglio sciolto inserito in un doppio foglio di guardia. 
   
AAT 5.11.6 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 6)                                                                                                   2/1/2//600 
n° 6  Transazione seguita tra la comunità e signori di Piobesi sovra le differenze fra 
esse parti vertenti per causa delle terze vendite dovute da particolari di detto luogo 
possedenti beni semoventi dal castello, come pure dalle successioni de’ morienti ab 
intestato, per quali detta comunità si è obbligata a pagare a detti signori un censo 
annuo di fiorini mille quattro cento d’oro; in data essa transazione  delli 18 febbraro 
dell’anno 1527. 
     Pergamena 71x62,5, stato di conservazione buono.    
    
AAT 5.11.7  (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 7)                                                                                                  2/1/4//028 
n° 7  Ristretto delle informazioni prese sovra l’omicidio seguito nella persona del 
signor Bartolomeo De Feis consignore di Piobesi; delli 17 maggio 1552. 
    Cartaceo 17x26,  foglio doppio molto deteriorato. 
        11.7 A.JPG  11.7 B.jpg  11.7 C.jpg 
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AAT 5.11.8  (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 8)                                                                                                        E2,6/4 
n° 8  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
generale della mensa contro il signor Cristofaro De Rossi consignore di Piobesi per 
obbligarlo al pagamento di scuti duecento dovuti per la remissione della caducità in 
cui era incorso per la mettà del feudo di Piobesi; nell’anno 1565. 
    Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n con sigillo cereo, condizioni buone. 
 
AAT 5.11.9 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 9)                                                                                                         E2,6/4 
n° 9  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa delli signori di 
Piobesi contro la comunità di detto luogo prettendente d’essere esente dal 
pagamento del pedaggio di detto luogo, con sentenza in fine a favore di detta 
comunità; nell’anno 1566. 
    Cartaceo, fascicolo di 68 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.11.10 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 10)                                                                                                    E2,6/4 
n° 10  Atti seguiti nati la curia archiepiscopale di Torino nella causa della comunità 
di Piobesi contro il signor Gioanni Francesco Feis ed altri consignori di detto luogo 
prettendenti d’imporre ed esigere un nuovo pedaggio in detto luogo di Piobesi; 
seguenti detti atti nell’anno 1570. 
    Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.11.11 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 11)                                                                                                    E2,6/4 
n° 11  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa d’appellazione 
interposta da Amedeo di Piobesi da una sentenza proferta dal procuratore fiscale di 
Piobesi; nell’anno 1575. 
     Cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.11.12 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 12)                                                                                                    E2,6/4 
n° 12  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro il signor Cristofaro Derossi de’ signori di Piobesi per obbligarlo al pagamento 
di scuti duecento e fiorini nove dovuti dal medesimo per convenzione tra essi 
seguita per la remissione fattagli della caducità della mettà del feudo di Piobesi; 
nell’anno 1576. 
     Cartaceo, fascicolo di 12 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.11.13 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 13)                                                                                                     E2,6/4 
n° 13  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa di Laura, figlia 
naturale del signor Gioanni Francesco De Feys de’ signori di Piobesi, contro Pietro 
Gianetto, alias Frustero, di detto luogo, per obbligarlo alla divisione delle bestie che 
teneva in socia colla medesima; nel 1579. 
     Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni  precarie. 
 
AAT 5.11.14 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 14)                                                                                                    E2,6/4 
n° 14  Atti seguiti nanti il podestà di Piobesi nella causa di Antonio Savio di Vigone 
contro Marco Antonio Alberto di detto luogo di Piobesi, per asserta somma tra essi 
controversa; nell’anno 1582. 
     Cartaceo, fascicolo di 16 ff. n.n. in condizioni molto precarie.  
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AAT 5.11.15 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 15)                                                                                                     E2,6/4 
n° 15  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale nella causa della comunità di Piobesi 
appellante contro diversi particolari di detto lugo, per obbligargli al rendimento de’ 
conti dell’amministrazione avuta de’ beni di detta comunità; nel 1590. 
          Cartaceo, fascicolo di 16 ff. n.n. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.11.16 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 16)                                                                                                    E2,6/4 
n° 16  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Piobesi, prettendente 
d’allibrare e cadastrare li beni posseduti dalli signori di detto luogo a termini 
dell’editto della nuova legge per l’allodialità e feudalità de’ beni; detti atti seguiti 
nell’anno 1606 in 1608. 
        Cartaceo, legatura in cartoncino raggruppante diversi fascicoli processuali per un 
        totale di 90 ff. circa, con vari sigilli cerei, in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.11.17 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 17)                                                                                                    E2,6/4 

n° 17  Investitura concessa da mons. Francesco Arboreo di Gattinara arcivescovo di 
Torino a favore del signor marchese Baldassarre Filippo Roero San Severino di 
parte della giurisdizione, beni e redditi di Piobesi mediante un canone annuo 
d’emine sette, copi quattro formento; delli 8 aprile 1728. 
       Cartaceo, fascicolo di 16 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.11.18 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 18)                                                                                                     E2,6/4 
n° 18  Atti di ridduzione seguita ad istanza di mons. arcivescovo Francesco Arboreo 
Gattinara di otto mesi delli quarantotto di tutta la giurisdizione di Piobesi, e di altra 
quarta parte del castello e giurisdizione di detto luogo, per la morte del signor conte 
Orazio Battista Piossasco Feys, morto senza discendenti maschj; nell’anno 1740. 
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.11.19 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 19)                                                                                                    E2,6/4 
n° 19  Atti seguiti nati il Senato nella causa della mensa archiepiscopale di Torino 
contro la signora contessa Angelica Maria Piossasco di Bardassano prettendente di 
succedere nelle porzioni del feudo di Piobesi che vivendo teneva e possedeva il fu 
signor conte Orazio Piossasco di Piobesi, morto senza discendenti maschj; nell’anno 
1740. 
      Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa, n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.11.20 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 20)                                                                                                     E2,6/4 

n° 20  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del promotore della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la signora contessa Angelica Maria Piossasco di 
Bardassano, figlia ed erede universale del signor conte Orazio Piossasco di Piobesi 
ed il signor conte Giacomo Felice De Feys de’ signori conti di Piossasco, 
prettendenti la successione nella porzione del feudo, castello giurisdizione e redditi 
feudali di Piobesi, stata ridotta a mani della mensa per la morte del fu signor conte 
Orazio Battista Piossasco Feys di Piobesi, senza figliuoli maschj; nel 1740. 
       Cartaceo, fascicolo di 80 ff. circa, in condizioni discrete. 
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AAT 5.11.21 (olim: Cat.15, mazzo 1, n° 21)                                                                                                     E2,6/4 
n° 21  Atti di ridduzione dal delegato di mons. arcivescovo di Torino, fatti della 
porzione del feudo castello e redditi giurisdizionali di Piobesi, devoluta per la morte 
del signor Giulio Cesare Porzio, di essa investito; nel 1669.    
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. n.n. in condizioni discrete.  (manca la camicia originale). 
 

 
 

Feudo di Rivoli, castello, giurisdizione e pedaggio 
Cattegoria XVI, mazzo I. 

 
 

AAT 5.12.1  (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 1)                                                                                                 2/1/4//029 
n° 1  Remissione a titolo di pegno fatta da Freylino di Piossasco a favore del vescovo 
di Torino, del pedaggio di Rivoli che tiene in feudo dalla di lui mensa per la somma 
di lire 253 di Susa; delli 8 calende settembre 1213.           Vedi F. Gabotto, o.c., p. 170  (n° CLX) 
        Pergamena 19x18,  inchiostro molto evanito.   12.1.JPG 
 
 
AAT 5.12.2    (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/1/4//030 
n° 2  Cessione fatta dal conte Amedeo di Savoja e Tommaso suo fratello a favore del 
vescovo di Torino, d’ogni ragione compettentegli nel castello di Rivoli e territorio, 
come pure in altri beni della di lui chiesa esistenti nelle fini e città di Torino; li 18 
novembre 1236.                                                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 228   (n° CCXXIV) 
       Pergamena 15x17  deteriorata ai margini. Camicia originale mancante.  12.2.JPG 
 
 
AAT 5.12.3   (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 3)                                                                                                2/1/4//031 
n° 3  Giuramento prestato da Conrado e Manfredo del luogo di Moncucco, di 
custodire il castello di Rivoli e di quello restituire al vescovo di Torino ogni volta le 
verrà dal medesimo richiesto; li 6 aprile 1243.              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 257   (n° CCXLIII) 
        Pergamena 18x10,5,  leggermente deteriorata.  12.3.JPG 
  
 
AAT 5.12.4   (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/1/4//032 
n° 4  Arbitramento per il quale è stato dichiarato che il castellano di Rivoli per il 
vescovo di Torino può di ragione rendere e rimettere nelle mani del Re Enrico 
figlio dell’imperadore Federico il castello di Rivoli, a condizione che, fatta la pace 
con il pontefice, sarà tenuto di quello restituire alla detta chiesa; li 6 marzo 1247. 
                                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 269   (n° CCLVI) 
       Pergamena 16x24,  stato buono. Manca camicia originale.   12.4.JPG 
 
AAT 5.12.5  (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 5)                                                                                                 2/1/2//601                  
n° 5  Appellazione del procuratore generale del conte Filippo di Savoja 
dall’interlocutoria proferta sovra il petitorio della causa vertente avanti l’Auditore di 
Rotta tra il detto conte e il vescovo di Torino per riguardo del castello di Rivoli.  
[si.t., ma Gabotto 1280]                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 327   (n° CCXCV) 
      Pergamena 23x57 in buone condizioni.  12.5 R.JPG  12.5 V.JPG 
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AAT 5.12.6  (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 6)                                                                                                  2/1/4//033 

n° 6  Sentenza interlocutoria proferta dal cardinal delegato nella causa del vescovo di 
Torino contro il conte Filippo di Savoja per la restituzione del castello di Rivoli, per 
quale è stato dichiarato doversi detta causa nel possessorio rimettere avanti la curia 
di Roma; in aprile 1274.                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 326   (n° CCXCIV) 
     Pergamena 20x19,   condizioni discrete.  12.6.JPG                                 
        
AAT 5.12.7  (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 7)                                                                                                 2/1/4//034 
n° 7  Parte degli atti seguiti avanti il cardinale di Santa Sabina tra il vescovo di Torino 
e Filippo di Savoja conte di Borgogna, sovra le differenze fra esse parti vertenti per 
la restituzione al detto vescovo del castello di Rivoli pretteso indebitamente occupato 
dal detto conte di Borgogna; nell’anno 1274.  [vedi 5.12.8] 
                                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 313   (n° CCLXXXVII) 
     Rotolo di pergamena 18x109,  condizioni discrete.  12.7 A.JPG 12.7 B.JPG 12.7 C.JPG 12.7 D.JPG 
 
AAT 5.12.8  (olim: Cat.16, mazzo 1, n° 8)                                                                                            2/1/4 //034bis       
n° 8  Atti seguiti avanti il cardinale di Santa Sabina tra il vescovo di Torino e Filippo 
di Savoja conte di Borgogna per causa del castello luogo, giurisdizione e pertinenze 
di Rivoli, pretteso indebitamente occupato dal detto conte in pregiudizio di detta 
chiesa; 1274.  [vedi 5.12.7]                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 313   (n° CCLXXXVII) 
     Pergamena 30x76, leggermente danneggiata.     12.8 A.JPG  12.8 B.JPG  12.8 V.JPG                 
            
     
 

Feudo di Rossana 
Cattegoria XVII, mazzo I 

 
 
 
AAT 5.12.9  (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/3/3 //580 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Guglielmo Marchese fu 
Bonifacio del castello di Rossana con tutte le sue pertinenze, eccettata l’albergaria e 
fodro regale, colla fedeltà; 1155.  ( copia del XIII° sec.)  
                                                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p.27  (n° XVIII) 
      Pergamena 42x15, stato di conservazione buono.   12.9.JPG 
 
AAT 5.12.10   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/1/4//035 
n° 2  Altra concessa dal vescovo di Torino a favore d’Oddino fu Balangero di 
Rossana, del castello e luogo di Rossana semovente dal feudo della di lui mensa; li 
15 calende febbrajo 1236.                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 225   (n° CCXIX) 
       Pergamena 17,5x14,  stato di conservazione buono.   12.10.JPG  
 
AAT 5.12.11   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 3)                                                                                              2/1/4//036 
n° 3  Altra concessa da Oberto di Rossana marchese di Busca a favore del marchese 
Manfredo di Saluzzo, della parte spettantegli nel castello e luogo di Rossana, 
giurisdizione, beni e redditi del medesimo, salve le ragioni della chiesa di Torino 
dalla quale detto Oberto la teneva in feudo; delli 16 marzo 1301.  
                                                                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 367   (n° CCCXXIX) 
      Pergamena 15x24,  leggermente danneggiata.  12.11.JPG 
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AAT 5.12.12   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 4)                                                                                              2/1/4//037 
n° 4  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore del cavaliere Guglielmo di 
Rossana marchese di Busca, del castello luogo giurisdizione beni e redditi feudali di 
Rossana, semovente dal feudo di detta sua chiesa; delli 8 decembre 1305.  
     Pergamena 26x22,  condizioni discrete.  12.12.JPG                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 368   (n° CCCXXXI) 
      
     
AAT 5.12.13    (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 5)                                                                                             2/1/4//038 
n° 5  Procura del signor Gioanni Cervere signor di Rossana per prestare la fedeltà e 
prendere l’investitura dal vescovo di Torino, del castello e luogo di Rossana e della 
decima di Cervere; li 31 ottobre 1366. 
     Pergamena 27x20,  inchiostro a tratti evanito.  12.13.JPG 
 
 
AAT 5.12.14   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 6)                                                                                                    E2,6/4 
n° 6  Atti seguiti nanti mons. Ludovico Romagnano vescovo di Torino nella causa 
del promottore della di lui mensa contro li signori di Rossana, prettendente essere 
questi decaduti dal detto feudo per non aver adempito a servizj feudali e per asserti 
delitti da medesimi commessi; detti atti sono stati fatti negli anni 1452 e 1453. 
      Cartaceo,  fascicolo di 38 ff n.n. condizioni mediocri + 1 foglio sciolto  
      datato 1439 in precarie condizioni. 
 
AAT 5.12.15   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 7)                                                                                              2/1/4//039 
n° 7  Transazione seguita sovra le differenze che vertivano tra li signori e comunità di 
Rossana feudo della chiesa di Torino e la comunità e uomini di Busca per causa dei 
confini dei loro rispettivi territorj, e specialmente della regione del Piano dell’Isola, 
dette differenze furono terminate col piantamento de’ termini; li 19 agosto 1494. 
      Pergamena 76,5x140  in condizioni precarie. Restaurata sommariamente in data imprecisata.  
      12.15 R.jpg  12.15 V.jpg 
 
AAT 5.12.16   (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 8)                                                                                                    E2,6/4 
n° 8  Rescritti senatorj ottenuti dalla mensa archiepiscopale di Torino per l’esercizio 
della seconda cognizione ne’ luoghi e castelli di Rossana e Castel Reale; nell’anno 
1609. 
       Cartaceo, fascicolo di  6 ff.n.n.  con tracce di sigillo cereo, in condizioni molto critiche. 
 
AAT 5.12.17  (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 9)                                                                                                     E2,6/4 
n° 9  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della comunità e 
uomini di Busca contro la comunità e uomini di Rossana, prettendente d’obbligare 
detta comunità di Busca a stipulare l’istromento di transazione seguita sotto li 31 
marzo 1605 nanti mons. arcivescovo riguardante il pascolo, fidanze ed aque del 
Prato Gamondio; nell’anno 1605. 
         Cartaceo, fascicolo di 40 ff n.n. circa + 1 foglio sciolto all’interno, in condizioni precarie. 
 
AAT 5.12.18  (olim: Cat.17, mazzo 1, n° 10)                                                                                                   E2,6/4 
n° 10  Investitura concessa dall’arcivescovo di Torino a favore de’ fratelli Bernessi 
del feudo di Rossana; del 1595. 
         Cartaceo, fascicolo di 2 fogli in condizioni precarie. 
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Feudo di Solere 
Cattegoria XVIII, mazzo I 

 
 
 
AAT 5.12.19   (olim: Cat.18, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/3/5//137 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Giacomo, Federico, 
Aymone, Andrea, Gioanni, Simondino Bertino e Franceschino de’ signori di Solere, 
di diversi beni nelle fini di detto luogo di Solere ivi descritti e coerenziati, semoventi 
dal feudo di detta mensa; li 17 novembre 1308.       Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 372 (n° CCCXXXV) 
      Pergamena 36,5x31, stato di conservazione buono.     12.19.JPG     
        
 
AAT 5.12.20   (olim: Cat.18, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/3/3//581 
n° 2  Altra concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioannino Solere fu Federico, 
di diversi beni feudali nelle fini di Solere ivi coerenziati, semoventi dalla di lui 
mensa; li 6 novembre 1349. 
      Pergamena 47x7,5, stato di conservazione buono.  12.20.JPG 
 
 
AAT 5.12.21   (olim: Cat.18, mazzo 1, n° 3)                                                                                              2/1/3//267 
n° 3  Donazione fatta dal vescovo di Torino a favore di Giacomo di Savoja prencipe 
d’Achaja, del castello, luogo, giurisdizione beni e redditi feudali di Solere, da tenersi 
per esso in feudo dalla sua chiesa, coll’approvazione del Capitolo; jn settembre 
dell’anno 1355. 
[Sono presenti due atti distinti:  investitura del vescovo di Torino come sopra; atto di 
approvazione del Capitolo] 
      Pergamena 36,5x37,5, stato di conservazione pessimo.  Restaurata nel 2009 presso 
      l’Abbazia della Novalesa.  12.21 R.JPG   12.21 V.JPG    
 
 
 
 

Feudo di Venasca 
Cattegoria XIX, mazzo I 

 
 

 
AAT 5.12.22    (olim: Cat.19, mazzo 1, n° 1 )                                                                                            2/1/4//040                                                                 
n° 1 Donazione fatta da Alberto fu Aymerico di Venasca della terza parte del luogo 
di Venasca a favore del vescovo Carlo di San Giovanni Battista, con successiva 
infeudazione fatta dal detto vescovo a favore di detto Alberto di detta terza parte di 
Venasca; li 25 marzo 1156.                                                 Vedi F. Gabotto, o.c., p.29  ( n° XX) 
     Pergamena 24x15,6,  stato di conservazione buono.    Camicia originale mancante.  12.22.JPG 
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Feudo di Villar di Basse 
Cattegoria XX, mazzo I 

 
 

AAT 5.12.23  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/4//041 
n° 1  Vendita di Cristofaro Pertusio a favore di Bartolomeo Pertusio di una pezza di 
terra altenata di giornate due nelle fini di Villar di Basse, ove si dice “al Moretto” 
sottoposta al servizio annuo di uno staro di fromento ed altro di segla verso il 
vescovado di Torino, per il prezzo di fiorini 12 d’oro; delli 25 maggio 1318. 
      Pergamena 32x21,5,  stato di conservazione buono.  12.23.JPG 
 
 
AAT 5.12.24  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/3/3//582 
n° 2  Procura fatta da Domenico Benzo di Chieri per prendere l’investitura dal 
vescovo di Torino d’una pezza di terra vineata nelle fini del Villar di Basse per esso 
acquistata da Gioanni Clavandero di detto luogo, semovente dal diretto dominio ed 
enfiteusi perpetua di detto vescovado; il primo gennaro 1403. 
      Pergamena 38x16, stato di conservazione buono.  12.24.jpg 
 
 
AAT 5.12.25  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/2/4//042 
n° 3  Costituzione fatta dal vescovo di Torino e dall’abbate di San Solutore del 
Podestà del Villar di Basse; li 10 gennaro 1407. 
      Pergamena, 21,5x19 stato di conservazione  buono.  12.25.jpg 
 
 
AAT 5.12.26  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/2/4//043 
n° 4  Investitura concessa dall’arcivescovo di Torino a favore di Aymone Cravotto 
d’una pezza d’orto nelle fini di Villar di Basse, semovente dal diretto dominio ed 
enfiteusi perpetua della di lui mensa; li 4 febbraro 1521. 
     Cartaceo 26x21,  fascicolo di 4 ff. n.n.  corrosi al margine inferiore.   
     12.26 A.JPG  12.26 B.jpg  12.26 C.jpg  12.26 D.jpg  12.26 E.JPG 
 
 
AAT 5.12.27  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 5)                                                                                                     E2,6/4 
n° 5  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro il signor Gioanni Andrea Avogadro per caducità della porzione del feudo di 
Villar di Basse dal medesimo posseduta; nell’anno 1566. 
    Cartaceo, 2 fascicoli, il primo di 20 ff. n.n. e il secondo di 10 ff. n.n. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.12.28  (olim: Cat.20, mazzo 1, n° 6)                                                                                                     E2,6/4 
n° 6 Atti seguiti nanti li signori Pari della curia nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro il signor Pompeo fu Gioanni Andrea Avogadro 
per la devoluzione e caducità del feudo di Villar di Basse per causa della lesione e 
nullità della concessione del detto feudo; nel 1571. 
     Cartaceo, 2 fascicoli, il primo di 24 ff. n.n.  in condizioni precarie,  
     il secondo di 10 ff. n.n. in condizioni critiche. 
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Feudo di Rivalba 
Cattegoria XXbis, mazzo I 

 
AAT 5.12.29  (olim: Cat.20bis, mazzo 1, n° 1)                                                                                                 E2,6/4 
n° 1  Investitura concessa da mons. Giulio Cesare Bergera a favor del signor Carlo 
Della Rovere, del feudo, giurisdizione beni e redditi feudali di Rivalba; delli 20 
settembre 1644. 
    Cartaceo, 1 fascicolo di 4 ff. in stato discreto 
 
AAT 5.12.30  (olim: Cat.20bis, mazzo 1, n° 2)                                                                                                 E2,6/4 
n° 2  Copia autentica di investitura del feudo di Rivalba concessa dall’arcivescovo di 
Torino Girolamo Della Rovere a favore di Carlo Della Rovere; in data 23 agosto 
1581. 
     Cartaceo, 1 fascicolo di 4 ff., in condizioni buone. 

 
 

Feudo di Santena. 
Cattegoria XXI, mazzo I. 

 
 
AAT 5.13.1   (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/1/3//268               
n° 1  Sentenza proferta dal vescovo di Torino Milone sovra le differenze vertenti tra 
il prevosto di San Salvadore di Torino a nome della sua chiesa ed il comune di 
Chieri per riguardo al luogo di Santena, per la quale ha dichiarato dover questo 
spettare alla detta chiesa di San Salvadore, e di non essere più li uomini di detto 
luogo, tenuti ad alcun fodro, taglia o altra esazione verso detto comune di Chieri; li 5 
settembre 1185.                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 81 (n° LXXVII) 
       Pergamena 39,5x42,  buone condizioni       Camicia originale mancante.  13.1.jpg 
 
AAT 5.13.2  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 2)                                                                                                 2/2/4//044 
n° 2  Quittanza passata dal Capitolo di Torino a favore de’ signori del luogo di 
Santena di soldi 2 di Susa per il censo annuo da medesimi dovuto al detto Capitolo; 
li 26 novembre 1330. 
      Pergamena, 22x17,  stato di conservazione discreto.  13.2.jpg 
 
AAT 5.13.3  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 3)                                                                                                  2/1/3//269 
n° 3  Inibizione appostolica ottenuta dal vescovo di Torino contro la città di Chieri 
di non imponer né esigere dalli uomini e comunità di Santena alcun carico né 
gabella; li 23 decembre 1429. (corretto: 1498). 
       Pergamena 52,5x39, in buone condizioni.   13.3.jpg  13.3 A.JPG  13.3 B.JPG 
 
AAT 5.13.4  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 4)                                                                                                  2/1/2//602 
n° 4  Inibizione della Sacra Sinodo di Basilea ottenuta dal vescovo di Torino alla città di 
Chieri di non imponer alcuna taglia né esiggere alcuna gabella né altra imposizione nel 
luogo di Santena, per essere il medesimo dipendente dal vescovado di Torino; li 23 
decembre 1439. 
      Pergamena 65,5x50, danneggiata nelle pieghe.  Restaurata nel 2009 presso 
      l’Abbazia della Novalesa.  13.4 R.jpg  13.4 V.JPG  13.4 A.JPG  13.4 B.JPG 
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AAT 5.13.5  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 5)                                                                                                        E2,6/4 
n° 5  Atti seguiti nanti il signor Gioanni Cambiano commissaro e delegato da mons. 
Gerolamo Della Rovere cardinale ed arcivescovo di Torino, nella causa del 
procuratore generale della mensa contro li signori Gioanni Amedeo, Federico e 
Domenico fratelli Tana, ed Annibale e fratelli Benzi, per obbligargli al 
consegnamento delle porzioni del feudo, beni e redditi feudali di Santena; nell’anno 
1588. 
      Cartaceo, fascicolo di 12 ff. circa n.n., molto danneggiato. 
 
 
AAT 5.13.6  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 6)                                                                                                        E2,6/4 
n° 6  Atti seguiti nanti il signor Gioanni Cambiano delegato dell’arcivescovo di 
Torino nella causa del procurator generale della mensa contro il signor Gabriele 
Tana per obbligarlo a far il consegnamento della porzione del feudo e beni feudali 
di Santena; nell’anno 1588. 
        Cartaceo, fascicolo di 26 ff. n.n. circa in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.13.7  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 7)                                                                                        manca dal 2009. 
n° 7  Sommari ed alleganze nelle cause vertite nanti il Senato tra la mensa di Torino 
ed il marchese di Cavor prettendente la successione nella porzione del feudo di 
Santena che dalla mensa si prettendeva devoluta per la morte del fu signor conte di 
Santena.  [si.t.] 
        
AAT 5.13.8  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 8)                                                                                                        E2,6/4 
n° 8  Atti seguiti nanti il Senato della mensa arcivescovile di Torino contro il 
marchese Tana, Genna e Ceva di Nucetto per le differenze fra loro del pedaggio del 
luogo di Santena; 1754. 
   Cartaceo, fascicolo di 8 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.13.9  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 9)                                                                                                       E2,6/4 
n° 9      a) Atti di riduzione di una porzione della giurisdizione, beni, case e redditi 
del luogo di Santena per la morte occorsa al fu signor conte Agostino Tana di Chieri 
a favore della mensa arcivescovile di Torino. 
Atti seguiti nanti il regio Senato tra la mensa arcivescovile conte Bigliani di Cantojra 
investito della suddetta porzione del feudo di Santena, ed il signor sacerdote 
Cavaliere Ignazio Tana, pretendente questi la porzione suddetta del feudo di 
Santena. 1792. 
    4 fascicoli cartacei rispettivamente di 24, 11, 14, e 4 ff. n.n.; in condizioni discrete  
             b)  Ristretto o sia indice delle due stampe distribuite per parte del sign. 
                Marchese Solar e Mensa Arcivescovile di questa città nel giudizio di 
                liquidazione e revisione. 
      Cartaceo, fascicolo di circa 30 pp. n.n. in buone condizioni.   
            c)  Factum Chieri e Santena: raccolta di documenti trascritti o citati a iniziare  
               dal 1336. 
     Fascicolo di media consistenza in buone condizioni + un fascicoletto di appunti (forse una minuta). 
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AAT 5.13.10  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 10)                                                                                                   E2,6/4 
n° 10 Sommario nella causa del capitolo della Metropolitana di San Gioanni Battista 
della presente città contro il sig. cavaliere Cherico Paolo Ripa di Giaglione e contro 
il signor Promotore della mensa arcivescovile di detta presente città D. Gioanni 
Battista Rubato.  28 settembre 1759. 
    Cartaceo, fascicolo a stampa di 46 pp. numerate in buone condizioni di conservazione. 
 
AAT 5.13.11  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 11)                                                                                                   E2,6/4 
n° 11 Sommario nella causa del sig. marchese di Cavor don Michele Antonio Benzo 
gentiluomo di camera di S.M. e cavaliere di gran croce dell’ordine militare de’ santi 
Morizio e Lazzaro contro il sig. marchese Filippo Ignazio Solaro di Moretta 
gentiluomo di camera di S.M., secogiunta la mensa arcivescovile di detta città.  19 
agosto 1762. 
    Cartaceo, fascicolo a stampa di 138 pp. numerate in buone condizioni di conservazione. 
 
 
AAT 5.13.12  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 12)                                                                                                   E2,6/4 
n° 12 Parte seconda de’ documenti rispettivamente prodotti dal sig. marchese Benzo 
di Cavor, dalli signori marchese Ceva di Nucetto e conte Genna di Cocconato, dal 
signor promotore della mensa arcivescovile di Torino e dal signor marchese Solaro 
dopo la sentenza 19 giugno 1760, ed altri già sommarizzati in causa avanti detta 
sentenza, e statti riprodotti sotto l’indicazione riguardo a questi de’ numeri del 
sommario stampato, colle aggiunte credute necessarie farsi come rilevanti in questo 
giudizio.   19 agosto 1762. 
    Cartaceo, fascicolo a stampa di 262 pp. numerate in mediocri condizioni.  
 
 
AAT 5.13.13  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 13)                                                                                                   E2,6/4 
n° 13  Allegazioni in ragione ed in fatto per il sig. marchese di Cavor don Michele 
Antonio Benzo gentiluomo di camera di S.M. e cavaliere di gran croce della sagra 
religione ed ordine militare de’ santi Morizio e Lazzaro contro il sig. marchese 
Filippo Ignazio Solaro di Moretta gentiluomo di camera di S.M., secogiunto il signor 
promotore della mensa arcivescovile di questa città per il feudo di Santena nelli due 
giudizi di revisione e di liquidazione.  31 agosto 1765. 
    Cartaceo, fascicolo a stampa di 155 + 24 + 42 pp. numerate in buone condizioni.  
 
 
AAT 5.13.14  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 14)                                                                                                   E2,6/4 
n° 14  Raggionamento per il signor marchese Filippo Ignazio Solaro di Moretta, 
come nuovo investito da questa mensa arcivescovile delle porzioni del feudo, 
giurisdizione castello e beni e redditi e dipendenze feudali di Santena alla detta 
mensa devolute, per la morte occorsa in febbrajo 1748 al fu signor conte Francesco 
Filiberto Benzo, seco giunta la detta mensa,  contro il signor marchese di Cavor d. 
Michele Antonio Benzo, gentil uomo di camera di S.M. e cavagliere di gran croce 
della sagra religione ed ordine militare de’ SS. Morizio e Lazzaro.  4 settembre 
1765. 
    Cartaceo, fasiccolo a stampa di 106 pp. numerate in buone condizioni di conservazione. 
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AAT 5.13.15  (olim: Cat.21, mazzo 1, n° 15)                                                                                                   E2,6/4 
n° 15  Risposta per il signor marchese Filippo Solaro di Moretta e mensa 
arcivescovile di questa città all’allegazione del sig. marchese di Cavor D. Michele 
Antonio Benzo per il feudo di Santena nelli due giudicj di liquidazione e revisione. 
4 settembre 1765. 
    Cartaceo, fascicolo a stampa di 82 pp. numerate in buone condizioni di conservazione. 

 
 

Altessano Superiore - Enfiteusi 
Cattegoria XXII, mazzo I 

 
 
AAT  5.14.1  (olim: Cat.22, mazzo 1, n° 1)                                                                                                      E2,6/4 
n° 1  Transazione tra l’arcivescovo di Torino e la comunità di Altessano superiore, 
per cui questa si è obbligata di pagare annualmente ed il perpetuo al signor 
arcivescovo e suoi successori una carra legna di rovere per l’affranchimento fattogli 
dall’obbligo de’ bovari di detto luogo di dar il bosco e far la roida per detto 
arcivescovado; li 16 decembre 1591. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n.  in condizioni discrete.  

 
 

Gassino - Enfiteusi 
Cattegoria XXIII, mazzo I 

 
 
AAT 5.14.2  (olim: Cat.23, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/4 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro Matteo Antonio e Giacomo fratelli Bocy di Gassino per la devoluzione d’una 
pezza di terra arratoria ed altenata di giornate due nelle fini di detto luogo di 
Gassino alla lucria  semovente dal diretto dominio di detta mensa; nel 1610. 
     Cartaceo, fascicolo di 10 ff n.n. in condizioni pessime. 
 
 

Leyni - Enfiteusi 
Cattegoria XXIV, mazzo 1 

 
 
AAT 5.14.3  (olim: Cat.24, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/4 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
fiscale della mensa contro la comunità e uomini di Leyni per obbligargli al 
pagamento di una carra di bosco annua, come sono tenute diverse altre comunità ivi 
nominate; nell’anno 1599. 
     Cartaceo, fascicolo di 19 ff. n.n.  in condizioni pessime. 
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Grugliasco - Enfiteusi 
Cattegoria XXV, mazzo 1 

 
 
AAT 5.14.4     (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/2/4//045  
n° 1  Concessione in enfiteusi fatta dal primicero di Torino rettore della chiesa di 
San Vittore col consenso del vescovo, a favore di Gribaudo Gauzegna d’una pezza 
di terra nel territorio di Grugliasco ivi coerenziata, mediate il fitto annuo di un 
modio di segla pagabile alli rettori pro tempore di detta chiesa di San Vittore; li 5 
calende febbraro 1217.                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 176   (n° CLXVII) 
    Pergamena, 20x26  in discrete condizioni.   14.4.JPG 
     
 
AAT 5.14.5   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 2)                                                                                                2/1/3//270 
n° 2  Investitura concessa dal vicario generale arcivescovile a favore di Matteo, 
Antonio ed altri de Vico di Grugliasco, di diversi beni feudali nelle fini di detto 
luogo ivi specificati, semoventi dalla sua mensa archiepiscopale alla forma delle 
precedenti investiture; 22 luglio 1511. 
     Pergamena 54,5x33  deteriorata nelle pieghe.  
    Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.   14.5 R.JPG  14.5 V.JPG 
 
 
AAT 5.14.6   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 3)                                                                                                      E2,6/4 
n° 3  Investitura concessa dal card. Cibo arcivescovo di Torino a favore di 
Marchiotto fu Baldassarre Vico, di giornata una terra nelle fini di Grugliasco, 
regione Campagnola, semoventi dal feudo della mensa, alla forma delle precedenti 
investiture; li 24 maggio 1521. 
   Altra concessa da cui sopra a favore d’Agostino de Vico d’altra pezza di terra in 
detti fini e regione di giornate due, semovente dal feudo di detta mensa; li 24 maggio 
1521. 
   Altra concessa da cui sopra a favore  di detto Agostino Devico d’una pezza di terra 
di giornate 1,20 in dette fini e regione, pervenutagli per successione di Marchietto 
suo fratello, alla forma delle precedenti; li 30 gennaro 1528. 
   Altra concessa da cui sopra a favore di Agostino fu Baldassare Vico di detto luogo 
di Grugliasco, di giornate due di terra arratoria nelle fini di detto luogo e regione 
suddetta, semovente dal feudo di detta mensa, alla forma delle precedenti; li 26 
maggio 1551. 
     Cartaceo, fascicolo di  8 ff n.n. in pessime condizioni di conservazione. 
 
 
AAT 5.14.7    (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 4)                                                                                                     E2,6/4 
n° 4  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Bartolomeo, Gioannino, 
Petrino e Gioanni Filippo Gariglj, d’una pezza di terra arratoria di giornate una nelle 
fini di Grugliasco alla Castellaria, semovente dal feudo della di lui mensa; li 26 
maggio 1551. 
     Cartaceo, fascicolo  di 3 ff n.n. in discrete condizioni.  
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AAT 5.14.8  (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 5)                                                                                                       E2,6/4 
n° 5  Concessione in enfiteusi fatta dal priore di Santa Maria del Pozzo di Strada a 
favore di Meghino Blangero, d’una pezza di prato di giornate una e tavole trentatre 
sita nelle fini di Collegno, regione detta “li Castagnerj”, mediante l’annuo fitto di 
stara due grano; li 20 agosto 1558. 
    Cartaceo, fascicolo  di 4 ff n.n. in buone condizioni.  
 
AAT 5.14.9   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 6)                                                                                                      E2,6/4 
n° 6  Investitura concessa da mons. Girolamo Della Rovere arcivescovo di Torino a 
Petrino Gariglio di giornate una di terra nelle fini di Grugliasco regione Castellaria, 
semovente dal diretto dominio di detto arcivescovo; li 15 marzo 1575. 
     Cartaceo, fascicolo  di 2 ff n.n.  in buone condizioni.  
 
AAT 5.14.10   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 7)                                                                                                    E2,6/4 

n° 7  Atti seguiti nanti il Senato nella causa degli affittavoli de’ beni della mensa 
arcivescovile di Torino siti nelle fini di Grugliasco, chiamati di San Massimo, contro 
gli affittavoli precedenti, prettendenti di raccogliere li frutti di quell’anno, e certa 
indennisazione; 1594. 
    Cartaceo, fascicolo  di 77 ff. numerati, in precarie condizioni. 
 
AAT 5.14.11   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 8)                                                                                                    E2,6/4 
n° 8  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procurator 
generale della mensa contro li signori Gioanni Angelo ed altri Pamalbo, per la 
caducità d’una pezza di terra nelle fini di Grugliasco, ove si dice “in Maria”; nel 
1596.             Cartaceo, fascicolo  di 10 ff. n.n.  in precarie condizioni.  
 
AAT 5.14.12   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 9)                                                                                                    E2,6/4 
n° 9  Atti seguiti nanti il Senato nella causa di monsignore Carlo Broglia arcivescovo 
di Torino e M. Antonio Cambiani, contro Gaspare Cardino e Michele Gamba di 
Grugliasco per obbligargli al pagamento de’ restanti fitti dovuti alla sua mensa. In 
due volumi. 1597. 
    Cartaceo, 2 fascicoli rispettivamente di 160 e 30 ff. n.n. in precarie condizioni.  
 
AAT 5.14.13  (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 10)                                                                                                   E2,6/4 
n° 10  Investitura concessa da mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino a favore 
delli mercanti Antonio Canis, Battista Canis suo cugino e Bartolomeo Miloda, di 
giornate 5,60 terra nelle fini di Grugliasco “alla Rivetta” o sia in Striasco, semoventi 
dal feudo e diretto dominio della di lui mensa; li 17 maggio 1600. 
   Cartaceo, fascicolo  di 4 ff. n.n.  in buone condizioni.  
 
AAT 5.14.14   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 11)                                                                                                E2,6/4 
n° 11  Concessione in enfiteusi fatta da mons. Antonio Provana arcivescovo di 
Torino a favore del signor Marco Antonio fu Sebastiano Monetti ed Oltrado fu 
Gerolamo Benedicti di giornate 115 nelle fini di Collegno e Grugliasco altre volte 
del beneficio di San Massimo unito alla di lui mensa, mediante il cannone annuo di 
ducati 64 e quattro caponi; li 24 luglio 1634. 
   Cartaceo, fascicolo  di 12 ff. n.n.  in buone condizioni.  
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AAT 5.14.15   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 12)                                                                                                  E2,6/4 

n° 12  Bolla del papa Urbano VIII d’approvazione della concessione in enfiteusi 
fatta dall’arcivescovo di Torino a Marc’Antonio Monetti ed Oldrado Benedetti di 
giornate 36 terra nelle fini di Torino, Grugliasco e Colegno dipendenti dal beneficio 
di San Massimo, unito al suddetto arcivescovado, mediante un canone annuo di 
ducati 64 e quattro caponi; pridie calendae agosto 1637. 
   Cartaceo, fascicolo  di 4 ff. n.n.   in buone condizioni.  
 
 
AAT 5.14.16   (olim: Cat.25, mazzo 1, n° 13)                                                                                                  E2,6/4 
n° 13  Cessione fatta dal signor presidente Marc’Antonio Monetti a messer Gioanni 
Antonio Rosso di cinque pezzi di terra in giornate 16, tavole 57 nelle fini di 
Grugliasco, regione di San Massimo, semoventi dal diretto dominio della mensa 
arcivescovile di Torino; li 19 settembre 1647. 
    Cartaceo, fascicolo  di 5 ff. n.n.  in buone condizioni.  

 
 

Rivoli - Enfiteusi 
Cattegoria XXVI, mazzo I 

 
 

AAT 5.15.1  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 1)                                                                                                  2/2/4//046 
n° 1  Donazione fatta da Orazio fu Pietro a favore del vescovo di Torino d’una 
pezza di vigna nelle fini di Rivoli e di tutto ciò che le spetta in altra vigna sita in 
Malavasio; li 12 calende maggio 1153.                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 25 ( n° XVI) 
     Pergamena 25x14,  stato discreto.     15.1.jpg                                                  
 
 
AAT 5.15.2   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 2)                                                                                                2/2/4//047 
n° 2  Altra donazione fatta da Guglielmo Pocoamato fu Pietro a favore del vescovo 
di Torino d’una terra e vigna nelle fini di Rivoli al Castelvecchio ed in Ovorio; li 8 
calende novembre 1180.                                               Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 73  (n° LXVIII) 
     Pergamena 21,5x15,5,  stato discreto.             15.2.jpg                                 
     
 
AAT 5.15.3   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 3)                                                                                                5/1/5//603 
n° 3  Nota o sia descrizione de’ beni posseduti da diversi particolari del luogo di 
Rivoli, situati detti beni nel territorio di detto luogo, semoventi dal diretto dominio 
ed enfiteusi perpetua del vescovado di Torino. [si.t., circa 1240]. 
                                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 240   (n° CCXXXVII) 
        Pergamena, 20x72.  Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.       
          15.3 A.jpg  15.3 B.jpg  15.3 R.JPG  15.3 V.JPG 
 
AAT 5.15.4   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/2/4//048 
n° 4  Nota de’ particolari possedenti beni semoventi dalla chiesa di San Giovanni 
Battista di Torino nelle fini di Rivoli, in numero di 24. [si.t., avanti 1180]. 
                                                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 68  (n° LXI) 
       Pergamena 14x13,5, stato di conservazione buono.   15.4.jpg 



 65 

     
 
AAT 5.15.5   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 5)                                                                                                2/1/2//604    
n° 5  Nota de fitti in grano dovuti da particolari di Rivoli al castello di detto luogo 
spettanti alla mensa vescovile di Torino. Con altra simile. [si.t.].                               
                                                                                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 250   (n° CCXXXVIII) 
        Due pergamene A)40x41,5 e B) 27x72,5, in stato precario. 15.5A R.JPG  15.5A V.JPG 
       Restaurate nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.   15.5B R1.JPG  15.5B R2.JPG   15.5B V.JPG 
 
 
AAT 5.15.6   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 6)                                                                                                2/2/4//049 
n° 6  Aquisto del vescovo di Torino Arduino a nome della chiesa di San Gioanni di 
Torino da Rogero di Rivoli d’una pezza di terra sita avanti la porta di San Martino 
nella braida del vescovo, per il prezzo di soldi 46 di Susa; 8 calende maggio 1193.     
                                                                                                          Vedi  F. Gabotto, o.c., p.  99  (n° XCIX) 
        Pergamena 15x11,  stato discreto.  15.6.jpg 
     
 
AAT 5.15.7  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 7)                                                                                                 2/2/4//050 
n° 7  Fedeltà prestata da Guglielmo Pocamat di Rivalta a favore del vescovo di 
Torino Milone, con investitura concessagli dal detto vescovo di tutto l’alodio che 
tiene in Rivoli e di tutto l’onore che le spetta di giustizia del feudo di Rivoli; li 10 
decembre 1183.                                                                                            Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 77 
        Pergamena 14x14,  stato discreto.   15.7.jpg 
  
 
AAT 5.15.8  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 8)                                                                                                 2/3/5//138                          
n° 8  Convenzione seguita tra il vescovo di Torino  e li nobili di Rivoli Guglielmo 
Musso, Costanzo Uberto, Giacomo e Rogero, per quale detto vescovo gli restituisce 
in tutti li beni che possedevano nel tempo che sortirono dal detto luogo di Rivoli 
mediante la rinnovazione della fedeltà a quale erano sottoposti verso il detto 
vescovo; li 7 agosto 1190.                                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 88 
        Pergamena 34x27,5, stato discreto.   15.8.jpg 
     
 
AAT 5.15.9   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 9)                                                                                                2/2/4//051 
n° 9  Vendita fatta da Uberto e Guglielmo fratelli Burgondi a favore del vescovo di 
Torino, d’una pezza di vigna con ayra e terra simultenenti nella valle deserta, fini di 
Rivoli, per il prezzo di lire 6 di Susa; li 2 febbraro 1191. 
                                                                                                                           Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 90 
        Pergamena, 17x17,  stato discreto.       15.9.jpg 
     
 
AAT 5.15.10   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 10)                                                                                           2/2/4//052 
n° 10  Vendita fatta da Martino di Rivoli a favore del vescovo di Torino d’una pezza 
di terra nelle fini di detto luogo e nella regione del monte, per il prezzo di soldi 40 
di Susa; in marzo 1191. 
        Pergamena 10x11,5,  stato discreto.  15.10.jpg 
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AAT 5.15.11   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 11)                                                                                           2/2/4//053                                                                        
n° 11  Permuta tra il vescovo di Torino e Brunone di Rivoli di giornate 12 di terra in 
quattro pezze ivi coerenziate nelle fini di detto luogo proprie di detto Brunone, con 
tutti li beni che erano di Guglielmo Bruno pervenuti al detto vescovo; li 3 calende 
settembre 1193.                                                                                                      Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 104 
        Pergamena 24x16,  stato discreto.        15.11.jpg 
                                                     
   
AAT 5.15.12  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 12)                                                                                             2/2/4//054 
n° 12  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Lanfranco Della Valle a 
suo nome e di Manfredo e Perone suoi fratelli, di diversi beni feudali nelle fini di 
Rivoli, ivi specificati; li 7 giugno 1207.                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 142   (n° CXXXVII) 
        Pergamena 28,5x17,5,  stato discreto.   15.12.jpg 
     
 
AAT 5.15.13   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 13)                                                                                            2/2/4//055    
n° 13  Vendita fatta da Stefano Ravetto di Rivoli col consenso e beneplacito del 
vescovo di Torino, a favore di Pietro Ottobre di due pezze terra arrativa nelle fini di 
detto luogo, semoventi dal diretto dominio della di lui mensa, sotto il servizio annuo 
d’un staro formento; li 9 di maggio 1216.                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 176   (n° CLXVI) 
       Pergamena 22,5x17,  in buono stato di conservazione.   15.13.jpg 
 
 
AAT 5.15.14    (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 14)                                                                                           2/2/4//056 
n° 14  Investitura fatta dal vescovo di Torino   a favore di Pietro Borello e sua 
consorte Beatrice, di quattro pezze di terra, vigna, bosco e castagnetto nel territorio 
d’Ovorio ivi coerenziate, mediante l’annuo fitto di stara 1 vino alla misura di Rivoli; 
13 calende settembre 1217.                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 177   (n° CLXVIII) 
        Pergamena 12,5x13,  stato discreto.       15.14.jpg                                 
     
 
AAT 5.15.15  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 15)                                                                                             2/3/5//139       
n° 15  Vendita fatta da Enrico d’Avigliana col consenso di Pepino suo fratello a 
favore del vescovo di Torino, d’una pezza terra con vigna di zapature 14, ed altre 7 
di terra arrativa nelle fini di Rivoli nel Chiuso de’ Baerdori, ivi coerenziate, per il 
prezzo di lire 50 di Susa; li 14 novembre 1221.               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 190   (n° CLXXX) 
        Pergamena 33x26, stato discreto.       15.15.jpg                                      
     
 
AAT 5.15.16   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 16)                                                                                           2/2/4//057 
n° 16  Vendita fatta da Lanfranco Della Valle e Manfredo suo fratello a favore del 
vescovo di Torino, [Giacomo I De Mosso] d’una pezza di terra e vigna con sedime 
nelle fini di Rivoli in Polverosa, e d’altri beni ivi specificati, per lire 100 di Susa; li  
15 calende giugno 1223.                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 194   (n° CLXXXV) 
        Pergamena 23,5x24,  stato discreto.      15.16.jpg                                 
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AAT 5.15.17  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 17)                                                                                             2/2/4//058 
n° 17  Concesione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino [Giacomo I De Mosso]  a 
favore di Guglielmo fu Pietro Eliano e suoi fratelli, d’una pezza di terra arratoria nel 
territorio di Rivoli, regione di San Martino, col servizio annuo d’un staro formento; 
15 calende di gennaro 1225.                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 201   (n° CXCIII) 
        Pergamena 16x8,  stato discreto.    15.17.jpg                                          
     
 
AAT 5.15.18  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 18)                                                                                            2/2/4//059 
n° 18  Vendita fatta da Manfredo Mercadilo di Rivoli a favore del vescovo di Torino, 
d’una pezza di terra arratoria nelle fini di detto luogo e nella regione detta di 
Mercadilo, per il prezzo di lire 5 di Susa; li 12 giugno 1225.  
      Pergamena 24x20,5,  stato discreto.     15.18.jpg                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 200   (n° CXCI) 
         
     
AAT 5.15.19  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 19)                                                                                             2/2/4//060 
n° 19  Copia di diverse investiture concesse dal vescovo di Torino a favore di diversi 
particolari per beni situati nelle fini di Rivoli, semoventi dal diretto dominio ed 
enfiteusi perpetua della di lui mensa, e sottoposti verso la medesima alli servizj annui 
ivi espressi; 1237 in 1238. [contiene un atto del 1201 relativo al monastero di 
Staffarda]. 
                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 126   (n° CXXII)  per il documento a f. 8 r°; p. 189   (n° CLXXIX) per il  
                    documento a f. 6v° - 7 r°;  p. 221   (n° CCXII) per il documento a f. 1 v°; p. 223   (n° CCXVII) per il  
                    documento al f. 6;  p. 243   (n° CCXXXIV) per il documento a f. 7v° 
        Fascicolo in pergamena 25x18 di  8 fogli, stato discreto.         15.19 A.JPG  15.19 B.JPG  15.19 C.JPG   
        15.19 D.JPG  15.19 E.JPG  15.19 F.JPG  15.19 G.JPG  15.19 H.JPG  15.19 I.JPG 
 
AAT 5.15.20  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 20)                                                                                             2/2/4//061 
n° 20  Concessione in enfiteusi o sia investitura fatta dal vescovo di Torino a favore 
di Pietro Tribalio del luogo di Rivoli, di tre pezze di terra arrativa nelle fini di detto 
luogo ivi coerenziate, mediante l’annuo servizio di stara 5 e un quartano di segla; li 6 
calende settembre 1225.                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 200   (n° CXCII) 
        Pergamena 25,5x16,5,  stato discreto.   15.20.jpg                                     
     
 
AAT 5.15.21   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 21)                                                                                           2/2/4//062   
n° 21  Infeudazione fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Moncrivello per sé 
e suoi discendenti maschj e femine, d’un bosco situato nelle fini di Rivoli, chiamato 
la Gastaldia, in feudo retto e gentile coll’obbligo della fedeltà; li 5 febbraro 1227. 
        Pergamena 13,5x19,  stato discreto.         15.21.jpg                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 203   (n° CXCV) 
         
     
 
AAT 5.15.22  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 22)                                                                                             2/2/4//063 
n° 22  Donazione ed investitura fatta dal vescovo di Torino  a favore d’Andrea 
Busco di Rivoli, di due pezze di terra arrativa nelle fini di detto luogo, ivi 
coerenziate, mediante l’annuo servizio di stara 6 segla e uno di vino; li 8 di 
settembre 1227.                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 205   (n° CXCVIII) 
        Pergamena 13x26,5,  stato discreto.   15.22.jpg 
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AAT 5.15.23   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 23)                                                                                            2/2/4//064 
n° 23  Investitura concessa da Giacomo vescovo di Torino a favore di Domenico 
Busco di Rivoli d’una pezza di terra in dette fini di giornate 10 ove si dice “al 
Collongo”, sotto il canone annuo di stara 3 segla; li 8 settembre 1227.   
      Pergamena 11x26,  stato discreto.   15.23.jpg                            Ed.F. Gabotto, o.c., p. 206   (n° CXCVIII) 
         
 
AAT 5.15.24   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 24)                                                                                            2/2/4//065 
n° 24  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Pietro Luero di Rivoli, d’una pezza di terra e vigna di tre zapature sita ne’ deserti di 
detto luogo, mediante il canone annuo di stara 3 vino; li 8 settembre 1227.  
       Pergamena 13x24,5,  stato discreto.    15.24.jpg                       Ed.F. Gabotto, o.c., p. 206   (n° CXCVIII) 
         
     
AAT 5.15.25  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 25)                                                                                             2/2/4//066 
n° 25  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Giacomo de 
Evorio di tre pezze terra arrativa nelle fini di Rivoli, mediante l’annuo canone di 
stara 4 segla; li 8 settembre 1227.                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 206   (n° CXCVIII) 
        Pergamena 17x23,  stato discreto.     15.25.jpg                                     
     
 
AAT 5.15.26   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 26)                                                                                            2/2/4//067 
n° 26  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Bellino 
e Pietro Magnetto, di diversi beni ivi coerenziati nelle fini di Rivoli, mediante 
l’annuo canone di stara 17 vino e modia 1 di segla; li 8 settembre 1227.  
        Pergamena 18x24,  stato discreto.  15.26.jpg                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 207   (n° CXCVIII) 
     
 
AAT 5.15.27  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 27)                                                                                             2/2/4//068 
n° 27  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Giordano Barello, 
d’una pezza di terra arratoria nelle fini di Rivoli in Orsonio, mediante il canone 
annuo d’un staro formento; li 8 settembre 1227.         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 207   (n° CXCVIII) 
        Pergamena 14x23,  stato discreto.     15.27.jpg 
     
 
AAT 5.15.28   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 28)                                                                                            2/2/4//069 
n° 28  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino di consenso del Capitolo 
a favore di Pietro Piattino del luogo di Rivoli, d’una pezza di terra nelle fini di detto 
luogo, al salto di Barale, mediante il servizio annuo di stara 5 segla; li 4 aprile 1233.       
         Pergamena 15x20,5,  stato discreto.     15.28.jpg                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 218   (n° CCX) 
         
     
AAT 5.15.29  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 29)                                                                                             2/2/4//070 
n° 29  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino di consenso del 
Capitolo a favore di Pietro Pastorella del luogo di Rivoli, d’una pezza di terra nelle 
fini di detto luogo, ove si dice al salto di Barella, mediante il servizio annuo di stara 5 
di segla; li 4 aprile 1233.  Altra simile.                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 219   (n° CCX) 
        Due pergamene, A)18x22 e B)17x22,5,  stato discreto.  15.29 A.JPG  15.29 B.JPG  15.29 C.JPG 



 69 

 
AAT 5.15.30  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 30)                                                                                             2/2/4//071 
n° 30  Aquisto fatto per il vescovo di Torino da Pepino d’Avigliana e da altri 
particolari ivi nominati, d’un vernetto in Prasicco ivi coerenziato, per il prezzo di lire 
36 di Susa; li 12 gennaro 1235.                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 222   (n° CCXIV) 
        Pergamena 15,5x19,5,  stato discreto.   15.30.jpg                                    
     
AAT 5.15.31   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 31)                                                                                            2/2/4//072 
n° 31  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Giselberto 
Bauzano a suo nome e di Gioannino e Perino suoi fratelli, d’un sedime, ayra, vigna 
e terra coltiva simultenenti nelle fini di Rivoli a San Martino, mediante l’annuo 
servizio di modia 3 formento e 2 di vino; li 12 calende gennaro 1235. Con copia 
simile.                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 224   (n° CCXVIII) 
        Due pergamene, A)14x21 e B)14x21,  stato discreto.  15.31.jpg  15.31A.JPG  15.31 B.JPG 
     
AAT 5.15.32  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 32)                                                                                             2/2/4//073 
n° 32  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioanni de Collo di 
Rivoli, di due giornate terra nelle fini di detto luogo, regione di Burnovo, mediante 
l’annuo servizio d’un modio segla; li 11 marzo 1235.   
        Pergamena 17x21,  stato discreto.    15.32.jpg                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 223   (n° CCXV) 
         
AAT 5.15.33  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 33)                                                                                             2/2/4//074 
n° 33  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Ardissone 
Colomba a suo nome e di Enrietto suo fratello e Colomba loro madre d’una pezza 
terra fini di Rivoli, regione alla Rosta, mediante il servizio annuo di stara 6 formento 
e 6 di segla; 16 luglio 1236.                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 226   (n° CCXXI) 
        Pergamena 21x17,  stato discreto.     15.33.jpg                                        
     
AAT 5.15.34   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 34)                                                                                            2/2/4//075 
n° 34  Vendita fatta dal priore di San Benedetto di Torino a favore del vescovo di 
Torino, [ Uguccione dei Cagnola] di giornate 6 terra coltiva nelle fini di Rivoli sotto 
il Martinesco, per il prezzo di lire 12 di Susa; li 8 settembre 1236.  
         Pergamena 18x19,5,  stato discreto.    15.34.jpg                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 227   (n° CCXXII) 
         
AAT 5.15.35   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 35)                                                                                           2/2/4//076 
n° 35  Vendita fatta dal signor Giordano Zostra a favore del vescovo di Torino, [ 
Uguccione dei Cagnola]  d’una pezza terra coltiva nelle fini di Rivoli di giornate 7 
sotto Martinesco per il prezzo di lire 25 di Susa; li 26 settembre 1236. 
        Pergamena 15x20,  stato discreto.   15.35.jpg                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 228   (n° CCXXIII) 
 
AAT 5.15.36 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 36)                                                                                               2/2/4//077 
n° 36  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino [ Uguccione dei 
Cagnola]  a favore di Andrea Bonauro, Bertolotto Lanza, Guglielmo Rebuffo e 
Giordano, tutti abitatori di Rivoli, di due pezze terra nelle fini di detto luogo alla 
Torretta, state acquistate per detto vescovo dal predetto Bertolotto, mediante 
l’annuo servizio di modia 5 segla; li 13 febbraro 1237. 
        Pergamena 20x20,  stato discreto.    15.36.jpg                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 229   (n° CCXXV) 
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AAT 5.15.37 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 37)                                                                                               2/2/4//078 
n° 37  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Martin Rogero di 
Rivoli, d’una pezza terra nelle fini di detto luogo oltre Santa Maria d’Ivorio, 
mediante l’annuo censo di stara 4 formento; li 25 maggio 1237.   
     Pergamena 22,5x16,  stato discreto.   15.37.jpg                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 231   (n° CCXXVII) 
         
   
AAT 5.15.38  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 38)                                                                                             2/2/4//079 
n° 38  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Manfredo Pintore d’una pezza di vigna e terra nelle fini di Rivoli ne’ deserti, 
mediante il servizio annuo di stara 4 vino; li 6 ottobre 1237.  
        Pergamena 18x8,  stato discreto.  15.38.jpg                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 233   (n° CCXXIX) 
 
 
AAT 5.15.39  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 39)                                                                                             2/2/4//080 
n° 39  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Pietro Luero di Rivoli d’un sedime con tre zapature di vigna situati ne’ deserti fini di 
Rivoli, mediante il servizio annuo di stara 3 vino; li 17 ottobre 1237  ( con altra 
simile).                                                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 233   (n° CCXXX) 
       Due pergamene, A)20,5x14 e B)22x13,5,  in stato discreto.   15.39.JPG  15.39 A.JPG   15.39 B.JPG     
     
 
AAT 5.15.40 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 40)                                                                                              2/2/4//081 
n° 40  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Giacomo Pascale e Guglielmo suo fratello d’un sedime con ayra e vigna nelle fini di 
Rivoli ne’ deserti, mediante il censo annuo di stara 17 vino; li 17 ottobre 1237.   
        Pergamena 21x13,  stato discreto.  15.40.jpg                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 234   (n° CCXXX) 
     
AAT 5.15.41 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 41)                                                                                              2/2/4//082 
n° 41 Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Giacomo Pascale e Guglielmo suo fratello d’un sedime con terra o sia ayra e vigna 
nelle fini di Rivoli ne’ deserti, mediante il censo annuo di stara 17 vino, in data alla 
qui sopra al n° 40 di cui è simile. 
        Pergamena 17x15,  stato discreto.   15.41.jpg 
 
AAT 5.15.42 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 42)                                                                                              2/2/4//083 
n° 42  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino  a favore di 
Gioanni e Gioanino fratelli Cozoni d’un tenimento di terra e vigna nelle fini di 
Rivoli al Carucco, mediante il servizio annuo di modia 3 vino e 3 di formento; li 27 
ottobre 1237.                                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 234   (n° CCXXX) 
        Pergamena 20,5x14,5,  stato discreto.     15.42.jpg                                 
 
AAT 5.15.43 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 43)                                                                                              2/2/4//084 
n° 43  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Giacomo Belengario [Belegno] d’una pezza di terra e vigna nel territorio di Rivoli 
nella Costa de’ Balegni, mediante il censo annuo di stara 2 vino; li 6 novembre 
1237.    Con altra simile.                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 235  (n° CCXXX) 
        Due pergamene, A)23x13,5  e B)22x14,  stato discreto.  15.43.JPG  15.43 A.JPG 15.43 B.JPG 
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AAT 5.15.44  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 44)                                                                                             2/2/4//085 
n° 44  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Emma Balegna e figli Giacomo e Manfredo Balegno, d’una pezza terra e vigna nel 
territorio di Rivoli nella Costa de’ Balegni, mediante l’annuo censo di stara 2 vino; li 
6 novembre 1237.                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 235   (n° CCXXX) 
        Pergamena 23,5x13,  stato discreto.      15.44.jpg                                  
    
AAT 5.15.45    (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 45)                                                                                           2/2/4//086 
n° 45  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino  a favore di 
Guilliciono di San Salvadore d’una pezza di terra colta nelle fini di Rivoli ove si dice 
al Caruco, mediante il censo annuo di stara 4 formento e caponi 4; li 28 novembre 
1237.                                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 235   (n° CCXXX) 
       Pergamena 23x16,  stato discreto.      15.45.jpg                                                      
     
AAT 5.15.46   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 46)                                                                                            2/2/4//087 
n° 46  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Oddone Cane, di due pezze terra e vigna nelle fini di Rivoli al Piano di San Paolo, 
mediante il servizio annuo di un modio segla e, riducendosi tutta a vigna, d’un 
modio di vino; li 31 gennaro 1238. Con altra simile.     
                                                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 236   (n° CCXXX) 
       Due pergamene, A)22x12 e  B)22x15,  stato discreto.  15.46.jpg 15.46 A.JPG  15.46 B.JPG 
 
AAT 5.15.47   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 47)                                                                                            2/2/4//088 
n° 47  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino Ugone  a favore 
di Pietro Grimaldo, di due pezze di terra, una in Auglys e l’altra in Plai, ivi 
coerenziate, mediante stara 12 vino puro, stara 6 formento alla misura di Rivoli e 4 
caponi; li 31 gennaro 1238.                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 236   (n° CCXXX) 
        Pergamena 23x13,  stato discreto.      15.47.jpg                                     
 
AAT 5.15.48  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 48)                                                                                             2/2/4//089 
n° 48  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Rolando del Bosco, d’una vigna nelle fini di Rivoli alla strada vecchia, mediante il 
servizio annuo di stara 25 vino; li 31 marzo 1238.  
        Pergamena 23x13,  stato discreto.  15.48.jpg                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 236   (n° CCXXX) 
                                                    
AAT 5.15.49     (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 49)                                                                                          2/2/4//090 
n° 49  Altra fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Vennas, d’una giornata di 
terra nelle fini di Rivoli, ove si dice “alla Fortuna”, mediante l’annuo servizio d’un 
staro di segla; li 9 maggio 1238.    [due  copie].              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 236   (n° CCXXX) 
      Due  pergamene, A)21,5x11  e B)21x11,  stato discreto.  15.49.jpg  15.49 A.JPG  15.49 B.JPG 
     
 
AAT 5.15.50   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 50)                                                                                            2/2/4//091 
n° 50  Enfiteusi perpetua concessa dal vescovo di Torino a favore di Pietro Brutino, 
di diversi beni ivi specificati e coerenziati nelle fini di Rivoli, mediante l’annuo fitto 
di stara 13 segla, stara 2 formento con due capponi; li 9 maggio 1238.  
      Pergamena 23x20,  leggermente danneggiata.   15.50.jpg          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 237   (n° CCXXX) 
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AAT 5.15.51 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 51)                                                                                               2/2/4//092 
n° 51  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Gioanni Zoza di Rivoli, d’una giornata e mezza terra in Govone, altra giornata ivi 
vicino, e due seytorate di prato nella campagna, mediante l’annuo censo di stara 2 
formento; li 9 maggio 1238.                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 237   (n° CCXXX) 
       Pergamena 20x16,  stato discreto.      15.51.jpg                                     
     
 
AAT 5.15.52 (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 52)                                                                                               2/2/4//093 
n° 52  Altra concessa da cui sopra a favore di Rodolfo Brutino, d’una pezza terra 
nelle fini di Rivoli sita “al Postino” e diverse altre pezze in dette fini, mediante il fitto 
annuo di stara 8 segla; li 10 maggio 1238.                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 238   (n° CCXXX) 
       Pergamena 21,5x16,  stato discreto.     15.52.jpg 
 
 
AAT 5.15.53    (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 53)                                                                                           2/2/4//094 
n° 53  Enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Podersio di 
Rivoli, d’una pezza di terra situata nelle fini di detto luogo, mediante l’annuo servizio 
di stara 6 grano formento; li 10 maggio 1238.                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 238   (n° CCXXX) 
       Pergamena 23x12,  stato discreto.    15.53.jpg 
 
 
AAT 5.15.54    (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 54)                                                                                          2/2/4//095 
n° 54  Altra concessa come sopra a favore di Martino d’Ayrasca di due giornate terra 
nelle fini di Rivoli al di qua del Gorazzo alla Pera, mediante l’annuo fitto d’un staro 
segla; li 10 maggio 1238.                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 238   (n° CCXXX) 
        Pergamena 21,5x12,  stato discreto.     15.54.jpg                                   
     
AAT 5.15.55   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 55)                                                                                            2/2/4//096 
n° 55  Altra come sopra a favore di Balsema Palearia a suo nome e de’ suoi figlj di 
giornate 2 terra nelle fini di Rivoli al Groccio di Monteciognasco, mediante l’annuo 
fitto di stara 2 segla; li 14 maggio 1238.                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 239   (n° CCXXX) 
        Due pergamene, A)17x15 e  B)18x15,  stato discreto.  15.55.JPG  15.55 A.JPG  15.55 B.JPG 
 
 
AAT 5.15.56  (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 56)                                                                                             2/2/4//097 
n° 56  Enfiteusi perpetua concessa dal vescovo di Torino a favore di Costantino 
Pascherio a suo nome, e di Gerolamo Giacobino suo fratello, d’una pezza terra 
nelle fini di Rivoli alle Riane de Gorazzi, mediante il servizio annuo di stara 6 e tre 
quarteroni di segla; li 28 maggio 1238.                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 239   (n° CCXXX) 
        Pergamena 22,5x13,  stato discreto.      15.56.jpg                                  
 
 
AAT 5.15.57   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 57)                                                                                            2/2/4//098 
n° 57  Altra concessa da cui sopra  a favore di Rolando Del Bosco, d’una vigna nelle 
fini di Rivoli alla strada vechia, mediante il servizio annuo di stara 30 vino; l’ultimo 
di maggio 1238. 
        Pergamena 19x14,  stato discreto.    15.57.jpg 
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AAT 5.15.58    (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 58)                                                                                           2/2/4//099 
n° 58  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Guglielmo fu 
Drochetto del Ponte di tutto il feudo che esso e suoi antecessori sono soliti tenere in 
feudo dal detto vescovado e specialmente di diverse pezze di terra nelle fini di Rivoli 
ivi specificate; primo calende giugno 1238.                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 242   (n° CCXXXIII) 
        Pergamena 26,5x19,5,  stato discreto.    15.58.jpg                             
     
 
AAT 5.15.59   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 59)                                                                                            2/2/4//100 
n° 59  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo a favore di Marchetto fu 
Uberto Podesio, d’una pezza terra colta nelle fini di Rivoli di giornate 3 ne’ deserti, 
regione della Pessine, mediante l’annuo fitto di stara 3 segla; li 6 giugno 1238. Con 
altra copia simile.                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 239   (n° CCXXX) 
        Due pergamene, A)21x12 e  B)22x11,  stato discreto.   15.59.jpg     15.59 A.JPG  15.59 B.JPG         
     
 
AAT 5.15.60   (olim: Cat.26, mazzo 1, n° 60)                                                                                            2/2/4//101 
n° 60  Rinuncia ossia rassegna fatta da Guglielmo fu Drochetto del Ponte a favore 
del vescovo di Torino, di tutti li beni feudali che esso suo padre ed antecessori 
possedevano nel territorio di Rivoli, e specialmente di diversi beni ivi specificati; li 
31 marzo 1238.                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 240   (n° CCXXXI) 
        Pergamena 24x19,5,  stato discreto.       15.60.jpg                              
     
 
 

Testona - Beni feudali 
Cattegoria XXVII, mazzo I 

 
 

 
AAT 5. 15.61     (olim: Cat.27, mazzo 1, n° 1)                                                                                           2/2/4//102 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino Arduino  a favore d’Ottone Botto, 
d’una pezza di terra nelle fini di Testona in Palera ivi coerenziata, in feudo per sé e 
suoi eredi maschi; li 11 luglio 1191.                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 92  (n° XCI) 
        Pergamena 14,5x14,  stato discreto.     15.61.JPG                                            
 
 
AAT 5.15.62    (olim: Cat.27, mazzo 1, n° 2)                                                                                             2/2/4//103 
n° 2  Donazione del cardinal Pietro di Piacenza, legato in Lombardia, a favore del 
mastro della Milizia del Tempio, dei religiosi dello spedale situato vicino al ponte di 
Testona colla capella dedicata a Sant’Egidio, con tutti li beni da detto spedale 
dipendenti, coll’obbligo della manutenzione di detto ponte, e servizio annuo ivi 
espresso verso detto vescovado; [si.t. correzioni importanti a matita; datazione di 
altra mano: 1184 - 1200].                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p.96   (n° XCIV) 
        Pergamena 22x11,  stato discreto.    15.62.jpg 
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Torino - Molini 
Cattegoria XXVIII, mazzo I 

 
 

AAT 5.15.63   (olim: Cat.28, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/2/4//104 
n° 1  Affittamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Ottone e Giacomo 
Molinari, de’ molini, battitori e paratori spettanti al detto vescovado e situati sovra la 
Dora per anni tre, mediante l’annuo fitto di modia 8 grano e soldi 40 di Susa; li 14 
giugno 1195.                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 107 (n° CIX) 
        Pergamena 15x12,  stato discreto.    15.63.jpg                                             
 
 

 
Torino - Aquaggio del Po 
Cattegoria XXIX, mazzo I 

 
 
 
AAT 5.15.64  (olim: Cat.29, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/4/5//271 
n° 1  Vendita fatta da Gioanino Cravino a favore del vescovo di Torino, d’un 
aquedotto esistente nel fiume Po situato parte nelle fini di Torino e parte in quelle 
di San Mauro, per il prezzo di lire 20 vienesi. Più ivi: 
    Donazione fatta dal detto Cravino a favore di detto vescovo d’altro aquedotto nel 
detto fiume nel luogo di Musche, vicino al sopra descritto; li 21 febbraro 1389. 
        Pergamena 40x35, in condizioni precarie, restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
                   15.64 R.jpg  15.64 V.jpg 
 

 
Torino  - Pedaggio 

Cattegoria XXX, mazzo I 
 
 
 
 
AAT 5.15.65   (olim: Cat.30, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/1/3//272         
n °1  Sentenza arbitramentale proferta dagli Eletti sovra le differenze vertenti tra il 
vescovo di Torino e Giacomo e Bartolomeo Sillo, cittadini di Torino, per causa del 
pedaggio di detta città statogli nulamente alienato dal vescovo Arduino, per quale è 
stato dichiarato che detti fratelli Sillo dovessero cedere al detto vescovo tutte le 
ragioni che prettendevano avere sovra detto pedaggio; li 4 febbraro 1208.  
                                                                                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 145   (n° CXL) 
        Pergamena 25x46, stato discreto.   15.65.jpg 
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Torino  -  Grangia di Dros 
Cattegoria XXXI, mazzo I 

 
AAT 5.15.66   (olim: Cat.31, mazzo 1, n° 1)                                                                                             2/2/4//105 
n° 1  Sentenza arbitramentale sovra le differenze tra l’abbate e monaci di Staffarda e 
Conrado di Gorzano nella vendita che intendevano detti monaci di fare della grangia 
di Dros con tutte le sue pertinenza, per quale è stato deliberato che detto abbate e 
monaci siano tenuti far detta vendita mediante il prezzo di fiorini 12 mila d’oro sotto 
l’osservanza de’patti ivi specificati, e coll’obbligo di pagare annualmente al vescovo 
di Torino stara 20 segla e stara 10 formento; alle monache di San Pietro di Torino 
modia 4 di formento e modia 4 segla; al priore di Sant’Andrea di Torino stara 5 
segla; al prevosto della casa degli Umigliati di Torino stara 4 segla e al signor Ribaldo 
di Rivalta stara 5 formento; li 21 maggio 1334. 
     Rotolo in  pergamena 33x134, molto deteriorato. Restaurato nel 2009 presso l’Abbazia 
         della Novalesa. 15.66 .JPG  15.66 v.JPG  15.66 A.JPG  15.66 B.JPG  15.66 C.JPG 
     
 
AAT 5.15.67   (olim: Cat.31, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/3/5//140 
n° 2  Aggiudicazione fatta dal giudice di Torino di giornate 19, 83 bosco nelle fini di 
Torino di qua dal Sangone a favore del vescovo di Torino ed in odio di Vieto 
Vagnone de’ signori di Dros per soddisfazione di fiorini 150 d’oro, de’ quali nella 
sentenza di detto giudice contro del medesimo proferta, coll’atto di mission in 
possesso a favore di detto vescovado; li 15 novembre 1373. 
        Pergamena 38x31,5, stato discreto.   15.67.jpg 

 
 

Trufarello - Parochiale 
Cattegoria XXXII, mazzo I 

 
 
AAT 5.15.68  (olim: Cat.32, mazzo 1, n° 1)                                                                                     2/1/2 605 
n° 1  Requisitorie della Corte di Roma al duca Ludovico di Savoja per l’esecuzione 
della sentenza proferta dalla Sacra Rota per l’unione della capella campestre di San 
Pietro di Celle alla chiesa parochiale di San Quirico di Truffarello; nel 1447. 
            Pergamena 73,5x62, leggermente deteriorata.   15.68 R.jpg  15.68 V.jpg 

 
 

Abbazia di S. Giacomo di Stura. 
Cattegoria XXXIII , mazzo I. 

 
 
AAT  5.16.1  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/2/4//106  
n° 1  Obbligazione passata da Enrico e Borgisio tanto a nome proprio che dei loro 
fratelli, di pagare all’abbate del monistero di San Giacomo di Stura pendente la loro 
vita, soldi 24 secusini mediante la commemorazione nella chiesa per l’anima del 
loro defunto padre; li 5 decembre 1089. [leggi: 1189]. 
         Pergamena 13,5x12,5, in buono stato.  16.1.jpg                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 88  (n° LXXXIII) 
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AAT  5.16.2   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/2/4//107                
n° 2  Donazione fatta da Pietro Podisio fu Girardo a favore della congregazione della 
Valle Ombrosa di Torino, d’una casa per ivi fabbricarvi uno spedale con giornate 10 
vigna e giornate 60 tra campo e prato; 8 calende febbraro 1146. 
      Pergamena 15x29, in discreto stato.    16.2.jpg                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p.17  (n° XI)   
         
   
AAT  5.16.3  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 3)                                                                                                2/2/4//108          
n° 3  Donazione del papa Eugenio a favore dell’abbate di San Benedetto di Piacenza 
dell’oratorio di San Pietro situato nel territorio di Torino al di là del fiume Stura, 
stato fondato da Pietro Podisio  e da Torino Rista, per essere governato da padri 
della Val Ombrosa; 18 calende maggio, senza milesimo. 
        Pergamena, 14x27,5, in buono stato.      16.3.jpg                               Ed. F. Gabotto, o.c., p.19  (n° XII) 
  
 
AAT  5.16.4   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/2/4//109      
n° 4  Vendita fatta da Fuglione [ Fulco] Ruffo di Settimo a favore dello spedale di 
Sturella di tre pezze terra situate vicino al detto spedale, per il prezzo di soldi 15 
d’argento; li 16 calende maggio 1154.                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p.26  (n° XVII) 
        Pergamena, 16,5x20 in buono stato.        16.4.jpg          
 
 
AAT  5.16.5   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 5)                                                                                               2/2/4//110         
n° 5  Donazione fatta da [ Calandria] Valandra, vedova di Bongioanni Mercato e 
Giacomo suo figlio a favore dello spedale di San Giacomo, d’una pezza di terra 
situata nella braida di detto spedale, ivi coerenziata; li 8 calende marzo 1156.   
        Pergamena 13x22,5, in stato discreto.      16.5.jpg                             Ed. F. Gabotto, o.c., p.28  (n° XIX) 
         
AAT  5.16.6   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 6)                                                                                              2/3/5 //141 
n° 6  Cessione fatta dal marchese Guglielmo di Monferato  a favore dello spedale di 
San Giacomo di Stura di tutto ciò che le spetta dalla riva delle Alee sino al fiume 
Stura alla riserva della giurisdizione e sovranità, e detto spedale si dismette a favore 
di detto signor marchese di tutto ciò che le spetta dalla detta riva delle Alee verso la 
villa di Settimo, eccettuato quello che spetta alla chiesa di San Gioanni di Torino; li 
9 maggio 1158.                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p.30  (n° XXIII) 
        Pergamena 13x34,  in stato discreto.   16.6.JPG 
     
AAT  5.16.7   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 7)                                                                                               2/2/4//111 
n° 7  Donazione fatta da Pietro Bella [Lella] a favore dello spedale di San Giacomo 
di Stura, di giornate 4,9 terra nel territorio di Settimo, ivi coerenziate; li 11 calende 
giugno 1160.                                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 35  (n° XXVI) 
        Pergamena 15x14,5, in stato discreto.    16.7.jpg                                        
 
AAT  5.16.8  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 8)                                                                                               2/3/5 //142 
n° 8  Altra fatta da Bongioanni fu Ottone Marcis a favore dello spedale di San 
Giacomo di Stura, di giornate 6 terra nel territorio di Torino, vicino a Sturella, ivi 
coerenziate; none di giugno 1162.                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p.36  (n° XXVII) 
        Pergamena 13x36, in stato discreto.      16.8.JPG                                        
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AAT  5.16.9  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 9)                                                                                                2/2/4//112 
n° 9  Altra fatta da Elena, vedova di Pietro Podisio a favore del monastero di San 
Giacomo di Stura di tre pezze prato nel territorio di Torino, ove si dice “in 
Vecelino”; 11 calende agosto 1164.                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p.38  (n° XXIX) 
        Pergamena 20x19, in stato discreto.    16.9.jpg                                          
 
    
AAT  5.16.10  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 10)                                                                                            2/2/4//113 
n° 10  Altra fatta da Pietro Podisio di Torino a favore del monistero di San Giacomo 
di Stura di tutto ciò le spetta oltre il fiume Stura, tanto boschi che gerbi e terre colte; 
li 11 calende agosto 1164.                                                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p.39  (n° XXX) 
        Pergamena 19,5x22, in stato discreto.      16.10.jpg                                        
 
             
AAT  5.16.11 (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 11)                                                                                             2/2/4//114                 
n° 11 Vendita fatta da Alberga Peridaiburga e Bongioanni Marchisio a favore del 
monistero di San Giacomo di Stura, per il prezzo di soldi 12 secusini; li 22 gennaro 
1172.                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 54  (n° XLV) 
        Pergamena19x15,5, in stato discreto.      16.11.jpg                                        
 
     
AAT  5.16.12 (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 12)                                                                                            2/3/3//583 
n° 12  Transazione seguita tra l’abbate di San Mauro e l’abbate di San Giacomo di 
Stura sovra la prettenzione del detto abbate di San Mauro per l’estensione della 
giurisdizione fino a Sturella, per quale fu convenuto che detto abbate di San Mauro 
sia tenuto di cedere al detto abbate di Stura una pezza di terra di giornate 4 vicina 
alla via di Volpiano, mediante la somma di soldi 110 secusini e soldi 2 simili di fitto 
annuo, che detto abbate di San Mauro debba restare nelle sue ragioni per riguardo a 
detta giurisdizione, e che sia al medesimo facoltativo di estrarre aqua dal detto fiume 
Sturella; li 18 marzo 1172.                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 55  (n° XLVI) 
        Pergamena 17x49, in stato discreto.    16.12.JPG 
    
  
AAT  5.16.13   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 13)                                                                                          2/2/3 //323   
n° 13  Cessione fatta da Ardizzone fu Gribaldo di Rivarolo a favore del monistero di 
San Giacomo di Stura, di tutti li beni al medesimo spettanti, mediante la somma di 
lire 7 di Susa; li 20 maggio 1172.                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 56  (n° XLVII) 
        Pergamena 24x17, in stato discreto.     16.13.JPG                                        
    
  
AAT  5.16.14 (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 14)                                                                                            2/2/3 //324     
n°  14 Vendita fatta dal piovano della chiesa di Santa Maria di Settimo a favore del 
monistero di San Giacomo di Stura, d’una pezza di campo ove si dice “la Cerisetta” 
per il prezzo di lire 6 di Susa e mediante il fitto annuo d’un secusino; primo aprile 
1173.                                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 57  (n° XLVIII) 
        Pergamena 17x17,5, in stato discreto.    16.14.JPG                                      
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AAT  5.16.15  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 15)                                                                                           2/2/3 //325 
n° 15  Vendita fatta da Torino Della Rovere a favore dell’abbate del monistero di 
San Giacomo di Stura, d’una pezza prato di giornate 8, ove si dice “al Blorio”, ivi 
coerenziata, per il prezzo di lire 10 di Susa; li 19 decembre 1173.  
      Pergamena 16,3x21,3, in stato discreto.    16.15.JPG                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 58  (n° XLIX) 
         
   
AAT  5.16.16   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 16)                                                                                          2/2/3 //326       
n° 16  Donazione fatta da Orgenia di Sant’Ambrosio a favore dell’abbate e monaci 
di San Giacomo di Stura, d’un manzo situato in Malvasio cogli uomini da esso 
dipendenti; li 2 maggio 1177.                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 60  (n° LIII) 
        Pergamena 17x17, in stato discreto.      16.16.JPG                                          
 
    
AAT  5.16.17 (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 17)                                                                                             2/3/5//143  
n° 17  Vendita fatta da Pietro detto Birbiero di Pianezza a favore dell’abbate di San 
Giacomo di Stura, di pezze 5 terra nelle fini di detto luogo, per il prezzo di lire 20 di 
Susa; li 2 giugno 1177.                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 61  (n° LIV) 
        Pergamena 23x35, in stato discreto.     16.17.JPG                                             
 
 
AAT  5.16.18  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 18)                                                                                            2/2/3//327 
n° 18  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura ed il prevosto di San Dalmazzo 
di Torino, d’una pezza di prato  oltre Stura al Broglio, con altra pure di prato in 
Vecellino, ambe ivi coerenziate; nove calende luglio 1178. 
                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 64    (n° LVI)  ( vedi anche 5.16.20). 
      Pergamena 14x25, in stato discreto.   16.18.JPG                      
 
AAT  5.16.19  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 19)                                                                                            2/2/3//328   
n° 19  Vendita fatta da Peregrino Ricca [ Zucca] e i suoi figliuoli a favore dell’abbate 
di San Giacomo di Stura, di cinque manzi in Buazano con tutti li beni da medesimi 
dipendenti, per il prezzo di lire 42 di Susa. 12 calende gennaro 1177.  
       Pergamena 17x21,5, in stato discreto.    16.19.JPG                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 63  (n° LV) 
         
 
AAT  5.16.20  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 20)                                                                                            2/2/3//329 
n° 20  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura ed il prevosto di San Dalmazzo 
di Torino, d’una pezza prato oltre Stura ove si dice al Broglio, con altra pure di 
prato in Vecelino di giornate 8,37, con riffatta di soldi 70 di Susa; delli 9 calende 
luglio 1178.                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 64  (n° LVI) ( vedi anche 5.16.18) 
        Pergamena 19x26, in stato discreto.     16.20.JPG            
    
 
AAT  5.16.21  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 21)                                                                                            2/2/3//330 
n° 21  Donazione fatta da Giraudo Torino ed Arnaldo padre e figli Uberti, a favore 
del monistero di San Giacomo di Stura, d’un sedime con gerbo e bosco situato in 
Buazano; 6 dicembre 1178.                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 65  (n° LVII) 
        Pergamena 13,5x11, in stato discreto.    16.21.jpg                                         
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AAT  5.16.22  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 22)                                                                                           2/2/3 //331   
n° 22  Vendita fatta da Rodolfo e Bongioanni padre e figliolo di Broglio a favore 
dell’abbate dello spedale di San Giacomo di Stura, d’una pezza terra con uso 
sedime nella citta di Torino vicino al duomo, per il prezzo di lire 35 di Susa; 15 
dicembre 1178.                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 66  (n° LVIII) 
        Pergamena 13,5x16,5, in stato discreto.   16.22.JPG                                     
 
AAT  5.16.23  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 23)                                                                                           2/2/3 //332 
n° 23  Donazione fatta da Giraldo Umberto fu Oberto Cavalerj a favore dello 
spedale di San Giacomo di Stura, d’un manzo situato in Buazano, fini di Druent, 
con tutta la sua pertinenza al medesimo spettante; 2 calende luglio 1179.  
        Pergamena 14x17,3, in stato discreto.    16.23.JPG                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 67  (n° LX)   
         
AAT  5.16.24  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 24)                                                                                           2/2/3 //333 
n° 24  Vendita fatta da Pietro di Chivazzo e Diana sua moglie a favore dello spedale 
di San Giacomo di Stura, di due pezze terra arrativa vicina al detto spedale, per il 
prezzo di soldi 50 secusini, di giornate due tra ambe; li 2 calende aprile 1180. 
       Pergamena 21x13, in stato discreto.   16.24.JPG                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 71   (n° LXIII)  
         
 
AAT  5.16.25  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 25)                                                                                           2/2/3 //334 
n° 25  Vendita di Oberto Basso di Leyni a favore dello spedale di San Giacomo di 
Stura, d’un prato nella regione del Gassai vicino al rivo Boreone, ivi coerenziato, per 
il prezzo di soldi 50 di Susa; li 18 agosto 1180. 
       Pergamena 14x16, in stato discreto.    16.25.JPG                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 72  (n° LXVI) 
         
 
AAT  5.16.26   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 26)                                                                                           2/2/3//335 
n° 26  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dall’abbate di San Giacomo di Stura a 
favore di Martino e Pietro di Buazano, d’una pezza di terra nel territorio di 
Buazano, mediante il sevizio annuo di denari 12 secusini; li 10 calende settembre 
1181.                                                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 73  (n° LXX) 
        Pergamena 15x17, in stato discreto.     16.26.JPG 
 
 
AAT  5.16.27 (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 27)                                                                                             2/2/3//336     
n° 27  Donazione fatta da Bongioanni di Varisella e Giordana sua consorte a favore 
del monistero di San Giacomo di Stura, di tutti li beni da medesimi posseduti nelle 
fini e luoghi di Varisella, Usseglio, Pianezza e Torino, ivi specificati, e ciò in 
occasione del loro ingresso nella religione; li 14 calende settembre 1183.  
       Pergamena 25x12, in stato discreto.  16.27.JPG                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 76  (n° LXXIII) 
         
 
AAT  5.16.28   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 28)                                                                                           2/2/3//337 
n° 28  Vendita fatta per Giordano Giudice a favore dell’abbate di San Giacomo di 
Stura, d’una pezza di prato di 5 seitorate al di là del fiume Stura, vicino alla Sturella, 
per il prezzo di soldi 55 di Susa; li 11 luglio 1188.  
       Pergamena 14,5x17, in stato discreto.    16.28.JPG                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 85  (n° LXXXI) 
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AAT  5.16.29  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 29)                                                                                            2/2/3//338 
n° 29  Permuta tra l’abbate di San Benigno e lo Spedale di San Giacomo di tre 
pezze terra site vicino al detto spedale, a 12 denari secusini, dovuti dal detto spedale 
alla suddetta abbazia, contro altre tre pezze di terra nel territorio di Settimo; li 5 
calende giugno 1190. [leggi: 1199].                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 111  (n° CXIV) 
        Pergamena 22x16, in stato discreto.    16.29.JPG                                         
 
 
AAT  5.16.30  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 30)                                                                                            2/2/3//339 
n° 30  Donazione fatta da Umberto di Caselle a favore dello Spedale di San 
Giacomo di Stura, della mettà della braida superiore ed inferiore di Sterza, il primo 
gennaio 1191.                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 89  (n° LXXXV) 
        Pergamena 15x18,5, in stato discreto.   16.30.JPG                                     
 
    
AAT  5.16.31  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 31)                                                                                            2/2/3//340   
n° 31  Donazione e remissione fatta da Guglielmo di Settimo a favore del monistero 
di San Giacomo di Stura, di tre pezze terra sotto la riva delle Alee, quali il 
medesimo indebitamente occupava; li 15 gennaio 1191.   
       Pergamena 18,5x13, in stato discreto.    16.31.JPG                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 89  (n° LXXXVI) 
         
    
AAT  5.16.32   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 32)                                                                                          2/3/3//584 
n° 32  Permuta seguita tra l’abbate di San Giacomo di Stura a Guidone di Settimo, 
d’una cassina in Ciriè con quattro pezze di campo vicine al detto monastero; li 8 
calende aprile 1191. 
   ivi: vendita fatta da Guglielmo di Settimo a favore di detta abbazia, di 4 pezze di 
campo vicine al detto monastero per il prezzo di lire 8 di Susa; li 8 decembre 1192. 
   ivi: donazione fatta da Macagnone Calcagno a favore dello Spedale di tutti li gerbi 
che teneva suo padre oltre Stura; 3 calende giugno 1192. 
                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 91 (n° XC)   per il documento del 1191;  p. 99 (n° XCVIII)  per il  documento  
                       dell’ 8 dicembre 1192; p. 97  (n° XCVI)   per il documento del 3 calende giugno 1192. 
        Pergamena 17x43, in stato discreto.    16.32.jpg  16.32 A.JPG  16.32 B.JPG 
 
 
AAT  5.16.33   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 33)                                                                                           2/2/3//341 
n° 33  Vendita ossia investitura fatta dalle monache di San Pietro a favore dell’abbate 
di San Giacomo di Stura, d’un campo, bosco e prato, situati in Buazano mediante il 
fitto annuo d’un obolo; 3 calende maggio 1193.  
      Pergamena 21x11,5, in stato discreto.   16.33.JPG                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 100  (n° C) 
         
 
AAT  5.16.34   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 34)                                                                                           2/2/3//342    
n° 34  Donazione fatta da Guglielmo giudice di Caselle a favore dello Spedale di San 
Giacomo di Stura, di due pezze terra nella braida di Caselle ivi coerenziate; li 5 
marzo 1195.                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 105 ( n° CV) 
        Pergamena 15x18, in stato discreto.    16.34.JPG                                             
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AAT  5.16.35   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 35)                                                                                           2/2/3//343 
n° 35  Donazione fatta da Guglielmo Engignor e Guidone suo fratello di Caselle a 
favore dello Spedale di San Giacomo di Stura, della terra sita nella braida d’Estresa 
al di là della Stura; li 6 idi marzo 1195.                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 106 (n° CVII) 
        Pergamena 16x14, in stato discreto.    16.35.JPG                                           
 
 
AAT  5.16.36  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 36)                                                                                            2/2/3//344 
n° 36  Donazione fatta da Guglielmo ed Enrico del Dom a favore dello Spedale di 
San Giacomo di Stura, d’un prato situato al fiume Stura; 15 calende gennaro 1198. 
        Pergamena 18x13,5, in stato discreto.    16.36.JPG                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 110 (n° CXIII) 
 
 
AAT  5.16.37   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 37)                                                                                           2/2/3//345 
n° 37  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura e il signor Guglielmo di Settimo 
di tre pezze terra nelle fini di Settimo proprie di detto monastero, con una pezza di 
terra in detto luogo, il tutto ivi coerenziato; li 12 gennaro 1201. 
                                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 123   (n° CXVIII) 
        Pergamena 20x13,5, inchiostro molto evanito.  16.37.JPG 
 
 
AAT  5.16.38  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 38)                                                                                           2/2/3 //346 
n° 38  Vendita fatta da Anselmo d’Alpignano, Valfredo e Guidone suoi nipoti a 
favore del monistero di San Giacomo di Stura d’una pezza di prato avanti Druent, e 
d’altra di terra in dette fini, per il prezzo di lire 30 e soldi 3 di Susa; li 15 giugno 
1201.                                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 126   (n° CXXI) 
        Pergamena 13,5x15, in stato discreto.    16.38.JPG 
 
 
AAT  5.16.39  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 39)                                                                                            2/2/3//347     
n° 39  Donazione fatta da Guiglielmo di Belengario Visconti e suo figliuolo 
Giacomo a favore del monistero di San Giacomo di Stura di tutto ciò che le spettava 
sulle fini di Druent e Monteglo; li 18 marzo 1201.            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 125   (n° CXX) 
        Pergamena 21x13, in stato discreto.    16.39.JPG 
 
    
AAT  5.16.40   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 40)                                                                                           2/2/3//348 
n° 40  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Guglielmo Becuto d’un 
manzo proprio di detta abbazia in Malvazio, con un prato in Vecelino, e ragioni 
spettantegli in Buarzano; li 2 marzo 1202. Con altra simile.   
                                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 129   (n° CXXIV) 
        Due  pergamene, A)15x21 e B)12,5x22, in stato discreto.    16.40.JPG  16.40 A.JPG  16.40 B.JPG 
 
    
AAT  5.16.41  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 41)                                                                                           2/2/3//349 
n° 41  Permuta seguita tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Guglielmo Beccuto, 
del prato Vecelino proprio d’esso Beccuto, col manzo di Malvasio proprio di detta 
abbazia; li 9 calende marzo 1202.                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 128  (n° CXXIII) 
        Pergamena 24x14, in stato discreto.   16.41.JPG                                       
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AAT  5.16.42  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 42)                                                                                           2/2/3//350 
n° 42  Donazione fatta da Bongioanni Marco col consenso di Giordano suo figlio a 
favore dello Spedale di San Giacomo di Stura di giornate 12 terra vicina alla chiesa 
di detto Spedale; il primo aprile 1202.                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 130   (n° CXXV) 
        Pergamena 28x16, in stato discreto.     16.42.JPG 
 
 
AAT  5.16.43  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 43)                                                                                            2/2/3//351 
n° 43  Donazione fatta da Boverio di Ciriè e Guglielma di lui consorte a favore 
dell’abbate di San Giacomo di Stura di due giornate terra nelle fini di Torino tra le 
rive delle Alee; 8 calende novembre 1203.                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 133   (n° CXXVIII) 
        Pergamena 23x14, in stato discreto.    16.43.JPG 
 
 
AAT  5.16.44   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 44)                                                                                           2/2/3//352 
n° 44  Vendita fatta da Bongioanni Marchisio di Settimo col consenso di Giordano e 
Gioanni suoi figliuoli a favore dell’abbate del monistero di San Giacomo di Stura, di 
tre pezze di terra arratoria nella valle, per il prezzo di soldi 30 di Susa; 9 calende 
giugno 1204.                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 136   (n° CXXXI) 
        Pergamena 16x21,5, in stato discreto.    16.44.JPG                                   
 
     
AAT  5.16.45  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 45)                                                                                            2/2/3//353 
n° 45  Donazione fatta da Rodolfo, Giordano, Pietro e Uberto De Arivardi a favore 
dello Spedale di San Giacomo di Stura, d’una pezza di terra gerba situata vicino al 
detto Spedale, ivi coerenziata; 13 calende agosto 1204.  
       Pergamena 19x12, in stato discreto.   16.45.JPG                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 138   (n° CXXXII) 
         
AAT  5.16.46    (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 46)                                                                                          2/2/3//354 
n° 46  Convenzione seguita tra l’abbate di San Giacomo di Stura ed Anselmo di 
Caselle sovra le differenze tra essi vertenti per causa d’una terra nella braida e 
pascolamento de’ bestiami di detto monistero ne’ territorj di Caselle e Borgaro; li 15 
maggio 1207.                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 141   (n° CXXXVI) 
        Pergamena 24x18, in stato discreto.   16.46.JPG                                    
 
AAT  5.16.47  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 47)                                                                                            2/2/3//355 
n° 47  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Ardissone Della Rovere d’un 
cortile, vigna e bosco situati nel luogo di Druent, con due pezze di prato ed un gerbo 
in dette fini, regione Buazano, ivi coerenziate; li 11 settembre 1207.  
       Pergamena 18x15, in stato discreto.     16.47.JPG                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 144   (n° CXXXVIII) 
                                                                                                     
AAT  5.16.48   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 48)                                                                                          2/3/5//144 
n° 48  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Guglielmo di Settimo, di 
consenso di Saulo suo figlio ed altri ivi nominati, di tutto ciò spetta al di lui 
monistero nelle fini di Settimo e fra li confini ivi specificati, in cambio di tutto ciò 
che li medesimi possedevano in dette fini e fra li confini ivi specificati; li 5 calende 
aprile 1208.                                                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 149   (n° CXLII) 
        Pergamena 25x29, danneggiata.  16.48.JPG 
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AAT  5.16.49  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 49)                                                                                            2/2/3//356     
n° 49  Sentenza proferta dal vescovo di Torino sovra le differenze vertenti tra l’ 
abbate di San Giacomo di Stura e l’abbate di San Mauro, per riguardo alle 
prettenzioni di detto abbate di San Mauro di poter esiggere un pedaggio sovra le 
pecore di detto abbate di Stura quando vanno alle alpi per la strada di Balangero 
nella valle di Mathi, e per riguardo alla pianca ammossa dalla Sturetta al prato del 
fromage, per quale è stato assolto detto abbate di Stura dalle dette dimande, e che si 
debba restituire in pristino detta pianca; li 2 ottobre 1210.  
    Pergamena 17x14, in stato discreto.   16.49.JPG                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 160   (n° CXLVIII) 
         
 
AAT  5.16.50  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 50)                                                                                            2/2/3//357   
n° 50  Cessione fatta da Guglielmo Opidano di Settimo, e Paolo di lui figlio,  a 
favore dello Spedale di San Giacomo di Stura d’ogni ragione competentegli sovra 
una pezza di terra di giornate 8 sita nella braida Famulenta; li 10 giugno 1212.  
    Pergamena 20x13, in stato discreto.     16.50.JPG                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 167   (n° CLVI)                                                                                                                            
         
AAT  5.16.51   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 51)                                                                                          2/2/3//358 
n° 51  Vendita di Oberto Gitigo de’ Ansaldenghi a favore dello Spedale di San 
Giacomo di Stura d’una pezza di prato oltre Stura di giornate 6 e mezza ivi 
coerenziate, per il prezzo di lire 6,10 secusine; li 3 aprile 1214.  
     Pergamena 17x12, in stato discreto.     16.51.JPG                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 171   (n° CLXI) 
         
 
AAT  5.16.52   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 52)                                                                                         2/2/3 //359 
n° 52  Vendita di Pietro Dadino, Clemente e Giacomo suoi fratelli a favore dello 
Spedale di San Giacomo di Stura d’una pezza di prato di 12 seytorate sita oltre Stura 
alla riva delle Alee, per il prezzo di lire 12,5 secusine; 16 calende agosto 1214. 
   ivi:  affittamento fatto da detto spedale a favore di Enrico Albezano di Cavoretto 
d’una vigna con terra e bosco nelle fini di detto luogo, mediante il fitto annuo di 
stara 10 vino; li 3 decembre 1212.    
   Pergamena 17x27, in stato discreto.       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 168   (n° CLVII) per il documento del  1212; 
     16.52.JPG                                                                                       p. 172   (n° CLXII) per il documento del 1214. 
         
AAT  5.16.53   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 53)                                                                                          2/2/3//360 
n° 53  Permuta tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Guislaberto di Rubiana d’una 
pezza di terra propria di detto monistero sita in Buazano ove si dice “il Teliseo” di 
giornate 12 sotto la riserva dell’aqua, con altra pezza sita in detto luogo di giornate 4 
vicina alla chiesa di San Solutore, con due pezze di prato ivi; il primo maggio 1215.  
    Pergamena 20x21, in stato discreto.    16.53.JPG                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 173   (n° CLXIII) 
         
AAT  5.16.54   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 54)                                                                                           2/3/5//145 
n° 54  Vendita fatta da Barnaba Pellissone a favore del monistero di San Giacomo di 
Stura d’una vigna sita nella piana di Sassi sottoposta verso il prevosto del Domo al 
servizio annuo d’un denaro, et altro denaro verso il monistero di San Solutore, e 
questa per il prezzo di lire 40 di Susa; li 2 luglio 1215. 
  Pergamena 33x17, inchiostro alquanto evanito.     16.54.JPG         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 174   (n° CLXIV) 
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AAT  5.16.55  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 55)                                                                                            2/2/3//361 
n° 55  Sentenza proferta dal giudice di Torino a favore dell’abbate di San Giacomo 
di Stura contro la città di Torino prettendente perturbarlo nel possesso d’una pezza 
di prato nelle fini di detta città oltre Stura, chiamato il prato della formage, ivi 
coerenziato; 7 calende decembre 1219. 
        Pergamena 24x13, in stato discreto.   16.55.JPG 
 
 
AAT  5.16.56    (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 56)                                                                                         2/2/3 //362 
n° 56  Sentenza del podestà di Torino a favore dell’abbate di San Giacomo di Stura 
contro la città di Torino, per quale gli fu aggiudicata una pezza di prato sita in 
Bureono oltre il fiume Stura, ivi coerenziata; li 7 calende decembre 1219. 
     Pergamena 18x24,5, in stato discreto.     16.56 .JPG                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 181   (n° CLXXII) 
         
 
AAT  5.16.57  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 57)                                                                                            2/2/3//363 
n° 57  Cessione fatta da Otta moglie di Garneso Sasso [Sacco] a favore del 
monistero di San Giacomo di Stura d’ogni ragione spettantegli in et sopra una pezza 
di prato e gerbido in Vecelino; li 11 calende gennaro 1220.   [leggi: 1228]. 
     Pergamena 17x12, in stato discreto.   16.57.JPG                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 211   (n° CCIII) 
         
 
AAT  5.16.58   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 58)                                                                                           2/3/5//146 
n° 58  Convenzione seguita tra l’abbate dello spedale di San Giacomo di Stura ed 
Arducione Bergoglio [Borgesio] per la costruzione del ponte di Stura per quale 
detto Arducione ha fatto donazione del detto spedale di tutti gli edifizi fatti vicini al 
medesimo ponte e di tutto ciò spetta alla chiesa ivi costrutta, come pure di tutti li 
beni per esso acquistati a nome di detta chiesa nella campagna di Torino dalla Stura 
sino alla Dora e bosco di Stura, e del bosco donatogli dalla città per la manutenzione 
di detto ponte, con condizione che la manutenzione e costruzione di detto ponte 
debba restar a carico di detta abbazia; li 20 febbraro 1220. 
    Pergamena 28x31, leggermente danneggiata.   16.58.JPG           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 182   (n° CLXXIV) 
         
 
AAT  5.16.59  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 59)                                                                                            2/2/3//364 
n° 59  Vendita fatta da Pietro Ribba a favore dell’abbate del monastero dello spedale 
di San Giacomo di Stura d’una pezza di prato situata in Prato Ubaudo di giornate 
12,34, per il prezzo di lire 17,11 secusine; 16 calende aprile 1220. 
     Pergamena 15x19,5, in stato discreto.    16.59.JPG                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 184   (n° CLXXV) 
         
 
AAT  5.16.60   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 60)                                                                                           2/2/3//365 
n°  60  Vendita fatta da Borgondio di Cavoretto a favore dell’abbate di Stura di tutto 
ciò che il medesimo possiede nelle fini di Varisella consistente tanto in terra colta 
che incolta che in uomini in detto luogo, per il prezzo di soldi 50 di Susa; 16 
calende novembre 1220.                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 185   (n° CLXXVI) 
     Pergamena 18,5x15, in stato discreto.    16.60.JPG                                 
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AAT  5.16.61   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 61)                                                                                           2/1/3//273 
n° 61  Sentenza arbitramentale proferta sopra le differenze tra l’abbate del monistero 
o spedale di San Giacomo di Stura ed Ardizzone Borghesio a nome della chiesa di 
Santa Maria, ospedale del ponte di Stura, per riguardo a detta chiesa di Santa Maria, 
e manutenzione del ponte della Stura, per quale detto abbate ha ceduto al predetto 
Ardizzone ogni ragione spettantegli sovra detta chiesa, con tutte le sue dipendenze, 
con ciò che sia tenuto mantenere detto ponte e che l’elezione del rettore spetti alli 
monaci e l’istituzione all’abbate quale abbia sovra la medesima la stessa giurisdizione 
dell’ordine dalla Valle Ombrosa; li 10 novembre 1221.   Con un  transonto simile. 
[copia del 1289].                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 187   (n° CLXXVIII) 
        Pergamena 29x40,5, in stato discreto.    16.61.jpg                              
        Nota: originale del 1221 mancante, esiste la seconda copia del 1289 
 
AAT  5.16.62   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 62)                                                                                           2/2/3//366 
n° 62  Vendita fatta da Barnaba Pellicio a favore del monistero di San Giacomo di 
Stura d’una pezza di vigna nelle fini di Torino al Padisio, per il prezzo di lire 41 di 
Susa; 17 calende settembre 1222.                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 193  (n° CLXXXIII) 
        Pergamena 23x23, in stato discreto.     16.62.JPG                                 
  
AAT  5.16.63    (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 63)                                                                                          2/2/3//367 
n° 63  Cessione fatta da Ottone, Varnero, Giacomo e Nicolao Sac a favore del 
monistero di San Giacomo di Stura d’ogni ragione spettantegli in et sovra una pezza 
di terra nelle fini di Torino, ove si dice alla gerbide Sachi; mediante soldi 24 di Susa; 
6 calende giugno 1227.                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 204   (n° CXCVI) 
        Pergamena 18x10, in stato discreto.    16.63.JPG                                      
 
AAT  5.16.64   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 64)                                                                                           2/2/3//368 
n° 64  Vendita fatta da Ottone, Nicolao, Varnero e Giacomo Sachi a favore 
dell’abbate e monistero di San Giacomo di Stura di tre pezze prato ossia gerbo, 
nelle fini di Torino oltre Stura, per il prezzo di lire 29 di Susa; li 11 settembre 1228.  
     Pergamena 22x22, in stato discreto.        16.64.JPG                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 209   (n° CCI) 
         
 AAT  5.16.65   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 65)                                                                                          2/2/3//369 
n° 65  Vendita fatta dal signor Ottone, visconte di Baratonia a favore dell’abbate di 
San Giacomo di Stura, d’una pezza prato ossia gerbo nel territorio di Torino al di là 
del fiume Stura in Vecelino, per il prezzo di lire 6 secusine, li 11 settembre 
dell’anno 1228.                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 209   (n° CC) 
        Pergamena 19x25, in stato discreto.     16.65.JPG                                           
 
AAT  5.16.66  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 66)                                                                                            2/2/3//370 
n° 66  Cessione fatta da Guglielmo Pautra di Monfalcone a favore del monistero di 
Santa Maria del Ponte di Stura, d’ogni ragione compettentegli di una pezza di terra e 
bosco di giornate 8, sita sovra la villa di Sales, di là dal Po, nella Casanea, e dove si 
dice “ in Faya”, tenuta in enfiteusi da particolari ivi nominati, e mediante li servizi e 
fitti annui ivi pure espressi; li 12 decembre 1228.               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 210   (n° CCII) 
        Pergamena 19,5x18 , in stato discreto.   16.66.JPG                                       
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AAT  5.16.67  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 67)                                                                                            2/2/3//371 
n° 67  Donazione fatta da Guglielmo Viale e Giacomo Falco a favore dello Spedale 
di San Giacomo di Stura d’ogni ragione compettentegli nel suolo ove resta 
construtto detto Spedale; li 14 calende gennaro 1229. 
       Pergamena 22x16, in stato discreto.    16.67.JPG                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 214   (n° CCV) 
         
 
AAT  5.16.68   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 68)                                                                                           2/3/5//147 
n°  68  Donazione fatta da Paolo Rainero ed Uberto padre e figli di Settimo a favore 
dell’abbazia di San Giacomo di Stura di tutto quello loro apparteneva tra li due rivi 
sovra la stradella nelle fini di Settimo e Borgaro, in ricompenza del fitto per essi 
occupato alla detta abbazia per formare una bealera; 10 maggio 1233.    
                                                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 219   (n° CCXI) 
        Pergamena 36x15,  inchiostro molto evanito.    16.68.JPG 
   
   
AAT  5.16.69    (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 69)                                                                                         2/2/3//372 
n° 69  Sentenza del giudice di Torino sovra le differenze vertenti avanti di lui tra 
l’abbate di San Giacomo di Stura e la città di Torino per riguardo ad una pezza di 
prato situata in Burono al di là del fiume Stura, chiamato il prato fromage, per quale 
ha dichiarato dover detto prato appartenere al detto Spedale; 10 calende ottobre 
1237.                                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 231   (n° CCXXVIII) 
        Pergamena 18x16, in stato discreto.   16.69.JPG 
     
 
AAT  5.16.70  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 70)                                                                                            2/2/3//373 
n° 70  Donazione fatta dall’abbate e monaci dello Spedale di San Giacomo di Stura 
a favore di Guglielmo Tormagnono d’una pezza di prato e gerbo altre Stura nei prati 
di Vecelino alla Rochetta, di 8 seytorate, mediante il fitto annuo di soldi 2 secusini; 
14 calende maggio 1245. Con un transonto simile.  
                                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 265   (n° CCLIII) 
     Due pergamene A) 20x18 e B)19x14, in stato discreto.  16.70.JPG   16.70 A.JPG  16.70 B.JPG                   
 
AAT  5.16.71   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 71)                                                                                           2/3/5//148 
n° 71  Transonto della bolla del papa Innocenzo IV d’esenzione a favore 
dell’abbazia di Val’ Ombrosa, monasterj, spedali e chiese dalla medesima 
dipendenti, di souvenire né provedere alcun prettendente sussidio caritativo; delli 22 
agosto 1247. 
        Pergamena 23x29, in stato discreto.    16.71.JPG 
 
 
AAT  5.16.72  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 72)                                                                                            2/2/3//374 
n° 72  Donazione fatta da Pietro di Mombello a suo nome e de’ duoi nipoti del fu 
Giacobino suo fratello, e Tomaso e Martino Mombelli, a favore dello spedale di 
San Giacomo di Stura di giornate 4 terra arrativa nelle fini di Torino, ove si dice al 
Pratovesco, altre giornate 9 in dette fini al bosco di Stura, ivi coerenziate; li 15 
novembre 1249.                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 271   (n° CCLVIII) 
        Pergamena 29x19, in stato discreto.    16.72.JPG 
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AAT  5.16.73  (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 73)                                                                                            2/3/5//149 
n° 73  Bolla di Innocenzo IV di concessione a favore dell’abbate e monaci di San 
Giacomo di Stura di non poter essere compelliti alla provisione da alcuno per 
lettere appostoliche né de suoi legati; dell’anno 1250.   
        Pergamena 28x26, inchiostro molto evanito.  16.73.JPG         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 272   (n° CCLIX) 
 
 
AAT  5.16.74   (olim: Cat.33, mazzo 1, n° 74)                                                                                          2/1/2//606 
n°  74  Transonto della bolla del papa Innocenzo IV di confirmazione de’ privileggi 
accordati da suoi predecessori Pascale, Adriano, Lucio, Urbano, Celestino, 
Innocenzo, Onorio e Gregorio, a favore dell’abbazia della Val Ombrosa, in quale 
restano espresse tutte le chiese della detta abbazia dipendenti; li 12 calende luglio 
1253.                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 277   (n° CCLXIII)       
Pergamena 85x62,5, molto deteriorata.  Restaurata a cura della Sig.ra Vittoria Bova nel laboratorio di 
restauro dell’Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011. 16.74 A.JPG  16.74 B.JPG   16.74 C.JPG 
 

Abbazia di S. Giacomo di Stura. 
Cattegoria XXXIII, mazzo II. 

 
 

AAT  5.17.1   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/3//375 
n° 1  Vendita fatta da Rogero di Pavarolo a favore dell’abbate di San Giacomo di 
Stura d’un sedime nella città di Torino nel quartiere della Porta di Marmo per lire 
24 imperiali; 2 calende marzo 1257.                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 283   (n° CCLXIV) 
       Pergamena 23,5x18, leggermente danneggiata.   17.1.JPG                   
     
 
AAT  5.17.2  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 2)                                                                                               2/2/3//376 
n° 2  Vendita fatta da Agnese vedova di Veviano Martini a favore dell’abbate di San 
Giacomo di Stura d’un sedime nella città di Torino per il prezzo di soldi 25 di Susa; 
li 5 calende novembre 1257.                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 283   (n° CCLXV) 
      Pergamena 18x18, in buone condizioni.   17.2.JPG                                
 
 
AAT  5.17.3  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 3)                                                                                                2/2/3//377 
n° 3  Vendita fatta dalla città di Torino a favore dello spedale di San Giacomo di 
Stura d’una pezza di terra vacua in detta città di Torino nella parochia del Duomo, 
per il prezzo di soldi 21 imperiali; li 5 agosto 1258.  
     Pergamena 17x30, leggermente danneggiata.  17.3.JPG            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 284   (n° CCLXVI) 
     
 
AAT  5.17.4   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 4)                                                                                               2/2/3//378 
n° 4  Vendita fatta dal vescovo di Torino [leggi: Enrico Bozzola] a favore dell’abbate 
del monistero di San Giacomo di Stura d’una pezza terra colta di giornate 2 nelle 
fini della città di Torino altre il Po, sotto il casteletto o sia la Bassa, per il prezzo  di 
lire 9 imperiali; li 6 maggio 1259. 
[nel documento non compare il vescovo, il regesto è impreciso.] 
        Pergamena 26x19, in stato discreto.   17.4.JPG                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 286   (n° CCLXVIII) 
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AAT  5.17.5 (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 5)                                                                                                 2/2/3//379 
n°  5  Vendita fatta da Guione Riba a favore dell’abbate del monistero di San 
Giacomo di Stura d’una pezza bosco situato oltre Stura nelle fini di Torino dove si 
dice “alla strada vechia” di giornate 3 per il prezzo di soldi 28 imperiali; primo 
decembre 1259.                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 286   (n° CCLXIX) 
      Pergamena 21x19, in buone condizioni.    17.5.JPG 
 
 
AAT  5.17.6   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 6)                                                                                               2/2/3//380 
n° 6  Vendita fatta da Enrico Bozola a favore dello spedale di San Giacomo di Stura 
d’una pezza bosco di giornate 9 nelle fini di Torino oltre Stura, sovra la riva di 
Sturella, per il prezzo di lire 6 imperiali; li 2 ottobre 1260.   
                                                                                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 265   (n° CCLXX) 
      Pergamena 23x17, in buone condizioni.    17.6.JPG 
 
 
AAT  5.17.7   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 7)                                                                                               2/2/3//381 
n° 7  Investitura e cessione fatta dal prevosto di San Dalmazzo a favore dell’abbate 
del monistero di San Giacomo di Stura d’una pezza prato di seytorate 8 nelle fini di 
Torino oltre Stura in Vecelino, mediate l’annuo fitto di soldi 1 astese, pendente la 
vita di detto prevosto solamente; li 7 calende settembre 1264.  
                                                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 288   (n° CCLXXII) 
      Pergamena 26x26,5, in buone condizioni.   17.7.JPG 
  
 
AAT  5.17.8   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 8)                                                                                               2/2/3//382 
n° 8  Investitura concessa dall’abbate di San Giacomo di Stura a favore di Michele 
Coppo di Druent di giornate 13 terra, prato e bosco, in più pezze ivi coerenziate, 
mediate il servizio annuo di stara 4 segla; 13 gennaro 1269.   
                                                                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 307   (n° CCLXXXI) 
      Pergamena 30x18, leggermente danneggiata.    17.8.JPG 
      
 
AAT  5.17.9   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 9)                                                                                               2/2/3//383 
n° 9  Cessione fatta da Certana figlia d’Allesandria di Torino a favore di Guglielmo 
suo marito d’ogni ragione compettentegli sovra il sito in qual resta costrutto lo 
spedale di San Giacomo di Stura e vigna al medesimo attigua, per il prezzo di lire 7 
secusine; 4  [leggi: 14] calende marzo 1275. [leggi: 1175]. 
      Pergamena 16x20, in buone condizioni.    17.9.JPG                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 59  (n° L) 
 
 
AAT  5.17.10   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 10)                                                                                           2/2/3//384 
n° 10  Sentenza proferta da Giacomo del Po arbitro eletto sovra le differenze 
vertenti tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Manfredo Mantello per una pezza di 
prato di giornate una situata nelle fini di Torino al di là del fiume Stura per quale fu 
dichiarato dover detta pezza spettare alla detta abbazia; li 21 luglio 1281. 
                                                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 329   (n° CCXCVII) 
      Pergamena 21,5x22, leggermente danneggiata.   17.10.jpg 
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AAT  5.17.11  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 11)                                                                                            2/2/3//385 
n° 11  Sentenza proferta dagli abbati di San Benedetto del Fossato di Genova, 
abbate di San Benedetto di Piacenza ed il Vicario Generale dell’ordine della Val 
Ombrosa, sovra le differenze che vertivano tra l’abbate e monaci dello spedale di 
San Giacomo di Stura per l’amministrazione del temporale e spirituale di detto 
ministero; li 2 novembre 1286.                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 337   (n° CCCVI) 
       Pergamena 19,5x31,  con tenie prive dei sigilli, in buone condizioni.    17.11.jpg 
       Manca la camicia originale.     
 
AAT  5.17.12    (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 12)                                                                                          2/2/3//386 
n° 12  Investitura concessa dall’abbate di San Giacomo di Stura a favore di Bertino 
Derzono, Giacomo e Rogero de Peretto di San Morizio, d’una pezza terra e gerbo 
nelle fini di Torino in Camporella, di giornate 6 di terra e giornate due di gerbo, per 
anni 29, mediante il servizio annuo di stara 10 segla et uno staro vino; il primo 
febbraro 1293. Con un transonto simile.                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 353   (n° CCCXX) 
      Due pergamene A) 20,5x18  B) 20x27, entrambe leggermente danneggiate. 17.12 A.JPG  17.12 B.JPG  
    
AAT  5.17.13  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 13)                                                                                            2/2/3//387 
n° 13  Concessione in  enfiteusi fatta dall’abbate di San Giacomo di Stura a favore di 
Oberto Frota di Druent, di tavole 28 terra e sedime nel medesimo luogo per anni 
29, mediante l’annuo fitto d’una emina segla; 30 agosto 1293. 
     Pergamena 24x21,5, leggermente danneggiata. 17.13.jpg          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 354   (n° CCCXXI) 
       
 
AAT  5.17.14  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 14)                                                                                            2/1/2//607              
n° 14  Compromesso con sentenza arbitramentale proferta dagli eletti sovra le 
differenze vertenti tra l’abbate di San Giacomo di Stura ed Agnese vedova d’Ottone 
di Pavarolo Vietto, Giacobino, Francesco e Tomasino suoi figli, per causa d’una 
pezza di prato nelle fini di Torino ove si dice al prato Ubaudo, di giornate 8, stato 
detto prato aggiudicato alla detta abbadia; li 7 decembre 1293. 
       Pergamena 59,5x38, in buone condizioni.  17.14.jpg             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 355   (n° CCCXXII) 
 
 
AAT  5.17.15  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 15)                                                                                            2/2/3//388  
n° 15  Compromesso con sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze 
vertenti tra l’abbate di San Giacomo di Stura e Vietto Sillo Testa per causa di confini 
di certi prati situati nelle fini di Torino al di là della Stura in Vecelino, quali 
differenze furono terminate col piantamento de’ termini; li 17 maggio 1299. [ leggi: 
10 e 18 maggio 1289].                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 344   (n° CCCXIV) 
      Pergamena 17x20, in discrete condizioni.    17.15.jpg 
            
 
AAT  5.17.16   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 16)                                                                                           2/2/3//389 
n° 16  Vendita di Guglielmo Corbellerio cittadino torinese a favore dell’abbate di 
San Giacomo di Stura d’ogni ragione compettentegli sovra li beni per esso 
accomprati dal detto abbate e contenuti nell’istromento 8 settembre 1298; per il 
prezzo di lire 40 astesi; li 19 settembre 1299.             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 365   (n° CCCXXVII) 
      Pergamena 17x20,5, leggermente danneggiata.     17.16.jpg                      
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AAT  5.17.17   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 17)                                                                                  manca dal 1992. 
n° 17  Vendita di Giacomo di Barbania a favore del monistero di san Giacomo di Stura 
di un sedime vicino alla casa di detto monistero per il prezzo di lire 6,15 astesi; li 20 
marzo 1300. 
 
 
AAT  5.17.18  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 18)                                                                                   manca dal 1992. 
n° 18  Donazione fatta da Leone Grasso a favore del monistero di San Giacomo di 
Stura della grangia di Buazanello nelle fini di Druent, con tutti li beni alla medesima 
annessi; li 4 decembre 1310. 
            
 
AAT  5.17.19   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 19)                                                                                           2/2/3//390 
n° 19  Concessione in enfiteusi all’abbate di San Giacomo di Stura a favore di 
Giacomo...  e Malano Fabro di Druent, di due pezze terra nelle fini di detto luogo 
ivi coerenziate per anni 15, mediante il fitto annuo di stara 4 segla; li 8 decembre 
1310. 
        Pergamena 18x24,5, in stato discreto.    17.19.JPG 
 
AAT  5.17.20   (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 20)                                                                                  manca dal 1992. 
n°  20  Vendita fatta da Giacomo e Leonetta giugali Ferreri a favore dello spedale di 
San Giacomo di Stura d’una pezza prato di due seyterate nelle fini di Torino oltre 
Stura al Prato Novo, per il prezzo di lire 14 astesi; li 12 novembre 1312. 
           
 
AAT  5.17.21  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 21)                                                                                            2/3/4//391 
n° 21  Vendita fatta da Alizia moglie di Pietro Aymaro e suo figlio Obertino a favore 
del monistero di San Giacomo di Stura d’una pezza terra e bosco di giornate 12 
situata nelle fini di Torino nel borgo di Stura ove si dice “alla piana di Strà” per il 
prezzo di lire 100 di Susa.; li 15 aprile 1320. [leggi: 1230]. 
      Pergamena 23x19, in discrete condizioni.    17.21.jpg 
 
 
AAT  5.17.22  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 22)                                                                                            2/1/3//274 
n° 22  Dichiarazione del colettore de’ censi dovuti alla curia di Roma per quale 
dichiara non essere dovuto dall’abbate e monaci di San Giacomo di Stura alcun 
censo alla detta curia; li 22 febbraro 1320. 
       Pergamena 33x38, in buone condizioni.     17.22.JPG 
 
 
AAT  5.17.23  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 23)                                                                                            2/3/5//150 
n° 23  Sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertenti tra l’abbate di 
San Giacomo di Stura e Maynardo Imperatore consignor di Rubiana per quale detto 
Maynardo è stato condannato di rimettere al detto abbate una pezza di bosco e 
prato di giornate 14 circa ed altra di bosco di giornate 4 ivi coerenti, e detto abbate 
sia tenuto ad affittarla al medesimo per anni 7 mediate il fitto annuo di stara 6 avena; 
li 7 decembre 1321. 
      Pergamena 34x21, in discrete condizioni.    17.23.JPG 
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AAT  5.17.24  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 24)                                                                                            2/3/5//151 
n° 24  Affittamento fatto dall’abbate e monaci di San Giacomo di Stura a favore di 
Maynardo Imperatore consignore di Rubiana giornate 18 terra gerba e boschina 
nelle fini di detto luogo di Rubiana ove si dice alla Fraschea, mediate il servizio 
annuo di stara 6 avena, da durare per anni nove; li nove decembre 1321. 
      Pergamena 29x30, in condizioni precarie.   17.24.jpg 
 
AAT  5.17.25  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 25)                                                                                            2/3/4//392 
n° 25  Vendita fatta da Tomaso Marentino di Torino a favore dell’abbate di San 
Giacomo di Stura d’una pezza bosco di giornate 1,10 nelle fini di Leyni, ove si dice 
“in Macagno” per il prezzo di lire 10 soldi 10 vienesi; li 4 gennaro 1325. 
      Pergamena 21x21,5, in buone condizioni.    17.25.jpg 
  
AAT  5.17.26  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 26)                                                                                            2/3/4//393 
n° 26  Vendita fatta da Antonio Marenco fu Bongioanni a suo nome e Antonio fu 
Martino Marenco, a favore dell’abbate di San Giacomo di Stura d’una pezza goretto 
e giara di giornate 8 fini di Torino ove si dice “alla strada vechia” per lire 24 vienesi; 
li 25 gennajo 1326. 
      Pergamena 30x21, in buone condizioni.    Manca la camicia originale.    17.26.jpg 
 
AAT  5.17.27  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 27)                                                                                            2/1/3//275 
n° 27  Vendita fatta da Giacomo Marentino a favore dell’abbate di San Giacomo di 
Stura d’una pezza di goretto e giara di giornate 9,73 nelle fini di Torino alla strada 
vechia, per il prezzo di lire 35,17 vienesi; li 18 giugno 1326. 
      Pergamena 26x40, in discrete condizioni.   17.27.jpg 
                                                    
AAT  5.17.28  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 28)                                                                                            2/3/5//152 
n° 28  Vendita fatta da Gioanni Porcello Pelegrina fu Enrico Porcello ed Antonio e 
Giacomo Marentini di Torino a favore dell’abbate di San Giacomo di Stura, d’una 
pezza di goretto di giornate 12 nelle fini di Torino ove si dice alla strada vechia, per 
il prezzo di lire 22, soldi 10 vienesi; li 6 luglio 1326. 
      Pergamena 28x29, in discrete condizioni.    17.28.jpg 
 
AAT  5.17.29  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 29)                                                                                           2/1/3//276 
n° 29  Donazione fatta da Giacobino fu Pietro Masocco a favore del monastero di 
San Giacomo di Stura d’una pezza di prato nelle fini di Torino ove si dice in 
Vecelino, di giornate 20 e mezza ivi coerenziata; più 
   ivi: vendita fatta da detto Giacobino Masocco a favore di detto monastero di 
giornate 20 e mezza nelle fini di Torino ove si dice in Vecelino, per il prezzo di lire 
8,10 vianesi per ogni giornata; ambe in data delli 12 maggio 1329. 
      Pergamena 30x43, in discrete condizioni.    17.29.jpg 
 
AAT  5.17.30  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 30)                                                                                            2/3/4//394 
n° 30  Affittamento fatto da Gioanni Boazzo monaco dello spedale di Stura a favore 
di Gioanni Asino, di due pezze bosco nelle fini di Druent per anni 15, mediante il 
fitto annuo di stara 2 segla; li 14 gennajo 1337.  
      Pergamena 17x11, in buone condizioni.     17.30.jpg 
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AAT  5.17.31  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 31)                                                                                            2/3/4//395 
n° 31  Affittamento fatto dallo spedale di San Giacomo di Stura a favore di Peronetto 
Garetto  di una pezza di terra gerba di giornate 4 sita nelle fini di Druent, mediate il 
servizio annuo di stara 2 ed emine 1 avena per anni 15; 1337. 
      Pergamena 24x8, in condizioni mediocri e corrosa in alto.   17.31.jpg 
 
AAT  5.17.32  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 32)                                                                                            2/3/4//396 
n° 32  Accensamento fatto dall’ abbate di San Giacomo di Stura a favore di Roletto 
abitante in Druent di giornate 6 terra  nelle fini di detto luogo di Druent alla Comba, 
per anni 15, mediante il servizio annuo di stara 3 avena; 19 ottobre 1337. 
      Pergamena 19x10, in buone condizioni.   17.32.jpg 
 
AAT  5.17.33  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 33)                                                                                            2/3/4//397 
n° 33  Affittamento fatto dallo spedale di San Giacomo di Stura a favore di 
Guglielmo di Castelrotto di 4 pezze terra ivi coerenziate nelle fini di Druent per anni 
15, mediante l’annuo fitto di stara 2 et emine 1 segla; 20 ottobre 1337. 
      Pergamena 23x7,5, in discrete condizioni.    17.33.jpg 
 
AAT  5.17.34  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 34)                                                                                            2/3/4//398 
n° 34  Affittamento fatto dal governatore dello spedale di San Giacomo di Stura a 
favore di Giacomo Fonte di Druent d’una pezza di terra di giornate 4 nelle fini di 
detto luogo ove si dice alli Ronchi per anni 15, mediante il fitto annuo di stara 2 
avena; li 22 febbraro 1341. 
      Pergamena 19x9, in buone condizioni.    17.34.jpg 
 
AAT  5.17.35  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 35)                                                                                            2/3/4//399 
n° 35  Concessione in enfiteusi fatta dal monistero di San Giacomo di Stura a favore 
di Lorenzo Piazza di Rubiana d’una pezza di terra di giornate 7 nelle fini di Druent 
ivi coerenziata, mediante l’annuo fitto di stara 3 ed emine 1 segla; li 3 maggio 1341. 
      Pergamena 19x16,5, in buone condizioni.    17.35.jpg 
 
AAT  5.17.36  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 36)                                                                                            2/3/4//400 
n° 36  Concessione in enfiteusi fatta dall’abbate di San Giacomo di Stura a favore di 
Gioanni Borello di Rubiana di due pezze di terra nelle fini di Druent ivi coerenziate, 
mediante il fitto annuo di stara 2 ed emine 1 segla; li 3 maggio 1341. 
      Pergamena 20x16,5, in buone condizioni.    17.36.jpg 
 
AAT  5.17.37  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 37)                                                                                            2/3/4//401 
n° 37 Concessione in enfiteusi fatta dal monistero di San Giacomo di Stura a favore 
di Gioanni Guigna di Rubiana di giornate 11 terra nelle fini di Druent ove si dice in 
Foleo, mediante il servizio annuo di stara 5 e un’emina di segla; li 3 maggio 1341. 
      Pergamena 20x18,5, in buone condizioni.    17.37.jpg 
   
AAT  5.17.38  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 38)                                                                                            2/3/4//402 
n° 38  Accensamento fatto dall’ abbate di San Giacomo di Stura a favore di Gioanni 
Pretto di Rubiana di due pezze di terra nelle fini di Druent ivi coerenziate per anni 
15, mediante l’annuo fitto di stara 2 et emine 1 segla; li 3 maggio 1341. 
      Pergamena 23,5x16,5, leggermente danneggiata.   17.38.jpg 
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AAT  5.17.39  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 39)                                                                                            2/3/4//403 
n° 39  Dichiarazione fatta dalli signori di Viù che le bestie del monistero di San 
Giacomo di Stura tanto in picola che in grande quantità, passando per le fini di detto 
luogo, non siano tenuti di pagare più di soldi 5 vienesi per il pedaggio di detto luogo; 
delli 31 ottobre 1346. 
      Pergamena 25x19, danneggiata.   17.39.jpg 
 
AAT  5.17.40  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 40)                                                                                            2/1/3//277 
n° 40  Bolla di Martino V d’unione ed incorporazione dell’abbazia di San Giacomo 
di Stura al vescovado di Torino; li 5 settembre 1421.   
Pergamena 45x40, littera filo canapis cum bulla plumbea, in discrete condizioni.  17.40 R.jpg  17.40 V.jpg     
 
AAT  5.17.41  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 41)                                                                                            2/3/5//153 
n° 41  Procura del cardinale Tommaso per rassegnare l’abbazia di San Giacomo di 
Stura nelle mani del delegato appostolico e per acconsentire all’unione della 
medesima alla mensa vescovile di Torino; li 10 settembre 1421. 
      Pergamena 31x30, leggermente danneggiata.    17.41.jpg 
 
AAT  5.17.42  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 42)                                                                                            2/1/3//278 
n° 42  Editti del prevosto di Moncaglieri Bartolomeo de Merlo delegato appostolico 
per l’unione dell’abbazia di San Giacomo di Stura al vescovado di Torino, contro li 
prettendenti aver ragione nella medesima; li 27 maggio 1422. 
    Due pergamene, A) 43x31;  B)37x46, con sigillo cereo pendente in condizioni discrete 
    + un foglio cartaceo. singolo con il signum tabellionis di Ruffineto di Gorzano [ si.t.] 
                                                                                                              17.42 A.JPG   17.42 B.JPG 
 
AAT  5.17.43  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 43)                                                                                            2/1/2//608 
n° 43  Unione ed incorporazione dell’abbazia di San Giacomo di Stura al vescovado 
di Torino fatta dal prevosto di Moncalieri Bartolomeo de Merlo delegato 
appostolico; li 9 giugno 1422. 
     Pergamena 54x49, con sigillo cereo pendente in buone condizioni di conservazione.   17.43.jpg 
 
AAT  5.17.44  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 44)                                                                                            2/3/5//154 
n° 44  Rinoncia fatta da mons. Aymone vescovo di Torino dell’abbazia di San 
Giacomo di Stura a mani del delegato appostolico, come pure la rinoncia del 
cardinal Tommaso, per la lite tra di loro vertente; li 9 giugno 1422. 
      Pergamena 37,5x29, in buone condizioni.  17.44.jpg 
 
 
AAT  5.17.45  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 45)                                                                                            2/1/3//279 
n° 45  Cittazione per editto dell’arciprete di Pavia delegato dalla Sacra Sinodo nella 
causa d’appellazione avanti essa interposta dal vescovo di Torino nella revocazione 
dell’unione ed incorporazione dell’abbazia di San Giacomo di Stura alla mensa 
episcopale di Torino, e della pretesa colazione seguitane in pregiudizio di detta 
unione; li 31 luglio 1437. 
      Pergamena 42x52, con tracce di sigillo cereo pendente, in buone condizioni.  17.45.jpg 
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AAT  5.17.46  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 46)                                                                                            2/1/3//280 
n° 46  Confirmazione della Sacra Sinodo di Basilea dell’unione fatta dal papa 
Martino V dell’abbazia di San Giacomo di Stura al vescovado di Torino; li 3 calende 
decembre 1439. 
      Pergamena 32x53, in buone condizioni.      17.46 R.jpg  17.46 V.jpg           
 
 
AAT  5.17.47  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 47)                                                                                            2/1/3//281 
n° 47  Bolla del papa Pio II di confermazione dell’unione dell’abbazia di San 
Giacomo di Stura e delle chiese di San Solutore minore vicino a Torino, Santa 
Maria di Stura e San Giacomo di Buezano ed altri suoi membri e pertinenze alla 
mensa vescovile di Torino; li 17 febbraio 1458. 
      Pergamena 54,5x36,5, littera filo serico cum bulla plumbea, in buone condizioni.     17.47.JPG 
 
 
AAT  5.17.48  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 48)                                                                                            2/1/2//609      
n° 48  Affittamento fatto da mons. Gioanni De Compesio vescovo di Torino a 
favore di Bartolomeo Cortesio de’ beni e redditi dell’abbazia di Stura per anni tre, 
mediante l’annuo fitto di ducati 200 d’oro, carrate 100 fieno  e carrate 100 di legna, 
20 di paglia e sachi 100 avena, e sotto l’osservanza de’ capitoli ivi specificati; li 8 
aprile 1469. 
      Pergamena 70x56, in buone condizioni.   17.48.JPG 
  
 
AAT  5.17.49  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 49)                                                                                                  E2,6/3 
n° 49  Attestati comprovanti la pretesa de’ portonaj di Stura di voler far pagare alli 
lavoranti  all’abbazia di Stura; delli 14 agosto 1646. 
      Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT  5.17.50  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 50)                                                                                                  E2,6/3 
n° 50  Informazioni prese contro il notaro Cunetto per essersi portato nell’abbazia di 
San Giacomo di Stura ed aver fatto rilasciare certi bestiami stati sequestrati ad 
istanza dell’arcivescovo, come perturbatore della giurisdizione ed immunità 
ecclesiastica; nel 1670. 
     Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in condizioni discrete. 
 
AAT  5.17.51 (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 51)                                                                                                   E2,6/3 
n° 51  Rescritto senatorio contro particolari che avevano fatto una storta nel fiume 
Stura per pescare, per quelli far condannare verso la mensa al pagamento de’ pesci 
in tall’occasione presi; li 30 ottobre 1674. 
     Cartaceo, 2 ff.  uniti da un sigillo cereo,  in condizioni discrete. 
 
AAT  5.17.52 (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 52)                                                                                                   E2,6/3 
n° 52  Atti del signor procuratore generale contro Brucco Ollivero, intendendo il 
primo far dismettere l’affittavole del signor conte Ollivero pastinaro dell’abbazia di 
Stura di vendere vino e non fare osteria; nel 1726. 
     Cartaceo, due fascicoli rispettivamente di 24 e 44 ff. n.n. circa, con altri fogli sciolti inseriti, 
      in condizioni discrete. 
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AAT  5.17.53  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 53)                                                                                                  E2,6/3 
n° 53  Ordinato della Regia Camera concernente le scorte proviste a massarj 
dell’aabbazia di San Giacomo di Stura; li 19 gennaro 1728. 
      Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.17.53bis  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 53bis)                                                                                        E2,6/3 
n° 53 (bis)  Copia di biglietto riguardante la fissazione delle tagli, ossia tributo 
ecclesiastico, della Badia di Stura.  [si.t.]. 
       Cartaceo, foglio doppio in condizioni precarie. 
 
 
AAT  5.17.54  (olim: Cat.33, mazzo 2, n° 54)                                                                                   manca dal 1992. 
n° 54  Volumi tre atti mensa arcivescovile contro la comunità di Volpiano, la quale 
pretendeva estrarre dal fiume Stura una bealera e condurre nel suo territorio, con 
sommario. 1779. 
            
 

Abbazia di Stura -Bealera e ragioni d'acqua. 
Cattegoria XXXIV, mazzo I. 

 
 
AAT  5.18.1  (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/1/3//282 
n° 1  Parte degli atti seguiti nanti li delegati da Filippo di Savoja prencipe d’Achaja 
per la terminazione delle differenze insorte tra l’abbate di San Giacomo di Stura e li 
padri Humiliati di Torino per riguardo all’uso e possesso in cui detti padri 
prettendevano d’essere mantenuti dell’acqua della bealera di detta abbazia per 
l’adacquamento di un loro prato esistente al di là della Stura; nel 1320, 21 febbrajo. 
      Pergamena 31,5x47,5, danneggiata.    Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
                                                                                                                                  18.1 R.JPG   18.1 V.JPG 
 
AAT  5.18.2 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 2)                                                                                                2/3/4//404 
n° 2  Sentenza arbitramentale proferta dagli eletti sovra le differenze vertenti tra 
mons. Romagnano vescovo di Torino, e i sindaci e uomini della comunità di 
Settimo per causa del passaggio della bealera principiata a derivarsi per detti uomini 
dal fiume Stura sovra le fini di Bolgaro per condurre l’acqua nella campagna di 
Settimo, in pregiudizio de’ beni dell’abbazia di San Giacomo di Stura; li 18 febbraro 
1460.   
      Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni.    
                            18.2 A.jpg  18.2 B.jpg  18.2 C.jpg  18.2 D.jpg  18.2 E.jpg            
 
 
AAT  5.18.3 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/3 
n° 3  Permissione accordata dal Conseglio Ducale alla comunità e uomini di Settimo 
Torinese di estrarre una bealera dal fiume Stura sovra le fini di Bolgaro per 
condurla sovra le fini di detto luogo di Settimo Torinese; li 22 giugno 1454. [copia 
del 4 febbraio 1612]. 
      Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
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AAT  5.18.4 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 4)                                                                                                 2/3/4//405 
n° 4  Transazione fra li signori di Bolgaro e la comunità di Settimo Torinese per 
riguardo alla bealera che la detta comunità intendeva d’estaer dal fiume Stura sovra 
le fini di detto luogo di Bolgaro, e quella condurre sovra il territorio e luogo di 
Settimo; li 22 novembre 1458. 
      Cartaceo, fascicolo di 12 ff. in discrete condizioni.   18.4 A.jpg  18.4 B.jpg  18.4 C.jpg  18.4 D.jpg   
      18.4 E.jpg   18.4 F.jpg  18.4 G.jpg  18.4 H.jpg  18.4 I.jpg  18.4 L.JPG  18.4 M.JPG  18.4 N.JPG            
 
 
AAT  5.18.5 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 5)                                                                                                      E2,6/3 
n° 5  Vendita fatta dal duca Carlo Emanuel alla comunità di Settimo Torinese di due 
forni, un molino di due ruote, del pedaggio solito esiggersi in detto luogo, della 
segretaria civile e criminale, per il prezzo di scuti 5000 d’oro, de’ quali ne sono stati 
pagati scuti 3000 all’arcivescovo di Torino; li 28 maggio 1583. 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.18.6 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 6)                                                                                                       E2,6/3 
n° 6  Propalazioni ad istanza del procurator della mensa arcivescovile di Torino per 
il tagliamento fatto degli alberi alla ripa d’un fosso della cassina delle Stresse propria 
dell’abbazia di Stura, ed in coerenza a beni della cassina Ranotta; nell’anno 1605. 
      Cartaceo, fascicolo di 18 ff. n.n., in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.18.7 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 7)                                                                                                       E2,6/3 
n° 7  Esame seguito ad istanza della comunità e uomini di Settimo Torinese sovra li 
capitali della medesima dedotti in una causa vertente nanti il Senato contro mons. Carlo 
Broglia arcivescovo di Torino per riguardo alle acque della bealera che detta comunità 
estrae dal fiume Stura, delle quali detto arcivescovo partecipava per l’irrigazione de’ beni 
dell’abbazia di Stura; nell’anno 1606. 
      Cartaceo, fascicolo di 422  ff. numerati, in buone condizioni. 
 
AAT  5.18.8 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 8)                                                                                                        E2,6/3 
n° 8  Transazione tra mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino e la comunità di 
Settimo Torinese sovra le differenze tra essi insorte per riguardo alle acque delle 
fontane e della bealera che si estrae dal fiume Stura, per cui si è convenuto che 
l’acqua della bealera vechia tanto di quella che si introduce dal fiume Stura che dalli 
scolatizj di Borgarone dovesse spettare per la quarta parte a detto monsignore 
arcivescovo per uso dell’abbazia di Stura; li 7 aprile 1607. 
       Cartaceo, due fascicoli di 4 + 4 ff. in condizioni buone. 
 
AAT  5.18.9 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 9)                                                                                                       E2,6/3 
n° 9  Rescritto del signor canonico Ottavio Viale prevosto della Metropolitana e 
vicario generale archiepiscopale d’inibizione a chichesia di divertir l’acqua delle due 
bealere che si estraono dal fiume Stura nelle fini d’Altessano e dalla fontana 
chiamata Fontanella nelle fini di Bolgaro, inservienti a molini e beni dell’abbazia di 
Stura; li 8 agosto 1607. 
      Cartaceo, due fogli piegati e uniti da sigillo cereo, in condizioni precarie. 
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AAT  5.18.10 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 10)                                                                                                   E2,6/3 
n° 10  Esame seguito ad instanza di monsignor arcivescovo di Torino in 
comprovazione del solito d’usare dell’acqua della bealera de’ molini di Racconiggi 
per l’irrigazione de’ beni spettanti al detto arcivescovado; nell’anno 1620.  [vedi 
categoria VII, n° 2 bis]. 
      Cartaceo, 2 fascicoli di 8 + 8  ff. in condizioni precarie. 
 
AAT  5.18.11 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 11)                                                                                                   E2,6/3 
n° 11  Quattro attestati comprovanti la larghezza della bealera proveniente dal 
Villaretto che proseguisce sino alli beni dell’abbazia di Stura; dell’anno 1654. 
      Cartaceo, fascicolo di 4 ff. + tre fogli doppi sciolti,  in buone condizioni. 
 
AAT  5.18.12 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 12)                                                                                                   E2,6/3 
n° 12  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro il signor Gioanni Battista Morengo, prettendente d’esser mantenuto in 
possesso di servirsi dell’acqua della bealera del Villaretto discorrente verso l’abbazia 
di Stura per l’irrigamento de’ beni d’una sua cassina situata al di là del fiume Stura; 
nell’anno 1654. 
      Cartaceo, fascicolo di 200 pp. circa n.n., con vari documenti inseriti all’interno,  
          in discrete condizioni. 
 
AAT 5.18.13 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 13)                                                                                                    E2,6/3 
n° 13  Atti seguiti nanti il signor canonico Carlo Francesco Castiglione, vicario 
generale capitolare vacante l’arcivescovado di Torino nella causa del procuratore 
generale della mensa capitolare di Torino contro diversi particolari usurpatori delle 
acque della bealera di Settimo Torinese in pregiudizio dell’abbadia di Stura unita al 
suddetto arcivescovado; nell’anno 1662. 
      Cartaceo, fascicolo di 50 ff. circa n.n.,  in discrete condizioni. 
 
AAT  5.18.14 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 14)                                                                                    manca dal 1955. 
n° 14  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro Bernardino Andrietta per obbligarlo al pagamento del fitto della pesca del 
fiume Stura; nell’anno 1674. 
     Nota: rimane la camicia originale. 
 
AAT  5.18.15 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 15)                                                                                                   E2,6/3 
n° 15  Permuta tra monsignor arcivescovo di Torino ed il signor Buchiard detto La 
Croix d’alcuni beni dell’abbazia di Stura per la formazione dell’alveo, e rattificanza 
del conte Olivero in qualità d’affittavole generale di tutti li beni dell’arcivescovado; li 
19 febbraro 1685. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n., in buone condizioni. 
 
AAT 5.18.16 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 16)                                                                                                    E2,6/3 
n° 16  Supplica sporta dagli affittavoli della mensa arcivescovile alla Regia Camera 
per far riaprire l’imbocco della bealera otturato dall’escrescenza della Stura; 19 
marzo 1719. 
      Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
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AAT 5.18.17 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 17)                                                                                                    E2,6/3 
n° 17  Atti seguiti nanti la Regia Camera nella causa del signor patrimoniale contro il 
signor avvocato Piselli prettendendo questi che siasi innovato dalla mensa il corso 
della bealera in suo pregiudizio, e dalla mensa fu proposto il quieto e pacifico 
possesso di detta acqua, e sono stati terminati con atti di visita ordinata, et nihil 
innovari, nell’anno 1719. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n., in buone condizioni. 
 
AAT 5.18.18 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 18)                                                                                                    E2,6/3 
n° 18  Parere del signor ingegniere Ignazio Bertola per la bealera dell’abbazia di 
Stura; li 22 luglio 1720. 
      Cartaceo, foglio doppio,  in buone condizioni. 
 
AAT 5.18.19 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 19)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 19  Tipo dimostrativo del fiume Stura e della bealera dell’abbazia fatto dal 
misuratore Baretti; in luglio 1720. 
       Nota: rimane la camicia originale. 
 
AAT 5.18.20 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 20)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 20  Tipo del misuratore Carlo Gatto del nuovo alveo della bealera inserviente 
all’irrigamento de’ beni dell’abbazia di Stura; li 16 decembre 1732. 
       Nota: rimane la camicia originale. 
 
AAT 5.18.21 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 21)                                                                                                    E2,6/3 
n° 21  Visita ed estimo fatto del molino e pesta proprij della mensa arcivescovile di 
Torino esistenti sovra il territorio dell’abbazia di San Giacomo di Stura; li 10 
gennaro 1732. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in buone condizioni. 
 
AAT 5.18.22 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 22)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 22  Convenzione, transazione, vendita e quittanza tra monsignor Francesco 
Arboreo Gattinara e li signori conte di Santena, abbate Martini, mercante Barberio e 
Taschero, per riguardo all’acqua delle due bealere derivanti dal fiume Stura, una 
denominata del Vilaretto, l’altra la bealera di Stura; li 9 giugno 1732. 
             
AAT 5.18.23 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 23)                                                                                                    E2,6/3 
n° 23  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro li signori Carlo Giuseppe Taschero, Mercante Barberio e conte Ignazio 
d’Arcor per obbligargli a levare ogni ostacolo impeditivo al decorso delle acque della 
bealera inserviente al molino e prati dell’abbazia di Stura; del 1733. 
      Cartaceo, fascicolo di 150 ff.circa n.n.,  in buone condizioni. 
  
AAT 5.18.24 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 24)                                                                                                    E2,6/3 
n° 24  Transazione seguita tra la mensa arcivescovile di Torino ed il signor senatore 
Grondana riguardante l’aprimento di un alveo in una tenuta di Meysino e Goretto 
propria del predetto signor senatore Grondana, a beneficio dell’abbazia di Stura; li 
19 gennaro 1733. Con un transonto simile. 
      Cartaceo, 2 fascicoli di 6 e 12  ff.,  in buone condizioni. 
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AAT 5.18.25 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 25)                                                                                     manca dal 1992. 
n° 25  Tipo del corso della bealera dell’abbazia di Stura.  [si.t.] 
            
 
AAT 5.18.26 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 26)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 26  Copia di diverse ordinanze del signor marchese d’Angenes vicario di Torino 
con una lettera sottoscritta da tutti gli interessati per ciò che riguarda la ficca di Stura 
al Rivofreddo; li 24 maggio 1736. 
      Nota: rimane la camicia originale. 
 
 
AAT 5.18.27 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 27)                                                                                                    E2,6/3 
n° 27  Riparto fatto dal segretaro ed estimatore Rocca delle spese fatte per la 
costruzione di una ficca al fiume Stura ed all’imbocco del Rivofreddo per impedire 
le inondazioni, d’ordine del signor marchese d’Angenes vicario di Torino; nell’anno 
1737. 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.18.28 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 28)                                                                                                    E2,6/3 
n° 28  Atti vertiti nanti la giudicatura di Torino della mensa arcivescovile di Torino 
contro il signor conte Marc’Antonio Ceveris, Francesco e Bernardino Barberis, per 
opere nuove prettese farsi da questi alle Cassinette, in pregiudizio de’ beni 
dell’abbazia di Stura, e per estraere l’acqua della bealera dell’abbazia di Stura 
propria di detta mensa; nell’anno 1738. 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.18.28 bis (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 28bis)                                                                                         E2,6/3 
Instromento di permuta fatta tra S.E. Francesco Arborio Gattinara arcivescovo di 
Torino et li signori Priore Martini et Bernardino Barberis con acquisto per detta sua 
eccellenza dalli signori avocato Giuseppe Taschero, per formare e riffare una parte 
dell’alveo di detta bealera stato coroso nel scorso anno. 6 ottobre 1732. 
      Cartaceo, fascicolo di 25 ff. circa,  in buone condizioni.      camicia originale mancante. 
 
AAT  5.18.29 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 29)                                                                                                  E2,6/3 
n° 29  Transazione fra l’arcivescovo di Torino Francesco Arboreo Gattinara e li 
padri Canonici Regolari di Sant’Antonio abbate di Torino sovra le differenze che tra 
essi vertivano per riguardo all’uso che detti padri prettendevano dell’acqua della 
bealera dell’abbazia di Stura; li 14 aprile 1738. 
      Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni. 
 
AAT  5.18.30 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 30)                                                                                                   E2,6/3 
n° 30  Transazione tra la mensa arcivescovile di Torino, Madri del SS. Crocifisso ed 
il signor conte Ferrario di Mombello da una parte, e li padri serviti di Maria, tutti di 
Torino, per le differenze del rivo Mottone; delli 21 luglio 1741. Con un transonto 
simile. 
      Cartaceo, 2 fascicoli di 8 e 7 ff. in buone condizioni. 
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AAT  5.18.31 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 31)                                                                                    manca dal 1955. 
n° 31  Atti seguiti nanti il Senato nella causa dell’arcivescovo di Torino  contro la 
comunità di Volpiano, prettendente questa di derivare una bealera nel territorio 
della Veneria Reale superiormente a quella della mensa archiepiscopale, inserviente 
a molini e beni dell’abbazia di Stura; nell’anno 1744. 
                      
 
AAT  5.18.32 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 32)                                                                                    manca dal 1955. 
n° 32  Atti seguiti nanti la preffettura di Torino riguardo la pesca nel fiume Stura. 
1787. 
                      
 
AAT  5.18.33 (olim: Cat.34, mazzo 1, n° 33)                                                                                                   E2,6/3 
n° 33  Atti seguiti nanti il Regio Senato per obbligare gli affittavoli del molino a 
pagare il fitto. 1788. 
      Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 

 
 

Abbazia di Stura -Bealera e ragion d'acque. 
Cattegoria XXXIV, mazzo II. 

 
 
AAT  5.19.1   (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/3 
n° 1  Tre volumi d’atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di 
Torino contro Francesco Ronco, affittavole de’ beni e redditi di detta mensa, 
prettendente di tagliare alberi d’alto fusto e cedui ne’ beni di detta abbazia, e per 
l’indennizzazione a questi a causa della guerra, come anche per obbligare detto 
affittavole a mantenere in buon stato le fiche, bochetti e canali delle bealere 
inservienti all’irrigamento di detti beni, con sentenza in fine per cui è stato 
pronunciato doversi eseguire il capitolo 14 dell’affittamento riguardo al pagamento 
del fitto, e dichiarato tenuto il detto affittavole a dover a proprie spese far riaprire 
l’imbocco della bealera grossa derivante dal fiume Stura, riparare la ficca e purgare 
la detta bealera per tutta la sua estensione; dell’anno 1744. 
       Cartaceo, tre volumi in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.19.2  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 2)                                                                                                      E2,6/3 
n° 2  Attestati giudiziali riguardanti la bealera dell’abbazia di Stura derivante dal detto 
fiume e comprovanti che essa abbia sempre avuto suo corso libero per adacquare li 
beni e per servizio del molino a detta abbazia spettanti ed appartenenti; delli 12 
aprile 1745. 
        Cartaceo, foglio doppio in stato di conservazione buono. 
 
 
AAT  5.19.3  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 3)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 3  Tipo dell’architetto Giuseppe Gillardi dimostrativo della bealera che si prende 
dal fiume Stura per l’irrigazione de’ beni dell’abbazia; delli 26 novembre 1747. 
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AAT  5.19.4  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 4)                                                                                                      E2,6/3 
n° 4  Atti seguiti nanti la giudicatura di Torino della mensa arcivescovile di Torino 
contro Bosco ed Agnello per fatto di pesca che spetta alla mensa, per l’estensione di 
10 trabucchi nello sbocco che fa Stura nel fiume Po; nel 1756. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.19.5  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 5)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 5  Due volumi d’atti nanti la prefettura di questa città tra le sorelle Ramondette 
secogionta la mensa arcivescovile, contro la città di Torino, per fatto del molino 
dell’abbazia di Stura; nell’anno 1757. 
                      
 
AAT  5.19.6  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 6)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 6  Tipo dell’ingegnere Carlo Antonio Canavasso de’ siti o ver per parte 
dell’abbazia di Stura si voleva estraere l’acqua per condurla a irrigare i beni di 
Bertolla; delli 12 giugno 1758. 
                      
 
AAT  5.19.7  (olim: Cat.34, mazzo 2, n° 7)                                                                                                      E2,6/3 

n° 7  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile ed altri, ed il signor 
conte Asinari di San Marzano ed altri, riguardo all’acqua del rivo Mottone che 
questi ultimi pretendevano servirsi per inaffiare i loro beni; 1786. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
 

Categoria 34, mazzo II° bis  
 
 
 
 
AAT  5.20.1  (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 8)                                                                                                  E2,6/3 
n° 8  Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa arcivescovile [contro] Rolando 
[e] Dequata e diversi altri particolari con relazione di perito, riguardo alla 
derivazione d’una bealera dal fiume Stura che questi intendevano derivare ed 
introdurre nel Rivo Freddo. 1786 . [1794]. 
      Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.20.1bis (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 1bis)                                                                                          E2,6/3 
Relazione del Sig. Architetto Ignazio Giulio, delli 10 maggio 1788. 
       Cartaceo, fascicolo + un foglio sciolto, in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.20.1ter (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 1ter)                                                                                           E2,6/3 
Atti di visita. Mensa arcivescovile contro Rolando e altri. 1787, 2 maggio. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
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AAT  5.20.2 (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 9)                                                                                                   E2,6/3 
n° 9  a) Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile ed il monistero  
            del SS. Crocifisso riguardo alle spese della bealera di Settimo che questo è  
            tenuto a contribuire. 1790. 
                           Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
        b) Certificazione del Regio Catasto circa i beni posseduti nella Comunità di 
           Settimo dal sig. conte Ferraris di Mombello. 23 aprile 1792. 
                           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
       c) Due volumi d’atti seguiti nanti l’eccellentissimo Consiglio della sacra religione 
          de’ SS. Morizio e Lazzaro tra la mensa ed il conte Cortina riguardo alle spese 
          della bealera di Settimo che questi è tenuto a rimborsare alla mensa 
          arcivescovile. 1794. 
                          Cartaceo, volume composito di una serie di fascicoli in condizioni discrete 
                           ma con legatura precaria. 
      d) Sentenza contro il conte Cortina condannato nel rimborso delle spese per la  
         lite fatta e da farsi. 20 marzo 1793. 
                          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
     e) Transazione tra la mensa ed il suddetto conte Cortina di Malgrà [ e  
         Castellamonte] con la quale si obbliga il detto conte di contribuire nelle spese 
         della bealera di Settimo con pagare annualmente alla mensa una settima ed 
         una trigesima del terzo che paga la mensa alla comunità di Settimo, ed in egual 
         porzione del monistero del SS. Crocifisso; delli 9 febbraio 1796. 
                         Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 
 
AAT  5.20.3 (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 10)                                                                                                E2,6/3 
n° 10  a) Atti seguiti nanti l’Ufficio d’Intendenza tra la mensa e la comunità di 
        Borgaro, conte Cortina e monastero del Crocifisso riguardo alla ristorazione di 
        due ponti di cotto sovra la bealera delle istesse, con relazione di perito, coi 
        quali hanno obbligato il conte Cortina e monastero predetto a contribuire nelle  
        spese. 1791. 
                       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
      b) Sentenza del Regio Senato obbligante la mensa, Ospedale di Carità contenti  
         della bealera di Settimo a pagare alla comunità di Settimo la loro tangente 
         delle spese per detta bealera, senza pregiudizio delle rispettive ragioni delle 
         parti. 1793  [30 novembre].  
         Con 11 documenti relativi agli atti processuali. 
                     Cartaceo, 12 fascicoli, alcuni in condizioni mediocri. 
      
 
AAT  5.20.4 (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 11)                                                                                  manca dal 1955. 
n° 11  Instrumento di vendita del signor Barberis di Torino alla mensa di tavole 
100,7,7 terreno occupato dalla bealera di Stura e del getto detta terra vicino 
l’imbocco del fiume Stura. 1794. [ 6 febbraro]. 
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AAT  5.20.5 (olim: Cat.34, mazzo 2bis, n° 12)                                                                                                 E2,6/3 
n° 12  a) Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa e i fratelli Falchero con tre 
tipi regolari riguardo le opere da questi fatte nel fiume Stura ed impeditive alla 
derivazione della bealera della Badia. 1796. 
               Cartaceo, fascicolo con alcune carte in condizioni molto precarie. 
b) Supplica e decreto della Regia Camera per permesso di variare l’imbocco della 
bealera della Badia, con relazione di periti Giulio e Rocca. 1793. (leggi: 1783) 
              Cartaceo, due fascicoli in condizioni discrete. 
c) Copia di due regi biglietti riguardanti li ripari al fiume Stura. 1767, [18 febbraro]. 
             Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni.  Manca il secondo biglietto.  
d) Altre carte minute. 
             Cartaceo, 27 fascicoli sciolti, alcuni in precarie condizioni. 
 
 

Abbazia di Stura - Enfiteusi Bruco di Sordevolo 
Cattegoria XXXV mazzo I. 

 
 
 
AAT  5.21.1 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 1)                                                                                        manca dal 1992. 
n° 1  Instromento di concessione in enfiteusi fatta dall’arcivescovo di Torino a favore 
del signor Mastro Auditore Camerale Olivero Bruco di Sordevolo di tre pezze terra 
site vicino al molino dell’Abbadia di Stura, mediante l’annuo canone di scuti 10 
d’oro per la terza generazione mascolina d’esso signor Olivero; delli 23 agosto 1678. 
              
 
AAT  5.21.2 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 2)                                                                                                       E2,6/3 
n° 2  Memorie in materia di enfiteusi ecclesiastica. 
      Cartaceo, 2  fascicoli, condizioni discrete. Vari fogli sciolti. 
 
 
AAT  5.21.3 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/3 
n° 3  Affittamento del signor conte Bruco Ollivero a favore del signor Gioanni 
Battista Cucca del filatoio e beni che esso tiene all’abbadia di Stura in enfiteusi 
concessagli dalla mensa archiepiscopale per anni 9, mediante il fitto di lire 2000 
nette; delli 19 gennaro 1741. 
      Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.21.4 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 4)                                                                                                       E2,6/3 
n° 4  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del signor conte Gioanni Paolo Ignazio 
Bruco Olivero di Sordevolo contro la mensa arcivescovile di Torino per essere 
mantenuto in possesso di servirsi dell’acqua della bealera dell’abbazia di Stura per il 
giro del suo filatore e per l’adacquamento de’ beni che possedeva, semoventi dalla 
stessa mensa. 
Con due volumi d’atti hinc inde fatti sovra li capitoli rispettivamente dedotti in detta 
causa; nell’anno 1747. 
       Tre fascicoli cartacei + vari fogli sparsi, distribuiti in due cartelline A e B., in condizioni discrete. 
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AAT  5.21.5 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 5)                                                                                                      E2,6/3 

n° 5  Sommario nella causa della mensa arcivescovile di Torino contro il signor 
conte Gioanni Paolo Bruco.  [ si.t.]. 
     Cartaceo,  fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT  5.21.6 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 6)                                                                                        manca dal 1955. 
n° 6  Tipo dell’ingegnere Busso del corso della bealera inserviente a’ molini 
dell’abbazia di Stura e al filatore del signor conte Bruco di Sordevolo e per 
l’adacquamento de’ prati. 
      Nota: rimane la camicia originale.  
 
 
AAT  5.21.7 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 7)                                                                                        manca dal 1955. 
n° 7  Convenzione con tipo per la formazione della strada nuova al di là della 
bealera del molino dell’abbazia di Stura e delle fabbriche del filatore del signor 
conte Gioanni Paolo Ignazio Brucco; delli 27 agosto 1760. 
               
 
AAT  5.21.8 (olim: Cat.35, mazzo 1, n° 8)                                                                                                       E2,6/3 
n° 8  Copia d’instrumento d’affranchimento d’eunfiteusi degli edifizj di filatojo e 
filatura fabbriche e beni siti nel concentrico della Badia di Stura fatto dalla mensa 
arcivescovile a favore del signor conte d’Angelo Benedetto Brucco di Olivero di 
Sordevolo; delli 5 maggio 1786. 
        Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 

 
 

Abbazia di Stura - Enfiteusi Taschero 
Cattegoria XXXVI,  mazzo I 

 
 
AAT  5.21.9  (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 1)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 1  Bolla di Clemente XII di delegazione in capo del vescovo di Fossano per 
conoscere sovra l’utilità dell’enfiteusi che intende fare monsignor Francesco 
Arboreo Gattinara a favore di Carlo Giuseppe Taschero di una pezza di terra di 
giornate 18,31, altra di giornate 16 situate nel territorio dell’abbazia di Stura sino alla 
terza generazione, mediante il censo annuo di lire 320; delli 8 idi decembre 1735. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
 
 
AAT  5.21.10 (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/3 
n° 2  Concessione in enfiteusi fatta da monsignor Francesco Arboreo Gattinara 
arcivescovo di Torino a favore di Carlo Giuseppe Taschero fino alla terza 
generazione di due campi denominati “delle Spinette” posti sul territorio 
dell’abbazia di Stura di giornate 36 circa, mediante l’annuo canone di lire 320, 
unitamente al beneplacito appostolico e regio Placet; nell’anno 1735. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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AAT  5.21.11 (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 3)                                                                                                     E2,6/3 
n° 3  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile contro Carlo 
Giuseppe Taschero per obbligarlo al pagamento dell’annuo canone di lire 320 di 
Piemonte per le giornate 35,31 che il medesimo possedeva a titolo d’enfiteusi in 
dipendenza della concessione ottenutane da mons. Gattinara per istromento 13 
aprile 1734; nell’anno 1735. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT  5.21.12 (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 4)                                                                                      manca dal 1992. 
n° 4  Patenti del Re Carlo Emanuele di permissione a mons. Arboreo Gattinara 
arcivescovo di Torino di concedere in enfiteusi a Michel Antonio Falchero fino alla 
terza generazione giornate 14 di terreno sterile ed infruttifero nelle fini dell’abbazia 
di Stura, mediante l’annuo canone di lire 30; delli 13 decembre 1741. 
                
AAT  5.21.13 (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 5)                                                                                                     E2,6/3 
n° 5  Enfiteusi concessa dall’arcivescovo di Torino a favore di Michel Antonio 
Falchero nelle fini della presente città di giornate 14 di terreno sterile ed infruttifero 
site nell’abbazia di San Giacomo di Stura, mediante il pagamento dell’annuo canone 
di lire 30, da durare essa enfiteusi fino alla terza generazione, con ivi tenorizzato il 
regio Placet, con le conclusioni del avuocato generale tenorizzate dall’  ecc.mo reale 
Senato; delli 12 marzo 1742. 
         Cartaceo, fascicolo di modesta consistenza in condizioni discrete. 
 
AAT  5.21.14 (olim: Cat.36, mazzo 1, n° 6)                                                                                                    E2,6/3 
n° 6   a) Atti seguiti nanti il Senato tra la mensa arcivescovile di Torino contro fratelli 
Tascheri per costringere questi al pagamento del canone dovuto alla mensa ed 
impedirgli a non far tagliamenti degli alberi dei beni statigli concessi in enfiteusi. 
Detti atti sono in tre piccoli volumi. 
              Cartaceo, tre fascicoli + un foglio doppio in buone condizioni (placet di Papa Clemente). 
      b)  Altro piccolo volume contro Ronco per il fatto suddetto; seguiti detti atti  
              nell’anno 1743. 
             Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 

 
 
 

Usseglio -Alpi di Pietrafica -Drozet -Arnasio o sia Balmetta 
 appartenente all’Abbazia di Stura. 

Cattegoria XXXVII, mazzo I. 
 
 
AAT  5.22.1  (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/3/4//406 
n° 1  Concessione in perpetuo fatta dal vescovo di Torino monsignor Carlo a favore 
dell’abbate di San Giacomo di Stura d’un alpe chiamato Pietrafica prima tenuto da 
Elena figlia di Roggero Caporetto, per parte della chiesa di San Gioanni. Originale 
con copia; in data delli 5 avanti le calende di settembre 1168.  
                                                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p.42  (n° XXXIV)   
            Due pergamene A)23x19 e B) 24x19, in stato mediocre.  22.1 A.JPG   22.1 B.JPG 
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AAT  5.22.2 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 2)                                                                                                 2/1/3//283   
n° 2  Donazione fatta da mons. Millo vescovo di Torino ed archipresbitero di 
Milano a favore dell’abbate di San Giacomo di Stura della chiesa di San Desiderio 
d’Usseglio mediante il canone annuo di due ceri di libre tre caduno. [si.t.]. 
       Pergamena 41,5x37, leggermente danneggiata.  22.2.jpg                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 50 (n° XLI) 
         
 
AAT  5.22.3 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 3)                                                                                                 2/3/4//407 

n° 3  Donazione fatta da Enrico Visconte di Baratonia a favore dello Spedale di San 
Giacomo di Stura d’una cella con sue alpi nella valle d’Usseglio ivi coerenziate, più 
d’un bosco di castagne in Buazano col prato al medesimo annesso di giornate 4 
sotto Druent; delli 14 calende aprile 1196. Altra copia simile. 
        Due pergamene A) 16x26,5 e B) 12x31,5, in condizioni discrete.   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 108 (n° CX) 
          22.3 A.JPG   22.3 B.JPG 
      
AAT  5.22.4  (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 4)                                                                                                2/3/4//408 

n° 4  Cessione fatta da Enrico Visconte di Baratonia a favore del monistero di San 
Giacomo di Stura d’un alpe chiamato Droseo Merano situato tra quello della 
Rochetta di Droseo Brusato; in marzo 1212.                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 166   (n° CLV) 
      Pergamena 17x16, in condizioni buone.           22.4.jpg                                                                                                                    
        
     
AAT  5.22.5 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 5)                                                                                                 2/3/4//409 
n° 5  Donazione fatta da Guglielmo di Reano e suo fratello Ulrico a favore dello 
Spedale di Stura d’un alpe chiamato “la Balmetta” con tutte le sue pertinenze; delli 
14 calende giugno 1224. Con copia simile.   
                                                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 195   (n° CLXXXVI) 
      Due pergamene A) 15,5x15 e B) 15x18, una in condizioni precarie.     22.5 A.JPG  22.5 B.JPG 
   
AAT  5.22.6 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 6)                                                                                                  2/3/4//410 
n° 6  Cessione del signor Gioanni sacerdote di Usseglio, Martino del Castelvaro ed 
Andrea suoi fratelli a favore dello Spedale di San Giacomo di Stura d’ogni ragione a 
loro competente nell’alpe della Balmetta d’Arnasio; delli 14 agosto dell’anno 1224. 
     Pergamena 13,5x23, in condizioni buone.  22.6.jpg             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 196   (n° CLXXXVII) 
          
AAT  5.22.7 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 7)                                                                                                  2/3/4//411 

n° 7  Cessione fatta da Richilda moglie di Guglielmo di Reamo [sic] a favore dello 
Spedale di San Giacomo di Stura d’ogni ragione compettentegli nell’alpi della 
Balmetta e di Arnasio; delli 15 agosto 1224.  
     Pergamena 12x15, in condizioni discrete.   22.7.jpg            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 197   (n° CLXXXVIII) 
         
AAT  5.22.8 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 8)                                                                                                  2/3/5//155  
n° 8  Transazione tra il signor Viotto Visconte di Baratonia a suo nome e delli suoi 
uomini di Ussello, e l’abbate Rufino di San Giacomo di Stura sovra le differenze tra 
essi insorte per riguardo alle alpi della Balmetta e d’Arnasio per cui il detto Viotto 
Visconte e uomini di Ussello hanno rinunciato a favor di detta abbazia ogni ragione 
che potessero prettendere sovra le suddette alpi; delli 17 luglio 1288. 
      Pergamena 25x30,5, in condizioni discrete.   22.8.jpg              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 341   (n° CCCXII) 
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AAT  5.22.9 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 9)                                                                                                2/3/4 //412   
n° 9  Quittanza passata a nome del conte Amedeo di Savoja a favore dello Spedale 
di San Giacomo di Stura del servizio annuo da detto Spedale dovutogli per l’alpe di 
Pietrafissa; delli 14 settembre 1289.                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 345   (n° CCCXV) 
        Pergamena 21x10,5, leggermente evanita.    22.9.jpg                         
            
AAT  5.22.10 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 10)                                                                                            2/3/4 //413  
n° 10  Relazione della publicazione fatta dal messo del castello e curia d’Avigliana 
sovra il mercato ed altri luoghi soliti di detto luogo, che niuno dovesse molestare 
alcuno nell’alpe di Pietrafissa ed Arnasio purché avessero affidato le loro bestie 
coll’abbate di Stura a cui spettava il detto alpe; li 24 maggio 1291.  
      Pergamena 20,5x9,5, in buone condizioni.  22.10.jpg              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 352   (n° CCCXIX) 
           
AAT  5.22.11 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 11)                                                                                             2/3/3//585   
n° 11  Cessione e remissione fatta dagli uomini d’ Usselio a favore del monistero di 
San Giacomo di Stura d’ogni ragione compettentegli nelle alpi di Pietraficca, 
Drozetto ed Arnasio o sia Balmetta; delli 21 febbraro 1306. 
     Pergamena 18x40,5, leggermente danneggiata.   22.11.jpg 
 
AAT  5.22.12 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 12)                                                                                             2/3/4//414  
n° 12  Richiesta passata dall’abbate e monaci dello Spedale di San Giacomo di Stura 
al castellano di Rivoli e giudice della val di Susa e Lanzo ad effetto di essere 
mantenuti in possesso delle alpi di Pietraficca, della Rochetta, della Balmetta, di 
Arnasio e Drozetto e di farli cessar le molestie che gli venivano inferte dagli uomini 
d’Usselio; delli 5 marzo 1307. 
     Pergamena 21x27, in condizioni discrete.   22.12.jpg 
 
AAT  5.22.13 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 13)                                                                                             2/3/4//415 
n° 13  Atti seguiti nanti il signor Canonico Gioanni Sillo arcidiacono di Torino e 
delegato appostolico nella causa dell’abbate di San Giacomo di Stura e diversi 
uomini d’Usselio per riguardo all’alpe d’Arnasio; nell’anno 1308. 
    Rotolo pergamenaceo 32x415, leggermente deteriorato.  22.13 A.JPG  22.13 B.JPG 22.13 C.JPG   
    22.13 D.JPG  22.13 E.JPG    22.13 F.JPG  22.13 G.JPG  22.13 H.JPG  22.13 I.JPG 
 
AAT  5.22.14 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 14)                                                                                             2/1/3//284 
n° 14  Transazione seguita da mons. Tedisio vescovo di Torino e l’abbate di San 
Giacomo di Stura Filippo di Settimo  sovra le differenze tra essi insorte per riguardo 
alle alpi di Pietraficca, Rocchetta e Balmetta d’Arnasio situate nelle fini d’Usselio 
che detto vescovo prettendeva lui devolute per motivo che non gli fosse stato pagato 
il canone annuo di due denari vienesi e per essere state alienate senza il di lui 
consenso, per cui, mediante la permissione accordata dal detto abbate al detto 
vescovo di servirsi dell’acqua della bealera dell’abbazia dall’hora di nona del sabbato 
fino alla matina del lunedì ed altri giorni festivi per l’irrigazione del prato dal detto 
vescovo posseduto oltre Stura e il pagamento del canone annuo di denari 2 vienesi, 
detto vescovo ha rinunciato a ogni ragione che prettendeva sovra le suddette alpi. 
Con un transonto simile delli 7 maggio 1309. 
        Due pergamene A)43x55 e B) 34x52,5, in buone condizioni.     22.14 A.JPG  22.14 B.JPG 
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AAT  5.22.15 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 15)                                                                                             2/3/5//156   
n° 15  Sentenza proferta dal priore di Sant’Andrea di Torino nella causa dell’abbate 
e monaci di San Giacomo di Stura contro diversi particolari del luogo d’ Usselio 
prettendenti di perturbare il detto monastero nel possesso delle alpi della Balmetta 
ed Arnasio; delli 2 maggio 1310. 
     Pergamena 24x39,5, danneggiata sul lato destro.  22.15.jpg 
  
 
AAT  5.22.16 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 16)                                                                                            2/3/4 //416 
n° 16  Capitoli con esame dedotti ad istanza dell’abbate di San Giacomo di Stura 
nella causa vertente nanti il castelano di Lanzo tra detto abbate e diversi particolari 
di Usselio per riguardo all’alpe o sia cella della Rochetta situata nelle fini di detto 
luogo d’Usselio; delli 17 maggio dell’anno 1310. 
    Rotolo pergamenaceo 85x30, in condizioni discrete. 22.16 A.JPG  22.16 B.JPG  22.16 C.JPG 
 
 
AAT  5.22.17 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 17)                                                                                             2/1/3//285 
n° 17  Compromesso fatto dall’abbate e monaci di San Giacomo di Stura e del 
signor Guidone Visconte consigliere di Baratonia a suo nome e degli uomini 
d’Usselio per la terminazione delle differenze che tra essi vertivano per riguardo alle 
alpi d’Arnasio o sia Balmetta, e Pietraficca situate nelle fini di detto luogo d’Usselio; 
delli 18 giugno 1311. 
      Pergamena 22x42, in discrete condizioni.    22.17.jpg 
 
 
AAT  5.22.18 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 18)                                                                                             2/3/5//157 
n° 18  Sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertenti tra l’abbate di 
San Giacomo di Stura e Guidone di Baratonia con gli uomini d’Usselio per riguardo 
alle alpi d’Arnasio o sia Balmetta e Pietraficca situate nelle fini di detto luogo 
d’Usseglio, per quale in confirmazione d’altra sentenza viene il detto abbate 
mantenuto in possesso delle medesime, con imposizione di perpetuo silenzio al 
detto Guidone e uomini; delli 5 luglio 1311.  Con un transonto simile. 
     Due pergamene A) 24x27 e B) 23x33, in condizioni discrete.   22.18 A.JPG  22.18 B.JPG 
  
 
AAT  5.22.19 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 19)                                                                                             2/1/3//286 
n° 19  Compromesso con sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze 
insorte tra l’abbate di San Giacomo di Stura ed il signor Guidone Visconte di 
Baratonia a suo nome e degli uomini d’Usselio per cui si è mandato osservarsi 
l’altro arbitramento tra li medesimi seguito fatto li 5 luglio 1311, e che detto abbate 
sia restituito il possesso dell’alpi etc.; delli 7 giugno 1312. 
       Pergamena 26x47, in buone condizioni.   22.19.jpg 
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AAT  5.22.20 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 20)                                                                                             2/1/3//287 
n° 20   Dellegazione del conte Amedeo di Savoia in capo del Bailo della Val di Susa 
e Castellano di Lanzo, ottenuta dall’abbate di San Giacomo di Stura per prendere 
cognizione ed informazioni della differenza che vertono tra detto abbate e la 
comunità e uomini di Usseglio a causa dell’alpi di Pietraficca, Rochetta e Droisiato, 
con inibizione intanto alla detta comunità di non molestare detto abbate nel 
possesso in qual si trova di dette alpi; delli 2 novembre 1313. 
Con copia autentica e aggiunte del 2 giugno 1318. 
       Pergamena 37,5x53, in buone condizioni.   22.20.jpg  
       Nota: l’originale del 1313 risulta mancante dal 1992, è presente la copia del 1318. 
 
 
AAT  5.22.21 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 21)                                                                                    manca dal 1992. 
n° 21  Ordine del conte Amedeo di Savoja al suo Bailo di Susa castellano di Lanzo 
di far eseguire la sentenza ossia arbitramento seguito a favore dell’abbate di San 
Giacomo di Stura contro la comunità e uomini di Usselio per le alpi di Arnazio, 
Pietraficca, la Rochetta e Droziato; delli 9 novembre 1313. 
     
 
AAT  5.22.22 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 22)                                                                                             2/1/3//288 
n° 22  Sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertenti tra l’abbate di 
San Giacomo di Stura e Guidone di Baratonia a suo nome e di tutti gli habitanti nel 
luogo d’Usselio per riguardo alle alpi d’Arnasio o sia Balmetta, Pietraficca, Rochetta, 
Drozetto, Droscato, per quale è stato dichiarato dover dette alpi spettare alla 
predetta abbazia; delli 27 novembre 1313. 
        Pergamena 36x44,5, in discreto stato.   22.22.jpg 
       
 
AAT  5.22.23 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 23)                                                                                             2/3/4//417 
n° 23  Cessione fatta da Andrea Perino a favore dello Spedale di San Giacomo di 
Stura d’ogni ragione spettantegli in una casa ed alpe di Pietraficca; delli 6 ottobre 
1330. [leggi: 1230].                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 216   (n° CCVII) 
         Pergamena 11,5x8,5, in discrete condizioni.    22.23.JPG                        
     
 
AAT  5.22.24 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 24)                                                                                             2/3/4//418 
n° 24  Donazione fatta dall’abbate di San Giacomo di Stura a favore di Elena moglie 
di Pietro Podiggio dell’usufrutto d’un alpe nominato Pietraficca pendente sua vita 
solamente; delli 26 agosto 1168.                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 43  (n° XXXV) 
          Pergamena 14x18, in discrete condizioni di conservazione.    22.24.JPG 
 
AAT  5.22.25 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 25)                                                                                             2/3/4//419 
n° 25  Colazione del vescovo di Torino della chiesa di San Martino di Viù a favore 
di Michele di Viù per rassegnazione fattagliene per Giacobino Facellia; delli 12 
luglio 1343 [leggi: 1363]. 
         Pergamena 27x16, lacerata lateralmente.  22.25.JPG 
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AAT  5.22.26 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 26)                                                                                              2/3/5//158 
n° 26  Parte degli atti seguiti nanti il Conseglio del conte Amedeo di Savoia nella 
causa dello Spedale dell’abbazia di San Giacomo di Stura contro la comunità di 
Forno di Lemie prettendente di perturbare detto Spedale nel possesso dell’alpe 
della Balma situato nelle fini di detto luogo di Forno di Lemie; nell’anno 1374 in 
1375. 
           Cartaceo 17x43, fascicolo di 6 fogli in buone condizioni.     22.26 A.jpg  22.26 B.jpg  22.26 C.jpg  
22.26 D.jpg  22.26 E.jpg  22.26 F.jpg   22.26 G.jpg  22.26 V.jpg  
 
 
AAT  5.22.27 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 27)                                                                                            2/1/3//289 
n° 27  Remissione fatta dal vescovo di Torino delle pene in cui erano incorsi gli 
uomini d’Usselio per i danni causati nelle alpi di Pietraficca e della Rochetta 
mediante ducati 16 d’oro, con concessione in enfiteusi fatta dal detto vescovo alli 
detti uomini delle suddette alpi per anni 3 e da rinnovarsi per due altre volte per 
simil tempo mediante un canone annuo di 6 centenari e mezzo di formaggio 
alpengo; delli 7 dicembre 1407.  [leggi: 1437]. 
         Pergamena 49x35,5, leggermente danneggiata.   22.27.jpg 
 
AAT  5.22.28 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 28)                                                                                             2/3/4//420        
n° 28  Ricognizione del cardinale di San Clemente verso il duca Carlo di Savoia 
dell’alpe di Pietraficca nelle valli di Lanzo, delli 4 settembre 1487. 
        Cartaceo 21x29, foglio doppio leggermente danneggiato.    22.28 A.jpg  22.28 B.jpg  22.28 C.JPG 
 
 
AAT  5.22.29 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 29)                                                                                                   E2,6/3 
n° 29  Atti seguiti nati il Senato nella causa dell’arcivescovo di Torino Cesare Cybo 
contro li particolari d’Usseglio e Margone per riguardo all’alpe di Pietraficca; nell’anno 
1562. 
        Cartaceo, fascicolo di 9 fogli in discrete condizioni. 
 
AAT  5.22.30 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 30)                                                                                                   E2,6/3 
n° 30  Esame seguito ad instanza di mons. arcivescovo di Torino contro li particolari 
di Margone fini di Usseglio, prettendenti di pascolar le loro bestie nell’alpe di 
Pietraficca situata nelle fini di detto luogo; nell’anno 1562. 
       Cartaceo, volume di circa 120 fogli in discrete condizioni. 
 
AAT  5.22.31 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 31)                                                                                                   E2,6/3 
n° 31  Sentenza di mons. Lorenzo Campeggio nuncio appostolico presso la corte di 
Torino nella causa del procuratore della mensa arcivescovile di Torino contro le 
comunità di Lemie ed Usselio per cui confirma l’altra sentenza dell’ultimo febbraio 
1623; delli 14 giugno 1625. 
       Cartaceo,  foglio singolo in buone condizioni. 
 
AAT  5.22.32 (olim: Cat.37, mazzo 1, n° 32)                                                                                                   E2,6/3 
n° 32  Memorie o siano scritture riguardanti l’alpe di Pietraficca situato nel finaggio 
d’Usselio valle di Viuco. 
       Cartaceo,  due fascicoli rispettivamente di 6 fogli in discrete condizioni. 
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Enfiteusi Torino. 
Cattegoria XXXVIII, mazzo 1. 

 
 
AAT  5.23.1 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 1)                                                                                             2/3/4//420bis        
n° 1  Vendita fatta da Oddone fu Valfredo a favore di Bernardo Zucca d’una pezza 
di campo nel territorio di Buazano nella crosa, di tavole 120, per il prezzo di soldi 4 
pittavesi; delli 7 calende decembre 1114.                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p.11  (n° VIII) 
      Pergamena 14,5x27.5, con due tagli nella plica.  Restaurata a cura di Mons. Guido Fiandino 
       nel laboratorio di restauro dell’ Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.   23.1.jpg 
          
     
AAT  5.23.2 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 2)                                                                                                  2/3/4//421  
n° 2  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Gioanni Raffino  
[Basino] d’un tenimento nelle fini di Torino in Monasterolio per anni 4 mediante 
l’annuo fitto della mettà del vino che si raccoglierà in detto tenimento; delli 11 
novembre 1142.  [leggi: 1241].                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 255   (n° CCXLI) 
     Pergamena 30,5x13, inchiostro molto evanito.   23.2.JPG                                     
 
 
AAT  5.23.3 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 3)                                                                                                  2/3/4//422              
n° 3  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Stefano fu 
Conrado chiamato Consule sino al terzo grado d’un sedime, corte ed orto 
simultenenti situati nella città di Torino vicino a San Silvestro, mediante il servizio 
annuo di denari 2; dell’anno 1153.                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 23  (n° XIV) 
        Pergamena 14,5x21,5, in buono stato di conservazione.  23.3.jpg 
 
AAT  5.23.4 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 4)                                                                                                 2/3/4//423   
n° 4  Donazione fatta al vescovo Carlo a favore di Oberto detto Maltraverso fu 
Aycardo Carusio d’una pezza di vigna con sua ayra situata al di là del fiume Po nella 
valle Albina, di tavole 60,   mediante il servizio annuo di soldi 2 secusini, del 1 aprile 
1156.                                                                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 29  (n° XXI)     
       Pergamena 14,5x22,5, in buone condizioni.   23.4.jpg 
     
 
AAT  5.23.5 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 5)                                                                                                 3/3/5//159       
n° 5  Concessione fatta dal vescovo di Torino a favore di Bongioanni e Giraudo 
d’un sedime di vigna, 6 pezze di terra arrativa e due pezze di prato nelle fini di 
Torino ove si dice “a Sassi” al di là del Po, ivi coerenziate, fino al terzo grado, 
mediante il servizio annuo di soldi 6 secusini; delli 3 none novembre 1156. 
      Pergamena 13x37, in buone condizioni.   23.5.jpg                           Vedi F. Gabotto, o.c., p.30  (n° XXII) 
              
AAT  5.23.6 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 6)                                                                                                 2/3/4//424     
n° 6  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Guglielmo e 
Gioanni fu Ildebrando Ircenso sino al terzo grado d’una pezza di terra nelle fini di 
Torino ove si dice “al vado di San Vito” di giornate 8 mediante l’annuo fitto di 
denari 2 secusini; delli 5 calende aprile 1160.                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 34   (n° XXV) 
       Pergamena 14,5x21, in buone condizioni.    23.6.jpg                                
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AAT  5.23.7 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 7)                                                                                                 2/3/4 //425       
n° 7  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Guglielmo fu 
Oldorico di Castelnuovo sino al terzo grado d’un manzo con sue pertinenze in 
Rossajo, mediante l’annuo fitto di denari 12 di Susa; delli 9 settembre 1162. 
       Pergamena 21,5x16, in buone condizioni.   23.7.jpg                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 37   (n°  XXVIII) 
       
    
AAT  5.23.8 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 8)                                                                                             2/3/4//425bis         
n° 8  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Usana e 
Benedetto suo figlio fu Guidone Molina d’una pezza di terra con ayra casa e orto 
nella città di Torino non molto lontana dalla chiesa di San Gioanni, mediante il 
servizio annuo di denari 6 secusini; del 1 aprile 1168.       Ed. F. Gabotto, o.c., p.40   (n° XXXI) 
      Pergamena 16,5x12,6. Restaurata a cura di Mons. Guido Fiandino nel laboratorio di restauro 
      dell’ Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.   23.8.JPG 
 
     
AAT  5.23.9 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 9)                                                                                                 2/3/4//426          
n° 9  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Girardo 
Curisgo fino al terzo grado di due pezze terra ivi coerenziate nelle fini di Torino in 
Vanchilia, mediante il fitto annuo di denari 3 ed un obolo; delli 11 aprile 1168.  
     Pergamena 16x14,5, in buone condizioni.   23.9.JPG                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 41  (n° XXXII) 
       
  
AAT  5.23.10 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 10)                                                                                        2/3/4 //426bis         
n° 10  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Andrea e 
Nicolao fu Arduino [Balduino] del Duomo d’un sedime con campo vicino alla casa 
del vescovo di giornate 4, mediante il servizio annuo di denari 16 secusini; delli 18 
ottobre 1168.                                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p.44  (n° XXXVI) 
      Pergamena 19x12, restaurata a cura di Mons. Guido Fiandino nel laboratorio di restauro 
          dell’ Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.   23.10.jpg 
 
 
AAT  5.23.11 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 11)                                                                                            2/3/4 //427      
n° 11  Altra fatta dal vescovo di Torino a favore di Gribaldo di Santa Brigida fino al 
terzo grado d’una pezza di vigna al di là del fiume Po ove si dice “in Malavasio 
Superiore” mediante l’annuo canone di denari 2 secusini, delli 6 gennaro 1169.  
      Pergamena 18x13, in buone condizioni.    23.11.jpg                       Ed. F. Gabotto, o.c., p.45  (n° XXVII) 
              
 
AAT  5.23.12 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 12)                                                                                            2/3/4//428        
n° 12  Concessione fatta dal vescovo di Torino a favore di Pero detto della Rovere 
fino al terzo grado d’una pezza di prato al di là del fiume Stura ove si dice “al 
Broglio” ed altra ivi nella fossa di Stura, mediante il fitto annuo di denari 2 d Susa; 
delli 1 febbraro 1169.                                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 46  (n° XXXVIII) 
        Pergamena 16x16,5, in buone condizioni.     23.12.jpg                    
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AAT  5.23.13 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 13)                                                                                            2/3/4//429           
n° 13  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino  a favore di Guglielmo 
Casello d’un sedime situato fuori della città di Torino vicino alla porta del vescovo, 
mediante il servizio annuo di denari 3 di Susa; delli 10 giugno 1179. 
       Pergamena 15x15,5, in buone condizioni.    23.13.jpg                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 66  (n° LIX) 
              
       
AAT  5.23.14 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 14)                                                                                            2/3/4//430        
n° 14  Altra concessa come sopra a favore di Bongioanni Anglico sino al terzo grado 
d’una pezza terra vineata e bosco con ayra, campo e gerbo nel luogo di Fenestrelle, 
mediante il servizio annuo di denari 3; delli 14 aprile 1180.  
      Pergamena 17x22, in buone condizioni.   23.14.jpg                      Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 72  (n° LXIV) 
            
     
AAT  5.23.15 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 15)                                                                                             2/3/4//431     
n° 15  Altra concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioanni di Cavore d’una 
pezza terra arrativa nel territorio di Torino in Vanchilia di giornate 4 sino al terzo 
grado, mediante il servizio annuo di denari 4; delli 12 settembre 1180.  
      Pergamena 12,5x15, in discrete condizioni.   23.15.jpg                Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 73  (n° LXVII) 
              
     
AAT  5.23.16 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 16)                                                                                            2/3/4 //432   
n° 16  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di certo 
Bongioanni fu Rodolfo fino al terzo grado d’una pezza terra arrativa nelle fini di 
Torino in Vanchilia mediante il fitto annuo di denari 3; 5 calende novembre 1180.  
       Pergamena 14x8, in buone condizioni.   23.16.jpg                       Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 73  (n° LXIX) 
              
     
AAT  5.23.17 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 17)                                                                                            2/3/4//433 
n° 17  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Giordano 
Acatafè di una pezza di terra arrativa nelle fini di Torino non molto lontana dal 
molino di detto vescovado, di giornate 6, mediante il servizio annuo di denari 6; li 
10 calende maggio 1182.                                                             Ed. F. Gabotto, o.c., p. 75  (n° LXXII) 
        Pergamena 19x12, in discrete condizioni.    23.17.jpg                           
   
     
AAT  5.23.18 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 18)                                                                                             2/3/4//434         
n° 18  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di N.N. 
(...coroso...) d’una pezza di terra nelle fini di Torino nel cantone di Clama mediante 
il servizio annuo d’un obolo; delli 10 gennaro 1182. 
      Pergamena 12,5x11, in discrete condizioni.     23.18.jpg                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 74  (n° LXXI) 
         
     
AAT  5.23.19 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 19)                                                                                             2/3/4//435    
n°  19  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino Arduino a favore di 
Durando e Girardo fratelli fino al terzo grado d’una piccola pezza di terra situata in 
Torino di tavole 5 vicina al cantone della Rovere, mediante il servizio annuo di 
denari 6; delli 3 idi del mese di giugno 1188.                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 84  (n° LXXX) 
       Pergamena 14,5x10,5, in buone condizioni.    23.19.jpg                             
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AAT  5.23.20  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 20)                                                                                            2/3/4//436 

n° 20  Vendita fatta da Costantino a favore del vescovo di Torino d’una pezza di 
terra nelle fini di Torino per il prezzo di denari 8 di Susa; delli 2 febbraro 1191. 
      Pergamena 17x12, in buone condizioni.  23.20.jpg                 Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 90  (n° LXXXVII) 
     
AAT  5.23.21 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 21)                                                                                             2/3/4//437 
n° 21  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro di 
Tarantasia e Gioanni fu Martino di Clavia fino al terzo grado d’una pezza di Vigna 
con ayra nel territorio di Torino a San Martino di Malavasio, mediante il servizio 
annuo di denari 2 vienesi; delli 12 giugno 1192.                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 98  (n° XCVII) 
      Pergamena 15,5x13, leggermente danneggiata.   23.21.jpg 
     
AAT  5.23.22 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 22)                                                                                             2/3/4//438 
n° 22  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Enrico Ruffo 
sino al terzo grado d’una pezza di terra nelle fini di Torino oltre il fiume Po in 
Valpiana, mediante l’annuo fitto di denari 2 di Susa; delli 13 calende maggio 1194.    
      Pergamena 17x22, in buone condizioni.  23.22.jpg                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 104  (n° CIV) 
         
AAT  5.23.23 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 23)                                                                                            2/3/4 //439 
n° 23  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Martino De Clara d’una pezza di terra nel territorio di Sassi mediante il fitto annuo 
di due stara di segla e, riducendosi la medesima a vigna, della mettà del vino che si 
raccoglierà in essa; delli 6 giugno 1195.                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 107    (n° CVIII) 
       Pergamena 13x10, in discrete condizioni.     23.23.jpg                                                                                                                                                          
       
     
AAT  5.23.24 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 24)                                                                                             2/3/4//440    
n° 24  Cessione fatta da Nicolao Costantino Manfredo e Gigone Sartoris a favore del 
vescovo di Torino [Arduino di Valperga] d’una pezza di vigna, terra gerbo e bosco 
che tenevano dal detto vescovo nella valle deserta con vendita d’altra pezza di terra 
simultenente che tenevano da Oberto di Pertusio per il prezzo di lire 4,5 secusine; 
delli 8 marzo 1195.                                                                             Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 106    (n° CVI) 
      Pergamena 14x12, in buone condizioni.    23.24.jpg 
  
     
AAT  5.23.25  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 25)                                                                                           2/3/4 //441    
n° 25 Concessione fatta dal vescovo di Torino a favore di Giroldo di San Martino 
d’una pezza di vigna, terra e bosco al di là del fiume Po nel monte di San Martino, 
mediante il servizio annuo di stara 2 vino puro; delli 9 calende aprile 1208.  
     Pergamena 21x11, in discrete condizioni.    23.25.jpg                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 148   (n° CXLI) 
        
     
AAT  5.23.26 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 26)                                                                                             2/3/4//442 
n° 26  Cessione fatta da Domenico di San Martino a suo nome e di Gioanni suo 
fratello, Emilia di loro madre, Gregoria e Matilda sue sorelle, a favore del vescovo di 
Torino della porzione spettantegli in un sedime situato nel territorio di San Martino 
oltre il Po; delli 7 calende febbraro 1211.                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 162   (n° CL)  
      Pergamena 19,5x8,5, in buone condizioni.   23.26.jpg 
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AAT  5.23.27 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 27)                                                                                             2/3/4//443    
n° 27  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore del 
capelano della chiesa di San Martino di Malavasio a nome di detta chiesa, d’una 
vigna situata nelle fini di Torino oltre il Po in Malavasio, mediante il servizio annuo 
di 5 stara vino; delli 3 calende novembre 1211.                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 165   (n° CLIV)    
        Pergamena 22x13, in condizioni discrete.   23.27.jpg 
 
   
AAT  5.23.28 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 28)                                                                                             2/3/4//444 
n° 28  Investitura concessa dal vescovo di Torino di consenso del capitolo a favore 
di Gioanni Guiselberto di San Martino d’una vigna e terra al di là del fiume Po a 
San Martino, mediante il servizio annuo di due carrate vino e soldi 3; delli 11 
ottobre 1221.                                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 185   (n° CLXXVII) 
       Pergamena 17x13, in buone condizioni.   23.28.jpg 
   
AAT  5.23.29 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 29)                                                                                             2/3/4//445 
n° 29  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Ruffo 
d’una giornata terra nelle fini di Torino nella braida del vescovo vicino alla posta, 
mediante il servizio annuo di stara sei formento; 18 kalende septembris 1222. 
       Pergamena 18x19, in buone condizioni.   23.29.jpg               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 192   (n° CLXXXII) 
              
 AAT  5.23.30  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 30)                                                                                          2/3/4 //446 
n° 30  Confirmazione in enfiteusi concessa dal vescovo e capitolo di Torino a favore 
di Gioachino Montosolo d’un sedime vicino alli fossati della città di Torino, 
mediante l’annuo fitto di denari uno secusino; delli 10 calende novembre 1222.  
     Pergamena 22,5x9, in discrete condizioni.   23.30.jpg              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 194   (n° CLXXXIV) 
              
AAT  5.23.31 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 31)                                                                                             2/3/4//447   
n° 31  Accensamento fatto a nome del vescovo di Torino a favore d’un certo 
Buffilono d’una pezza di terra sita fuori della città di Torino vicina al fossato della 
città e nella braida del vescovo, per anni sei, mediante l’annuo fitto di un staro 
formento; delli 10 calende aprile 1243.                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 256   (n° CCXLII) 
       Pergamena 16x11,5, molto evanita.   23.31.jpg 
 
AAT  5.23.32 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 32)                                                                                              2/4/4//448    
n° 32  Donazione fatta dal vescovo di Torino a favore di Giacomo Defontato di San 
Vito di diverse pezze di terra vigna e bosco site nel territorio di San Vito, ove si dice 
“Carel” ivi coerenziate, mediante il fitto annuo d’un stara orzo di denari 4 ed un 
modio vino; delli 12 gennaro 1225.                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 199   (n° CXC) 
        Pergamena 21,2x16, leggermente danneggiata.   23.32.jpg 
                                
AAT  5.23.33  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 33)                                                                                          2/3/5//160 
n° 33  Vendita fatta da Pietro Alaria a favore di Fiorenza, Giacomo ed Oberto 
madre e figliuoli mulinerj d’una casa nella città di Torino vicino alla chiesa di Santa 
Maria del Duomo, per il prezzo di soldi 50 di Susa, sottoposta al servizio annuo di 
denari 2 verso la mensa vescovile di Torino; delli 8 luglio 1227.  [leggi 18 luglio; 
copia datata 24 marzo 1282].                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 204   (n° CXCVII) 
        Pergamena 26,6x27, in condizioni discrete.  23.33.jpg 
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AAT  5.23.34  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 34)                                                                                           2/4/4//449 

n° 34  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Pietro Braza d’una 
piccol pezza di terra vacua fuori della città di Torino vicino alle mura per anni 30, 
mediante il fitto annuo di denari 6 di Susa; delli 11 calende luglio 1230. 
     Pergamena 25,5x11,5, molto evanita.    23.34.jpg                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 215   (n° CCVI) 
              
     
AAT  5.23.35 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 35)                                                                                             2/4/4//450 
n° 35  Concessione fatta dal vescovo di Torino Giacomo a favore d’Oddone Prando 
d’una pezza di terra arratoria nelle fini di Torino alla Torretta, mediante il servizio 
annuo di stara 5 segla; delli 6 novembre 1231. [ leggi: 1226, 6 novembre].   
     Pergamena 13,5x17,5, in buone condizioni.    23.35.jpg              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 202   (n° CXCIV) 
              
     
AAT  5.23.36 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 36)                                                                                             2/4/4//451      
n° 36  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Pietro Barberio d’una 
giornata di terra nelle fini di Torino fuori della porta, mediante l’annuo fitto di stara 
3 formento; delli 7 settembre 1232.                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 216   (n° CCVIII) 
        Pergamena 29,5x18,5, in buone condizioni.   23.36.jpg                     
     
 
AAT  5.23.37 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 37)                                                                                            2/4/4 //452 
n° 37  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Lorenzo 
Revenditore della mettà d’una giornata di terra fuori della città di Torino vicino alla 
porta del vescovo, mediante il canone annuo di stara 3 formento; delli 7 settembre 
1232.                                                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 218   (n° CCIX) 
        Pergamena 27x17,5, in buone condizioni.    23.37.jpg 
     
 
AAT  5.23.38 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 38)                                                                                             2/1/2//610  
n° 38  Cinque investiture concesse dal vescovo di Torino Ugone a favore di 
particolari ivi nominati per beni situati fuori di Torino in vicinanza alla porta del 
vescovo, sottoposti alli annui servizi ivi specificati; delli 7 settembre 1232 e 13 
febbraio 1233.                                                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 217   (n° CCIX) 
        Pergamena 22x68, in buone condizioni.   23.38 A.JPG  23.38 B.JPG 
     
AAT  5.23.39 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 39)                                                                                             2/4/4//453 
n° 39  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Pietro Bono 
della mettà d’una giornata di terra vicina alla porta del vescovo, mediante il fitto 
annuo di stara 3 formento; delli 16 settembre 1234. [leggi: 16 calende settembre]. 
        Pergamena 22,5x21, leggermente danneggiata. 23.39.jpg          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 221   (n° CCXIII) 
              
AAT  5.23.40 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 40)                                                                                             2/4/4//454 

n° 40  Investitura concessa dal vescovo di Torino Ugone a favore di Gioanni Cane 
d’una pezza di terra situata vicino alla città di Torino fuori della porta del vescovo ivi 
coerenziata, mediante il servizio annuo di denari 4 di Susa; delli 16 calende giugno 
1237.                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 230   (n° CCXXVI) 
         Pergamena 24,5x20,2, in discrete condizioni.   23.40.jpg 
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AAT  5.23.41 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 41)                                                                                             2/4/4//455 
n° 41  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Torino d’Altezzano di 
diversi beni ivi coerenziati nelle fini di Torino per anni 15, mediante l’annuo fitto ivi 
espresso; delli 2 giugno 1238.                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 241   (n° CCXXXII) 
        Pergamena 25x21,5, in buone condizioni.   23.41.jpg                        
 
 
AAT  5.23.42 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 42)                                                                                             2/4/4//456 
n° 42  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Guifredo de 
Castellano d’una giornata di terra con casa sita fuori della città di Torino nella braida 
del vescovo, mediante il servizio annuo di stara 4 segla; delli 2 decembre 1240. 
        Pergamena 29x15, in discrete condizioni.   23.42.jpg          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 254   (n° CCXXXIX) 
              
     
AAT  5.23.43 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 43)                                                                                             2/4/4//457 
n° 43  Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Perino di Pecetto d’un masso di vigna, terra e bosco situato nelle fini di Torino oltre 
il Po ove si dice “al Monasterolo”, mediante il fitto annuo della mettà del vino 
escrescente in detta vigna, due stara d’orzo e denari 12 di Susa, o sia una carrata 
legna; delli 4 agosto 1241.                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 255   (n° CCXL) 
          Pergamena 28,5x13, in buone condizioni.   23.43.jpg 
       
 
AAT  5.23.44 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 44)                                                                                             2/4/4//458 
n° 44  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Giordano 
figlio di Matilde sorella di Gioanni Guiselberto d’una pezza di terra situata fuori 
della città di Torino vicino alla porta del vescovo per anni 20, mediante il fitto 
annuo di due caponi; delli 14 calende maggio 1243. 
         Pergamena 17,5x11,7, in buone condizioni.  23.44.jpg          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 257   (n° CCXLIV) 
  
     
AAT  5.23.45 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 45)                                                                                             2/4/4//459       
n° 45  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Guidone 
[Gaidone],  Peripelato, [Pietro Pelato] e Alberto suo figlio e suoi nipoti fino al terzo 
grado, d’una pezza di vigna e bosco situata oltre Po a San Martino, mediante il fitto 
annuo di denari 3 di Susa; delli 11 aprile 1168.                  Ed. F. Gabotto, o.c., p.41  (n° XXXIII) 
          Pergamena 16x15,4, in buone condizioni.   23.45.jpg                           
  
 
AAT  5.23.46  (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 46)                                                                                           2/3/5 //161  
n° 46  Sentenza arbitramentale proferta dall’elletto sovra le differenze vertenti tra il 
vescovo di Torino ed Ardicione Trucco per riguardo d’una casa del detto Trucco 
posseduta prettesa devoluta per non aver pagato li fitti annui a quali era sottoposta 
ed altri fitti per detto Trucco indebitamente esatti, per forma della quale fu 
dichiarato che detto vescovo dovesse di nuovo investire detto Trucco di detta casa, 
mediante il fitto annuo di denari 9 ed un obolo vienese; delli 27 giugno 1282. 
         Pergamena 25x30,5, in buone condizioni.    23.46.jpg                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 333   (n° CCC) 
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AAT  5.23.47 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 47)                                                                                             2/4/4//460 
n° 47  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Martino de 
Pellis d’una pezza di terra ed orto vicino alla porta Fibellona di Torino per anni 29, 
mediante l’annuo fitto d’emine 3 vino puro; delli 30 agosto 1302. 
             Pergamena 21,2x19,5, in buone condizioni.   23.47.jpg 
 
AAT  5.23.48 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 48)                                                                                            2/4/4 //461 
n° 48  Acquisto fatto per il vescovo di Torino da Antonio Zatello d’un ayrale situato 
vicino alle mura della città di Torino per il prezzo di denari 70 vianesi; delli 15 
gennaro 1314. 
             Pergamena 20,5x22,4, in buone condizioni.    23.48.jpg 
 
AAT  5.23.49 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 49)                                                                                            2/4/4 //462 
n° 49  Acquisto fatto per il vescovo di Torino da Acellino Zucca di Torino d’una 
piccola pezza arrativa e gerbo nelle fini di Torino in Vanchilia, per il prezzo di 
denari 26 vianesi; delli 2 aprile 1314. 
             Pergamena 20x22, in buone condizioni.   23.49.jpg 
  
AAT  5.23.50 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 50)                                                                                             2/3/5//162 
n° 50  Quitanza passata dal vescovo di Torino a favore di Gioannino De Gorzano di 
diversi fitti annui per esso dovuti alla mensa di detto vescovado, delli 16 febbraro 
1390. 
             Pergamena 36x19, in discrete condizioni.   23.50.jpg 
 
 
AAT  5.23.51 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 51)                                                                                             2/3/5//163 
n° 51  Altra quittanza passata dal vescovo di Torino a favore del sudetto Gioannino 
De Gorzano di diversi fitti annui per esso dovuti alla sua mensa vescovile per varj 
beni semoventi dalla di lui mensa; delli 21 decembre 1393. 
             Pergamena 34x21.  Restaurata a cura del Gruppo Anziani di Valle Ceppi nel laboratorio di 
            restauro della Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.    23.51.jpg 
 
 
AAT  5.23.52 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 52)                                                                                             5/1/5//611 
n° 52  Permuta tra il vescovo di Torino ed il prencipe d’Accaja Ludovico di Savoja 
di giornate 44 prato esistenti vicino al castello di Torino proprie della mensa, con un 
censo annuo di stara 2 formento per caduna giornata di detti prati, da prendersi 
dalla comunità di Pinerolo; delli 27 novembre 1408. 
             Pergamena 70x54,5, in buone condizioni.    23.52.JPG  23.52 A.JPG  23.52 B.JPG 
  
 
AAT  5.23.53 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 53)                                                                                                   E2,6/3 
n° 53  Copia di concessione in enfiteusi perpetua fatta da mons. Ludovico 
Romagnano con consenso del capitolo di Torino a favore del signor Damiano 
Barberini di giornate 10 circa vigna, bosco, gerbo e prato, situati altre il Po in piede 
del Monte Vecchio, mediante il fitto annuo d’un stara vino; delli 21 maggio 1456. 
[copia tardiva]. 
          Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. in buone condizioni. 
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AAT  5.23.54 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 54)                                                                                                   E2,6/3 
n° 54  Testimoniali di dirigenza accordati dal capitolo di Torino in absenza del 
cardinale Cybo arcivescovo di Torino sulla investitura addimandata da Gioanni 
Francesco Probi d’una pezza di vigna, alteno e prato, di giornate 10 e mezza situate 
oltre il Po a San Martino, ed altra di bosco di giornate 3 circa sita come sopra 
sottoposta cioè la prima al servizio annuo di due stara vino, e la seconda d’un 
capone; delli 29 ottobre 1535. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.23.55 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 55)                                                                                                   E2,6/3 
n° 55  Collocazione fatta dal signor Nicolò Probi de signori di Bolgaro delle doti 
della signora Anna sua moglie sovra una cassina e beni alla medesima adiacenti, sita 
al di là del Po ove si dice a San Martino, di giornate 16, semovente dal diretto 
dominio ed enfiteusi perpetua della mensa archiepiscopale di Torino; delli 5 aprile 
mille cinquecento quaranta due. (1542). 
          Cartaceo, foglio doppio sciolto in mediocri condizioni. 
 
 
AAT  5.23.56 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 56)                                                                                                   E2,6/3 
n° 56  Vendita fatta da Antonio Dormello di Moncaglieri a favore di Domenico 
Grustetto di Torino, d’una pezza di prato sita nelle fini di Torino al Davesio, 
semovente dal diretto dominio della mensa arcivescovile; delli 5 decembre 1545. 
          Cartaceo, foglio doppio sciolto in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.23.57 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 57)                                                                                                   E2,6/3 
n° 57  Investitura concessa dal cardinal Cybo arcivescovo di Torino a favore di 
Francesco fu  Sebastiano de Aloysio d’una pezza di vigna, bosco e prato di giornate 
16 sita nelle fini di Torino a San Martino, acquistata da Antonio Chiobrero 
sottoposta verso la di lui mensa arcivescovile, mediante il servizio annuo di ducati 5 
d’oro; delli 12 aprile 1555. 
          Cartaceo, foglio doppio sciolto in condizioni molto critiche. 
 
 
AAT  5.23.58 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 58)                                                                                                   E2,6/3 
n° 58  Vendita della signora Anna figlia del fu signor Gioannino Buschetto vedova 
del signor Nicolò Probi al signor Canonico Prevosto della chiesa di San Michele di 
Chivazzo Tommaso Greggio, d’una grangia nelle fini di Torino a San Martino con 
moggia 9 beni alla medesima annessi, semoventi dal diretto dominio della mensa 
arcivescovile di Torino, coll’investitura della detta venditrice rapportata sotto; li 18 
luglio detto anno da cui si vede soggetta al canone annuo di due stara vino ed un 
capone; delli 17 ottobre 1579. 
   Altra investitura ivi concessa dall’arcivescovo di Torino Della Rovere al signor 
Annibale Romagnano della suddetta vigna; delli 20 marzo 1581. 
           Cartaceo, 4 fascicoli in condizioni mediocri. 
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AAT  5.23.59 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 59)                                                                                                   E2,6/3 
n° 59  Vendita fatta dal signor prevosto e canonico di Vercelli Tommaso Greggio a 
favore del signor Annibale Romagnano, d’un edificio con beni posti sopra le fini di 
Torino ove si dice a San Martino, semoventi dall’arcivescovado; del 1 gennaro 1581. 
          Cartaceo, fascicolo di 6 ff.  in mediocri condizioni. 
 
AAT  5.23.60 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 60)                                                                                                   E2,6/3 
n° 60  Investitura concessa da mons. Gerolamo Della Rovere arcivescovo di Torino 
a favore di Francesco Rosetto di giornate 3 alteno ne’ monti di Torino nella valle di 
San Martino, soggetta a fitto annuo e laudemio; delli 9 luglio 1587. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni molto precarie. 
 
AAT  5.23.61 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 61)                                                                                                   E2,6/3 
n° 61  Atti seguiti nella cura archiepiscopale di Torino nella causa del Procuratore 
Generale della mensa di Torino contro Matteo Rasetto per la devoluzione d’un 
alteno situato sovra li monti di Torino valle di San Martino, per non aver pagato li 
fitti dovuti alla detta mensa; dell’anno 1596. 
          Cartaceo, fascicolo con vari fogli cuciti all’interno,  in mediocri condizioni. 
 
AAT  5.23.62 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 62)                                                                                                   E2,6/3 
n° 62  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del Procuratore della mensa 
arcivescovile di Torino contro Lugrezia Catterina e Margarita fu Antonio Peracchia 
per la caducità d’una vigna ne’ monti di Torino semovente da diretto dominio di 
detta mensa; nell’anno 1597. 
          Cartaceo, fascicolo in precarie condizioni. 
 
AAT  5.23.63 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 63)                                                                                                   E2,6/3 
n° 63  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del 
Procuratore Generale della mensa contro Sebastiano ed altri fratelli Rasetti per la 
caducità d’una pezza di vigna situata ne’ monti di Torino nella valle di San Martino, 
semovente dal diretto dominio di detta mensa; nell’anno 1597. 
          Cartaceo, fascicolo in precarie condizioni.  
 
   
AAT  5.23.64 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 64)                                                                                                   E2,6/3 
n° 64  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
generale della mensa contro Margarita e sorelle Peracchia per obligarle a far fede de’ 
titoli co’ quale possedevano una vigna, bosco, gerbido ed edificio dentro, situata sulli 
monti di detta città regione di Mongreno, prettesa devoluta per il non fatto 
pagamento dell’annuo canone a cui era detta vigna sottoposta; nell’anno 1597. 
          Cartaceo, due fascicoli in mediocri condizioni. 
 
 
AAT  5.23.65 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 65)                                                                                                   E2,6/3 
n° 65  Investitura concessa da mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino ad 
Antonio Rusinatto d’un alteno e campo nelle fini di Torino al Dovasio, semovente 
dal diretto dominio ed enfiteusi perpetua della di lui mensa; delli 3 marzo 1597. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff.,  in buone condizioni. 
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AAT  5.23.66 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 66)                                                                                                   E2,6/3 
n° 66  Attestati comprovanti il possesso dell’arcivescovado di Torino essersi sempre 
servito dell’acqua del Rivo di Sales per l’adacquamento de’ beni della cassina di 
Ripays; delli 6 marzo 1616. 
          Cartaceo, due fogli doppi in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.23.67 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 67)                                                                                                   E2,6/3 
n° 67  Ragioni della mensa arcivescovile contro la signora Cortina già vedova Mela 
per la vigna sopra li monti di Torino regione di Mongreno, semovente dal diretto 
dominio dell’arcivescovado di Torino.   [senza altre indicazioni, verso il 1726]. 
          Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.23.68 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 68)                                                                                                   E2,6/3 
n° 68  Saluaguardia accordata dal duca Carlo Emanuele per li boschi e vigna 
posseduti dalla mensa arcivescovile ne’ monti di Torino regione di San Martino; 
delli 18 novembre 1619. 
         Cartaceo, fascicolo con sigillo cereo in discrete condizioni. 
 
 
AAT  5.23.69 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 69)                                                                                                   E2,6/3 
n° 69  Atti seguiti nati la giudicatura di Torino nella causa di Catterina moglie di 
Ludovico Rasetti tutrice de’ suoi figliuoli, contro Marc’Antonio Rasetto per certi 
beni situati ne’ monti di Torino semoventi dalla metropolitana di detta città di 
Torino e soggetti verso della medesima a servizj annui, situati essi beni nella regione 
di San Martino. [senza altre indicazioni, 1619]. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.23.70 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 70)                                                                                                   E2,6/2 
n° 70  Investitura dell’arcivescovo di Torino a favore del signor Gioanni Domenico 
Quadro del fu signor Pietro, d’un tenimento di vigna con edificio prati, alteni e 
boschi, di giornate 18 ivi coerenziati, mediante l’annuo canone di brente 3 vino nero 
ed un capone; delli 30 maggio 1640. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 
AAT  5.23.71 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 71)                                                                                                   E2,6/2 
n° 71  Investitura concessa dal capellano di San Nicolao nella chiesa metropolitana 
di Torino a favore del signor procuratore Filiberto Chiaves, d’una pezza di vigna e 
bosco di giornate 4 situata ne’ monti di Torino regione di Volpiana [sic] mediante il 
canone annuo di ducati 5 ed un sesto, dico ducati cinque e un sesto; delli 15 di 
decembre 1650. 
         Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni discrete. 
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AAT  5.23.72 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 72)                                                                                                  E2,6/2 
n° 72  Rescritto di mons. Giulio Cesare Bergera arcivescovo di Torino di 
commissione per prendere informazioni sovra lo stato delle giornate 19 vigna situate 
ne’ monti della detta città possedute dalli fratelli Rasetti, semoventi dal diretto 
dominio della di lui mensa  [spazio] 
assieme ad un istromento d’acquisto fatto dalli suddetti fratelli Rasetti della suddetta 
vigna; delli 15 novembre 1628, e detto rescritto in data del primo giugno 1651. 
          Cartaceo, due fascicoli di 6 + 2 fogli in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.23.73 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 73)                                                                                                   E2,6/2 
n° 73  Atti di ridduzione seguiti ad istanza del procuratore della mensa arcivescovile 
di Torino di giornate 9 bosco prato vigna e gerbo nelle fini di Torino regione di San 
Martino, in odio di un certo Rasetto; dell’anno 1651. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.23.74 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 74)                                                                                                   E2,6/2 
n° 74  Investitura fatta dal vescovo di Torino Carlo Brolia a favore di Sebastiano 
Ludovico e Gioanni fratelli e figlioli di Francesco Rasetto di Torino d’una vigna di 
giornate 16 situata nei monti di Torino regione di San Martino, ed ivi coerenziata, 
mediante l’annuo canone di ducati 8 d’oro; delli 5 febbraro 1652. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT  5.23.75 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 75)                                                                                                   E2,6/2 
n° 75  Investitura concessa da mons. Giulio Cesare Bergera arcivescovo di Torino a 
messer Bartolomeo Druetto d’un tenimento di giornate 51 tra vigna prato alteno e 
campo con edificio dentro, sittuato ne’ monti di Torino, regione di Mongran, soggetto al 
fitto annuo e perpetuo di scuti 12 d’oro; li 2 agosto 1653. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT  5.23.76 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 76)                                                                                                   E2,6/2 
n° 76  Investitura concessa da mons. Cesare Bergera arcivescovo di Torino a favore 
del signor D. Michel Antonio Tinivella d’un tenimento di giornate 50 circa di vigna 
prato alteno e bosco comprese gerbo con edifizio dentro, ne’ monti di Torino 
regione di Mongran, avuto da Bartolomeo Druetto soggetto al canone annuo di scuti 
12 d’oro; delli 28 giugno 1655. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT  5.23.77 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 77)                                                                                                   E2,6/2 
n° 77  Investitura concessa da mons. Giulio Cesare Bergera a favore del signor 
Francesco Antonio Mela di giornate 38 tra vigna prato alteno bosco campo e gerbo con 
edificio dentro, sito ne’ monti di Torino, avuto dal signor D. Michel Antonio Tinivella, 
soggetto al canone annuo di scuti 12 d’oro; delli 14 febbraro 1658. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni. 
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AAT  5.23.78 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 78)                                                                                                   E2,6/2 
n° 78  Investitura concessa da mons. Cesare Bergera arcivescovo di Torino a favore 
di Pietro Bertoldo d’una vigna sita ne’ monti di Torino regione di San Martino, di 
giornate 20 dal medesimo acquistata da Sebastiano Rasetto; delli 7 agosto 1670. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
AAT  5.23.79 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 79)                                                                                                   E2,6/2 

n° 79  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro il signor Gioanni Giacomo Ranghisio per obligarlo a far fede di sue ragioni 
co’ quali prettendeva far un fosso attiguo ad un bosco proprio di detta mensa ed 
aggregato alla vigna da detta mensa posseduta ne’ monti di detta città regione di 
Mongran; dell’anno 1685. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
AAT  5.23.80 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 80)                                                                                                   E2,6/2 
n° 80  Investitura concessa da mons. Francesco Arboreo Gattinara a favore del 
signor marchese don Domenico Quadro di Ceresole d’un tenimento beni con 
edificio ne’ monti di Torino di giornate 18 regione della valle di San Martino, 
semovente dalla di lui mensa e soggetta verso detta medesima al canone annuo di 
brente 3 vino ed un capone; delli 29 marzo 1730. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.23.81 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 81)                                                                                    manca dal 1955.                                      
n° 81  Investitura concessa da mons. arcivescovo di Torino a favore di Orazio 
Arnulfo Capellaro di Torino d’una vigna con fabrica civile e rustica e suoi membri 
di giornate 7 circa posta ne’ monti di questa città regione di San Martino, semovente 
dal diretto dominio dell’arcivescovado, mediante l’annuo canone di un ducato e 
mezzo d’oro e brente 2 e pinte 8 vino bono con gli usi di terza vendita successioni 
etc.; delli 5 giugno 1733. 
         Cartaceo, foglio sciolto con il regesto qui sopra, condizioni buone. E2,6/2 
             
 
AAT  5.23.82 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 82)                                                                                                   E2,6/2 
n° 82  Atti seguiti nanti la giudicatura di Torino nella causa della mensa arcivescovile 
di detta città contro Domenico Goffo subaffittavole di giornate 16 circa bosco 
proprie di detta mensa situate sovra li monti di detta città regione detta la valle di 
San Martino, per un tagliamento del detto Goffo fatto di quantità d’alberi nella 
suddetta pezza, dell’anno 1737. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT  5.23.83 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 83)                                                                                                   E2,6/2 
n° 83  Permuta tra la mensa arcivescovile di Torino ed il signor avuocato Boasso di 
giornate 2 e mezza nella valle di San Martino, mediante l’annuo canone o sia 
cessione di lire 75 da prendersi sovra li monti di questa città; delli 10 febbraro 1738. 
          Cartaceo, fascicolo di 14 ff. circa, in buone condizioni. 
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AAT  5.23.84 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 84)                                                                                                   E2,6/2 
n° 84  Cessione fatta da monsignore Francesco Arboreo Gattinara arcivescovo di 
Torino a favor del regio patrimonio, del sito e fabbrica della vigna o sia cassina 
spettante all’arcivescovado, situata sovra li monti di questa città denominata “Ripajo” 
e regione detta di detto paese colli beni alla medesima adiacenti, di giornate 34, 
tavole 75, 9.2  mediante la cessione fattagli da S.M. di luoghi 58.6 tre centesimi de’ 
monti di detta città al 4%, colla cedola di tutti i monti; delli 14 luglio 1740. 
        Cartaceo, fascicolo composito, in condizioni buone. 
 
 
AAT  5.23.85 (olim: Cat.38, mazzo 1, n° 85)                                                                                                    E2,6/2 
n° 85  Investitura concessa da monsignore arcivescovo di Torino Giacinto della 
Torre a favore della damigella Rebaudengo Giuseppina di una vigna nei monti di 
questa regione della valle di San Martino; delli 30 luglio 1808. 
        Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 

 
 

Abbazia di Caramagna 
Cattegoria XXXIX, mazzo 1. 

 
 
AAT  5.24.1 (olim: Cat.39, mazzo 1, n° 1)                                                                                                 2/1/3//290 
n° 1  Processo fulminante per l’esecuzione delle Bolle del Papa Clemente VII di 
colazione dell’abbazia di Santa Maria di Caramagna a favore dell’abbate Gioanni 
Francesco De Feys de’ signori di Piobesi; delli 7 settembre 1533. 
          Pergamena 35x44, con sigillo pendente in teca lignea, condizioni discrete.   
          24.1 .JPG  24.1 A.JPG  24.1 B.JPG 
  
 
AAT  5.24.2 (olim: Cat.39, mazzo 1, n° 2)                                                                                        manca dal 1955. 
n° 2  Atti seguiti nella Nunciatura per la causa dell’arcivescovo di Torino contro 
l’abbate di Caramagna prettendente di far esercire di pontificali dal vescovo di 
Fossano in detto luogo di Caramagna, in quali atti restano tenorizati li seguenti 
documenti: 
  primo: 1447, 16 calende gennaro. Bolla del papa Felice V di suppressione delle 
monache di Caramagna e commutazione in abbazia monacale con liberazione della 
medesima dalla giurisdizione visita e superiorità del vescovo d’Asti ridducendo la 
medesima sotto la prottezione della Santa Sede. 
  secondo 1462, 11 calende maggio, di delegazione del vescovo d’Asti di tutte le 
cause mosse e da moversi dalla comunità di Caramagna contro l’abbate e monaci di 
detta abbazia. 
  terzo 1483 15 calende dicembre. Lettere di mons. Domenico cardinale della 
Rovere arcivescovo di Torino di permissione all’abbate di Caramagna d’usare ne’ 
giorni solenni della mitra, anello e bastone pastorale ed altri pontificali. 
  quarto 1444, 3 calende maggio. Altra bolla del papa Felice V di surrogazione de’ 
monaci negri a luogo delle monache di detto luogo di Caramagna. 
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  quinto 1474, 14 calende gennaro. Bolla del papa Sisto IV d’erezione della 
collegiata di Carmagnola. 
  sesto. Fedi delle tasse de’ beneficj concistoriali e de’ matrimonj celebrati in detto 
luogo di Caramagna. 
Detti atti sono stati seguiti nell’anno 1596. 
          
 
AAT  5.24.3 (olim: Cat.39, mazzo 1, n° 3)                                                                                        manca dal 1955. 
n° 3  Bulla concordiae monachorum Santi Hjeronimi de Lombardia cum abate 
Caramaniae anno 1621, 18 calende febr. 
           
 
 
 

Abbazia di S. Maria di Cavore. 
Cattegoria XL, mazzo 1. 

 
 
 

AAT  5.24.4 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 1)                                                                                                 2/3/5//164 
n° 1  Confirmazione del vescovo di Torino Vidone della feudazione fatta dal 
vescovo Landolfo suo predecessore dell’abbazia e monistero di Santa Maria di 
Cavore colla dote ad essa assignata consistente in una chiesa nella valle di Pinasca 
colle decime beni e pertinenze dal principio della valle sino alla somità de’ monti e 
de clivio de’ colli, chiamata volgarmente Sesana, una corticella tra Cercenasco e 
Scalenghe chiamata “ la Gorvetta”, con tre manzi, uno in Cercenasco e due in 
Castagnole; altra chiesa in Suavis dedicata in onore di Santo Stefano colla sua dote, 
oblazione e quarta parta delle decime; tre altre chiese in detto luogo, una dedicata in 
onore di San Vincenzo e due in onore della B.V. con una corticella in detto 
territorio; altra chiesa in Polonghera dedicata n onore di San Nicolao colla sua dote 
di giornate 10; altra chiesa in Campiglione dedicata in onore della B.V. colla sua 
dote, cimitero ed obblazioni e quarta parta delle decime; altra chiesa in Romanisio 
dedicata in onore di Sant’Andrea Apostolo ed altra in onore di San Gioanni Battista 
e generalmente tutti gli altri beni e redditi stati conferti dal detto vescovo Landolfo 
alla detta abbazia; dell’anno 1041. 
         Pergamena 33x37, in buone condizioni.   24.4.jpg 
 
 
AAT  5.24.5 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 2)                                                                                                  2/3/5//165   
n°  2  Donazione fatta da mons. Cuniberto vescovo di Torino a favore dell’abbazia e 
monistero di Santa Maria di Cavore della chiesa di San Silvestro situata in Monte 
Surdo vicino a Chieri con tutti li beni e pertinenze della medesima; d’un bosco et 
otto giornate nel territorio chiamato “Pietra Alba” con confirmazione di tutto ciò 
che resta compreso nella fondazione di detta abbazia, fatta dal vescovo Landolfo suo 
predecessore consistente nella chiesa esistente nella valle di Pinasca colle decime, 
beni e pertinenze dall’ingresso della valle sino alla sommità de’ monti e de’ clivio de’ 
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colli chiamata volgarmente “Sezana”, una corticella tra Cercenasco e Scalenghe 
chiamata “La Gorretta” con tre manzi uno in Cercenasco ed due in Castagnole; altra 
chiesa in Suavis dedicata  in onore di Santo Stefano colla sua dote ed obblazioni e 
quarta parte delle decime con tre altre chiese in detto lugo, una dedicata in onore di 
San Vincenzo e due in onore della B.V. assieme ad una corticella; altra chiesa in 
Polonghera dedicata in onore di San Nicolao colla sua dote di giornate 10; altra 
chiesa in Campiglione dedicata alla B.V. colla sua dote cimitero ed obblazioni e 
quarta parte delle decime; altra chiesa in Romanizio dedicata in onore di 
Sant’Andrea Appostolo ed altra in onore di San Giovanni Battista e generalmente 
tutto ciò le fu donato dal detto vescovo Landolfo; delli 25 aprile 1075. 
       Pergamena 33x33, lacerata sul lato destro.     24.5.jpg                        Vedi F. Gabotto, o.c., p.10  (n° VI)     
               
 
AAT  5.24.6 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 3)                                                                                                 2/4/4//463    
n° 3  Donazione fatta dal vescovo Vidone [ leggi Milone di Cardano] a favore 
dell’abbazia di Santa Maria di Cavore delle decime della Val Chizone e Pinasca ed 
altri luoghi di detta valle; delli 30 ottobre 1175.                          Vedi  F. Gabotto, o.c., p.60  (n° LI) 
      Pergamena 30,2x17, in condizioni discrete.         24.6.jpg 
                                                                                                                            
             
AAT  5.24.7 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 4)                                                                                                  2/4/4//464 
n° 4  Procura del vescovo di Torino per appellare da gravami infertigli, primo 
dall’abbate della Chiusa col aver di fatto ammosso l’abbate di Cavore e deputato in 
sua vece un certo Stefano Porcetto ed aver instituito il rettore della chiesa di 
Sant’Antonino situata nella sua diocesi di Torino; secondo dall’arcivescovo di 
Milano in aver instituito il rettore della chiesa di Reano pure di sua diocesi 
unitamente agli [atti?] di detta appellazione; 11 agosto 1276. 
                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 322   (n° CCLXXXIX). Vedi anche  p. 323   (n° CCXC) 
      Rotolo pergamenaceo 20/22x81, in condizioni buone.  24.7 A.jpg  24.7 B.jpg 
 
 
AAT  AAT 5.24.8 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 5)                                                                                       2/1/3//291    
n° 5  Confirmazione del vescovo e Capitolo di Torino dell’elezione fatta di 
Belangero Bessatore in abbate dell’abbazia di detta Santa Maria di Cavore col 
giuramento in seguito di tal confirmazione prestato nelle mani di detto vescovo; delli 
20 novembre 1279.                                                               Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 325   (n° CCXCII) 
           Pergamena 35x42,5, restaurata a cura del Gruppo Anziani di Valle Ceppi nel laboratorio di 
           restauro della Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.   24.8.JPG 
                  
 
AAT 5.24.9 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 6)                                                                                                   2/4/4//465 
n° 6  Giuramento di fedeltà prestato dall’abbate di Cavore Giacomo di Bricherasio 
confirmato dall’abbate di San Michele della Chiusa verso il vescovo di Torino al 
quale promette d’essere fedele e di non far cosa contro la persona di detto vescovo e 
della sua chiesa; delli 13 aprile 1265. 
            Pergamena 21,2x13,5, in condizioni discrete.    24.9.jpg 
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AAT 5.24.10 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 7)                                                                                                2/4/4//466                            
n° 7  Atti per impugnare l’elezione fatta dall’abbate di San Michele della Chiusa di 
un suo monaco all’abbazia di Santa Maria di Cavore; dell’anno 1277. [leggi: 1279]. 
           Rotolo pergamenaceo 27x120, in condizioni buone.   24.10 A.JPG  24.10 B.JPG  24.10 C.JPG 
 
 
AAT 5.24.11 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 8)                                                                                                2/4/4//467 
n° 8  Procura dell’abbate di Santa Maria di Cavore Belengerio Bersatore in capo del 
vescovo di Torino residente nella curia romana ad opugnare certa elezione o sia 
provisione fatta all’abbate della chiesa d’uno de’ suoi monaci in abbate di detto 
monastero di Cavore; del 1 aprile 1280.                   Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 326   (n° CCXCIII) 
          Pergamena 27x22,5, in buone condizioni.  24.11.jpg 
  
            
AAT 5.24.12 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 9)                                                                                                2/4/4//468 
n° 9  Sentenza di scomunica promulgata dall’abbate di Santa Maria di Cavore contro 
certo prete Roberto per non aver questi obbedito all’ordine del medesimo inviatogli 
d’absentarsi e non più intromettersi nella chiesa parrocchiale d’Osasco quale 
indebitamente occupava; delli 4 maggio 1280.          Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 329   (n° CCXCVI) 
          Pergamena 16,5x21,4, in buone condizioni.   24.12.jpg 
 
 
AAT 5.24.13 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 10)                                                                                              2/4/4//469  
n° 10  Sentenza proferta dal vescovo di Torino contro il padre Jacelino [Gaucelmo] 
stato investito dall’abate di San Michele della Chiusa nell’abbazia di Santa Maria di 
Cavore per non essere stata instituzione legittimamente fatta; delli 25 del mese di 
maggio dell’anno 1286.                                                           Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 337   (n° CCCV) 
          Pergamena 16,8x20,4, in buone condizioni.   24.13.jpg                     
        
     
AAT 5.24.14 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 11)                                                                                               2/1/3//292 
n° 11  Elezione fatta dall’arcidiacono d’Asti delegato dall’arcivescovo di Milano del 
prevosto di Villafranca Ruffino di Bagnolo in abbate di Santa Maria di Cavore, la di 
cui colazione allegua essere devoluta al detto arcivescovado a tenor del Concilio 
Latteranense; delli 10 aprile 1287. 
           Pergamena 31x48,5, in discrete condizioni.    24.14.jpg           
 
 
AAT 5.24.15 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 12)                                                                                               2/4/4//470 
n° 12  Richiesta dell’abbate di Cavore al vicario del Piemonte per il Conte Amedeo 
di Savoja per aver il bracio secolare per prendere il possesso de’ beni temporali di 
detta abbazia con diffenderlo dalla violenza de’ monaci di San Michele della Chiusa, 
e ciò in esecuzione delle lettere dell’arcidiacono d’Asti delegato per tale effetto 
dall’arcivescovo di Milano; delli 13 maggio 1287. Con altra simile.  
                                                                                                Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 339   (n° CCCIX) 
          Due pergamene A)12x22 e B)17x10, in buone condizioni.  24.15.jpg 
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AAT 5.24.16 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 13)                                                                                              2/4/4//471 
n° 13  Presentazione fatta dall’abbate di Cavore Ruffino di Bagnolo delle lettere 
requisitorie dell’arcivescovo di Milano dirette al giudice del Piemonte per il conte 
Amedeo di Savoja per essere detto abbate mantenuto in possesso di detta abbazia a 
quale fu provuisto dal detto arcivescovo con rimovergli ogni impedimento e 
prestargli ogni ajuto; delli 13 maggio 1287.                   Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 339   (n° CCCVII) 
          Pergamena 24,5x21,6, in discrete condizioni.     24.16.JPG                 
            
 
AAT 5.24.17 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 14)                                                                                              2/3/5//166 
n° 14  Atto di presentazione fatta dall’abbate di Cavorre Ruffino di Bagnolo al 
vicario del Piemonte per il conte Amedeo di Savoja delle lettere dell’arcidiacono 
d’Asti delegato dell’arcivescovo di Milano ivi tenorizzate a lui dirette, per quali vien 
monito sotto pena di scomunica di non molestare detto abbate nel possesso di detta 
abbazia; delli 13 maggio 1287.                                         Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 337   (n° CCCVIII) 
          Pergamena 34x22, in discrete condizioni.    24.17.jpg 
     
 
AAT 5.24.18 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 15)                                                                                              2/4/4//472 
n° 15  Transonto dell’esame seguito ad instanza dell’abbate di Cavore Ruffino di 
Bagnolo contro il vicario del Piemonte per il conte Amedeo di Savoja per averlo 
ammosso per forza dalla detta abbazia; delli 26 settembre 1287.  
                                                                                                      Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 337   (n° CCCX) 
      Rotolo pergamenaceo 31x466, corroso all’inizio.  24.18 A.JPG  24.18 B.JPG  24.18 C.JPG  24.18 D.JPG 
       24.18 E.JPG  24.18 F.JPG  24.18 G.JPG  24.18 H.JPG  24.18 I.JPG 
 
     
AAT 5.24.19 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 16)                                                                                               2/1/3//293        
n° 16  Atto d’appellazione alla Santa Sede introdotta dal padre Ruffino di Bagnolo 
prevosto di Villafranca eletto abbate di Cavore dall’arcivescovo di Milano stato 
violentemente ammosso dalla potenza laicale per mettere in possesso di detta 
abbadia Gioanni de Aicone, monaco nel monastero di San Michele della Chiusa; 
delli 27 agosto 1290.                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 347   (n° CCCXVII) 
           Pergamena 26x41, in discrete condizioni.    24.19.jpg 
 
     
AAT 5.24.20 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 17)                                                                                               2/1/3//294 
n° 17  Procura del vescovo di Torino [Goffredo di Montanaro] per appellare alla 
Santa Sede da gravami infertigli dall’abbate di San Michele della Chiusa in aver 
instituito uno de’ suoi monaci nell’abbazia di Santa Maria di Cavore contro le 
ragioni d’instituire spettanti al detto vescovo unitamente all’atto d’appello; delli 27 
agosto 1290.                                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 350   (n° CCCXVIII) 
            Pergamena 26x27, in discreto stato di conservazione.   24.20.jpg 
            
AAT 5.24.21 (olim: Cat.40, mazzo 1, n° 18)                                                                                             2/3/5//167 
n° 18  Donazione del vescovo di Torino Giacomo all’abbate e monastero di Santa 
Maria di Cavor. [Si.t.].  
            Pergamena 26x28, con sigillo pendente in ceralacca, in discrete  condizioni.    24.21.jpg       
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Abbazia di S. Pietro di Breme 
Cattegoria XLI, mazzo 1. 

 
 
 
AAT 5.25.1 (olim: Cat.41, mazzo 1, n° 1)                                                                                                  2/1/2//612 
n° 1  Bolla del papa Benedetto VIII di confirmazione a richiesta del marchese 
Adalberto ed imperatore Enrico II a favore del monastero di San Pietro di Breme 
fondato nel tempo dell’imperatore Teodorico da Abbone Patrizio, vicino alle alpi 
del luogo della Novalesa, translato in detto luogo dal detto marchese Adalberto per 
la persecuzione de’ serraceni di tutti li privilegj del detto monistero e di tutto ciò 
resta compreso nella di lui fondazione e specialmente della chiesa, castelli e luoghi 
ivi specificati; in febbraro 1014. 
       Pergamena 48x70, in condizioni molto critiche.  Restaurata a cura della Sig.ra Vittoria 
       Bova  nel laboratorio di restauro dell’Abbazia di Novalesa il 15 marzo 2012.   25.1.JPG 
 
 
AAT 5.25.2 (olim: Cat.41, mazzo 1, n° 2)                                                                                                  2/4/4//473 
n° 2  Bolla del papa Eugenio III per quale ad esempio del papa Innocenzo riceve 
sotto la protezione della Santa Sede il monistero di Breme e confirma a favore del 
medesimo in tutti li beni e redditi che allora possedeva e tutto ciò che per l’avenire 
potrà acquistare tanto per concessione de’ pontefici, donazioni di re o principi che 
per altri qualsiasi vogliono e specialmente di diverse chiese ivi nominate esistenti ne’ 
vescovadi di Pavia, Vercelli, Asti, Ventimiglia, Torino, Moriena, Genova, Viena, 
Embrun, Milano, Grenoble e con concessione a favore del medesimo di diversi 
privileggj; delli 5 idi febbrajo 1151. 
     Rotolo pergamenaceo 17x79,5, in stato di conservazione mediocre.    
     25.2 A.JPG  25.2 B.JPG  25.2 C.JPG 
  
 
AAT 5.25.3 (olim: Cat.41, mazzo 1, n° 3)                                                                                                   2/1/3//295 
n° 3  A)  Sentenza a favore del vescovo di Torino rispetto la giurisdizione di Riva 
presso Chieri contro la comunità e monistero di San Pietro di Breme diocesi di 
Pavia; delli 6 febbraro 1428. Con altra simile.    
            Pergamena 42x51, in condizioni discrete.    25.3 A.JPG   
       B)  Conferma del duca Filiberto in data 13.8.1472.      
            Pergamena 34x54, con sigillo cereo pendente, in condizioni discrete.    
             25.3 B.JPG  25.3B R.jpg  25.3B V.jpg 
 
               
AAT 5.25.4 (olim: Cat.41, mazzo 1, n° 4)                                                                                                   2/3/5//168 
n° 4  Estratto da diversi registri degli atti di giurisdizione esercitata dal vescovo di 
Torino in diversi luoghi controversigli dall’abbate di Breme e prodotto nella causa 
vertente nanti la Sacra Rota tra detto vescovo e l’abbate; dell’anno 1473. 
     Rotolo pergamenaceo di grandi dimensioni in condizioni precarie.   
          Restaurato nell’ottobre 2010 da Diego Prot a cura della ditta Jumbo System. 
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AAT 5.25.5 (olim: Cat.41, mazzo 1, n° 5)                                                                                                  2/1/2//613 
n° 5  Sentenza dell’auditore del sacro palazzo Antonio De Grassis delegato 
appostolico nella causa del vescovo di Torino contro l’abbate di San Pietro di 
Breme per la dipendenza ed esercizio della giurisdizione spirituale nel luogo di Riva 
presso Chieri per quale fu dichiarato dover quella spettare al detto vescovo; delli 6 
marzo 1475. 
      Pergamena 44x66, con sigillo cereo pendente, in buone condizioni.   25.5.JPG 
 
 
AAT 5.25.5bis (olim: senza segnatura)                                                                                                       2/1/3//296 
Altri atti della vertenza tra il vescovo di Torino Giovanni di Compeys e l’abate di 
San Pietro di Breme per la dipendenza del luogo di Riva presso Chieri, dal 1470 al 
1474.  
       Due pergamene A)38x45 e B)29,5x42 + due fogli cartacei uniti da un sigillo cereo,  
       in condizioni discrete.    25.5bis A.jpg  25.5bis B.jpg   25.5bis C.JPG  25.5bis D.JPG 
 
 

 
 

Abbazia di S. Benigno. 
Cattegoria XLII, mazzo 1. 

 
 
AAT 5.25.6 (olim: Cat.42, mazzo 1, n° 1)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 1  Colazione del cardinale di Santa Sabina ed abbate di San Benigno (Bonifacio) 
dell’officio di sacrista di detta abbazia a favore del monaco di detto monistero 
Filippo di Cambiano; delli 20 settembre 1535. 
          
 
 
 

Abbazia di S. Pietro di Rivalta. 
Cattegoria XLIII, mazzo 1. 

 
 

 
AAT 5.26.1 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 1)                                                                                                   2/4/4//474 
n° 1  Mission in possesso del castello luogo beni e redditi di Rivalta a favore del 
vescovo di Torino Milone in esecuzione della sentenza proferta dal delegato 
imperiale Marcoardo. Con altra simile del mese d’ottobre 1186. 
                                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 84  (n° LXXIX) 
        Due  pergamene A)18,5x16 e B) 19,5x13,2, in discreto stato di conservazione. 
         26.1.jpg  26.1 A.JPG  26.1 B.JPG 
 
AAT 5.26.2 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 2)                                                                                                   2/4/4//475 
n° 2  Mission in possesso fatta dal commissaro deputato dall’imperatore Enrico del 
castello luogo beni e redditi di Rivalta a favore del vescovo di Torino [Milone di 
Cardano] in seguito della sentenza del Cancelliere imperiale; in 31 ottobre 1186. 
         Pergamena 16,5x14, in buone condizioni.  26.2.jpg 
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AAT 5.26.3 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 3)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 3  Lettere dell’arcivescovo di Tarantasia per quali in esecuzione dell’ordine del 
papa Allesandro IV per riformare ed affiliare l’abbazia di Rivalta ad alcun altra 
dell’ordine cistercense unisce ed incorpora detta chiesa di Rivalta al detto ordine e 
quella affilia all’abbazia di Sant’Andrea di Sesto, diocesi di Genova, con 
dichiarazinone che per le ragioni episcopali spettanti al vescovo di Torino sia tenuta 
e obbligata pagare verso del medesimo un censo annuo di lire 25 astesi. [Si.t.]. 
          
 
AAT 5.26.4 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 4)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 4  Lettere dell’arcivescovo di Tarantasia per quali in esecuzione dell’ordine del, 
papa Allesandro IV dichiara tenuta l’abbazia di Rivalta in ricompensa delle ragioni 
episcopali del vescovo di Torino a pagargli un censo annuo di lire 25 astesi; delli 10 
giugno 1266. 
          
 
AAT 5.26.5 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 5)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 5  Esenzione accordata dal vescovo di Torino Gaufredo a favore dell’abbate di 
Rivalta in esecuzione del privileggio appostolico della sogezione, corecione, visita e 
sinodo ed altri obblighi diocesani a quali era sottoposta la chiesa di Rivalta colli suoi 
membri consistenti nelle chiese di San Pietro di Rivalta, San Vito di Piossasco, San 
Gioanni di Felisetto, Santa Maria di Boretto, San Gioanni d’Orbassano, 
Sant’Agnese di Torino, San Benedetto di Torino, San Secondo e Santa Maria 
Madalena, San Pietro di Cavoretto, Santo Stefano di Stupiniggi, San Lorenzo di 
Villanova, San Christofaro del Villar, Ospedale di Rivoli, Ospedale di Morterio e 
tutte le altre chiese dipendenti da detta abbazia e ciò mediante un censo annuo 
perpetuo di lire 25 astesi; delli 12 gennaro 1267. 
          
 
AAT 5.26.6 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 6)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 6  Rattificanza del capitolo di Rivalta coll’obbligo di pagare annualmente al 
vescovo di Torino li fitti annui di soldi 15 vienesi per la chiesa di Santa Maria di 
Becetto, soldi 10 simili per la chiesa di San Vittore di Rivalta e d’un modio 
formento e segla per la chiesa di Cavoretto riservatisi dal detto vescovo nel privilegio 
accordato alla detta abbazia d’esenzione dalle ragioni episcopali, mediante un censo 
annuo di lire 25 astesi; delli 14 gennaro 1267. 
          
 
AAT 5.26.7 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 7)                                                                                                   2/1/3//297 
n° 7  Tre quittanze passate da vescovi di Torino a favore dell’abbate di Rivalta del 
censo e penzione annua per questo dovuta alla di lui mensa, una dell’anno 1316, la 
seconda dell’anno 1326, e la terza dell’anno 1371. 
             Pergamena 23,5x43, stato di conservazione buono.   26.7.jpg 
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AAT 5.26.8 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 8)                                                                                                   2/4/4//476 
n° 8  Quittanza passata dal vescovo di Torino a favore dell’abbate di San Pietro di 
Rivalta di fiorini 40 d’oro per il censo annuo di due anni scorsi dal detto abbate 
dovuto alla di lui me[n]sa; delli 21 marzo 1396. 
             Pergamena 30,5x13, stato di conservazione buono.   26.8.jpg 
 
 
AAT 5.26.9 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 9)                                                                                                   2/1/3//298 
n° 9  Relazione della cittazione ottenuta dal vescovo di Torino da uno degli auditori 
della 2 Rota contro l’abbate di Rivalta per comparire avanti del medesimo in Roma; 
delli 4 giugno 1420. 
             Pergamena 32x33,5, leggermente danneggiata.    26.9.jpg 
 
 
AAT 5.26.10 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 10)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 10  Transonto della Bolla del papa Allesandro V in delegazione in capo del 
vescovo di Tarantasia per riformare li monaci dell’abbazia di Rivalta delli 23 maggio 
1259; delli 8 aprile 1421. 
         
 
AAT 5.26.11 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 11)                                                                                              2/1/3//299 
n° 11  Compromesso fatto dal vescovo di Torino ed abbate di San Pietro di Rivalta 
per terminare le differenze tra essi vertenti per il censo annuo di lire 25 astesi 
dovuto dal abbate al detto vescovado per ragione e ricompenza delle ragioni 
episcopali che aveva sovra detto monastero; delli 4 gennaro 1422. 
             Pergamena 42x37, leggermente danneggiata.    26.11.jpg 
 
 
AAT 5.26.12 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 12)                                                                                              2/3/5//169 
n° 12  Rattificanza de’ monaci di Rivalta della sentenza arbitramentale delli 4 
gennajo allora corrente profferta sovra le differenze vertenti tra il loro abbate ed il 
vescovo di Torino per il censo annuo dal detto monastero dovuto alla mensa di 
Torino di genuini 13 d’oro; delli 11 gennajo 1422. 
             Pergamena 35x28, stato di conservazione buono.   26.12.jpg 
 
 
AAT 5.26.13 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 13)                                                                                              2/1/2//614 
n° 13  Sentenza de’ delegati appostolici nella causa del vescovo di Torino e l’abbate 
di Rivalta per quale è stato dichiarato detto abbate tenuto pagare il censo annuo di 
ducati 13 d’oro come pure le chiese di San Vito di Piosasco, San Morizio del Villar 
di Bobbio, San Pietro di Cavoretto, San Benedetto e Sant’Agnese di Torino, San 
Pietro di Piosasco, Santa Maria di Soerano, Marconato, Orbassano, Rivalta, San 
Cristofaro e San Morizio di Bobbio, San Bartolomeo di Rivoli e San Secondo di 
Torino, dover queste spettare al detto vescovo; delli 14 agosto 1447. 
             Pergamena 61x66, stato di conservazione discreto, lacerata nella plica.  
            Manca la camicia originale.  26.13 .JPG 
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AAT 5.26.14 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 14)                                                                                               2/1/2//615 
n° 14  Requisitorie papali al duca Ludovico di Savoja vescovi ed officiali de’ suoi 
stati, per l’esecuzione della sentenza proferta nella causa del vescovo di Torino 
contro l’abbate di San Pietro di Rivalta per la quale fu detto abbate condannato a 
pagare al detto vescovo il censo annuo di ducati 13 d’oro e fu dichiarato le chiese di 
San Vito di Piosasco, Vezetto, San Morizio del Villar di Bobbio, San Pietro di 
Cavoretto, San Benedetto di Torino, Sant’Agnese di Torino, San Pietro di Piosasco, 
Santa Maria di Soerano, Marconato, Rivalta, Orbassano, San Cristofaro del monte 
di Bobbio, San Morizio del monte di Bobbio, San Bartolomeo di Rivoli, Santa 
Maria Maddalena di Rivoli e San Secondo fini di Torino, essere le medesime 
soggette alla giurisdizione di detto vescovo condannando detto abbate nelle spese; 
delli 25 agosto 1447. 
           Pergamena 62,5x71, con sigillo pendente, in buone condizioni.     26.14 R.JPG  26.14 V.JPG  
 
AAT 5.26.15 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 15)                                                                                              2/1/2//616 
n° 15  Sentenza della Sacra Rota nella causa d’appellazione interposta dall’abbate di 
Rivalta dalle sentenze proferte a favore del vescovo di Torino per l’esercizio della 
giurisdizione spirituale e dipendenza di diverse chiese parochiali e per il pagamento 
della pensione annua di ducati 13 d’oro verso detto vescovado, per quale furono 
confermate le precedenti sentenze; delli 20 febbraro 1449. 
              Pergamena 68x41,5, in discreto stato di conservazione.   26.15 .JPG 
 
AAT 5.26.16 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 16)                                                                                              2/1/3//300 
n° 16  Lettere del cardinale di Santa Sabina legato appostolico d’aggiunta del priore 
di Falloire in giudice e delegato nella causa vertente in terza instanza avanti l’abbate 
di San Pietro di Savigliano e prevosto dello Spedale di Sant’Antonio di Fossano tra il 
vescovo di Torino e l’abbate di San Pietro di Rivalta per l’esercizio della 
giurisdizione spirituale ed altre ragioni diocesane sovra diverse chiese fra essi 
controverse; li 11 calende agosto 1449. 
            Pergamena 39,5x20, con sigillo cereo pendente, in buono stato di conservazione.  26.16.JPG 
 
AAT 5.26.17 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 17)                                                                                               2/1/2//617 
n° 17  Requisitorie della curia appostolica al duca Ludovico di Savoja per  
l’esecuzione di due sentenze per essa curia proferte ivi tenorizzate, nella causa del 
vescovo di Torino contro l’abbate di Rivalta, per quale detto abbate fu condannato 
al pagamento dell’annuo censo di ducati 13 d’oro e che le chiese ivi tenorizzate 
erano dipendenti dal detto vescovado; delli 7 ottobre 1449. 
        Pergamena 81x79,5, in buone condizioni di conservazione.   26.17 R.JPG  26.17 V.jpg    
 
 
AAT 5.26.18 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 18)                                                                                                    E2,6/2 
n° 18  a) Parte degli atti seguiti nanti la Sacra Rota nella causa della mensa episcopale di 
Torino contro l’abbate di Rivalta per certi censi annui da questo dovuti alla detta mensa; 
dell’anno 1419. 
      Cartaceo, fascicolo in pessime condizioni.   
b)  copia bullae extractae de registro palacii. 1421.           
     Cartaceo, foglio sciolto in discrete condizioni. 
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AAT 5.26.19 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 19)                                                                                                    E2,6/2 
n° 19  Sentenza della Sacra Rota nella causa dell’arcivescovo  [sic] di Torino contro 
l’abbate di Rivalta per cui è stato questo condannato al pagamento d’un censo annuo 
di 13 ducati o siano fiorini d’oro, e dichiara le chiese parochiali di San Vito di 
Piosasco, San Morizio del Villar di Bobbio, San Pietro di Cavoretto, San Benedetto 
di Torino, San Pietro di Piosasco, Santa Maria di Marconato, d’Orbassano e Rivalta, 
San Cristoforo di Bobbio, San Morizio di Bobbio, San Bartolomeo di Rivoli, Santa 
Maria Madalena di Rivoli e San Secondo di Torino soggette al suddetto 
arcivescovado; delli 7 del mese di ottobre dell’anno 1449. 
     Cartaceo, due fascicoli di cui uno in pessime condizioni. 
b) Appellatio abbatis Ripaltae a sententia in favorem episcopatus, 1466, 16 ottobre. 
     Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni.                 
 
 
AAT 5.26.20 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 20)                                                                                               2/1/2//618 
n° 20  Sentenza proferta dal legato appostolico nella causa del vescovo di Torino 
contro l’abbate di Rivalta per il pagamento del censo annuo di ducati 13 d’oro da 
detta abbazia dovuti al detto vescovado e per l’esercizio della giurisdizione spirituale 
e ed altre ragioni episcopali sovra diverse chiese fra essi controverse, per quale 
furono confermate le altre sentenze già ottenute a favor di detto vescovo; delli 16 
dicembre 1449. 
       Pergamena 63x74, in condizioni buone.     26.20 A.JPG  26.20 B.JPG         
 
 
AAT 5.26.21 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 21)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 21  Transazione seguita tra il vescovo di Torino e l’abbate di Rivalta sovra le 
differenze riguardo alla giurisdizione spirituale delle chiese di San Vito di Piossasco, 
Bezetto, San Morizio del Vilar di Bobbio, San Pietro di Cavoretto, San Bernardo e 
Sant’Agnese di Torino, San Pietro di Piossasco, Santa Maria di Soreano, 
Marconetto, Orbassano, Rivalta, San Cristofaro di Bobbio, San Morizio del Monte 
di Bobbio, San Bartolomeo di Rivoli, Santa Maria Maddalena di Rivoli, San 
Secondo di Torino, come pure per il censo annuo di ducati 13 dovuto dalla detta 
abbazia al detto vescovado; delli 9 ottobre 1450. 
          
 
AAT 5.26.22 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 22)                                                                                              2/1/2//619 
n° 22  Instromento di rattificanza de’ monaci dell’abbazia di Rivalta della transazione 
seguita tra il loro abbate ed il vescovo di Torino sovra le differenze che vertivano 
sopra la giurisdizione, correzione e visita delle chiese di San Vito di Piossasco, 
Bezetto, San Morizio del Villar di Bobbio, San Pietro di Cavoretto, San Benedetto e 
Sant’Agnese di Torino, San Pietro di Piossasco, Santa Maria di Soreano, 
Marconato, Orbassano, Ripalta, San Cristofaro di Bobbio, San Bartolomeo di 
Rivoli, Santa Maria Maddalena di Rivoli e San Secondo fini di Torino, e censo 
annuo di ducati 13 ; delli 10 novembre 1450. 
       Pergamena 70x61, in discrete condizioni.    26.22.JPG 
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AAT 5.26.23 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 23)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 23  Approvazione del cardinale legato della transazione seguita tra il vescovo di 
Torino e l’abbate di Rivalta per le differenze che vertivano sovra la giurisdizione 
correzione e visita delle chiese ivi specificate, e per il censo delli ducati 13 dalla detta 
abbazia dovuti al detto vescovado delli 3 ottobre detto anno; delli 21 novembre 
1450. 
         
 
AAT 5.26.24 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 24)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 24  Ricognizione passata dal prevosto delle chiese parrocchiali di San Benedetto e 
Sant’Agnese di Torino dipendenti dall’abbazia di Rivalta verso il vescovo di Torino 
con commissione o sia rimissione fatta dal detto vescovo al detto prevosto della cura 
d’anime delle medesime a tenore delle sentenze e convenzioni seguite tra il vescovo 
di Torino e l’abbate di Rivalta; delli 20 febbrajo 1451. 
       
 
AAT 5.26.25 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 25)                                                                                               2/1/3//301 
n° 25  Cittazione e manata dalla Sacra Rota nella causa d’appellazione interposta 
dall’abbate dei Santi Pietro e Andrea di Rivalta dalla sentenza proferta dal vescovo 
di Torino per certa annua pensione per detta abbazia dovuta al vescovado di 
Torino; delli 16 ottobre 1466. 
     Pergamena 34x42, con  sigillo cereo mancante (rimane la teca), leggermente danneggiata.  26.25.JPG 
 
 
AAT 5.26.26 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 26)                                                                                                    E2,6/2 
n° 26  Sentenza del Parlamento di Torino nella causa de’ monaci dell’abbazia de’ 
Santi Pietro et Andrea di Rivalta e gli affittavoli delle decime della detta abbazia; 
delli 24 decembre 1539. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni molto precarie.   
 
 
AAT 5.26.27 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 27)                                                                                                    E2,6/2 
n° 27  Investitura concessa dall’abbate di Rivalta a favore del signor Conte d. 
Morizio Vibò di giornate 204.78 senza abitazione nella regione della Ceppia 
semoventi dal diretto dominio della detta abbazia e soggetti verso della medesima al 
canone annuo di ducati 17 d’oro; del 1 dicembre 1574. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni buone.       
 
 
AAT 5.26.28 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 28)                                                                                              2/1/2//638 
n° 28  Bolla del papa Paolo V d’unione della parochiale di San Pietro di Cavoretto 
alla mensa arcivescovile di Torino altre volte dipendente dall’abbazia de’ Santi 
Pietro ed Andrea di Rivalta, mediante la dismissione fatta a questo e suoi successori 
di quella di San Martino di Rivoli e affranchimento dal canone annuo dal detto 
abbate dovuto di ducati 10 d’oro, dipendentemente dalle antiche transazioni seguite 
tra i vescovi di Torino ed abbati di Rivalta; delli 5 none ottobre 1611. 
         Pergamena 77x50, in discrete condizioni.    26.28 R.jpg  26.28 V.jpg 
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AAT 5.26.29 (olim: Cat.43, mazzo 1, n° 29)                                                                                                    E2,6/2 
n° 29  Investitura concessa dal signor abbate Michel Antonio Vibò abbate e 
commendatario perpetuo dell’abbazia de’ Santi Pietro ed Andrea di Rivalta a favore 
del signor conte Carlo Morizio Vibò d’un tenimento di giornate 92 di gerbidi e prati 
situati nelle fini di Rivalta regione di Prato Bernasca, mediante l’annuo canone di 
dieci ducatoni effettivi; delli 15 giugno dell’anno 1731. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

S. Michele della Chiusa   
Cattegoria XLIV, mazzo 1. 

 
AAT 5.27.1 (olim: Cat.44, mazzo 1, n° 1)                                                                                                   2/1/3//302 
n° 1  Appellazione dell’abbate di San Michele della Chiusa dalle sentenze e censure 
promulgate dal vescovo di Torino contro li sudditi di detta abbazia e specialmente 
contro il piovano di Giaveno ed altri parochi dipendenti dalla detta abbazia, a quali detto 
vescovo aveva negato di dargli l’oglio santo per amministrarlo nelle loro rispettive 
parochie; delli 15 giugno 1372. 
       Pergamena 37x43, in condizioni discrete.    27.1.jpg 
 

 
Abbazia di S. Mauro 

Cattegoria XLV mazzo 1. 
 

AAT 5.27.2 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 1)                                                                                                   2/4/4//479           
n° 1  Vendita fatta da Lorenzo de’ Bettulino a suo nome e Franchino suo fratello 
d’una pezza di vigna nelle fini di San Mauro ove si dice “alla vigna di Clap” al 
monaco Ruffino di Salugia del monistero di San Giacomo di Sturia mediante il 
prezzo di lire 4 di Susa e della mettà del vino che si raccoglierà nella medesima; del 
primo giugno dell’anno 1248.                                               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 270   (n° CCLVII) 
       Pergamena 17x17, in condizioni discrete.    27.2.jpg 
     
 
AAT 5.27.3 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 2)                                                                                                   2/1/3//303 
n° 2  Compromesso fatto dall’abbate di San Mauro di Pulcherada e Guideto di 
Castegnono a nome suo e de’ suoi fratelli e figliuoli in capo  del marchese di 
Monferato ed altri ivi nominati per terminare le differenze che fra essi vertivano in 
genere; delli 27 febbraro 1346. 
       Pergamena 45x33, in condizioni precarie.  Restaurata nell’ottobre 2010 da Diego Prot  
        a cura della Sig.ra Saraullo Aprato Valentina.   27.3 R.jpg  27.3 V.jpg 
 
AAT 5.27.4 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 3)                                                                                                 2/1/3//304 
n° 3  Lettere appostoliche ottenute da mons. Aymone vescovo di Torino contro 
l’abbate di San Mauro di Pulcherana [sic] per riguardo ad un canone annuo che 
questo era tenuto pagare al detto vescovo d’un toro; delli 4 febbraro 1400. [leggi: 14 
febbraio 1420]. 
       Pergamena 30x42,5, molto deteriorata.    27.4 .JPG 
           Restaurata nell’ottobre 2010 da Diego Prot a cura del signor Sergio Maritano.  
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AAT 5.27.5 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 4)                                                                                                  2/3/5//170 
n° 4  Memoriale sporto a sua Santità di Gioanni XXIII dall’abbate di San Mauro di 
Pulcherada contro il beneficiato della chiesa campestre di Santa Maria di Ciriè 
patronato di detta abbazia stato dal medesimo rimosso per impiegarne li redditi 
nella ristrutturazione del monistero; delli 20 marzo 1411. 
       Pergamena 32x21, in condizioni discrete.   27.5.jpg 
 
AAT 5.27.6 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 5)                                                                                                   2/1/3//305 
n° 5  Investitura concessa dall’abbate di San Mauro a favore di Gioannetto Robba 
d’una pezza terra gerba nelle fini di detto luogo di San Mauro di giornate 3 in 
principio della valle Pancera semovente dal diretto dominio ed enfiteusi perpetua di 
detta abbazia mediante il servizio annuo di grossi 7 di Savoja; delli 8 agosto 1477. 
       Pergamena 48x26, leggermente danneggiata.   27.6.jpg 
 
AAT 5.27.7 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 6)                                                                                                  2/4/4//480 
n° 6  Posizioni dedotte per parte di mons. Gioanni Ludovico della Rovere 
arcivescovo di Torino nella causa contro l’abbate di San Mauro per la dipendenza 
della di lui abbazia dall’arcivescovado di Torino; delli 3 marzo 1503. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete.     27.7 A.JPG  27.7 B.jpg   27.7 C.JPG  
 
AAT 5.27.8 (olim: Cat.45, mazzo 1, n° 7)                                                                                                         E2,6/2 
n° 7  Minutaro delle investiture e dei consegnamenti dell’abbazia di San Mauro. 
1780. 
            Cartaceo, fascicolo con copertina in cartone rustico, in condizioni buone. 
 
AAT 5.27.8 bis (olim: senza segnatura)                                                                                                            E2,6/2 
Registro consegnamenti dei beni dipendenti dall’abbazia di San Mauro Torinese.   
1780.   
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete + un foglio sciolto. 
 
 

Prevostura di Moncinizio 
Cattegoria XLVI, mazzo 1 

 
AAT 5.27.9  (olim: Cat.46, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/4/4 //481 
n° 1  Assoluzione dalla scomunica nella quale incorse il priore del Moncenizio per 
aver impedito il vescovo di Torino di visitare la chiesa di Sant’Evasio di Susa; delli 
23 dicembre 1281.                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 330   (n° CCXCVIII) 
           Pergamena 20x27,5, in discrete condizioni.      27.9.jpg             
 
  
AAT 5.27.10 (olim: Cat.46, mazzo 1, n° 2)                                                                                                2/3/5//171 
n° 2  Confirmazione fatta dal vescovo di Torino dell’elezione fatta dall’abbate di San 
Giusto di Susa e dalli Canonici della prevostura di Moncinisio del prevosto di detta 
prevostura nella persona del rev. Aymone Romagnano con instituzione del 
medesimo in detta prevostura e tradizione di possesso della medesima; delli 25 
maggio 1398. 
          Pergamena 37x29, in buone condizioni.    27.10.jpg 
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AAT 5.27.11 (olim: Cat.46, mazzo 1, n° 3)                                                                                                2/1/2//620 
n° 3  Colazione appostolica della prevostura o sia ospedale di Moncinizio a favore 
del rev. Canonico d’Oulx Aymone Romagnano dalla quale risulta essere detta 
prevostura nella diocesi di Torino; delli 23 di giugno 1400. 
             Pergamena 55,5x43, in buone condizioni, manca la camicia originale.  27.11 R.jpg  27.11 V.jpg 
 
AAT 5.27.12 (olim: Cat.46, mazzo 1, n° 4)                                                                                                2/1/3//306 
n° 4  Appellazione alla Santa Sede interposta dal vescovo e vicario di Torino da 
asserte cittazioni inibizioni ed altri gravami infertigli dal vicario archiepiscopale di 
Milano nella causa avanti di lui vertente contro il prevosto di Moncinizio; delli 10 
marzo 1427. 
             Pergamena 26x43, in buone condizioni.    27.12.jpg 
 
AAT 5.27.13 (olim: Cat.46, mazzo 1, n° 5)                                                                                                      E2,6/2 
n° 5  Copia non autentica del processo fulminato sovra l’utilità dell’enfiteusi 
perpetua fatta dal prevosto di Moncenizio a favore di Giorgio e fratelli De Braida di 
giornate due prato e di giornate sei vigna nelle fini di Susa; dell’anno 1542. 
           Cartaceo, fascicolo di 13 ff. n.n. in stato di conservazione buono. 
 
 

Abbazia di San Solutore detta di Sangano 
Cattegoria XLVII, mazzo 1 

 
 
AAT 5.27.14  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/4/4//482     
n° 1 Copia di Bolla d’Eugenio papa III in cui conferma e dona all’abbate di San 
Solutore molte chiese ivi specificate; delli 7 marzo 1146.  
       Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri.                              Ed. F. Gabotto, o.c., p.20  (n°  XIII) 
         27.14 A.JPG  27.14 B.jpg   27.14 C.jpg 
     
AAT 5.27.15  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/4/4//483 
n° 2  Ristretto autentico della sentenza proferta dalla Sacra Rota nella causa del 
vescovo di Torino contro l’abbate di San Solutore per forma di cui le vien accordata 
la facoltà di conferire le chiese parrocchiali di Sangano, Villar di Basse, Coaste, 
Colle di San Gioanni, Settimo, Castagnole, Trana, Bruino, Reano, Valle della 
Torre, Santa Maria di Strada di Rivoli, con autorizare ed instruire li parochi e quelli 
destituire; dell’anno 1165. [contiene trascrizioni di atti dei vescovi Cuniberto, Carlo 
e Giacomo] 
          Cartaceo, fascicolo di 6 ff, in condizioni discrete. (copia tardiva)     27.15 A.jpg  27.15 B.jpg   
           27.15 C.jpg   27.15 D.jpg  27.15 E.jpg   27.15 F.jpg   27.15 G.JPG 
 
AAT 5.27.16  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/4/4//484       
n° 3  Concessione in enfiteusi fatta da Giacomo fu Bongioanni Roilato a favore di 
Ulrico de Curys [della Torre] e sua moglie Otta e Girardo del Vescovo, d’ogni 
ragione e rettitudine che aveva in un tenimento di vigna nelle fini di Torino al di là 
del Po in Malavasio superiore, mediante il servizio annuo di denari 6 di Susa a 
favore della canonica di San Salvatore; 13 calende agosto 1171. 
      Pergamena 16x25, in condizioni buone.   27.16.JPG                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 53  (n° XLIV) 
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AAT 5.27.17   (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 4)                                                                                              2/1/3//307           
n° 4  Nota delle chiese e beni datti all’abbazia di San Solutore detta di Sangano dalli 
vescovi di Torino, cioè Giarzone fondatore, Landolfo difensore, Vidone, Cuniberto 
e Viberto prottettori di detta abbazia. [si.t., prima del 1118]   
      Pergamena 53x34, in condizioni discrete.   27.17 R.jpg  27.17 V.jpg       Ed. F. Gabotto, o.c., p.12  (n° IX) 
      
 
AAT 5.27.18   (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 5)                                                                                              2/4/4//485     
n° 5 Riforma del monistero di San Solutore di Torino ed unione del medesimo 
all’abbazia di San Michele della Chiusa sotto l’osservanza de’ Capitoli ivi stabiliti; 
delli 13 luglio 1210. 
[d’altra mano: Questa è la copia della carta seguente che è originale ]. 
                                                                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 156   (n° CXLVII) 
        Rotolo cartaceo 31,2x116,2, in discrete condizioni.   
        27.18 A.JPG  27.18 B.JPG  27.18 C.JPG  27.18 V.JPG 
  
 AAT 5.27.19   (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 6)                                                                                             2/1/2//621      
n° 6 Statuti formati dal vescovo di Torino di consenso dell’abbate di San Michele 
della Chiusa del capitolo di Torino e conseglio di detta città in occasione della 
riforma del convento de’ frati de’ Santi Solutore, Adventore ed Ottavio esistente 
fuori le mura della città di Torino, co’ quali fra gli altri vien stabilita l’osservanza 
dello stesso ordine de’ monaci dello stesso abbate di San Michele della Chiusa, sotto 
il di lui governo ed osservanza degli altri capi ivi espressi; delli 13 luglio 1210. 
      Pergamena 73x51, leggermente danneggiata.                            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 156   (n° CXLVII) 
      27.19 A.JPG   27.19 B.JPG   27.19 C.JPG 
 
AAT 5.27.20   (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 7)                                                                                              2/2/2//486     
n° 7  Lettere dell’abbate di San Michele della Chiusa per quali concede facoltà e 
licenza ad uno de’ suoi monaci di consentire all’elezione fatta dal vescovo di Torino 
[ Tedisio] della sua persona in abbate del monistero di San Solutore di Torino; delli 
20 gennaro 1306.     27.20.jpg                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 369   (n° CCCXXXII) 
        Pergamena 27,5x10,5 con sigillo cereo pendente sommariamente restaurato, in condizioni buone.  
            
 
AAT 5.27.21  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 8)                                                                                               2/1/3//308 
n° 8  Approvazione instituzione ed investitura del vescovo di Torino della colazione 
fatta dall’arcivescovo di Milano dell’abbazia di San Solutore maggiore di Torino a 
favore di Fulcone di Piossasco unitamente all’atto di missione in possesso e 
benedizione del medesimo; del primo febbraro 22 e 24 agosto 1306 [leggi: 1316]. 
          Pergamena 30x48, leggermente danneggiata.    27.21.JPG 
 
 
AAT 5.27.22  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 9)                                                                                               2/3/5//172 
n° 9  Quittanza passata dal vescovo di Torino a favore dell’abbate di San Solutore 
d’un animale porcino per detto abbate dovutogli annualmente e quittanza passata 
dal detto abbate al detto vescovo d’una carata di segla concessa al detto abbate dal 
detto vescovo; delli 27 novembre 1380.   Altra simile. 
         Due pergamene A) 35x18 e B) 28,5x15, in condizioni buone.  27.22 A.jpg  27.22 B.jpg  27.22 C.JPG 
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AAT 5.27.23  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 10)                                                                                             2/2/2//487 
n° 10  a)  Risposte datte dall’abbate di San Solutore alle dimande e prettenzioni 
d’Aymone di Romagnano vescovo di Torino per ciò che riguarda la giurisdizione 
sopra del monastero e per il censo annuo dovuto dall’abbate; delli 14 dicembre 
1412. 
         Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni buone.  27.23 A.JPG  27.23 B.JPG   27.23 C.JPG   
                                                                           27.23 D.JPG  27.23 E.JPG  27.23 F.JPG  27.23 G.JPG 
b)  Altri atti relativi alla vertenza tra il vescovo di Torino e l’abate di San Solutore 
(1437). 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni precarie.  27.23 H.JPG  27.23 I.JPG 
c)  Altro documento inerente alla vertenza, 5 giugno 1437.    
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete.    27.23 L.JPG  27.23 M.JPG  27.23 N.JPG  
                                                                                                   27.23 O.JPG   27.23 P.JPG   
 
AAT 5.27.24  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 11)                                                                                             2/1/3//309 
n° 11 Sentenza del vicario generale dell’arcivescovo di Milano nella causa 
d’appellazione avanti lui interposta dall’abbate di San Solutore di Torino contro il 
vicario generale del vescovo di Torino per quale viene dichiarato dover essere detto 
abbate rimesso avanti il vescovo di Torino; delli 13 settembre 1434. 
          Pergamena 30x41, in condizioni precarie.    27.24 R.JPG   27.24 V.JPG 
             Restaurata nell’ottobre 2010 da Diego Prot a cura del Sig. Valerio Castelli.  
 
 
AAT 5.27.25  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 12)                                                                                                   E2,6/2 
n° 12  Un volume incominciante con la sentenza proferta dall’auditore della Sacra 
Rota nella causa del vescovo di Torino contro l’abbate di San Solutore per cui si 
dichiarava soggetto al vescovo non solo il monistero ma ancora le chiese di Sangano, 
Coaste, Settimo e diverse altre, con alleganze per riguardo al sussidio caritativo 
chiamato dal vescovo; delli 5 giugno 1437. 
   Ivi:  Transazione nella detta causa e dichiarasi ivi esente il monistero e chiesa dalla 
giurisdizione del vescovo; delli 11 giugno 1439. 
   Ivi: richiesta ed instanza fatta dal vescovo di Torino all’abbate di San Solutore per 
l’osservanza della transazione del 1439 a cui il vescovo vuole aderire. 
Alleganze ed opposizione dell’abbate di non osservata transazione ed aver privileggj 
d’esenzione in data delli 18 maggio 1503. 
   Ivi: atti seguiti avanti il Parlamento di Torino per il sussidio caritativo terminati con 
un semplice memoriale; dell’anno 1552. 
             Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.27.26  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 13)                                                                                             2/1/2//622 
n°  13  Transazione seguita tra il vescovo di Torino e l’abbate di San Solutore 
Maggiore sovra le differenze tra di essi in terza instanza vertenti sovra la 
confirmazione dell’abbate e giuramento da prestarsi per esso al detto vescovo, 
l’intervento di detto abbate alla sinodo e per il censo annuo dal detto abbate dovuto 
alla mensa; 11 giugno 1439. 
           Pergamena 46x66, in condizioni discrete.  27.26.jpg      
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AAT 5.27.27  (olim: Cat.47, mazzo 1, n° 14)                                                                                             2/1/3//310 
n° 14  Concessione in enfiteusi fatta dal sacrista del monistero abbaziale di San 
Solutore Maggiore di Torino e rettore e governatore della chiesa di San Paolo unita 
a detta sacristia, a favore di Milano Giorderia, cittadino di Torino, d’un sedime ed 
orto situati nella città di Torino nel quartiere di Porta Dorania, parochia di San 
Paolo, mediante il fitto annuo di fiorini 4 et ad uso di terza vendita successione ed 
altre consuetudini di detto monistero di San Solutore, delli 5 gennaro 1456. 
               Pergamena 46x33, in condizioni discrete.     27.27.jpg 
 
 
 

Susa - Abbazia di San Giusto 
Cattegoria XLVIII, mazzo 1 

 
 
 
AAT 5.27.28  (olim: Cat.48, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/2//488 
n° 1  Tommaso conte di Morianna cede al monistero di San Giusto di Susa la 
giurisdizione di Vigone col totale dominio delle chiese di detto luogo con un sedime 
e giornata di terra per l’abitazione de’ monaci e per l’officiatura nella chiesa e con 
altresì tutti i beni di detta chiesa a lor dominio e possesso con dominio di feudo, 
ragione della loida, pedaggi e mercati di Susa e valle; delli 5 marzo 1212. 
           Cartaceo, fascicolo di 10 ff. in condizioni discrete.  27.28 A.jpg  27.28 B.jpg  27.28 C.jpg   
            27.28 D.JPG   27.28 E.JPG  27.28 F.JPG  27.28 G.JPG  27.28 H.JPG  27.28 I.JPG  27.28 L.JPG 
    
 
AAT 5.27.29  (olim: Cat.48, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/2/2//489 

n° 2  Martino papa ad istanza dell’abbate Giacomo di San Giusto dichiara che li 
beneficj sì de’ secolari che regolari prevosture cure di Susa, siano dipendenti dal 
monistero siccome questo è immediatamente soggetto alla Santa Sede e conferma 
tutti li privileggj conceduti da suoi predecessori da Innocenzo, da Urbano, da 
Celestino etc. dichiarando immune ed esente da ogni carigo etc. proibisce di 
edificare chiese ed oratorj senza licenza e consenso del vescovo diocesano cioè di 
Torino; dell’anno 1291. 
            Cartaceo, fascicolo di 9 ff. in condizioni mediocri.   27.29 A.jpg  27.29 B.jpg  27.29 C.jpg  
              27.29 D.jpg   27.29 E.jpg   27.29 F.jpg  27.29 G.jpg  27.29 H.jpg  27.29 I.jpg  27.29 L.JPG 
 
 
AAT 5.27.30  (olim: Cat.48, mazzo 1, n° 3)                                                                                                     E2,6/2 
n°  3  Prevostura di Oulx. Atti criminali della mensa vescovile di Torino contro il 
vicario d’Oulx. 1623. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
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Abbazia di Vezzolano 
Cattegoria XLIX, mazzo 1 

 
 
AAT 5.27.31   (olim: Cat.49, mazzo 1, n° 1)                                                                                             2/3/5//173         
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino Carlo a favore della prevostura di 
Vezzolano della chiesa conservata in onore di San Giovanni nel luogo di Luzerna ed 
altra in onore di San Giacomo nelle fini di detto luogo sotto la riserva della 
giurisdizione spirituale al servizio annuo di denari 6; delli 3 none marzo 1153. 
          Pergamena 16x39, in condizioni discrete.    27.31.jpg                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 24  (n° XV) 
 
 
AAT 5.27.32   (olim: Cat.49, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/2/2//490     
n° 2  Copia della donazione fatta dal vescovo di Torino a favore della chiesa di Santa 
Maria di Vezzolano della chiesa di San Lorenzo di Settimo con tutte le sue 
dipendenze con dichiarazione che la medesima debba per sempre essere sottoposta 
alla sua giurisdizione episcopale coll’obbligo di pagare due cerrei d’una libra in quali 
restino affissi dodici denari di Susa e con ciò che li canonici di Vezzolano 
commoranti in essa siano obligati d’intervenire alla sinodo. [si.t., 1188 o 1189]. 
           Pergamena 13x13, in condizioni discrete.    27.32.JPG            Ed. F. Gabotto, o.c., p. 86   (n° LXXXII) 
         
 
AAT 5.27.33  (olim: senza segnatura)                                                                                                              E2,6/2 
Inventario delle reliquie dell’abbazia di Vezzolano. 
          Cartaceo, foglio singolo in condizioni buone.  
 
 

Avigliana Parochiale 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
 
AAT 5.28.1  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                  2/3/5//174 
n° 1  Concessione fatta dalla comunità d’Avigliana a favore del padre Giacomo 
Bruco della chiesa di Santa Maria di Porcheirano con tutti li beni e redditi alla 
medesima spettanti pendente sua vita solamente, coll’approvazione del priore della 
chiesa parochiale di Santa Maria del Borgo Vechio, nella cui parochia è sittuata 
detta chiesa; delli 30 agosto 1431. 
        Pergamena 33,5x30,5, in condizioni discrete.  28.1.jpg 
 
 
AAT 5.28.2  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                       E2,6/2 
n° 2  Atto di possesso preso dal prete Simondo Conqueo della cappella di Santa 
Maria della Speranza eretta nella parochiale d’Avigliana patronato della comunità di 
detto luogo; delli 21 dicembre 1555. 
        Cartaceo, foglio singolo in condizioni precarie.  
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AAT 5.28.3  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                                2/2/2//491 
n° 3  Ordinamento del Parlamento di Torino per l’estirpazione dell’eresia nelle valli 
di Luserna, Perosa, Angrogna ed altri con deputazione de’ predicatori a spese de’ 
prelati aventi giurisdizione e beneficiati; delli 4 febbraro 1549.            
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni molto precarie. Camicia originale mancante.   
         28.3 A.JPG  28.3 B.JPG   28.3 C.JPG   28.3 D.JPG   28.3 E.JPG 
 

 
Avigliana, chiesa di San Pietro 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.4    (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/2/2//492   
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino Arduino a favore della chiesa di Santa 
Maria ed ospedale di Moncinisio della chiesa di San Pietro di Fologna vicina al 
luogo d’Avigliana, salva l’instituzione e giurisdizione spirituale e censo annuo ivi 
specificato; delli 2 maggio 1205.                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 139   (n° CXXXIV) 
           Pergamena 18x21, in condizioni discrete.     28.4.jpg                         
     
AAT 5.28.5  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                       E2,6/2 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa di mons. Provana arcivescovo di Torino 
contro Pietro e Michele Porporati della Volvera per la reintegrazione d’una pezza di 
prato sittuata sovra le fini della Volvera alla via di Moncaglieri spettante alla 
prevostura de’ Santi Pietro e Gioanni d’Avigliana; dell’anno 1629. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 

 
 

Avigliana, capelania di Santa Cattarina 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.6  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/3/5 //175 
n° 1 Istromento di donazione della cappella di Santa Cattarina fondata nella chiesa 
di San Gioanni d’Avigliana per Giovannone Testa di detto luogo in virtù della 
permissione appostolica del medesimo ottenuta sotto la riserva del juspatronato; 
delli 23 marzo 1376. 
        Pergamena 33x36, in condizioni discrete.    28.6.jpg 
 
 

Avigliana, benefizio di San Carlo 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.7  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/2 
n° 1 Istromento d’erezione del benefizio semplice con riserva del juspatronato dal 
signor Avuocato Antonio Matilda nella chiesa parochiale di San Gioanni d’Avigliana 
all’altare e sotto il titolo di San Carlo con l’obbligazione al provuisto di celebrare tutti 
li giorni festivi la santa messa mediante la dote e donazione de’ beni ivi tenorizzati; 
delli 23 luglio 1653. 
       Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni precarie. 
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Arpiasco, parochiale di Sant’Orzo e capella di San Gioanni del castello 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 

AAT 5.28.8   (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/2//493          
n° 1  a) Instituzione del vescovo di Torino Gaufrido di Leonetto di Costigliole in 
rettore delle chiese di Sant’Orzo d’Arpiasco e di San Gioanni della capella del 
castello stato prouisto dall’abbate di Cavore a cui ne spetta il juspatronato; delli 9 
settembre 1266.                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 293   (n° CCLXXVII) 
         Pergamena 20x12, in condizioni buone.     28.8.jpg 
b)  Inventario dei beni della chiesa di San Bartolomeo in Arpiasco. 8 giugno 1581. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 

Balangero, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.9  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/2 
n° 1  Inventaro delli beni e suppeletili della chiesa parochiale di Balangero fatto dal 
curato d’esso luogo d. Pietro Perino; delli 25 ottobre 1633. 
    Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 

 
 

Baudissero, chiesa di Santa Maria della Spina 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.10  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/3/5//176 
n° 1  Colazione fatta dal vicario generale di mons. Gerolamo Della Rovere 
arcivescovo di Torino della chiesa di Santa Maria della Spina del luogo di Baldissero 
fini di Chieri, patronato di detta città di Chieri, a favore del prete Domenico 
Ponchietto di San Morizio; delli 19 dicembre 1578. 
        Pergamena 39x31, con teca metallica pendente, in condizioni buone.  28.10.jpg 
   
 

Barge, Piovania di San Gioanni Battista 
Cattegoria L mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.11  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/3/5//177 
n° 1  Procura de’ signori di Barge per presentare al vescovo di Torino la nomina ed 
elezione per essi fatta di Francesco fu Oberto Albertengo alla piovania di San 
Gioanni Battista di detto luogo, juspatronato di detti signori; dell’anno 1351. 
        Pergamena 38,5x19,5, in condizioni precarie.      28.11.jpg 



 145 

AAT 5.28.12  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/1/3//311 
n° 2  Inventaro formato dalli piovani delle chiese superiore ed inferiore di San 
Gioanni Battista di Barge in esecuzione delle constituzioni sinodali de’ beni tanto 
mobili che immobili e supeletili spettanti ed appartenenti alle dette loro chiese; delli 
13 dicembre 1431. 
        Pergamena 49,5x43,5, in condizioni molto precarie. Restaurata nell’ottobre 2010 da Diego Prot 
        a cura del Sig. Antonio Mignozzetti.    28.12.JPG 
 
 
AAT 5.28.13  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                                  E2,6/2 
n° 3  Inventaro de’ beni mobili e stabili della parochiale di Barge; delli 11 febbraro 
1546. 
       Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
 
 
 

Borgaro, parochiale di Santa Maria 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
 
AAT 5.28.14  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/1/3//312 
n° 1  Processo fulminante per l’esecuzione delle Bolle di Eugenio (corr. Gregorio) 
XIII di colazione della chiesa parochiale di Santa Maria di Borgaro a favore di 
Domenico Martinoglio; delli 25 giugno 1582.   
        Pergamena 47x27,5, in condizioni molto critiche. Restaurata nell’ottobre 2010 da Diego Prot 
        a cura del Sig. Giorgio Nepote.      28.14 R.JPG   28.14 V.JPG 

 
 

Bra, priorato di Sant’Antonino 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
 
AAT 5.28.15  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/1/3//313 
n° 1  Bolla di papa Sisto di colazione del priorato di Sant’Antonino di Bra  a favore 
del chierico Libaldo di detto luogo; delli 27 novembre 1482. 
       Pergamena 47x36, in condizioni molto critiche, restaurata dal Laboratorio dell’Abbazia della   
       Novalesa nel marzo 2012 per conto della Associazione Culturale “Passi d’Arte”. Torino.  28.15.jpg 
 
 
AAT 5.28.16  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/2/2//494 
n° 2  Atti nella causa del procuratore generale della mensa archiepiscopale di Torino 
contro il prete Paolo Bruno pretteso occupatore del priorato di Sant’Antonino di 
Bra; dell’anno 1574. 
      Cartaceo, fascicolo in condizioni molto critiche. 28.16 A.JPG  28.16 B.JPG  28.16 C.JPG  28.16 D.JPG  
28.16 E.JPG  28.16 F.JPG  28.16 G.JPG  28.16 H.JPG  28.16 I.JPG  28.16 L.JPG  28.16 M.JPG  28.16 N.JPG 
   

 



 146 

 
Briant, parochiale di Santa Maria 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.17  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                             2/2/2 //495 
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino col consenso del capitolo a favore della 
chiesa di Briant, delle chiese di Santa Maria della Rocca e capella di San Giorgio del 
castello di detto luogo della Rocca, sotto la riserva d’un censo annuo di libre 4 di 
cera alla festa di San Tommaso e soldi 5 di Susa per la taglia ed altre ragioni 
diocesane; delli 3 gennaio 1209.                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 151   (n° CXLIII) 
         Pergamena 17x15, in condizioni discrete.    28.17.jpg 
     

 
Bricherasio, prevostura di Santa Maria 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.18  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/3/5//178 
n° 1  Instituzione fatta dal vescovo di Torino (Guido) alla persona di Silvio 
Mezzabarba nella prevostura di Santa Maria di Bricherasio a nominazione e 
presentazione dell’abbate di Cavore a quali ne spetta il patronato; delli 7 gennaro 
1331. 
          Pergamena 34x17,5, in condizioni buone.    28.18 .JPG 
 
 
AAT 5.28.19  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Permissione accordata da mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino di 
permissione alli padri di Francesco del Romitorio di Santa Cattarina di Bricherasio 
di questuare nelle terre di qua dal Po, delli 16 giugno 1610. 
         Cartaceo, due fogli uniti da un sigillo cereo, in condizioni discrete. 
 

 
 

Bubbiana, parochiale e chiesa di Foresto 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
 
AAT 5.28.20  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Atti seguiti nella curia foranea di Cavore nella causa del priore della chiesa 
parochiale di Bubbiana contro gli uomini di Foresto del luogo di Lucernetta 
giurisdizione di Bubbiana prettendenti la deputazione d’un vice curato per 
l’amministrazione de’ sagramenti in detto foresto e nella chiesa ivi esistente; 
dell’anno 1585. 
              Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
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Caraglio, vicaria 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

AAT 5.28.21  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/1/3//314 
n° 1  Delegazione del legato appostolico in capo de’ vescovi d’Alba e d’Asti per 
l’unione della piovania di Caraglio alla mensa vescovile di Torino; delli 11 calende 
giugno 1310.                                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 373   (n° CCCXXXVI) 
         Pergamena 48x28, in condizioni buone. Teca metallica con sigillo pendente perduto.  28.21.jpg 
     
 
AAT 5.28.22  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/3/5//179 
n° 2  Unione della piovania di Caraglio alla mensa vescovile di Torino fatta dal 
vescovo d’Alba in ciò delegato dal cardinale legato, per sue lettere ivi tenorizzate; 
delli 5 agosto 1310. 
         Pergamena 34x28, in condizioni buone. Sigillo pendente perduto.    28.22.jpg 
  
 
AAT 5.28.23  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/1/3//315 
n° 3  Subdelegazione del vescovo d’Alba delegato appostolico per prendere 
informazioni sovra l’esposto dal vescovo di Torino per l’unione della piovania di 
Caraglio alla di lui mensa; dell’anno 1310. 
         Pergamena 44x29, in buone condizioni. Sigillo pendente perduto.    28.23.jpg 
  
 
AAT 5.28.24  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/1/3//316 
n° 4  Appellazione alla Santa Sede interposta dal vescovo di Torino dalla sentenza di 
scomunica contro lui ed altri preti ivi nominati come prettesi perturbatori e 
prettendenti impedire Ricardino di Cremona occupatore ed intruso nella piovania di 
Caraglio in virtù d’asserta colazione ottenutane dal legato appostolico, e non 
informato essere detta piovania unita al detto vescovado; delli 14 settembre 1335. 
        Pergamena 38x46, in condizioni discrete.    28.24.jpg 
 
 
AAT 5.28.25  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 5)                                                                                                     E2,6/2 
n° 5  Atti di riduzione de’ beni mobili e stabili che vivendo teneva e possedeva il 
prete don Alessio Vicenzia vicario foraneo nel luogo di Caraglio alla mensa 
archiepiscopale per ragione di spoglio; delli 10 marzo 1582. 
        Cartaceo, fascicolo con sigillo cereo in condizioni molto critiche. 
 
 
AAT 5.28.26  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 6)                                                                                                     E2,6/2 
n° 6  Istrumento di cessione di un sito appartenete alla mensa arcivescovile a favore 
della cappella di San Lorenzo regione Marchisio; 18 luglio 1787. 
        Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
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Carignano, Giurisdizione spirituale 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.27  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/3/5//180 
n° 1  Citazione emanata d’ordine dell’Auditore e delegato appostolico Roberto De 
Stracton ad istanza dell’abbate di San Michele della Chiusa contro il vescovo di 
Torino per la giurisdizione spirituale del lugo di Carignano fra essi controversa, delli 
7 aprile 1373. 
         Pergamena 35x25, in buone condizioni.    28.27.JPG 
  
 
AAT 5.28.28  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Copia di sentenza del delegato appostolico per forma di cui è stato dichiarato 
non compettere veruna giurisdizione all’arcivescovo  di Torino sovra la città di 
Carignano e terre soggette all’Abbazia di San Michele della Chiusa, qual abbazia 
resta esente ed immediatamente soggetta alla Santa Sede in vigor del indulto e 
rescritto di papa Calisto II dell’anno 1123, stato presentato al giudice delegato come 
da detta sentenza; delli 24 dicembre 1479. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.28.29  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                              2/1/3// 317 
n° 3  Inibizione appostolica ai delegati nella causa dell’abbate di San Michele della 
Chiusa ed il vescovo di Torino per l’esercizio della giurisdizione spirituale del luogo 
di Carignano, di niente innovare pendente l’appellazione della di loro sentenza 
introdotta dal vescovo avanti la Santa Sede; delli 13 ottobre 1480. 
         Pergamena 28x40, in buone condizioni.    28.29.jpg 
 
 
AAT 5.28.30  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 4)                                                                                              2/2/2 //496 
n° 4  Transazione tra il signor cardinale Della Rovere arcivescovo di Torino e 
l’abbate di San Michele della Chiusa sovra le differenze tra essi insorte per riguardo 
alla giurisdizione spirituale di Carignano per cui si è dichiarato spettare al detto 
vescovo la giurisdizione ordinaria spirituale di detto luogo con ciò che sia facoltativo 
al detto abbate di deputare un vicario qual abbia la facoltà d’esercire la detta 
giurisdizione nella forma ivi specificata; delli 2 luglio 1485. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni.   28.30 A.jpg  28.30 B.jpg  28.30 C.jpg  28.30 D.jpg   
                                                                                               28.30 E.JPG  28.30 F.JPG  28.30 G.jpg 
 
 
AAT 5.28.31  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 5)                                                                                              2/4/5 //181 
n° 5  Lettere cittatorie lassate dalla Sacra Rota ad instanza del cardinale Cibo vescovo 
di Torino contro il vescovo di Vercelli in qualità d’abbate di San Michele della 
Chiusa per riguardo alla giurisdizione ed esercizio di quella nel luogo di Carignano 
fra essi controversa; dell’anno 1537. 
       Pergamena 36x24, con sigillo cereo pendente in teca lignea, in condizioni buone.    28.31.jpg 
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AAT 5.28.32  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 6)                                                                                               2/1/3//318 
n° 6  Sentenza della Sacra Rota nella causa del vescovo di Torino contro l’abbate di 
San Michele della Chiusa per l’esercizio della giurisdizione spirituale nel luogo di 
Carignano per quale è stato dichiarato dover quella spettare al vescovo tanto nel 
clero che popolo, eccettuate le chiese e capelle e persone dipendenti dalla detta 
abbazia; delli 27 marzo 1483. 
       Pergamena 32x40, con sigillo pendente in teca metallica, in condizioni buone.  28.32.jpg 
 

 
Carignano, Cappellania di San Vito 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.33  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/1/3 //319 
n° 1  Colazione fatta dal luogotenente e vicario generale del cardinale Innocenzo 
arcivescovo di Torino della capellania di San Vitto nel territorio di Carignano nella 
regione del Campagnino a favore di Focorano Roberti chierico di Lodi, attesa la 
vacanza della medesima per la morte di Marco Lucio Romagnano, coll’atto di 
missione in possesso a tergo di detta colazione; dell’anno 1544. 
         Pergamena 45x29,  con sigillo cereo aderente, leggermente deteriorata.   28.33 R.JPG  28.33 V.jpg 
 
 

Carignano, concessioni in enfiteusi 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.34  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                             2/1/3//320 
n° 1  Nota de’ particolari di Carignano debitori dell’albergaria verso il vescovo di 
Torino [si.t.].                                                                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 112   (n° CXV) 
         Pergamena 15x53, in condizioni discrete ma molto evanita.   28.34.JPG  28.34 A.JPG  28.34 B.JPG 
  
 
 AAT 5.28.35   (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                             2/2/2//497 
n° 2  Concessione fatta dal vescovo di Torino Arduino a favore di Giordano Vidone 
e Giornale fratelli in enfiteusi perpetua d’una pezza di terra ne’ ronchi del sabione 
mediante il quinto de’ frutti e decima alla di lui mensa; delli 2 calende marzo 1201.   
                                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 124   (n° CXIX) 
         Pergamena 9x17, in condizioni buone.   28.35.jpg 
     
 
AAT 5.28.36  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/2/2//498 
n° 3  Concessione in albergamento perpetuo fatta dal vescovo di Torino a favore di 
Guglielmo ed Elena giugali Cane d’una pezza di terra di tavole 15,6 situata in podio 
Giroldo ivi coerenziata mediante soldi 29,7 di Susa per l’introggio ed il servizio 
annuo di tre medaglie; delli 3 calende febbraro 1205. 
         Pergamena 16x19, in condizioni buone.    28.36.jpg               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 139   (n° CXXXIII) 
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Carmagnola, Collegiata. 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.37  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Copia autentica della bolla di papa Sisto IV d’erezione della collegiata de’ SS 
Pietro e Paolo di Carmagnola; delli 23 dicembre 1474. 
        Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.28.38  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/2/2 //499 
n° 2  Transazione tra mons. Gioanni de Campesio vescovo di Torino ed il capitolo 
di Carmagnola per cui questo si è obbligato pagare ducati 20 d’oro al detto vescovo 
e suoi successori; 27 novembre 1477. 
      Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete.   
      28.38 A.jpg  28.38 B.jpg  28.38 C.jpg  28.38 D.jpg  28.38 E.JPG 
 
 
AAT 5.28.39  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                                     E2,6/2 
n° 3  Memorie riguardanti la prettesa della mensa arcivescovile di Torino contro il 
capitolo della collegiata di Carmagnola d’un canone annuo di ducati 20 d’oro per la 
chiesa parochiale de Monetta con copia non autentica della rinuncia della plebe 
della chiesa della B.V. de Moneta a favore del vescovo di Torino; delli 2 gennaro 
1428. 
   Con copia pur non autentica della colazione di detta chiesa parochiale della B.V. 
de Moneta a favore del prete Stefano de Dragonerio, nominato dal vescovo di 
Torino in vicario rettore e plebano di detta chiesa; delli 9 giugno 1459. 
      Cartaceo, documentazione in fascicoli e fogli sciolti, in condizioni buone. 
 

 
 
 

Caselle, parochiale di San Gioanni 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.40  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/2//500 
n° 1  Copia della colazione fatta dal vescovo di Torino della chiesa parochiale di San 
Gioanni di Caselle in capo del padre Filippo Vercelli a nominazione e 
presentazione de’ signori Emigliano e Biaggio Marchisi patroni della medesima, 
delli 11 dicembre 1417. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni critiche.   28.40 A.JPG  28.40 B.JPG  28.40 C.JPG 
                        
 
AAT 5.28.41  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Ingionzionali del vicario generale arcivescovile alla comunità di Caselle per far 
le riparazioni e ristaurazioni necessarie alla chiesa parochiale di detto luogo alla 
forma della visita pastorale; delli 10 luglio 1614. 
       Cartaceo, foglio doppio con sigillo cereo in condizioni discrete. 
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Caselle, chiesa di San Vittore 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.42  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/1/3//321       
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino a favore del prevosto di San Martino di 
Liramo della chiesa di San Vittore vicino al luogo di Caselle colla recognizione 
annua verso detto vescovado di libbre 2 cera; delli 8 calende ottobre 1185.  
        Pergamena 32x40, in condizioni discrete.     28.42.JPG              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 82  (n° LXXVIII) 
           

 
 

Castiglione e Cordua, parochiale de’ Santi Claudio e Dalmazzo 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.43  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/2//501 
n° 1  Procura della communità di Castiglione per presentare al vescovo di Torino il 
prete Gerolamo Borgognone in curato o sia rettore della chiesa de’ Santi Claudio e 
Dalmazzo di detto luogo; delli 26 luglio 1571. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri.   28.43 A.JPG  28.43 B.JPG  28.43 C.JPG 
 
 
AAT 5.28.44  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                               2/2/2//502 
n° 2  Lettere del vicario generale dell’arcivescovo di Torino d’inibizione al capellano 
delle capelle campestri di Cordua di perturbare il curato de’ Santi Claudio e 
Dalmazzo di Castiglione dall’esercizio delle funzioni parochiali; delli 9 maggio 1572. 
     Cartaceo, foglio doppio con sigillo cereo in condizioni critiche.  28.44 A.JPG  28.44 B.JPG 28.44 C.JPG 
   

 
Cavalerleone, priorato di Santa Maria 

Cattegoria L, mazzo 1 
 

 
AAT 5.28.45  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/1/3//322 
n° 1  Bolla del papa Innocenzo VIII di colazione del priorato di Santa Maria del 
luogo di Cavalerleone a favore di Gerardo Nucetti monaco nel monistero di Santa 
Maria di Caramagna dipendente dalla detta abbazia; delli 8 idi aprile 1486. 
         Pergamena 51x39, in buone condizioni.    28.45.jpg 
 
 
AAT 5.28.46  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                      manca dal 1992. 
n° 2  Bolla del papa Felice V di colazione della chiesa parochiale di Santa Maria di 
Cavalerleone a favore del monaco Girardo Nucetto attesa la devoluzione della 
colazione alla Santa Sede altre volte spettante alle monache di Santa Maria di 
Caramagna coll’atto d’apprensione in possesso in dorso; 1 luglio 1441. 
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Cavore, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.47  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/4/5 //182 
n° 1  Convenzione tra il piovano di Cavore e Bonifacio Aliberti per causa di certi 
legati fatti alla detta chiesa non stati pagati per quale mediante fiorini 10 d’oro sono 
state dette differenze terminate; delli 21 gennajo 1430. 
           Pergamena 32x30, in condizioni buone.   28.47.JPG 
 
 
AAT 5.28.48  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Copia di missione in possesso de’ beni del convento di Sant’Agostino di 
Cavore fatta a favore della parochiale attesa la dismissione fatta da detti padri con 
consegnamento de’ beni; delli 28 luglio 1654. 
             Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.28.49  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/2/2//503 
n° 3  Inventario dei beni dell’ospedale e dalla cappella di San Biagio di Cavour; 13 
aprile 1462. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. Manca camicia originale.  
          28.49 A.jpg  28.49 B.jpg  28.49 C.jpg 
 

 
 

Cavoretto, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.50  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/1//638 
n° 1  Bolla di Clemente VIII di delegazione in capo del vicario generale di Torino 
per assistere alla permuta della prevostura di Montanaro tenuta da Bartolomeo 
Marchetto con priorato di Cavoretto tenuto da Gioanni Battista Tozzo; delli 20 
aprile 1599. 
         Pergamena 47x31, littera filo canapis cum bulla plumbea, leggermente danneggiata.   28.50.jpg 
 
 
AAT 5.28.51  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Esecuzione della Bolla di Clemente VIII per la permuta fatta tra il curato di 
Cavoretto e quello di San Benigno; delli 2 luglio 1599. 
        Cartaceo, documentazione composita con sigillo cereo, in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.28.52  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                                     E2,6/2 
n° 3  Copia di bolla a favore dell’abbazia di Rivalta per la permuta della parochia di 
Cavoretto con San Martino di Rivoli; delli 3 ottobre 1611. 
         Cartaceo, documentazione composita in condizioni buone. 
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Ceruere, chiesa di Santa Maria del Castello 
Categoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.53  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/3/3//586 
n° 1  Rassegna o sia cessione fatta dal rettore della chiesa di Santa Maria del castello 
di Cervere a favore dell’abbate di San Pietro di Savigliano della terza parte di detta 
chiesa dipendente dalla detta abbazia con successiva investitura della medesima a 
favore di detto rettore; delli 9 gennajo 1297.                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 361   (n° CCCXXV)     
        Pergamena 14x42, in condizioni discrete, inchiostro molto evanito.  28.53.jpg 
 
 

Chieri, capellania di San Martino e Compagnia della Misericordia 
Cattegoria L mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.54  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/1//639 
n° 1  Constituzione d’ecconomo della capellania di San Martino di Chieri in capo 
del signor Antonio Broglia pendente l’appelazione introdotta alla Santa Sede dalla 
sentenza proferta dall’arciprete della chiesa di Santa Maria di Chieri delegato dal 
vescovo di Torino nella causa vertente avanti di lui tra Odonello ed altri della casa 
Diano Oddonino ed altri Botterj Gioanni e fratelli de’ Passano Enrietto ed altri 
Gayetti per il juspatronato di detta capella; delli 9 aprile 1393. 
         Pergamena 42x25, in buone condizioni.    28.54.jpg 
 
AAT 5.28.55  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/4/5 //183 
n° 2  Atto di nomina fatta da diversi compatroni della chiesa di San Martino fuori 
delle mura della città di Chieri del prete Gioanni Gasco con deputazione di 
procuratore per presentarlo al vescovo Aymone di Torino, attesa la rinuncia fattane 
nelle mani di detto vescovo da Domenico Ferrero rettore della medesima; delli 13 
novembre 1424. 
         Pergamena 30x35, leggermente danneggiata.     28.55.jpg 
 
AAT 5.28.56  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 3)                                                                                               2/2/2//504 
n° 3  Atto di nomina fatta da tutori di Matteo fu Antonio Diano di Chieri del prete 
Martino Cossano di Vische alla capellania di San Martino esistente nella chiesa di 
Santa Maria di Chieri con constituzione di procuratore per ottenere dal vescovo di 
Torino la confirmazione ed jnstituzione; delli 3 luglio 1439. 
         Pergamena 55x18, in discrete condizioni.     28.56.JPG   28.56 A.JPG   28.56 B.JPG 
 
AAT 5.28.57  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 4)                                                                                               2/4/5//184 
n° 4  Concessione in enfiteusi fatta da Paolo Mandello di Moncaglieri canonico della 
Colleggiata di Santa Maria di Chieri e rettore della capella di San Martino in detta 
chiesa per anni 9 a favore di Paolo di Pietraviva, d’una pezza di prato in Rivoira fini 
di Chieri di giornate 7, altra d’alteno al Pavazano di giornate 2, altra di prato e terra 
alla Giustizia di giornate 3, mediante il fitto annuo di fiorini 14 di Savoja; delli 4 
dicembre 1450. 
         Pergamena 34x32, leggermente danneggiata.     28.57.jpg 
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AAT 5.28.58  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 5)                                                                                              2/4/5 //185 
n° 5  Procura di Tommaso del Borgo canonico nella collegiata di Santa Maria di 
Chieri per ottenere dal vescovo di Torino l’istituzione e confirmazione della nomina 
della sua persona fatta da Matteo Diano di Chieri alla capella di San Martino 
esistente in detta collegiata; delli 3 gennaro 1452. 
         Pergamena 36x24,5, in discrete condizioni.    28.58.jpg 
 
AAT 5.28.59  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 6)                                                                                               2/4/5//186 
n° 6  Atto di nomina fatta a Gioanni e Stefano Botterj, Domenico Vercellino e 
Ludrione Gayetti compatroni della cappella di San Martino delle Aguglie di Chieri, 
esistente nella chiesa di Santa Maria, di Gioanetto Gayetto in capellano e rettore 
della medesima, con patto che vacando la medesima altra volta, si debba nominare 
uno della casa Bottera; delli 16 marzo 1462. 
        Pergamena 19,7x33. Restaurata a cura del prof. Hugo Alloa  
        nel laboratorio di restauro dell’Abbazia di Novalesa il 1 marzo 2011.   28.59.jpg 
 
AAT 5.28.60  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 7)                                                                                               2/4/5//187 
n° 7  Colazione di mons. Ludovico Romagnano vescovo di Torino della capellania 
di San Martino nella collegiata di Chieri a favore del prete Enrico Ranipar a 
nominazione di Matteo Diano patrono della medesima per la morte del prete 
Andrea de Citilia; delli 19 agosto 1462. 
         Pergamena 33x27, con tracce di sigillo cereo, in buone condizioni.   28.60.jpg 
 
AAT 5.28.61  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 8)                                                                                               2/2/1//640   
n° 8  Lettere di mons. Ludovico de’ marchesi di Romagnano vescovo di Torino per 
quale in esecuzione della sentenza proferta da commissarj per esso deputati a favore 
di Domenico Gayetto ed altri di detta famiglia e di quelle di Diano e Bottero per il 
juspatronato della cappella di San Martino di Chieri, dichiara nulla la colazione per 
esso fattane e confirma la nomina per essi patroni fatta del chierico Gabriele fu 
Matteo con instituzione del medesimo in detta capellania; delli 5 febbraro 1463. 
         Pergamena 40x34, con sigillo cereo pendente, in buone condizioni.  28.61.jpg 
 
AAT 5.28.62  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 9)                                                                                               2/4/5//188   
n° 9  Rinoncia fatta dal prete Gioanneto Gayetto d’ogni ragione compettentegli nella 
capellania di San Martino della città di Chieri a favore del prete Gabriele Diano in 
esecuzione della sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze fra essi vertenti 
a causa di detta capellania; delli 23 di maggio 1464. 
         Pergamena 32x27, leggermente danneggiata.  28.62.jpg 
  
AAT 5.28.63  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 10)                                                                                             2/2/1//641 
n° 10 colazione del vicario generale arcivescovile di Torino della capellania di San 
Martino di Chieri a favore di Filiberto Diano a nominazione di Emanuele Diano a 
suo nome e di Antonio Diano suo zio paterno compatroni della medesima; delli 13 
marzo 1574. 
         Pergamena 50x32, in buone condizioni.  28.63.JPG 
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AAT 5.28.64  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 11)                                                                                             2/2/1//642 
n° 11 Bolla di Paolo V di colazione della capellania di San Martino nella chiesa di 
Santa Maria della Scala di Chieri patronato della famiglia Diano a favore di Carlo 
Brunax canonico in detta chiesa per la vacanza della medesima seguita nel mese di 
dicembre 1602 per la morte del capellano Giacomo Diano; delli 5 luglio 1605. 
         Pergamena 52x32,5 littera filo canapis cum bulla plumbea, in buone condizioni.  28.64.JPG 
 
AAT 5.28.65  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 12)                                                                                            2/4/5 //189 
n° 12  Bolla di Paolo V di delegazione in capo del vicario del vescovo d’Ivrea per 
conferire al canonico Carlo Brunax la capellania di San Martino esistente nella 
chiesa di Santa Maria della Scala di Chieri patronato della casa Diano di detto luogo 
per la vacanza occorsa nel mese di decembre per la morte dell’ultimo rettore della 
medesima Giacomo Diano; delli 15 luglio 1605. 
       Pergamena 38x23, in condizioni discrete, sigillo pendente perduto  28.65.JPG 
            + foglio sciolto in pessime condizioni.   28.65 A.JPG   28.65 B.JPG 
 
AAT 5.28.66  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 13)                                                                                                   E2,6/2 
n° 13  Permissione accordata dal vescovo di Torino alla Confraternita della 
Misericordia di Chieri di esporre il SS. Sacramento ne’ giorni di Pasqua e di San 
Gioanni Decolato e quello portare processionalmente nella chiesa delle monache di 
Sant’Andrea; dell’anno 1638 e 1641. 
        Cartaceo, documentazione di tre fogli sciolti con sigillo cereo in condizioni discrete. 
 
 

Chieri, capellania di San Gioanni 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
 
AAT 5.28.67  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/4/5 //190 
n° 1  Presentazione fatta da Andrea Gallieri di Chieri al vescovo di Torino del prete 
Antonio Quaglino alla cappella di San Gioanni fondata per Guglielmo Gallierj nella 
collegiata di Santa Maria di detta città, colla riserva del juspatronato; delli 30 maggio 
1448. 
         Pergamena 37x21, in condizioni buone.     28.67.jpg 
 
 
 

Chieri, capellania di Santo Stefano 
Cattegoria L, mazzo 1 

 
AAT 5.28.68  (olim: Cat.50, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/1//643 
n° 1  Nomina fatta dalli rettori e governatori dello spedale di Santa Maria della Scala 
di Chieri del prete don Gabriele Diano di detta città di Chieri in capellano della 
capella di Santo Stefano nel quartiere Giallo, patronato di detto ospedale, con 
deputazione de’ procuratori per presentare il medesimo al vescovo di Torino per 
opere nella medesima instituito; delli 8 luglio 1476. 
         Pergamena 39x32, in buone condizioni.    28.68.jpg 
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Chieri, Capitolo dell’insigne collegiata di Santa Maria della Scala 

Cattegoria L, mazzo 1bis 
 
 
AAT 5.29.1  (olim: Cat.50, mazzo 1bis, n° 1)                                                                                                   E2,6/2 
n° 1  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra ma mensa arcivescovile ed il Capitolo di 
Chieri riguardo l’amministrazione delle prebende vacanti e atti di collazione. Volumi 
4 segnati colli numeri 1, 2, 3, 4, ed una copia d’un sommario dei suddetti atti; 1775. 
   Vedi anche la giustificazione del prevosto Buschetti nel giudizio appellatorio tra 
questi vertente e la collegiata di Chieri avanti S.E. Rev.ma Nunzio. Pinerolo 1751 
sommarij, tomo I° 1751. 
a)  vol. 1: cartaceo, fascicolo composito in condizioni discrete. 
b)  vol. 2: cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
c)  vol. 3: cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
d)  vol. 4: cartaceo, fascicolo a stampa, in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.29.1 bis   (olim: Cat.50, mazzo 1bis, n° 1bis)                                                                                      E2,6/2 
n° 1 bis  Relazione sulla Collegiata di Chieri.  Anonima, [si.t. ma fine ‘700]. 
 
 

Ciriè, chiesa di San Martino 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.1  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                  2/2/1//644              
n° 1  Compromesso con sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertenti 
tra il vescovo di Torino ed il prevosto di San Bernardo di Montjovetto per riguardo 
alla chiesa di San Martino di Ciriè per quale fu dichiarato dover la presentazione e 
colazione della medesima spettare al detto prevosto e l’instituzione e giurisdizione 
spirituale al detto vescovo; del 1 agosto 1288.               Ed. F. Gabotto, o.c., p. 342   (n° CCCXIII) 
         Pergamena 30x41, in condizioni mediocri.   30.1.JPG 
  
     
AAT 5.30.2  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                                  2/4/5//191 
n° 2  Colazione della chiesa di San Martino di Ciriè fatta dal vescovo Vidone di 
Torino a presentazione del prevosto di Montjovet a favore del padre Vercellino di 
Morianna canonico in detta prevostura; delli 7 dicembre 1346. 
         Pergamena 28x24, in discrete condizioni.   30.2.JPG 
  
 
AAT 5.30.3  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                                  2/4/5//192 
n° 3  Instituzione di mons. Tommaso di Savoja vescovo di Torino del canonico 
Pietro De Follens nella chiesa parochiale di San Martino di Ciriè a nominazione e 
presentazione del prevosto de’ Santi Nicolao e Bernardo di Monjovet a cui spetta il 
juspatronato della medesima; delli 23 giugno 1360. 
         Pergamena 31x26, in discrete condizioni.     30.3.JPG 
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Corio, parochiale 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

 
AAT 5.30.4  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa del pievano di 
Corio contro la comunità di detto luogo per riguardo all’emolumento delle 
sepolture; 1582. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 

Cuorgnè, colleggiata 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.5  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                       E2,6/2 
n° 1  Nomina fatta dal capitolo di Cuorgnè del signor D. Bollettino in canonico in 
detta colleggiata; delli 20 giugno 1632. 
         Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 

Croveglia, prevostura 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.6   (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                       manca dal 1955.           
n° 1  Transazione seguita tra Milone vescovo di Torino e l’arcivescovo di Milano da 
una parte, ed il prevosto di Croveglia e suoi fratelli dall’altra sovra le differenze tra 
esse parti vertenti a causa delle chiese di Santa Maria di Lombriasco, San Pietro di 
Carmagnola, Santa Maria di Ceriaglio, San Martino di Cavalerleone, Santa Maria di 
Rivetta, Santa Maria di Revigliasco, Spedale di Croveglia, per quale detto vescovo ha 
ceduto ogni ragione che le potesse spettare da dette chiese, mediante una 
ricognizione annua di due bisantios, d’intervenire alla sinodo ed altri pesi ivi 
espressi; [si.t. 1170 - 1195 ].                                                                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 51 (n° XLII) 
                                                                                                                 
 
AAT 5.30.7  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                        manca dal 1992. 
n° 2  Parte degli atti seguiti avanti il priore de’ Santi Apostoli delegato 
dell’arcivescovo di Milano nella causa d’appellazione tra il vescovo di Torino ed il 
prevosto e canonici di Croveglia per la dipendenza di detta prevostura e suoi 
membri dal detto vescovado; dell’anno 1289. 
          
 
AAT 5.30.8  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                                  2/2/2//505           
n° 3  Sentenza interlocutoria per la restituzione delle spese fatte dal vescovo di 
Torino nella causa contro il prevosto di Croveglia; delli 25 novembre 1289. 
         Pergamena 25x19, in buone condizioni.    30.8.JPG                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 346   (n° CCCXVI) 
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AAT 5.30.9  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 4)                                                                                                  2/2/2//506 
n° 4  Procura generale fatta dal prevosto e canonici della chiesa di Croveglia in capo 
del rettore della chiesa di San Giuliano di Chieri uno de’ membri di detta prevostura 
a tutte le cause; delli 9 febbraro 1303.   
        Pergamena 13x26, in discrete condizioni.    30.9.jpg 
 
 
AAT 5.30.10  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 5)                                                                                               2/4/5//193 
n° 5  Compromesso fatto dal vescovo di Torino e prevosto della chiesa di Croveglia in 
capo degli arbitri ivi nominati per terminare le differenze tra essi vertenti per la 
dipendenza di detta prevostura e chiese alla medesima annesse dal detto vescovado; 
delli 12 aprile 1306. 
         Pergamena 20x32, in buone condizioni.   30.10.JPG 
 
 
AAT 5.30.11  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 6)                                                                                               2/4/5//194 
n° 6  Sentenza arbitramentale proferta dal vescovo di Parma arbitro eletto sovra le 
differenze vertenti tra il vescovo di Torino ed il prevosto di Croveglia agostiniano 
per riguardo alla visita pastorale delle chiese di Santa Maria di Lombriasco, di Santa 
Maria di Rivetta, di Santa Maria di Revigliasco, di San Pietro di Carmagnola, di San 
Martino di Cavalerleone e della chiesa della grangia di Cereaglio, per quale sentenza 
si dichiarano dette chiese indipendenti dal detto vescovado; delli 21 maggio 1306. 
         Pergamena 27x38, in buone condizioni.    30.11.JPG 
 
 
AAT 5.30.12  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 7)                                                                                               2/2/1//645 
n° 7 Appellazione alla Santa Sede interposta dal prevosto di Croveglia 
dall’infeudazione fatta dal cardinale legato a favore d’Antonio e Giacomo fratelli De 
Ponte, del luogo, beni e redditi di Croveglia mediante un censo annuo di fiorini 10 
d’oro come fatta in troppo pregiudicio della detta prevostura; delli 30 agosto 1376. 
         Pergamena 45x33, leggermente danneggiata.    30.12.JPG 
 
 
AAT 5.30.13  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 8)                                                                                               2/4/5//195 
n° 8  Appellazione alla Santa Sede interposta dal vescovo di Torino d’asserta 
cittazione ottenuta dal prevosto di Croveglia preteso gravato dalle sentenze contro di 
lui proferte; delli 17 ottobre 1444. 
         Pergamena 34,5x29,5, in condizioni buone.    30.13.JPG 
 
 
AAT 5.30.14   (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 9)                                                                                              2/2/2//507       
n° 9  Bolla del papa Martino di delegazione in capo degli ivi nominati per decidere sovra 
le differenze vertenti tra il vescovo di Torino ed il prevosto di Croveglia per riguardo alle 
chiese di Santa Maria di Rivetta e Santa Maria di Rumilla anticamente unite al detto 
vescovado ed indebitamente occupate dal detto prevosto. [15 marzo 1283]. 
                                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 335   (n° CCCI) 
         Pergamena 18,5x15, in condizioni buone. Bulla dep.    30.14.JPG 
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AAT 5.30.15  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 10)                                                                                             2/1/2//623 
n° 10  Requisitorie della curia appostolica al duca Ludovico di Savoja per 
l’esecuzione della sentenza proferta nella causa del vescovo di Torino contro il 
prevosto di Croveglia prettendente d’essere esente dell’jmposto fatto dal detto 
vescovo per la sinodo ed essere indipendente dalla di lui giurisdizione spirituale 
tanto per riguardo di detta prevostura che suoi membri consistenti nelle chiese de’ 
Santi Stefano e Gioanni di Pinerolo, prevostura di Lombriasco, Santo Spirito di 
Chieri, Santa Maria della Spina di Revigliasco ed altre chiese dipendenti dalla detta 
prevostura di Croveglia, delli 14 dicembre 1447. 
         Pergamena 58x66,5, leggermente danneggiata.   30.15 R.JPG  30.15 V.JPG 
 

 
 

Demonte, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.16  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Atti seguiti nella curia arcivescovile di Torino nella causa del signor don Pietro 
Lequio priore di Demonte contro il signor marchese di Centallo signore di detto 
luogo opponente alla missione in possesso della parochiale del luogo di Demonte; 
dell’anno 1643. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
 

Fossano, prevostura de’ Santi Maria e Giovenale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
 
AAT 5.30.17  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/1//646 
n° 1  Bolla del papa Clemente di colazione della prevostura dei Santi Maria e 
Giovenale di Fossano a favore del canonico Guidone Nucetto per la rassegnazione 
fattagli della medesima dal prevosto Claudio Nucetto; delli 8 calende ottobre 1526. 
    Pergamena 65x48,3, in discrete condizioni, sigillo pendente asportato con danni alla plica.  30.17.JPG  
 

 
Forno di Rivara, prevostura di Santa Maria 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

 
AAT 5.30.18  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/4/5//196 
n° 1  Colazione del vicario generale del cardinale Cibo vescovo di Torino della 
chiesa parochiale di Santa Maria del Forno di Rivara a favore di Gerolamo 
Vechiano in seguito dell’indulto appostolico concesso al detto cardinale; delli 10 di 
settembre 1534. 
         Pergamena 40x28, con sigillo cereo, in condizioni discrete.   30.18.JPG 
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Gassino, piovania 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

 
AAT 5.30.19  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/1//647 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Giacomo Fiorio di 
Gassino del patronato della chiesa o sia piovania di detto luogo colla quarta parte 
della decima di detto luogo più del patronato di quella di Brandizzo e decima di 
detto luogo, più quello della chiesa di Sayrasco, con diversi beni ivi specificati; delli 
19 settembre 1310. 
         Pergamena 40x19, in condizioni molto precarie.    30.19.JPG 
         Restaurata a cura del prof. Hugo Alloa nel laboratorio di restauro dell’Abbazia di Novalesa.  
 
 
 

Givoletto, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.20  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/2//508 
n° 1  Inventaro de’ beni della chiesa di San Secondo del luogo di Givoletto; 
dell’anno 1598. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.  30.20 A.JPG  30.20 B.JPG  30.20 C.JPG  30.20 D.jpg   
30.20 E.JPG   30.20 F.JPG  30.20 G.JPG  30.20 H.JPG  30.20 I.JPG   30.20 L.JPG  30.20 M.JPG  30.20 N.jpg  
30.20 O.jpg  30.20 P.jpg  30.20 Q.jpg  30.20 R.jpg  30.20 S.jpg 
   

 
 

La Marmora, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.21  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/1//648 
n° 1  Inventaro fatto dal curato della chiesa di San Massimo della Marmora in 
esecuzione delle constituzioni sinodali de’ beni tanto mobili che immobili e 
supeletili spettanti alla detta di lui chiesa; delli 17 dicembre 1431. 
         Pergamena 50x35, in condizioni molto critiche.  30.21 R.JPG   30.21 V.jpg 
 
 

Lanzo, parochiale di San Pietro 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.22  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/1//649 
n° 1  Bolla del papa Innocenzo di colazione della piovania di San Pietro di Lanzo a 
favore del prete Gioanni Riccardo; delli 10 dicembre 1439. 
         Pergamena 56x33, in condizioni discrete, lacerata in fondo. Bulla dep.    30.22.JPG  30.22bis.JPG 
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AAT 5.30.23  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                               2/2/1//650 
n° 2  Bolla del papa Allesandro VI di nuova unione di piovania di Lanzo alla mensa 
vescovile di Torino; delli 11 calende dicembre 1494. 
         Pergamena 55x32, in condizioni discrete. Bulla dep.    30.23.JPG 30.23bis.JPG  30.23ter.JPG 
 
 
AAT 5.30.24  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                              2/2/2//509 
n° 3  Possesso preso a nome del vescovo di Torino della chiesa parochiale di San 
Pietro di Lanzo in seguito all’incorporazione della medesima fatta dal pontefice; 
delli 26 ottobre 1519. 
         Pergamena 21x22, in condizioni discrete.   30.24.JPG 
 
AAT 5.30.25  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 4)                                                                                               2/2/2//510 
n° 4  Atto di possesso preso a nome del vescovo di Torino della chiesa parochiale di 
San Pietro di Lanzo in seguito alle bolle d’unione della medesima alla di lui mensa; 
delli 23 aprile [leggi: agosto] 1500. 
        Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni.   30.25 A.JPG  30.25 B.jpg  30.25 C.jpg  30.25 D.jpg 
 
AAT 5.30.26  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 5)                                                                                                     E2,6/2 
n° 5  Atti d’espletto  seguiti ad instanza di mons. Gerolamo della Rovere arcivescovo 
di Torino nella qualità di piovano della chiesa parochiale di San Pietro di Lanzo 
contro Antonio e Pietro fu Bernardo Clerico per obligargli al consegnamento de’ 
beni dalli medesimi posseduti nelle fini di Balangero semoventi dalla suddetta 
piovania. 
   Altri atti contro diversi particolari per obligargli alla stessa consegna per beni situati 
nelle fini di Ciriè; dell’anno 1574. 
         Cartaceo, due fascicoli in condizioni discrete. 

 
 

Liramo, prevostura di San Martino 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.27   (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                    manca dal 1992.     
n° 1  Donazione fatta da Boetto fu Giacomo di Barbania e suoi nipoti Giacomo ed 
Umberto a favore della chiesa di San Martino di Liramo di due pezze di bosco nella 
vauda ivi coerenziata; nel mese di marzo 1203.  
                                                                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 131   (n° CXXVI) 
 
 
AAT 5.30.28  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                               2/1/2//624 
n° 2  (Copia di) cessione fatta da Enrico visconte di Baratonia a favore del prevosto 
di San Martino di Liramo d’ogni ragione compettentegli in et sopra la roggia 
discorrente dalla Stura per le fini di Mathi al molino di detta chiesa, per il prezzo di 
soldi 20 di Susa; in agosto 1203. [copia autenticata  del 19 febbraio 1313, vedi 
originale al n° 7]                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 132   (n° CXXVII) 
        Pergamena 34,5x61, in buone condizioni.   30.28 R.jpg   30.28 V.jpg 
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AAT 5.30.29  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                               2/2/2//511 
n° 3  Cessione fatta da Guglielmo conte di Balangero fu Guglielmo di Castellamonte 
a favore della chiesa di San Martino di Liramo d’ogni ragione compettentegli in et 
sovra una roggia proveniente dalla Stura di Mathi al molino di detta chiesa dalla 
rocca di Lanzo sino a Ciriè per et mediante soldi 60 secusini; delli 10 calende aprile 
1204. 
         Pergamena 15x58,5, annerita e corrosa ai margini.  30.29.JPG 
     
 
AAT 5.30.30  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 4)                                                                                               2/2/2//512   
n° 4  Transazione seguita a mediazione del vescovo di Torino sovra le differenze che 
vertivano tra il monistero di Sant’Andrea a di Torino ed il prevosto di san Martino 
di Liramo per causa di diversi beni ivi designati situati nelle fini di Ciriè, Nole e 
Grosso, per quale è stato convenuto doversi li medesimi dividere per mettà a caduna 
delle parti; delli 10 febbraro 1209.                                       Ed. F. Gabotto, o.c., p. 152   (n° CXLIV) 
         Pergamena 28x15,5, in condizioni precarie.     30.30.JPG                          
  
 
AAT 5.30.31   (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 5)                                                                                              2/2/2//513    
n° 5  Cessione fatta da Raynero e Nicolao fu Goslino di San Morizio ed il piovano 
della chiesa di San Martino di Liramo d’ogni ragione compettentegli in et sopra 
certo fitto dovuto per una pezza di terra situata nelle fini di detto luogo di San 
Morizio da particolari ivi nominati; delli 5 aprile 1211. 
         Pergamena 16x10,5, in condizioni buone.   30.31.JPG                  Ed. F. Gabotto, o.c., p. 163   (n° CLII) 
  
 
AAT 5.30.32  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 6)                                                                                               2/2/2//514               
n° 6  Compromesso sovra le differenze vertenti tra il signor Raynero di Front tanto a 
suo nome che de’ suoi fratelli ed il prevosto di Liramo a suo nome e dell’abbate di 
San Mauro per stara 4 avena prettesi dovuti dal detto prevosto alli detti fratelli per 
fitto annuo d’un bosco chiamato “il bosco de’ preti” ivi specificato; delli 27 
novembre 1287.                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 340   (n° CCCXI) 
         Pergamena 20,5x16, in condizioni buone.   30.32.JPG 
 
 
AAT 5.30.33  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 7)                                                                                     manca dal 1992.          
n°  7  Cessione fatta da Enrico visconte di Baratonia a favore del prevosto della 
chiesa di San Martino di Liramo d’ogni ragione compettentegli in et sovra una roggia 
proveniente dalla Stura per le fini di Mathi alli molini di detta chiesa, mediante la 
somma di soldi 4 di Susa simile alla già descritta in questa cattegoria sotto il numero 
2 del mese di agosto 1203.                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 132   (n° CXXVII) 
             
 
AAT 5.30.34   (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 8)                                                                                              2/4/5//197          
n° 8  Unione fatta dal vescovo d’Asti delegato appostolico della chiesa di San 
Martino di Liramo alla mensa vescovile di Torino; delli 25 maggio 1308. 
        Pergamena 24x32,5, in condizioni buone.    30.34.JPG     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 371   (n° CCCXXXIV) 
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AAT 5.30.35  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 9)                                                                                               2/2/2//515 
n° 9  Rinuncia fatta da Gioanni Landulfo de’ signori della Rocca a favore del vescovo di 
Torino d’un fitto annuo di stara 4 castagne verdi e denari 20 vienesi dovuti dalli 
particolari ivi nominati alla chiesa di San Martino di Liramo per esso indebitamente 
occupato per anni 40 spettante alla detta chiesa; delli 28 febbraro 1316. 
         Pergamena 26,5x18, in condizioni buone.  30.35.JPG 
  
 
 

Lombriasco, prevostura 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.36  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                      manca dal 1955. 
n° 1  Copia non autentica delle donazioni fatte dal marchese Ardizzone Romagnano 
a favore del prevosto e canonici di Lombriasco di diversi beni ivi specificati con gli 
obblighi ivi di vestire trecento poveri ogni anno e di nutrirgli ecc. con altre scritture 
appartenenti alla fondazione di detta prevostura fatta da detti marchesi; delli 5 aprile 
1173. 
         
 
AAT 5.30.37  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                               2/2/2//516 
n° 2  Giuramento di fedeltà prestata dal prevosto di Lombriasco al vescovo di 
Torino [Giacomo I ] con investitura per questo accordatagli dalla detta prevostura; 
delli 9 settembre 1224.                                                        Ed. F. Gabotto, o.c., p. 198   (n° CLXXXIX) 
         Pergamena 19,5x10, in condizioni mediocri.   30.37.JPG 
     
 
AAT 5.30.38  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                               2/2/1//651             
n° 3  Lettere del legato appostolico di Clemente V di delegazione in capo de’ vescovi 
d’Alba e d’ Asti per unire alla mensa di Torino la prevostura di Santa Maria di 
Lombriasco e la chiesa di San Martino di Liramo; delli 12 calende dicembre 1307. 
[Con altra copia]                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 370   (n° CCCXXXIII) 
        Due pergamene: A) 44x30 e B) 49x29 , in condizioni buone. Bulla A) deteriorata, B) dep.   
        30.38 A.JPG  30.38 A R.jpg   30.38 A V.jpg  30.38 B.JPG         
             
 
AAT 5.30.39  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 4)                                                                                               2/4/5//198 
n° 4  Procura fatta dalli signori Luchina Provana vedova di Percivale De’ Ponte 
tutrice di Antonio, Stefano e Giacomo suoi figlj e Gioanni Chiafredo Gramaja 
consignori di Lombriasco e compatroni della chiesa di Santa Maria di detto luogo 
per comparire nella curia di Roma per nominare il rettore della detta chiesa; delli 22 
ottobre 1476. 
         Pergamena 35x25, leggermente danneggiata.   30.39.JPG 
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Marene, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.40  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Cessione fatta dal capitolo e canonici della Metropolitana di Torino 
all’arcivescovado del medesimo della chiesa parrochiale e cura di Santa Maria della 
Plebe del luogo di Marene e redditi alla medesima spettanti, coll’obbligo di detto 
arcivescovado di provvedere e pagare li predicatori dell’advento quadragesima ed 
ogni altro tempo del pulpito di San Gioanni, con più di pagare al capitolo un censo 
di due ducati di camera appostolica, proveniente detto censo dalli padri di San 
Domenico di Rivoli per la decima di San Salvario spettante alla sua mensa 
archiepiscopale; delli 14 febbraro 1598. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 

Mathi, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.41  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Propalazioni seguite ad instanza del signor prevosto di Mathi per l’esportazione 
fatta dal prete Giacomo Salato come capellano in detta chiesa di Mathi di diversi 
mobili spettanti a detta chiesa; dell’anno 1581. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 

 
Macello, priorato di San Francesco di Paola 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

 
AAT 5.30.42  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Erezione del priorato di San Francesco di Paola nel luogo di Macello fatta dal 
signor conte Gerolamo Solaro di Macello con riserva del juspatronato; delli 28 
giugno 1655. 
            Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni precarie. 
 
 

Moncinisio, prevostura. 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.43  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Consulto dell’ avuocato Ambrosio di Brosolo sovra il patronato e ragione di 
nominare alla prevostura di Moncinisio. 1406. 
            Cartaceo, fascicolo restaurato da G.M.Pasquino. 
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Monasterolo, chiesa de’ Santi Nicolao e Maria 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
AAT 5.30.44  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/4/5//199 
n° 1  Approvazione del vescovo di Torino della nomina fatta dalli signori di 
Monasterolo del rettore delle chiese de’ Santi Nicolao e Santa Maria di detto luogo; 
delli 13 dicembre 1343. 
          Pergamena 32x21, in condizioni mediocri.   30.44.JPG 
  

 
Moncalieri, collegiata 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.45  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Atti seguiti nanti il commissaro Nepotis nella causa del procuratore fiscale della 
mensa archiepiscopale di Torino contro li canonici della collegiata di Santa Maria di 
Moncaglieri prettendenti d’escludere la mensa di Torino dalla successione di detta 
collegiata; dell’anno 1571. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni critiche. 
 
AAT 5.30.46  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 2)                                                                                                     E2,6/2 
n° 2  Prottesta de’ canonici di Moncaglieri contro l’atto di possesso che s’intendeva 
darsi per parte di monsignore arcivescovo di Torino ad un certo don Ghilietti d’un 
canonicato in detta collegiata stato dal detto monsignore nominato; delli 2 gennaio 
1625. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.30.47  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 3)                                                                                                     E2,6/2 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del promotore 
della mensa e della curia archiepiscopale contro il capitolo di Moncaglieri per 
obligar questo a far fede delle ragioni che prettendeva di nominare ad un beneficio 
eretto nella collegiata di detta città sotto il titolo di San Giorgio; dell’anno 1733. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.30.48  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 4)                                                                                               2/2/1//652 
n° 4  Fondazione e dotazione della cappella dei Santi Simone e Giuda e Teodoro 
nella collegiata di Moncalieri dai giugali Giacomo e Catterina Scarono; 10 dicembre 
1420. 
          Pergamena 37x42,5, leggermente danneggiata.   30.48 R.jpg   30.48 V.jpg 
 
 
AAT 5.30.49  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 5)                                                                                               2/4/5//200 
n° 5  Transazione fatta da Smeralda Buni vedova Taglioti con Michele Taglioti suo 
figlio che le assegna ducati cinque annui sopra una casa a Poirino ed altro fitto sopra 
un campo ivi; 9 luglio 1460. 
         Pergamena 31x33,5, in condizioni critiche.    30.49.jpg 
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AAT 5.30.50  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 6)                                                                                               2/2/2//517 
n° 6  Instromento di vendita di giornate una vigna territorio di Moncalieri fatta da 
Egidio Topelli e Gabriel De Valle; 8 maggio 1469. 
         Pergamena 27x23, leggermente danneggiata.   30.50.JPG 
 
 
AAT 5.30.51  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 7)                                                                                               2/2/1//653 
n° 7  Istromento di vendita fatta da Gabriel De Valle al medico Bartolomeo Buneis 
di giornate una vigna comprata da Egidio Topelli con istromento 8 maggio 1469; 11 
dicembre 1475. 
         Pergamena 45,8x20,3, leggermente danneggiata.    30.51.jpg 
 
AAT 5.30.52  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 8)                                                                                      manca dal 1992. 
n° 8  Bolla di papa Gregorio XIII di unione del beneficio dei Santi Simone e Giuda 
eretto nella collegiata di Moncalieri al convento dei Padri Carmelitani; 1 marzo 
1575. 
             
 
AAT 5.30.53  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 9)                                                                                               2/2/1//654 
n° 9  Testamento della signora Smeralda Bunys Tagliotti quale instituisce erede 
universale il medico Bartolomeo Buneis suo nipote; 10 marzo 1485. 
         Pergamena 48x38, leggermente danneggiata.   30.53.JPG 
 
 
AAT 5.30.54  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 10)                                                                                             2/4/5//201 
n° 10  Istromento di compera di giornate 40 bosco nella Val di Gorra che il 
convento dei padri carmelitani fece da Guglielmo Baldi di Rivoli; 2 maggio 1498. 
         Pergamena 39,5x14, in condizioni discrete.   30.54.jpg 
 
 
AAT 5.30.55  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 11)                                                                                             2/2/2//518 
n° 11  Donazione fatta al convento da Giorgio Rampa con peso d’anniversario di 
una sua casa sul quartiere Sant’Egidio e di giornate 6 bosco alla Barachina; 25 aprile 
1447. 
         Pergamena 29x22, in condizioni critiche.  30.55.jpg      Restaurata dal Laboratorio 
        di Restauro dell’Abbazia della Novalesa nel luglio 2012 per conto del Sig. Giancarlo Benech.       
 
    
AAT 5.30.56  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 12)                                                                                             2/4/5//202 
n° 12  Possesso preso della casa di sant’Egidio e bosco alla Barachina legati al 
convento di Giorgio Rampa; 9 maggio 1452. 
         Pergamena  33x19, leggermente danneggiata.   30.56.JPG 
 
 
AAT 5.30.57  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 13)                                                                                             2/2/1//655 
n° 13  Il convento in odio delli fratelli Remigio e Giorgio Rampa è mantenuto 
giudicialmente in possesso della casa e bosco legatagli dal suddetto Giorgio; 16 
gennajo 1456. 
           Pergamena 45,5x34, in condizioni buone.     30.57.jpg 
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AAT 5.30.58  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 14)                                                                                             2/4/5//203 
n° 14  Vendita fatta da Cardino Vagnoni di Trufarello al P. M. Alberto Carisimis di 
Milano provinciale; li 7 agosto 1478.  [Variazione al contratto fatta nel 1530, 17 
agosto.] 
         Pergamena 34x26, in condizioni mediocri.   30.58.JPG 
  
 
 AAT 5.30.58bis  (olim: senza segnatura)                                                                                                  2/4/5//203       
Altra copia cartacea del precedente contratto, con l’annotazione del 1530. 
               30.58bis A.JPG  30.58bis B.JPG  30.58bis C.JPG  30.58bis D.JPG  30.58bis E.jpg    
 
 
AAT 5.30.59  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 15)                                                                                             2/4/5//204 
n° 15  Il convento compera dal P. M. Alberto Caresimi con denari di Ludovico di 
Savoja; 31 luglio 1481. 
         Pergamena 33,5x24, in condizioni discrete.   30.59.JPG 
   
 
AAT 5.30.60  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 16)                                                                                             2/2/1//656 
n° 16  Dotatio capellae B.M.V. per d. Bathelomeum De Bruneis cum onere 
missarum; 16 ottobre 1497. 
         Pergamena 46x28, leggermente danneggiata.   30.60.JPG 
  
 
AAT 5.30.61  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 17)                                                                                             2/4/5//205 
n° 17  Permuta di giornate 3,28 del convento alla strada de’ Poirino con tavole 45 
prato dai fratelli Romagnani; 16 dicembre 1504. 
         Pergamena 20x33, in condizioni discrete.    30.61.JPG 
 
 
AAT 5.30.62  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 18)                                                                                             2/2/1//657 
n° 18  Vendita di una casa detta il Piazzo della vedova Maria Duchi al convento in 
persona del padre Schippo; 19 febbraio 1537. 
         Pergamena 50x43,  in condizioni critiche.  30.62.jpg                      Restaurata dal Laboratorio 
        di Restauro dell’Abbazia della Novalesa nel luglio 2012 per conto del Sig. Giancarlo Benech.    
 
 
AAT 5.30.63  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 19)                                                                                  2/1/2// 625 
n° 19 Fondazione della nuova chiesa dei padri carmelitani: 3 giugno 1562. 
         Pergamena 57x48,5, molto evanita.   30.63.JPG 
 
 
AAT 5.30.64  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 20)                                                                                             2/2/2//519 
n° 20  Monitorium A.C. ad instantiam monachorum Testonae; 28 settembre 1646. 
        Pergamena 31x22, molto evanita.   30.64.jpg 
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Montaldo, parochiale de’ Santi Vittore e Corona 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

 
AAT 5.30.65  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                              2/2/2//520    
n° 1  Relazione della presentazione fatta alli signori Montaldo dell’ordine del 
vescovo di Torino per il quale loro vien ordinato di dover rimettere al suo vicario 
Ascherio di Tondonico la chiesa de’ Santi Vittore e Corona di detto luogo di 
Montaldo, come pure li frutti dei tre anni scorsi come previsto della medesima, 
attesi che li medesimi non avevano provato il pretteso loro patronato della 
medesima, tutto che assignati qual ordine resta ivi inserto; delli 16 dicembre 1275. 
      Pergamena 23x25,5, in condizioni discrete.   30.65.JPG    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 321   (n° CCLXXXVIII) 
     

 
Moretta, prevostura di San Gioanni Battista 

Cattegoria L, mazzo 2° 
 

AAT 5.30.66  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/2/1//658 
n° 1  Bolla d’Urbano VIII di riserva a favore di Filippo Francesco Solaro rettore del 
priorato di San Costanzo, d’una pensione di zecchini 150 d’oro sovra la prevostura 
di San Gioanni Battista di Moretta, delli 22 settembre 1623. 
         Pergamena 42x24,5  con bolla plumbea, in condizioni critiche. Restaurata dal Laboratorio 
         di Restauro dell’Abbazia della Novalesa nel marzo 2012 per conto della Associazione Culturale 
         “Passi d’Arte”. Torino.    30.66.JPG 
 
 
 

Montafia, parochiale di San Martino 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
AAT 5.30.67  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                               2/4/5//206 
n° 1  Codicillo del signor Bernerio di Montafia in quale fonda una messa 
ebdomadaria perpetua nella chiesa di San Martino di detto luogo; delli 17 luglio 
1424. 
         Pergamena 37,5x21, in condizioni critiche.    30.67.JPG                 Restaurata dal Laboratorio 
        di Restauro dell’Abbazia della Novalesa nel luglio 2012 per conto del Sig. Giancarlo Benech. 
 
 

Murello, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 2° 

 
 
AAT 5.30.68  (olim: Cat.50, mazzo 2, n° 1)                                                                                                     E2,6/2 
n° 1  Atto di prottesta fatta dal parocco di Moretta conservatore della commenda di 
Murello contro la visita fatta da mons. arcivescovo di Torino della chiesa parochiale 
di detto luogo; delli 18 settembre 1602. 
         Cartaceo, fascicolo di 2 fogli doppi  in carta molto acida. 
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Perero, parochiale 

Cattegoria L, mazzo 3° 
 
 
AAT 5.31.1 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                        E2,6/1 
n° 1  Convenzione tra la comunità ed il parocco di Perero valle di San Martino per 
la ricostruzione della chiesa profanata dagli eretici; delli 4 aprile 1607. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
 
 
 

Pianezza, compagnia de’ disciplinanti 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
AAT 5.31.2 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                        E2,6/1 
n° 1  Riccorso della compagnia de’ disciplinanti di Pianezza per la translazione della 
medesima nella chiesa di San Pietro; 1577. 
           Cartaceo, fascicolo composito di 2 + 6 ff. in condizioni discrete. 
 
 

Pinerolo, collegiata de’ Santi Donato e Morizio 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.3 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                   2/2/2//521 
n° 1  Lettere di mons. Bartolomeo vescovo di Torino di colazione di un canonicato 
nella chiesa de’ Santi Morizio e Donato di Pinerolo e della piovania di San Gioanni 
del Monte a favore del signor D. Antonio Truchetti; delli 11 luglio 1362. 
          Pergamena 30x20,5, in condizioni discrete.    31.3.JPG 
 
 
AAT 5.31.4 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                         E2,6/1 
n° 2  Esame in comprovazione degli usi e consuetudini della collegiata de’ Santi 
Morizio e Donato di Pinerolo; dell’anno 1582. 
         Cartaceo, fascicolo di 10 ff. n.n. + un foglio doppio sciolto, in condizioni mediocri. 
 
 

Piosasco, capellania di San Pietro 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.5 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                        E2,6/1 
n° 1  Nomina del signor conte Carlo fu Giacomo Folgore de’ conti di Piosasco della 
cappellania di San Pietro vicino al castello di Piosasco, fondata e dottata dalla 
signora Agnesina sua nuora; delli 15 dicembre 1547. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
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Poyrino, parochiale 

Cattegoria L, mazzo 3° 
 

 
AAT 5.31.6 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                  2/4/5//207 
n° 1  Lettere del vescovo di Torino di dichiarazione che per la concessione per lui 
fatta di potersi celebrar la messa nell’oratorio o sia capella di San Sebastiano nelle 
fini di Poyrino, non intende per essa di pregiudicare in alcun modo alla parochiale 
di detto luogo con inibizione ala capellano pro tempore della medesima di ricevere 
in essa alcune oblazioni; delli 23 marzo 1453. 
        Pergamena 34x24, con sigillo cereo pendente, in condizioni buone.   31.6 R.jpg  31.6 V.jpg 
 
 
AAT 5.31.7 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                              2/1/2//625bis   
n° 2  Bolla di Clemente papa VIII a favore di Francesco Craveri per il possesso della 
cura di Pojrino; delli 13 agosto 1603. 
        Pergamena 56x41, in condizioni discrete.       31.7 R.jpg  31.7 V.jpg 
 
 
 

Poyrino, capella di San Gioanni Battista 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.8 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                         E2,6/1 
n° 1  Visita d’un opera che il signor D. Carlo Roero de’ signori di Canale s’intendeva 
fare vicino al coro della capella di San Gioanni Battista esistente nella chiesa di Santa 
Maria di Poyrino; delli 26 novembre 1571. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni precarie. 
 
 

Racconiggi, parochiale di Santa Maria Maggiore 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.9 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                  2/2/1//659 
n° 1  Approvazione del vescovo di Torino della permuta seguita tra il beneficiato 
della chiesa di Salabertamo  [sic] di colazione del prevosto d’Oulx ed il rettore della 
chiesa di Santa Maria Maggiore di Racconiggi, di colazione di detto vescovo con 
instituzione de’ medesimi in detta rispettiva chiesa; delli 13 novembre 1330. 
          Pergamena 28,5x42, in condizioni di conservazione discrete.   31.9.jpg 
 
 
AAT 5.31.10 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                2/1/2//626 
n° 2  Bolla del papa Allessandro VI di nuova unione della piovania di Santa Maria 
di Racconiggi al vescovado di Torino; delli none aprile 1502. 
         Pergamena 57x44,5, littera filo serico bulla plumbea in condizioni buone.    31.10 R.jpg  31.10 V.jpg   
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AAT 5.31.11 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti commissionali informazioni e visita tra Gioanni Antonio Grosso fu Ruffino 
di Racconiggi e la chiesa parochiale di Santa Maria Maggiore di detto luogo ed il 
procuratore della mensa arcivescovile di Torino per la permuta che intendevano 
fare d’un alteno di giornate 3 situato nelle fini di detto luogo, regione d’Alborea, con 
altro proprio di detta parochiale situato nelle fini di detto luogo ove si dice “alla 
Barata”; dell’anno 1600. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.31.12 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Nota delle pezze descritte nel cattasto alla colonna di Santa Maria Maggiore di 
Racconiggi della massaria della mensa archiepiscopale di Torino. ( E vedi supra pag. 
151 n° 10 - d’altra mano). 
        Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 
 

Racconigi, parochiale di San Gioanni Battista 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.13 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Inventaro de’ beni mobili ed immobili della parochiale di San Gioanni Battista 
di Racconiggi; delli 26 aprile 1680. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete. 
 
 
 

Raconiggi, beni della mensa arcivescovile 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.14 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                     E2,6/1 
n° 1  Permuta tra mons. Gioanni Battista Roero arcivescovo di Torino ed il signor 
Gioanni Goveano di due pezze di prato nelle fini di Racconiggi di tavole 166; delli 
27 gennaro 1747. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni buone. 
 
 
 

Revigliasco, capella del castello 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.15 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/2//522 
n° 1 Nota de’ beni mobili ed immobili della capella del castello di Revigliasco.  [si.t.] 
       Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni precarie.  31.15 A.jpg  31.15 B.jpg  31.15 C.jpg  31.15 D.jpg   
                                                                                                 31.15 E.jpg 
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Rossana, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.16 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/2//523 
n° 1  Inventaro de’ beni della chiesa parochiale del luogo di Rossana; dell’anno 
1574. 
       Cartaceo, fascicolo di 4 ff. + un foglio doppio in condizioni precarie.   
        31.16 A.jpg  31.16 B.jpg  31.16 C.jpg  31.16 D.jpg  31.16 E.jpg  31.16 F.jpg  31.16 G.jpg 
 
 

San Maurisio, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.17  (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                               2/2/2//524                           
n° 1  Prottesta fatta dalli signori del castello di San Maurizio che per l’assignazione 
fattagli dal vescovo di Torino a far fede de’ titoli comprovanti il patronato della 
chiesa parochiale di detto luogo, non possa apportargli alcun pregiudizio alla 
nomina per essi fatta dal rettore della medesima; delli 2 giugno 1296. 
        Pergamena 27x12,5, in discrete condizioni.   31.17.JPG      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 359   (n° CCCXXIII) 
 
AAT 5.31.18  (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                               2/2/2//525                            
n° 2  Altra prottesta fatta da Gioanni del castello di San Maurizio a suo nome e di 
Giacometto suo fratello e di Bertino ed Antonio del castello di San Maurizio patroni 
della chiesa parochiale di detto luogo contro del vescovo di Torino quale non ha 
voluto admettere il chierico da essi presentato alla detta chiesa di San Maurizio; delli 
21 giugno 1296.                                                                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 360   (n° CCCXXIV) 
         Pergamena 17x11,5, in discrete condizioni.    31.18.JPG 
 
AAT 5.31.19 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 3)                                                                                                2/2/2//526 
n° 3  Procura fatta da Gioannetto ed Antonio del castello di San Maurizio per 
presentare al vescovo di Torino il piovano della parochia di San Maurizio come 
patroni della medesima; delli 13 luglio 1308. 
        Pergamena 23x16, in buone condizioni.    31.19.JPG 
 
AAT 5.31.20 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 4)                                                                                                2/4/5//208 
n° 4  Rasegna fatta dal padre Tommaso Dinardo della piovania di San Morizio in 
mani del vescovo di Torino per non essere stato nominato da tutti li compatroni 
della medesima; delli 16 settembre 1337. 
        Pergamena 30x24, in buone condizioni.    31.20.JPG 
 
AAT 5.31.21 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 5)                                                                                                2/4/5//209 
n° 5  Presentazione fatta dalli signori di San Maurizio ivi nominati al vescovo di 
Torino del padre Tommaso Dinardo monaco frutuariense alla piovania di detto 
luogo come patroni della medesima coll’approvazione ed instituzione del detto 
vescovo; delli 16 settembre 1337. 
         Pergamena 34x30, in buone condizioni.  31.21.JPG 
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AAT 5.31.22 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 6)                                                                                                2/4/5//210 
n° 6  Approvazione del vescovo di Torino della nomina fatta dalli signori Antonio e 
Giovannone de’ signori di Castiglione e Vittone Vittoni di San Morizio del padre 
Bartolomeo Cavaleri alla piovania di San Maurizio di detto luogo, juspatronato di 
detti signori; delli 5 di novembre 1374. 
        Pergamena 35x30,5, in buone condizioni.    31.22.jpg 
 
 
 

Sant’Ambroggio, Spedale de’ poveri 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
 
AAT 5.31.23 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Attestati e visita dello Spedale de’ Poveri eretto nel luogo di Sant’Ambroggio; 
dell’anno 1603. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
 

Savigliano, parochiale di Santa Maria 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
 
AAT 5.31.24 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/1//660 
n° 1  Transonto della Bolla del papa Clemente d’unione ed incorporazione della 
chiesa parochiale di Santa Maria di Savigliano alla mensa abbaziale di San Pietro di 
Savigliano. [Si.t.]  (Avignone, nonas decembre 1347 - d’altra mano). 
      Pergamena 40x29, lacerata e mutila.      31.24 R.JPG  31.24 V.JPG 
      Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
           
 
AAT 5.31.25 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                2/4/5//211 
n° 2  Presentazione fatta al podestà di Savigliano dal rettore delle chiese di Santa 
Maria e San Nicolao di Savigliano dell’ordine del vicario di Torino per l’immissione 
in possesso delle medesime; delli 5 marzo 1303. 
      Pergamena 27,5x27, leggermente danneggiata.  31.25.JPG 
 
 
AAT 5.31.26 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Copia della Bolla di Clemente VI d’unione della chiesa di Santa Maria di 
Savigliano all’abbazia di San Pietro di detto luogo; dell’anno 1350. [o 1347] 
Con altra copia simile e copia della bolla di Papa Felice V di revoca di detta bolla di 
Clemente VI per cui la chiesa di Santa Maria ritorna alla mensa del vescovo di 
Torino; del 9 gennaio 1442. 
        Documentazione cartacea formata da un fascicolo di 5 ff.,  due fogli doppi e un foglio sciolto,  
        in condizioni discrete.   



 174 

AAT 5.31.27 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 4)                                                                                                2/2/1//661 
n° 4  Delegazione dell’abbate di San Giusto di Susa delegato appostolico in capo del 
priore della chiesa di Sant’Andrea di Savigliano per procedere all’esame de’ 
testimonj prodotti e da prodursi per parte del piovano della parochiale di Santa 
Maria di Savigliano, parochiani della medesima e comunità di detto luogo 
prttendenti non essersi potuto far unione di detta parochiale all’abbazia di san Pietro 
di Savigliano; delli 14 settembre 1384. 
        Due fogli cartacei cuciti in serie.    31.27 A.JPG   31.27 B.JPG   31.27 V.JPG 
       Restauro nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
 
 
AAT 5.31.28 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Copia della Bolla del papa Nicolao V di colazione della piovania di Santa 
Maria di savigliano membro dell’abbazia di san Pietro di detto luogo a favore del 
padre Antonio Begiamo uno de’ monaci di detto monastero di San Pietro; delli 20 
febraro 1452. 
        Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.31.29 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Visita della chiesa parochiale dell’abbazia di San Pietro del luogo di Savigliano; 
delli 8 ottobre 1584. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 
 
 
 

Savigliano, parochiale di San Gioanni 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 

AAT 5.31.30 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 

n° 1  Lettere del nuncio appostolico mons. Ottavio di Santa Croce ottenute dal 
procuratore generale della mensa vescovile di Torino contro l’abbate di San Pietro 
di Savigliano prettendente d’aver il jus di visitare la chiesa parochiale di San Gioanni 
Battista di Savigliano; delli 14 giugno 1578. 
           Cartaceo, 2 ff. uniti da sigillo cereo  in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.31.31 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti di ridduzione de’ beni mobili e frutti ritrovati nella casa d’abitazione del fu 
signor D. Stefano Armitano prouisto della chiesa di San Gioanni situata fuori del 
luogo di Savigliano ad instanza del promotore della mensa arcivescovile di Torino 
colle opposizioni de’ fratelli del medesimo e dell’abbate di San Pietro prettendente 
essere detta chiesa dipendente da detta abbazia; dell’anno 1581. 
           Cartaceo, fascicolo di 12 ff. in condizioni discrete. 
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Scarnafiggi, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.32 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 

n° 1  Atto di possesso preso dal signor D. Allessandro Rostagni della chiesa 
parochiale di Scarnafiggi e de beni alla medesima spettanti; delli 27 [leggi: 25] giugno  
[e 4 luglio] 1572. 
           Cartaceo, fascicolo di 6 ff. circa in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.31.33 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  a) Attestati comprovanti siccome li priori della parochiale di Scarnafiggi sono 
sempre stati soliti di pagare lo stipendio de’ predicatori. 
            Documentazione cartacea di vari fogli sciolti, in condizioni discrete. 
Con uno stato delle anime di detta parochiale; dell’anno 1657. [leggi: 1635] 
           Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 

Sciolse, capella del castello 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.34 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                               2/1/2//627 
n° 1  Testamento del signor Bernardo Rovero signor del castello e luogo di Sciolse, 
San Raffaele, Castagnetto e Villar del fu Bogone in cui fra gli altri legati lascia al 
vescovo di Torino fiorini 600 d’oro che s’adempisca il legato fatto da detto suo 
padre alla capella del castello di Sciolze, più lega alli minori di Chiazzo per la 
celebrazione di due messe ebdomadarie, per la costruzione d’una capella fiorini 100 
per una volta tanto, e stara 4 vino, stara 4 formento annui dovuti da particolari di 
Sciolze ivi nominati; delli 20 agosto 1435. 
        Pergamena 47x62,5, in condizioni discrete.   31.34.JPG 
 
 

Sommariva del Bosco, priorato de’ Santi Giacomo e Filippo 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
 
AAT 5.31.35 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Atto di possesso del priorato de’ Santi Giacomo e Filippo del luogo di 
Sommariva del Bosco; delli 29 aprile 1563. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni mediocri. 
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Susa, priorato di Santa Maria Maggiore 
e prevostura di San Lorenzo di Oulx 

Cattegoria L, mazzo 3° 
 

 
AAT 5.31.36 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/4/5//212 
n° 1  Copia autentica di donazione fatta da Cuniberto vescovo di Torino alla chiesa 
di San Lorenzo de’ Martiri ne’ monti vicini a Susa di molte chiese e territorj con le 
loro decime; delli 30 luglio 1065.  Con due altre copie autentiche delle conferme 
fatte dal vescovo Wiberto ( 1098) e dal vescovo Carlo ( 1165) e un privilegio di papa 
Eugenio. 
           Cartaceo, 4 fascicoli in buone condizioni.  31.36 A.JPG  31.36 B.JPG  31.36 C.JPG  31.36 D.JPG  
31.36 E.JPG  31.36 F.JPG  31.36 G.JPG  31.36 H.JPG  31.36 I.JPG  31.36 L.JPG  31.36 M.JPG  31.36 N.JPG  
31.36 O.JPG  31.36 P.JPG  31.36 Q.JPG  31.36 R.JPG  31.36 S.JPG  31.36 T.JPG 
 
 
AAT 5.31.37 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Copia autentica della Bolla del papa Eugenio di restituzione alla prevostura 
d’Oulx della chiesa di Santa Maria di Susa.  [Si.t.] 
           Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni.   
 
 
AAT 5.31.38 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 3)                                                                                                     E2,6/1 
n° 3  Copia di donazione fatta dal vescovo Cuniberto di Torino a favore della 
prevostura d’Oulx di diverse chiese ivi specificate; 30 aprile 1065. 
           Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in discrete condizioni. 
 
AAT 5.31.39 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Copia non autentica degli atti stati agittati nella curia romana tra mons. Della 
Rovere vescovo di Torino ed il prevosto della prevostura di san Lorenzo d’Oulx per 
la dipendenza di detta prevostura con tutti li suoi membri dalla giurisdizione ed altri 
pesi diocesani di detto vescovo, con sentenza infine per cui viene dichiarata detta 
prevostura e membri dipendenti dal detto vescovado; dell’anno 1506. 
           Cartaceo, fascicolo + un foglio doppio, in precarie condizioni. 
 
AAT 5.31.40 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Copia di convenzione non autentica tra il vescovo di Torino Claudio di Seyssel ed 
il priore o sia commendatario perpetuo de’ Farcondey della chiesa di Santa Maria 
Maggiore di Susa; delli 13 gennaro 1519. 
           Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.31.41 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Sentenza del vicario generale della prevostura d’Oulx nella causa del curato di 
San Restituto di Susa contro la comunità di detto luogo per causa di detta chiesa per 
quale è stato dichiarato doversi il curato mantenere in possesso d’essa; delli 12 
gennajo 1570. 
           Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
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AAT 5.31.42 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 7)                                                                                                      E2,6/1 
n° 7  Diverse dispense matrimoniali del prevosto e vicario generale della prevostura 
di San Lorenzo d’Oulx; dell’anno 1599 in 1623. 
           Documentazione cartacea in vari fogli sciolti, in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.31.43 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 8)                                                                                                      E2,6/1 

n° 8  Transazione seguita tra l’abbate di San Pietro della Novalesa priore di Santa 
Maria Maggiore di Susa ed il priore capitolo e monaci d’Oulx per la nomina 
instituzione del detto priorato di Santa Maria Maggiore per forma di cui le parti 
rinunciano alla lite. Si concede il beneficio all’abbate Provana, il jus di nominare in 
avvenire alli canonici e capitolo d’Oulx al detto priorato e che intanto sia obligato il 
priore di Santa Maria a somministrare gli alimenti a quattro canonici d’Oulx ed un 
campanaro ed al cuoco che tra tutti debbano servire la chiesa; delli 17 luglio 1608. 
  Questo instromento non è autentico quantunque sia stato ricevuto dal notaro 
Loyra li di cui protocolli sono esistenti nell’Archivio tra le scritture dell’abbazia di 
San Michele della Chiusa. Di questo beneficio vi sono due jstromenti nel protocollo 
sesto del notajo Passeroni. 
Con jvi una copia autentica dell’jnstromento di transazione e la bolla per la 
commenda di Santa Maria Maggiore a favore dell’abbate Provana dell’anno 1603, e 
l’atto di mission in possesso di detto beneficio a favore del predetto abbate Provana. 
           Cartaceo, quattro fascicoli in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.31.44 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 9)                                                                                                      E2,6/1 
n° 9  Affittamento fatto dal priore della chiesa magistrale di Santa Maria di Susa 
della grangia della Giandola situata nelle fini di detta città; delli 4 aprile 1631. 
           Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
  
 
AAT 5.31.45 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 10)                                                                                                    E2,6/1 
n° 10  Diversi memoriali sporti a Sua Santità dal prevosto e canonici d’Oulx per 
riguardo alla prevostura e priorato di Santa Maria Maggiore di Susa con ivi una 
rappresentanza del detto prevosto d’Oulx all’arcivescovo di Torino per riguardo alle 
decime.  [si.t.] 
           Cartaceo, tre fascicoli in precarie condizioni. 
 
 

Torino, Cattedrale di San Gioanni Battista 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.46 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/4/5//213 
n° 1  Lettere del vescovo di Torino per quali esorta tutti gli ecclesiastici e diocesani 
di concorere alla riparazione della chiesa di San Gioanni Battista minaciante rovina 
con concessione a medesimi di varie indulgenze; delli 26 maggio 1356. 
         Pergamena 33x22, in condizioni discrete.    31.46.JPG 
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AAT 5.31.47 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                               2/2/2//527 
n° 2  Revocazione fatta dall’abbate di San Mauro delle colazioni per esso fatte della 
chiesa di San Lorenzo fuori e vicino alle mura della città di Torino, attesa l’unione 
già seguita della medesima al capitolo della cattedrale di detta città; delli 23 gennaro 
1436. 
    Pergamena 32,5x14, in condizioni precarie. 31.47.JPG Restaurata presso l’Abbazia della Novalesa nel  
     dicembre 2012 a cura della Sig.ra Clotilde Prato Previde in occasione del suo centesimo genetliaco.     
  
 
AAT 5.31.48 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 3)                                                                                                2/2/1//662 
n° 3  Vendita fatta dal capitolo di Torino a favore di Bertino Giorgia di Torino 
d’una casa in detta città nella parochia di San Silvestro stata donata al detto capitolo 
per Antonio Lucio, per il prezzo di fiorini 600 d’oro; delli 19 settembre 1466. 
         Pergamena 53x35,5, in condizioni precarie.    31.48.jpg 
 
AAT 5.31.49 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 4)                                                                                                2/2/1//663 
n° 4  Bolla del papa Allessandro VI di delegazione in capo de’ vescovi d’Jvrea e 
Mondovì per mettere in possesso il cardinale di San Clemente d’un canonicato nella 
Metropolitana di Torino, di cui ne fu li stesso giorno da detta Sua Santità provuisto; 
delli 4 none dicembre 1495. 
         Pergamena 43x31,5, lacerata per asportazione del sigillo.  31.49.JPG   
 
AAT 5.31.50 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Atti seguiti nella nunciatura di Torino nella causa della mensa arcivescovile di 
Torino contro il signor D. Gioanni Michele Daherio  arcidiacono di Torino per 
riguardo all’amministrazione de’ redditi della capella de’ cantori e coristi nella chiesa 
Metropolitana; dell’anno 1579. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.31.51 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Sentenza a favore dell’arciprete della Metropolitana di Torino nella causa che 
aveva vertente contro il tesoriere per la opzione d’una casa canonicale a prettesto 
che il tesoriere fosse canonico più vechio; delli 23 dicembre 1580. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
AAT 5.31.52 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 7)                                                                                                      E2,6/2 
n° 7  Richiesta di mons. arcivescovo di Torino alla camera de’ conti affine proceda 
alle informazioni e repettisca li testimonj da lui presentati e dar loro il giuramento 
per l’esame che intende fa seguire nella causa avanti essa camera vertente tra detto 
monsignore e li canonici della Metropolitana; delli 27 giugno 1603. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni buone. 
 
AAT 5.31.53 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 8)                                                                                       manca dal 2009. 
n° 8  Lettera del cardinale Santi all’arcivescovo di Torino circa le prettese che 
avevano li canonici della cattedrale di non voler concorrere nelle spese per le 
riparazioni della medesima; delli 17 aprile 1613. 
          



 179 

 
AAT 5.31.54 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 9)                                                                                               2/3/3//587 
n° 9  Breve del papa Allessandro VII di concessione d’indulgenza plenaria per un 
anno solamente a tutti i fedeli che confessati e comunicati visiteranno la chiesa della 
SS. Sindone il giorno 4 di maggio; delli 6 aprile 1663. 
          Pergamena 41x13, in condizioni discrete.   31.54.JPG 
    
 
AAT 5.31.55 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 10)                                                                                                    E2,6/2 
n° 10  Calcolo misura ed estimo con il ristretto della spesa fatta per la costruzione 
della fabbrica in prolungamento dell’Archivio delle scritture della mensa 
arcivescovile di Torino sita attigua alla chiesa di San Gioanni; dell’anno 1726. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.31.56 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 11)                                                                                                    E2,6/2 
n° 11 Atti seguiti nanti il Regio Senato nella causa della mensa arcivescovile contro il 
capitolo della Metropolitana di Torino sovra le differenze tra essi insorte 
all’occasione della misura e terminazione che detto capitolo intendeva di fare d’una 
pezza di prato con alquanto di campo di giornate 87, 84, 8 situata sovra le fini di 
Torino regione di Vanchilia ed altresì d’un’altra pezza di giornate 10,20,6 in detta 
regione; dell’anno 1756. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 

 
 
 

Torino, chiese di San Secondo e San Severo 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
 

AAT 5.31.57 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                               2/3/3//588   
n° 1 Collazione della chiesa di San Secondo sittuata nelle vicinanze della città di 
Torino e della Dora, fatta dal vescovo di Torino Widone a favore dell’abbate 
Alberico; dell’anno 1044.                                                                            Ed. F. Gabotto, o.c., p.5  (n° IV) 
         Pergamena 17x43, in condizioni discrete     31.57 R.jpg   31.57 V.jpg                                
         
 
 
AAT 5.31.58 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                2/2/1//664 
n° 2  Ricognizione passata dal rettore di San Severo per quale riconosce tenere e 
possedere sotto il dominio ed obbedienza del vescovo di Torino la chiesa di San 
Severo sita fuori e vicino alla porta di detta città chiamata la Porta Fibelona, 
coll’obbligo di pagare al detto vescovado denari 3 di Susa ed una candela di censo 
annuo; delli 3 aprile 1418. 
         Pergamena 47x20,5, in condizioni discrete.    31.58.JPG 
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Torino, priorato di Sant’Andrea 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
AAT 5.31.59 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Istromento non autentico della supressione della parochiale detta la Vicaria 
eretta nella chiesa di Sant’Andrea di Torino, oggidì della Consolata, con divisione 
delli parochiani parte alla cura di San Dalmazzo e parte a quella di Sant’Agostino, 
rittenendo però li beni li monaci cisterciensi; dell’anno 1614. 
             Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.  
 
 

Torino, canonici della Trinità 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
AAT 5.31.60 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Parte degli atti seguiti dalli canonici della SS Trinità contro Bartolomeo 
Majocco per un certo fitto d’una passerera situata nelle fini di Torino vicino alla 
Dora; dell’anno 1410. 
             Cartaceo, fascicolo di 12 ff. in condizioni discrete. 
 
 

Torino, Confraternita della SS Sindone 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
AAT 5.31.61 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Erezione della Confraternita della Santissima Sindone; delli 2 giugno 1597. 
             Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni buone. 
 

Torino, monache della SS Annunziata 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.62 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Regole delle monache della SS.Annunziata di Torino confirmate dal papa 
Urbano VIII; dell’anno 1631. 
             Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni precarie. 
 
 

Valperga, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.63 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Rescritto di monsignor Giuglio Cesare Bergera arcivescovo di Torino per cui 
manda alla compagnia di Santa Margherita o sia della Trinità eretta nella chiesa o sia 
oratorio dei disciplinanti, di restituire un cadavere sepolto in detto oratorio in 
pregiudizio delle ragioni parochiali della parochia di Valperga; delli 3 agosto 1655. 
             Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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Valli di Luserna, parochiali 

Cattegoria L, mazzo 3° 
 

 
AAT 5.31.64 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                      E2,6/2 
n° 1  Informazioni e visita dello stato della chiesa di San Giovanni nella valle di 
Luserna; delli 13 febbraro 1573. 
             Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.31.65 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 2)                                                                                                      E2,6/2 
n° 2  Patenti de’ parochi deputati ed eletti dal mons. arcivescovo di Torino nelle valli 
di Luserna alle loro rispettive parochie state dettate da Sua Altezza Reale; dell’anno 
1686. 
             Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

Venasca, parochiale di Santa Maria 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.66 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/2//528 
n° 1  Colazione del vescovo di Torino della chiesa parochiale di Santa Maria di 
Venasca a favore di Francesco Lamberti; delli 8  [leggi: 9] febbraro 1403. 
         Pergamena 25,5x19, con forti tracce di umidità.  31.66.JPG 
 
 
 

Venasca, cappellania di San Bartolomeo 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.67 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/2//529 
n° 1 Colasione fatta dal vescovo di Torino a favore del prete Chiafredo Fontana 
della chiesa campestre di San Bartolomeo di Venasca; delli 30 ottobre 1409. 
         Pergamena 31x14, in condizioni discrete.    31.67.JPG 
 
 

Villafranca, beneficio di Santo Stefano 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.68 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/2//530 
n° 1  Rassegna fatta dal signor Ruffino di Bagnolo rettore della chiesa di Santo 
Stefano di Villafranca di detta chiesa nelle mani del vescovo di Torino, attesa la sua 
avanzata età che più non gli permette di celebrar la messa; delli 21 ottobre 1325. 
[leggi 1315] 
         Pergamena 23x10, in condizioni discrete.    31.68.JPG 
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Vigone, piovania di Santa Maria 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 

AAT 5.31.69  (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                               2/2/2//531         
n° 1  Collasione fatta dal vescovo di Torino della piovania di Santa Maria di Vigone 
a favore del canonico d’Oulx Montarzino; delli 24 [leggi: 28] novembre 1283. 
                                                                                                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 336   (n° CCCIV) 
         Pergamena 23,5x13, in condizioni critiche.   31.69.JPG         Restaurata dal Laboratorio 
         di Restauro dell’Abbazia della Novalesa nel luglio 2012 per conto del Sig. Giancarlo Benech. 
   
  
 

Vigone, capella della B. Vergine della Concessione 
alle cassine dell’Uglione 
Cattegoria L, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.31.70 (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/2/1//665 
n° 1  Inventaro delle supelettili della capella della Beata Vergine della Concessione, 
patronato della Casa Cotta esistente alla cassina dell’Uglione fini di Vigone; delli 13 
aprile 1530. 
        Pergamena 33x43, in condizioni critiche.   31.70 R.JPG   31.70 V.JPG 
        Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
  
 

Virle, parochiale 
Cattegoria L, mazzo 3° 

       
 
AAT 5.31.71  (olim: Cat.50, mazzo 3, n° 1)                                                                                               2/2/2//532 
n° 1  Due rescritti riguardanti la parochiale di Virle, uno del 1577, 4 febbraro, e 
l’altro delli 31 luglio 1581. 
        Cartaceo 17x26, due fogli doppi in condizioni precarie.  
        31.71 A.jpg  31.71 B.jpg  31.71 C.jpg  31.71.D.jpg  31.71 E.jpg 
 
 

Avigliana, padri Umiliati della Trinità 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
 

AAT 5.32.1    (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/2/1//666 
n° 1  Lettere del vescovo di Torino d’approvazione della permissione ottenuta dalli 
padri della SS.Trinità dell’ordine degli Umiliati di collocarsi nel luogo d’Avigliana ed 
ivi far fabbricare un convento chiesa ed altri edifizj necessari con ciò che siano tenuti 
pagare libre due di cera alli successori vescovi a titolo di ricognizione; delli 3 
gennaro 1357. 
       Pergamena 43,5x38, in condizioni precarie.   32.1 R.JPG  32.1 V.JPG 
       Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.  
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AAT 5.32.2   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 2)                                                                                                2/2/1//667 
n° 2  Lettere di mons. Gioanni de Campesio vescovo di Torino di confirmazione a 
favore de’ padri della SS. Trinità dell’ordine degli Umiliati d’ Avigliana della 
permissione accordatagli dal vescovo Tomaso suo antecessore di poter confessare e 
comunicare in detta loro chiesa con concessione di 40 giorni d’jndulgenza; delli 6 
marzo 1479. 
      Pergamena 56x31, in condizioni discrete.   Sigillo pendente perduto.   32.2 R.jpg  32.2 V.jpg 
 
 

Bra, padri di San Francesco 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
AAT 5.32.3   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                       manca dal 1992. 
n°  1  Bolla di Paolo V d’erezione del convento de’ padri dell’ordine di San 
Francesco dell’Osservanza nel luogo di Bra nel sito per tal effetto dalla comunità e 
uomini di detto luogo  accomprato con l’uso a detti padri della chiesa parochiale di 
San Gioanni di detto luogo colle condizioni ivi espresse; delli 4 idi d’ottobre 1607. 
             
 

Brione, monache di Santa Clara 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
AAT 5.32.4   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                                     E2,6/1 
n° 1  Visita del monistero di Brione fatta d’ordine di mons. Arcivescovo; li 26 settembre 
1599. 
       Cartaceo, fascicolo di 2 ff. doppi  in buone condizioni.  
 

 
Chieri, monache di Santa Clara 

Cattegoria LI, mazzo 1° 
 

AAT 5.32.5   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1 Atti seguiti nanti la nunziatura di Torino nella causa del procuratore fiscale della 
mensa arcivescovile di Torino contro le monache di Santa Clara di Chieri per 
obligarle al pagamento d’un annuo canone di libre 2 cera per ragione della 
preminenza spettante al detto arcivescovado sovra il detto monastero; dell’anno 
1590. 
       Cartaceo, fascicolo di 30 ff. circa in condizioni precarie. 
 

Chieri, monache di Sant’Andrea 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
AAT 5.32.6   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                                2/4/5//214 
n° 1  Ricognizione fatta dall’abbadezza del monistero di Sant’Andrea di Chieri della 
fedeltà ed obbedienza di detto monistero dell’arcivescovado di Torino; delli 21 
settembre 1567. 
       Pergamena 41x31, corrosa al margine inferiore.    32.6.jpg 
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AAT 5.32.6 bis   (olim: senza segnatura)                                                                                                        E2,6/1 
Riconoscimento fatto dalla Badessa e monache del monastero di S. Andrea di 
Chieri della fedeltà ed obbedienza all’arcivescovo di Torino. 17 gennaio 1710. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.32.7   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Instromento seguito tra l’ill. e rev. arcivescovo di Torino e l’abate di Casanova 
per l’unione e transferta delle M.M. di Buon Luogo con le M.M. di Sant’Andrea di 
Chieri; 1599. 
       Cartaceo, fascicolo di 12 ff. in condizioni buone.  Manca la camicia originale. 
 
 

 
Savigliano, monaci di San Pietro 

Cattegoria LI, mazzo 1° 
 

 
AAT 5.32.8       (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                           2/2/1//668   
n° 1  Copia di Bolla del papa Celestino a favor dell’abbate di san Pietro di Savigliano 
per cui viene a ricevere sotto la di lui prottezione tutto ciò che viene  dal medesimo 
posseduto e resta ivi menzionato; delli none dicembre dell’anno 1191.   
                                                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 93  (n° XCIII)   
    Documento cartaceo 34x49,5, molto evanito restaurato nel 2009 presso l’Abbazia di Novalesa.  
   Ne esiste  copia fotografica ad alta definizione a grandezza naturale allegata all’ originale.  32.8.jpg 
 
 
AAT 5.32.9       (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 2)                                                                                 2/2/2//533 
n° 2  Statuto formato dall’abbate di Savigliano col consenso de’ suoi monaci e degli 
abbati di Breme e San Costanzo che detto monistero non si possi sottoponer ad 
alcun arcivescovo, vescovo né monistero e specialmente di quello di San Michele 
della Chiusa, salvo fossero forzati per giustizia; delli 3 calende ottobre 1209. 
                                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 155   (n° CXLVI) 
       Pergamena 15x27, stato di conservazione discreto.   32.9.jpg 
 
 
AAT 5.32.10     (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 3)                                                                         manca dal 1992.                  
n° 3  Ordinanza del vescovo d’Asti per il deposito de’ titoli e privileggj ed altre  
scritture riguardanti le ragioni spettanti al monistero di San Michele della Chiusa 
contro il monistero di San Pietro di Savigliano; delli 3 calende ottobre 1211. 
                                                                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 164   (n° CLIII)   (vedi anche pag. 163 n° CLI) 
 
 
AAT 5.32.11     (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 4)                                                                                           2/2/2//534 
n° 4  Remissione fatta dall’abbate e monaci di San Michele della Chiusa all’abbate di 
San Pietro di Savigliano di tutti li titoli riguardanti il detto monistero di Savigliano; li 
7 calende aprile 1212.                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 169   (n° CLIX) 
       Pergamena 16x20, stato di conservazione buono.    32.11.JPG 
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AAT 5.32.12   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 5)                                                                                              2/2/2//535      
n° 5  Colazione del vescovo di Torino della chiesa di Sant’Andrea di Savigliano e di 
quelle di Busca, cioè Santa Maria e San Martino e San Quintino a favore di 
Manfredo ministro della detta chiesa di Savigliano a tenore della constituzione del 
secondo Concilio Latteranenze; delli 11 maggio 1217.  
                                                                                                         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 178   (n° CLXIX) 
          Pergamena 17x7, in condizioni discrete.   32.12.JPG 
    
 
AAT 5.32.13   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 6)                                                                                             2/2/2//536                    
n° 6  Bolla del papa Innocenzo per quale manda al vescovo di Morienna e priore d’ 
Acquabella di sovrasedere per quattro diete nella causa del monistero di San Pietro 
di Savigliano contro l’abbate di San Michele della Chiusa prettendente che detto 
monistero sia soggetto alla detta abbazia. [Si.t.]   
                                                                                                    Ed. F. Gabotto, o.c., p. 163   (n° CLI)  
         Pergamena 17x23, in stato di conservazione discreto.    32.13.JPG 
 
 
AAT 5.32.14   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 7)                                                                                              2/2/2//537              
n° 7  Bolla del papa Celestino  per quale manda all’abbate e monaci della Chiusa di 
restituire all’abbate di Savigliano e suoi monaci li privileggj e titoli alli medesimi 
appartenenti che si ritrovano appresso di loro sotto pena di scomunica. [Si.t.]   
                                                                                           Ed. F. Gabotto, o.c., p. 93 (n° XCII) 
         Pergamena 15x14,2, in stato di conservazione buono.   32.14.JPG   
 
 
AAT 5.32.15   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 8)                                                                                                    E2,6/1 
n° 8  Instromento di transazione tra il vescovo di Torino Guido e Benedetto abate di 
San Pietro di Savigliano per la decima d’alcuni beni posti ivi e posseduti dal 
monistero pretesa dal vescovo a quali rinuncia mediante l’annuo canone di fiorini 4 
e mezzo d’oro, pagabili dal monistero il giorno di San Martino; (10 gennaio 1332) 
[Copia del XVII sec. ] . 
          Cartaceo, fascicolo di 22 ff. circa in condizioni discrete. Manca la camicia originale. 
 
 
 

Torino, padri di San Giovanni di Dio 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.32.16   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                                    E2,6/1 
n° 1 Instromento di sottomissione passata da frati di San Gioanni di Dio 
all’occasione che sono stati ammessi alla città di Torino al regime dello Spedale del 
SS. Sudario stato surrogato da S.A. Reale all’Albergo delle Virtù ed ànno promesso 
con intervento di mons. Arcivescovo della città di Torino di osservare li capitoli ivi 
specificati; delli 3 maggio 1597. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni buone. 
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AAT 5.32.17   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 2)                                                                                                    E2,6/1 
n° 2  Censo venduto dalla città di Torino al venerando Spedale di san Gioanni di 
Dio erretto in Torino per il capitale di lire 48 ducali producente l’annuo censo di 
lire 1920; delli 23 del mese di gennaro 1681. 
       Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in condizioni buone. 
 
 

Torino, padri di Sant’Antonio 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.32.18  (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                               2/2/1//669       
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino di consenso del capitolo e del prevosto 
della chiesa di San Dalmazzo di Torino della detta chiesa di San Dalmazzo e di 
quella di San Giorgio con tutte le case e beni alle medesime spettanti a favore de’ 
padri di sant’Antonio vienese per ivi far la loro residenza, salve le ragioni episcopali 
ed un censo annuo di soldi 10 vienesi alla festa di San Martino e la decima sovra li 
beni alle medesime chiese spettanti; delli 5 agosto 1271. 
                                                                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 310   (n° CCLXXXIV) 
        Pergamena 42x49, in condizioni discrete. Copia del 1359, 26 gennaio.    32.18.jpg 
         
 
AAT 5.32.19   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 2)                                                                                              2/2/1//670 
n° 2  Transazione seguita tra il vescovo di Torino e li padri di Sant’Antonio di 
Rinverzo sovra la differenza tra essi vertente per causa del priorato di San Dalmazzo 
di Torino e chiesa di San Giorgio fuori delle mura di detta città prettesa di libera 
collazione di detto vescovo per quale è stato convenuto dover spettare l’instituzione 
di dette chiese al detto vescovo come ordinario, e la nomina delle medesime a detti 
padri coll’obbligo di pagar un censo annuo di soldi 10 vienesi al vescovo; delli 7 
agosto 1325. 
        Pergamena 36x46,5, in condizioni discrete.    32.19 R.jpg  32.19 V.jpg 
 
 
AAT 5.32.20   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 3)                                                                                              2/2/1//671 
n° 3  Patenti del vescovo di Torino Ludovico per quali dichiara che li padri di 
Sant’Antonio di Ranverzo non sono tenuti alla quarta per la precettoria di Fossano per 
l’ospitalità e religione; 1444. 
       Pergamena 53,5x30, in buone condizioni.    32.20.JPG 
 
 
AAT 5.32.20bis   (olim:  n° 24)                                                                                                                      E2,6/1 
Supplicatio cum juribus pro communitatibus Avillianae et Ripollarum 1550    
inventarium jurium factum 16 januarii 1554. 
Extractum factum a registro Parlamenti Cismontani. 5 marzo 1550. 
Instrumentum locationis factae pro  domino Johanne de Champlong canonico 
claustrali vienensis nomine ipsius conventusque vienensis sub anno 1553, 22 maij. 
       Cartaceo, fascicolo composito di 100 ff. circa in condizioni discrete. 

 



 187 

Torino, monache di San Pietro 
Cattegoria LI, mazzo 1° 

 
AAT 5.32.21   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/4/5//215 
n° 1  Obbedienza prestata dall’abbadezza del monistero di San Pietro di Torino a 
mons. Gerolamo Della Rovere  arcivescovo di Torino; delli 13 gennaro 1566. 
       Pergamena 40x24,5, in buone condizioni.   32.21.jpg 
 

 
Villafranca, monache dell’ordine di Sant’Agostino 

Cattegoria LI, mazzo 1° 
 

 
AAT 5.32.22   (olim: Cat.51, mazzo 1, n° 1)                                                                                              2/2/2//538 
n° 1  Atto di visita del monistero di Santa Maria delle Grazie dell’ordine di 
Sant’Agostino di Villafranca del Piemonte; delli 23 febbraro 1612. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni molto precarie. 
       32.22 A.JPG  32.22 B.JPG  32.22 C.JPG  32.22 D.JPG  32.22 E.JPG  32.22 F.JPG  32.22 G.JPG 
              

Spogly 
Cattegoria LII, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.32.23   (olim: Cat.52, mazzo 1, n° 1)                                                                                                    E2,6/1 
n° 1  Atti seguiti nanti la nunziatura di Torino nella causa della mensa di Torino 
contro il signor canonico Sebastiano de’ Rossi, et Gregorio e Maria giugali De Rossi 
per il spoglio d’un canonico di Torino morto ab intestato; dell’anno 1570. 
       Cartaceo, fascicolo di 200 ff. circa, in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.32.24   (olim: Cat.52, mazzo 1, n° 2)                                                                                                    E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore della 
mensa contro Sebastiano de Ducibus del Villar d’Almese per il spoglio del signor D. 
Stefano Duc; dell’anno 1574. 
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.32.25   (olim: Cat.52, mazzo 1, n° 3)                                                                                                    E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il castellano di Sciolze nella causa della mensa di Torino 
contro il signor Gioanni Antonio Pasta per il spoglio del signor don Gioanni 
Giacomo Pasta già parocco di detto luogo; dell’anno 1580. 
       Cartaceo, fascicolo di 9 ff. in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.32.26   (olim: Cat.52, mazzo 1, n° 4)                                                                                                    E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti anti il nuncio appostolico nella causa della mensa di Torino contro 
il procuratore della Camera Appostolica per il spoglio pretteso da questo per la 
morte del cardinal Gerolamo Della Rovere arcivescovo di Torino; degli anni 1592 
in 1597. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
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Delfinato, giurisdizione spirituale 
Cattegoria LIII, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.32.27   (olim: Cat.53, mazzo 1, n° 1) 
n° 1  Atti di visita delle chiese spettanti all’arcivescovado di Torino ed esistenti nel 
delfinato dominio del re di Francia coll’inventaro de’ beni delle medesime 
posseduti; dell’anno 1583.         [ Vedi Visite Pastorali ] 
 
AAT 5.32.28   (olim: Cat.53, mazzo 1, n° 2)                                                                                                    E2,6/1 
n° 2  Ingionzione dell’arcivescovo di Torino a parochi della valle del Delfinato di 
dover osservare li decreti  stabiliti nella di lui visita pastorale non ostante l’inibizione 
del vicario generale della prevostura d’Oulx con: 
   Ivi: una copia d’appello introdotto dal prevosto d’Oulx a nome suo e de’ suoi 
monaci dalla sentenza o inibizione statagli loro intimata d’ordine dell’arcivescovo di 
Torino; delli 31 ottobre 1623. 
       Cartaceo, 2 fogli con sigillo + un foglio sciolto + un foglio doppio in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.32.29   (olim: Cat.53, mazzo 1, n° 3)                                                                                                    E2,6/1 
n° 3  Copia di lettera del papa Innocenzo XI non autentica diretta al clero e vescovi 
di Francia per l’osservanza della disciplina galicana; delli 11 aprile 1682. 
   Ivi: un atto di consentimento di tutto il clero di Francia per il diritto della regale; 
delli 3 febbraro detto anno 1682. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. + un foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 

Ala, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 1° 

 
AAT 5.33.1   (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 1)                                                                                            2/4/5//215bis 
n° 1  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Enrico e Giacometto 
Gelato della decima e ragione di decimare spettante al detto vescovado nella 
parochia d’Ala alla riserva della sesta parte spettante alla chiesa di detto luogo per 
anni due mediante l’annuo fitto di soldi 7 turonesi; delli 8 aprile 1315. 
        Pergamena 22x37,5, in condizioni discrete.   33.1.JPG 
 
 

Alpignano, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 1° 

 
AAT 5.33.2  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 1)                                                                                                       E2,6/1 
n° 1  Esame seguito ad instanza dell’affittavole de’ redditi dell’arcivescovado di 
Torino e del prevosto del luogo d’Alpignano sovra li capitoli dal medesimo dedotti 
in una causa vertente nanti li giudici delle prime appellazioni contro la comunità 
d’Alpignano per riguardo al pagamento delle decime dovute da particolari 
possidenti beni nelle fini di detto luogo; dell’anno 1548. 
        Cartaceo, due fascicoli in discrete condizioni. 
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AAT 5.33.3  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 2)                                                                                                       E2,6/1 
n° 2  Esame seguito ad instanza dell’affittavole della mensa e del prevosto 
d’Alpignano sovra li capitoli da medesimi dedotti in una causa vertente nanti li 
giudici delle appellazioni  contro la comunità d’Alpignano per riguardo alle decime 
dovute da particolari di detto luogo alla detta mensa; dell’anno 1549. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.33.4  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il Parlamento di Torino nella causa d’appelazione interposta 
dalla comunità d’Alpignano di una sentenza ottenuta dal signor Battista Spino 
affittavole de’ redditi dell’arcivescovado di Torino e del signor don Gioanni 
Francesco Vigna piovano di detto luogo d’Alpignano per riguardo al pagamento 
delle decime prettese dovute da particolari di detto luogo a ragione della vigesima 
parte de’ frutti che si raccolgono nelle fini di detto luogo d’Alpignano; dell’anno 
1550. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni critiche. 
 
 
AAT 5.33.5  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 4)                                                                                                       E2,6/1 
n° 4  Scritture diverse riguardanti le decime d’Alpignano; 1558 in 1613. 
           Documentazione cartacea composta di fascicoli e fogli sciolti, in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.33.6  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 5)                                                                                                       E2,6/1 
n° 5  Atti seguiti nanti il signor notaro Luchino Bardi commissaro deputato in una 
causa del procuratore della mensa arcivescovile di Torino contro li particolari 
renitenti al pagamento della decima dovuta al detto arcivescovado de’ beni situati 
nelle fini d’Alpignano; dell’anno 1590. 
          Cartaceo, fascicolo molto deteriorato, + un foglio doppio. 
 
 
AAT 5.33.7  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 6)                                                                                                        E2,6/1 
n° 6  Atti seguiti nanti il commissaro Bardi nalla causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino contro il signor medico Nicolò Patronis per obligarlo a 
consegnare e pagare la decima de’ beni da esso posseduti nelle fini d’Alpignano 
nella regione di Rivairola; dell’anno 1591. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.33.8  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 7)                                                                                                        E2,6/1 
n° 7  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della sua mensa contro la comunità d’Alpignano per obligarla alla rattificanza della 
transazione del primo giugno 1587 ivi tenorizzata seguita tra il procuratore della 
detta mensa e la detta comunità per riguardo alle decime di detto luogo; dell’anno 
1592. 
           Cartaceo, fascicolo con vari fogli sciolti, in condizioni discrete. 
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AAT 5.33.9  (olim: Cat.54, mazzo 1, n° 27)                                                                                                2/2/1//672 
n° 8   Elenco delle chiese della diocesi di Torino che pagano il cattedratico; 1386.  
                                                                                                            Vedi Casiraghi, o.c. 
     Cartaceo,  fascicolo di 16 fogli 15x42 n.n., restaurato nel 1979 a cura della Regione Piemonte,  
          con diverse segnature.    33.9 A.JPG  33.9 B.JPG  33.9 C.JPG  33.9 D.JPG  33.9 E.JPG  33.9 F.JPG  
                                                       33.9 G.JPG  33.9 H.JPG  33.9 I.JPG  33.9 L.JPG  33.9 M.JPG 
 
 
 

Alpignano, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 2° 

 
 
 
AAT 5.34.1  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 1)                                                                                                        E2,6/1 
n° 1  a) Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro li signori Gioanni Francesco Pasta, abbate Luca Ravetti, Antonio Maria 
Calcagno, D. Michel’Antonio Maria Cattalano e diversi altri particolari ivi nominati 
possidenti beni nel finaggio e territorio di Gunzole Alpignano e Rivoli per obligargli 
al pagamento della decima.  
               Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
b) Con il sommario; dell’anno 1733. 
                Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.34.2  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 2)                                                                                                        E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa archiepiscopale di Torino 
secogionto il parroco d’Alpignano contro li signori Giorgio e Clara giugali di Cravà 
prettendenti non essere tenuti al pagamento delle decime per una cassina posseduta 
nelle fini di detto luogo d’Alpignano regione di Praglia alla ragione del ventesimo, 
come la pagavano gli altri particolari di detto luogo; dell’anno 1743. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.34.3  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 3)                                                                                                        E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il Senato per parte del promotore della mensa arcivescovile di 
Torino e del prete don Sebastiano Aymo prevosto del luogo d’Alpignano contro 
l’avuocato Lorenzo Giacinto Moyetta qual ricusa di pagare le decime; dell’anno 
1748. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.34.4  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 4)                                                                                                       E2,6/1 
n° 4   Due sentenze  del nunzio di Torino in una causa tra il parocco di Avigliana e 
quelli di San Mauro, Buttigliera e Voriola per le decime, una delli 18 aprile 1624 e 
l’altra delli 3 agosto 1625. 
           Cartaceo, due fascicoli in condizioni buone. 
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AAT 5.34.5  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 5)                                                                                        manca dal 1992. 
n° 5  Stromento di convenzione tra l’arcivescovo di Torino mons. Francesco 
Lucerna Rorengo di Rorà il parroco e la comunità di Alpignano col quale si sono 
francate e ridotte a fissa e certa somma di lire 1050 le decime di detto luogo regione 
Geronis in data 21 luglio 1777. 
 
 
AAT 5.34.6  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 6)                                                                                                  E2,6/1                                      
n° 6 a) Rescritto e decreto di approvazione apostolica dell’affrancamento delle  
            decime; 1783 – 1785. (manca dal 1992) 
       b) Altre cause della mensa arcivescovile contro la comunità di Alpignano;  
           1753 – 1768 – 1771 – 1830.  (di altra mano).  
1       Verbale di interrogatorio, in lingua italiana - mutilo - verso vari particolari della 
            comunità di Alpignano. [si.t., forse XVI sec.] 
                      Cartaceo,  fascicolo in buone condizioni (manca la prima parte). 
2      Atti nanti il Senato della mensa arcivescovile insieme con il pievano Rossi  
         contro Giuseppe Maria Rajneri professore di chirurgia,  1768 - 69 
                      Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
3     Atti nanti il Senato della mensa arcivescovile insieme con il pievano Rossi  
         contro la comunità di Alpignano; dal 1753 al 1759   
        (ma datato in copertina 1770). 
                      Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
4     Atti nanti il Senato della mensa arcivescovile insieme con il pievano Rossi  
        contro la comunità di Alpignano. 1770.          
                     Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
5    Atti nanti il Senato della mensa arcivescovile insieme con il pievano Rossi contro  
         Gioanni Battista Lombardo  1771.   
                    Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
6    Altre vertenze della mensa arcivescovile contro la comunità di Alpignano. 
         1826 - 1830 
                   Documentazione cartacea sciolta, in condizioni discrete. 
 
 
 
 

Altezzano superiore ed inferiore, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 2° 

 
 
 
AAT 5.34.7  (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 1)                                                                                                       E2,6/1 
n° 1  Quittanza di mons. arcivescovo di Torino a favore dell’affittavole delle decime 
d’Altezzano superiore ed inferiore di fiorini 14 d’oro spettanti alla sua mensa; delli 
13 novembre 1548. 
           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
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AAT 5.34.8 (olim: Cat.54, mazzo 2, n° 2)                                                                                                         E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il signor canonico Ottavio Viale vicario generale 
dell’arcivescovado di Torino nella causa del procuratore generale della mensa 
arcivescovile contro li particolari d’Altessano superiore ed inferiore possessori de’ 
beni situati in detti territorj soggetti al pagamento della decima verso la mensa 
suddetta per obligargli al pagamento della detta decima; dell’anno 1595. [ e 1615]. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni molto critiche. 
 
 

Bagnolo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.35.1   (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 1).                                                                                               2/2/1//673 
n° 1  Bolla del papa Giulio di delegazione in capo delli canonici ivi nominati per 
conoscere nella causa d’Enrietto  Morelli e liticonsorti di Bagnolo ed il rettore della 
parochiale di San Gioanni Battista di detto luogo per causa delle decime e ragioni di 
decimare in detti fini; delli 13 aprile 1554. 
         Pergamena 45,5x32,5, lacerata per asportazione del sigillo.   35.1.jpg 
  
 
 

Barge, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.35.2 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 1)                                                                                                  2/2/2//539 
n° 1  Rattificanza di diversi signori del luogo di Barge dell’investitura a loro nome 
rapportata dal vescovo di Torino delle decime nove e vechie delle fini di detto luogo 
col giuramento di fedeltà per essi prestato al detto vescovo; delli 15 dicembre 1299. 
         Pergamena 17x25,5, in condizioni buone.  35.2.jpg         Ed. F. Gabotto, o.c., p. 366   (n° CCCXXVIII)        
            
AAT 5.35.3 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 2)                                                                                                 2/2/2//540   
n° 2  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore d’Antonio Bonifacio e Federico 
consignori di Barge a loro nome e degli altri consorti ivi nominati della decima de 
Novaglj delle fini e territorio di Barge semovente dal feudo di sua mensa al servizio 
annuo di lire 4 astesi; delli 18 dicembre dell’anno 1302.  
                                                                                                       Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 368   (n° CCCXXX) 
       Pergamena 17x25, in condizioni mediocri.     Nota: risultava mancante  dal 1906.  35.3.JPG 
        
 
AAT 5.35.4 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 3) 
n° 3  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Antonio Bonifacio e 
Federico Aycardi fratelli consignori di Barge a loro nome e degli altri consorti ivi 
nominati della decima deì Novaglj delle fini e territorio di Barge semovente dal 
feudo di sua mensa al servizio annuo di lire 4 astesi; delli 18 dicembre 1302. Già 
scritturata al n° 2 qui sopra. [E’ la stessa di 5.35.3]. 
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AAT 5.35.5 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 4)                                                                                      2/2/1//674 
n°4  Quittanze diverse passate da rispettivi vescovi di Torino a favore della comunità 
di Barge per le decime da essa dovute alla mensa; dell’anno 1441 in 1492.  
          Rotolo di pergamena 34-42x2260, in condizioni precarie.  
          Restaurato nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.        
          35.5 A.jpg  35.5 B.jpg  35.5 C.jpg  35.5 D.jpg  35.5 E.jpg  35.5 R.JPG  35.5 V.JPG 
 
 
AAT 5.35.6 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 5)                                                                                                  2/1/2//628 
n° 5  Investitura data da Ludovico vescovo di Torino alla comunità di Barge delle 
decime di detto luogo acquistata dalli nobili Ludovico e Giacomo padre e figlio De 
Anselmi di detto luogo; dell’anno 1444 alli 5 maggio dico 1444.  
        Pergamena 73x41, in condizioni discrete.    35.6.JPG 
 
 
AAT 5.35.7 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 6)                                                                                                         E2,6/1 
n° 6  Atti seguiti nanti la nunciatura di Torino nella causa del procuratore della 
mensa archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Barge per 
obligargli al pagamento della decima colla sentenza a favore della mensa; dell’anno 
1587. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.35.8 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 7)                                                                                                        E2,6/1 
n° 7  Atti seguiti nel tribunale di Barge nella causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino e del Comune di Cambiano contro la comunità di Barge 
per obligarla al pagamento della spesa in cui era stata condannata nella causa delle 
decime. 
    Ed altri atti seguiti in detto anno nanti la nunciatura per la liquidazione del valore 
d’un ducato o sia fiorino d’oro annuo dovuto dalla detta comunità per le decime de 
Novaglj da detta comunità di Barge possedute; degli anni 1597 e 1598. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.35.9 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 8)                                                                                                         E2,6/1 
n° 8  Atti seguiti nanti il signor commissario Olliverj nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Barge per l’esecuzione 
delle s sentenze rapportate dalla detta mensa per le decime spese e reliquati; 
dell’anno 1601. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.35.10 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 9)                                                                                                      E2,6/1 
n° 9  Transazione tra l’arcivescovo di Torino e la comunità di Barge per le decime 
d’esso luogo convenute in scuti 13 d’oro in oro d’Italia. Più l’istromento di 
rattificanza per la detta comunità; delli 21 luglio 1601. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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Bernesso, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 3° 

 
 
AAT 5.35.11 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 1)                                                                                                2/1/2//629 
n° 1  Sei jnstromenti di concessione in enfiteusi temporanee fatte dal vescovo di 
Torino delle decime solite perceversi nelle fini di Bernezzo mediante il fitto annuo 
ivi specificato negli infradesignati tempi cioè delli 15 aprile 1266, 24 agosto 1270, 16 
ottobre 1291, 4 marzo 1333, 29 giugno 1369, 26 gennajo 1420.   
                                                                  Vedi F. Gabotto, o.c., p. 293   (n° CCLXXVI)   per i primi tre documenti.   
         Pergamena 58x51,5, con sigillo cereo, in condizioni discrete.  35.11.JPG 
        Nota: i documenti del 1266; 1270; 1291 erano già mancanti nel 1906;  
                                          quelli del 1333 e del 1369 mancano nel 2008. 
   
AAT 5.35.12 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti d’espletto seguiti ad instanza di mons. Cibo arcivescovo di Torino contro li 
debitori delle decime di Bussolino e Rivalba; dell’anno 1558. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.35.13 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il signor comissaro Cambiano nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Bernezzo per obligargli al 
pagamento della decima a ragione del vint’uno; dell’anno 1587. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.35.14 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
archiepiscopale contro la comunità e uomini di Bernezzo per obligargli al 
pagamento della decima alla ragione del vent’uno; dell’anno  1588. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
AAT 5.35.15 (olim: Cat.54, mazzo 3, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Transazione tra il signor cardinale Gerolamo Della Rovere arcivescovo di 
Torino e la comunità di Bernezzo per cui sono state tranzate le decime dovute dalla 
comunità al detto arcivescovado in scuti 16 d’oro annui; delli 22 luglio 1589. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 

 
 

Bolgaro Torinese, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 4° 

 
 
AAT 5.36.1    (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 1)                                                                                      manca dal 1955. 
n° 1  Esame seguito ad instanza de’ signori di Borgaro Torinese sovra li capitoli da 
medesimi dedotti in un causa vertente nanti il Parlamento di Torino contro 
l’arcivescovo di detta città per riguardo alle decime prettese dovute dalli detti signori 
per li beni che possedevano nelle fini di detto luogo di Bolgaro; dell’anno 1557. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
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AAT 5.36.2 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 2)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 2  Transazione tra mons. Arcivescovo di Torino e la comunità di Bolgaro 
Torinese per le decime convenute nell’annuo e perpetuo canone censo di scuti 15 
da fiorini 8 caduno di Piemonte quali compondogo fiorini 120; delli 14 del mese di 
giugno dell’anno 1583. 
             
 
AAT 5.36.3 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 3)                                                                                                         E2,6/1 
n° 3  Rescritti ottenuti dalla mensa arcivescovile e del curato di Borgaro contro la 
comunità e particolari di detto luogo a far la consegna de’ frutti raccolti ne’ beni 
soggetti al pagamento della decima; dell’anno 1614. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
 

Borgo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 4° 

 
 
 
AAT 5.36.4 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 1)                                                                                                 2/2/2 //541 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino Thedisio a favore di Perino e 
Francesco di Cordoa fu Nicolino di due parti della decima di San Marco di Borgo, 
semovente dalla mensa in feudo; delli 20 gennajo 1301.  [ leggi: 1311]. 
           Pergamena 29,5x14, in condizioni buone.    36.4.JPG 
 
 
AAT 5.36.5 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 2)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 2  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Nicolino De Corda di 
due parti della decima di San Marco di Borgo semovente dal feudo di detta mensa; 
delli 15 aprile 1304. 
             
 
AAT 5.36.6 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 3)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 3  Rassegnazione fatta da Pietro e Francesco fratelli fu Nicolino di Cordua in 
mani del vescovo Thedisio di Torino di due parti della decima delle fini e territorio 
di San Marco di Borgo che li medesimi tenevano in feudo dalla mensa; delli 11 
luglio 1311. 
             
 
AAT 5.36.7 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 4)                                                                                                  2/4/5//216 
n° 4  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Virgilio fu Bartolomeo 
di Revigliasco della decima  e ragione di decimare nelle fini di San Marco di Borgo 
Cornalesio pendente sua vita natural durante e sino a tanto che sia dal detto vescovo 
provuisto di qualche beneficio; delli 22 di maggio 1312. 
           Pergamena 23x27, in condizioni discrete.    36.7.JPG 
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AAT 5.36.8 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 5)                                                                                                   2/2/2//542 
n° 5  Investitura concessa dal vescovo di Torino Guidone a favore di Simeone 
Miletto Balbis di Chieri della terza parte della decima di Borgo Cornalesio statagli 
rassegnata da Gottofredo di Revigliasco, da tenersi per esso in feudo dalla detta 
mensa; delli 16 maggio 1327. 
           Pergamena 28x14, in condizioni discrete.    36.8.JPG 
 
 
 

Brandisso, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 4° 

 
 
AAT 5.36.9 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 1)                                                                                                  2/3/3//543 
n° 1  Investitura concessa da Pietro Florio di Pulmongello a favore di Grafagno di 
Brandizzo di tutta la decima che il medesimo teneva in feudo dal vescovo di Torino 
in detto luogo di Brandizzo sotto li servizj a quali resta sottoposta verso detta mensa; 
delli 9 novembre 1265.                                                              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 291   (n° CCLXXIV) 
           Pergamena 18x21, in condizioni precarie.   36.9.JPG                                                                                                                                       
              
    
 

Busca, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 4° 

 
 
AAT 5.36.10 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 1)                                                                                                2/4/5//217 
n° 1  Procura della comunità di Busca per affittare a suo nome dal vescovo di 
Torino la decima del territorio di detto luogo; delli 7 genajo 1302. 
           Pergamena 18x31,5, in condizioni discrete.    36.10.JPG 
 
 
AAT 5.36.11 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il nunzio appostolico nella causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino seco giunta la comunità di Busca contro li figljuoli ed 
eredi del fu Simone Giacha di Rossana per obligargli a lasciar a bosco e non 
disgerbire li beni da medesimi posseduti e far parte della mensa, che rendendosi li 
medesimi a coltura di pagarne la decima; dell’anno 1582. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.36.12 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa di Bernardino 
Jacha di Castelreale e del procuratore della mensa archiepiscoplale di Torino contro 
la comunità di Buscha Jsoardo Gambarana ed altri particolari di detto luogo per 
fatto di perturbata giurisdizione di detto feudo di Castel Reale; dell’anno 1587. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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AAT 5.36.13 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa arcivescovile contro la comunità e uomini di Busca per obligargli alla 
dismissione della terza parte delle decime di detto lugo prettese indebitamente 
occupate da detta comunità; dell’anno 1597. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.36.14 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del fisco di 
Castelreale contro Giacomo Jacha di detto luogo inquisito d’aver roncato un di lui 
prato gerbido dal medesimo posseduto nelle fini di detto luogo di Castelreale; 
dell’anno 1600. 
           Cartaceo, due fascicoli in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.36.15 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Lettere di permuta delle decime di Busca ad opera di mons. Arcivescovo di 
Torino per forma delle quali S.A. Carlo Emanuele cede dette decime in perpetuo e 
l’arcivescovo gli dona in cambio 12 giornate prato in Vanchilia vicine al Palco ; delli 
4 luglio 1603. 
           Cartaceo, due fogli uniti da sigillo cereo, in condizioni molto critiche. 
            36.15 A.JPG  36.15 B.JPG  36.15 C.JPG 
 
 
AAT 5.36.16 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 7)                                                                                                      E2,6/1 
n° 7  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa di Gioanni 
Giacomo Jacha di Castelreale contro la comunità di Busca per obligar questa alla 
restituzione d’asserti boscami fatti prendere dal detto Jacha; dell’anno 1610. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.36.17 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 8)                                                                                                      E2,6/1 
n° 8  Atti seguiti nanti il commissaro Curto delegato dal duca Carlo Emanuele nella 
causa dell’arcivescovo di Torino contro la comunità di Busca per obligarla al pagamento 
de’ reliquati delle decime dovute alla mensa arcivescovile con levazione di gaggio de’ 
beni per la concorrente della somma dovuta; dell’anno 1618. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.36.18 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 9)                                                                                                      E2,6/1 
n° 9  Parte d’atti agittati tra la comunità e uomini di Busca e la mensa vescovile di 
Fossano prettendendo il vescovo di esiggere per sé o per suoi parochi la decima 
tutto che transatta con mons. arcivescovo di Torino con un decreto della Sagra 
Congregazione che in oggi resta superfluo, atteso il concordato cioè che spetti al 
vescovo di decidere se le decime siano dovute o non spettare bensì al giudice 
secolare la cognizione quando vi si faccia la questione sulla quantità; dell’anno 1620. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
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AAT 5.36.19 (olim: Cat.54, mazzo 4, n° 10)                                                                                                    E2,6/1 
n° 10  Atti esecutoriali ad instanza della mensa arcivescovile di Torino contro la 
comunità di Busca per il pagamento delle decime dalla medesima dovute; dell’anno 
1673. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 

Buriasco, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5° 

 
AAT 5.37.1    (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                               2/2/1//675 
n° 1  Proroga accordata dal vescovo di Torino a favore di Giacomo fu Giacomo 
Gillio per prendere l’investitura e prestar la fedeltà per le due parti della decima e 
ragione di decimare nel territorio e fini di Buriasco dell’omaggio al detto Gillio 
dovuto per Allessandro Dezara per le due parti di dette decime quali tiene dal 
medesimo in feudo e dell’omaggio a detto Gillio dovuto per il signor Andrea de 
signori di Piossasco per le due parti di detta decima; delli 24 ottobre 1349. 
           Pergamena 54,5x27, in condizioni discrete.   37.1.JPG 
  
AAT 5.37.2 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                                   2/2/1//676 
n° 2  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore del signor Giacomo Gillio 
di Pinerolo di tutto il feudo e delle due parti della decima di Buriasco altre volte 
spettante alli signori di Piosasco ivi nominati per maschj e femine ed alla forma delle 
precedenti; delli 21 febbraro 1350. 
           Pergamena 54x34,5, in condizioni discrete.   37.2.jpg 
 
AAT 5.37.3 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 3) .                                                                                                2/3/3//544 
n° 3  Procura del signor Giacomo Gillio signore di Buriasco per giurare fedeltà e 
prendere l’jnvestitura dal vescovo di Torino di due parti della decima di Buriasco 
inferiore e suo territorio semovente dalla di lui mensa in feudo; delli 17 agosto 1365. 
           Pergamena 15x22,4, in condizioni buone.    37.3 .JPG 
 
AAT 5.37.4 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 4)                                                                                                  2/1/2//630 
n° 4  Bolla di Clemente VIII di delegazione in capo del nunzio appresso il duca 
Carlo Emanuele di Savoja per conoscere sovra l’utilità della convenzione tra 
l’arcivescovado di Torino e la comunità e uomini di Buriasco inferiore per riguardo 
delle decime; delli 15 maggio 1604. 
           Pergamena 76x57,5, in condizioni buone.     37.4 R.jpg  37.4 V.jpg 

 
Caraglio e Centallo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5° 

 
AAT 5.37.5 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 1  Atti seguiti nanti il commissaro Cambiagni nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Caraglio per obligargli a 
far fede de’ titoli co’ quali prettendono d’esiggere le decime in detto luogo; dell’anno 
1587. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
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AAT 5.37.6 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                         manca dal 1955. 
n° 2  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Centallo riguardo alla transazione delle decime con ordinanze obbliganti la detta 
comunità a pagare le convenute annue lire 900 alla mensa; 1799. 
   
 

Carignano, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5° 

 
AAT 5.37.7 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 1  Investitura  concessa dal vescovo di Torino Guidone a favore di Franceschino 
Provana di Carignano della mettà della decima della Gorra Zuchea e Po Mortacio, 
diocesi di Torino, che tenevano Nicoletto e Vietto di Monfalcone per indiviso con 
Giorgio di Monfalcone, stata per questi rassegnata a mani di detto vescovo; delli 31 
[sic] febbraro 1328. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
 
 
AAT 5.37.8 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                                   2/3/3//545 
n° 2  Procura de’ signori Aresmino e Giacomo fratelli fu Francesco Provana per 
prendere l’investitura della mettà delle decime della Gorra e Po Morto e Zucchea 
semovente dal feudo del vescovado di Torino; delli 28 ottobre 1379. 
        Pergamena 26x19, in condizioni buone.   37.8.JPG 
   
 
AAT 5.37.9 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 3)                                                                                                         E2,6/1 
n° 3  Investitura concessa da mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino alli signori 
Gioanni Pietro e Nicolao Provana della quarta parte delle quattro parti della mettà 
della decima della Zucchea o sia della Gorra nelle fini di Carignano in feudo 
relativamente alle precedenti; delli 2 decembre 1593. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 

 
Caselette, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 5° 
 
AAT 5.37.10 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 

n° 1  Atti commissionali ed esecutoriali nella causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino contro li particolari di Caselette debitori delle decime 
dovute al detto arcivescovado alla ragione del vinteno; dell’anno 1587. [5 luglio]. 
       Cartaceo, due fascicoli di cui uno in condizioni molto critiche. 
 
 
AAT 5.37.11 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa archiepiscopale di Torino 
contro la comunità e uomini di Caselette per obligargli al pagamento della decima in 
ragione del vinteno; dell’anno 1590. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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AAT 5.37.12 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il nunzio di Torino nella causa della mensa di Torino contro il 
signor Aymaro de’ signori di Caselette per obligarlo al pagamento delle decime per 
li beni da esso posseduti alla regione [sic] della vigesima; dell’anno 1590. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.37.13 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti la nunciatura di Torino nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro gli eredi del signor Bartolomeo Capone de’ signori 
di Caselette per obligarli ala pagamento delle decime de’ beni da medesimi 
posseduti nelle fini di detto luogo alla ragione del vinteno; dell’anno 1591. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.37.13 bis (olim: senza segnatura)                                                                                                         E2,6/1 
a) La comunità di Caselette chiede per le riparazioni della chiesa e casa parrocchiale 
lire 220 di arretrati di cui è debitrice alla mensa. 
b) Note storiche sulla mensa arcivescovile di Caselette.  
         Cartaceo, 2 fogli sciolti in condizioni buone. 
 
 

Caselle, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5°  

 
 
AAT 5.37.14 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità di Caselle per la recognizione de’ beni soggetti alle 
decime; dell’anno 1587. 

 
 

Castelvechio di Moncaglieri, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5° 

 
 
AAT 5.37.15 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                                2/4/5//218 
n° 1  Investitura concessa da mons. Ludovico de’ marchesi di Romagnano vescovo 
di Torino a favore di Gioanni Amedeo Vagnone delle decime e ragione di decimare 
ne’ territorj di Castelvechio e Molinetto vicino a Moncaglieri, semoventi dalla di lui 
mensa sotto il servizio annuo di capponi 8; delli 7 settembre 1456. 
         Pergamena 30x30, in condizioni mediocri.    37.15.jpg 
 
AAT 5.37.16 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Rescritto del vicario generale archiepiscopale di Torino contro li signori 
Vagnoni prettesi possessori delle decime di Castelvechio, Ronchi, Revignano e Celle 
semoventi dal diretto dominio di detta mensa e soggette al canone annuo di capponi 
8; delli 25 settembre 1624. [Con copia tardiva]. 
        Cartaceo, foglio doppio unito da sigillo cereo in condizioni discrete + foglio semplice. 
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AAT 5.37.17 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 3)                                                                                                2/4/5//219 
n° 3  Procura del signor Filippo de’ signori conti di Valperga marito della dama 
Carlotta Vagnona per riconoscere dall’arcivescovo di Torino le decime di 
Castelvechio e Molinetto; delli 17 aprile [leggi: agosto] 1520. 
        Cartaceo 24,5x34, fascicolo di 4 ff. in condizioni discrete.   
        37.17 A.JPG  37.17 B.JPG  37.17 C.JPG  37.17 D.JPG  37.17 E.JPG 
 

Cavalermaggiore, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 5° 

 
AAT 5.37.18 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 1)                                                                                                2/3/3//546 
n° 1  Quinternetto de’ beni di Cavalermaggiore, Motturone ed altre regioni soggette 
alla decima verso l’arcivescovado di Torino; dell’anno 1489. 
          Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in condizioni mediocri. 37.18 A.JPG  37.18 B.JPG  37.18 C.JPG   
           37.18 D.JPG  37.18 E.JPG  37.18 F.JPG  37.18 G.JPG  37.18 H.JPG  37.18 I.JPG 
              
AAT 5.37.19 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 2)                                                                                               2/1/2//631 
n° 2  Sentenza della Sacra Rota di fulminata scomunica contro Romagnano de’ 
Romagnani, salvo paghi la somma ivi espressa per le spese in quali fu condannato 
nella causa del vescovo di Torino contro del medesimo per tre sentenze ivi inserte 
per quali fu dichiarata nulla la concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di 
Romagnano delle decime di Moncucco, Rivojra e Moturone fini di 
Cavalermaggiore; delli 14 del mese di giugno dell’anno 1507.  
        Pergamena 50x74, con sigillo cereo pendente, in condizioni discrete.    
        37.19.JPG  37.19 A.JPG  37.19 B.JPG   
 
AAT 5.37.20 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 3)                                                                                                2/4/5//220 
n° 3  Rescritto del Parlamento di Torino  [ leggi: di Enrico Re di Francia 
all’arcivescovo  di Torino] ottenuto dalli canonici della Metropolitana di Torino 
contro la comunità e uomini di Cavalermaggiore per essere mantenuti in possesso di 
esiggere le decime in dette fini alla ragione della trigesima parte; delli 9 marzo 1551. 
        Cartaceo, 2 fogli in condizioni molto precarie.   37.20 A.jpg  37.20 B.jpg  37.20 C.jpg  
 
 
AAT 5.37.21 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti il Parlamento di Torino nella causa di mons. arcivescovo di 
Torino contro la comunità di Cavalermaggiore per riguardo alle decime prettese 
dovute per li beni del Moturone, Rivera, Costa, Foresto ed altre regioni di quel 
territorio; dell’anno 1554. 
          Cartaceo, fascicolo di circa 100 ff. in condizioni precarie. 
 
AAT 5.37.22 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Atti seguiti nanti il Parlamento esso sia nanti il Senato di Torino nella causa 
dell’arcivescovo di detta città contro la comunità di Cavalermaggiore e li particolari 
possidenti beni nelle fini di detto luogo e ne’ tenimenti o siano regioni del 
Moturone, Motta Isnardi, Costa, Foresto e Rivaira per il pagamento della decima a 
ragione di 31; degli anni 1559 in 1589. 
          Cartaceo, fascicolo di circa 300 ff. in condizioni precarie. 
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AAT 5.37.23 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Esame seguito ad instanza di mons. Cesare Cibo arcivescovo di Torino sovra li 
capitoli dal medesimo dedotti nella causa contro li particolari di Cavalermaggiore 
per le decime e quantitativa che doveva pagarsi per le medesime; dell’anno 1561. 
          Cartaceo, fascicolo corroso nella parte iniziale. 
 
 
AAT 5.37.24 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 7)                                                                                                      E2,6/1 
n° 7  Transazione tra mons. arcivescovo di Torino cardinal Gerolamo Della Rovere 
ed il signor marchese Carlo Isnardi di Sanfrè sovra le differenze tra essi insorte per 
riguardo delle decime de’ beni del Motturone e Motta di Sanfrè, situati nelle fini di 
Cavalermaggiore posseduti parte dal detto signor marchese Carlo Isnardi di Caraglio 
e parte dal signor Bernardino di Savoja signor di Racconiggi, per cui sono state 
tranzatte in scuti 12 d’oro da pagarsi dal detto signor di Racconiggi ed in scuti 24 da 
pagarsi dal detto signor marchese Caraglio di Sanfrè annualmente ed in perpetuo. 
     Cogli atti fulminati per l’approvazione della suddetta transazione; delli 20 
febbraro 1591. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.37.25 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 8)                                                                                                      E2,6/1 
n° 8  Transazione tra mons. Gerolamo Della Rovere cardinale arcivescovo di 
Torino ed il signor Onorato Rovero per cui questo si è obbligato pagar annualmente 
alla di lui mensa scuti 3 e mezzo d’oro per la decima de’ beni da esso posseduti 
nelle fini di Cavalermaggiore; delli primo agosto e 7 settembre 1591. 
          Cartaceo, fascicolo di circa 10 ff. in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.37.26 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 9)                                                                                                      E2,6/1 
n° 9  Tenor di sentenza confirmatoria del nunzio appostolico delegato in virtù di 
Breve del papa Gregorio XIV della transazione ed esecuzione della medesima tra 
l’arcivescovo di Torino ed il signor di Racconiggi Bernardino di Savoja ed il signor 
marchese di Caraglio Carlo Isnardi conte di Sanfrè per le decime di Moturone e 
Motta di Sanfrè ed altre regioni del territorio di Cavalermaggiore per forma della 
quale è stato convenuto che il signor di Racconiggi dovesse pagare in perpetuo un 
annuo censo di scuti 12 ed il conte di Sanfrè scuti 24 alla mensa arcivescovile e 
dovessero consegnare alle dette obbligazioni ogni qualvolta ne fossero richiesti; delli 
19 agosto 1591. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni buone. 
 
AAT 5.37.27 (olim: Cat.54, mazzo 5, n° 10)                                                                                                    E2,6/1 
n° 10  Atti  seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del 
procuratore della mensa contro il signor Onorato Rovero per obligarlo al 
pagamento del canone annuo di scuti 3 e mezzo d’oro per  li beni dal medesimo 
posseduti nelle fini di Cavalermaggiore soggetti alla decima a termini della 
transazione del 1591; dell’anno 1602. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
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Cavalerleone, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
 
AAT 5.38.1  (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                       E2,6/1 
n° 1  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del procuratore generale della mensa 
archiepiscopale di Torino contro li signori di Cavalerleone per obligargli al 
pagamento della decima per li beni dalli medesimi posseduti nelle fini di detto 
luogo; dell’anno 1587. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.38.2 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                   2/1/2//632 
n° 2  Requisitorie papali al duca di Savoja vescovi ed offiziali de’ suoi stati per 
l’esecuzione della sentenza proferta dalla Sagra Rota nella causa dell’arcivescovo di 
Torino contro la comunità e uomini di Cavalerleone riguardo alle decime dovute 
alla di lui mensa da particolari possidenti beni nelle fini di detto luogo, per quale fu 
dichiarato dover spettare al detto arcivescovo la mettà delle medesime condannando 
detta comunità nelle spese; delli 24 maggio 1591. 
       Pergamena 50x64, leggermente danneggiata, priva di sigillo pendente.   
       38.2 .JPG  38.2 A.JPG  38.2 B.JPG 
 
 
AAT 5.38.3 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                  2/1/2//633 
n° 3  Bolla di Clemente VIII di delegazione in capo del nuncio appresso il duca 
Carlo Emanuele per l’approvazione della transazione seguita tra l’arcivescovo di 
Torino priore di Santa Maria e comunità e uomini di Cavalerleone per causa delle 
decime state le medesime convenute in T. 100 d’oro da pagarsi mettà alla mensa e 
l’altra mettà al detto priorato annualmente; del primo luglio 1604. 
       Pergamena 74,7x53,5, in condizioni discrete.    38.3 R.jpg  38.3 V.jpg  
 
AAT 5.38.4 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 4)                                                                                                         E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti il commissaro Reynaldi nella causa dell’arcivescovo di Torino 
contro la comunità di Cavalerleone per obligarla al pagamento di scuti 50 d’oro per 
le decime; 1624. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.5 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 5)                                                                                                         E2,6/1 
n°  5  Atti seguiti nanti il commissaro Ludovico Balegno di Raconiggi esecutoriali ad 
instanza di mons. arcivescovo di Torino e del priore della parochiale di 
Cavalerleone contro la comunità di detto luogo per le decime dovutegli; dell’anno 
1648. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.6 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 6)                                                                                                         E2,6/1 
n° 6  Atti seguiti nanti la regia delegazione stabilita con Regie Patenti 9 aprile 1816 
tra questa mensa e la comunità di Cavalerleone per questione di decime. 1816. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
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Castiglione e Bussolino, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.7 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                         E2,6/1 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità e uomini di Castiglione e Bussolino per obligarle al 
pagamento della decima dovuta al detto arcivescovado di Torino; 1586. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.8 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                        E2,6/1 
n° 2  Atti d’espletto instante il procuratore della mensa archiepiscopale di Torino 
contro la comunità di Bussolino e Castiglione per le decime dovute a detta mensa; 
1587. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.9 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                         E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino contro la comunità e 
uomini di Castiglione per obligargli al pagamento delle decime; 1587. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni critiche.  
 
AAT 5.38.10 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 4)                                                                                                     E2,6/1 
n° 4  Alcune memorie alle decime di Castiglione.  [29 dicembre 1770]. 
          Cartaceo, documentazione composta da un fascicolo e vari fogli sciolti, in condizioni discrete. 
 
 

Cavore, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
 
 
AAT 5.38.11 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                2/2/1//677 
n° 1  Compromesso con sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertenti 
tra il piovano della chiesa di San Lorenzo di Cavore agente per una parte e Rizardo 
rettore della chiesa di San Donato di Mombrone, dall’altra per riguardo alla decima 
e ragione di decimare fra li confini ivi specificati per quale fu dichiarato dover 
spettare al detto prevosto di Cavor dalla strada che si va da Cavore a Mombrone 
dall’altra parte di Vigone sino al fiume Pelice, ed al detto rettore di San Donato dalla 
strada suddetta verso Luserna sino al detto fiume Pelice; delli 21 agosto 1299 e 11 
gennaro 1300.                                                                                 Ed. F. Gabotto, o.c., p. 363   (n° CCCXXVI) 
        Pergamena 27x45, in discrete condizioni.     38.11.JPG                      
        
 
AAT 5.38.12 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Investitura concessa da mons. Arboreo Gattinara arcivescovo di Torino a 
favore del signor conte Teodoro Cacherano di Bricherasio della mettà delle decime 
che si esiggono sovra le fini di Cavor regione di Gemerello e fra li confini ivi 
specificati soggetta al canone annuo di grossi 6 di Piemonte. 
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        Con quittanza delli canoni stati pagati alla mensa e preci dal signor conte 
Gioanni Battista Cacherano per ottenerne di dette nuova investitura, colle 
conclusioni ivi del signor avocato patrimoniale della mensa; delli 13 luglio 1728. 
       Cartaceo, fascicolo di 7 ff. + due fogli sciolti, in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.13 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Cavor riguardo la transazione delle decime con ordinanza obligante la comunità di 
pagare le convenute annue lire 800 alla mensa; 1799. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 

 
 

Casalgrasso, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.14 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Quinternetto delle decime di Casalgrasso, Pancalieri e Polonghera dell’anno 
1540. 
          Cartaceo, fascicolo molto deteriorato. 
 
 

Cervasca e Vignolo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.15 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 1  Atti seguiti nanti il Senato della mensa arcivescovile di Torino contro don 
Borgogno piovano de’ luoghi di Cervasca e Vignolo per essere mantenuta in 
possesso d’esiggere un’annualità di ducati 20 d’oro a luogo delle due parti della 
decima; delli 26 febbraro 1756. 
         Nota: rimane la camicia originale. 
 
AAT 5.38.16 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                      manca dal 1955. 
n° 2  Transazione tra mons. Aymone arcivescovo di Torino [sic]  e la comunità di 
Cervasca e Vignolo per cui detto arcivescovo ha concesso in enfiteusi perpetua al 
parocco di detti luoghi le decime solite perceversi mediante un canone annuo di 
ducati 20 d’oro; delli 2 dicembre 1502. 
         Nota: rimane la camicia originale. 

 
 

Cervere, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.17 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Atti seguiti nanti il comissaro Gregorio Chiavelli nella causa del procuratore 
della mensa archiepiscopale di Torino contro diversi particolari di Cervere per 
obligargli al pagamento della decima de’ beni da medesimi posseduti nelle fini di 
detto luogo; dell’anno 1586. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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AAT 5.38.18 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del procuratore della mensa archiepiscopale 
di Torino contro la comunità e particolari di Cervere per obligargli al pagamento delle 
decime secondo il solito praticato per l’avanti; dell’anno 1586. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.38.19 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Atti d’espletti seguiti nanti il commissaro Gabriele Doglj ad instanza del 
procuratore generale della mensa archiepiscopale di Torino contro la comunità e 
uomini di Cervere e Cherasco possidenti beni nelle fini di Cervere soggetti al 
pagamento della decima; dell’anno 1587. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.38.20 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  a) Transazione tra l’arcivescovo di Torino Gerolamo cardinale Della Rovere e 
la comunità di Cervere per cui sono state tranzatte le decime dovute alla di lui 
mensa in un canone annuo e perpetuo di sachi 50 grano formento sufficiente o 
mercantile alla misura di Cervere. 
       Cartaceo, fascicolo di 8 ff. con sigillo cereo, in condizioni discrete. 
 b)   Cogli atti fulminanti con l’approvazione della suddetta transazione; delli 9 aprile 
1588. 
       Cartaceo,  fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.38.21 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 5)                                                                                                      E2,6/1 
n° 5  Atti seguiti nanti la nunciatura nella  causa dell’accenzatore de’ redditi della 
mensa di Torino contro Gerolamo Contino per obligarlo al pagamento del grano 
della decima di Cervere; dell’anno 1591. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.38.22 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 6)                                                                                                      E2,6/1 
n° 6  Transazione tra l’accensatore delle decime di Cervere spettanti alla mensa 
archiepiscopale di Torino e la comunità di detto luogo per cui si sono le medesime 
tranzatte in sachi 27 grano; delli 8 maggio 1597. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.38.23 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 7)                                                                                                      E2,6/1 
n° 7  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Cervere riguardo l’affrancamento delle decime con ordinanze obliganti la detta 
comunità al pagamento delle convenute annue lire 350; 1799. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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AAT 5.38.23 bis (olim: senza segnatura)                                                                                                         E2,6/1 
Atti nanti la Regia Delegazione tra la mensa arcivescovile e la comunità di Cervere, 
con sentenza. Dal 1816 al 1819. [Con due fogli sciolti contenenti appunti storici]. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.  

 
Cherasco, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 6° 
 

AAT 5.38.24 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 1  Sentenza arbitramentale proferta sovra le differenze vertite tra le comunità di 
Cherasco e Cervere per la divisione del pasco denominato del Pian di Cresi da 
quelli di Cherasco, e dai locali di Cervere il pasco di Cervere; delli 24 dicembre 
1569. 
         
 
AAT 5.38.25 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il vescovo di Savona nella causa della città di Cherasco contro 
la mensa archiepiscopale di Torino in appelazione d’una sentenza da questa 
rapportata da mons. Nuncio per la consegna de’ frutti de’ beni soggetti alla decima 
verso detto arcivescovado; dell’anno 1599. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

Chieri, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.26 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Fillippone Agostino e 
Biaggio Dodoli della mettà delle tre parti delle decime e ragione di decimare nella 
valle d’Arbuzzano fini di Chieri chiamata la decima di San Giorgio, semovente dal 
feudo della di lui mensa; delli 18 settembre 1392. 
            
 

Ciriè, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

  
AAT 5.38.27 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                2/3/3//547 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino Guidone a favore di Guglielmo 
figlio d’Amedeo Cavaleri di Ciriè a suo nome e di Bartolomeo Merlone ed Amedeo 
suoi fratelli di tutte le decime antiche che li medesimi tengono in feudo dal detto 
vescovado alla forma delle precedenti; delli 8 luglio 1323. 
        Pergamena 20,5x26, in condizioni discrete.   38.27.JPG 
 
AAT 5.38.28 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 2  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioanni Cavalerj della 
porsione spettantegli nella decima feudale di Ciriè e Robassomero alla forma delle 
precedenti investiture; delli 18 maggio 1366. 
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AAT 5.38.29 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                2/3/3//548 
n° 3  Affittamento fatto dal vescovo di Torino Vidone a favore di Guglielmo e 
Gioanni Maynerio di Ciriè della decima de’ beni tanto posseduti che di quelli che 
acquisteranno nelle fini di Ciriè e castellata per anni 29, mediante il fitto annuo d’un 
fiorino e mezzo d’oro; corroso nella data. 
        Pergamena 20,5x27,5, corrosa nella parte superiore.    38.29.JPG 
  
AAT 5.38.30 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 4)                                                                                                      E2,6/1 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità e uomini di Ciriè per il pagamento del fitto annuo 
per le decime; dell’anno 1587. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.31 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 5)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 5  Transazione tra il signor cardinale Gerolamo Della Rovere arcivescovo di 
Torino e la comunità di Ciriè per cui sono state transatte le decime dovute alla di lui 
mensa in scuti 50 d’oro in oro d’Italia, colli atti fulminati per l’approvazione della 
suddetta transazione; del 1 luglio 1588. 

 
Vauda di Ciriè, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 6° 
 

AAT 5.38.32 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                2/3/3//549 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino Guidone a favore di Margarita 
vedova di Tomaso Cavaleri tutrice di Gioanni e Giacobina suoi figliuoli di tre parti 
delle decime feudali della Vauda di Ciriè alla forma delle precedenti; delli 12 giugno 
1323. 
         Pergamena 21,5x17, in condizioni buone.   38.32.JPG 
 
 

Coazzolo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.33 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                      manca dal 1955. 
n° 1  Concessione fatta dal vescovo di Torino Guidone a favore d’Enrico Oreglacio 
e Martino de Anselmo di Coazzolo di due parti della decima di detto luogo per anni 
10, mediante il fitto annuo di soldi 17 turonesi; delli 7 novembre 1322. 
              
 

Corio, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
AAT 5.38.34 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                2/4/5//221 
n° 1 Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Antonio Peracio di Lanzo 
della ragione di decimare de’ novaly delle fini e territorio di Corio per anni nove, 
sotto il servizio annuo d’un fiorino e mezzo d’oro; delli 26 maggio 1350. 
         Pergamena 38x15, in condizioni discrete.     38.34.JPG 
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AAT 5.38.35 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                2/4/5//222 
n° 2 Concessione in enfiteusi perpetua fatta dal vescovo di Torino a favore delli 
signori e consorti del luogo di Corio delle decime e ragione di decimare nelle fini di 
detto luogo per anni 19, mediante il fitto annuo di fiorini 4 di Savoja ed uno scuto 
d’oro vechio; delli 25 agosto 1459. 
          Pergamena 36x30, leggermente danneggiata.   38.35.JPG 
 
 
AAT 5.38.36 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                     E2,6/1 
n° 3  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa del pievano di 
Corio contro la comunità e uomini di detto luogo per le decime di detto luogo; 
dell’anno 1602. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 

Cuorgnè, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 6° 

 
 
AAT 5.38.37 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 1)                                                                                                      E2,6/1 
n° 1  Atti seguiti nanti il commissaro Domenico Coraglia nella causa del procuratore 
della mensa archiepiscopale di Torino contro la comunità e uomini di Cuorgnè per 
obbligargli al pagamento della decima; dell’anno 1601. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
AAT 5.38.38 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 2)                                                                                                      E2,6/1 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro la comunità di Cuorgnè per obligarla a dir cause per quali non dovesse detta 
mensa essere mantenuta in possesso d’esiggere una cara vino per le decime ed altri 
dritti de’ quali in istromento 7 luglio 1604; dell’anno 1748. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.38.39 (olim: Cat.54, mazzo 6, n° 3)                                                                                                      E2,6/1 
n° 3  Instromento di transazione tra la mensa arcivescovile di Torino e la comunità 
di Cuorgnè quale si è obligata di pagare in perpetuo lire 28 annue in surrogazione 
della carra vino dalla detta comunità alla mensa dovuta; delli 9 maggio 1753. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

Cuneo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 7° 

 
 
AAT 5.39.1   (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 1)                                                                                                2/4/5//223 
n° 1  Rattificanza del comune di Cuneo della concessione in enfiteusi perpetua fatta 
dal vescovo di Torino a favore della città di Cuneo della decima de’ frutti spettante 
al detto vescovo nelle fini di Cuneo, Vignolo, Carante, Ronchi e San Benigno, per 
anni 29 mediante il censo annuo di lire 80 astesi; delli 7 gennaro 1331. 
        Pergamena 38,5x17,5, leggermente danneggiata.    39.1.JPG 
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AAT 5.39.2  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 2)                                                                                                  2/4/5//224 
n° 2  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore della comunità di 
Cuneo della decima e ragione di decimare nelle fini di detto luogo al di qua della 
Stura mediante il servizio annuo di lire 70 astesi; delli 5 gennajo dell’anno mille 
trecento settantotto. 1378. 
        Pergamena 30,5x25, molto danneggiata.    39.2.JPG 
 
 
AAT 5.39.3  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 3)                                                                                                  2/3/3//550 
n° 3  Procura della comunità di Cuneo per convenire col vescovo di Torino le 
decime oltre Stura a lui spettanti nelle fini di detto luogo; delli 31 gennajo 1377. 
        Pergamena 23x25,5, in buone condizioni.     39.3.JPG 
 
 
AAT 5.39.4  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 4)                                                                                                 2/2/1//678 
n° 4  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore della città di 
Cuneo delle decime de’ frutti spettanti alla di lui mensa nelle fini di detta città al di 
qua dalla Stura per anni 29 mediante il fitto annuo di lire 80 astesi; delli 2 gennajo 
1381. 
        Pergamena 36x45, in condizioni buone.     39.4.JPG 
 
 
AAT 5.39.5  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 5)                                                                                                 2/4/5//225 
n° 5  Procura della comunità di Cuneo per aver la concessione in enfiteusi dal 
vescovo di Torino delle decime del loro finaggio al di qua della Stura; delli 14 
novembre 1382. 
        Pergamena 23,5x34, in condizioni discrete.    39.5.JPG 
 
 
AAT 5.39.6  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 6)                                                                                                 2/4/5//226 
n° 6  Affittamento fatto dal vescovo di Torino a favore della comunità di Cuneo 
delle decime spettanti alla di lui mensa nelle fini di detto luogo per anni 5 mediante 
il fitto annuo di lire 70 astesi; delli 27 novembre 1382. 
        Pergamena 37x22, in buone condizioni.     39.6.JPG 
 
 
AAT 5.39.7  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 7)                                                                                                      E2,5/6 
n° 7  Consulto a favore del vescovo di Torino per riguardo alle decime di Cuneo.   
[si.t.]. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni critiche. 
 
 
AAT 5.39.8  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 8)                                                                                                 2/2/1//679 
n° 8  Rattificanza della comunità di Cuneo della concessione in enfiteusi fattagli dal 
vescovo di Torino delle decime delle fini di detto luogo al di qua della Stura per 
anni 5 mediante l’annuo censo di lire 70 astesi; detta enfiteusi è in data delli 27 del 
detto mese delli 30 novembre 1382. 
        Pergamena 27x43, in condizioni buone.    39.8.jpg 
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AAT 5.39.9  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 9)                                                                                               2/4/5//227 
n° 9  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore della comunità di Cuneo 
delle decime de’ Novagly a primizie del territorio di detto luogo per anni tre 
mediante il fitto annuo di fiorini 29 d’oro; delli 14 giugno 1404. 
        Pergamena 25x32, in condizioni buone.    39.9.JPG 
 
 
AAT 5.39.10  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 10)                                                                                             2/2/1//680 
n° 10  Procura della comunità di Cuneo per affittare le decime di detto territorio dal 
vescovo di Torino; delli 25 novembre 1411. 
        Pergamena 26x40, in condizioni buone.     39.10.JPG 
 
 
AAT 5.39.11  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 11)                                                                                             2/3/3//551 
n° 11 Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore della comunità di 
Cuneo della decima sulle fini di detto luogo al di qua dal fiume Stura per un anno 
mediante genuini 50 d’oro; delli 11 giugno 1412. 
        Pergamena 29x16, in condizioni buone.     39.11.JPG 
   
 
AAT 5.39.12  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 12)                                                                                             2/4/5//228 
n° 12  Parte degli atti seguiti avanti il priore di Sant’Andrea sub conservatore de’ 
privileggi del vescovado di Torino tra il vescovo di Torino e la comunità di Cuneo 
per fatto delle decime del territorio di detto luogo; dell’anno 1413. 
        Cartaceo, rotolo di 4 fogli cuciti, in condizioni critiche.  
         39.12 A.jpg  39.12 B.jpg   39.12 C.jpg  39.12 D.jpg   39.12 E.jpg   39.12 F.jpg 
 
 
AAT 5.39.13  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 13)                                                                                             2/3/3//552 
n° 13  Ingionzione ad instanza del vescovo di Torino contro la comunità di Cuneo 
per il pagamento della decima del detto finaggio al di qua dalla Stura; delli 16 giugno 
1415. 
        Pergamena 22x26, in condizioni buone.   39.13.jpg 
 
 
AAT 5.39.14  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 14)                                                                                                  E2,5/6 
n° 14  Atti seguiti nanti il signor priore di Sant’Andrea di Torino Simone di 
Mercandillo delegato appostolico nella causa del vescovo di Torino contro la città di 
Cuneo per riguardo alla decima dovuta alla sua mensa; dell’anno 1415. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.39.15  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 15)                                                                                             2/2/1//681 
n° 15  Procura della comunità di Cuneo per comparire nella causa contro il vescovo di 
Torino per le decime nelle fini di detto luogo; delli 26 giugno  1415. 
        Pergamena 38,5x31,5, in condizioni buone.   39.15.JPG 
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AAT 5.39.16  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 16)                                                                                             2/2/1//682 
n° 16  Sentenza del sub conservatore e delegato appostolico nella causa del vescovo 
di Torino e la comunità di Cuneo per riguardo alle decime delle fini di detto luogo 
al di qua di Stura, per quale detto vescovo è stato reintegrato nel possesso, 
condannando detta comunità nelle spese; delli 15 febbraro 1416. 
        Pergamena 43x50, con sigillo cereo in condizioni discrete  + un foglio cartaceo sciolto.  39.16.JPG 
 
 
AAT 5.39.17  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 17)                                                                                             2/2/1//683 
n° 17  Bolla del papa Martino V di delegazione in capo del prevosto di Moncaglieri 
per far osservare la sentenza ottenuta dal vescovo di Torino contro la comunità di 
Cuneo per l’esazione delle decime d’una porzione di detto territorio; delli 9 ottobre 
1418. 
        Pergamena 44,5x36,5, in condizioni buone,  lacerata per l’asportazione del sigillo.   39.17.JPG 
 
 
AAT 5.39.17bis  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 17bis)                                                                                    2/3/3//553 
n° 17 bis  Lettere del prevosto di Moncalieri Bertolino Merlo in esecuzione della 
bolla precedente di Martino V;  [ 4 novembre] 1418. 
        Cartaceo 61x29, foglio singolo  in condizioni discrete.   
         39.17bis .JPG  39.17bis A.JPG  39.17bis B.JPG  39.17bis C.JPG  39.17bis V.JPG 
   
 
AAT 5.39.18  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 18)                                                                                                   E2,5/6 
n° 18  Cinque rescritti ottenuti da vescovi di Torino contro la città di Cuneo per 
riguardo alle decime dovute all’arcivescovado. 
   Con una consegna de’ frutti raccolti ne’ beni soggetti alle dette decime; delli anni 
  1419 in 1614. 
         Cartaceo, documentazione composta da un fascicolo e vari fogli sciolti, in condizioni mediocri. 
                                                                                                                                                              
 
AAT 5.39.19  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 19)                                                                                                   E2,5/6 
n° 19  Atti seguiti nanti il signor Enrico di Colombero nella causa  del vescovo di 
Torino contro la città e particolari di Cuneo per obbligargli al pagamento delle 
decime per li beni situati di qua dalla Stura, dell’anno 1420. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.39.20  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 20)                                                                                            2/1/2//634 
n° 20  Transazione seguita tra il vescovo di Torino e comunità e uomini di Cuneo 
sovra le differenze allora vertenti avanti il sub conservatore de’ privileggi della mensa 
di detto vescovo per causa delle decime di parte del territorio di detto luogo di 
Cuneo al di qua della Stura verso Torino; delli 24 giugno 1420.   
         Pergamena 55,5x65,5, inchiostro molto evanito.   39.20 A.jpg   39.20 B.JPG 
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AAT 5.39.21  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 21)                                                                                             2/4/5//229 
n° 21  Rattificanza della comunità di Cuneo della transazione seguita tra detta 
comunità ed il vescovo di Torino per riguardo alle decime di detto territorio al di 
qua di Stura; delli 30 giugno 1422. 
       Pergamena 26x32,5, leggermente danneggiata.  39.21.JPG 
 
 
AAT 5.39.22  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 22)                                                                                             2/2/1//684 
n° 22  Compromesso fatto dal vescovo di Torino e priore di San Ballegno de Cuneo 
per terminare le loro differenze vertenti per l’esazione e perceptione delle decime in 
certa parte del territorio di Cuneo ove resta situato detto priorato; delli 17 dicembre 
1423. 
       Pergamena 51x45, in condizioni discrete.   39.22 .JPG  39.22 A.JPG  39.22 B.JPG 
 
 
AAT 5.39.23  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 23)                                                                                    manca dal 1992. 
n° 23  Sentenza della Sacra Rota nella causa del vescovo di Torino contro l’abbate di 
San Michele della Chiusa registrata questa a cattegoria 50 mazzo 1° nella 
giurisdizione spirituale di Carignano. [1483]. 
         
 
AAT 5.39.24  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 24)                                                                                                   E2,5/6 
n° 24  Atti seguiti nanti il protonotaro appostolico Rafaele Ranuccio delegato 
appostolico nella causa dell’arcivescovo di Torino cardinale Innocenzo Cibo, del 
vescovo del Mondovì e del piovano della chiesa parochiale di Santa Maria della 
Pieve di Cuneo, contro la comunità e uomini di Cuneo per obligargli al pagamento 
della decima de’ beni del territorio di detta città; dell’anno 1538. 
         Cartaceo, fascicolo molto deteriorato. 
 
 
AAT 5.39.25  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 25)                                                                                                   E2,5/6 
n° 25  Atti seguiti nanti il vicario di Cuneo nella causa del cardinale Cibo arcivescovo 
di Torino contro la città di Cuneo prettendente il pagamento  della somma di fiorini 
3675 per la rata delle taglie imposte da detta città per le decime della mensa 
arcivescovile posseduta e detta taglia è stata imposta per la diffesa di detta città; 
dell’anno 1539. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.39.26  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 26)                                                                                                   E2,5/6 
n° 26  Esame seguito ad insatanza del cardinale Cibo arcivescovo di Torino del 
vescovo del Mondovì e del piovano della chiesa parochiale di Santa Maria della 
Pieve di Cuneo contro la città e uomini di Cuneo per riguardo alle decime, 
dell’anno 1539. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
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AAT 5.39.27  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 27)                                                                                                   E2,5/6 
n° 27  Affittamento delle decime di Cuneo spettanti all’arcivescovado di Torino; 
delli 6 luglio 1540. 
        Cartaceo, tre fogli doppi sciolti in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.39.27bis  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 27bis)                                                                                         E2,5/6 
n° 27 bis  Citazione di persone di Cuneo per le  decime. 1541. 
        Cartaceo, foglio sciolto a stampa con sigillo cereo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.39.28  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 28)                                                                                                 E2,5/6 
n° 28  Atti seguiti nanti il giudice di Cuneo nella causa del cardinale Cibo 
arcivescovo di Torino contro la comunità di Cuneo prettendente d’obbligare la 
mensa arcivescovile a concorrere nelle spese delle fortificazioni per le decime dal 
medesimo possedute; dell’anno 1542. 
         Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.39.29  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 29)                                                                                    manca dal 1992. 
n° 29  Atti seguiti nanti il vicario di monsignor Bartolomeo Piperj vescovo del 
Mondovì nella causa dell’affittavole delle decime di Cuneo oltre Stura contro la città 
e particolari di detta città per obligargli al pagamento della decima del vino in 
ragione di pinte otto per ogni carrata, dell’anno 1584. 
          
 
AAT 5.39.30  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 30)                                                                                                  E2,5/6 
n° 30  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa di 
Torino contro la città e uomini di Cuneo per la circonscrizione dell’instromento di 
transazione delli 11 genaro 1569 per cui erano state convenute le decime dovute in 
scuti 300; dell’anno 1587. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri. 
 
 
AAT 5.39.31  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 31)                                                                                                  E2,5/6 
n° 31  Consegna fatta da particolari di Cuneo de’ frutti raccolti ne’ beni soggetti alla 
decima verso la mensa di Torino; dell’anno 1596. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.39.32  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 32)                                                                                                   E2,5/6 
n° 32  Transazione tra mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino e la città di Cuneo 
per cui si sono convenute le decime dovute all’arcivescovado in scuti 650 d’oro 
d’Italia, pagabili in Torino. 
   Cogli atti seguiti nanti la nunziatura per la prova dell’utilità della detta transazione; 
   delli 21 marzo 1597. 
        Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni mediocri. 
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AAT 5.39.33  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 33)                                                                                    manca dal 1992. 
n° 33  Transazione tra mons. Broglia arcivescovo di Torino e la città di Cuneo per 
cui si sono convenute le decime solite pagarsi alla di lui mensa in scuti 600 d’oro. 
     Cogli atti seguiti nanti il delegato appostolico per l’approvazione della suddetta 
    transazione; delli 27 giugno 1597. 
          
 
AAT 5.39.34  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 34)                                                                                    manca dal 1992. 
n° 34  Atti seguiti nanti il nunzio nella causa del rettore della parochiale di Cuneo 
contro diversi particolari di detta città con sentenza infine per cui furono dichiarati li 
beni ecclesiastici tenuti al pagamento della decima verso detta parochiale; dell’anno 
1600. 
              
 
AAT 5.39.35  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 35)                                                                                                  E2,5/6 
n° 35  Sentenza del nunzio appostolico nella causa dell’arcivescovo di Torino contro 
particolari possidenti beni nelle fini di Cuneo per cui furono condannati al 
pagamento della decima per non essere stati compresi nella transazione seguita colla 
città di Cuneo; delli 4 luglio 1601. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.39.36  (olim: Cat.54, mazzo 7, n° 36)                                                                                                   E2,5/6 
n° 36  Transazione tra mons. Arcivescovo di Torino e la città di Cuneo per regolare 
li scuti d’oro da essa città dovuti alla sua mensa in numero di 650 annui fissati a lire 
7.12.6 caduno moneta di Piemonte; delli 10 settembre 1734. 
       Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in condizioni discrete.  
 
 

Dros, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 8° 

 
 
AAT 5.40.1  (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 1)                                                                                                        E2,5/6 
n° 1  Quittanze de’ vescovi di Torino a favore de’ particolari possidenti beni nelle 
fini di Dros per le decime pagate a detti vescovi; 1553 in 1589. 
      Cartaceo,  9 fogli sparsi in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.2 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 2)                                                                                                        E2,5/6 
n° 2  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
generale della mensa archiepiscopale di Torino contro il signor Orazio Rosso per 
obligarlo al pagamento d’un censo annuo dovuto alla detta mensa per una porzione 
delle decime di Droz; dell’anno 1598. 
     Cartaceo, fascicolo di 20 pp. circa, in condizioni precarie. 
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AAT 5.40.3 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 3)                                                                                                        E2,5/6 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro il signor Gioanni Andrea Gromis figlio ed erede universale del signor 
generale Gromis per obligarlo al pagamento della decima de’ beni dal medesimo 
posseduti nel territorio e fini di Droz; dell’anno 1600. 
     Cartaceo, fascicolo di 30 ff. circa, in condizioni precarie. 
 
AAT 5.40.4 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 4)                                                                                                         E2,5/6 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa dell’arcivescovo 
di Torino contro il signor Orazio Rossi per obligarlo al pagamento della decima de’ 
beni da esso posseduti nelle fini di Droz; dell’anno 1600. 
      Cartaceo, fascicolo di  80 ff. circa,  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.40.5 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 5)                                                                                                         E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro gli eredi del fu signor Aureglio Maletto per obligargli al pagamento della 
decima per essi dovuta all’arcivescovado di detta città per li beni dalli medesimi 
posseduti nelle fini di Dros; dell’anno 1600. 
      Cartaceo, fascicolo di  80 ff. circa,  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.40.6 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 6)                                                                                                         E2,5/6 
n° 6  Affrancamento dei beni enfiteotici della mensa arcivescovile di Torino al signor 
conte Carlo Gromis possessore dei beni soggetti alle decime nel luogo di Drosio; 
delli 26 giugno 1822, rogato Cappa Gioanni Dominico notajo in Torino; con atti di 
lite. 
      Cartaceo, fascicolo 15 ff. circa, in buone condizioni.    Manca la camicia originale. 
 
AAT 5.40.7 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 7)                                                                                                         E2,5/6 
n° 7  Affrancamento di annualità perpetua fatto dalla mensa arcivescovile di Torino 
a favore del conte Augusto Gromis di Trana delli 18 giugno 1833.  Rogato Piumati 
Tommaso Angelo notajo in Torino; con atti di lite. 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni.    Manca la camicia originale. 
 
AAT 5.40.8 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 8)                                                                                                         E2,5/6 
n° 8  Atti seguiti tra il Regio Economato e mensa arcivescovile di Torino contro il 
conte Carlo Gromis per le decime de’ beni nei fini di Dros; 1819. 
      Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in condizioni precarie. 
 
 

Druent, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 8° 

 
 
AAT 5.40.9 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 1)                                                                                                   2/4/5//230           
n° 1  Infeudazione fatta dal vescovo di Torino a favore di Gavaro de’ Gavari delle 
decime de’ novagly di tutto il territorio di Druent per lui suoi eredi maschj e femine 
mediante un fazano di servizio annuo; 11 calende novembre 1252.  
      Pergamena 30,5x11,5, in condizioni buone.   40.9.JPG              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 276   (n° CCLXI) 
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 AAT 5.40.10 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 2)                                                                                               2/3/3//554 
n° 2  Vendita fatta da Viano fu Gioanni Carmenta a favore di Gioanni Frotta della 
decima di grano spettantegli nelle fini di Druent per il prezzo di lire 35; delli 16 
marzo 1270.                                                         Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 310   (n° CCLXXXIII) 
      Pergamena 21x19, inchiostro molto evanito.  Nota: risultava mancante dal 1906.  40.10.JPG 
  
     
AAT 5.40.11 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 3)                                                                                                2/3/3//555 
n° 3  Concessione fatta dal vescovo di Torino a favore di Matteo ed Oberto Frotta 
della mettà de’ frutti della decima di Druent per anni 20 mediante il fitto anuo d’un 
modio di segla; delli 10 novembre 1283.                          Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 335   (n° CCCII) 
      Pergamena 19x23, in condizioni buone. Nota: risultava mancante dal 1906.  40.11.JPG 
            
 
AAT 5.40.12 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 4)                                                                                                2/3/3//556 
n° 4  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino  a favore del signor 
Vallentino Provana consignore di Druent a suo nome e de’ signori Giacobino di lui 
fratello e Guglielmo di lui cugino delle decime di Druent per anni 9 mediante il fitto 
annuo di fiorini 12 d’oro; delli 2 ottobre 1398. 
      Cartaceo 30,5x11, foglio singolo in buone condizioni.   40.12.JPG 
                                                                    
 
AAT 5.40.13 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 5)                                                                                                2/4/5//231 
n° 5  Due rescritti riguardanti le decime di Druent dell’anno 1540 e 1589. 
     Cartaceo, due fascicoli in condizioni precarie.  40.13 A.jpg  40.13 B.jpg  40.13 C.jpg  40.13 D.jpg   
     40.13 E.jpg  40.13 F.jpg  40.13 G.jpg  40.13 H.jpg  40.13 I.jpg 
 
 
AAT 5.40.14 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 6)                                                                                       manca dal 1992. 
n° 6  Rescritto del duca Emanuel Filiberto emanato ad instanza di mons. Cesare 
Cibo arcivescovo di Torino per essere mantenuto in possesso delle decime di 
Druent; dell’anno 1560. 
      Nota: esiste una trascrizione recente; cartaceo, foglio doppio, in buone condizioni. 
      
 
AAT 5.40.15 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 7)                                                                                                      E2,5/6 
n° 7  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa della mensa contro 
la comunità e uomini di Druent e Rubianetta per obligargli al pagamento della 
decima; dell’anno 1596.  [leggi: dal 1557 al 1597] 
      Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa, in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.16 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 8)                                                                                                      E2,5/6 
n° 8  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino contro la signora marchesa di Pianezza per riguardo alla 
decima d’una pezza di terra che il curato di Druent prettendeva essere sittuata sovra 
le fini di Druent e dalla signora marchesa sovra quelle di Pianezza; dell’anno 1601. 
      Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa, in condizioni precarie. 
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Favria, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 8° 

 
 
AAT 5.40.17 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 1)                                                                                               2/3/3//557 
n° 1  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Guidetto 
Cortina della decima di Favria per anni 29 mediante il censo annuo di stara 6 segla; 
delli 17 febbraro 1301. 
        Pergamena 19x24, inchiostro molto evanito.    40.17.jpg 
 

 
Fossano, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 8° 
 

 
AAT 5.40.18 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 1)                                                                                                2/2/1//685 
n° 1  Investitura concessa da mons. Gioanni Ludovico Della Rovere vescovo di 
Torino a favore di Gioanni Michele Operti di Fossano della decima e ragione di 
decimare nelle fini di Fossano e fra li confini ivi specificati in feudo nel modo e 
forma che ne sono stati investiti li suoi antecessori; delli 17 marzo 1502. 
       Pergamena 46x31,5, in condizioni precarie.    40.18 R.JPG  40.18 V.JPG 
      Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa. 
 
 
AAT 5.40.19 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 2)                                                                                                2/2/1//686 
n° 2  Procura del signor Constanzo Operti per riconoscere dall’arcivescovo di 
Torino le decime del territorio di Fossano; del primo ottobre 1524. 
      Cartaceo, in condizioni precarie.  40.19 A.JPG   40.19 B.JPG 
      Restaurato nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.     
  
AAT 5.40.20 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 3)                                                                                                      E2,5/6 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro li prettendenti aver ragione nell’eredità del fu signor D. Antonio Donadey di 
Fossano; dell’anno 1570. 
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa in condizioni buone. 
 
AAT 5.40.21 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 4)                                                                                                    E2,5/6 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro il signor D. Valerio Dioniggio per obligarlo a far fede della nomina in sua 
persona fatta d’un canonicato nella cattedrale di Fossano; dell’anno 1573. 
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa in condizioni buone. 
 
AAT 5.40.22 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 5)                                                                                                      E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
di detta mensa contro li canonici e capitolo della collegiata di Fossano per obligargli 
alla revocazione della nomina fatta d’un canonico in pregiudizio delle ragioni 
spettanti a detta mensa di nominare li detti canonici; dell’anno 1573. 
       Cartaceo, fascicolo di 25 ff. circa in condizioni discrete. 
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AAT 5.40.23 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 6)                                                                                                      E2,5/6 
n° 6  Atti di visita testimoniali di stato estimo e possesso dato dal signor Mastro 
Auditore della Regia Camera de’ Conti Antonino Magno al duca Emanuel Filiberto 
de’ beni donati dalla città di Fossano per fondazione e dotazione del vescovato di 
detta città; dell’anno 1576. 
       Cartaceo, fascicolo di 100 ff. circa in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.24 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 7)                                                                                                      E2,5/6 
n° 7  Atti seguiti nanti il commissaro Bassetti ad instanza del procuratore della 
mensa archiepiscopale di Torino contro la comunità di Fossano per obligare gli 
particolari di detto luogo al pagamento della decima; dell’anno 1586. 
       Cartaceo, fascicolo di 10 ff. circa in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.25 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 8)                                                                                                      E2,5/6 
n° 8  Trattato primo per la smembrazione della città di Fossano dall’arcivescovado 
di Torino e per l’erezione della medesima in vescovado. 
        Colla  cedola concistoriale per l’erezione di detto vescovado e copia in stampa 
della bolla di Clemente VIII degli anni 1591 a 19 luglio e 15 aprile e 17 calende 
maggio 1592.   
        Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni mediocri. Altro fascicoletto di 4 ff + 1 f. a stampa 
        in condizioni discrete.  
 
 
AAT 5.40.26 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 9)                                                                                                      E2,5/6 
n° 9  Atti seguiti nanti la nunciatura di Torino nella causa del procuratore della 
Camera appostolica accenzatore delle decime spettanti all’arcivescovado di Torino 
nel territorio della città di Fossano contro il vescovo di Fossano prettendente 
d’esiggere dette decime con sentenza infine per cui detto accenzatore è stato 
mantenuto in possesso d’esigger dette decime; dell’anno 1610. 
       Cartaceo, fascicolo di medie dimensioni in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.40.27 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 10)                                                                                                    E2,5/6 
n° 10  Rescritti, aleganze, missive e memorie sulla questione eccittatasi tra mons. 
arcivescovo di Torino ed il vescovo di Fossano per le decime; dell’anno 1618 in 
1620. 
      Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni discrete + 48 documenti sciolti,  
       taluni in condizioni molto precarie. 
 
 
AAT 5.40.28 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 11)                                                                                                     E2,5/6 
n° 11 Lettere del Senato di commissione per prendere informazioni ad instanza 
della mensa arcivescovile di Torino in prova del possesso in cui era d’esiggere le 
decime di Fossano; delli 28 settembre 1619. 
       Cartaceo, 2 ff. in condizioni discrete. 
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AAT 5.40.29 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 12)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 12  Atti seguiti nella Preffettura di Savigliano nella causa di mons. arcivescovo di 
Torino contro diversi particolari di Fossano per obligargli a portarsi in Torino a 
deporre nella causa di detto arcivescovo contro la città di Fossano per fatto delle 
decime; dell’anno 1620. 
          
 
AAT 5.40.30 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 13)                                                                                                    E2,5/6 
n° 13  Esame seguito ad instanza dell’arcivescovo di Torino in prova della decima 
che spettava alla di lui mensa delle decime di Fossano; dell’anno 1620. 
       Cartaceo, fascicolo di 20 ff. circa in condizioni discrete. 
 
AAT 5.40.31 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 14)                                                                                                    E2,5/6 
n° 14 Atti seguiti nanti il senatore e prefetto Faussone regio delegato nella causa di 
mons. Millet arcivescovo di Torino contro Gioanni Francesco Boetto secogionta la 
città di Fossano per obligar questi a darli copia d’un atto fatto dalla detta città per cui 
si è detta città obbligata a pagar la decima alla mensa arcivescovile; dell’anno 1620. 
      Cartaceo, fascicolo di medie dimensioni in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.32 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 15)                                                                                                    E2,5/6 
n° 15  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro il procuratore della mensa di Fossano prettendente questa di non essere 
tenuta al pagamento della decima per una cassina propria di detto vescovado di 
Fossano sita nelle fini di detta città detta “la Gerbola”; dell’anno 1666. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. circa in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.40.33 (olim: Cat.54, mazzo 8, n° 16)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 16  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la città di Fossano 
riguardo l’affrancamento delle decime. 
Instrumento d’affrancamento generale delle decime del territorio di Fossano; delli 4 
agosto 1798. 
              
 
 

Garzigliana, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 9° 

 
 
AAT 5.41.1 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 1)                                                                                                   2/3/3//558 
n° 1  Concessione in enfiteusi  fatta da Guidone vescovo di Torino ad Agostino 
Mezabarba a nome di Filippo di Savoja principe d’Acaja della decima di Garzigliana 
e delle decime de novagly di Bricherasio, Osasco e Garzigliana per anni 29 
mediante l’annuo fitto ivi specificato; delli 9 novembre 1327.  
       Pergamena 23x27, leggermente danneggiata.   41.1.JPG 
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AAT 5.41.2 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 2)                                                                                                        E2,5/6 
n° 2  Transazione seguita tra il signor Gioanni Michele signor d’Envie e consignor di 
Bricherasio e Pralormo e la comunità di Garzigliana sovra le differenze vertenti a 
causa delle decime delle fini di detto luogo con affranchimento del pagamento delle 
medesime mediante il censo annuo di fiorini 250 pagabili dalla comunità.     Con un 
transonto della medesima; delli 19 luglio 1621. 
       Cartaceo, due fascicoli in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.41.3 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 3)                                                                                                         E2,5/6 
n° 3  Vendita fatta dal signor conte d’Envie e Bricherasio d’una parte delle decime 
sovra li uomini di Garzigliana a favore del signor Pelissone delle quali decime ne era 
stato investito dall’arcivescovo di Torino; delli 20 agosto 1672. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 

 
Genola, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 9° 
 

 
AAT 5.41.4 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 1)                                                                                                         E2,5/6 
n° 1  Propalazioni di varj particolari sovra un monitorio publicatosi ad instanza 
dell’arcivescovo di Torino in comprovazione del pagamento della decima di 
Genola; dell’anno 1505. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.41.5 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 2)                                                                                                        E2,5/6 
n° 2  Atti seguiti nanti il Senato nella causa del procuratore fiscale della mensa di 
Torino contro la comunità e uomini di Genola per la consegna de’ frutti de’ beni 
soggetti alle decime; delli 26 giugno 1583. 
   Ivi: altri atti seguiti nanti la nunciatura in altra causa della mensa suddetta contro la 
detta comunità e uomini per obligargli al pagamento della decima alla ragione della 
vigesima; dell’anno 1588. 
   Ivi:  transazione tra il suddetto procuratore della mensa e la detta comunità per cui 
si sono terminate le differenze della consegna e quata delle decime nella forma ivi 
specificata; dell’anno suddetto 1588. 
  Ivi:  altra transazione o sia laudo di mons. Giuglio Ottinello nunzio presso la corte 
di Torino per cui sono state tazzate le decime dovute alla mensa dalla detta 
comunità di Genola sachi 42 grano, stata tal transazione o sia laudo confirmata per 
sentenza di detto nunzio; delli 13 luglio 1591. 
   Ivi:  altri atti d’espletti seguiti ad instanza del detto procuratore della mensa 
secogiunto l’accenzatore de’ redditi della medesima contro detta comunità per il 
pagamento de’ reliquati dovuti per le dette decime a termini del suddetto laudo e 
sentenza; dell’anno 1592. 
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   Ivi: altri atti seguiti nanti la nunciatura tra il procuratore della mensa e la detta 
comunità di Genola per obligarla al consegnamento del censo annuo delli sachi 42 
grano formento per le decime con sentenza per cui è stata condannata a far la detta 
consegna; dell’anno 1594. 
   Ivi: atti seguiti nanti la curia Vescovile di Saluzzo delegato appostolico nella causa 
d’appellazione interposta dalla detta comunità dalla suddetta sentenza con sentenza 
infine confirmatoria della precedente; dell’anno 1595. 
           Cartaceo, fascicolo legato in cartoncino, in condizioni molto precarie. 
 
 
AAT 5.41.6 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 3)                                                                                                        E2,5/6 
n° 3  Atti seguiti nanti il commissaro delegato nella causa del procuratore della 
mensa di Torino contro li particolari di Genola per obbligargli alla decima dovuta a 
detta mensa; dell’anno 1585. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni buone. 
 
 
AAT 5.41.7 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 4)                                                                                                        E2,5/6 
n° 4  Atti d’espletti seguiti nanti il commissaro Sogleli delegato suddetto ad instanza 
del procuratore della mensa di Torino contro li particolari di Genola debitori della 
decima. 
    Con diversi rescritti e memorie riguardanti dette decime; dell’anno 1586. 
       Documentazione cartacea composta di fascicoli e fogli sciolti, in discrete condizioni. 
 
AAT 5.41.8 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 5)                                                                                                        E2,5/6 
n° 5  Registro del commissaro Sogleli delle consegne fatte da particolari possidenti 
beni nelle fini di Genola soggetti al pagamento della decima verso la parochiale di 
detto luogo; dell’anno 1587. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.41.9 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 6)                                                                                                        E2,5/6 
n° 6  Registri degli atti commissionali fatti dal signor notaro Benedetto Solegli 
castellano di Genola per la mensa arcivescovile di Torino per riguardo alle decime 
prettese dovute alla detta mensa dalli particolari di Genola; dell’anno 1587. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni buone. 
 
AAT 5.41.10 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 7)                                                                                                      E2,5/6 
n° 7  Registro della consegna della messe raccolta da particolari possidenti beni nelle 
fini di Genola sottoposti alla decima verso la mensa arcivescovile di Torino; 
dell’anno 1588. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni buone. 
 
AAT 5.41.11 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 8)                                                                                                      E2,5/6 
n° 8  Atti seguiti nanti il commissato Solegli nella causa della mensa di Torino 
contro la comunità e particolari di Genola ed altri possidenti beni sotto la parochia 
di Genola renitenti al pagamento della decima; dell’anno 1588. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni mediocri. 
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AAT 5.41.12 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 9)                                                                                      manca dal 1955. 
n° 9  Atti di consegna fatti da particolari di Genola de’ beni da essi posseduti nelle 
fini di detto luogo soggetti alla decima verso la mensa di Torino; dell’anno 1589. 
           
 
AAT 5.41.13 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 10)                                                                                              2/1/2//635 
n° 10  Bolla di Gregorio XIV di delegazione in capo del nunzio di Torino di 
conoscere sua l’utilità e di approvare la convenzione seguita tra l’arcivescovo di 
Torino e la comunità di Genola, Bernezzo, Caraglio, Ciriè, Robbassomero, Cervere, 
Lanzo e Valle per riguardo delle decima , per quali furono fissate come ivi resta 
specificato; delli 8 dicembre 1590. 
        Pergamena 66x50, littera filo canapis cum bulla plumbea, in condizioni molto precarie.  41.13.JPG 
   
 
AAT 5.41.14 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 11)                                                                                                    E2,5/6 
n°11 Ordinato della comunità di Genola per l’imposizione d’una taglia per il 
pagamento della decima dovuta alla mensa di Torino; delli 19 [leggi: 17] giugno 
1593. 
         Documentazione cartacea composta di fascicoli e fogli sciolti, in condizioni mediocri.  
                                                                                           
                                                                             
AAT 5.41.15 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 12)                                                                                               2/4/5//232 
n°12 Lettere di mons. Allessandro Lita auditor di Rota commissaro e delegato 
appostolico nella causa dell’arcivescovo di Torino contro la comunità e uomini di 
Genola per il pagamento delle decime dovute al suo arcivescovado; delli 20 
settembre 1596. 
         Pergamena 37x23. Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.   41.15 R.JPG  41.15 V.JPG 
 
 
AAT 5.41.16 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 13)                                                                                                   E2,5/6 
n° 13  Atti seguiti nanti la nunciatura di Torino nella causa dell’esatore delle decime 
in Genola per conto della mensa di Torino secogionta la comunità di detto luogo 
contro Ardizzone Salvagno di Cherasco per obligarlo al pagamento della decima per 
li beni da esso posseduti nelle fini di detto luogo di Genola; dell’anno 1598. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni precarie.   Manca la camicia originale. 
 
AAT 5.41.17 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 14)                                                                                                    E2,5/6 
n° 14° Atti d’espletti seguiti nanti il commissaro Curto ad instanza del procuratore 
della mensa archiepiscopale di Torino contro la comunità e particolari di Genola 
per obligargli al pagamento della decima; dell’anno 1620. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.41.18 (olim: Cat.54, mazzo 9, n° 15)                                                                                                    E2,5/6 
n° 15  Atti seguiti nanti il Senato nalla causa della mensa di Torino contro la 
comunità di Genola per obligare li particolari al pagamento della decima in ragione 
della vigesima; dell’anno 1620. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni precarie. 
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Groscavallo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 10° 

 
 
AAT 5.42.1 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 1)                                                                                                2/2/1//687 
n° 1  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore del rettore della chiesa di 
Groscavallo della decima e ragione di decimare spettante al detto vescovado nella 
parochia suddetta di Groscavallo, eccettuata la terza parte spettante alla detta chiesa 
per anni tre mediante il fitto annuo di soldi uno e denari nove turonesi; delli 18 
giugno 1315. 
         Pergamena 18x40,5, in condizioni discrete.    42.1.JPG 
 
 

Gunzole, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 10° 

 
 
AAT 5.42.2 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 1)                                                                                                      E2,5/6 
n° 1  Tre volumi d’atti cuciti assieme nella causa dell’accensator della mensa di 
Torino poscia di mons. Cesare Cibo arcivescovo vertente nanti il Parlamento di 
Torino contro varj particolari d’Orbazzano possidenti beni nelle fini di Gunzole per 
obligargli al pagamento delle decime spettanti per le due parti al detto arcivescovado 
e per la terza parte al priorato di Sant’Andrea; degli anni 1546 e 1547. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.42.3 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 2)                                                                                                      E2,5/6 
n° 2  Esame di ventuno testimoni esaminati ad istanza dell’affittavole delle decime 
della mensa di Torino contro varj particolari possidenti beni sulle fini di Gunzole e 
questo sovra li capitoli dalla detta mensa dedotti nella causa vertente nanti il 
Parlamento Regio; dell’anno 1546  in due volumi, 1547. 
       Cartaceo, due fascicoli  in condizioni discrete. 
 
AAT 5.42.4 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 3)                                                                                                      E2,5/6 
n° 3  Atti seguiti nanti il Parlamento di Torino nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro li particolari d’Orbassano possidenti beni nelle fini 
di Gunzole per obligargli al pagamento delle decime dovute a detta mensa in 
esecuzione d’un arresto interlocutorio dal detto Parlamento profferto sotto li 10 
gennaro detto anno cucito in principio; dell’anno 1550. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni precarie. 
 
AAT 5.42.5 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 4)                                                                                                      E2,5/6 
n° 4  Esame seguito ad instanza di mons. arcivescovo di Torino nella causa vertente 
nati il signor senatore Manfredo Guasco commissaro reggio contro li particolari di 
Orbazzano possidenti beni nelle fini di Gunzole per obligargli al pagamento di due 
parti delle tre delle decime dovute alla sua mensa spettando la terza parte al priorato 
di Sant’Andrea sendo anche intervenuto il priore di detto priorato; dell’anno 1551. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni discrete. 
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AAT 5.42.6 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 5)                                                                                                      E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti il senatore Guasco suddetto nella causa della mensa di Torino 
contro li particolari d’Orbazzano possidenti beni nel finaggio di Gunzole per 
obligargli al pagamento delle due parti delle decime dovute all’arcivescovado 
spettandone l’altra terza parte al priorato di Sant’Andrea; dell’anno 1553. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni precarie. 
 
AAT 5.42.7 (olim: Cat.54, mazzo 10, n° 6)                                                                                                      E2,5/6 
n° 6  Rescritti ottenuti dall’arcivescovo di Torino per l’esecuzione della sentenza 
profferta dal Parlamento di Torino contro de’ particolari d’Orbazzano per obligargli al 
pagamento delle due parti della decima per li beni da medesimi posseduti nel territorio 
di Gunzole; dell’anno 1553 in 1554. 
       Cartaceo, fascicolo  in condizioni discrete. 
 
 

Gunzole, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 11° 

 
 
AAT 5.43.1 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 1)                                                                                                      E2,5/6 
n° 1  Sentenza del Parlamento di Torino nella causa della mensa archiepiscopale di 
Torino contro li particolari d’Orbassano, Beynasco ed altri luoghi circonvicini 
possidenti beni nelle fini di Gunzole per cui la detta mensa è stata mantenuta in 
possesso d’esiggere le due parti delle tre della decima del territorio di Gunzole tanto 
di qua che di là dal Sangone alla ragione della vigesima parte; del primo marzo 
dell’anno 1553. Con un transonto della medesima. 
          Cartaceo, due fascicoli in discrete condizioni. 
 
AAT 5.43.2 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 2)                                                                                                      E2,5/6 
n° 2  Consignamento fatto da particolari d’Orbassano de’ beni per essi posseduti 
nelle fini di Gunzole soggetti al pagamento delle decime verso l’arcivescovado di 
Torino per cui ne era prouisto mons. Cesare Cibo; dell’anno 1554. 
          Cartaceo, fascicolo di circa 50 ff. in discrete condizioni. 
 
AAT 5.43.3 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 3)                                                                                                      E2,5/6 

n° 3  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa di Torino contro li 
particolari d’Orbazzano ed altri circonvicini possidenti beni nelle fini di Gunzole per 
obligargli alla consegna de’ frutti percevuti da suddetti beni per il pagamento della 
decima a termini della sentenza dal Parlamento di Torino profferta nell’anno 1553; 
detti atti sono dell’anno 1558. 
           Cartaceo, fascicolo in precarie condizioni. 
           
AAT 5.43.4 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 4)                                                                                                      E2,5/6 
n° 4  Atti d’espletti contro de’ particolari possidenti beni nelle fini di Gunzole 
renitenti al pagamento delle decime dovute alla mensa arcivescovile di Torino; 
dell’anno 1558. 
            Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in discrete condizioni. 
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AAT 5.43.5 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 5)                                                                                                       E2,5/6 
n° 5  Esame sopra li capitoli dalla mensa arcivescovile dedotti nella causa vertente 
nati il Senato contro il signor cardinale Sarmonetta priore commendatario del 
priorato di Sant’Andrea per riguardo alle decime di Gunzole; dell’anno 1563. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
AAT 5.43.6 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 6)                                                                                                       E2,5/6 
n° 6  Due volumi d’esami seguiti ad instanza del signor cardinale Sarmonetta priore 
commendatario del priorato di Sant’Andrea di Torino sovra li capitoli per sua parte 
deddotti nella causa vertente nanti il Senato contro la mensa archiepiscopale per 
riguardo alle decime di Gunzole; dell’anno 1564. 
         Cartaceo,  due fascicoli in precarie condizioni. 
 
AAT 5.43.7 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 7)                                                                                                      E2,5/6 
n° 7  Atti di visita con piantamento de’ termini dividendi gli territorj di Rivoli, Rivalta 
e Gunzole; delli 18 giugno 1732. 
          Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni.   
   
AAT 5.43.8 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 8)                                                                                                      E2,5/6 
n° 8  Fede dell’ingegniere Paolo Marengo comprovante le alterazioni seguite nella 
limitazione del territorio di Gunzole dopo la misura generale fatta fare dalla Regia 
Perequazione nell’anno 1730; delli 9 febbraro 1735. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 
 

Lanzo e Valle, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 11° 

 
AAT 5.43.9 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 1)                                                                                                2/3/3//559 
n° 1  Accensamenti fatti dal vescovo di Torino a favore di diversi particolari delle 
decime e ragione di decimare nelle parochie di Ceres, Cantoyra, Claves, Covazzolo, 
Mezenile, San Morizio, Caselle, Ciriè, Usseglio e Lemie pendente il tempo ivi 
specificato e fitti annui ivi espressi; dell’anno 1315. 
        Rotolo di pergamena 34x214, gravemente mutilo nella parte iniziale. 
        43.9 A.JPG  43.9 B.JPG  43.9 C.JPG  43.9 D.JPG  43.9 E.JPG  43.9.F.jpg 
 
AAT 5.43.10 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 2)                                                                                              2/4/5//233 
n° 2  Accensamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Pietro Mondo di 
Balangero della decima e ragione di decimare spettante al detto vescovado nelle fini 
di Lanzo e Balangero e fra li confini ivi specificati per anni due mediante il fitto 
annuo di soldi due denari uno turonesi; delli 17 giugno 1315. 
         Pergamena 22x33, in condizioni buone.  43.10.JPG 
 
AAT 5.43.11 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 3)                                                                                              2/4/5//234 
n° 3  Rattificanza dell’affittamento fatto dal vescovo di Torino a favore di Gioannetto 
Conrado a nome del piovano di Ceres delle decime di Lanzo e Valle mediante il 
fitto annuo di fiorini ottanta d’oro; delli 10 luglio 1401. 
        Pergamena 38,5x18, in condizioni discrete.  43.11.JPG 
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 AAT 5.43.12 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 4)                                                                                                   E2,5/6 
n° 4  Parte d’un protocollo e diversi contratti seguiti tra particolari di Lanzo e Valle; 
dell’anno 1524. 
          Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
AAT 5.43.13 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 5)                                                                                                    E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa archiepiscopale contro la 
comunità di Lanzo per la consegna de’ frutti de’ beni soggetti al pagamento delle 
decime; dell’anno 1586. 
          Cartaceo, fascicolo di 22 ff. in discrete condizioni. 
 
AAT 5.43.14 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 6)                                                                                                    E2,5/6 
n° 6  Atti seguiti nella curia arcivescovile nella causa della mensa contro la comunità 
e uomini di Lanzo per obligargli al pagamento della decima in ragione della 
vigesima; dell’anno 1587. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
AAT 5.43.15 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 7)                                                                                                    E2,5/6 
n° 7  Transazione tra il signor cardinale Gerolamo Della Rovere arcivescovo di 
Torino e le comunità di Lanzo e Valle per cui sono state transatte le decime dovute 
alla di lui mensa in scuti 185 d’oro d’Italia. 
   Cogli atti fulminati per l’approvazione della suddetta transazione; delli 22 ottobre 
1589. In questi atti vi è l’esecuzione della bolla d’approvazione per le decime di 
Ciriè a scuti d’oro 50 annui, di Robassomero a scuti d’oro 10 annui, di Cervere a 
sachi 33 e un terzo, di Bernezzo a scuti d’oro 16 annui. 
          Cartaceo, fascicolo in precarie condizioni. 
 
 
AAT 5.43.16 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 8)                                                                                                    E2,5/6 
n° 8  Atti seguiti nel tribunale di Lanzo nella causa della mensa di Torino contro la 
comunità di detto luogo per obligarla al pagamento del censo annuo di scuti 185 
d’oro per le decime convenute; dell’anno 1602. 
          Cartaceo, fascicolo in precarie condizioni. 
 
 
AAT 5.43.17 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 9)                                                                                                    E2,5/6 
n° 9  Obbligo passato da Gioanni Battista Boves esatore di Lanzo verso mons. Carlo 
Broglia arcivescovo di Torino della somma di scuti 109 d’oro per reliquato delle 
decime dovute dalla comunità di Lanzo e Valle; delli 9 gennaro 1603. 
          Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.43.18 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 10)                                                                                                  E2,5/6 
n° 10  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa archiepiscopale di Torino 
contro la comunità di lanzo e terre di sua valle per obligarle al pagamento di scuti 
185 d’oro annui dipendentemente dall’istromento di transazione delli 22 ottobre 
1589.  1734. 
          Cartaceo, fascicolo di 25 ff. circa in discrete condizioni. 
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Lemie e Usseglio, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 11° 

 
 
 
AAT 5.43.19 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Atti seguiti nella curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa di 
Torino contro la comunità di Lemie ed Usseglio per obligare li particolari di detti 
luoghi al pagamento della decima; dell’anno 1587. 
          Cartaceo, fascicolo di 16 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.43.20 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 2)                                                                                               2/3/3//560 
n° 2  Concessione in enfiteusi fatta dal cardinale Gerolamo della Rovere arcivescovo 
di Torino a favore della comunità di Lemie ed Usseglio delle decime e ragione di 
decimare ne’ territorj di detti luoghi mediante il canone annuo di scuti 20 d’oro; del 
primo febbraro 1588. 
         Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in pessime condizioni.   
          43.20 A.JPG  43.20 B.JPG   43.20 C.JPG  43.20 D.JPG  43.20 E.JPG  43.20 F.JPG  43.20 G.JPG 
 
AAT 43.21 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 3)                                                                                                       E2,5/6 
n° 3  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità d’Usseglio per obligarla al pagamento della decima; 
dell’anno 1644. 
          Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.43.22 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 4)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 4  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Lemie per obligare questa al solito canone di soldi 65 per le decime; 1798. 
 
 

 
Levaldiggi, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 11° 
 
 
 
AAT 5.43.23 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 1)                                                                                                   E2,5/6 
n° 1  Sentenza del consiglio supremo del Re Carlo di Francia nella causa del signor 
Costantino Porporato prevosto della parochiale di Levaldiggi e la comunità di detto 
luogo per il pagamento della decima dovuta a detta parochiale; delli 21 giugno 1567. 
     Transazione ivi tra il parroco di Levaldiggi e la comunità di detto luogo per le 
decime  quali sono state fissate nella quantità che doveva pagarsi; delli 31 marzo 
1433. 
          Cartaceo, fascicolo di 16 ff. in discrete condizioni. 
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Lombriasco, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 11° 
 
 

AAT 5.43.24 (olim: Cat.54, mazzo 11, n° 1)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 1  Transazione tra la comunità di Lombriasco ed il prevosto della parochiale di 
detto luogo per cui si sono convenute le decime in grano barbariato sachi 60; delli 
20 giugno 1613. 
  
 
 

Marene, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
 
 
AAT 5.44.1 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 1  Diverse copie d’investiture ed altri documenti riguardanti le decime di Polenzo 
e Marene dell’anno 1271 in 1608.  Non autentiche. 
         
 
AAT 5.44.2 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 2)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 2  Investitura concessa da mons. Gioanni Ludovico Della Rovere vescovo di 
Torino a favore delli signori Gioanni Antonio Romagnano di Santa Vittoria ed 
Antonio conte di Polenzo suo fratello della mettà della terza parte delle decime di 
Marene; dell’anno 1502. 
           
 
AAT 5.44.3 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 3)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 3  Atti seguiti nanti il comissaro delegato dal signor cardinale arcivescovo Della 
Rovere nella causa del procuratore della mensa contro il signor conte Romagnano di 
Polenzo per obligarlo a far fede de’ titoli co’ quali possedeva le due parti delle 
decime di Marene; dell’anno 1588. 
             
 
AAT 5.44.4 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 4)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro Ludovico Fiora di Savigliano per la revindicazione d’una parte 
delle decime di Marene indebitamente occupate dal detto Fiora; dell’anno 1601. 
                 
 
 
AAT 5.44.5 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 5)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 5  Atti seguiti nella nunciatura di Torino nella causa del procuratore della mensa 
contro la confraria di Santo Spirito di Marene e li signori Romagnani per la 
devoluzione e caducità delle due parti delle decime di Marene. 
    Con sentenza infine a favore della mensa. Dell’anno 1602. 
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AAT 5.44.6 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 6)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 6  Atti seguiti nanti il commissaro Baglioni nella causa del procuratore della 
mensa contro gli uomini di Marene per obligargli alla consegna de’ frutti ricavati da 
beni sottoposti alla decima verso l’arcivescovado di Torino a termini della sentenza 
nel [sic] nuncio appostolico. 1602. 
                 
AAT 5.44.7 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 7)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 7  Rescritti n° 4 ottenuti dal procuratore della mensa arcivescovile di Torino 
contro li particolari del luogo di Marene a riguardo delle decime di detto luogo; 
dell’anno 1608 in 1648. 
                 
AAT 5.44.8 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 8)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 8  Lettere di delegazione in capo del commissaro Ramello ottenute dal 
procuratore della mensa dal nuncio appostolico per obbligare li particolari del luogo 
di Marene al consegnamento de’ frutti raccolti neìbeni soggetti alle decime dovute 
all’arcivescovado di Torino in esecuzione della sentenza del prefato nuncio 
profferta, inclusivamente alle spese alle quali detti particolari sono stati condannati; 
delli 17 marzo 1612. 
               
AAT 5.44.9 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 9)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 9  Lettere del nuncio appostolico dìinibizione alla comunità e uomini di Marene 
di pagar le decime in altre mani che di quelle dell’arcivescovo di Torino, attesa la 
sentenza riportata contro il conte Romagnano; delli 17 settembre 1663. 
                  
AAT 5.44.10 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 10)                                                                                   manca dal 1955. 
n° 10  Memorie  e lettere riguardanti le decime di Marene e le quistioni eccittatesi 
tra la mensa arcivescovile e li signori conti Romagnano di Polenzo e Santa Vittoria.  
[si.t.] 
                  
AAT 5.44.11 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 11)                                                                                   manca dal 1955. 
n° 11  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Marene riguardo l’affrancamento delle decime con ordinanze obliganti la comunità 
suddetta al pagamento delle convenute annue soldi 637.10; 1799. 
 
 

Magliano, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
AAT 5.44.12 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                              2/3/3//561 
n° 1  Recognizione fatta da Musso di Baldissetto a suo nome e de’ suoi fratello e 
nipote di ciò che tiene in feudo dalla chiesa di San Gioanni di Torino consistente 
nella mettà della regalia di Caliano con diversi beni nel territorio di detto luogo, due 
parti della decima di Magliano, fitto e terza di diverse case in Chieri e due parti della 
decima di Ceresole e diversi altri effetti ivi specificati. [si.t., fine XII sec.]. 
                                                                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 113   (n° CXVI) 
      Pergamena 11x12, in condizioni discrete.  Allegato foglio sciolto 11x17 del 5 maggio  
     1828 con elenco delle sinodi diocesane, in condizioni mediocri.  44.12 R.JPG  44.12 V.JPG 
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AAT 5.44.13 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 2)                                                                                              2/3/3//562 
n° 2  Cessione fatta da Musso di Baldissetto  a favore del vescovo di Torino della 
decima che teneva in feudo dal detto vescovado del luogo di Magliano con consenso 
degli altri consorti di detto Musso.                                      Ed. F. Gabotto, o.c., p. 169   (n° CLVIII) 
     Pergamena 13,5x17, in condizioni discrete ma mutila dell’angolo superiore sinistro.  44.13.jpg 
     

 
Marentino, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 12° 
 

 
AAT 5.44.14 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                               2/4/5//235 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Filippone Dodoli di 
Chieri ed Agostino e Biaggio Dodoli della mettà della decima e ragione di decimare 
nel luogo e fini di Marentini semovente dal feudo della di lui mensa alla forma delle 
precedenti investiture; delli18 settembre 1392. 
    Pergamena 36x20, stato di conservazione buono.    44.14.JPG 
 
 
AAT 5.44.15 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 2)                                                                                                    E2,5/6 
n° 2  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità e uomini di Marentino per obbligare li particolari di 
detto luogo al pagamento della decima; dell’anno 1606. 
    Cartaceo, fascicolo di 30 ff. circa, in condizioni mediocri. 

 
 

Marsaglia, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
 
AAT 5.44.16 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                               2/2/1//688 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino Gioanni Ludovico Della Rovere a 
favore di Remigio Canale de’ Santi di Cumiana e Caselette della settima parte della 
decima del luogo e fini della Marsaglia diocesi di Torino alla forma delle precedenti 
investiture ottenute da suoi predecessori; delli 20 aprile 1502. 
     Pergamena 50x33, molto deteriorata.     44.16 R.JPG  44.16 V.JPG 
     Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.   
 
 

Monastero di Lanzo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
 
AAT 5.44.17 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                               2/4/5//236 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Gioanni fu Baldassare 
Certano di due parti delle decime di Monastero vale di Lanzo semoventi dal feudo 
della di lui mensa alla forma delle precedenti investiture; delli 7 agosto 1439. 
      Pergamena 25x38,5, in condizioni discrete.     44.17.JPG 



 232 

Monbrone e Garzigliana, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
AAT 5.44.18 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa della mensa contro 
il signor Garpare Porporato de’ signori di Luserna pretteso occupatore della mettà 
delle decime di Mombrone e Garzigliana; dell’anno 1605. 
      Cartaceo, fascicolo di 10 ff. circa in condizioni mediocri. 
 

 
Moretta, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 12° 
 
 
AAT 5.44.19 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                              2/3/3//563 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Anselmo Parella di tutta 
la decima di Moretta mediante il servizio annuo di stara due frumento e due 
d’annona al tempo delle messi; delli 9 aprile 1197.  
        Pergamena 17x11, in condizioni discrete.   44.19.JPG                   Ed. F. Gabotto, o.c., p. 110 (n° CXII) 
       
AAT 5.44.20 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 2)                                                                                              2/3/3//564  
n° 2  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favore di Gulielmo Manfredo 
Brunetto Ruffino Raymondino e Micheletto di Moretta di tre parti della decima de’ 
Ronchi di novagly di detto luogo e fini di Moretta mediante il servizio annuo di stara 
6 formento ed altri sei avena verso la di lui mensa; delli 11 calende febbrajo 1236.  
         Pergamena 13x26, in condizioni discrete.   44.20.jpg                Ed. F. Gabotto, o.c., p. 226   (n° CCXX) 
       
AAT 5.44.21 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 3)                                                                                              2/2/1//689 
n° 3  Sentenza della Sacra Rota nella causa tra Gioanni Amedeo Solaro rettore della 
parochiale di San Gioanni Battista di Moretta agente da una parte, e sindaci e 
comunità di detto luogo e particolari possidenti beni in dette fini per le decime e 
ragione di decimare proferta a favore di detto rettore; delli 22 giugno 1534. 
       Pergamena 32x36, con sigillo cereo deteriorato, in condizioni discrete.  44.21.jpg 
 
AAT 5.44.22 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 4)                                                                                               2/4/5//237 
n° 4  Subdelegazione dell’auditore di Rota in capo del prevosto del Mondovì 
Gioanni Andrea Deregibus per decimare unitamente al vicario generale di Torino la 
causa vertente tra il rettore della chiesa parochiale di Moretta Gioanni Amedeo 
Solaro e la comunità di detto luogo per causa delle decime; delli 4 luglio 1534. 
       Pergamena 27x36. Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.  44.22 R.JPG  44.22 V.JPG 
 
AAT 5.44.23 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 5)                                                                                                    E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro il signor Don Mario Beggiamo prevosto di Moretta per obligarlo 
al pagamento d’un canone annuo d’un scuto vecchio per le decime che possedeva 
semoventi dal diretto dominio della detta mensa; dell’anno 1595. 
       Cartaceo, fascicolo di 50 ff. circa in condizioni mediocri. 
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AAT 5.44.24 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 6)                                                                                                    E2,5/6 
n° 6  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino contro il signor conte 
Ludovico di Moretta per obligarlo a far fede de’ titoli co’ quali possedeva le tre parti 
delle quattro delle decime di detto luogo di Moretta e per il pagamento del canone 
verso la mensa di Torino; dell’anno 1600. 
       Cartaceo, fascicolo di 25 ff. circa in condizioni mediocri. 
 

 
Montafia, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 12° 
 
 
AAT 5.44.25 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Scritture di Montafia, Tigliole e Buttigliera d’Asti ritrovate fra quelle della 
mensa archiepiscopale di Torino.   
       Cartaceo, raccolta di 67 instrumenti e testamenti, alcuni in condizioni molto precarie. 
 
 

Montrosso e Pradleves, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 12° 

 
 
AAT 5.44.26 (olim: Cat.54, mazzo 12, n° 1)                                                                                              2/4/5//238 
n° 1  Instrumento d’affittamento fatto a nome di Tommaso [corretto: Tedisio] 
vescovo di Torino a favore della comunità di Montrosso di due parti delle decime di 
detto luogo di Montrosso e Pradleves diocesi di Torino per anni 25 mediante il fitto 
annuo di soldi 10 astesi; delli 30 gennaro 1309. 
     Pergamena 36x19,5, in condizioni discrete.    44.26.JPG 
  

 
Pancaglieri, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 
 
AAT 5.45.1 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 1  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino Gioanni a favore della 
comunità di Pancaglieri delle decime e ragione di decimare nelle fini di detto luogo 
per anni 5 mediante il fitto annuo di modia 9 formento; del 16 aprile 1411. 
          
AAT 5.45.2 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 2  Altra enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Balangero Pigliono della 
decima nelle fini di Pancaglieri per anni 9 mediante il fitto annuo di modia 3 
formento e modia 3 segla; delli 18 aprile 1425. 
          
AAT 5.45.3 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 3)                                                                                       manca dal 1955. 
n° 3  Esame per provare che le decime di Pancaglieri si pagavano alla chiesa ed 
arcivescovado di Torino; delli 24 giugno 1586. 
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Pinerolo, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 

 
 
AAT 5.45.4 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                      E2,5/6    
n° 1  Otto copie non autentiche di diverse investiture concesse da vescovi di Torino 
alli signori Truchetti di Pinerolo delle decime del castellar fini di Pinerolo; delli 
come infra: 19 agosto 1271; 1 febbraro 1315; 6 luglio 1354; 12 novembre 1440; 11 
marzo 1540; 18 settembre medesimo anno;  29 aprile 1521; 18 novembre 1538. 
                                                                Vedi  F. Gabotto, o.c., p. 313   (n° CCLXXXV) per il documento del 1271. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni.  Nota: risultava mancante dal 1906 
        
 
AAT 5.45.5 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                                      E2,5/6 
n° 2  Transazione fatta tra l’arcivescovo di Torino e la comunità di Pinerolo per le 
decime di Buriasco inferiore, investita in perpetuo mediante l’annuo canone di 
ducati 8 d’oro e sotto l’approvazione della Santa Sede qual approvazione (qual 
approvazione non si vede). 24 aprile 1598. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.45.6 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 3)                                                                                                      E2,5/6 
n° 3  Investitura concessa da mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino alli signori 
Onofrio e Tommaso fratelli fu Gerolamo Truchietti della mettà della terza parte 
delle decime di Castelrosso fini di Pinerolo; delli 4 novembre 1600. 
          Cartaceo, fascicolo in mediocri condizioni. 
 
 
AAT 5.45.7 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 4)                                                                                                       E2,5/6 
n° 4  Investitura concessa da mons. Filiberto Millet arcivescovo di Torino a favore 
del signor Onofrio fu Gerolamo Truchietti de’ signori di San Martino della mettà 
della terza parte delle decime e ragion di decimare sovra le fini del Castellar Rosso 
vicino a Pinerolo, mediate il canone annuo di fiorini 5; delli 9 dicembre 1619. 
          Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in mediocri condizioni. 
 
 
AAT 5.45.8 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 5)                                                                                                       E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivesovile di Torino contro 
la città di Pinerolo per obligarla al pagamento di scuti 34 d’oro d’Italia ed un 
ducatone per le decime; dell’anno 1748. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
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Piobesi, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 

AAT 5.45.9 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                 2/2/1//690   
n° 1  Transazione seguita tra li signori e la comunità del luogo di Piobesi sovra le 
differenze fra esse parti vertenti per il pagamento delle decime per quale mediante 
modia 60 cioè 40 di grano e 20 di segla pagabili ogni anno dalla detta comunità, la 
medesima restrà affranchita di detta decima; delli 16 giugno 1507.   (con due copie). 
    Pergamena 37x51 in condizioni precarie, + due copie cartacee (A e B) in buone condizioni. 
    Restaurata nel 2009 presso l’Abbazia della Novalesa.   45.9 R.JPG  45.9 V.JPG 
         45.9A1.JPG  45.9A2.JPG  45.9A3.JPG  45.9A4.JPG  45.9A5.JPG  45.9A6.JPG  45.9A7.JPG 
         45.9B1.JPG  45.9B2.JPG  45.9B3.JPG  45.9B4.JPG  45.9B5.JPG 
 
 
AAT 5.45.10 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                                    E2,5/6 
n° 2  Sentenza del Parlamento di Torino nella causa delli signori e comunità di 
Piobesi feudo della chiesa di Torino per la nulità d’asserta transazione tra detti 
signori e comunità seguita sotto li 18 febbraro 1527 per l’affranchimento de’ fitti 
minuti e terze vendite; delli 31 ottobre 1543. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
AAT 5.45.11 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 3)                                                                                                   E2,5/6 
n° 3  Transazione tra li signori Piossaschi consignori di Piobesi e la comunità di 
detto luogo per cui si sono dalli detti signori affranchiti li beni di detto luogo e 
territorio dal pagamento de’ fitti investiture successioni e decime del vino, sali e alli 
detti signori le decime del grano mediante un censo annuo di scuti 50; delli 12 
ottobre 1550. 
          Cartaceo, fascicolo deteriorato negli ultimi fogli. 
 
AAT 5.45.12 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 4)                                                                                                   E2,5/6 
n° 4  Atti seguiti nanti il comissaro Gioanni Cambiano nella causa della mensa di 
Torino contro il signor Chiafredo Richiardi per obligarlo a far fede de’ titoli co’ 
quali possedeva una parte della decima di Piobesi; dell’anno 1588. 
          Cartaceo, fascicolo in mediocri condizioni. 
 
AAT 5.45.13 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 5)                                                                                                   E2,5/6 
n° 5  Donazioni fatte alla confraria di Santo Spirito di San Moro di numero 13 sachi 
di grano sovra la decima di Piobesi coll’investitura concessagli da mons. Carlo 
Broglia arcivescovo di Torino; delli 4 giugno 1591, 25 novembre 1596; 12 maggio 
1597. 
          Cartaceo, fascicolo + un foglio sciolto in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.45.14 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 6)                                                                                                    E2,5/6 
n° 6  Transazione tra li signori e la comunità di Piobesi per cui si sono convenute le 
decime dovute alli detti signori in scuti 21 d’oro annui; delli 5 dicembre 1596. 
          Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
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AAT 5.45.15 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 7)                                                                                             2/2/1//691   
n° 7  Transonto della bolla del papa Allessandro VII di confirmazione ed 
approvazione della transazione seguita tra l’arcivescovo di Torino e Cesare Pergamo 
e Biaggio Sola, Giulio Cesare Porzio e Margarita Damiana Piossasca consignori di 
Piobesi per la porzione delle decime prettesa da detto arcivescovo in detto luogo 
stata convenuta in emine 18 formento; delli 10 calende novembre 1665. 
        Pergamena 51x35, in condizioni discrete.    45.15.jpg 
 
 
AAT 5.45.16 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 8)                                                                                                    E2,5/6 
n° 8  Processo fulminato per il beneplacito appostolico ed approvazione della 
transazione seguita tra mons. Michele Beggiamo arcivescovo di Torino e la contessa 
Margarita Damiana Piossasca, Cesare Bergamo, Biaggio Sola, Giulio Cesare Porzio 
tutti de’ signori di Piobesi per riguardo alle decime di detto luogo; delli 13 febbraro 
1666. 
          Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.45.17 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 9)                                                                                                   E2,5/6 
n° 9  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la comunità di 
Piobesi riguardo all’affrancamento delle decime appartenenti alli feudatarj di diretto 
dominio della mensa arcivescovile. 1798. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 

Polenso, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
AAT 5.45.18 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                              2/4/5//239 

n° 1  Bolla di Sisto IV di concessione in enfiteusi a favore del marchese Antonio 
Romagnano delle decime di Polenzo mediante l’annuo canone d’un fiorino d’oro 
pagabile alla mensa vescovile di Torino; dell’anno 1476. 
          Cartaceo 22x28,5, foglio doppio in pessime condizioni.     45.18 A.JPG  45.18 B.JPG  45.18 C.JPG 

 
 

Pont, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
AAT 5.45.19  (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                             2/3/3//565 
n° 1  Donazione fatta dal vescovo di Torino a favore delli signori di Pont [ - 
Chianale] di tutta la decima de’ novagly fatti e da farsi in detto territorio salve le 
ragioni della chiesa coll’obbligo di pagare un censo annuo di soldi 10 reforziati alla 
di lui mensa e di prestare la fedeltà; delli 7 calende agosto 1209. 
          Pergamena 16x9,5, in discrete condizioni.  45.19.JPG              Ed. F. Gabotto, o.c., p. 154   (n° CXLV) 
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Riva, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
 
AAT 5.45.20  (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                             2/3/3//589   
n° 1  Infeudazione fatta dal vescovo di Torino a favore di Bernardo Rosso delle 
decime di Riva, Ricroso, Murciarello e Castiglione vicino a Porcile, mediante il 
servizio annuo d’una libra di cera; delli 8 marzo 1253.   
                                                                                                      Vedi F. Gabotto, o.c., p. 277   (n° CCLXII) 
         Pergamena 18x50, in condizioni mediocri. Nota: risultava mancante dal 1906   45.20.JPG 
 
 

Rivalba, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
 
AAT 5.45.21 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Investitura concessa dal vescovo di Torino a favor della comunità di Rivalba 
della sesta parte delle decime di detto luogo dalla medesima acquistata da Michele e 
Morizio fratelli Orsini consignori di detto luogo mediante il canone annuo di stara 5 
formento e scuti sei d’oro d’Italia; delli 26 febbraro 1594. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 

Rivara e Forno, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
AAT 5.45.22 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Requisitorie per l’esecuzione della sentenza proferta dalla Sacra Rota a favore 
dell’arcivescovo di Torino contro li conti di Valperga e la comunità di Rivara e 
Forno per causa delle decime di detti territori; delli 9 settembre 1670. 
          Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.45.23 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                                    E2,5/6 
n° 2  Sentenza della Sacra Rota nella causa de’ signori di Rivara e Forno e le 
comunità di detti luoghi e la mensa arcivescovile di Torino per riguardo alle decime; 
delli 9 settembre 1670. 
          Cartaceo, fascicolo a stampa, in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.45.24 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 3)                                                                                                    E2,5/6 
n° 3  Sentenza della Sacra Rota nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro la comunità e parocco di Rivara e Forno di Rivara per cui si è dichiarato 
spettar le decime alla detta mensa; delli 9 settembre 1670. 
          Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
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Rivoli, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 

 
AAT 5.45.25 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                     manca dal 1906. 
n° 1  Donazione fatta da Giacomo di San Dalmazzo a favore del vescovo di Torino 
d’ogni ragione compettentegli nella decima e ragione di decimare nelle fini di Rivoli 
e di Lesignasco; delli 12 calende agosto 1235.  
                                                                                                                   Vedi F. Gabotto, o.c., p. 223   (n° CCXVI) 
          
AAT 5.45.26  (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                    manca dal 1906.      
n° 2  Richiesta passata da Martino di Pertusio a Rostagnetto di Pertusio d’assumersi 
il peso della lite mossagli dal vescovo di Torino per la decima che il medesimo 
esigge nelle fini di Rivoli e che tiene dal detto Rostagnetto; delli 15 novembre 1283. 
                                                                                                           Vedi F. Gabotto, o.c., p. 335   (n° CCCIII) 

 
 

Robasomero, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

 
 
AAT 5.45.27 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 1  Atti seguiti nanti il signor commissaro Cambiani nella causa del procuratore 
della mensa vescovile di Torino contro la comunità di Robassomero per riguardo 
alle decime dovute alla detta mensa; dell’anno 1588. 
          
 
AAT 5.45.28 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 2  Transazione tra mons. arcivescovo di Torino Gerolamo cardinale Della 
Rovere e la comunità di Robasomero per cui si sono transatte le decime fitti ed altre 
cose enfiteotiche semoventi dalla mensa archiepiscopale in ducati 10 d’oro. 
   Cogli atti fulminati per l’approvazione della suddetta transazione fino alla sentenza; 
delli 20 giugno 1588. 
          

 
Rocca e Corio, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 

 
AAT 5.45.29 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                             2/3/3//566 
n° 1  Concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino a favore di Vieto Pascale e 
Guglielmo Pagliassotto delle decime della Rocca e Corio per anni tre mediante 
l’annuo fitto di fiorini 4 d’oro; delli 13 agosto 1411. 
       Pergamena 24x19, in condizioni discrete.   45.29.JPG 
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AAT 5.45.30 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                              2/2/1//692 
n° 2  Transazione seguita tra il vescovo di Torino ed il rettore della chiesa parochiale 
di Santa Maria della Rocca sovra le differenze fra esse parti vertenti per la prettesa 
reintegrazione del detto rettore delle decime ne’ confini della di lui parochia, quali 
differenze furono terminate mediante la cessione fatta dal detto vescovo alla detta 
chiesa d’ogni ragione compettentegli in detta decima mediante un censo annuo di 
libre 20 cera oppure 2 ducati d’oro; delli 13 dicembre 1445. 
       Pergamena 44,5x31, in condizioni precarie.   45.30.jpg 
 
 
AAT 5.45.31 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 3)                                                                                             2/4/5 //240 

n° 3  Promessa fatta dal rettore della chiesa della Rocca di pagare al vescovo di 
Torino libre 20 cera o due ducati d’oro di censo annuo e perpetuo per l’unione di 
due parti delle decime di detto luogo alla detta chiesa parochiale; delli 17 dicembre 
1445. 
       Pergamena 36,5x22, in condizioni buone.    45.31.JPG 
 
 
AAT 5.45.32 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 4)                                                                                                    E2,5/6 
n° 4  Atti seguiti nanti la curia arcivescovile di Torino nella causa della mensa contro 
la comunità della Rocca per obligarla al pagamento della decima; dell’anno 1592. 
      Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.45.33 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 5)                                                                                                    E2,5/6 
n° 5  Atti seguiti nanti la nunciatura nella causa della mensa di Torino contro la 
comunità della Rocca di Corio per obligarla al pagamento delle decime alla ragione 
della vigesima; dell’anno 1594. 
        Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 

 
Sanfrè, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 13° 
 

 
AAT 5.45.34 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 
n° 1  Bolla del papa Nicolò V di concessione della decima del territorio di Sanfrè e 
luoghi circonvicini a favore del conte Tomaso e Giacomo padre e figlio Isnardi 
signori di detto luogo; delli 6 calende agosto 1454.  [Copia]. 
        Cartaceo, fascicolo di tre ff. doppi in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.45.35 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 2)                                                                                                    E2,5/6 

n° 2  Atti seguiti nanti la nunciatura appostolica nella causa del procuratore della 
mensa archiepiscopale di Torino contro li signori Carlo e Gerolamo fratelli Isnardi 
conti di Sanfrè per obligargli a prendere l’investitura e pagare li canoni annui per essi 
dovuti per le decime di Sanfrè; dell’anno 1597. 
         Cartaceo, due fascicoli in condizioni precarie. 
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San Morizio, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 13° 

                             
AAT 5.45.36 (olim: Cat.54, mazzo 13, n° 1)                                                                                                    E2,5/6 

n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
della mensa contro la comunità e uomini di San Morizio per obligargli al pagamento 
della decima; dell’anno 1591. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 

Savigliano, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
 
AAT 5.46.1 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                                      E2,5/5 
n° 1  Quinternetto de’ beni sittuati nelle fini di Savigliano soggetti alla decima verso il 
vescovado di Torino; dell’anno 1352. 
          Cartaceo, fascicolo con importanti tracce di umidità.   
 
AAT 5.46.2 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 2)                                                                                                      E2,5/5 
n° 2  Esame nella causa della mensa vescovile di Torino contro li padri di San Pietro 
di Savigliano per le decime del territorio di detta città; dell’anno 1334. 
          Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.46.3 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 3)                                                                                                      E2,5/5 
n° 3  Atti seguiti nanti il Parlamento di Torino nella causa della mensa 
archiepiscopale di Torino contro Isabella Catterina e Beatricina sorelle figlie del fu 
Antonio Feruccio di Savigliano per essere queste rillevate dalle molestie infertegli 
sovra li beni che tenevano in affitto dalla detta mensa situati nelle fini di Savigliano 
chiamati la Braida del vescovo; dell’anno 1555. 
          Cartaceo, fascicolo con importanti tracce di umidità. 
 
 
AAT 5.46.4 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 4)                                                                                                      E2,5/5 

n° 4  Atti seguiti nanti il giudice di Savigliano nella causa del piovano di San 
Salvatore di Savigliano contro il signor Manlio de signori di Valperga, Cesare 
Taparello, Polissena Taparella ed altri particolari di detto luogo per obligargli al 
pagamento della decima de’ beni dalli medesimi posseduti dovuta alla detta 
prevostura; dell’anno 1571. 
          Cartaceo, fascicolo corroso sul lato destro. 
 
 
AAT 5.46.5 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 5)                                                                                                       E2,5/5 

n° 5  Lettere di mons. Gerolamo Della Rovere arcivescovo di Torino di deputazione 
d’un commissaro per obligare li debitori da fitti cannoni ed altre debiture dovute 
allo Spedale di Savigliano; delli 3 dicembre 1578. 
          Cartaceo, due fogli uniti da sigillo cereo + due ff. sciolti in buone condizioni. 
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AAT 5.46.6 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 6)                                                                                                      E2,5/5 

n° 6  Esame seguito ad instanza de’ monaci di San Pietro di Savigliano in 
comprovazione delle decime che li medesimi erano soliti percevere nelle fini di 
detta città; dell’anno 1584. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.7 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 7)                                                                                                      E2,5/5 

n° 7  Propalazioni fatte in seguito d’un monitorio pubblicatosi ad instanza 
dell’arcivescovo di Torino delle decime solite esiggersi dalla sua mensa nelle fini di 
Savigliano e ne’ quartieri ivi specificati; dell’anno 1586. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.8 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 8)                                                                                                      E2,5/5 

n° 8  Atti d’espletti fatti dal comissaro Benedetto Solegli ad instanza del procuratore 
generale della mensa archiepiscopale di Torino contro li particolari di Savigliano e 
Fossano per obligargli al pagamento della decima; dell’anno 1587. 
          Cartaceo, fascicolo in condizioni critiche. 
 
 
 
AAT 5.46.9 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 9)                                                                                                      E2,5/5 

n° 9  Transazione tra li monaci di San Pietro di Savigliano ed alcuni particolari di 
detta città per il pagamento della decima dovuta a detti padri in cui si è stabilita la 
quota che dovevano pagare; delli 23 giugno 1594. 
          Cartaceo, fascicolo corroso in alto a sinistra. 
 
 
AAT 5.46.10 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 10)                                                                                                  E2,5/5 

n° 10  Atti seguiti nanti la nunciatura di Torino nella causa della mensa arcivescovile 
di Torino contro li particolari di Savigliano per obligargli al pagamento della decima; 
dell’anno 1598. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.11 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 11)                                                                                             2/4/5//241 
n° 11 Delegazione appostolica in capo dell’arciprete della Metropolitana di Torino 
per notificare la sentenza proferta nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
del priore di Sant’Andrea, curato della parochale di San Gioanni, piovano di San 
Salvatore, e la comunità di Savigliano, contro li particolari possidenti beni ne’ 
quartieri della Pieve, Rumayra, San Gioanni e Marene per il pagamento delle 
decime e di proceder il seguito della medesima alla liquidazione de’ decorsi e spese; 
delli 12 giugno 1606. 
        Pergamena  25x33,5, con sigillo cereo pendente, in condizioni precarie.  46.11.JPG   
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AAT 5.46.12 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 12)                                                                                            2/1/2 //636 
n° 12  Requisitorie papali al duca Carlo Emanuele di Savoja vescovi ecclesiastici ed 
officiali del ducato di Savoja per l’esecuzione della sentenza della Sacra Rota nella 
causa della mensa archiepiscopale di Torino, priore di Sant’Andrea, curato della 
chiesa di San Gioanni e piovano di San Salvatore e Solere contro la comunità e 
uomini di Savigliano per il pagamento delle decime; delli 12 giugno 1606. 
        Pergamena 37x51,5, in condizioni discrete.    46.12 R.jpg  46.12 V.jpg 
 
 
AAT 5.46.13 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 13)                                                                                                   E2,5/5 
n° 13  Sentenza della Sacra Rota nella causa della mensa di Torino contro il priore 
di Sant’Andrea di Savigliano, il curato della chiesa di San Gioanni ed il piovano di 
San Salvatore di Solere per cui si è dichiarato spettar l’intiera decima de’ quartiere di 
Rumayra, San Gioanni e Marene al detto arcivescovado; delli 12 giugno 1606. 
         Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.14 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 14)                                                                                                   E2,5/5 

n° 14  Rescritti riguardanti le quistioni eccittatesi tra la mensa arcivescovile di Torino 
e li padri di San Pietro di Savigliano per le decime del territorio di detta città. 1607 
in 1720. 
         Cartaceo, documentazione di circa 10 ff. sciolti  in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.15 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 15)                                                                                                  E2,5/5 

n° 15  Lettere di mons. nuncio per l’esecuzione d’una sentenza ottenuta dalla Sacra 
Rota dalla mensa arcivescovile di Torino e da parochi di Sant’Andrea, Gioanni e 
Salvatore di Savigliano contro li particolari di detta città stati condannati al 
pagamento delle decime; delli 31 gennaro 1613. 
          Cartaceo, due fogli uniti da sigilo cereo in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.16 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 16)                                                                                                   E2,5/5 
n° 16  Lettere di mons. Pietro Francesco Costa nuncio appostolico di delegazione 
del notaro Gioannino Truchi per prendere informazione sovra l’obbligo de’ 
particolari di Savigliano possidenti beni nelle regioni di Rumayra, San Gioanni e San 
Salvatore soggetti alla decima verso l’arcivescovado di Torino; delli 14 febbraro 
1615. 
          Cartaceo, documentazione di 8 ff. doppi sciolti  in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.17 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 17)                                                                                                   E2,5/5 
n° 17  Procura fatta dal parocco di San Salvatore e Solere fini di Savigliano per il 
consegnamento di lire 97.16 che la sua chiesa parochiale è obbligata di pagare alla 
mensa arcivescovile di Torino per una porzione di decima; delli 15 marzo 1734. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
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AAT 5.46.18 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 18)                                                                                                  E2,5/5 
n° 18  Sommarj lettere e memorie riguardanti le decime di Savigliano.  [si.t.] 
          Cartaceo, documentazione composita in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.46.19 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 19)                                                                                   manca dal 2008. 
n° 19  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e la città di Savigliano 
per convenire in denari le decime di Savigliano e territorio con ordinanza obbligante la 
detta città a pagare la convenuta somma. 1799. 
              

 
 

Settimo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
 
 
AAT 5.46.20  (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                             2/3/3//567 
n° 1  Donazione fatta da Bonifacio fu Oddone di Barone a favore del vescovo di 
Torino [Milone] della terza parte della decima del territorio di Settimo che teneva in 
feudo dalla di lui mensa; delli 21 marzo 1171.                     Ed. F. Gabotto, o.c., p. 52  (n° XLIII) 
         Pergamena 21x13, in condizioni discrete.   46.20.JPG 
     

 
Torino, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 14° 
 

 
AAT 5.46.21 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                             2/4/5 //242 
n° 1  Investitura concessa dal capitolo di Torino a favore di Reynero e Francesco 
Beccuti della decima di diversi beni nelle fini di Torino ivi coerenziati mediante il 
servizio annuo d’ un turone grosso; delli 24 febbraro 1324. 
       Pergamena 23x38, in condizioni discrete.    46.21.JPG 
 

 
Valpergato, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 14° 
 

 
AAT 5.46.22 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                                    E2,5/5 
n° 1  Quinternetto delle decime della castellata di Valperga; dell’anno 1409. 
          Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.46.23 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 2)                                                                                                     E2,5/5 

n° 2  Convenzione tra li signori conti di Valperga e la comunità di Cuorgnè per 
riguardo alle decime dalli detti signori conti prettese dovute dalli particolari di detto 
luogo; delli 2 luglio 1512. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
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AAT 5.46.24 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 3)                                                                                                    E2,5/5 

n° 3  Atti seguiti nanti il Senato nella causa delle comunità del valpergato secogionto 
il procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro li signori conti di detto 
valpergato prettendenti di perturbargli nell’esenzione dal pagamento delle decime 
mediante un canone annuo convenuto pagarsi alla detta mensa; dell’anno 1595. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
AAT 5.46.25 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 4)                                                                                                    E2,5/5 
n° 4  Atti seguiti nella nunciatura di Torino nella causa del procuratore della mensa 
arcivescovile di Torino contro il procuratore della Camera Appostolica per le 
decime di Valperga che si prettendevano indebitamente occupate dalli signori di 
detto luogo; dell’anno 1597. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
AAT 5.46.26 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 5)                                                                                                    E2,5/5 
n° 5 a) Atti seguiti nanti il nuncio appostolico nella causa del procuratore fiscale 
della mensa arcivescovile di Torino contro li signori conti di Valperga appellanti da 
una sentenza della curia archiepiscopale di Torino per cui sono state dichiarate le 
decime del valpergato devolute alla detta mensa; dell’anno 1588. 
          Cartaceo, fascicolo in mediocri condizioni. 
b)   Consegnamento delle decime datato 1602. 
          Cartaceo, fascicolo in discrete condizioni. 
 
AAT 5.46.27 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 6)                                                                                     manca dal 2008. 
n° 6  Atti seguiti nanti la Regia Delegazione stabilita con patenti nove aprile 1816 tra 
l’Economato Generale e mensa arcivescovile di Torino contro la comunità di 
Valperga per il pagamento della annualità di lire 604 soldi 3 denari 4 moneta antica 
di Piemonte. 
           

Verzuolo, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
 
AAT 5.46.28 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                               2/3/3//568 
n° 1  Cessione fatta da Gioanni Daniele di Verzuolo a favore d’Arduino vescovo di 
Torino della corte castello onore e distretto di Verzuolo e della corte di Solere e di 
tutto quello il medesimo teneva in feudo dal detto vescovo e chiesa di Torino; delli 
14 aprile 1206.                                                                          Ed. F. Gabotto, o.c., p. 140   (n° CXXXV) 
           Pergamena 24,5x16, in condizioni mediocri.    46.28.JPG    
     
 
AAT 5.46.29 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 2)                                                                                              2/3/3//569 
n° 2  Donazione fatta dal vescovo di Torino a favore del priore del priorato di 
Verzuolo della decima del territorio e fini di Verzuolo mediante l’annuo fitto di 
soldi 20 vienesi, da pagarsi da detto priore e successori in detto priorato; delli 3 
novembre 1272.                                                     Vedi   F. Gabotto, o.c., p. 313   (n° CCLXXVI) 
        Pergamena 24x19, in condizioni discrete. Nota: risultava mancante dal 1906.     46.29.JPG 
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Villafaletto, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
 
AAT 5.46.30 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                               2/3/3//570 
n° 1  Rattificanza della comunità  di Villafaletto dell’instromento 25 marzo 1301 di 
concessione fatta dal vescovo di Torino alla detta comunità delle decime di detto 
territorio; delli 3 aprile 1301. 
    Copia d’instromento di transazione tra la mensa ed il pievano di Villafaletto 
riguardo le decime. 
        Pergamena 15,5x24,5, in condizioni discrete.    46.30.jpg 
 
AAT 5.46.31 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 2)                                                                                                    E2,5/5 

n° 2  Atti seguiti nanti il commissaro delegato Gioanni Cambiano nella causa del 
procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro il piovano di Villafaletto 
per riguardo alle decime; dell’anno 1588. 
       Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
AAT 5.46.32 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 3)                                                                                                     E2,5/5 
n° 3  Ingionzione ottenuta contro il curato di Villafaletto debitore della decima alla 
mensa archiepiscopale di Torino; delli 17 aprile 1624. 
        Cartaceo, foglio a stampa in discrete condizioni.  
 
AAT 5.46.33 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 4)                                                                                                     E2,5/5 
n° 4  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro il prevosto della parochiale di Villafaletto Scaramucia per obligarlo al 
pagamento di scuti 20 d’oro annui per le decime; dell’anno 1750. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

Villar di Basse, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
AAT 5.46.34 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                                    E2,5/5 

n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa della mensa 
contro li signori Gaspare e Francesco Porporati per riguardo alle decime del Villar 
di Basse; dell’anno 1605. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
 
 

Voluera, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
AAT 5.46.35 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                                    E2,5/5 
n° 1  Atti seguiti nanti la curia archiepiscopale di Torino nella causa del procuratore 
generale della mensa contro la comunità e particolari della Volvera per obbligargli al 
pagamento della decima de’ novagly; dell’anno 1614. 
        Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete. 
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Vottignasco, decime 

Cattegoria LIV, mazzo 14° 
 

 
AAT 5.46.36 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 1  Atti seguiti nanti il Senato nella causa della mensa arcivescovile di Torino 
contro la comunità e uomini di Vottignasco per la consegna da farsi da particolari di 
detto luogo de’ frutti raccolti ne’ beni soggetti alla decima verso l’arcivescovato; 
dell’anno 1586. 
          
 

Usseglio, decime 
Cattegoria LIV, mazzo 14° 

 
 
 
AAT 5.46.37 (olim: Cat.54, mazzo 14, n° 1)                                                                                                    E2,5/5 

n° 1  Atti seguiti nati il delegato Sorlis nella causa di mons. arcivescovo di Torino 
contro la comunità di Usseglio per obbligarla al pagamento della decima; dell’anno 
1644. 
        Cartaceo, fascicolo + foglio doppio in condizioni discrete. 

 
 

Scritture diverse appartenenti alla mensa archiepiscopale di Torino 
Cattegoria LV, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.47.1 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 1)                                                                                                        E2,5/5 
n° 1  Affittamenti temporanei fatti a nome della mensa vescovile di Torino a 
particolari de’ beni situati nelle fini di Druent, Rubianetta ed Alpignano; dell’anno 
1455. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
 
AAT 5.47.2 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 2)                                                                                                   2/4/5//243 
n° 2  Lettere del luogotenente generale del duca Filiberto di Savoja di revocazione  
 (a suplicazione del vescovo di Torino) dell’inibizione a procuratori laici di 
comparire nelle curie ecclesiastiche; delli 11 marzo 1471. [leggi: 1481]. 
          Cartaceo, documentazione di 5 ff. uniti da sigillo cereo, in condizioni precarie.    
          Nota: risultava mancante dal 1955. 47.2 A.jpg  47.2 B.jpg  47.2 C.jpg  47.2 D.jpg  47.2 E.jpg  47.2 F.jpg 
   
 
AAT 5.47.3 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 3)                                                                                                        E2,5/5 
n° 3  Manifesto di mons. Della Rovere vescovo di Torino contro li debitori del dono 
gratuito accordatogli dal clero nella congregazione della Sinodo. 
Altro del 1504.  Del 1 novembre 1502. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
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AAT 5.47.4 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 4)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 4  Nottificanze di mons. Della Rovere vescovo di Torino per la Sinodo; delli 25 
settembre 1514. 
          Nota: rimane la camicia originale. 
 
 
AAT 5.47.5 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 5)                                                                                                        E2,5/5 
n° 5  Codicillo di mons. Claudio di Seyssel arcivescovo di Torino coll’inventaro de’ 
mobili dal medesimo lasciati in sua eredità; dell’anno 1520. 
        Cartaceo, fascicolo restaurato da G.M. Pasquino. 
 
 
AAT 5.47.6 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 6)                                                                                                        E2,5/5 

n° 6  Registro in cui sono descritti tutti li redditi dell’arcivescovo di Torino tanto 
annuali che perpetui; dell’anno 1531 in 1533. 
        Cartaceo, volume legato in pergamena, in discrete condizioni. 
  
AAT 5.47.7 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 7)                                                                                                        E2,5/5 
n° 7  Affittamento di mons. Cesare Cibo arcivescovo di Torino di due pezze di terra 
nelle fini di Settimo Torinese per anni tre; delli 22 febbraro 1556. 
        Cartaceo,  fascicolo di 4 ff. in discrete condizioni. 
 
AAT 5.47.8 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 8)                                                                                                        E2,5/5 
n° 8  Rescritti ed altre scritture riguardanti le parochiali di Cavalerleone, Villar di 
Bobbio, la Volvera, Cavoretto, Ayrasca e Vinadio; del 1539 in 1609. 
        Cartaceo, documentazione fatta di fascicoli e fogli sciolti, talora in condizioni anche molto critiche. 
 
AAT 5.47.9 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 9)                                                                                                        E2,5/5 
n° 9  Affittamento del cardinal Cibo arcivescovo di Torino ad Antonio Ferrero 
d’una pezza di risara ed altra di prato nelle fini di Settimo per anni tre mediante il 
fitto annuo di fiorini 20 di Savoja; delli 22 febbraro 1556. 
        Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
AAT 5.47.10 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 10)                                                                                              2/4/5//244 
n° 10  Rescritti ingionzionali alle comunità di là della Stura di pagare la solita cara di 
bosco all’arcivescovo di Torino; delli 7 novembre 1572, 24 novembre 1574 e 12 
novembre 1576. 
        Cartaceo, 4 fogli uniti da sigillo cereo, in condizioni critiche.    
        47.10 A.jpg  47.10 B.jpg  47.10 C.jpg  47.10 D.jpg  47.10 E.jpg 
 
 
AAT 5.47.11 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 11)                                                                                                    E2,5/5 
n° 11  Atti seguiti nanti il Senato nella causa di mons. Carlo Broglia arcivescovo di 
Torino contro Vincenzo Perona per obligar questo al pagamento d’una taglia di 
bosco proprio dell’arcivescovado situato nella regione delle Stesse ed aggregato a 
beni dell’abbazia di Stura; dell’anno 1596. 
        Cartaceo,  fascicolo in discrete condizioni. 
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AAT 5.47.12 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 12)                                                                                     manca dal 1992. 
n° 12  Instromento di transazione tra la comunità di Caselette e la mensa di Torino, 
mancante in principio e per ritrovarsi tarlato. 
          
AAT 5.47.13 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 13)                                                                                                    E2,5/5 
n° 13  Affittamento di mons. Carlo Broglia arcivescovo di Torino al signor 
Francesco Rana d’una pezza di risera di dieci in dodici giornate sittuate nelle fini di 
Settimo Torinese luogo detto “all’Altura” per anni tre mediante il fitto annuo di 
numero venti crosassi; delli 28 gennaro 1600. 
        Cartaceo,  foglio doppio in condizioni discrete. 
 
AAT 5.47.14 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 14)                                                                                               2/3/3//571 

n° 14  Dichiarazione de’ pagamenti fatti a diverse comunità del Piemonte del legato 
pio fatto dal signor Gioani Antonio Castaldi di Monaco nel di lui testamento fatto in 
Napoli; delli 20 ottobre 1601. 
        Cartaceo,  foglio doppio molto deteriorato.   47.14 A.jpg  47.14 B.jpg 
   
AAT 5.47.15 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 15)                                                                                                    E2,5/5 
n° 15  Ordinato della comunità di Crizolo per forma del quale attesa la restituzione 
promessa dal duca Carlo Emanuele del corpo di San Giafredo stato trasportato dal 
detto luogo nel castello di Revello per timore della guerra; non dissente che la detta 
Altezza Sua si rittenghi il capo, un brachio ed una coscia per riporla e rimetterle 
nella città di Torino col SS. Sudario; delli 18 novembre 1601. 
        Cartaceo,  fascicolo di 6 ff. molto deteriorato. 
 
AAT 5.47.16 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 16)                                                                                                     E2,5/5 
n° 16  Propalazioni per provare l’identità de’ beni del vescovado di Torino siti nelle 
fini di Verolengo; delli 20 gennaro 1602. 
        Cartaceo,  fascicolo di 6 ff. in condizioni discrete. 
 
AAT 5.47.17 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 17)                                                                                                    E2,5/5 
n° 17  Fede autentica e legalizzata dal Senato di Casale e Camera Ducale da cui 
risulta che la lira astense vale un mezzo scudo d’oro in oro cioè un quarto di Doppia 
effettiva di Spagna; delli 17 aprile 1606. 
        Cartaceo,  foglio doppio con sigillo cereo in buone condizioni. 
 
AAT 5.47.18 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 18)                                                                                                    E2,5/5 
n° 18  Parere del Senato del Piemonte sovra l’immunità prettesa dagli ecclesiastici 
dal pagamento de’ carichi in tempo di guerra e diffesa dello Stato.  [si.t.] 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. + un foglio doppio sciolto, in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.47.19 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 19)                                                                                                    E2,5/5 
n° 19  Convenzione tra mons. Millet vescovo di Morienna e li monaci cisterciensi per 
l’unione del priorato di San Pietro di Lemens vicino alle mura di Chambery di 
fondazione della casa di Savoja e precedente il consenso del duca Carlo Emanuele alla 
congregazione di detti padri; delli 16 febbraro 1612. 
        Cartaceo,  fascicolo di 8 ff. n.n. in buone condizioni. 
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AAT 5.47.20 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 20)                                                                                              2/4/5//245 

n° 20  Rescritti senatorj per parte del procuratore della mensa arcivescovile ottenuti 
in odio de’ renitenti quali vengono ingiunti come debitori delle decime al 
pagamento delle medesime sotto pena dell’esecuzione; delli 12 novembre 1612. 
        Cartaceo, documentazione composita in condizioni molto critiche.  
         47.20 A.jpg  47.20 B.jpg  47.20 C.jpg  47.20 D.jpg  47.20 E.jpg  47.20 F.jpg  47.20 G.jpg 
 
 
AAT 5.47.21 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 21)                                                                                                    E2,5/5 
n° 21  Manifesto di mons. Filiberto Millet arcivescovo di Torino per il 
consegnamento de’ feudi beni e redditi di Piobesi Rivalta, Montaldo, Pavarolo, 
Santena, Rossana e Villar di Basse con proibizione a vassalli di detti feudi di 
comparire avanti li tribunali laici per la prima e seconda cognizione; delli 28 luglio 
1622. 
              Cartaceo, foglio singolo con sigillo cereo in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.47.22 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 22)                                                                                                    E2,5/5 
n° 22  Rescritto senatorio ottenuto dal procuratore generale della mensa 
arcivescovile di Torino contro il Segretaro di Stato Paolo Novellino pretteso 
occupatore d’una pezza di prato di giornate quindici sita sovra le fini di Settimo in 
coerenza della cassina Venturina; 16 giugno 1640. 
             Cartaceo, documentazione in condizioni discrete. 
 
 
AAT 5.47.23 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 23)                                                                                              2/3/3//572 

n° 23  Ricorso sporto da mons. Bergera arcivescovo di Torino in cui narra che 
mons. nunzio attende a far depopolare gli alberi e boschi dell’abbazia di Stura con 
successiva delegazione dell’eccellentissima Camera in capo del signor mastro 
auditore Francesco Ranot di visitare li boschi suddetti ed inibizione del medesimo 
signor dellegato a massarj di non lasciar esportare li boschi tagliati né permettere 
ulterior tagliamento d’alberi e boschi spettanti ad essa abbazia; delli 21 febbraro 
1643. 
            Cartaceo, fascicolo composito in condizioni molto critiche + un foglio doppio in buone 
             condizioni.   47.23 A.jpg  47.23 B.jpg  47.23 C.jpg  47.23 D.jpg  47.23 E.jpg  47.23 F.JPG  47.23 G.jpg  
                                    47.23 H.jpg  47.23 I.jpg  47.23 L.JPG  47.23 M.JPG   
 
 
AAT 5.47.24 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 24)                                                                                                    E2,5/5 

n° 24  Atto di possesso preso dalla mensa arcivescovile di Torino de’ beni mobili e 
stabili del convento di Sant’Agostino del luogo di Barge; delli 27 luglio 1654. 
             Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in condizioni buone. 
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AAT 5.47.25 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 25)                                                                                     manca dal 1992. 
n° 25  Vendita del duca Carlo Emanuel al signor di Semient ambasciatore di Francia 
d’un annuo tasso di (fiorini ?) 60 d’oro effettivi sovra la comunità di Macello 
mediante (fiorini ? ) mille, prezzo d’un anello venduto a detta S.A.R. per essere 
detto reddito impiegato dagli arcivescovi di Torino in soccorso delle povere figlie 
delle valli di Luserna che venivanno alla santa fede cattolica. 
    Con diverse scritture riguardanti la distribuzione fatta da detti arcivescovi del 
suddetto reddito alle figlie suddette; delli 11 marzo dell’anno 1664. 
        Nota: rimane la camicia originale con annotazioni archivistiche. 
 
AAT 5.47.26 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 26)                                                                                                    E2,5/5 

n° 26  Decreto di cannonizzazione ed officio del Beato Amedeo di Savoja; del 16 
gennaro 1677. 
       Cartaceo, documentazione di 4 + 2 ff. in discrete condizioni.   
 
AAT 5.47.27 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 27)                                                                                                    E2,5/5 

n° 27  Instromento d’affittamento di tutti li beni e redditi della mensa arcivescovile 
fatto da mons. Begiamo a favore del signor conte Ollivero mediante il prezzo di lire 
20250 annue; del primo luglio 1683. 
       Cartaceo, fascicolo di 10 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.47.28 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 28)                                                                                                     E2,5/5 

n° 28  Altro instromento d’affittamento de’ redditi della mensa arcivescovile e 
dell’abbazia di Rivalta a favore del predetto signor conte Ollivero; delli 20 giugno 
1692. 
       Cartaceo, fascicolo di 8 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.47.29 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 29)                                                                                                    E2,5/5 

n° 29  Lettera circolare del cardinale Carpegna per l’osservanza del Concilio di 
Trento in ordine all’onestà della vita del clero e singolarmente in non permettere 
onninamente impedire che i sacerdoti non s’impieghino in officj servili del secolo e 
de’ laici e specialmente di donne improprj a ministri dell’altare; delli 16 marzo 1697. 
       Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.47.30 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 30)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 30  Stato di tutti li redditi distinti per le loro cattegorie e nomi di tutti li debitori 
della mensa arcivescovile di Torino registrato nel registro degli ecclesiastici ed 
esistente in Camera, sottoscritto Castiglione; delli 17 aprile 1713. 
        
AAT 5.47.31 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 31)                                                                                                    E2,5/5 

n° 31  Rescritto senatorio di delegazione del notajo Gioanni Domenico Musso per 
compellire ed astringere li particolari possessori de’ beni semoventi dal diretto 
dominio dell’arcivescovado di Torino al consegnamento de’ medesimi; delli 21 
marzo 1746. 
       Cartaceo, due fogli uniti da sigillo cereo, in buone condizioni. 
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AAT 5.47.32 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 32)                                                                                                    E2,5/5 
n° 32  Ingiunzioni del notaio Allardi delegato dall’Eccellentissimo Regio Senato da 
intimarsi a diversi particolari e comunità renitenti a fare il consegnamento de’ beni 
semoventi dalla mensa arcivescovile di Torino; dell’anno 1748 in 1749. 
       Cartaceo, documentazione composita di fogli sciolti mss. e a stampa + due fascicoli con sigillo  
          cereo, in buone condizioni. 
 
AAT 5.47.33 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 33)                                                                                                     E2,5/5                         
n° 33  Affittamento fatto dall’arcivescovo di Torino di giornate 18 terra arrativa nelle 
fini di Grugliasco in cinque pezze per anni tre; dell’anno 1567 li 11 agosto. 
       Cartaceo, foglio doppio in discrete condizioni.    
 
 
AAT 5.47.34 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 34)                                                                                     manca dal 1992. 
n° 34  Affittamento fatto a nome della camera apostolica dei beni della badia di 
Stura dell’anno 1592. li ... settembre. In pergamena, rogito Scipione Perello. 
             
 
AAT 5.47.35 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 35)                                                                                                    E2,5/5 

n° 35  Atti seguiti nanti la giudicatura di Torino tra la mensa ed il conte Sobrero 
della Costa riguardo li interessi del capitale da questi dovuto a portato da 
instromento d’affranchimento d’enfiteusi del filatoio, beni e siti alla Badia di Stura, 
come da instromento 5 maggio 1786, ricevuto Casetti. 
       Cartaceo, fascicolo di 6 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.47.36 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 36)                                                                                                    E2,5/5 
n° 36  Nota delle alienazioni fatte per pagare il contributo dei 50 milioni portato da 
editto 28 dicembre 1797 dovuto dalla mensa colle quitanze dei pagamenti fatti nella 
tesoreria generale delle Regie Finanze. 1799. 
       Cartaceo, documentazione di fogli sciolti e fascicoli, in buone condizioni. 
 
 
AAT 5.47.37 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 37)                                                                                                    E2,5/5 

n° 37  Atti seguiti nanti il Regio Senato tra la mensa arcivescovile e li affittavoli 
Cappone, Carlevaris, Boggietti e loro sicurtà, per costringerli al pagamento del fitto 
delle cassine di Marene, Bronzina, e Caraglio, decime di Marene, Cervere, Centallo, 
Genola e Fossano, in due volumi. 1789. 
       Cartaceo, due fascicoli in discrete condizioni.  (A e B) 
 
 
AAT 5.47.38 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 38)                                                                                                    E2,5/5 
n° 38  Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa arcivescovile ed il Regio 
Patrimonio per ottenere a mente de’ regi editti l’indennizzazione alla mensa per 
l’abolizione de’ feudi. 1798. 
       Cartaceo, due fascicoli, in condizioni discrete. 
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AAT 5.47.39 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 39)                                                                                                    E2,5/5 
n° 39  a)  Atti seguiti nanti la Regia Camera tra la mensa arcivescovile e li accensatori 
delle Regie Gabelle riguardo l’immunità dei dritti di carne ed entranea del vino per 
le persone di servizio dell’ Em. cardinale Costa arcivescovo di Torino.  
      Cartaceo, fascicolo di modesta consistenza con un foglio sciolto, in condizioni discrete. 
b)  Declaratoria della Regia Camera per la bonificazione della carne. 1790. 
     Cartaceo, foglio doppio unito da sigillo cereo in condizioni precarie. 
 
AAT 5.47.40 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 40)                                                                                     manca dal 1992. 
n° 40  Donazione del vescovo di Ventimiglia Filippo De Mari luogotenente e vicario 
generale dell’arcivescovado di Torino al chierico genovese Lorenzo De Mari del 
priorato di San Bernardo situato fuori le mura della città di Torino, ora distrutto, ed 
aggregato alla parrocchia di San Pietro di Leinì. 1548. 
           
 
AAT 5.47.41 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 41)                                                                                                  E2,5/5 

n° 41  Instrumentum super pascuis Burgari ed Casellarum p.lo Abbazia Sturia. 
     (copia non autentica) 1207. 
       Cartaceo, foglio doppio in discrete condizioni. 
 
 
AAT 5.47.42 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 42)                                                                                              2/3/3//573 

n° 42  Copia non autentica della concessione in enfiteusi fatta dal vescovo di Torino 
a favore di Pietro Ranoto e nipoti d’un acquedotto irrigativo per beni dell’abbazia di 
San Giacomo di Stura. 1444. 
       Cartaceo, foglio doppio in mediocri condizioni.   47.42 A.JPG  47.42 B.JPG 
 
 
AAT 5.47.43 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 43)                                                                                                   E2,5/5 
n° 43  Computa exactorum de restis tam de archiepiscopatu taurinensi quam de 
Praepositura Taurinensi facta ab Em. domino Anthonio De Ruvere episcopo 
agenensi, locum tenenti archiepiscopi taurinensis. 1526. 
       Cartaceo, fascicolo di 9 ff.  + un foglio sciolto in precarie condizioni. 
 
 
AAT 5.47.44 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 44)                                                                                             2/4/5 //246 
n° 44 Instrumentum confirmationis et electionis dominae abbatissae monasterij 
Sancti Anthonij monacharum loci Dragonerij (copia dell’epoca non autentica). 1381. 
       Cartaceo 29x33,2, foglio sciolto in mediocri condizioni.   47.44.JPG  47.44 V.JPG 
 
 
AAT 5.47.45 (olim: Cat.55, mazzo 1, n° 45) ,                                                                                           2/3/3 //574 
n° 45  Instrumentum recognitionis et investiturae cuiusdam peciolae terrae arratoriae 
jure episcopatus taurinensis prope muros civitatis Taurini. 1369. 
       Cartaceo 29x33, foglio sciolto in mediocri condizioni.     47.45 R.JPG  47.45 V.JPG 
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Scritture diverse non riguardanti l’arcivescovado di Torino 
Cattegoria 56, mazzo 1° 

 
 
AAT 5.48.1 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 1)                                                                                                   2/1/2//637 

n° 1  Testamento di Stefano Duc di Moncaglieri in cui non fa menzione di cosa 
alcuna riguardante il vescovado; delli 3 gennajo 1399. 
            Pergamena 50x65,5, in condizioni discrete.      48.1 R.jpg  48.1 V.jpg  
 
AAT 5.48.2 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 2)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 2  Sentenza proferta dal vicario di Chieri contro Petrino Gayetto fu Gioannino di 
detta città per certo furto dal medesimo commesso; 17 febbraro 1425. 
         
AAT 5.48.3 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 3)                                                                                                   2/4/5//247 

n° 3  Instromento di vendita fatta da Antonio Pavignano a favore di Gioanni Razetto 
di Pecetto d’una pezza di terra gerbida situata nelle fini di detto luogo di Pecetto ove 
si dice “alle Parelle” di giornate una e mezza circa per il prezzo di fiorini 17 di 
picolo peso; delli 26 settembre 1497. 
          Pergamena 38,5x19, in condizioni discrete.    48.3.jpg 
 
AAT 5.48.4 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 4)                                                                                                   2/4/5//248 
n° 4  Dispenza matrimoniale per l’afinità in quale erano congiunti Claudio e Nida 
Nicetti di Cavalerleone; delli 13 agosto 1574. 
           Pergamena 31,5x23, in condizioni critiche.     48.4.JPG 
 
AAT 5.48.5 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 15)                                                                                                 2/3/3//590 
n° 5  Breve d’Urbano VIII di concessione d’indulgenza plenaria a tutti li cristiani che 
confessati e comunicati visiteranno la chiesa della Torre di San Giorgio il giorno 
della sua festa per un settennio; delli 5 aprile 1628. 
           Pergamena 42x15, in condizioni discrete.     48.5.JPG 
 
AAT 5.48.6 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 6)                                                                                                   2/2/1//693 
n° 6  Editto di Gregorio Naro protonotaro e delegato appostolico contro tutti li 
prettendenti nel canonicato vacato nella chiesa di San Stefano di Biella, di cui ne fu 
prouisto da Sua Santità Bernardo Barile; delli 28 settembre 1629. 
           Pergamena 32,5x43,5, in condizioni discrete.     48.6.JPG 
 
AAT 5.48.7 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 7)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 7  Dottorato a favore di Bernardo Barile di Torino nell’università di Valenza in 
delfinato; delli 16 novembre 1641. 
         
AAT 5.48.8 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 8)                                                                                         manca dal 1992. 
n° 8  Patenti del duca Vittorio Amedeo I di constituzione del canonico don 
Bernardo Barile di Biella in suo capellano ordinario; delli 16 marzo 1635. 
   Ivi: altre di Madama Reale Cristina di constituzione del detto canonico Barile in 
suo primo capellano; delli 13 ottobre 1643. 
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AAT 5.48.9 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 9)                                                                                                         E2,5/5 
n° 9  Quittanza di mons. arcivescovo Bergera a favore di Matteo Giolito per il 
prezzo d’una casa da esso monsignore vendutagli; delli 8 luglio 1647. 
           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT 5.48.10 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 10)                                                                                               2/3/3//591 
n° 10  Breve del papa Allessandro VII di concessione d’indulgenza plenaria alla 
chiesa di San Francesco d’Assisi di Torbenchengo diocesi di Torino per un 
settennio; delli 7 aprile 1663. 
           Pergamena 40x16, in condizioni buone.    48.10.jpg 
 
AAT 5.48.11 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 11)                                                                                                    E2,5/5 

n° 11  Instrumento di permuta con vendita d’ alcune tavole di giardino fatta dalle 
madri della SS. Annunziata di questa città a favore del signor marchese don Carlo 
Amedeo Rossiglione di Bernezzo, esse tavole poste in vicinanza del monastero 
d’esse madri e ciò per rendere il palazzo del predetto signor marchese più 
commodo con permissione ed approvazione appostolica; delli 15 luglio 1675. 
         Cartaceo,  fascicolo di 16 ff. in buone condizioni. 
 
AAT 5.48.12 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 12)                                                                                                    E2,5/5 

n° 12  Vendita fatta dalle monache in Santa Croce figliuole ed eredi del fu signor 
Zaffarone d’una cassina loro propria denominata “la Zaffarona” a favore della 
signora marchesa di Giaglione; delli 7 novembre 1686. 
         Cartaceo,  fascicolo di 10 ff. in buone condizioni. 
 
AAT 5.48.13 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 13) 
n° 13  Visita apostolica della provincia piemontese de’ Cappuccini fatta da mons. 
arcivescovo di Lucerna di Rorà, volumi 3, in folio ed altre carte riguardanti tal visita. 
1770 – 1771. 
        Vedi AAT 7.1.67 - 69 
 
AAT 5.48.14 (olim: Cat.56, mazzo 1, n° 14)                                                                                     manca dal 1955. 
n° 14 Mazzetta di carte riguardante la delegazione apostolica avuta da mons. 
arcivescovo di Lucerna di Rorà pel priorato di San Ilario di Nus nella valle d’Agosta 
e inquisizione di Vercelli. 
          
 

Scritture diverse 
Cattegoria LVII 

Tre mazzi di scritture diverse, la maggior parte de’ quali non autentiche e di poca 
conseguenza. 

 
 

AAT. 5.49.1                                                                                                                                     E2,5/5 
1552, 19 febbraio.   Bolla di papa Giulio III indirizzata al card. Cesare Cibo a 
proposito del prete di Villafranca Ludovico Favoloti richiedente di essere 
escardinato dall’ordine carmelitano restando sacerdote secolare. [copia]. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in condizioni molto critiche. 
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AAT. 5.49.2                                                                                                                                     E2,5/5 
1552, 9 novembre.    Monitorio del card. Cesare Cibo ai vassalli renitenti nel 
pagamento delle tasse. 
          Cartaceo, foglio doppio unito da sigillo cereo, in condizioni buone. 
 
 
AAT. 5.49.3                                                                                                                                     E2,5/5 
1558 - 1596    Nota delli legati pii extrati dalli testamenti recepiti per Johanne Maria 
Vesmo ducali notario da Cherij, come seque. 
          Cartaceo, fascicolo di  6 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT. 5.49.4                                                                                                                                     E2,5/5 

1565, 30 novembre     Luigi e Pietro Montafia, in occasione di un loro viaggio in 
Francia,  nominano loro procuratore Tommaso Ricio, dei signori di Sampol. 
          Cartaceo, foglio doppio leggermente deteriorato. 
 
 
AAT. 5.49.5                                                                                                                                     E2,5/5 

1566, 21 gennaio.   Instrumento di dote di Leonetta moglie di Enrico de Giamello 
di Buttigliera. 
            Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri. 
 
 
AAT. 5.49.6                                                                                                                                     E2,5/5 

1568   Parcella delli denari ritenuti per le mani dil  rev. vicario foraneo di Savigliano.  
Annotazioni di contabilità. 
           Cartaceo, foglio doppio in condizioni buone. 
 
 
AAT. 5.49.7                                                                                                                                     E2,5/5 
1578, 23 luglio     Monitorio dell’arcivescovo Gerolamo della Rovere nei confronti 
del podestà di Piobesi perché intervenga in merito all’aggressione di Carlo Aliberto 
da parte dei fratelli Nepote. 
          Cartaceo, foglio doppio unito da sigillo cereo, in condizioni buone. 
 
 
AAT. 5.49.8                                                                                                                                     E2,5/5 
1591, 4 giugno.   Elezione dei nuovi priori della Confratria dello Spirito Santo 
presso l’abbazia di San Mauro, alla presenza del procuratore generale della mensa 
Giovanni Cambiani. 
          Cartaceo, fascicolo di 8  ff. n.n. in buone condizioni. 
 
 
AAT. 5.49.9                                                                                                                                     E2,5/5 
1593.  Legat qui potuerit. 
         Cartaceo, fascicolo di media consistenza in condizioni disperate.  
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AAT. 5.49.10                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Copia di quietanza rilasciata dal vescovo Filiberto di Moriana. 
1604, 20 settembre.    Altra quietanza di Filiberto Milliet, vescovo di Moriana.      
           Cartaceo, due fogli singoli in discrete condizioni. 
 
AAT. 5.49.11                                                                                                                                   E2,5/5 
1606 (circa)    Sentenza della Sacra Congregazione in seguito al ricorso del vescovo 
di Fossano contro le pretese del vescovo di Torino mons. Milliet a proposito delle 
decime di Fossano. 
            Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri. 
 
AAT. 5.49.12                                                                                                                                   E2,5/5 
1614, 24 febbraio    Particola di testamento di Gioanni Vacherio fu Dalmazio di 
Oglianico, priore di Marene, a favore della chiesa di Marene. 
           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.13                                                                                                                                   E2,5/5 
1616, 3 marzo    Supplica del presidente Cernusco - in causa propria - per una 
vertenza circa il diritto di usare l’acqua del rivo di Sales per irrigare la sua vigna. Con 
sentenza del Senato. [minuta]. 
          Cartaceo, foglio doppio in discrete condizioni. 
 
AAT. 5.49.14                                                                                                                                   E2,5/5 
1619, id. januarij.     Proclamazione del giubileo universale fatta da papa Paolo V. 
          Cartaceo, foglio a stampa di grandi dimensioni in condizioni critiche. 
 
AAT. 5.49.15                                                                                                                                   E2,5/5 

1620, 27 maggio.     Ordine del vescovo di Fossano a tutti i decimatori e collettori di 
attenersi a quanto stabilito con instrumento del 1444 tra la città di Fossano e il 
Capitolo di San Giovenale. [copia]. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.16                                                                                                                                   E2,5/5 
1623, 28 febbraio.    L’arcivescovo di Torino Filiberto Milliet rende note le 
Costituzioni di papa Gregorio XV emanate in data nonis februarij 1622 relative alla 
cura d’anime, l’amministrazione dei Sacramenti, la predicazione. 
           Cartaceo, foglio a stampa di grandi dimensioni in condizioni critiche. 
 
AAT. 5.49.17                                                                                                                                   E2,5/5 

1623, 7 ottobre.  Supplica di Deyme curato di Oulx al vescovo di Torino Filiberto 
Milliet.  
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.18                                                                                                                                   E2,5/5 
1623, 24 maggio.    Estratto di un decreto di Gregorio XV in cui conferma i previlegi 
dell’Abbazia di Caramagna. [bozza o minuta]. 
          Cartaceo, foglio doppio in discrete condizioni. 
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AAT. 5.49.19                                                                                                                                   E2,5/5 
1624, 14 giugno.   Frammento di foglio a stampa del protonotario Teobaldo Ripa, 
vicario generale. 
          Cartaceo, foglio singolo mutilo nella parte superiore. 
 
AAT. 5.49.20                                                                                                                                   E2,5/5 
1625      Questioni poste relativamente alla durata del giubileo particolare della città 
di Torino. 
           Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.21                                                                                                                                   E2,5/5 
1636, 8 luglio. Citazione in giudizio presso il tribunale di Torino  di diversi 
particolari di Torino avanti l’avvocato fiscale generale Pastoris. 
          Cartaceo, foglio singolo manoscritto e a stampa, in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.22                                                                                                                                   E2,5/5 
1636.    Particola di testamento di Antonia Oberta di Caselle, con vari legati. 
          Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.49.23                                                                                                                                   E2,5/5 
1644, 31 maggio.    Copia di decreto del vescovo Giulio Cesare Bergera in ordine al 
pagamento delle decime. 
            Cartaceo, foglio singolo in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.24                                                                                                                                  E2,5/5 
1649, 31 maggio. Copia di decreto del vescovo Giulio Cesare Bergera in ordine al 
pagamento delle decime. [altra copia]. 
            Cartaceo, foglio singolo in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.25                                                                                                                                   E2,5/5 
10 febbraio 1653     Risoluzione dell’arcivescovo Giulio Cesare Bergera  a favore del 
prete Lorenzo Bernardo Richa, curato della chiesa dei Santi Stefano e Gregorio. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.26                                                                                                                                   E2,5/5 
1654, 22 luglio 
a) Biglietto firmato dal prevosto di Barge Inandello a proposito della riduzione del 
convento di Sant’Agostino  e della incarcerazione del priore. 
            Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
b) documento di Gioanni Battista Garberolio patrimoniale generale del principe 
Tommaso di Savoja a proposito degli interessi ducali sulla soppressione del 
convento degli agostiniani di Barge decisa dalla Santa Sede.  [si.t.] 
            Cartaceo, foglio singolo in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.27                                                                                                                                   E2,5/5 
1664 - 1677   Analisi inquisitoria di vari libri di teologia in lingua francese sospetti di 
contenere dottrine erronee. [Senza indicazioni di autore]. 
           Cartaceo, 20 ff. n.n. in buone condizioni. 
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AAT. 5.49.28                                                                                                                                   E2,5/5 
1673 (?) 7 ottobre.   Supplica di Tommaso curato di Oulx al vescovo di Torino. 
        Cartaceo, foglio doppio, in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.49.29                                                                                                                                   E2,5/5 
1678, 14 maggio.    Decreto dell’arcivescovo Michele Beggiamo sull’osservanza delle 
norme imposte da papa Clemente IX circa la regola della clausura. 
        Cartaceo, foglio singolo a stampa di grandi dimensioni in condizioni precarie. 
 
 
AAT. 5.49.30                                                                                                                                   E2,5/5 
1733, 11 giugno.    Instrumento di cauzione prestata dai banchieri torinesi Durando, 
Boggetti, Quaglia e Masino nei confronti del signor Pietro Giuseppe Lepinasse, 
debitore dell’arcivescovo di Torino Francesco Arboreo Gattinara. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. in buone condizioni. 
 
 
AAT. 5.49.31                                                                                                                                  E2,5/5 
1738, 11 maggio.     Francesco Arborio Gattinara, arcivescovo di Torino, 
raccomanda a tutti gli ecclesiastici di seguire la dottrina di San Tommaso e di 
partecipare a iniziative culturali in tal senso promosse nella Regia Università degli 
Studi. 
          Cartaceo, foglio a stampa di grandi dimensioni in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.32                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.     Testimonianza di Giacone Curto, agente dell’arcivescovo di Torino, impedito 
da vari particolari di raccogliere le decime della città di Fossano. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.33                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.    Testimonianza di Ottavio Comollo (?) circa l’affittamento delle decime di 
Fossano, contrastate in modo violento da alcuni particolari. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.34                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.    frammento di carta con note relative ad una transazione. 
          Cartaceo, frammento di piccole dimensioni in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.49.35                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t..    Supplica di Gioanni Antonio Cravero priore di Sant’Andrea di Bra per una 
vertenza relativa ai massari. 
           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.49.36                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Double du contract que mons. de Monregard à passé a monsieur Butter, 
notaire ducal. 
           Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
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AAT. 5.49.37                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.. Memoria sulle collazioni della chiesa parrocchiale di Mombello dal 1340 al 
1575. 
Altra memoria con citazioni delle fonti (protocolli vescovili). 
           Cartaceo, foglio doppio + un foglio sciolto,  in condizioni molto critiche 
 
AAT. 5.49.38                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Supplica di Francesco Seco di Moncalieri, vignolante della vigna di Monveglio. 
             Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT. 5.49.39                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Supplica del prete Renasco (?) del luogo di Fenile in Valle di Luserna al 
vescovo di Torino per rendere agibile una cappella per la messa festiva, viste le 
difficili condizioni dei pochi cattolici del luogo. 
            Cartaceo, foglio singolo in buone condizioni. 
 
 
AAT. 5.49.40                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t..  Parte di documento a stampa da pag. 17 a pag. 24  di fra Alfonso Falcumbellus 
di Avigliana, priore agostiniano.  
         Cartaceo, fogli non legati in condizioni discrete. 
 
 

 
Scritture diverse per la maggior parte non autentiche di scarsa conseguenza. 

Cattegoria 57, mazzo 2° 
 
 
 
SEZIONE 1° carte sciolte  [contiene documenti di varia natura, privi di camicia e spesso in condizioni di 
conservazione molto precarie per umidità e attacchi di parassiti e roditori] 
 
AAT. 5.50.1                                                                                                                                    E2,5/5 
1172, 13 Kal. junij.   Aliud instrumentum transacionis intra d. Millonem episcopum 
thaurinensem et d. Petrum de Castagnollis.  (copia). 
          Cartaceo, due fogli doppi in condizioni mediocri. 
 
AAT. 5.50.2                                                                                                                                     E2,5/5 
1516, 26 novembre.  Investitura concessa ai figlio di Finotto Jaugia dei poderi di San 
Martino fini di Torino. 
1479, 26 novembre.  Altra  investitura - precedente - degli stessi poderi concessa dal 
vescovo Giovanni di Campesio a Michele Bambagini detto Truffarello. 
         Cartaceo, 6 + 2 fogli in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.3                                                                                                                                     E2,5/5 
1528, 21 marzo.  Affittamento al pievano di Caraglio Bartolomeo de Solario. 
           Cartaceo, foglio doppio in condizioni mediocri. 
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AAT. 5.50.4                                                                                                                                     E2,5/5 
1528, 27 giugno.    Quietanza delle pensioni spettanti a mons. Millet vescovo di 
Moriana. 
          Cartaceo, due fogli doppi in condizioni discrete. 
 
 
AAT. 5.50.5                                                                                                                                2/3/3//575 

si.t..  Sentenza del card. Spinola circa la vertenza tra il vescovo di Torino Milliet e il 
vescovo di Moriana Carlo Bobba circa le pensioni spettanti al Milliet. 
         Cartaceo, foglio doppio lacero e corroso, mutilo nella parte inferiore. 
          50.5 A.JPG  50.5 B.JPG   
 
 
AAT. 5.50.6                                                                                                                                   E2,5/5                                                                                                  
1565, 25 novembre.  Quietanza fra li signori conti Luigi e Pietro di Montafia per 
una parte, ed il magistrato Tommaso Riccio de’ signori di Sampol per l’altra. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
 
AAT. 5.50.7                                                                                                                               2/2/1//694 
1567, 14 dicembre.  Disposizione di Pio V relativa alle decime nel contado di 
Valperga. 
             Cartaceo, foglio doppio con sigillo in condizioni precarie.  
             50.7 A.JPG  50.7 B.JPG   
 
 
AAT. 5.50.8                                                                                                                               2/2/1//695 
1572, 9 ottobre e 1575, 2 ottobre. Testimoniali di attestazione di juspatronato della 
famiglia Provana a riguardo della cappella della BMV nella chiesa metropolitana di 
Torino. (copie o minute). 
            Cartaceo, due fogli doppi molto deteriorati, di cui uno sbiadito e soprascritto. 
             50.8 A.JPG  50.8 B.JPG  50.8 C.JPG  50.8 D.JPG   
 
 
AAT. 5.50.9                                                                                                                                     E2,5/5 
1574.    Testimoniali di attestazione riguardanti il juspatronato di  Ambrosio Scotti 
di Venegono.  (copie o minute). 
           Cartaceo, fascicolo di 4 ff. inizialmente mutilo, in condizioni precarie. 
 
 
AAT. 5.50.10                                                                                                                                   E2,5/5 
1574    Testimoniali di attestazione riguardanti il juspatronato di  Giorgino de 
Aymarijs di Villafranca. 
           Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
 
AAT. 5.50.11                                                                                                                                   E2,5/5 
1578, 8 dicembre.   Testimoniali di attestazione di trasferimento di Bernardo 
Carbone sergente ducale dal luogo di Polonghera al luogo di Pancalieri. 
           Cartaceo, un foglio doppio con sigillo in condizioni discrete. 
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AAT. 5.50.12                                                                                                                                   E2,5/5 
1581, 13 agosto. Sentenza di Ascanio Vagnono protonotario apostolico circa     
Benedicta de Oddonis di Baldissero.  
          Cartaceo, foglio doppio con sigillo in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.13                                                                                                                                  E2,5/5 
1600 - 1603.  Estratto dai libri dei consegnamenti per le località di Valperga, 
Cuorgnè e Salassa. 
           Cartaceo, 6 fogli in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.14                                                                                                                                  E2,5/5 
1614, 4 ottobre. Testimoniali di attestazione per Georgio figliolo di Gioanni 
Giaffredo Pietro di Bagnolo  in ordine a una dispensa per consanguineità richiesta 
alla S. Sede.   
          Cartaceo, due fogli doppi in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.15                                                                                                                                   E2,5/5 
1620, 1 ottobre.  Testimoniali di sequestro eseguito dal sergente Cellebrino nei 
confronti di  Gioanni Antonio Cravero di Fossano. 
          Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.50.16                                                                                                                                  E2,5/5 
1630, 23 ottobre.  Testamento di Giacomo Guepietro di Ciriè. 
          Cartaceo, fascicolo in buone condizioni. 
 
AAT. 5.50.17                                                                                                                                   E2,5/5 
1645, 26 giugno. Verbale di interrogatorio di Marco Facciotto soldato di giustizia in 
servizio presso l’arcivescovado relativo al porto d’armi. 
1645, 6 luglio.  Altro interrogatorio a Francesco Botta, sempre sul porto d’armi. 
         Cartaceo, 2 + 6 fogli in condizioni mediocri. 
 
AAT. 5.50.18                                                                                                                                   E2,5/5 
1663, 10 settembre.  Visita pastorale alla parrocchiale di Santena. 
        Cartaceo, due fogli doppi in condizioni buone. 
 
AAT. 5.50.19                                                                                                                                   E2,5/5 
1672, 27 marzo.  Consegnamento dei beni di Rivara e Forno di Rivara. 
        Cartaceo, fascicolo cartaceo  di 14 ff. in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.20                                                                                                                                   E2,5/5 
1699, 2 aprile.  Investitura a favore del conte Gioanni  Battista Operti del feudo di 
Fossano. 
          Cartaceo, foglio doppio in condizioni precarie. 
 
AAT. 5.50.21                                                                                                                                   E2,5/5 

1707, 1 luglio.   Trascrizione di una bolla di Clemente XI che rettifica una bolla 
precedente di Pio V circa l’uso delle cappelle campestri. 
          Cartaceo, foglio singolo in condizioni discrete. 
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AAT. 5.50.22                                                                                                                                   E2,5/5 
1719   18 marzo,  Sentenza del giudice Piselli, in base alla deposizione del 
Patrimoniale Generale Rossi, con autorizzazione  a procedere in contumacia in 
assenza della controparte.   
          Cartaceo, due fogli doppi in buone condizioni. 
 
AAT. 5.50.23                                                                                                                                   E2,5/5 

1720, 4 agosto.  Vari preventivi di spesa presentati da diversi artigiani per l’incastro 
del bochetto della bealera di Stura. 
          Documentazione cartacea in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.24                                                                                                                                   E2,5/5 
1606.   Memoria concernente l’editto della nova legge, con dichiarazione a favore 
           della mensa arcivescovile di Torino. 
1692, 30 dicembre.  Copia del testamento di Giacomo Antonio Foglietti di Gros. 
1728, 10 gennaio.  Stato del legato Foglietti in una nota del priore  
           Francesco Colletti. 
1728, 10 gennaio.  Lettera del priore Francesco Colletti relativa al legato. 
si.t.   Nota di Gioanni Domenico Frola relativa al legato Foglietti. 
si.t.  Altra nota relativa ai beni della mensa. 
            Documentazione cartacea in condizioni buone. 
 
AAT. 5.50.25                                                                                                                                   E2,5/5 
1729, 8 luglio.  Appunti sulla vertenza contro Gioanni Pietro Rattero per il 
consegnamento di una vigna sui monti di Torino. 
         Cartaceo, foglio doppio in buone condizioni. 
 
AAT. 5.50.26                                                                                                                                  E2,5/5 
1731, 14 aprile.  Capo della risposta di mons. d’Aless.o ( ??) circa le pretensioni del 
signor Davico. 
            Cartaceo, foglio semplice in condizioni buone. 
 
AAT. 5.50.27                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Dichiarazione del promotore della mensa per la regione di Cuneo “citra 
Sturiam”. 
          Cartaceo, foglio doppio in condizioni precarie. 
 
AAT. 5.50.28                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t. Memoriali di consegnamento di beni in Torino. 
         Cartaceo, due fogli doppi molto deteriorati. 
 
AAT. 5.50.29                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Nota sulla giurisdizione dell’abate di San Benigno ( arcivescovo Broglia). 
          Cartaceo, foglio singolo in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.30                                                                                                                                   E2,5/5 
si.t.  Gioanni Bonino di Cuneo offre i suoi servigi a destinatario ignoto. 
           Cartaceo, foglio singolo in buone condizioni. 
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AAT. 5.50.31                                                                                                                                   E2,5/5 

si.t.    note di contabilità.             foglietto in condizioni discrete. 
 
SEZIONE 2°  [camicia recante la scritta “scritture inutili” ]  
 
AAT. 5.50.32                                                                                                                              2/2/1//696 
1549.  Inventario dei beni della chiesa di Racconigi estratto dal registro di Vincenzo 
Bono. 
        Cartaceo, fascicolo di 4 ff. molto deteriorato. 
         50.32 A.JPG  50.32 B.JPG  50.32 C.JPG  50.32 D.JPG    
 
AAT. 5.50.33                                                                                                                                   E2,5/5 
1579, 28 ottobre.  Antonio Franchetto, prete di Bricherasio, arrestato nel palazzo 
arcivescovile in quanto debitore verso la mensa, nomina suoi procuratori per saldare 
il debito. 
        Cartaceo, 4 ff. in buone condizioni. 
 
AAT. 5.50.34                                                                                                                                   E2,5/5 
1581, 10 febbraio. Andrea Cravero di Sanfrè assegna parte del suo patrimonio al 
figlio Gioanni Antonio perché possa accedere al sacerdozio. 
        Cartaceo, 4 ff. in condizioni discrete. 
 
AAT. 5.50.35                                                                                                                                   E2,5/5 
1612, 16 settembre.   Ordinanza del podestà di Cercenasco in merito all’ordine 
pubblico. 
         Cartaceo, foglio doppio in condizioni discrete. 
 
SEZIONE 3°   [ camicia riportante la scritta: “Atti tra particolari e particolari ritrovati fra le scritture della 
mensa arcivescovile di Torino, ne’ quali non vi è alcun interesse di detta mensa.”]. 
 
AAT. 5.50.36                                                                                                                                  E2,5/5 
1558, 20 dicembre.  Atti giudiziali tra   il prete Eusebio Bertinelli di Onzolio  e i 
fratelli Antonio e Pietro de Vayr di Almese. In curia Planetiarum. 
           Cartaceo, fascicolo molto deteriorato. 
 
AAT. 5.50.37                                                                                                                                   E2,5/5 
1566.   Atti giudiziali tra Gioanni Antonio Vimercatto detto il Millano, borgese di 
Chivasso, contro Melchione Castigliolis parimenti di Chivasso.   
           Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.    
 
AAT. 5.50.38                                                                                                                                   E2,5/5 
1566.  Atti giudiziali tra Pietro e Caterina del fu Giacomino Sereno, del Roncho 
apresso Corgnato, contado di Valperga, contro li pretendenti esser heredi et 
diffender li beni del fu Giacomino Berra di Chivasso, et messer Jacomo Boxio 
curatore. Nella corte di Chivasso. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
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AAT. 5.50.39                                                                                                                                   E2,5/5 
1573. Atti giudiziali tra il procuratore della mensa e Antonio Ronzini “aromatarium” 
di Torino. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.   
 
AAT. 5.50.40                                                                                                                                   E2,5/5 
1578.   Atti giudiziali tra Lucia vedova del fu Antonio Luciani di Torino contro 
Caterina Luciani figlia di Maddalena Luciani di Torino. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.  
 
AAT. 5.50.41                                                                                                                                   E2,5/5 

1579.   Atti giudiziali tra Bonifacio Pichioti di Bagnolo contro Giacomo Riboti di 
Revello. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni mediocri.   
 
AAT. 5.50.42                                                                                                                                   E2,5/5 
1582.    Atti giudiziali tra Nicolao Vigna notaio di Coassolo e i fratelli Tommaso e 
Antonio de Caramellis di Lanzo. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni discrete.   
 
AAT. 5.50.43                                                                                                                                   E2,5/5 
1583.   Atti giudiziali tra il sig. Clavario insieme al procuratore della mensa,  contro il 
sig. Biagio Marieta, entrambi di Clavesana. Nella curia episcopale di Mondovì. 
           Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie. 
 
AAT. 5.50.44                                                                                                                                   E2,5/5 
1585.   Atti giudiziali tra Maria e Paola figlie di Giaffredo Violeti di Barge contro la 
signora Bernardina vedova del fu Giaffredo loro madre. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni critiche.      
 
AAT. 5.50.45                                                                                                                                   E2,5/5 
1594.  Atti giudiziali tra Antonio Vitone di San Raffaele, detenuto per debiti,  e la 
mensa arcivescovile di Torino. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie.     
 
AAT. 5.50.46                                                                                                                                   E2,5/5 
1614, 14 novembre.  Monitorio emanato dal procuratore generale della diocesi di 
Piacenza Alessandro Carissimi nella vertenza tra il monastero di Bobbio e la diocesi 
di Torino. 
            Cartaceo, fascicolo di sei ff. in condizioni critiche.    
 
AAT. 5.50.47                                                                                                                                   E2,5/5 
1615.  Atti giudiziali tra il vescovo di Ivrea Giuseppe dei marchesi di Ceva contro il 
signor Ascanio Boba, cavaliere dell’ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. Nella curia 
arcivescovile di Torino. 
            Cartaceo, fascicolo in condizioni precarie.   
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Atti criminali 
Categoria 58 

 
 
mazzo  1°    Atti criminali 1535 in 1569 
mazzo  2°    Atti criminali 1570 in 1571 
mazzo  3°    Atti criminali 1571 in 1572 
mazzo  4°    Atti criminali 1573 in 1574 
mazzo  5°    Atti criminali 1574 in 1576 
mazzo  6°    Atti criminali 1577 in 1578 
mazzo  7°    Atti criminali 1578 in 1579 

mazzo   8°  Atti criminali 1579 in 1581 
mazzo   9°  Atti criminali 1583 in 1599 
mazzo 10°  Atti criminali 1598 in 1603 
mazzo 11°  Atti criminali 1605 in 1658 
mazzo 12°  Atti criminali 1658 in 1739 
mazzo 13°  Atti o siano registri criminali 
mazzo   1°          Atti nostri particolari. 

 
 
 
 

Cattegoria 59 
Protocolli 

 
 

n°     1   di diversi notari     1265 in 1291 
n°     2   del notajo Antonio Marentini    1272 in 1296. 
n°     3   di diversi notarj     1302 in 1314 
n°     4       1318           
n°     5  del notaro Bastono Sillo    1332 in 1338 
n°     6  del notaro Giacobino Prando    1338 in 1341 
n°     7  del notaro Bartolomeo Gay    1350 
n°     8  del medesimo     1351 
n°     9   anonimo      1353 
n°   10  del suddetto Bartolomeo Gay    1354 
n°   11  del medesimo     1355 
n°   12  del notajo Gioanni de Gorzano    1365 in 1370 
n°   13  anonimo      1368 in 1387 
n°   14  del suddetto Gioanni de Gorzano   1373 in 1376 
n°   15  del medesimo     1377 in 1378 
n°   16  anonimo      1379 
n°   17  del suddetto Gioanni de Gorzano   1379 in 1386 
n°   18  del notaro Bartolomeo Giofredo   1380 in 1381 
n°   19  del suddetto Gioanni de Gorzano   1386 
n°   20  del medesimo     1394 
n°   21  del medesimo     1398 in 1401 
n°   22  del medesimo     1403 in 1407 
n°   23  del medesimo     1405 in 1417 
n°   24  del medesimo     1407 in 1411 
n°   25  del medesimo     1411 in 1417 
n°   26  del notaro Ruffinetto de Gorzano   1417 
n°   27  anonimo      1417 in 1421 
n°   28  del notaro Antonio de Gorzano    1417 in 1423 
n°   29  del medesimo     1421 in 1431 
n°   30  del notaro Domenico Ferrario    1424 in 1438 
n°   31  del medesimo     1438 in 1448 
n°   32  del notaro Damiano Barberini    1441 in 1459 
n°   33  del suddetto Domenico Ferrario   1442 in 1462 
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n°   34  del suddetto Antonio de Gorzano   1446 in 1464 
n°   35  del suddetto Domenico Ferrario   1450 in 1459 
n°   36  del suddetto Damiano Barberini   1469 in 1482 
n°   37  del notaro Damiano Barberini    1483 in 1494 
n°   38  del medesimo     1483 in 1495 
n°   39  del notaro Gioanni Bernardi    1488 in 1499 
n°   40  del notaro Bernardino Perachia    1490 in 1512 
n  ° 41  del medesimo     1490 in 1498 
n°   42  di diversi notarj     1498 
n°   42 (bis) del notaro Bernardino Perachia   1499 
n°   43  del suddetto Bernardino Perachia   1499 
n°   44  del suddetto Gioanni Bernardi    1500 in 1515 
n°   45  del suddetto Bernardino Perachia   1501 in 1513 
n°   46  del notaro Vincenzo Perachia    1502 in 1503 
n°   47  del suddetto Bernardino Perachia   1503 
n°   48  del medesimo     1504 in 1509 
n°   49  del medesimo     1509 in 1513 
n°   50  del medesimo     1514 in 1523 
n°   51  del suddetto Vincenzo Perachia    1514 
n°   52  del medesimo     1515 in 1516 
n°   53  del suddetto Bernardino Perachia   1516 in 1520 
n°   54  del medesimo     1517 in 1520 
n°   55  del medesimo     1518 
n°   56  del suddetto Gioanni Bernardi    1520 
n°   57  del medesimo     1520 in 1526 
n°   58  del medesimo     1521 in 1522 
n°   59  di diversi notarj     1528 
n°   60  del suddetto Vincenzo Perachia    1528 in 1532 
n°   61  del notaro Matteo Carcani    1531 in 1547 
n°   62  del suddetto Gioanni Bernardi    1540 in 1542 
n°   63  del suddetto Matteo Carcani    1540 in 1553 
n°   64  del medesimo     1543 
n°   65  del notaro Michele De Gruffi    1543 in 1547 
n°   66  del suddetto Matteo Carcani    1544 
n°   67  del medesimo     1545 
n°   68  del medesimo     1546 
n°   69  del medesimo     1547 
n°   70  del suddetto Michele Gruffi    1548 
n°   71  del medesimo     1548 
n°   72  del suddetto Matteo Carcani    1549 
n°   73  del suddetto Michele Gruffi    1550 
n°   74  del suddetto Matteo Carcani    1550 
n°   75  del medesimo     1551 
n°   76  del suddetto Michele Gruffi    1551 
n°   77  del medesimo     1552 
n°   78  del suddetto Matteo Carcani    1554 
n°   79  del medesimo     1556 
n°   80  del anzidetto Matteo Carcani dell’anno   1557 
n°   81  del medesimo     1558 
n°   82  del medesimo     1559 
n°   83  del medesimo     1560 
n°   84  del medesimo     1561 
n°   85  del medesimo     1565 
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n°   86  del medesimo     1566 
n°   87  del medesimo     1567 
n°   88  del notaro Tommaso Costantini    1571 in 1599 
n°   89  del notaro Reynero Meliarino    1584 in 1589 
n°   90  del notaro Agostino De Ambrosio   1586 
n°   91  del suddetto Reynero Meliarino    1590 in 1592 
n°   92  del medesimo     1593 in 1595 
n°   93  del medesimo     1596 in 1597 
n°   94  del notaro Giacomo Morizio Passeroni   1597   
n°   95  del suddetto Tommaso Costantini   1600 in 1622 
n°   96  del suddetto Reynero Meliarino    1602 in 1603 
n°   97  del medesimo     1604 in 1607 
n°   98  del medesimo     1609 
n°   99  del medesimo     1610 in 1614 
n° 100  del medesimo     1610 in 1615 
n° 101  del suddetto Giacomo Morizio Passeroni   1614 in 1630 
n° 102  del suddetto Reynero Meliarino    1616 e 1617  
n° 103  del medesimo     1618 
n° 104  del medesimo     1618 in 1621 
n° 105  del sudetto Giacomo Morizio Passeroni   1618 in 1623 
n° 106  del medesimo     1619 in 1623 
n° 107  di diversi notari     1621 in 1639 
n° 108  del suddetto Giacomo Morizio Passeroni   1624 in 1626 
n° 109  del medesimo     1624 in 1626 
n° 110  del medesimo     1627 e 1628 
n° 111  del medesimo     1627 e 1628 
n° 112  del medesimo     1629 e 1630 
n° 113  del medesimo     1631 e 1632 
n° 114  del medesimo     1631 e 1632 
n° 115  del medesimo     1633 
n° 116  del medesimo     1633 e 1634 
n° 117  anonimo      1633 in 1647 
n° 118  del medesimo Giacomo Morizio Passeroni  1634 
n° 119  del medesimo     1635 
n° 120  del medesimo     1635 
n° 121  del medesimo     1633 e 1637 
n° 122  del medesimo     1636 e 1637 
n° 123  del medesimo     1638 
n° 124  del notaro Giacomo Morizio Passeroni dell’anno  1638 
n° 125  del suddetto     1639 e 1640 
n° 126  del suddetto     1641 
n° 127  del suddetto     1641 in 1643 
n° 128  del suddetto     1642 e 1643 
n° 129  del suddetto     1644 in 1650 
n° 130  del suddetto     1644 e 1645 
n° 131  del suddetto     1646 e 1647 
n° 132  del suddetto     1648 e 1649 
n° 133  anonimo      1648 in 1651 
n° 134  anonimo      1660 e 1661 
n° 135  del notaro Gioanni Battista Passeroni   1661 in 1665 
n° 136  del notaro Neyroni     1664 e 1665 
n° 137  del suddetto Gioanni Battista Passeroni   1666 in 1668 
n° 138  del medesimo      1668 e 1669 
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n° 139  del medesimo     1670 e 1671 
n° 140  del medesimo     1672 e 1673 
n° 141  del medesimo     1674 e 1675 
n° 142  del medesimo     1676 e 1677 
n° 143  del medesimo     1678 e 1679 
n° 144  del medesimo     1680 e 1681 
n° 145  del medesimo     1682 e 1683 
n° 146  del medesimo     1684 in 1686 
n° 147  del medesimo     1687 in 1689 
n° 148  del medesimo     1690 in 1692 
n° 149  del notaro Pietro Antonio Sessali   1690 in 1702 
n° 150  del suddetto Gioanni Battista Passeroni   1693 
n° 151  del medesimo     1694 in 1697 
n° 152  del suddetto Pietro Antonio Sessali   1707 in 1712 
n° 153  del medesimo     1713 in 1724 
n° 154  rubrica de’ protocolli   
n° 155  protocollo continente varie bolle attinenti a benefizj  
            ed altre materie ecclesiastiche de’ stati esteri 
n° 156  consegnamenti del feudo di Villar di Basse dell’anno 1697 
n° 157  consegnamenti fatti alla mensa arcivescovile  1726 
n° 158  minutaro delle investiture dell’arcivescovado  1727 e 1728 
n° 159  altro simile      1727 in 1729 
n° 160  altro simile      1734 in 1737 
n° 161  altro simile      1737 in 1743 
n° 162  consegnamenti de’ feudi beni e redditi  
           della mensa arcivescovile    1739 e 1740 
n° 163  consegnamenti come sopra    1753 
n° 164  altri consegnamenti come sopra dal   1730 al 1736 
n° 165  minutaro delle investiture dell’arcivescovado  1753 
n° 166  minutajo delle investiture dell’arcivescovado  1749 in 1751 
n° 167  altro simile      1759 in 1765 
 
 
 
 
 

Visite Pastorali 
 
 

n° 1  degli anni 1503 in 1595 
n° 2  1545 
n° 3  1551 
n° 4  1599 
n° 5  1632 in 1636 
n° 6  1633 
n° 7  1646 
 
 
 
 
 
 

Protocolli ricuperati  



 269 

dopo la formazione di questo inventaro 
 
 
 
 
n° 168  Stromenti d’investiture ed altri del notajo Vincenzo Grosso                 1699 in 1710 
n° 169  Proviste di benefici dipendenti dal priorato di Santa Maria di Susa.  
            Inventaro dei beni della parrocchiale di Matti.                                       1594 -  1611    
n° 170  Minutaro delle investiture e consegnamenti dell’arcivescovado  
            del notajo e cancelliere Casetti                                                               1769 in 1778 
n° 171  altro simile.                                                                                            1779 in 1797 
n° 172  altro simile.                                                                                            1770 in 1795 
 

Scritture diverse 
o sia libri e memorie 

riguardanti l’Arcivescovado e Metropolitana di Torino 
 
 
mazzo 1   Conti e libri delle decime ed altri redditi dell’arcivescovado di Torino,  
                degli anni 1457 in 1514 
 
mazzo 2  Altri conti e libri delle decime ed altri redditi di detto arcivescovado  1522 in 1661 
 
mazzo primo   Conti e libri de’ redditi del Capitolo della Metropolitana di Torino  1443 in 1540 
mazzo secondo  Altri conti e redditi di detto Capitolo   1548 in 1634 
   
mazzo primo       libri e memorie diverse di poca conseguenza visitato l’anno 1768 
mazzo secondo   memorie ed altre scritture ritrovate fra quelle dell’arcivescovado di niuna  
                           conseguenza 
 
 
 
 
 
 

Indice delle cattegorie contenute nel presente inventaro 
 
 
 
Cattegoria    1:    Diplomi imperiali, Bolle pontificie ed altri documenti riguardanti  
                              l’arcivescovado di  Torino,    a f° 1 
Cattegoria   2:    Taglie e sussidj ecclesiastici dell’arcivescovado di Torino,  f° 17 
Cattegoria   3:    Palazzo archiepiscopale,  f°  23 
Cattegoria   4:    Chieri Braida,  f° 24 
Cattegoria   5:    Cervere e Cherasco, Cassina della Bronzina,  f° 27 
Cattegoria   6:    Pinerolo, Motta delli Chayretti,   a folio 29 
Cattegoria   7:   Racconiggi, beni ed effetti dell’arcivescovado,  f° 31 
Cattegoria   8:   Torino, pedaggio,  f° 36 
Cattegoria   9:   Visite e ridduzioni,  f° 37 
Cattegoria 10:   Feudo d’Alpignano,  f° 45 
Cattegoria 11:   Lanzo, Lemie e Forno di Lemie,  f° 56 
Cattegoria 12:   Feudo di Moncucco,  f° 49 
Cattegoria 13:  Montaldo e Pavarolo,  f°  50 
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Cattegoria 14:  Feudo di Montafia,   f°54 
Cattegoria 15:  Feudo di Piobesi,  f° 61 
Cattegoria 16:  Rivoli, castello giurisdizione e pedaggio,  f° 67 
Cattegoria 17:  Feudo di Rossana,  f° 71 
Cattegoria 18:  Feudo di Solere,  f° 74 
Cattegoria 19:  Feudo di Venasca,  f° 76 
Cattegoria 20:  Feudo del Villar di Basse,  f° 77 
                        e feudo di Rivalba,  f°79 
Cattegoria 21:  Santena,  f°80 
Cattegoria 22:  Altezzano Superiore,  enfiteusi,  f°83 
Cattegoria 23:  Gassino,  enfiteusi,  f°84 
Cattegoria 24:  Leiny, enfiteusi,  f°85 
Cattegoria 25:  Grugliasco,  Enfiteusi,  f°86 
Cattegoria 26:  Rivoli, enfiteusi, f°91 
Cattegoria 27:  Testona, beni feudali,  f°107 
Cattegoria 28:  Torino, molini, f°109 
Cattegoria 29:  Torino acquaggio del Po, f°110 
Cattegoria 30:  Torino, pedaggio,  f°111 
Cattegoria 31:  Torino, grangia di Dros,  f°112 
Cattegoria 32:  Truffarello, parochiale,  f°114 
Cattegoria 33:  Abbazia di San Giacomo di Stura,  f°115 
Cattegoria 34:  Abbazia di Stura, bealera e ragione d’acqua,  f°148 
Cattegoria 35:  Abbazia di Stura, enfiteusi, Bruco di Sordevolo,  f°159 
Cattegoria 36:  Abbazia di Stura, enfiteusi  Taschero,  f°161 
Cattegoria 37:  Usseglio, Alpi di Pietrafica, Drozet, Arnasio o sia Balmetta  
                         appartenente all’abbazia di Stura,   f°164 
Cattegoria 38:  Torino, enfiteusi,  f°175 
Cattegoria 39:  Abbazia di Caramagna,  f°198 
Cattegoria 40:  Abbazia di Santa Maria di Cavore,  f°201 
Cattegoria 41:  Abbazia di San Pietro di Breme,  f°208 
Cattegoria 42:  Abbazia di San Benigno, f°211 
Cattegoria 43:  Abbazia di San Pietro di Rivalta,  f°213 
Cattegoria 44:  Abbazia di San Michele della Chiusa,  f°224 
Cattegoria 45:  Abbazia di San Mauro,  f°226 
Cattegoria 46:  Prevostura di Moncinizio,  f°229 
Cattegoria 47:  Abbazia di San Solutore detta di Sangano,  f°232 
Cattegoria 48:  Susa, Abbazia di San Giusto,  f°238 
Cattegoria 49:  Abbazia di Vezzolano,  f°241 
Cattegoria 50, mazzo 1:   
   Avigliana, parochiale,  f°243 
                    chiesa di San Pietro,  f°244 
                    capellania di Santa Cattarina,  f°245 
                    benefizio di San Carlo,  f°246 
   Arpiasco, parochiale di Sant’Orzo e capella di San Gioanni del castello,  f°247 
   Balangero,  parochiale,  f°248 
   Baudissero,  chiesa di Santa Maria della Spina,  f°249 
   Barge,  Piovania di San Gioanni Battista, f° 250 
   Borgaro,  parochiale di Santa Maria, f° 252 
   Bra, priorato di Sant’Antonino,  f° 253 
   Briant, parochiale di Santa Maria, f° 255 
   Bricherasio, prevostura di Santa Maria,  f° 257 
   Bubiana, parochiale e chiesa di Foresto,  f° 259 
   Caraglio, vicaria, f° 261 
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   Carignano, giurisdizione spirituale,  f° 264 
                     concessioni in enfiteusi,  f° 267 
   Carmagnola,  Colleggiata,  f° 269 
   Caselle, parochiale di San Gioanni, f° 272 
                 chiesa di San Vittore,   f° 273 
   Castiglione e Cordua, parochiale dei Santi Claudio e Dalmazzo,  f° 275 
   Cavalerleone,  priorato di Santa Maria, f° 277 
   Cavore, parochiale, f°  279 
   Cavoretto, parochiale, f° 280 
   Cervere, chiesa di Santa Maria del castello, f° 282 
   Chieri, capellania di San Martino,  f° 283 
    
Cattegoria 50, mazzo 2: 
   Chieri, capellania di San Gioanni,  f° 287 
               capellania di San Steffano,  f° 288 
               capitolo della collegiata di Santa Maria della Scala,  f° 289 
   Ciriè,  Chiesa di San Martino, f° 291 
   Corio, parochiale,  f° 292 
   Cuorgnè, collegiata,  f° 293 
   Croveglia, prevostura, f° 294 
   Demonte, parochiale, f° 299 
   Fossano, prevostura de’ Santi Maria e Giovenale,  f° 301 
   Forno di Rivara, prevostura di Santa Maria,  f° 303 
   Gassino, piovania, f° 305 
   Givoletto, parochiale,  f° 307 
   La Marmora, parochiale, f° 309 
   Lanzo, parochiale di San Pietro,  f° 311 
   Liramo, prevostura di San Martino, f° 315 
   Lombriasco, prevostura, f° 319 
   Marene, parochiale, f° 322 
   Mathi, parochiale, f° 324 
   Macello, priorato di San Francesco di Paola, f° 326 
   Moncinizio, prevostura, f° 328 
   Monasterolo, chiesa de’ Santi Nicolao e Maria,  f° 329 
   Moncaglieri, colleggiata,  f° 331 
   Montaldo, parochiale, f° 333 
   Moretta, prevostura di San Gioanni Battista, f° 335 
   Montafia, parochiale di San Martino, f° 337 
   Murello, parochiale,  f° 339 
 
Cattegoria 50, mazzo 3°: 
   Perero, parochiale, f° 341 
   Pianezza, compagnia de’ disciplinanti, f° 342 
   Pinerolo, colleggiata de’ Santi Donato e Morizio, f° 343 
   Piossasco, cappellania di San Pietro, f° 345 
   Poyrino, parochiale, f° 347 
                 capella di San Gioanni Battista, f° 349 
  Racconiggi, parochiale di Santa Maria Maggiore, f° 351 
                      parochiale di San Gioanni Battista, f° 353 
                      beni della mensa arcivescovile, f° 354 
   Revigliasco, capella del castello, f° 355 
   Rossana, parochiale, f° 357 
   San Morizio, parochiale, f° 359 
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   Sant’Ambroggio, Spedale de’ poveri, f° 362 
   Savigliano, parochiale di Santa Maria, f° 363 
                      parochiale di San Gioanni, f° 365 
   Scarnafiggi, parochiale, f° 367 
   Sciolse, capella del castello, f° 369 
   Sommariva del Bosco, priorato di Santi Giacomo e Filippo, f° 371 
   Susa, priorato di Santa Maria Maggiore,  f° 373 
   Torino, Cattedrale di San Gioanni Battista, f° 378 
                chiesa di San Secondo e San Severo,  f° 382 
                priorato di Sant’Andrea, f° 384 
                Canonici della Trinità,  f° 387 
                Confraternita della SS. Sindone,  f° 389 
                Monache della SS. Annunziata,  f° 391 
                Eremo Camaldolese,    idem 
   Valperga, parochiale, f° 393 
   Valle di Luserna, parochiali, f° 398 
   Venasca, parochiale di Santa Maria, f° 397 
                  capellania di San Bartolomeo,  f° 398 
   Villafranca, benefizio di Santo Stefano, f° 399 
   Vigone, Pievania di Santa Maria, f° 401 
                capella della beata Vergine della Concezione, f° 402 
   Virle, parochiale, f° 403 
Cattegoria 51: 
   Avigliana, padri umiliati della Trinità, f° 405 
   Bra, padri di San Francesco,  f° 407 
   Brione, Monache di Santa Clara, f° 409 
   Chieri, monache di Santa Clara, f° 411 
              monache di Sant’Andrea, f° 413 
   Savigliano, monaci di San Pietro, f° 415 
   Torino, Padri di San Giovanni di Dio, f° 417 
               Padri di Sant’Antonio, f° 419 
              Monache di San Pietro, f° 421 
   Villafranca, monache di Sant’Agostino, f° 423 
Cattegoria 52:  Spogly,    425 
Cattegoria 53:  Delfinato, giurisdizione spirituale  f° 429 
Cattegoria 54: 
   Ala, decime, f° 433 
   Alpignano, decime, f° 435 
         Cattedratico del 1386,  f° 436 
   A[l]tezzano superiore ed inferiore, decime,  f° 441 
   Bagnolo, decime, f° 443 
   Barge, decime, f° 445 
   Bernezzo, decime, f° 449 
   Borgaro Torinese, decime, f° 453 
   Borgo, decime f° 457 
   Brandizzo, decime, f° 461 
   Busca, decime, f° 463 
   Buriasco, decime, f° 467 
   Caraglio, decime, f° 471 
   Centallo decime, f° 471 
   Carignano, decime, f° 473 
   Caselette, decime, f° 477 
   Caselle, decime, f° 481 
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   Castelvecchio di Moncaglieri, decime, f° 483 
   Cavalermaggiore, decime, f° 487 
   Cavalerleone, decime, f° 493 
   Castiglione e Bussolino, decime, f° 497 
   Cavore, decime, f° 499 
   Casalgrasso, decime, f° 503   
           (anche Pancalieri e Polonghera) 
   Cervasca e Vignolo, decime, f° 508 
   Cervere, decime, f° 507 
   Cherasco, decime, f° 511 
   Chieri, decime, f° 515 
   Ciriè, decime, f° 517 
   Vauda di Ciriè,  decime, f° 519 
   Coazzolo, decime, f° 521 
   Corio, decime, f° 523 
   Cuorgnè, decime, f° 527 
   Cuneo, decime, f° 531 
   Dros, decime, f° 543 
   Druent, decime, f° 547 
   Favria, decime, f° 551 
   Fossano, decime, f° 553 
   Garzigliana, decime, f° 559 
   Genolla, decime, f° 563 
   Groscavallo, decime, f° 569 
   Gunzole, decime, f° 571 
   Lanzo e Valle, decime, f° 579 
   Lemie ed Usseglio, decime, f° 583 
   Levaldiggi, decime, f° 586 
   Lombriasco, decime, f° 588 
   Marene, decime, f° 591 
   Magliano, decime, f° 595 
   Marentino, decime, f° 597 
   Marsaglia, decime, f° 599 
   Monastero di lanzo, decime,  f° 601 
   Mombrone e Garzigliana, decime, f° 603 
   Moretta, decime, f° 605 
   Montafia, scritture, f° 609 
   Montroso e Pradleves, decime, f° 611 
   Pancaglieri, decime, f° 613 
   Pinerolo, decime, f° 617 
   Piobesi, decime, f° 621 
   Polenzo, decime, f° 625 
   Pont, decime, f° 627 
   Riva, decime, f°  629 
   Rivalba decime,  f° 631 
   Rivara e Forno, decime,  f° 633 
   Rivoli, decime, f° 635 
   Robasomero, decime, f° 637 
   Rocca e Corio, decime, f° 639 
   Sanfrè, decime, f° 643 
   San Morizio, decime, f° 645 
   Savigliano, decime, f° 647 
   Settimo, decime, f° 655 
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   Torino, decime, f° 657 
   Valpergato, decime, f° 659 
   Verzuolo, decime, f° 662 
   Villafaletto, decime, f° 665 
   Villar di Basse, decime, f° 668 
   Volvera, decime,  f° 670 
   Vottignasco, decime, f° 673 
   Usseglio decime, f° 675 
Cattegoria 55: Scritture diverse appartenenti alla mensa archiepiscopale di Torino. 
                      (n° 43 documenti tra cui Abbazia Stura)    f° 667 
Cattegoria 56:  Scritture diverse non riguardanti l’arcivescovado di Torino 
Cattegoria 57:  Scritture diverse,  f° 692 
Cattegoria 58: Atti criminali,  f° 692 
Cattegoria 59: Protocolli e visite pastorali,  f° 697 
                       Scritture diverse o sia libri e memorie riguardanti l’arcivescovado 
                       e Metropolitana di Torino,  f° 698 
 

 
 

Cattegoria 60: Volume di prodotte legato in pergamena intitolato 
 “mensa arcivescovile” e altri 

particolari contro la città di Torino 
 
Atti mensa arcivescovile contro la città di Torino. 
 
Concessioni fatte dalla mensa arcivescovile e i M.R.Padri di Sant’Antonio 
          a favore  del monastero della Consolata. 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino contro Bosio Rossi e Villa. 
 
Atti mensa arcivescovile contro li signori conti e commendatore Pastoris,  
           Monetti di Saluggia e Borghese. 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino contro Piossasco di None. 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino contro signor conte Bergera. 
 
Atti mensa arcivescovile contro Balegno 
 
Atti mensa di Torino  e parrocchiale d’Alpignano contro Lombardo 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino contro  Fattasso, Dompè e Burla 
 
Atti mensa di Torino contro Scarzello 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino Rorengo di Rorà contro Porporato di San Pejre 
 
Atti per il signor promotore della mensa arcivescovile di Torino 
             contro il signor cavaliere Carlo Ruscazio ed il signor Pietro Goffi. 
 
Atti mensa arcivescovile di Torino contro monastero della Consolata 
 
Atti mensa di Torino Dalpozzo Della Cisterna contro Gride Bosco 
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Testimoniale d’attestazione riguardo al scarigadore denominato 
            “dalla Corona” inserviente alla bealera de’ molini dell’abbazia di Stura. 
 
Scritture della mensa arcivescovile di Torino contro Scarzelli. 
 
Atti e convenzione tra mons. arcivescovo di Torino e la colleggiata di Rivoli 
            riguardo la collazione delle prebende dell’anno 17+6, 12 marzo rogito Casetti. 
 
 
 

Cattegoria LVII, mazzo 2. 
 

AAT 5.50 Scritture diverse per la maggior parte non autentiche di scarsa consequenza. 
                (Vedi sopra pag. 243 ss.). 
 
 
 
 
 
 
 

§---°°---°°§---°°---°°---°°§---°°---°°§---°°---°°---°°§---°°---°°§---°°---°°---°°§---°°---°°§---°°---°°§---°°---°°§ 
 

 
FINIS 
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Appendice  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Repertorium scripturarum veterum 
 quae in Archiepiscopali Archivio asservantur per me Johannem Busini 

Eburonem ordine digestum jussu et impensa Ill.mi et Rev.mi D.D. Michaelis 
Beyami Archiepiscopi taurinensi, quem verum ac rarum ecclesiae suae 
lumen Deus taurinensi coelo diu lucere patiatur, nam detteriore timere 

possumus, non sperare meliorem.  1676.”    
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Pergamene 

 
 

 
n° primo     Privilegij contro l’abbate di Breme.                                                     01r 
Jura metropolitanae taurinensis contra abbatem bremitensem; extractu ex registris 
episcopalibus per diversos notarios sedentibus episcopis Ludovico de Romagnano et 
Johanne de Compesio, ad probandam jurisdictionem quam habet ecclesia 
taurinensis in diversa loca: Ripam prope Cherium, Combavianani, Fruzaschum, 
Nonum, Antecellum et alia loca quae abbas bremitensis paetendebat pertinere ad 
suam jurisdictionem. Anno 1473. 
Scrittura longa che contiene molte pergamene cucite insieme, 
corrosa nel principio. 
 
n° 2°   Limitatione delli fini di Busca e Rossana 
Limitatio finium Buschae et Roxanae facta cum auctoritate et consensu domini 
Andreae de Provanis, vicarij D. Dominici de la Ruvere S.R.E Cardinalis et episcopi 
taurinensis, in qua domini Roxanae nominantur feudatarij et vasalli ecclesiae 
taurinensis, et conceditur facultas illis de Roxana quaedam praedia ad culturam 
reducendi, et novalia faciendi. Anno 1494, 19 Xbris. 
 
n° 3°  Abbatia di Stura dipendente de l’Abbatia Vallo[m]brosana.                        01v 
Bulla Jnnocentij Papae in qua nominantur omnia monasteria et ecclesiae 
dipendentes ab Abbatia Vallisbrosanae in dioecesi fesulana et inter eas nominatur in 
dioecesi taurinensi Abbatia Sancti Jacobi de Sturia. 1256. 
 
n° 4° Decime di Bernezzo, Caraglio, Ciriè, Cervere, Robassomero e Genola. 
Bulla Pauli pontificis pro decimis Bernetiarum, Cadralij, Ciriaci, Cerveriarum, 
Robassomerij et Genolae in qua specificatum est quantum quisque istorum locorum 
solvere debere archiepiscopo taurinensi pro decimis. 1590. 
 
n° 5° Abbatia di Cavorre. 
Transumptum examinis facti ad instantiam Reverendi Rufini de Bagnolio abbatis 
Caburri super controversijs quae vertebantur inter ipsum Abbatem et Guilielmum 
de  Lisiaco capitaneum Pedemontis qui ipsum abbatem per vim ejecerat 
monasterio. 1278, 26 septembris. 
 
n° 6° Decime di Lanzo, Grosso Cavallo e Caselette.                                            02r 
Admodiatio decimarum Lancei ed vallis Balangerij, Grossi Cavalli, Casellarum et 
aliorum locorum quae debentur ecclesiae taurinensi 1315. 
Scrittura rosicata da ratti. 
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n° 7° Essenzione per l’Abbadia di Ripalta. 
Gaufridus episcopus taurinensis eximit Abbatiam de Ripalta ab omni subiectione 
correptione et visitatione et omnibus juribus quae prius habebat ecclesia taurinensis 
in dictam Abbatiam. 1267. 
 
n° 8°  Commando di ubidire a Filiberto Milliet eletto per arcivescovo di Torino. 
Mandatum Pauli Pontificis quo praecipitur omnibus vasallis ecclesiae taurinensis ut 
recipiant Philibertum Miliet electum taurinensem. 1618. 
 
n° 9°  Rivoli, Cavorre et altri luoghi proprij del vescovo di Torino.                      02v 
Citatio facta Philippo, Thoma et Amedeo de Sabaudia ad comparendum coram 
episcopo tusculano super Ripulis, Caburro aliisque castris quae erant episcopi 
Taurini et occupabantur a dictis principibus.  [si.t.] 
 
n° 10°  Bulla per Filiberto Milliet. 
Bulla Pauli Pontificis  qua Philibertus Milliet creatur archiepiscopus taurinensis. 
1618. 
         Queste dieci pergamene sono legate insieme e riposte. 
 
 

Scatola prima 
 initolata Taurinum 

 
 
n° 1°  Transattione per le decime di Piobesi.                                                          03r 
Transactio inter dominos Publiciarum vasallos ecclesiae taurinensis ex una parte, et 
homines dicti loci Publiciarum ex altera, pro decimis in qua dicti homines 
promittunt solvere dictis dominis sexaginta modia grani, scilicet quadraginta 
frumenti et viginti siliginis, in festo Sancti Martini. 1507, 16 junij. 
         Di questa transattione se ne ritrova una copia non autentica scritta in carta, 
          notata col medesimo numero primo. 
 
n° 2°  Privilegio del prevostato di Ours in Delfinato. 
Copia non autentica privilegij quod Cunibertus episcopus taurinensis concessit 
canonicis Sancti Laurentij de Ulcio pro prioratu Beatae Mariae de Secusia et 
praepositatus Montis Cenisij. 1065. 
         Questa è in carta di carattere vecchio. 
 
n° 3°  Donatione di Piobesi alli signori di Piozasco fatta dal vescovo di Torino.    03v 
Arducio episcopus taurinensis dat locum Publiciarum dominis Miloni et Arducioni 
de Plozasco, reservando sibi decimas albergariam, fidelitatem et alia jura. Ipsi vero 
cedunt episcopo castrum Testonae et remittunt marchas argenti quingentas. 
Episcopus ipsos investit de isto feudo et accipit ab jis fidelitatem  1193. 
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n° 4°  Censo di Piobesi di 1400 fiorini per le terze vendite. 
Transactio inter dominos Publiciarum et communitatem dicti loci pro tertijs 
venditionibus, in qua declaratur homines dicti loci non teneri ad tertias venditiones 
modo petant investituram a dictis dominis et solvant annuatim in festo Sancti 
Stephani mille et quatuor centum florenos Sabaudie parvi ponderis inter omnes 
dominos. 1527, 18 februarij.  
 
n° 5°  Per una vigna vicino al Monastero di San Pietro. 
Investitura Jacobi episcopi taurinensis facta Jacobo de Fontato de Sancto Vito prope 
monasterium monialium Sancti Petri de quadam vinea sub annuo canone unius 
sextarij hordei, denariorum quatuor et unius modij vini illius vineae.  1225.  
 
n° 6° Privilegio per l’Abbatia di Breme.                                                                  04r 
Privilegium papae Benedicti concessum Abbatiae Santi Petri bremetensi quae est 
membrum Abbatiae Sancti Petri de Novalicio.  [si.t.]. 
 
n° 7°  Vigna in Malvasio. 
Investitura facta de una vinea, prato et boscho ultra Padum loco dicto in Malvasio 
sub fictu denariorum sex secusinorum annuatim persolvendorum episcopatui 
taurinensi. 1172. 
 
n° 8°  Transattione per la prevostura di San Dalmazzo. 
Transactio inter D. Guidonem episcopum taurinensem ex una parte, et dd. 
Guigonem praeceptorem domus Sancti Antonij de Ranverso, et Guidonem 
paepositum Sancti Dalmacij de Taurino, in qua convenitur quod d. episcopus 
debeat acceptare in praepositum Sancti Dalmacij et ecclesiae Sancti Georgij eum 
quem praeceptor Sancti Antonij praesentaverit de fratribus suis, dummodo sit 
idoneus; qui praepositus teneatur episcopo praestare debitam fidelitatem et 
oboedientiam, et sovere singulis annis in festo Sancti Martini solidos decem 
vianenses in signum dominij. 1325, 7 agosto.   
 
n° 9°  Missione in possesso del castello di Ripalta.                                                 04v 
Marcoardus dapifer Henrici Imperatoris inducit Milonem episcopum taurinensem 
in possessionem castri Ripaltae. 1186.  
 
n° 10°  Investitura di una vigna in Malavasio. 
Episcopus taurinensis investit Gribaldum de Sancta Brigida de quadam vinea ultra 
Padum in Malavasio sub fictu unius sextarij vini et denariorum duorum 
secusinorum. 1169.  
 
n° 11°  Investitura per certi beni a Sassi. 
Carolus episcopus taurinensis investit quemdam Bonum Joannem de quibusdam 
possessionibus in finibus Taurini in Sassijs sub fictu sex denariorum secusinorum  
1156. 
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n° 12°  Santena non è tenuta a Chieri a pagare nessun fodro. 
Sententia Milonis episcopi qua declaratur non licere communi Cherij quidam 
exigere ab hominibus Santenae nomine fodri aut alterius collectae, nec eos 
compellere ad fossata facienda aut eundum ad bellum. 1185. 
 
n° 13°  Investitura per certi beni avanti la porta del vescovato.                                05r 
Hugo episcopus taurinensis investit cum consensu archiepiscopi Mediolani D. 
Johannem Cano, civem Taurini, de quadam pecia terrae ante portam episcopatus 
sub fictu denariorum quatuor bonorum secusinorum. 1237. 
 
n° 14°  Decime di Piobesi.  
Transumptum duorum instrumentorum investiturae facta per episcopos taurinenses 
de loco et decimis Publiciarum. 1499 23 februarij. 
 
n° 15°   Investitura di una casa. 
Carolus episcopus taurinensis investit quosdam Andream et Nicolaum de Dora de 
quadam domo prope episcopatum et de una pecia terrae extra portam sub fictu 
sexdecim denariorum secusinorum. 1168. 
 
n° 16°  Investitura di una pecia di terra in Podio Giroldo. 
Arduinus episcopus taurinensis investit Guilielmum Canis de quadam peciola terrae 
in Podio Giroldo sub annuo censu trium medaliarum.   1205. 
 
n° 17°   Investitura di una pecia di terra al cantone de la ruvere.                            05v 
Arduinus episcopus taurinensis elargitur Durando et Girardo fratribus peciam unam 
terrae prope cantonum de quercu sub fictu denariorum sex.  1188. 
 
n° 18°  La chiesa di Santo Severo sotto l’obedienza del vescovo di Torino. 
Eusebius bernensis praeceptor praeceptoriae Sancti Leonardi Cherij recognoscit se 
tenere ecclesiam Sancti Severi extra portam Taurini quae dicitur porta Sibellonis sub 
dominio et oboedientia episcopi taurinensis, et annuo censu trium denariorum 
secusinorum et unius cerei. 1418, 3 aprilis.    
 
n° 19.  Liberalità di Conrado verso la chiesa di Torino. 
Munificentia imperatoris Conradi erga ecclesiam taurinensem cui largitur 
episcopatum maurianensem cum plurimis curtibus et castris in Sabaudia. 1038, 18 
aprilis. [d’altra mano]: in qua exprimitur quod in ecclesia taurinensi colitur maxilla 
S.Johannis Baptistae et S. Solutoris, Adventoris et Octavij, Martiniani, Ursutij   in 
qua Vido episcopus videtur esse pastor.   
 
n° 20°  Quittanza del vescovo a Gioanni Gorzano. 
Joannis episcopus taurinensis confitetur se recepisse a Joanne Gorzano varias 
summas pecuniarum pro fictibus terrarum quas tenebat ab episcopatu taurinensi 
ultra Montruccos. 1390. 
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n° 21°  Investitura in Vanchilia.                                                                               06r 
Carolus episcopus taurinensis concedit Bonojoanni filio Rodulphi peciam unam 
terrae aratoriae in Vanchilia sub fictu annuo trium denariorum. 1180. 
 
n° 22°  Investitura della brayda del vescovo. 
Episcopus taurinensis investit Guifredum et Bertam ejus uxorem de una jornata 
terrae cum domo prope civitatem Taurini in brayda episcopi sub fictu annuo 
quatuor sextariorum pulchrae siliginis. 1240. 
 
n° 23°  Donatione di un sito a Santo Martino. 
Donatio cuiusdam sediminis in territorio Sancti Martini ultra Padum facta 
episcopatui Taurini. 1211. 
 
n° 24°  Investitura di una terra apresso il molino del vescovo. 
Milo episcopus taurinensis concedit cuidam Jordano peciam unam terrae aratoriae 
parum distantem a molendino episcopi sub fictu denariorum sex.  1182. 
 
n° 25°  Investitura di una vigna al Malavasio. 
Jacobus episcopus investit Guilielmum sacerdotem de quadam vinea jacente in 
Malavasio superiore, sub fictu quinque sextariorum vini. 1211.  
 
n° 26°  Commando al vescovo di Torino per le procurationi.                               06v 
Jussio archiepiscopi mediolanensis facta episcopo et capitulo taurinensi super 
procurationibus. 1265. 
 
n° 27°  Affittamento di due brayde al molino de la Roqueta. 
Locatio duarum braydarum episcopatus jacentium iuxta molendinum de Roqueta 
facta ab Hugone Cagnola episcopo taurinensi. 1238. 
 
n° 28°  Investitura di una terra vicino alla porta del vescovo. 
Jacobus episcopus investit Petrum Rufum de una pecia terrae jacente prope portam 
episcopi sub annuo fictu sex sestariorum pulchri frumenti. 1222. 
 
n° 29°  Investitura di una vigna al Monasterolo. 
Episcopus taurinensis investit Petrinum de Peceto de quadam vinea ad 
Monasterolium sub fictu duorum sextariorum hordei et duodecim denariorum vel 
unius carratae ligni. 1240. 
 
n° 30°  Investitura di una terra in vado Sancti Viti. 
Carolus episcopus concedit Taurino Joanni, Guilielmo et fratribus peciam unam 
terrae ubi dicitur in vado Sancti Viti, sub fictu denariorum duorum secusinorum. 
1160 
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n° 31°  Investitura di una casa vicino a San Silvestro. 
Carolus episcopus concedit Stephano sedimen unum sive domum prope Sanctum 
Silvestrum sub fictu denariorum duorum secusinorum. 1153. 
 
n° 32°  Affittamento di una vigna in Monasterolo.                                                  07r 
Locatio certarum possessionum episcopatus taurinensis jacentium in Monasterio, 
facta Joanni Basino qui solvit medietatem vini crescentis in dictis vineis. 1240. 
 
n° 33°  Investitura di un manso in Roasio. 
Giulielmus episcopus concedit mansum unum Wilielmo sub fictu denariorum 
duodecim secusinorum, quod mansum jacet in Roaxio. 1162. 
 
n° 34° Investitura di una terra vicino alla porta del vescovo. 
Hugo episcopus investit Petrum Bonum  de una pecia terrae extra civitatem Taurini 
prope portam episcopi sub annuo fictu sextariorum trium pulchri frumenti. 
1234. 
 
n° 35°  Investitura di una terra alla Torreta. 
Jacobus episcopus investit Odonem Padum de quadam pecia terrae alla Torreta sub 
fictu annuo sextariorum quinque pulchrae siliginis. 1232. 
 
n° 36°  Investitura di una casa vicino alla chiesa di San Gioanni. 
Carolus episcopus concedit Benedicto peciolam terrae cum curte area et domo 
prope ecclesiam Sancti Joannis sub fictu annuo denariorum sex secusinorum.  1168. 
 
n° 37°  Investitura di una terra alla porta del vescovo.                                            07v 
Hugo episcopus investit Petrum Barberium de quadam pecia terrae jacentis prope 
portam episcopi sub fictu trium sextariorum frumenti. 1232 
 
n° 38°  Investitura di un horto fuori dalla porta Fibellosa. 
Thedisius episcopus investit Martinum de Pellis de quadam pecia terrae hortallis 
extra portam fibellonensem sub fictu eminarum trium vini puri.  1302. 
 
n° 39°  Investitura di una terra alla brayda del vescovo. 
Episcopus taurinensis concedit Butillono peciam unam terrae prope fossatum 
civitatis in brayda episcopi sub annuo fictu unius sextarij frumenti. 1243. 
 
n° 40°  Vendita delli possessi in desertis. 
Becuti vendunt Jacobo episcopo quascumque possessiones et quidquam juris 
habebant in villa desertis, et faciunt fidelitatem domino episcopo. 1221. 
 
n° 41°  Investitura di una vigna e boscho a San Martino. 
Carolus episcopus concedit cuidam Guidoni vineam unam et boschum ultra Padum 
ubi dicitur in Sancto Martino, sub annuo fictu trium denariorum secusinorum. 1168. 
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n° 42°  Investitura di una terra in Vanchilia.                                                            08r 
Milo episcopus concedit Joanni de Caburro peciam unam terrae in Vanchilia sub 
fictu denariorum quatuor. 1180. 
 
n° 43°  Terra in Valpiana. 
Arduinus episcopus concedit Henrico Rufo peciam unam terrae ultra Padum ubi 
dicitur in Valpiana, sub fictu duorum denariorum secusinorum. 1194. 
 
n° 44°  Sito vicino de la porta del vescovo. 
Milo episcopus concedit Guilielmo Casello sedimen unum prope portam episcopi 
et juxta murum civitatis, sub fictu denariorum trium. 1179. 
 
n° 45°  Aquatico del Po venduto al vescovo di Torino. 
Joannes Cravinus mercator taurinensis vendit d. episcopo taurinensi quoddam 
aquaticum fluminis Padi situatum partim in finibus Taurini et partim in finibus 
Sancti Mauri de Pulcherada pretio librarum viginti viennensium. 1389. 
      In eadem pergamena: 
Altro aquatico del Po donato al vescovo ove si dice alle Meschie. 
Donatio eiusdem Cravini facta eidem  d. episcopo de quodam aquatico in flumine 
Padi loco dicto in Mischijs sive Burono. 1389. 
 
n° 46°  Investitura di una terra in Sassi. 
Arduinus episcopus investit Martinum de Clara de quadam pecia terrae in Sassi sub 
fictu duorum sextariorum siliginis. 1195. 
 
n° 47°  Investitura di una terra di là di Stura.                                                          08v 
Carolus episcopus concedit peciam unam terrae ultra fluvium Sturiae cuidam  
Demore  [De Ruvere] sub fictu duorum denariorum secusinorum.  1169.             
 
n° 48°  Affittamenti di diversi possessi. 
Quinque instrumenta locationum factarum diversis personis per dominum 
Hugonem episcopum de diversis possessionibus sub fictibus suis.  1230.  1231.  
1232.  1233. 
 
n° 49°  Investitura di una terra con edificio. 
Milo episcopus concedit peciam unam terrae cum aedificio infra civitatem Taurini 
sub fictu unius oboli. 1182. 
 
n° 50°  Locatione de molini di Dora. 
Arduinus episcopus locat Othoni molinario sua molendina battitoria et paratoria 
quae habet in Duria sub annuo censu modiorum octo grani. 1195. 
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n° 51°  Investitura di un sito appresso li fossati della città. 
Jacobus episcopus concedit Gocelmo de Montoxolio sedimen unum juxta fossata 
civitatis Taurini sub fictu unius denarij secusini.  1222. 
 
n° 52°  Investitura di una terra in Vanchilia.                                                            09r 
Carolus episcopus concedit Girardo peciam unam terrae aratoriae in Vanchilia sub 
fictu denariorum duorum. 1168. 
 
n° 53°  --- 
Episcopus taurinensis locat Petro Caliero peciam unam tarrae iuxta muros civitatis 
sub fictu sex denariorum secusinorum. 1230. 
      Tutte queste scritture di sopra notate sono in pergamena, le seguenti in carta. 
 
n° 54°  Ordine per far render conto del maneggio pubblico. 
Ordine del duca Carlo Emanuele ove si dichiara che mons. arcivescovo può 
nominare delegati per far render conto del maneggio pubblico nelle terre sottoposte 
all’arcivescovato come Piobesi, Pavarolo, Santena, Rivalba, et cetera. 1622. 
 
n° 55°   Vendita di una casa in Piobesi. 
Copia d’instromento di vendita di una casa in Piobesi fatta da Michele Orsino et 
Bernardina De Fey a messer  Emanuele Guerillo et Horatio Guazzi. 1607. 
 
n° 56°  Decime di Piobesi. 
Transactio inter dominos Publiciarum et homines dicti loci pro decimis.  1507. 
copia. 
     Vi è l’originale nella mede(si)ma cassetina prima numero primo. 
 
n° 57°  Inhibitione Piobes.                                                                                      09v 
Litterae inhibitoriae quibus homines Publiciarum prohibentur procedere ad 
reddendam rationem administratorum in praejudicium litis. 1578. 
 
n° 58°  Arresto per il censo di Piobesi. 
Copia arresti inter dominos Publiciarum et civitatem ejusdem loci pro censu annuo 
mille et quadringentorum florinorum per quod declaratur nullam esse transattionem 
initam anno 1507, quod arrestum latum est anno 1543. 
 
n° 59°   Citatoria contro il podestà di Piobesi. 
Citatoria contra potestatem loci Publiciarum. 1577. 
 
n° 60°  Contro Giulio Cesare De Rubeis 
Compulsoria contra D. Julium Caesarem De Rubeis de Publicijs debitorem mensae 
archiepiscopalis. 1616. 
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n° 61°  Investitura di Piobesi. 
D. Bartholomaeus investitur de sua rata parte (feu)di   Publiciarum a rev. domino 
Caesare Cibo archiepiscopo taurinensi. 1551. 
 
n° 62°  Testamento del signor Franceschino De Rubeis di Piobesi. 
Transumptum testamenti domini Franceschini De Rubeis ex dominis Publiciarum. 
1515. 
 
n° 63°  Contro li uccisori di Carlo Aliberti. 
Litterae pro procuratore mensae archiepiscopalis quibus iniungitur potestati 
Publiciarum ut sumat informationes contra eos qui occiderunt Carolum Alibertum. 
1578. 
 
n° 64°  Vendita di casa feudale in Piobesi.                                                              10r 
Emanuele Gariglio di Piobesi vende una sua casa feudale all’ecc.mo sig. presidente 
Pergamo per il prezzo di scudi trecento da fiorini otto l’uno. 
 
n° 65°  Alleganze contro li signori e podestà di Piobesi. 
Alleganze a favore di monsignor ill.mo di Torino contro li signori e podestà di 
Piobesi, nelle quali si narra il fatto per certi stupri commessi da otto giovani di 
Piobesi, negligentato dal podestà di detto luogo. 1608. 
 
n° 66°  Datione in paga de’ molini di Piobesi. 
Datione in pagha al signor Cesare Bernezzo di Vigone fatta dalli signori Giulio 
Cesare ed Antonio De Rossi di certi molini battitori e resie nel luogo di Piobesi col 
beneplacito dell’arcivescovo di Torino. 1602 
 
n° 67°  Atti per un prato dietro del castello di Piobesi. 
Acta Annetae Nepotis contra Bertollotum Guneti (?) de Publicijs pro quodam prato 
retro castrum. 1525 
 
n° 68°   Transattioni di Piobesi. 
Copia transactionis inter dominos Publiciarum et communitatem anni 1507. 
 
n° 69°  Informazioni contro Francesco De Rossi de’ signori di Piobesi. 
Informationes contra dominum Franciscum De Rubeis. 1572. 
 
n° 70°  Contro certi particolari di Piobesi. 
Prima citatione contro molti particolari di Piobesi. [si.t.] 
 
n° 71°  Indulto regio per li signori di Piobesi.                                                         10v 
Indulto di Francesco Re di Francia a favore de’ signori di Piobesi per li beni feudali. 
1593. 
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n° 72°  Contro le signore di Piobesi. 
Citatoria contra dominas Helenam et Annam quae tenebant partem jurisdictionis 
Publiciarum licet quia foeminae essent incapaces. 1607. 
 
n° 73°  Arresto regio per li signori di Piobesi. 
Arrestum Henrici regis francorum quo declaratur dominos Publiciarum non teneri 
ad onera pro bonis feudalibus sed pro allodialibus, casu quo constet eos aliqua 
possidere. 1550. 
 
n° 74°  Lettere contro il signor Giulio Cesare De Rossi signore di Piobesi. 
Litterae Petri Bellini vicarij d. archiepiscopi, quibus jubitur D. Julius Caesar De 
Rubeis satisfacere procuratori mensae archiepiscopalis. [si.t.] 
 
     Tutte queste scritture tanto pergamene quanto in carta dal numero primo al  
        numero settanta quattro sono riposte nella cassieta prima  
        intitolata Taurinum et Publicie. 
 
n° 75°  [di altra mano]: Brevi di dichiarazione che il vescovato di Saluzzo sia 
sufraganeo dell’arcivescovato di Torino.  [si.t.]  
 
 

 
Cassetta Seconda 

 
 
 
n° primo   Pedagio di Torino del vescovo.                                                        10bis r 
Sententia arbitramentalis in ea lite qua vertebatur inter D. Jacobum episcopum 
taurinensem ex una parte, et Jacobum et Bartholomaeum Sylo de Taurino, 
occasione pedagij pertinentis ad episcopum in qua statuitur quod dicti fratres teneant 
per duodecim annos medietatem dicti pedagij remissa incontinenti altera medietate 
domino episcopo, quibus annis duodecim elapsis, totum pedagium sit domini 
episcopi.      Pergamena 1208. 
 
n° 2°    Castelvecchio. 
Mandatum ad recognoscendum feudum Castri Veteris et pertinentiarum. 1520. 
   Scrittura in carta però autentica. 
 
n° 3°  Decime di Brandizzo. 
Copia non autentica investitura quam facit dominus Thedisius episcopus taurinensis  
Ardicioni Rolando de medietate decimae Brandicij pertinentis ad dominum 
episcopum cum suis conditionibus. Scrittura in carta 1306. 
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n° 4°  Per le decime di Castiglione e Ripalta.                                                     10bis v 
Copia non autentica litterarum regis Francisci quibus d. episcopus manutenetur in 
possessione exigendi decimas contra dominos Castillioni et Ripaltae. In carta. 1541. 
 
n° 5°  Estratti de’ beni di Santa Maria di Raconiggi. 
Estratti de’ beni di Santa Maria Maggiore di Raconigi.  In carta, uno del registro di 
Raconigi. 
 
n°6°  Brayda e pedagio di Chieri. 
Copia in carta non autentica d’instromento nel quale Gaufrido vescovo di Torino 
concede a Facino Guarcino sindico di Chieri una brayda situata vicino al borgho di 
Chieri infra cerchas sotto il fitto di libre dieci annue d’Asti per anni cinque, ed il 
sindico promette di non molestare gli essattori del pedagio e curaya dovuti al 
vescovo  nella città di Chieri.  1269.  
 
n° 7°  Giornate 23 a San Salvario appresso Santena. 
Thedisius episcopus taurinensis concedit peciam unam terrae jornatarum 23 in 
finibus Sancti Salvarij iuxta Santenam sub fictu sextariorum quatuor frumenti et 
totidem siliginis.   Copia in carta, non autentica  1305.  
 
n° 8°   Affittamento de’ beni di Chieri. 
Locatio bonorum Cherij facta ab episcopo Joanne de Compesio. Copia in carta non 
autentica. 1469. 
 
n° 9°   Affittamento altro di beni di Chieri. 
Altera locatio bonorum Cherij facta ab episcopo Ludovico. Copia parimenti non 
autentica. 1453. 
 
n° 10°  Testamento di Tomaso conte di Savoia per Castelvecchio.                         11r 
Particula testamenti d. Thomae comitis Sabaudiae in quo jubet Castrum Vetus 
prope Montem Calerium reddi episcopo Taurini sine ulla exactione pecuniae, 1291. 
 
n° 11°   Codicillo di Tomaso di Savoia per Castel Vecchio, Rivoli e Lanzo. 
Codicilli Thomae Sabaudiae comitis Flandrae pro Castro Veteri, Ripulis et Lanceo, 
pergamena continens quinque instrumenta. 1282. 
 
n° 12°  Transattione tra il vescovo di Torino e l’abbate di Ripalta. 
Transactio inter d. episcopum taurinensem Ludovicum de Romagnano et abbatem 
Ripaltae facta per Amedeum cardinalem ligatum apostolicum. 1450.     
 
n° 13°  Sentenza per la prevostura di San Dalmazzo. 
Sententia lata in favorem episcopatus taurinensis contra Joannem de Plozasco qui 
indebite tenebat praeposituram Sancti Dalmacij. 1440.  
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n° 14°  Commando al clero di Torino di ubidir al suo arcivescovo Cesare Cibo. 
Bulla pontificis Julij praecipiens clero taurinensi ut pareat Caesari Cibo electo 
archiepiscopo taurinensi. 1549. 
 
n° 15°  Altro commando simile.                                                                             11v 
Alia bulla ejusdem pontifici Julij qua eodem clero praecipitur ut deferant 
oboedientiam eidem Caesari Cibo electo archiepiscopo. 1549. 
 
n° 16°  Vendita di una casa e compra di certi prati. 
Venditio domus plateae facta per capitulum pretio sexcentorum florenorum qua 
pecunia concessa fuit in emptionem quorumdam pratorum extra portam secusinam 
a conventu Sancti Augustini. 1466. 
 
n° 17°  Aquagio del Po venduto al vescovo. 
Joannes Cravinus mercator taurinensis vendit domino episcopo taurinensi quoddam 
aquaticum fluminis Padi situm partim in finibus Taurini et partim in finibus Sancti 
Mauri de Pulcherada pretio librarum viginti viennensium. 1389. 
           In eadem pergamena:  Altro aquagio del Po ove si dice Alle Meschie. 
Donatio eiusdem Cravini facta eidem d. episcopo de quodam aquatico in flumine 
Padi loco dicto in mischijs sive in Burrono. 1389. 
           Nella casseta prima intitolata Taurinum et Publiciae si ritrova altra  
           pergamena del medemo tenore sotto il numero 45. 
 
n° 18°  Commando come sopra di Papa Giulio. 
Alia bulla ejusdem Julij papae qua praecipitur eidem clero taurinensi ut oboediant 
Caesari Cibo electo archiepiscopo. 1549. 
 
n° 19°  Elettione di Cesare Cibo in arcivescovo.                                                     12r 
Electio Caesaris Cibo in archiepiscopum taurinensem praecedente absolutione a 
censuris. Bulla Julij papae. 1549. 
 
n° 20°  Investitura delle vigne al di là del Po. 
Investitura vinearum ultra Padum facta illis de Becutis a Capitulo sub fictu annuo 
unius turonensis. 1324. 
 
n° 21°  Contro quelli che non prestano la fedeltà all’arcivescovo. 
Litterae contra  vasallos archiepiscopatus in assumptione ad archiepiscopatum 
Caesaris Cibo qui non praestiterant fidelitatem. 1552. In carta. 
 
 
n° 22°  Per l’Abbatia d’ Ambroniaci. 
Declaracio nuncij apostolici quod litterae dominicales non mandabuntur executioni 
nec accipietur possessio episcopatus taurinensis donec concistorialiter fuerit 
provisum  d. Petro De Foresta de Abbatiae Ambroniaci. 1482. In carta. 
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n° 23°  Per l’Università di Torino. 
Ordinatio Ducis facta episcopo ut provideat Universitati Taurini de Vice 
Cancellario, 1465. In carta. 
 
n° 24°  Enfiteusi di una terra appresso le mura della città. 
Concessio in emphiteusim peciae unius terrae aratoriae prope muros civitatis a d. 
episcopo facta Bertino  Ferrerio sub fictu denariorum decem cum dimidio 
secusinorum. 1369. In carta, copia non autentica. 
 
n° 25°  Concessione della decima di San Pietro de Rivettis nel finagio di Torino. 12v 
Nova concessio decimae ecclesiae Sancti Petri de Rivettis in territorio Taurini facta 
per episcopum Tomae Avaro de Ripulis. 1391. In carta, copia non autentica. 
 
n° 26°  Juspatronatus della cappella di Santo Antonio del Duomo per li Gorzani. 
Constitutio Juris Patronatus capellae Sancti Antonij in ecclesia metropolitana pro 
domino Jacobo Gorzano. 1402. In carta, copia non autentica. 
 
n° 27°  Capitolazioni tra la chiesa di Torino e quella di Marseglia. 
Copia non autentica capitolationum pro permutatione ecclesiae taurinensis cum 
massiliensi. In carta. 
 
n° 28° Affittamento di giornate 19 nelli fini di Grugliasco. 
Locatio decem et novem jornatarum terrae sitarum in finibus Grugliasci 
pertinentium ad mensam archiepiscopalem sub canone undecim saccorum frumenti 
pulchri. 1557. In carta, instrumentum autenticum. 
 
n° 29°  Sentenza per la casa capitolare.                                                                   13r 
Sententia trium jurisconsultorum in favorem d. Caesaris Losaei (?) archipresbyteri 
pro domo capitulari quam tenebat dominus Jacobinus Megliarinus. Copia non 
autentica. [si.t.] 
 
Queste scritture sono dal numero primo al vigesimo nono, riposte nella casseta 
secunda intitolata Taurinum. 
 
 

Cassetta terza  
intitolata privilegia. 

 
 
n° 1°  Gioanni Francesco de la Ruvere di vescovo fatto arcivescovo. 
Absolutio a censuris ut d. Joannes Franciscus della Ruvere episcopus taurinensis  
valeret  erigi in archiepiscopum. 1515.  Bulla rosicata. 
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n° 2°  Bolla per Claudio di Seyssel arcivescovo. 
Bulla Leonis pontificis praecipiens clero taurinensi ut oboediat Claudio de Seyssel 
electo archiepiscopo. 1517. 
 
n° 3°  Privilegio di Federico Imperatore per la chiesa di Torino.                           13v 
Privilegium Federici Imperatoris concessum metropolitanae taurinensi, cum 
declaratione extensionis dioecesis. 1159. 
 
n° 4°  Privilegio di Octhone. 
Octho Imperator  confirmat Amisoni episcopo omnia jura ecclesiae taurinensis. 
 
n° 5°  Facoltà di scacciar gli heretici valdesi. 
Potestas expellendi haereticos valdenses concessa da Octhone Imperatore episcopo 
taurinensi. 
 
n° 6°   Privilegio di Federico 2° 
Privilegium Federici 2° Imperatoris quo confirmantur omnia jura taurinensis 
ecclesiae. 1228. 
 
n° 7°  Bolla di Leone X                                                                                           14r 
Bulla Leonis papae ad Joannem Franciscum de la Ruvere archiepiscopum 
taurinensem pro administratione ecclesiae metropolitanae. 1515. 
 
n° 8°  Facoltà di leger libri prohibiti. 
Facultas legendos libros prohibitos et hereticos absolvendi concessa a pontifice et 
cardinalibus Sanctae Inquisitionis d. Philiberto archiepiscopo taurinensi. 1619. 
 
n° 9°  Carignano. 
Commissio de cognoscendo in causa abbatis clusini dicentis locum Carignani 
subesse jurisdictioni ejusdem Abbatiae.  1373. 
 
n° 10°  Autorità di conferir benefici. 
Potestas conferendi beneficia collata cardinali Innocentio Cibo archiepiscopo 
taurinensi a Leone X papa. 1518. 
 
n° 11°  Collatione della pievania di Vigone.                                                            14v 
Collatio plebaniae Sanctae Mariae de Vigone facta per Gaufridum  episcopum 
taurinensem. 1283 
 
n° 12°  Commando di ubidir all’arcivescovo di Torino. 
Jussio facta per Leonem X papam episcopis Hipporediae et Montisregalis ut 
oboediant archiepiscopo taurinensi tamquam suo metropolitano. [si.t.] 
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n° 13°  Salvaguardia di Henrico Imperatore. 
Privilegium cum salvaguardia concessum episcopo et clero et canonicis ecclesiae 
taurinensis ab Henrico Imperatore. 1047. 
 
n° 14°  Privilegio di Henrico Imperatore. 
Aliud privilegium ejusdem Imperatoris Henrici in quo nominantur multa jura 
ecclesiae taurinensis et paroeciae civitatis.  1047. 
 
n° 15°  Essecutione contro l’Abate della Chiusa.                                                     15r 
Instrumentum executionis factae in ecclesia sanctae Mariae de Ripulis contra 
Abbatem clusinum qui non solverat decimam papalem et ideo excommunicatum. 
1375. 
 
n° 16°  Il vescovo di Torino si mette al possesso di Aviliana et Torreta. 
Ordinatio Imperatoris qua jubetur ut Milo episcopus taurinensis mittatur in 
possessionem Avilianae et Turretae. 1185. 
    Sono due pergamene di un istesso tenore sotto un medemo n° 16. 
 
n° 17°  Indulgenze. 
Indulgentiae a papa Benedicto concessae visitantibus ecclesiam Sancti Johannis 
Baptistae. 
 
n° 18°  Restitutione di Rivoli. 
Promissio restituendi Castrum Ripularum episcopo taurinensi. 1247. 
 
n° 19°  Essentione del Arcivescovo di Torino dalla soggettione                            15v 
           di quello di Milano. 
Bulla per quem arciepiscopus taurinensis eximitur a subiectione quam praestabat 
archiepiscopo mediolanensi. 1513. 
 
n° 20°  Compromesso per Lanzo.   
Compromissum respectu Lancei et vallium inter episcopum taurinensem, comitem 
Sabaudiae et marchionem Montisferrati salvo jure Abbatiae Santi Mauri. 1306. 
 
n° 21°  Palazzo di Aviliana. 
Concessio usus palatij facta  per comunitatem Aviliane cuidam religioso quod erat 
ecclesiae Beatae Mariae de Porchayra in Burgo Veteri Avilianae. 1431. 
 
n° 22°   Giurisdittione di Carignano. 
Citatio contra abbatem Sancti Michaelis de Clusa pro jurisdictione Carignani. 1535. 
 
n° 23°  Carignano.                                                                                                   16r 
Sententia in favorem domini episcopi taurinensis contra abbatem clusinum pro 
jurisdictione Carignani. 1482. 
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n° 24°  Per la riparazione di San Gioanni. 
Litterae Thomae episcopi pro reparatione ecclesiae Sancti Johannis qua minatur 
ruinam. 1356. 
 
n° 25°  Infeudatione di Lanzo. 
Infeudatio castri Lancei et fidelitas facta legato imperiali. 1246. 
 
n° 26°  Vescovi di Torino vicari dell’Impero. 
Jacobus episcopus taurinensis et ejus successores constituuntur ab imperatore 
Federico vicarij imperiales. 1219. 
 
n° 27°  Il vescovato di Torino eretto in arcivescovato con uso del pallio. 
Constitutio episcopatus taurinensis in archiepiscopatum cum permissione usus pallij 
concessa a Leone X  1517. 
 
n° 28°  Facoltà di recuperar li beni alienati.                                                            16v 
Potestas ab imperatore Henrico collata Arduino episcopo omnia fodra alienata ad 
ecclesiam revocandi. 1198. 
     Queste vinti otto scritture sono in pergamena, le seguenti in carta. 
 
n° 29°  San Mauro. 
Testimoniali d’inventaro de’ mobili de l’Abbatia di San Mauro. 1662. 
 
n° 30°  Prohibitioni al vicario di Ours. 
Prohibitiones facta ab archiepiscopo taurinensi Philiberto Milieto vicario ul(c)iensi 
qui se vicarium generalem nuncupabat et multa sibi non pertinentia arrogabat. 1623. 
 
n° 31°  Ours et Novalesa transattione. 
Copia non autentica transattionis initae inter praepositum et capitulum Sancti 
Laurentij ulciensis et abbatem Sancti Petri de Novalicio.  1608. 
             
n° 32°  Privilegio dell’Imperatore Federico                                                             17r 
Copia non autentica privilegij ad Imperatore Federico concessa ecclesiae taurinensi. 
Vi è l’originale in carta pecora.  [si.t.] 
 
n° 33°  Ours                                                                                                             
Litterae archiepiscopi Millieti quibus injungitur omnibus presbiteris plebanatus 
ulciensis ut synodalia decreta observent. 1623. 
 
n° 34°  Sezana. 
Confirmatio d. Ludovici episcopi taurinensis previlegiorum sive cantorum  ecclesiae 
Sezanae in plebanatu ulciensi. 1452.   Estratto autentico. 
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n° 35°  Il Duca non intende di derogare alla libertà ecclesiastica né d’impedire i  
     procuratori di comparire avanti gli ecclesiastici. 
Litterae ducis Sabaudiae quibus declarat non fuisse mentis derogare libertati 
ecclesiasticae nec impedire procuratores quo minus compareant coram  
ecclesiasticis. 1479. 
 
n° 36°   Ours                                                                                                           17v 
Relatione di Mons. Nontio Paulo Bonino fatta a Sua Santità con informatione di 
tutto il negotio della prepositura d’Ours in Delfinato. 
 
        Tutte queste scritture tanto pergamene quanto di carta dal n° primo sino al 36  
        sono riposte nella casseta terza notata al di fuori con queste parole:  
        Privilegia episcopatus taurinensis. 
 
 

Cassetta quarta. 
 

n° 1°  Decime di Bargie                                                                                           18r 
Quittanze fatte alla comunità di Bargie per le decime, fatte in diversi anni. 
Pergamena longa.  [si.t.] 
 
n° 2°  Decime di Buscha. 
Lettere di S.A. per le quali concede la parte a lei spettante delle decime di Buscha a 
monsignor arcivescovo di Torino purché detto arcivescovo la tenghi rilevata di molte 
cose in esse lettere nominate. 1603.    Scrittura in carta. 
 
n° 3°  Decime di Bargie. 
Transattione tra monsignor arcivescovo di Torino e la comunità di Bargie per le 
decime. 1601. in carta. 
 
 
n° 4°  San Martino di Bargie. 
Inventarium bonorum parochialis ecclesiae Sancti Martini loci Bargiarum factum a 
Rev.do D. Bernardino Vacha monacho cisterciensi curato dictae ecclesiae. 1546.  In 
carta. 
 
n° 5°  Decime di Barge.                                                                                          18v 
Ratificanza fatta dalla communità di Barge dell’accordio per le decime aggiustate tra 
monsignor arcivescovo di Torino e detta communità. 1601. In carta. 
 
n° 5°  (sic) Prepositura di Barge.   
Condomini Bargiarum praesentant in rectorem plebis Sancti Joannis Baptistae loci 
Bargiarum Franciscum Albertenghum domino episcopo taurinensi. 
1351, pergamena. 
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n° 7°  Decime di Barge. 
Episcopus taurinensis investit condominos Bargiarum de decimis sub obligatione 
solvendi domino episcopo annuatim libras quatuor bonorum denariorum 
astensium.  1302. 
 
n: 8°  Fedeltà per la decima di Barge. 
Condomini Bargiarum  ratificant fidelitatem quam pro decimis praestiterant domino 
episcopo taurinensi. 1299. 
 
n° 9°  Decime di Buscha. 
Due copie in carta non autentiche di due investiture delle decime, una fatta dal 
vescovo Gaufrido ad Henrico marchese di Busca de novalibus sub obligatione 
fidelitatis, e l’altra del medemo vescovo a Guilielmo Botta di Busca per anni 50  de 
decima.  [si.t.] 
 
n° 10°  Decima di Busca.                                                                                        19r 
Procura delli huomini di Busca per affittare da monsignor arcivescovo di Torino la 
decima. 1302. Pergamena. 
 
n° 11°  Decima di Bagnolo. 
Commissio papalis pro cognitione causa decimarum inter curatum Sancti Joannis 
Baptistae loci Bagnoli et particulares ejusdem loci. 1554. 
 
n° 12°  Decima di Busca. 
Littere citatorie contro quelli di Busca che non pagano le decime. [si.t.] 
 
n° 13°  Decime di San Marco di Burgaro. 
Thedisius episcopus taurinensis donat Virgilio ex dominis Revigliasci propter grata 
servitia ab eodem sibi praestita decimam et jus decimandi in finibus Sancti Marci de 
Burgaro, 1312. 
 
n° 14°  Decima di San Marco di Burgaro. 
Petrus et Franciscus de Cordua fratres donant Thedisio episcopo taurinensi 
medietatem decimarum Sancti Marci de Burgaro de qua  fuerant investiti ab eodem 
episcopo. 1311. 
 
n° 15°  Decime di Burgaro.                                                                                     19v 
Miletus de Balbis investitur ab episcopo Thedisio de tertia parte decimarum, et 
praestat episcopo fidelitatem. 1327. 
 
n° 16°  Decima di Burgaro. 
Nicolinus de Cordua investitur ab episcopo Thedisio de duabus partibus 
decimarum Sancti Marci de Burgaro, et praestat fidelitatem. 1304. 
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n° 17:  Decima de Burgaro. 
Alia investitura fratrum de Cordua duabus partibus decimarum Burgari, ab ejusdem 
domino Thedisio episcopo. 1311. 
 
Queste scritture sono riposte nella cassetta quarta intitolata Bargiae, Burgarum, 
Busca, Bagnolium. 
 

 
 

Cassetta quinta. 
 
 
n° 1°  Conto de’ censi.                                                                                             20r 
Computum censuum exactorum per Bartholomeum Gay de Combaviana 
pertinentium ad episcopum taurinensem per anno 1353 usque ad annum 1354. 
 
n° 2°  Commando del Re a quelli di Castel Delfino. 
Jussio regis Galliarum facta habitatoribus Castri Delphini ut oboediant episcopo 
taurinensi et illi solvant praestationes debitas. 1449.  In francese. 
 
n° 3°  Prevostura di Fossano. 
Bullae provisionales de praepositura Beatae Mariae et Sancti Juvenalis de Fossano 
in rev.dum Guidonem de Nuceto ex dominis Caballarij Leonis. 1526. 
 
n° 4°  Unione della chiesa di Raconiggi. 
Unio ecclesiae Beatae Mariae de Raconisio episcopatu facta ab Alexandro sexto. 
1501. 
 
n° 5°   Decime del Moturone, Moncucho e Rivorie. 
Revocatio sive annullatio contractus decimarum Monturoni, Montiscuchi, Rivoriae 
et aliorum in finibus Caballarij Majoris quem fecerat Ludovicus Romagnani 
episcopus cum Thoma Romagnano pro annis viginti novem.  [si.t.]. 
 
n° 6°  Raconiggi con  Salabertano permuta.                                                            20v 
Permutatio ecclesiarum Sanctae Mariae de Raconisio et Salabertani de prepositatu 
ulciensi. 1330. 
 
n° 7°  Raconiggi. 
Permuta di certi beni posti nelle fini di Raconiggi regione di Carpenea appartenenti 
alla mensa episcopale con altri di messer Catalino Abratte di Raconiggi. 1650. 
 
n° 8°  Decime di Pancalieri. 
Locatio decimarum Pancalerij facta ab episcopo taurinensi Balangerio Pigliolo ad 
novem annos. 1425. 
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n° 9°  Raconiggi. 
Lettere di Mons. Bergeria per far la permuta delli beni di Raconiggi col Catalino 
Abratte. 1650. 
 
n° 10° Decime di Pancalieri, Lombriasco e Casalgrasso. 
Quinternetum decimarum Pancalerij, Lombriasci et Casalis Grassi. [si.t.]. 
 
n° 11° Abbatia di San Mauro. 
Positiones super facto Abbatiae Sancti Mauri de Pulcherada. 1503. 
 
n° 12°  Decime di Pancaglieri.                                                                                 21r 
Locatio decimarum de Pancalerij facta Jacobo Luciani. 1411. 
 
n° 13°  Moturone. 
Numerus jornatarum et particularium possidentium bona in finibus Caballarij 
Majoris de regionibus Monturoni. [si.t.]. 
 
Queste scritture dal numero primo fino al n° 13 sono nella cassetta quinta intitolata 
diversorum locorum Caballarij Majoris, Raconisium, Pancalerium. 
 
 
 

Cassetta sesta 
 
 
n° 1°  Valle di Lanzo. Decime. 
Venditio decimae Monasterij Vallis Lancei facta per illos de Ruata illis de Ottanis 
salvo jure episcopatus. 1397. 
 
n° 2°  Decime di Panezza. Torre Vallisel.                                                               21v 
Jacobus de Baratonia investitur ab episcopo taurinensi de Valle de Uxellis de Turre 
Vallisellae ed de decima Planitiarum et praestat fidelitatem. 1266. 
Transumptum anno 1305 sunt duae pergamenae ejusdem tenoris. 
 
n° 3°  Compromesso per Lanzo e Valli. 
Amedeus comes Sabaudiae et Thedisius episcopus taurinensis compromittunt in 
dominos Odoardum de Camilla et Joannem Bertrandi de eorum controversijs 
occasione Castri Lancei vallium et villarum contitus  et districtus dicti Lancei. 1306. 
 
n° 4°  Fedeltà per le valli di Ussel et Lemine. 
Perretus de Baratonia et frater ejus praestant fidelitatem d. Gaufrido episcopo 
taurinensi pro valle de Uxellis et Leminis. 1270. 
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n° 5°  Fitto di due caponi. 
Concessio peciae terrae extra muros civitatis prope portam episcopi sub fictu 
duorum caponum. 1243. 
 
n° 6° Chiesa di Viuco.                                                                                             22r 
Collatio ecclesiae Sanctae Mariae de Viuco facta per episcopum Taurini R. Michaeli 
de Viuco. 1363. 
 
n° 7°  Sentenza per Pianezza. 
Transumptum autenticum sententiae quam tulit Gotofredus aulae imperialis 
cancellarius adversus Humbertum de Sabaudia in favorem Milonis episcopi 
taurinensis pro restitutione Castri Planitiarum pertinentis ad ecclesiam taurinensem. 
Transumptum est de anno 1290, sententia de anno 1184. 
 
n° 8°   Investitura di Ussel e Lemnie. 
Investitura feudi Lemniarum et Uxellarum obtenta ab episcopo Thedisio et facta 
Joanni vicecomiti de Baratonia. [si.t.]. 
 
n° 9°  Decime di Coazolo. 
Affictamentum decimae de Coazolio in valle Lancei pro duabus partibus facta a d. 
Guidone episcopo taurinensi. 1322. 
 
n° 10°  Feudi che si muovevano dalla mensa episcopale. 
Rotulus valde antiquus feudorum  quae olim movebantur de mensa episcopali 
Taurini, et alius rotulus. [si.t.]. 
 
n° 11°  Pievania di Lanzo.                                                                                       22r 
Bulla Alexandri sexti per quam plebania Lancei unitur episcopatus taurinensi. 1494. 
 
n° 12°  Decime di Lanzo. 
Procuratio illorum de Lanceo ad litigandum et appellandum contra d. Thedisium 
episcopum taurinensem occasione decimarum. 1306. 
 
n° 13°  Pievania di Lanzo. 
Provisio de plebania Sancti Petri de Lanceo per Innocentium papam. 1439. 
 
n° 14°  Decime di Lanzo. 
Investitura de decimis Lancei facta per Ludovicum episcopum taurinensem 
Bartholomea Certano de Lanceo. 1439. 
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n° 15°  Protesta del Marchese di Monferato. 
Marchio Montisferrati protestatur se paratum ad faciendam fidelitatem d. episcopo 
de castris Lancei et Sancti Raphaelis quae tenebat ab ecclesia taurinensi, quam 
fidelitatem noluit acceptare d. episcopus dicens ea castra esse sua et iniuste a dicto 
marchione detineri. 1266. 
       Vi è altra pergamena dello stesso tenore notata parimenti n° 15. 
 
n° 16°  Mercato di Lanzo.                                                                                       23r 
Jacobus episcopus tamquam dominus et comes Lancei concedit dominis Lancei 
facultatem habendi mercatum in terra Lancei, feria tertia, et tertia pars omnium 
proventuum dicti mercati spectet ad episcopum. 1219. 
 
n° 17°  Decime di Lanzo. 
Affictamentum decimarum Lancei per Joannem episcopum Joanneto Conradi. 
1401. 
 
n° 18°  Castello di Lanzo. 
Margarita de Sabaudia relicta marchionis Montisferrati confert omnimodam 
auctoritatem Amedeo comiti Sabaudiae patri suo concordandi cum domino 
episcopo taurinensi de castro Lancei. 1309. 
 
n° 19°  Cessione delle decime di Lanzo. 
Amedeus comes Sabaudiae nomine suo et Margaritae filiae suae cedit episcopo 
Thedisio omnes decimas quas habere poterat in Lanceo et tota valle Lancei. 1310. 
 
n° 20°  Chiesa di Lanzo. 
Adeptio possessionis ecclesiae Lancei pro taurinensi archiepiscopo 1519. 
       Tutte queste sono pergamene, le seguenti di carta. 
 
n° 21°   Chiesa di Lanzo.                                                                                        23v 
Adeptio possessionis plebaniae ecclesiae parochialis Lancei. 1500. 
 
n° 22°  Decime di Cuneo. 
Copia consilij pro decimis Cunei. [si.t.]. 
 
n° 23° Piobesi. 
Lettere contro li signori di Piobesi. 1623. 
 
Tutte queste scritture sono riposte nella cassetta sesta intitolata Lanceum. 
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Cassetta settima 

 
 
n° 1°   Decime di Brandizzo. 
Investitura decimarum Brandicij.  1265. 
 
n° 2°  Decime di Favria. 
Concessio decimarum Favriae facta per episcopum Taurini. 1301. 
 
n° 3°  Vigone. 
Inventarium capellae Conceptionis Beatae Mariae Virginis ad Uglonum in  finibus 
Vigoni. 1520. 
 
n° 4°  Emfiteusi per la chiesa di San Paulo.   [d’altra mano: Taurinum].                24r 
Datio in emphiteusim cuiusdam sediminis pertinentis ad ecclesiam Sancti Pauli de 
Taurino, facta per rectorem dictae ecclesiae Milano Jorderiae.  1456.     
 
n° 5°  Furnus Riparia. 
Deputatio rectoris Furni Ripariae per d. archiepiscopum Taurini Innocentium Cibo. 
1534. 
 
n° 6°  Decime di Settimo. 
Remissio de tertia parte decimarum Septimi facta Miloni episcopo taurinensi. 1171. 
 
n° 7°  Chiesa di San Secondo. 
Donatio ecclesiae Santi Secundi martyris prope Taurinum iuxta Duriam, facta per 
Guilielmum episcopum taurinensem cuidam Alberico Abbati. 1044. 
 
n° 8°  Quittanza per i fitti. 
Quittatio facta per Joannem episcopum  Taurini Joanni Gorzano de certis summis 
pecuniarum debitarum d. episcopo pro varijs fictis. 1395. 
 
n° 9°  Vigna in Valle Albina. 
Carolus episcopus taurinensis concedit cuidque Oberto vineam cum area sua sitam 
ultra Padum ubi dicitur in Valle Albina sub fictu duorum denariorum secusinorum.  
1156. 
 
n° 10°  Terre in Sablono.                                                                                        24v 
Arduinus episcopus locat quibusdam de Taurino terram quamdam de Sablono 
dando quintum de decimas d. episcopo. 1201. 
 
n° 11°  Decime di Ponte. 
Investitura decimae de Ponte facta ab episcopo taurinensi d. Jacobo. 1209. 
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n° 12°  Gioanni Francesco della Ruvere arcivescovo di Torino. 
Electio domini Joanni Francisci de la Ruvere in archiepiscopum taurinensem 
eximento illum a subiectione  archiepiscopi mediolanensis et ei subijciendo 
episcopos Hiporediae et Montis Regalis. 1515. 
 
n° 13°  Restitutione de’ beni tolti al vescovo. 
Episcopus taurinensis restituitur in possessionem quorumdam pratorum et 
columberij quae comes Sabaudiae iniuste detinebat. 1415. 
 
n° 14°  Abbate de Ripalta. 
Appellatio Abbatis de Ripaltae e sententia lata in favorem episcopi taurinensis 1466. 

Queste sono pergamene. 
 
n° 15°  Decime di Corio. 
Tres copiae non autenticae locationum de decimis Corij factarum diversis annis 
scilicet 1469; 1459; et 1550.  In carta. 
 
n° 16°  Per il dono gratuito.                                                                                     25r 
Litterae episcopales quibus praecipitur singulis beneficiatis ut solvant ratam partem 
sibi contingentem doni gratuiti episcopo facti. 1502.  In carta. 
 
n° 17°  Cassina di San Martino. 
Collocazione di dote della signora Anna moglie del signor Nicolò Probo de’ signori 
di Bulgaro sopra una cassina nelli fini di Torino detta in Santo Martino che paga di 
canone al vescovato di Torino ogni anno un capone e due stari di vino. 1542. In 
carta. 
 
n° 18°  Vigna della signora Proba. 
Vendita di una vigna la quale era della signora Anna moglie del signor Nicolò Probo 
col beneplacito di monsignore ill.mo dal cui dominio si muove detta vigna che paga 
canone. 1579 con l’investitura del medemo anno. 
 
n° 19°  Cassine di Pavarolo. 
Vendita di due cassine nelli fini di Pavarolo sotto il beneplacito di monsignore di 
Torino fatta dalli signori Simeoni al signor  Rametto  di Gallino. 1603. 
 
n° 20°  Dono gratuito. 
Lettere del vescovo alli parochi per il pagamento del dono gratuito. 1514. 
 
n° 21°  Vigna in San Martino.                                                                                 25v 
Investitura di una vigna nelle fini di Torino, prato e boscho, luogo detto in San 
Martino che si muove dalla mensa archiepiscopale sotto il fitto di ducati cinque di 
camera ogni anno. 1562. 
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n° 22°  Quittanze de fitti. 
Quittanze fatte al signor Annibal Romagnano per i fitti pagati de’ beni che tiene in 
emfiteusi da monsignore per gli anni 1581 e 1582. 
 
n° 23°   Indictio Synodi. 
Indictio Synodi per Joannem Ludovicum della Ruvere. 1514. 
 
n° 24°  Mazolatina. 
Quittanza de la vigna mazolatina per li anni 1583 . 84 . 85. 
 
n° 25°  Vigna della signora Anna Proba. 
Instromento per il laudemio pagato a monsignore dal signor Annibale Romagnano 
per la vigna della signora Anna già moglie del signor Nicolò Probo che paga canone 
alla mensa. 1581. 
 
n° 26°  Dono gratuito. 
Lettere di monsignore alli parochi per il dono gratuito. 1504. 
 
n° 27°  Casa nella Parochia di San Michele.                                                            26r 
Interpellanza fatta a Gioanni Baioto  per pigliar l’investitura di una sua casa situata 
nella parochia di San Michele che si muove dalla mensa archiepiscopale. 1578. 
 
n° 28°  Cavoretto. 
Copia autentica bullarum pro ecclesia Caburetti. 1611. 
 
n° 29°  Vigna e boscho in San Martino. Investitura. 
Investitura di una pezza d’alteno vigna e boscho di giornate tre, regione di San 
Martino, fatta a Francesco Rasetto con obbligho di scudi d’oro vinti due e mezo per 
il laudemio. 1587. 
 
n° 30°  San Gioanni di Casele. 
Collatio ecclesiae Sancti Joannis de Casellis sub jure patronatus. Non autentica. 
[si.t.]. 
 
n° 31°  Beni in San Martino. 
Acquisto fatto dal signor Annibale Romagnano dalla signora Anna de Probis di certi 
beni nella regione detta di San Martino. 1581. 
 
n° 32°  Emfiteusi di detti beni. 
Concessio in emphiteusim dictae vineae in Sancto Martino facta illis de Probis qui 
eam vendiderunt dicto Romagnano. [si.t.]. 
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n° 33°  Investitura di una vigna. 
Investitura vineae Santi Martini pro nobili Joanne Francisco Probo et testimoniales 
fictus. 1534. 
 
n° 34°  Signori di Montafia. Procura.                                                                     26v 
Procura spectabilium dominorum Obertini et Georgij fratrum de Montafia ad 
exigendis summas pecuniarum sibi debitas Avenione et alibi. 1476. 
 
Queste scritture dal n° uno fino al n° trentaquattro sono riposte nella cassetta settima 
intitolata “diversorum”. 
In quella cassetta sono alcune scritture contra gli heretici di Castel Delfino di poco 
valore. 
 

 
Cassetta ottava  

intitolata  Abbatia Stura. 
 
 
n° 1°  Alpi di Arnauxio. 
Acta Abbatiae Sturiae contra homines de Uxellis qui turbabant abbatem in alpibus 
quibusdam de Arnauxio. 1311. 
 
n° 2°  Alpi di Pietra Ficha e Rochetta. 
Instrumentum quo dominus episcopus remittit communitati de Uxelli alpes de 
Petraficha et Rochetta sub annuo fictu centenariorum sex cum dimidio casei 
alpenghi. 1437. 
 
n° 3°  Sentenza per le pasture nelli alpi di Balmetta e Arnausio.                             27r 
Sententia d. Francisci De Silis in favorem domini abbatis Sturiae contra illos de 
Uxellis praetendentes quod bestiae Abbatiae non possent depascere in alpibus 
Balmettae et Arnauxij. 1310. 
 
n° 4°  Abbati di Stura e di San Mauro. 
Concordia facta inter dominos abbates Sturiae et Sancti Mauri de eorum differentijs. 
1172. 
 
n° 5°  Alpi di Balmetta e Arnauxio. 
Dominus Viotus de Baratonia et homines de Uxellis, visis instrumentis, remittunt 
domino Rufino Abbati Sturiae alpes de Balmetta et Arnauxio promittentes nullam ei 
inferre molestiam. 1288.  
 
n° 6°  Donatione dell’alpe della Rochetta. 
Henricus vicecomes Baratonia donat abbati Sturiae alpem de Rochetta cum boscho 
castanearum. 1196. 
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n° 7°   Quittanza di fitto. 
Quittatio ficti quod abbas Sturiae debet comiti Sabaudiae pro alpe Petrae Fichae. 
1289. 
 
n° 8°  Colla della Rochetta.                                                                                     27v 
Capitula probatoria et examinationes facta pro abbate Sturiae contra homines de 
Uxellis pro alpe quae dicitur Colla de la Rochetta. 1310. 
 
n° 9°  Alpi Pietra Ficha, Rochetta e Drosento. 
Transumptum litterarum comitis Sabaudiae in favorem Philippi Abbatis Sturiae pro 
alpibus Petrae Fichae, Rochettae et Drosenti. 1318. 
 
n° 10°  Lettere per le alpi. 
Litterae Judicis Secusiae directae castellano Lancei ut praecipiat incolis Uxellarum 
ne turbare abbatem Sturiae in possessione suarum alpium. 1307. 
 
n° 11°  Assignatione fatta a quelli di Uselle. 
Amedeus comes  Sabaudiae assignat terminum hominibus Uxellarum ad 
probandum jura sua pro alpibus, alias cogantur stare sententijs et praeceptis tam 
arbitralibus quam de comitis. 1313. 
 
n° 12°  Cessione della Balmetta. 
Domina Riquelda uxor d. Guilielmi de Reano cedit abbati Sturiae omne jus quod 
habet in alpe Balmetae. 1244. 
 
n° 13°  Alpi Pietra Ficha, Arnasio e Drosento.                                                        28r 
Homines de Uxellis declarant se nihil juris habere in alpibus Petrae Fichae, Arnasij 
et Drosenti, et eas pertinere ad d. abbatem Sturiae. 1306. 
 
n° 14°  Pietra Ficha. 
Proclama ne quis inferat dominum in alpibus Petraefichae. 1291. 
 
n° 15°  Compromesso per le alpi. 
Compromissum de alpibus in Guilielmum  Celulum et Antonium Marentinum inter 
abbatem Sturiae et homines Uxellarum.  [si.t.] 
 
n° 16° Transattione per le alpi. 
Transactio inter dominum Thedisium episcopum taurinensem et Philippum 
abbatem Sturiae pro alpibus Uxellarum. 1309. 
       Sono due pergamene ejusdem tenoris sotto il medemo numero 16. 
 
n° 17°  Laudo per le alpi. 
Sententia sive laudum pronunciatum per arbitros contra illos de Uxellis in causa de 
alpibus, confirmatum a partibus. 1311. 
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n° 18°  Pietra Ficha.                                                                                                28v 
Simeon abbas Sturiae concedit dominae Helenae durante ejus vita fructum alpis de 
Petraficha. 1168. 
 
n° 19°  Balmetta. 
Dominus Guilielmus de Reano donat domino abbati Sturiae alpem de Balmeta. 
1224. 
 
n° 20°  Balmeta et Arnasio. 
Joannes de Uxello, Martinus et Andreas de Castellario fratres, cedunt abbati Sturiae 
quidquid juris habent in alpibus de Balmeta et Arnasio. 1224. 
 
n° 21°  Rochetta. 
Donatio facta Abbatiae Sturiae de alpe Rochetta per vicecomitem Baratoniae. 1212. 
 
n° 22°  Pietra Ficha per i pascoli. 
Georgius vice comes Baratoniae protestatur quod licet tenuerit bestias suas in alpe 
de Petraficha, non tamen ideo praetendit habere dominium in dicta alpe nisi pro 
redditibus sui casei. 1333. 
 
n° 23°  Prato in Vercellono. Compra. 
Abbas Sturiae emit a praeposito Sancti Dalmacij pratum unum in Vercellono ultra 
Sturiam. [si.t.]. 
 
n° 24°  Ponte di Stura.                                                                                             29r 
Pronunciamentum super aedificatione(m) pontis Sturiae. 1220. 
 
n° 25°  Prato di Brolio. 
Empio prati de Brolio facta per abbatem Sturiae. 1173. 
 
n° 26°  Prato dietro l’hospedale di Stura. 
Permutatio cuiusdam prati retro hospitale Sturiae cum d. praeposito Santi Dalmacij. 
1178. 
 
n° 27°  Terra appresso l’hospedale di Stura. 
Donactio facta Abbatiae Sturiae de quadam pecia terrae gerbi iuxta ipsum hospitale. 
1204. 
 
n° 28°  Permuta di possessi. 
Commutatio de quibusdam possessionibus inter abbatem Sturiae et praepositum 
Sancti Dalmacij. 1178. 
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n° 29°  Donatione di 12 giornate di terra. 
Donatio de duodecim jornatis terrae iuxta Abbatiam Sturiae facta dictae Abbatiae. 
1202 
 
n° 30°  Boscho di Macagna. 
Emptio nemoris pro abbate Sturiae in finibus Leynici dicto in Macagna. 1325. 
 
n° 31°  Pietra Ficha.                                                                                                29v 
Donatio alpis de Petra Ficha abbati Sturiae per episcopum taurinensem retento fictu 
duorum denariorum. 1168. 
       Vi è altra pergamena ejusdem tenoris sotto il medemo n° 31. 
 
n° 32°  Donatione della chiesa di Usello. 
Litterae donationis ecclesiae Uxelli facta Simeoni abbati Sturiae per Milonem 
episcopum taurinensem retento censu duorum cereorum in festo Sancti Joannis 
Baptistae. Non vi è l’anno. 
 
n° 33°  Laudo per il prato Ubaudo. 
Laudum per quod pratum in regione Ubaudi jornatarum octo in finibus Taurini fuit 
adiudicatum Abbatiae Sturiae. 1293 et 1294. 
 
n° 34°  Laudo per le alpi contro Usello. 
Pronunciatio arbitramenti in causa alpium inter abbatem Sturiae et homines de 
Uxellis pro abbate contra dictos homines. 1312. 
 
n° 35°  Sentenza contro Uxello per le alpi. 
Sententia arbitramentalis inter abbatem Sturiae et homines de Uxellis respectu 
alpium. 1311. 
 
n° 36°  Brayda de Sessa.                                                                                          30r 
Donatio facta Abbatiae Sturiae de pecia quadam terrae in brayda de Sessa. 1145.   
 
n° 37°  Donatione del marchese di Monferrato. 
Donatio facta a Guilielmo marchione Montisferrati Abbatiae Sturiae omnium 
possessionum a ripa  Alearum usque ad flumen Sturiae. 1158.   
 
n° 38°  Giornate sei in Vercellono. 
Donatio jornatarum sex cum dimidia in Vercellono facta Abbatiae Sturiae a quodam 
Bonojoanne. 1162. 
 
n° 39°  Affittamento per le alpi con Usello. 
Compromissum et pronunciatio per arbitros de quaestione alpium inter abbatem 
Sturiae et homines Uxellarum. 1313. 
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n° 40°  Terre in Stersa. 
Donatio de duabus pecijs terrae in Stersa facta hospitali Sturiae a quodam Guilielmo 
Judice de Caselis. 1195. 
 
n° 41°  Donatione di Pietro Podisio all’Abbatia di Stura. 
Petrus Podixius donat hospitali Sturiae jornatas decem vineas et sexaginta jornatas 
inter campos et prata. 1146. 
 
n° 42°  Pratum ad ripam Alearum.                                                                         30v 
Venditio prati cuiusdam ultra Sturiam ad ripam Alearum facta hospitali Sturiae a 
quodam Oberto Guigho, 1214. 
 
n° 43°  Terra in Brayda. 
Joannes de Mercato donat terram unam in brayda hospitali Sturiae.  1153. 
 
n°  44°  Vigna in Camporella. 
Investitura de quadam terra, vinea et gerbo in Camporella facta per abbatem Sturiae 
retento censu decem sextariorum siliginis. 1293. 
     Sono due pergamene ejusdem tenoris sub eodem numero 44. 
 
n° 45°  Boscho alla Strada Vecchia. 
Abbas Sturiae emit nemus sive boschum ad Stratam Vetulam in finibus Taurini a 
Joannino Pomello. 1326. 
 
n° 46°  Prato vecchio e boschi di Stura. 
Donatio facta hospitali Sturiae a Petro Mombello et fratribus de quatuor jornatis 
terrae in finibus Taurini ubi dicitur in Prato Vecchio, et de septem jornatis terrae, 
prati et boschi in ijdem finibus in boschis Sturiae. 1249. 
 
n° 47°  Compra di boscho alla Strada Vecchia. 
Emptio Abbatiae Sturiae de boscho ultra Sturiam in Strata Vetula. 1259. 
 
n° 48°  Pedagio di Vico.                                                                                          31r 
Declaratio quod bestiae monasterij Sturiae transeuntes per locum Vici solvere 
tenentur pro pedagio tantum solidos quinque viennenses sive sint bestiae multae sive 
paucae. 1346.   
 
n° 49°  Vigna di San Mauro. Clap. 
Recognitio de pecia una vineae ad Sanctum Maurum ubi dicitur ad Clap pertinente 
Abbatiae Sancti Jacobi de Sturia. 1248. 
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n° 50°  Abbatia di Stura. Sentenza arbitramentale. 
Sententia arbitramentalis inter Abbatem Sturiae et Maynardum de Imperatore 
condominum Rubianae pro quibusdam possessionibus pertinentibus ad Abbatiam 
Sturiae. 1321. 
 
n° 51°  Vendita di due pecie di terra. 
Petrus de  Claraxio vendit monasterio Sancti Jacobi duas pecias terrae aratoriae 
prope monasterium. 1180. 
 
n° 52°  Vendita di tre pecie di terra. 
Fulcus Rufus de Septimo vendit monasterio Sancti Jacobi tres pecias terrae prope 
hospitale(m). 1154. 
 
n° 53°  Vendita di un prato in Gafai. 
Obertus Bas de Leynico vendit Simeoni abbati Sturiae pratum  unum in Gafay 
prope rivum Buironi. 1180.   
 
n° 54°  Acquisto di un campo. 
Acquisitio campi unius ultra Sturiam facta per Simeonem abbatem Sturiae, et 
quittatio recepti pretij. 1172. 
 
            [Lacuna di 4 numeri] 
 
n° 59°  Cession di ragioni.                                                                                       31v 
Ardicio de Riparolio facit quittantiam abbati Simeoni de Sturia de omni jure suo. 
1172. 
 
n° 60°  Vendita di un prato. 
Civitas Taurini vendit abbati Sturiae peciam unam horti jacentem in Taurino in 
parochia Sanctae Mariae de Domno. 1258. 
 
n° 61°  Prato in Vercellino. 
Remissio cuiusdam prati sive gerbi in Vercellino facta Abbatiae Sturiae a quadam 
muliere. 1220. 
 
n° 62°  Acquedotto. 
Conventio respectu aquaeductus inter abbatem Sturiae d. Jacobum ex una parte et 
d. Paulum de Septimo et ejus filios ex altera. 1233. 
      [nota d’altra mano: non parla della fontana Re].  
 
n° 63°  Balmetta. 
Donatio alpis Balmettae facta abbati Sturiae per Wilielmum de Reano.  1224. 
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n° 64°  Compra di tre pecie di terra in Vercellino. 
Emptio per abbatem Sturiae de tribus pecijs terrae ultra Sturiam in Vercellino. 1228. 
 
n° 65°  Malavasio. 
Donatio mansi in Malavasio facta Abbatiae Sturiae per dominam Orgeniam. 1177. 
 
n° 66°  Remissione di molti possessi dal marchese di Monferrato. 
Remissio multarum possessionum facta abbati Sturiae per Guilielmum marchionem 
Montisferrati. 1158. 
 
n° 67° Planca de strata.                                                                                            32r 
Emptio boschi et terrae facta per abbatem Sturiae in finibus Taurini ubi dicitur in 
planca de strata. 1230. 
 
n° 68°  Cambio di un prato. 
Cambium de prato Vezelino ad mansum de Malavasio factum per abbatem Sturiae. 
1202. 
 
n° 69°  Compra di un prato. 
Emptio prati in Vezelino facta per abbatem Sturiae. 1201. 
 
n° 70°  Ponte di Stura.  
Conventionem inter abbatem Sturiae et monasterium Sanctae Mariae pontis Sturiae 
et precipue promissio de relevando abbatem Sturiae indemnem a sumptibus pontis. 
1221.  
 
n° 71°  Cessione di ragioni. 
Guilielmus Corbellerius cedit d. abbati Sturiae omnia sua jura quae habebat in rebus 
monasterij. 1299. 
 
n° 72°  Pascoli di Casele e Borgaro. 
Concordia facta inter abbatem Sturiae et Anselmum de Casellis de terra quadam in 
Stersa et pascuis in Casellis et Burgaro. 1207. 
 
n° 73°  Promessa di mantener un prete e di rifabricar il ponte di Stura. 
Promissio abbatis Sturiae facta Ardizzono Borghesio de mantenendo sacerdotem in 
Abbatia pro remedio animae ejus, et reaedificando pontem Sturiae. 1220. 
 
n° 74°  Vendita di una pecia di terra.                                                                      32v 
Plebanus Septimi vendit unam peciam terrae in finibus Septimi domino abbati 
Sturiae. 1173. 
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n° 75°  Remissione di tre pecie di terra. 
Remissio trium peciarum terrae in Calona de Pagano Becco, alterius desuper 
Marneriam et tertia in Valle, in favorem abbatis Sturiae. 1199. 
 
n° 76°  Cambio acquisto e donatione di certe possessioni. 
Permutatio facta per abbatem Sturiae de quatuor jornatis campi ad viam de 
Vulpiano. Acquisitio ipsius abbatis aliarum jornatarum quatuor prope monasterium 
et ad fossatum et donatio gerborum ultra Sturiam. 1192; 1192; 1192. 
 
n° 77°  Luoghi dell’Abbatia. 
Loca pertinentia ad hospitale Santi Jacobi Sturiae quae locantur a Joanne Compesio 
episcopo taurinensi.  1469. 
 
n° 78°  Unione dell’Abbatia. 
Citatio  facta per delegatum apostolicum super unione Abbatiae Sturiae. 1422. 
 
n° 79°  Prato in Vercellino. 
Donatio prati in Vercellino finium Taurini facta Abbatiae Sturiae a domina Helena. 
1164. 
 
n° 80°  Compra di beni et investitura di una vigna al Bosco. 
Emptio facta per abbatem Sturiae de duodecim settoratis ad ripam de Lealijs. Item 
investitura vineae in regione al Boscho. 1214. 
 
n° 81°  Donatione di alcuni possessi.                                                                      33r 
Donatio facta ecclesiae taurinensi per quondam Albicum de possessionibus quas 
habet ultra Sturiam. 1199. 
 
n° 82°  Donatione all’Abbatia. 
Petrus Podixius donat Abbatiae Sturiae quidquid juris et honoris habet in boschis et 
gerbis ultra flumen Sturia(m).  1164. 
 
n° 83°  Unione della Abbatia. 
Citatio pro unione Abbatiae Sturiae cum episcopatu taurinensi. 1422. 
 
n° 84°  Formagia. 
Adjudicatio prati dicti della Formagia Abbatiae Sturiae. 1219. 
 
n° 85°  Cessione delle commende. 
Instrumentum cessionis commendarum Abbatiae Sancti Jacobi de Sturia. 1422. 
 
n° 86°  Processo della unione. 
Processus unionis Abbatiae Sturiae cum mensa episcopali. 1422. 
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n° 87°  Vezolano. 
Donatio ecclesiae Sancti Laurentij de Septimo facta per episcopum taurinensem 
ecclesiae Beatae Mariae in Vezolano, cum retentione jurisdictionis et census 
duorum cereorum et duodecim denariorum. [si.t.]. 
 
n° 88°  Compra in Buzano. 
Emptio de quinque mansis in Buzano facta per abbatem Sturiae. 1177. 
 
n° 89°  Druento.                                                                                                      33v 
Affittamentum terrae unius in Druento ad quindecim annos pertinentis ad 
hospitale(m) Sturiae. 1341. 
 
n° 90°  Buzano. 
Abbatissa monasterij Sancti Petri de Taurino facit venditionem abbati Sturiae de 
quodam campo et prato in Buzano. 1193. 
 
n° 91°  Leone Grasso da li suoi beni all’Abbatia. 
Leo Grassus se et bona sua subijcit ecclesiae et Abbatiae Sancti Jacobi de Sturia. 
1310. 
 
n° 92°  Buzano. 
Permutatio Ardicionis de Quercu de certis possessionibus in Buzano cum abbate 
Sturiae. 1207. 
 
n° 93°  Druento e Montiglio. 
Guilielmus Belengerij de Druento donat Abbatiae Sturiae omnia quae habet in 
Druento et Montiglio.  1201. 
 
n° 94°  Buzano. 
Donatio facta hospitali Sturiae de uno sedimine cum gerbo et boscho in Buzano.  
1178. 
 
n° 95°  Decima di Druento. 
Venditio decimae Druenti. 1286. 
 
n° 96°  Decima di Druento. 
Ratificatio affittamenti decimae Druenti facta per episcopum taurinensem. 1398. 
 
n° 97°  Pianezza        
Quittatio facta per Barberium de Planitia abbati Sturiae de quodam campo in 
finibus Planitiarum, quem vendiderat dicto abbati. 1177. 
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n° 98°  Buzano. 
Affittamentum duarum peciarum boschi in Buzano per procuratores hospitalis 
Sturiae.  1337. 
 
n° 99°   Buzano.                                                                                                      34r 
Venditio cuiusdam prati in Buzano facta abbati Sturiae in finibus Druenti.  1201. 
 
n° 100°   Rochetta. 
Donatio alpis de Rochetta et boschi castanearum cum prato in Buzano facta 
hospitali Sturiae. 1206. 
 
n° 101°   Druento. 
Affittamentum unius peciae terrae in Druento factum Jacobo Frottae per 
procuratores monasterij Sancti Jacobi  de Sturia. 1341.  
 
n° 102°   Druento. 
Affittamentum de duabus pecijs terrae in Druento pertinentibus Abbatiae Sturiae. 
1341.  
 
n° 104°  [sic]. Druento.  
Affittamentum tredecim jornatarum terrae, prati et nemoris in Druento in diversis 
pecijs factum per abbatem Sturiae. 1269. 
 
n° 103°  Decime di Druento. 
Affittamentum decimae Druenti factum per episcopum.  1283. 
 
n° 105°   Druento. 
Affittamentum trium peciarum terrae in Druento pertinentium Abbatiae Sturiae.  
1341. 
 
n° 106°  Druento. 
Reinvestitura certarum terrarum in Druento pertinentium Abbatiae Sturiae. 1337. 
 
n° 107°   Salvaguardia.                                                                                            34v 
Salvaguardia di SAR per l’Abbatia di Stura. 1654. In carta. 
 
n° 108°   --- 
Altra salvaguardia di SAR per l’Abbatia di Stura. 1654. In carta. 
 
Tutte queste scritture sopra notate sono nella cassetta dell’Abbatia di Stura intitolata 
Abbatia di Stura Cassetta Ottava. 
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Cassetta nona 

intitolata Ripulae. 
 
 
 
n° 1°  Processo per Rivoli, Cavorre e Castelvecchio. 
Processus causae inter episcopum taurinensem et d. comitem Sabaudiae super facto 
castri Ripularum, Caburri et Castri Veteris non finitus. 1268. 
Bullae pontificiae cum multis citationibus. 
 
n° 2°  Giornate sei al Martinesco, fini di Rivoli. 
D. Hugo episcopus taurinensis emit a d. Ribaldo priore Sancti Benedicti de Taurino 
jornates sex terrae cultae in finibus Ripularum loco dicto ad Martinescum pretio 
librarum duodecim bonorum secusinorum. 1236. 
 
n° 3°  Atti per il castello di Rivoli. 
Acta inter episcopum taurinensem et comitem Sabaudiae pro castro Ripularum, 
quae acta sunt contumacialia non definita. 1274. 
 
n° 4°  Processo per Rivoli.                                                                                       35r 
Processus habiti in curia per episcopum taurinensem contra d. comitem Sabaudiae 
pro castro Ripularum et appellatio cum petitione apostolorum per procuratorem 
dicti domini comitis. [si.t.] 
 
n° 5°   Inventaro de possessi di Rivoli. 
Inventarium possessionum terrarum et pratorum in finibus Ripularum pertinentium 
ecclesiae taurinensi. 
   Scrittura vecchia cancellata per l’antichità di modo che nel principio non si può  
   legere. 
 
n° 6°  Vigna in desertis fini di Rivoli. 
Hugo episcopus taurinensis investit Jacobum Pascalem et Guilielmum eius fratrem 
de quodam sedimine terrae et vineae in finibus Ripularum loco dicto in desertis sub 
fictu septemdecim sextariorum vini. 1237. 
 
n° 7°  Vigna alla costa de Baligni, Rivoli. 
Hugo episcopus  taurinensis investit Jacobum Ballignum de quadam vinea in finibus 
Ripularum ad costam Balignorum sub fictu sextariorum duorum vini.  1237. 
 
n° 8°   Vernetto in Prato Sicco. 
Hugo episcopus taurinensis emit a nonnullis de Ripulis vernetum in Prato Sicco 
finibus Ripularum.  1235. 
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n° 9°    Investitura di certi possessi nelli fini di Rivoli.                                             35v 
Jacobus episcopus taurinensis investit  Andream de Busco de Ripulis de tribus pecijs 
terrae, una ad posam, altera ad desertos, tertia ad Collum Longum sub fictu 
sextariorum sex siliginis et unius frumenti. 1227. 
 
n° 10°   Vigna in desertis, fini di Rivoli. 
Hugo episcopus taurinensis investit Petrum Luerium  de Ripulis de quodam 
sedimine et vinea in desertis, finibus Ripularum, sub fictu trium sextariorum vini.  
1237. 
 
n° 11°   Vigna a Castel Vecchio, fini di Rivoli. 
Donatio cuiusdam vineae ad castrum vetus in finibus Ripularum facta d. Miloni 
episcopo taurinensi, a Guilielmo Parumamato. 1180. 
 
n° 12°   Investitura di molte terre nelli fini di Rivoli. 
Investitura plurium peciarum terrae in finibus Ripularum facta ab Hugone episcopo 
taurinensi Petro Brutino de Ripulis sub fictu sextariorum tredecim siliginis et 
duorum frumenti.  1238. 
 
n° 13°   Vigna a Santa Maria de Ivorio. 
Investitura unius vineae in finibus Ripularum ad Sanctam Mariam, sub fictu 
sextariorum quatuor frumenti, facta ab Hugone episcopo Martino Roglerio.  1237. 
 
n° 14°  Campo a San Paulo fini di Rivoli. 
Investitura campi ad Sanctum Paulum in finibus Ripularum facta ab Hugone 
episcopo Odoni Cani de Ripulis sub fictu unius modij siliginis. 1238. 
 
n° 15°   Campo al Garocio fini di Rivoli. 
Investitura duarum peciarum campi ad Garocium in finibus Ripularum facta ab 
Hugone episcopo Beatrixinae Paleariae de  Ripulis sub fictu duorum sextariorum 
siliginis. 1238. 
 
n° 16°   Terre al salto Baralla.                                                                                 36r 
Hugo episcopus taurinensis investit Petrum Pastorellum de Ripulis de una pecia 
terrae in finibus Ripularum ad saltum Baralae sub fictu quinque sextariorum 
siliginis.  1238. 
 
n° 17°   Terre in Piscina. 
Jacobus episcopus taurinensis investit  Petrum Tribalium de Ripulis de tribus pecijs 
terrae aratoriae ad Piscinam sub fictu sextariorum quinque et quartam unius siliginis. 
1225.   
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n° 18°   Vigna ad desertos 
Investitura vineae ad desertos facta ab Hugone episcopo taurinensi Manfredo Pictori 
sub fictu sextariorum quatuor vini puri.  1237. 
 
n° 19°   Mansi di Rivoli. 
Nomina mansorum in Ripulis pertinentium ecclesiae taurinensi.  [si.t.] 
 
n° 20°   Fedeltà per il castello di Rivoli. 
Fidelitas illorum de Ripulis erga episcopatum Taurini pro castro Ripularum.  1243. 
 
n° 21°   Possessi di Rivoli. Investiture. 
Jacobus episcopus investit Jacobum de Ovorio de Ripulis de tribus pecijs terrae 
aratoriae in finibus Ripularum sub fictu quatuor sextariorum siliginis. 1227. 
 
n° 22°   Vigna in Clauso. 
Investitura vineae in Clauso quam dominus Jacobus episcopus taurinensis emit ab 
Henrico de Diviliana de Ripulis pretio librarum quinquaginta bonorum 
secusinorum veterum.  1221. 
 
n° 23°   Campo al Borgo Nuovo.                                                                            36v 
Hugo episcopus investit Joannem de Collo de Ripulis de duabus jornatis campi ad 
Burgum Novum sub fictu modij unius siliginis.  1235. 
 
n° 24°  Vigna a San Martino. 
Hugo episcopus investit Giselbertum Bauzanum de quodam sedimine curte area et 
vinea in finibus Ripularum ad Sanctum Martinum sub fictu modiorum trium 
frumenti.  1235. 
 
n° 25°    Terra a Pietra Croeria. 
Jacobus episcopus investit Petrum Ballinum de Ripulis de pecia una terrae arabilis 
in finibus Ripularum ad Petram Croeriam, sub fictu sextariorum septemdecim vini 
et modij unius siliginis.  [si.t.] 
 
n° 26°    Campo al Caruco. 
Investitura unius campi ad Carucum sub fictu sextariorum quatuor frumenti et 
caponum quatuor facta ab Hugone episcopo Guilielmo de Sancto Salvatore.  1237. 
 
n° 27°   Ayrale in Rivoli. 
Investitura cuiusdam ayralis in Ripulis per episcopum.  1225. 
 
n° 28°   Campo alla Feranda. 
Investitura campi ad Ferandam sub fictu unius sextarij frumenti.  1238. 
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n° 29°    Ragioni per Rivoli.                                                                                     37r 
Copia sententiae super juribus Ripularum. Non è autentica. [si.t.] 
 
n° 30°    Campo nella Valle di San Paulo. 
Venditio unius campi in valle Sancti Pauli in finibus Ripularum facta cum consensu 
episcopi et praestatione fictus unius eminae frumenti.  1216. 
 
n° 31°   Processo per Rivoli. 
Processus non finitus in curia romana inter taurinensem episcopum et comitem 
Sabaudiae pro castro Ripularum.  1274. 
 
n° 32°   Per le decime di Moretta. 
Sententia lata per Camillum de Bullionibus auditorem Rotae in favorem domini 
Joannis Amedei De Solario praepositi ecclesiae Sancti Joannis Baptistae contra 
communitatem et homines loci Morettae pro decimis.  1534. 
 
         Queste scritture sono riposte nella cassetta nona intitolata Ripulae. 
 
 

Cassetta decima intitolata 
Rossanum, Ripa, Santo Solutore, Cadralium 

 
 
 
n° 1°  Per riparar la chiesa di Santo Solutore.                                                       37v 
Deliberatio habita de restaurando Sancti Solutoris monasterio, quod minabatur 
ruinam. Cum interventu et consensu episcopi taurinensis, abbatis clusini et consilj 
taurinensis. Scrittura elegante. 1210. 
 
n° 2°  Decime di Cavorre. 
Donatio decimarum facta abbati Caburri per d. Milonem episcopum taurinensem.  
1175. 
 
n° 3°  San Solutore. 
Ordinationes duae super Abbatia(m)  Sancti Solutoris in favorem episcopi 
taurinensis. 1210. 
 
n° 4°  San Solutore. 
Sententia lata contra abbatem Sancti Solutoris in favorem vicarij taurinensis.  1434. 
 
n° 5°  Riva vicino a Chieri. 
Sententia qua declaratur episcopum taurinensem habere jurisdictionem in loco 
Ripae Cherium excepto in ijs quae spectant monasterio Sancti Petri de Bremide 
papiensis dioecesis.  1475. 
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n° 6°  San Solutore.                                                                                                 38r 
Sententia rotalis qua declaratur Abbatiam Sancti Solutoris subesse jurisdictioni 
episcopali.  1437. 
 
n° 7°  Cadralio. 
Commissio de unienda plebania Cadralij mensae episcopali Taurini vivente 
Clemente papa quinto. [si.t.] 
 
n° 8°    San Solutore. 
Episcopus taurinensis confitetur se habuisse ab abbate Sancti Solutoris Maioris 
Taurini porcum unum nomine fictus sibi debitum et carratam unam siliginis.  1380. 
 
n° 9°    San Solutore. 
Descriptio jurium pertinentium ad Abbatiam Sancti Solutoris de Taurino. 
Non vi è il millesimo. 
 
n° 10°    San Solutore. 
Responsa abbatis Sancti Solutoris adversus petitiones episcopi taurinensis.  1412. 
     In carta, scrittura non autentica. 
 
n° 11°   Investitura di Rossana. 
Investitura Castri Rossanae quam d. Carolus episcopus taurinensis facit d. Guilielmo 
marchioni Buscae.   1155. 
 
n° 12°    Decime di Riva.                                                                                         38v 
Investitura decimarum Ripae Rivi Crosi Macrolij et Castilioni quam Joannes 
episcopus facit Balduino de Rosso sub fictu librae unius cerae.  1253.   
 
n° 13°    San Solutore. 
D. Fulco abbas sancti Solutoris investitur de sua Abbatia a d. episcopo taurinensi et 
praesta ei fidelitatem.  1316. 
 
n° 14°    San Solutore. 
Visitatio monasterij Sancti Solutoris Majoris  de Taurino facta per d. Ludovicum  
episcopum taurinensem. 1440. In carta, copia non autentica. 
 
n° 15°  Abbatia di Breme.  Ripa prope Cherium. 
Sententia per curiam mediolanensem lata in favorem episcopi taurinensis contra 
abbatem bremitensem pro jurisdictione Ripae prope Cherium.  1428. 
 
n° 16°   Abbatia di Breme per Riva appresso Chieri. 
Transumptum sententiae latae in favorem d. episcopi taurinensis contra abbatem 
bremitensem pro jurisdictione Ripe prope Cherium.  1428. 
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n° 17°  Rossana.                                                                                                      39r 
Investitura de castro Rossanae facta per Hugonem episcopum taurinensem domino 
Odino cum fidelitatem ejusdem.  1236. 
 
n° 18°   Unione di Cadralio. 
Litterae unionis plebis Cadralij mensae episcopali facta per episcopum albensem 
sub delegatum apostolicum.   1310. 
 
n° 19°    Rossana. 
Guilielmus ex marchionibus Buscae investitur de castro Rossanae et praestat 
fidelitatem taurinensi episcopo Thedisio.   1305. 
 
n° 20°     Cadralio. 
Subdelegatio plebis Cadralij mensae episcopali facta Bonifacio albensi  episcopo.  
1310. 
 
n° 21°    San Solutore. 
Conventiones inter episcopum taurinensem et abbatem Sancti Solutoris Majoris de 
Taurino.  1439. 
 
n° 22°   Rossana. 
Investitura castri Rossanae facta marchioni Salutiarum per marchionem Buscae 
salvo jure episcopatus taurinensis.  1301. 
 
n° 23°    San Solutore.                                                                                             39v 
Litterae abbatis Sancti Michaelis de Clusa quibus consentit electioni factae per 
episcopum taurinensem de quodam monacho in abbatem Sancti Solutoris.   1306. 
 
n° 24°    Cadralio. 
Appellatio a quadam excommunicatione respectu plebis Cadralij.   1335. 
 
n° 25°    Quittanze per San Solutore. 
Episcopus taurinensis confitetur se habuisse ab abbate Sancti Solutoris porcum 
unum et carratam unam siliginis, sibi annuatim debitam.   1380. 
Est alia quittatio eiusdem tenoris. 
 
n° 26°    San Solutore. 
Copia non autentica in papyro   bullae pontificiae concessae  abbati Sancti Solutoris.  
1146. 
 
n° 27°   San Solutore. 
Informatio verbalis in causa quam dominus episcopus taurinensis habebat contra 
abbatem Sancti Solutoris.  Scrittura non finita in carta non autentica. [si.t.] 
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n° 28°   San Solutore. 
Conventiones inter episcopum taurinensem et abbatem Sancti Solutoris.   1437. 
Scrittura in carta non autentica.   
 
n° 29°   San Solutore. 
Sententia qua declaratur monasterium Sancti Solutoris subesse jurisdictioni episcopi 
taurinensis.  Copia non autentica ma vi è il suo originale sotto il n° 6.  1437. 
 
Queste scritture sono nella cassetta decima intitolata Rossana  Ripa  San Solutore  
Cadralium. 
 
 

Cassetta undecima 
intitolata Cherium  Montaltum  Truffarellum. 

 
 
 
n° 1°    San Mauro per un toro.                                                                               40r 
Jussio contra d. Joannem Sancti Mauri de Pulcherada, taurinensis dioecesis, de 
annuali fictu unius tauri persolvendo rev.mo archiepiscopo taurinensi.  1420. 
 
n° 2°  Decime di Moretta. 
Investitura facta a domino Hugone episcopo taurinensi dominis Morettae qui 
tenentur solvere sex sestarios frumenti et sex  sestarios avenae pro tribus partibus 
decimarum roncorum et novalium.  1236. 
 
n° 3°   Brayda di Chieri. 
Locatio cuiusdam braydae Cherij prope burgum Cherij facta a domino Gaufrido 
episcopo taurinensi Facino Guarcino sindico communis Cherij. 1268. 
 
n° 4°   Decime di Marentino. 
Philipponus et Augustinus Dedoli fratres de Cherio investiuntur de medietate 
decimarum Marentini indivisa cum dicto domino episcopo, et hoc salvo jure 
episcopatus et faciunt ei fidelitatem. 1392. 
 
n° 5°    Contro li signori di Montalto. 
Jussio episcopi taurinensis facta dominis de Montalto ut restituant fructus perceptos 
in plebe Santi Victoris et Corona ejusdem loci.  1275. 
 
n° 6°   Pedagio di Montozolio 
Abbas de castello de Cherio et fratres eius vendunt domino Arduino episcopo 
taurinensi quidquid juris habebant in pedagio Montozolij. 1203. 
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n° 7°  Gassino.                                                                                                        40v 
Jacobus Fiorius de Gassino investitur a domino Thedisio episcopo taurinensi de 
multis rebus quas habebat in Gassino et praestat fidelitatem domino episcopo.   
1310. 
 
n° 8°    Santena. 
Bulla ad eximendum locum Santenae ab oneribus Cherij.  1439. 
 
n° 9°    Decime di Cuneo. 
Ratificatio et approbatio communitatis Cunei super pronunciamentum factum per 
Henricum de Columberio capitaneum Pedemontium in causa reverendi domini 
episcopi taurinensis  et dictae communitatis respectu decimarum.  1420. 
 
n° 10°    Drosio. 
Datio judicialis in solutum de pluribus bonis in finibus Droxij in favorem d. episcopi 
taurinensis per Bertulinum Vagnoni ex dominis Droxij.  1373. 
 
n° 11°    Investitura di Moncucho. 
Ludovicus et Guilielmus Boneti de Balbis de  Cherio investiuntur de octava parte  
castri Montiscuchi ab episcopo taurinensi et praestant ei fidelitatem.  1355. 
 
n° 12°     San Mauro. 
Joannes de Vaselijs abbas Sancti Mauri revocat et annullat collationes quas fecerat 
de ecclesia Sancti Laurenti extra muros Taurini, et declarat collationem dictae 
ecclesiae spectare ad episcopum taurinensem.  1436. 
 
n° 13°    Decime di Magliano. 
D. Mussu de Baldisseto cum consensu multorum aliorum vendit domino Jacobo 
episcopo taurinensi decimas Magliani.    Il millesimo è rosicato. 
 
n° 14°    Baldisseto.                                                                                                 41r 
Mussus de Baldiseto et fratres eius recognoscunt se tenere ab ecclesia taurinensi 
multos mansos.  Non vi è il millesimo. 
 
n° 15°    Testona. 
Recognitio ficti duorum caponum et duorum panium annuatim debitorum 
episcopatui taurinensi per Guidonem Vaschum pro quadam lamia in territorio 
Testonae. 1195.   
 
n° 16°    Santena 
Quittatio receptionis censu debiti capitulo taurinensi a dominis Santenae.   1330. 
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n° 17°    Decime di Moretta. 
Investitura facta per episcopum taurinensem Anselmo de Padella domini Morettae 
de tota decima de ronchis sub fictu annuo duorum sextariorum frumenti et duorum 
avenae conducendorum usque Lombriascum.  1193.   
 
n° 18°   Per il castello di San Rafaele. 
Transumptum fidelitatis factae a marchione Montisferrati domino Jacobo episcopo 
taurinensi, qui episcopus noluit eum investire de castro Sancti Raphaelis protestans 
illud a dicto marchione iniuste detineri.  1228.   Transumptum  1313. 
 
n° 19°    Chiesa di Baldiseto. 
Collatio ecclesiae Beatae Mariae de Spina loci Baldiserij quae est de jure patronatus 
civitatis Cherij facta per d. Hieronimum de la Ruvere archiepiscopum taurinensem.  
1578. 
 
n° 20°    Investitura di Santo Andrea di Chieri. 
Recognitio subiectionis abbatissae Sancti Andreae de Cherio versus archiepiscopum 
taurinensem. [si.t.] 
 
Queste 20 scritture sono in pergamena, le seguenti in carta. 
 
n° 21°    Monastero di Santo Andrea di Chieri.                                                      41v 
La signora Ludovica Avogadra deputata abbadessa del monastero di Santo Andrea 
di Chieri rinoncia tal ufficio supplicando l’ill.mo e rev.mo arcivescovo di Torino di 
gradire e confermare tal rinoncia.  1596. 
 
n° 22°    Per il dono gratuito. 
Litterae domini conservatoris apostolici mensae archiepiscopalis Taurini pro dono 
gratuito.   1503. 
 
n° 23°   Monastero di Santa Margarita di Chieri. 
Le rev.de signore Ottavia Bauducha et Deodata Mombella monache del monastero 
di Santa Margarita di Cherio, altre volte del monastero di Brione rivocano un atto 
ricevuto dal nodaro Bernardino Bunis di Chieri come erroneo e surrepito  per 
frode da un signor Giulio Cesare Marcoaldo di Moncalieri.   1602.   Scrittura 
autentica. 
 
n° 24°    Brayda di Chieri. 
Sententia arbitramentalis respectu cuiusdam braydae  ad episcopum taurinensem 
pertinentis in finibus Cherij.  1418.   Scrittura non autentica e lacera. 
 
n° 25°    Decime di Cuneo. 
Forma litterarum contra debitores decimarum communitatis Cunei.  Scrittura non 
autentica. [si.t.] 
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n° 26°   San Mauro. 
Investitura fatta a molti particolari del luogho di San Mauro dall’arcivescovo 
Hieronimo della Rovere et abbate di San Mauro.  [si.t.] 
 
n° 27°    San Mauro. 
D. Joannes de Guaschis abbas Sancti Mauri confitetur monasterium suum esse 
subjectum episcopo taurinensi et se teneri  ad persolvendum singulis annis taurum 
sive jovencum unum pro recognitione.  1436.  Scrittura non autentica. 
 
n° 27° [bis]   San Mauro. 
Bulla revocationis exemptionis Sancti Mauri a jurisdictione episcopi taurinensis.  
[si.t.] 
 
n° 28°  Torre di San Giorgio.                                                                                  42r 
Approbatio rectoris ecclesiae Sancti Georgij loci Turris sub jure patronatus d. 
Ludovici de Solario condomini Macelli. 1559. 
 
n° 29°   Moncucho. 
Instrumentum fidelitatis investiturae domini Oberti della  Fiayta de certa parte 
Montiscuchi versus episcopatum.  1382.  Scrittura privata. 
 
n° 30°  Decime di Castilione. 
Pro decimis Castilioni. [si.t.] 
  
n° 31°    San Mauro. 
Diverse investiture di alcuni particolari di San Mauro fatte da monsignore De La 
Rovere come abbate di San Mauro. [si.t.] 
 
n° 32°  Moncucho. 
Copia non autentica investiturae factae per episcopum taurinensem de parte feudi 
Montiscuchi domino Guilielmo.  1285.   
 
Nella medema cassetta sono alcune scritture di Chieri e Trofarello non registrate. 
Tutte queste scrittre sono riposte nella cassetta ondecima intitolata Cherium 
Montaltum Trufarellum. 
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Cassetta duodecima intitolata 

Taurinum Alpignanum. 
 
 
 
n° 1°  Decime della Gorra  appresso Carignano. 
Instrumentum procurae dominorum Aresimi et Jacobi fratrum de Provanis ad 
petendam ab episcopo taurinensi investitura de decimis Gorrae prope Cargnanum. 
1379.  
 
n° 2°  Rocha de Corio.                                                                                            42v 
Promissio facta per curatum Rochae de Corio dioecesis taurinensis librarum viginti 
cerae singulis annis et ducatorum duorum auri pro decimis dicti loci.  1445. 
 
n° 3°    San Vito fini di  Carignano. 
Provisio Capellae Santi Viti in finibus Carignani facta per episcopum taurinensem.  
1545. 
 
n° 4°    Alpignano. 
Investitura allodij collis Alpignani.  1079. 
 
n° 5°    Decime della Gorra. 
Investitura pro decima de la Gorra Zuchea et Padi Mortacij facta dominis de 
Provana de Cargnano.  1338. 
 
n° 6°    Abbatia della Clusa. 
Appellatio abbatis Sancti Michaelis clusini praetextu quod episcopus taurinensis 
recusaverat ei dare sanctum chrysma.  1372. 
 
n° 7°   Carignano. 
Sententia in favorem abbatis clusini contra episcopum taurinensem pro jurisdictione 
Cargnani.  1479. 
 
n° 8°    Carignano. 
Edictum domini Hieronimi de la Ruvere pro concursu ecclesiae Cargnani vacantis.  
1585. 
 
n° 9°    Palazzo dell’arcivescovo. 
Bulla pro alienatione palatij archiepiscopalis quod emit dux Emanuel Philibertus 
158 [..]. 
      Con tutte le scritture appartenenti a quel fatto legate insieme e reposte della 
      cassetta duodecima insieme con le altre sopra descritte.   
     Con alcune scritture per la causa di Carignano. 
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Cassetta decima terza. 

 
 
 
n° 1°   Santa Maria di Raconiggi.                                                                             43r 
Attestatione per la permutatione de possessi che doveva far la chiesa di Santa Maria 
di Raconigi con Gioanni Antonio Grosso.  1600.  Scrittura in carta. 
 
n° 2°  Revigliasco. 
Instromento di Revigliasco ove si dichiara che un camerino sopra la porta della 
chiesa appartiene alla chiesa, non alli signori.  1574. 
 
n° 3°    Lucernetta,  Rubiana. 
Supplica delli habitatori di Lucernetta per il mantenimento di un prete, contro il 
curato di Rubiana, e lettere di monsignore sopra questo fatto.  1570. 
 
n° 4°   Saviliano. 
Inventaro de’ beni ritrovati nella chiesa di  San Giovanni fuori le mura di Saviliano.  
1581. 
 
n° 5°   Monache della diocesi. 
Consegnamento delle monache della diocesi di Torino con gli luoro redditi.  1589. 
 
n° 6°   Testamento del Pasta. 
Testamento di messer Lorenzo Pasta.  1565. 
 
n° 7°  Revigliasco. 
Parcella delli beni spettanti alla cura di Revigliasco.  [si.t.] 
 
n° 8°  Decime di Castagnole e feudo di Piobesi. 
Copia non autentica cuiusdam transactionis initae initer d. Milonem episcopum 
taurinensem et d. Petrum de Castagnolijs pro decimis Castagnoliarum et feudo 
Publiciarum.  1172. 
 
n° 9°  Torino,  Susa.                                                                                                43v 
Aggiustamento tra monsignore arcivescovo di Torino e il vicario di Susa per la causa 
de processi contro li heretici, stregoni et altri.  1519. 
 
n° 10°   Sant’Antonio di Rinverso. 
Donatio ecclesiarum Sancti Dalmatij et Sancti Georgij facta monasterio Sancti 
Antonij de Ranverso cum reservatione jurium episcopi taurinensis.  1359. 
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n° 11°    Rossana. 
Inventaro delli beni della chiesa di Rossana. [si.t.] 
 
Nella medema cassetta un fascio di scritture diverse in carta. 
Queste scritture sono nella cassetta decima terza e sono tutte in carta. 
 
 
 

Cassetta decima quarta intitolata 
Savilianum Montafia Soleriae Verzolium. 

 
 
 
n° 1°   Montafia. 
Arbitramento di monsignore nontio per il feudo di Montafia.  1666. 
 
n° 2°    Montafia. 
Consultatio laudimialis pro domino procuratore mensae archiepiscopalis Taurini in 
feudo Montafiae per dominum Marcum Antonium Gambaranam,  [si.t.] 
 
n° 3°  Montafia. 
Sententia domini Guidi Pancirolij in causa Mantafiae.  1580. 
 
n° 4°  Attestatione per il laudemio.                                                                          44r 
Attestatio capituli taurinensis subscripta per dominum Petrinum Aghemium quod  
laudimium persolvitur rationes sexdecim pro centenario. 1666. 
Item consultatio super eadem materia subscripta per Joannem Baptistam Canis 
vicarium generalem. 
 
n° 5°   Attestatione per il laudemio. 
Attestatione delli signori Carlo Bianco e Bartolomeo Canera per i due laudemij 
pagati a monsignore di Asti  per il feudo di Cosambra  dal signor conte Broglia. 
1666. 
 
n° 6°  Attestatione per il laudemio. 
Attestazione del segr. Vigna, secretaro della mensa episcopale d’Asti, si como li 
laudemij si pagano dai feudatarij a ragione di dieci per cento, quale attestatione resta 
confirmata dalli sig.ri Gio. Tomaso de Rossi, Francesco Mulazzo, Carlo Secondo 
Merlo e Carlo Danio canonici della cathedrale d’Asti. 1666. 
 
n° 7  Montafia. 
Attestazione del sigr. marchese di Voghera per il laudemio di Montafia. [si.t.] 
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n° 8° Attestatione per il laudemio. 
Fede delli sig.ri governatori dell’hospedale di San Giovanni che li laudemij de beni 
che si muovono dal diretto dominio di detto hospedale si pagano a ragione di sedeci 
per cento, sottoscritta da detti signori. 1666. 
 
n° 9° Note di scritture. 
Nota delle scritture che si devono rimetter a monsignor noncio. [si.t.] 
 
n° 10°  Piobesi.                                                                                                       44v 
Copia autentica dell’investitura fatta da monsignor Bergera al signor presidente 
Gaspare Graneri per il feudo di Piobesi. 1644. 
 
n° 11°  Montafia. 
Consultatio Dominici Petri Pauli Arrigoni pro investitura Montafiae. 1666. 
 
n° 12°  Piobes 
Copia autentica investiturae ill.ris domini Costantini Radicatae pro feudo 
Publiciarum. 1598. 
 
n° 13°  Piobes 
Investitura ill.ris d. Alexandri Solae pro feudo Publiciarum 1598 die 4 junij in 
protocollo domini Constantini folio 276. 
 
n° 14°  Dovasio. 
Investitura Antonij Rusignati de jornata una et tabulis septemdecim in finibus 
Dovasij quae se movent de directo dominio mensae archiepiscopalis. 1597, 3 martij 
in protocollo d. Consantini folio 244. 
 
n° 15°  Vigna a San Martino. 
Investitura nobilis Francisci Pini Justae  de una pecia vineae, prati, jardini et boschi 
in finibus Taurini ad Sanctum Martinum, quae pecia movetur de directo dominio 
mensae archiepiscopalis.  1594, 7 maij. 
 
n° 16°  Grugliasco. 
Investitura Antonij Canis de jornatis quinque et tabulis sexaginta, terrae aratoriae in 
finibus Grugliasci alla Rivetta, quae moventur de directo dominio mensae 
archiepiscopalis.  1600. 
 
n° 17°  Montafia.                                                                                                     45r 
Investitura de feudo Montafiae concessa a domino Thedisio episcopo taurinensi 
dominis Montafiae ibi nominatis, et eorum praestita fidelitas. 1302. Copia non 
autentica. 
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n° 18°  Montafia. 
Investitura de feudo Montafiae concessa a domino Thedisio episcopo taurinensi 
dominis Montafiae ibi nominatis, et eorum fidelitas praestita. 1303. Copia non 
autentica. 
 
n° 19°  Montafia. 
Instrumento nel quale il signor Lelio della Ruvere rimette il feudo di Montafia al 
signor marchese Sfondrato con molte conditioni.  1591. 
 
Tutte queste sopra designate scritture dal numero primo sino al numero 19 sono 
ligate insieme e rimesse nella cassetta decima quarta. 
 
n° 20°  Montafia. 
Procura domini marchionis Sfondrati in personam Joannis Ambrosij Morasentini ad 
petendam investituram novam de castro Montafiae ab ill.mo et re.mo domino 
archiepiscopo, et ubi continentur alia instrumenta et Bulla Pontificia. Il tutto 
autentico. Se ne ritrova altra copia autentica ove semplicemente trovasi la procura 
senza altri instromenti. [si.t.] 
 
n° 21° Montafia, Tigliole Cargnano Bagnasco. 
Il signor conte Ludovico di Montafia fa donatione alla mensa archiepiscopale di 
Torino et alla parochia di Montafia con ugual portione la quinta parte di tutti i suoi 
beni essistenti nelli fini di Tigliole, Cargnano, Montafia e Bagnasco, con obligho alle 
dette chiese di una messa perpetua ogni settimana. 1574. 
 
n° 22°  Montafia.                                                                                                     45v 
Tansumptum investiturae de Montafia concessum ab archiepiscopo Cesare Cibo, 
Georgio de Montafia. 1552. 
 
n° 23°  Montafia. 
Propalationes in favorem mensae archiepiscopalis in causa Montafiae. 1601. 
Ve ne sono due copie. 
 
n° 24°  Lettera. 
Copia di un capitolo contenuto in una lettera del signor cardinale Aldobrandini al 
signor Cardinale di Santa Cecilia in risposta. [si.t.] 
 
 n° 25° Montafia. 
Narratione del fatto di Montafia tra li signori Lelio de la Ruvere e marchese 
Sfondrato. [si.t.] 
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n° 26° Montafia. 
Instrumentum in quo narratur factum castri Montafiae post obitum domini Ludovici 
qui obijt nullis liberis masculis post se relictus. Il tutto autentico et fatto in Roma. 
1577. 
 
n° 27°  Votignasco. 
Bolla di Votignasco al signor Salvetti procuratore della mensa archiepiscopale. 1595. 
 
n° 28°  Contro Marene per le decime. 
Alleganze nella causa della mensa archiepiscopale contra la confraria di Marene per 
le decime. [si.t.] 
 
n° 29°  Solere. 
Donatio castri Soleriarum anno 1355. 
 
n° 30°  Solere.                                                                                                         46r 
Joanninus de Solerijs investitur a domino archiepiscopo Thoma de quibusdam 
possessionibus, cum praestita fidelitate.  1349. 
 
n° 31°  Solere. 
Investitura de castro Soleriarum concessa a domino Gaufrido episcopo taurinensi, 
domino Sincondo  Rufino de Solerijs. 1245. Non autentica. 
 
n° 32°  Solere. 
Recognitio plurium possessionum versus epis[si.t.] 
copatum et plebanum Soleriarum, cum consensu aliorum dominorum dicti loci.  
 
n° 33°  Solere, Verzuolo. 
Remissio feudi Soleriarum et Verzoli facta per Joannem Danielem de Verzolio, 
domino Arduino taurinensi episcopo. 1206. 
   Sono due pergamene eiusdem tenoris. 
 
n° 34°  Decime di Saviliano. 
Pro decimis plebis Saviliani pertinentibus domino archiepiscopo taurinensi. Carta 
non autentica. [si.t.] 
 
n° 35°  Decime di Saviliano. 
Testes examinati pro decima Saviliani. Carta non autentica. [si.t.] 
 
n° 36°  Hospedale di Saviliano.                                                                              46v 
Supplicatio pro rectoribus hospitalis Saviliani contra debitores dicti hospitalis. [si.t.] 
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n° 37°  Saviliano. 
Donatio facta per abbatem Saviliani per dominum Danielem de Beyannis 
communitati ipsius loci de ecclesia plebis. 1452. 
 
n° 38°  Saviliano. 
Confermatio unionis ecclesiae Sanctae Mariae de Saviliano Abbatiae Sancti Petri de 
eodem loco. Scrittura non autentica. [si.t.] 
 
n° 39°  Saviliano. 
Copia privilegij Abbatiae Sancti Petri de Saviliano per papam Celestinum.  [si.t.] 
 
n° 40°  Decime di Saviliano. 
Testes examinati pro decimis Saviliani. Scrittura non autentica. [si.t.] 
  
n° 41°  Decime di Saviliano. 
Depositione di Gioffredo Vinaterio per le decime di Saviliano appartenenti a 
monsignore arcivescovo. 1620.  Non autentica. 
 
n° 42°  Saviliano. 
Bulla pro unione plebis Saviliani, non autentica anzi stracciata.  
[si.t.] 
 
n° 43°  Saviliano.                                                                                                     47r 
Oppositio in unionem ecclesiae Beatae Mariae plebis de Saviliano ad Abbatiam 
Sancti Petri eiusdem loci coram abbate Sancti Justi Secusiae. Non autentica. [si.t.] 
 
n° 44°  Saviliano. 
Copia non autentica bullae Nicolai papae pro collatione plebaniae Saviliani ad 
instantiam Antonij de Beyamis monachi Sancti Petri. 1452. 
 
             [errore di numerazione] 
 
n° 35° Saviliano. 
Copia non autentica Bullae papae Clementis qua ecclesia Sanctae Mariae Saviliani 
incorporatur Abbatiae Sancti Petri Saviliani. 1442. 
   Vi è la Bolla autentica ma tutta mangiata. 
 
n° 36° Hospedale di Saviliano. 
Supplicatio rectorum hospitalis Saviliani pro exactione legatorum dicto hospitali 
factorum et litterae archiepiscopi. 1578. 
 
n° 37°   Saviliano. 
Tanscriptum litterae papalis pro monasterio Saviliani, contra abbatem clusinum. 
[si.t.] 
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n° 38°   Saviliano. 
Manutentio in ecclesia Sancti Nicolai veteris de Saviliano ad instantiam episcopi 
taurinensis. 1303. 
 
n° 39°   Saviliano.                                                                                                    47v 
Pactiones inter abbatem clusinum et abbatem Sancti Petri de Saviliano.  1311. 
 
n° 40°   Saviliano. 
Litterae Celestini pontificis directae abbati clusino ut reddat monasterio Saviliani 
omnia privilegia et instrumenta. [si.t.] 
 
 
n° 41°   Saviliano. 
Recognitio sicuti ecclesia Beatae Mariae castri Cerveriarum pro tertia parte movetur 
de directo dominio monasterij Sancti Petri de Saviliano. 1297. 
 
n° 42°   Saviliano. 
Exemetio monasterij Sancti Petri de Saviliano a jurisdictione monasterij clusini. 
1209. 
 
n° 43° Saviliano. 
Collatio ecclesiae Sancti Andreae de Saviliano et aliarum trium ecclesiarum de 
Busca facta a domino episcopo taurinensi. 1217. 
 
n° 44°  Saviliano. 
Unio Sanctae Mariae plebis Saviliani ad Abbatiam Sancti Petri. Bulla papae 
Clementis. [si.t.] 
 
 
n° 45°   Saviliano. 
Per l’abbate di San Pietro di Saviliano per l’uso della mitra.  1605. 
 
n° 46° Decime di Saviliano. 
Decisio rotae romanae in causa decimarum. [si.t.] 
  
    Tutte queste scritture sono rimesse nella tasca decima quarta. 
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Casseta decima quinta  
intitolata Taurinum 

 
 
 
n° 1°  S.ma Sindone.                                                                                               48r 
Bulla di Clemente ottavo per l’Ufficio della Santissima Sindone. [si.t.] 
 
n° 2° Grangia di Dros. 
Venditio grangiae Droxij facta ab abbate de monasterio Staphardae domino 
Conrado Gorzano cum onere solvendi singulis annis mensae archiepiscopalis 
Taurini sextarios viginti tres siliginis et sextarios decem frumenti. 1334. 
 
n° 3°  Locazione de’ redditi dell’arcivescovato. 
Locatio omnium redditum archiepiscopatus taurinensis facta ab Innocentio Cibo 
archiepiscopo taurinensi et cardinali S R E pretio trium mollium et quingentorum 
ducatorum auri de camera. 1527. 
 
n° 4°  Enfiteusi. 
Diversi instomenti d’emfiteusi fatti a diversi particolari dal vescovo di Torino 
Hugone nelli anni 1237 et 1238. 
 
n° 6 ° (sic)  Torino, ospedale di San Giovanni di Dio. 
Instromento di censo venduto dalla città di Torino all’hospedale del B. Gioanni di 
Dio per il capitale di livre quaranta otto milla rogato al nodaro Boazzo 23 genaro 
1681. 
 
n° 5° (sic) Per la nuova investitura.                                                                          48v 
Lettere di Mons. Bergeria contro quelli che non pigliano nuova investitura de beni 
che si muovo(no) dalla mensa archiepiscopale. 1649. 
 
Queste poche scritture sono nella cassetta decima quinta intitolata Taurinum. 
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Cassetta decima sesta intitolata 
Aviliana, Monasterium Clusinum, Secusia, Ultium. 

 
 
 
n° 1°  Ours. 
Multa scriptura pro episcopatu taurinensi contra parepositum ulciensem qui 
praetendebat dictum praepositatum et omnia eius membra esse exempta a 
iurisdicione episcopali et in fine sententia in favorem domini episcopi lata per D. 
Benedictum Adam auditorem Rotae. [si.t.] 
 
n° 2°  San Michele de la Clusa. 
Relatione di Monsignor Paulo Bonino noncio apostolico appresso il duca di Savoia 
del monasterio di San Michele della Chiusa. 1605. 
 
n° 3°  Susa.                                                                                                             49r 
Supplica del vescovo di Savona noncio apostolico appresso SAR per parte de 
canonici regolari di Susa, con copia di una lettera scritta dal cardinale Aldobrandino 
al vescovo di Savona. [si.t.] 
 
n° 4°  Clusa. 
Episcopus taurinensis jubet levari processus de sententias excommunicationis latas 
contra abbatem clusinum occasione non solutarum talearum. 1347. 
 
n° 5°  San Giusto di Susa. 
Exempio a quovis pro abbate Sancti Justi Secusiae. Bulla Martini et Innocentij 
pontificum. [si.t.] 
 
n° 6°  Priorato di Susa. 
Missio in possessionem auctoritate apostolica prioratus Secusiae pro domini 
Antonio Provana. 1604. 
 
n° 7°  Priorato di Susa. 
Commenda prioratus Beatae Mariae Majoris Secusiae pro domino Octavio 
Provana. 1603. 
 
n° 8°  Susa, Ours. 
Restitutio ecclesiae Beatae Mariae secusiensis facta praeposito ultiensi per 
Eugenium papam. [si.t.] 
 
n° 9°  Clusa.                                                                                                            49v 
Visitatio contra abbatem clusinum cui multa delicta obijciebantur. [si.t.] 
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n° 10°  Torino, Clusa, San Solutore. 
Conventiones inter episcopum taurinensem et abbates clusinum et Sancti Solutoris. 
[si.t.] 
 
n° 11°  Torino, Clusa Cavorre. 
Procura domini episcopi taurinensis ad agendum contra abbatem clusinum qui de 
facto constituerat quemdam monachum in abbatem Caburri. 1290. 
 
n° 12°  Humiliati. 
Privilegium fratrum humiliatorum de Taurino concessum ab Innocentio papa. 1246. 
 
n° 13°  Sussidio per la Camera Apostolica. 
Taxatores nominantur pro talea imposita in subsidium camerae apostolicae. 1347. 
 
n° 14°  Contro l’abbate clusino. 
Attestationi di molti particolari del luogho di Santo Ambrosio deponenti che 
nell’hospedale di detto luogho non si mantengono le cose necessarie, come è tenuto 
l’abbate di San Michele. 1603. 
 
n° 15°  San Mauro. 
Fidelitas praestita ab abbate Sancti Mauri episcopo taurinensi. Scrittura del tutto 
lacera. [si.t.] 
 
n° 17° (sic)  Ours.                                                                                                    50r 
Pro domino episcopo taurinensi  contra praepositum ulciensem qui fatetur se 
subditum.  1227. 
 
n° 18°  Sussidio apostolico. 
Jussio facta toti clero pro imponenda talea ratione subsidij apostolici.  1374. 
 
n° 19°  Ours. 
Lettera francese per il fatto del signor Birago prevosto di Ulcio. 
 
n° 20°  Ours. 
Pro primato ulciensi, ubi multa. 
 
n° 21°  Ours. 
Essortatione fatta dal procuratore generale del Re alli arcivescovi e vescovi acciò 
visitino le loro chiese e li provedino, ove si parla d’Ours.  Scrittura in francese. 1581. 
 
n° 22°  Ours. 
Lettere del vicario d’Ours contro le ordinationi di monsignor rev.mo di Torino. 
[si.t.] 
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n° 23°  San Giusto di Susa. 
Instrumentum gabellae Abbatiae sancti Justi de Secusia.  1212. 
 
n° 24°  Ours.                                                                                                           50v 
Appellatio Crispini Podij vicarij praepositatus Ulcij contra ordinationes archiepiscopi 
taurinensis. Scrittura francese.  1623. 
 
n° 25°  Ours. 
Citatione fatta a mons. arcivescovo di Torino per comparire a Grenoble ad instanza 
del prevosto di Ulcio. Scrittura francese.  1623. 
 
Queste scritture sono nella casseta decima sesta intitolata Aviliana, Monasterium 
Clusinum, Secusia Ultium. 
 
 

Cassetta decima septima 
intitolata Abbatia Sturiae, Busanum, Druentum. 

 
 
 
n° 1°  Unione della Abbatia di Stura. 
Confirmatio unionis factae per Martinum quintum de Abbatia Sturiae ad 
episcopatum taurinensem. Bulla Pii pontificis.  1458. 
 
n° 2°  Abbatia della Valle Ombrosa. 
Privilegium immunitatis concessum a papa Innocentio Abbatiae Vallis Umbrosae 
fesulanae dioecesis.  Transumptum extractum.  1247. 
 
n° 3°  Abbatia Vallis Umbrosae.                                                                             51r 
Privilegium autenticum concessum monasterio Vallis Umbrosae et aliis ab eo 
dipendentibus ut est monasterium Sturiae, ab Innocentio papa et multis aliis ejus 
antecessoribus, exemplatum anno 1277. 
 
n° 4°  Abbatia Sturiae. 
Privilegium concessum monasterio Sancti Jacobi Sturiae quod non possit compelli 
ad  provisionem. [si.t.] 
 
n° 5°  Bealeria Sturiae. 
Contra Ranotos pro bealeria Sturiae. Scrittura in carta non autentica. [si.t.] 
  
n° 6°  Abbatiae Sturiae et Sancti Mauri pro alpibus. 
Sententia Jacobi episcopi taurinensis per quam dirimuntur controversiae inter 
abbates Sturiae et Sancti Mauri pro alpibus et quadam planca.  1210. 
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n° 7°  Concessione d’aqua all’Abbatia di Stura. 
Concessio facta a d. marchione Bonifacio Montisferrati monasterio Sancti Jacobi ut 
possit capere aquam per totum suum poderium de rivo Craverio. 1231. 
 
n° 8°   Bolla d’unione. 
Bulla Martini papae per quam Abbatia Sturiae unitur episcopatus taurinensi. [si.t.] 
  
n° 9°   Abbatia di Stura. 
Remissio duarum jornatarum terrae iuxta ripam de Aleij et tenementum Abbatiae 
Sturiae in favorem ipsius abbatis. 1202. 
 
n° 10°   Compra per l’Abbatia di Stura. 
Emptio pro Abbatia Sturiae de medietate braydae superioris alle Sterse et trium 
partium medietatis alterius braydae superioris. 1191. 
 
n° 11°  Prato in Vezelino.                                                                                       51v 
Donatio cuiusdam prati ultra Sturiam in Vezelino facta Abbatiae Sturiae a d. 
Guilielmo Borgesio. 1198. 
 
n° 12°  Terra al Castelleto. 
Donatio duarum jornatarum terrae ultra Padum ad Castelletum facta Abbatiae 
Sturiae per Henricum Bozola.  1259. 
 
n° 13°  Unione dell’Abbatia. 
Appellatio a revocatione unionis Abbatiae Sturiae ad episcopatum taurinensem.  
1437. 
 
n° 14°  Alpi di Arnaxio. 
Preces abbatis Sturiae contra quosdam qui se intruserant in alpibus indivisis cum 
communitate de Furno Lemiarum loco dicto ad alpem Liame de Arnaxio. 
Scrittura in carta non autentica. [si.t.] 
 
n° 15°  Giornate otto alla strada vecchia. 
Acquisitio facta per monasterium Sancti Jacobi ab illis de Marentinis de jornatis octo 
jacentibus ultra Sturiam ad stratam vetulam. 1326. 
 
n° 16°  Unione dell’Abbatia. 
Confirmatio unionis Abbatiae Sturiae ad episcopatum taurinensem. 1439. 
 
n° 17°  Prato Formagio. 
Sententia pro Prato Formagio quod debeat remanere Abbatiae Sturiae. 1237. 
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n° 18°  Prato in Vezelino. 
Pronunciatio arbitramentalis per quam pratum Vezelino adjudicatur Abbatiae 
Sturiae.  1281. 
 
n° 19°  Buzano.                                                                                                       52r 
Affittamentum ad tertiam venditionem in Buzano reddendo denarios duodecim pro 
fictu d. abbati Sturiae.  1181. 
 
n° 20°  Fondo ove era l’hospedale. 
Remissio jurium quae quaedam Alexandra de Taurino habebat super fundum ubi 
extructum erat hospitale Sturiae.  1285. 
 
n° 21°  Compra di una casa. 
Emptio cuiusdam domus ed solarij in civitate Taurini prope episcopatum facta a d. 
Simeone abbate Sturiae. 1178. 
 
n° 22°  Decime di Druento. 
Infeudatio decimarum Druenti facta per Johannem episcopum taurinensem.  1355. 
 
n° 23°  Privilegio dell’Abbatia. 
Instrumentum per quod monasterium Sancti Jacobi de Sturia non tenetur ad 
soluctionem census domino nostro  papae. 1320. 
 
n° 24°  Compra di un gorreto. 
Emptio jornatarum novem gorreti ultra Sturiam per d. abbatem Sancti Jacobi.  1326. 
 
n° 25°  Vallisella. 
D. Burgundius de Caburreto facit venditionem abbati Sturiae de omnibus terris 
cultis et incultis, pascuis, nemoribus et alpis quae habebat in Vallisella. 1220.   
 
n° 26°  Druento. 
Concessio terrae jornatarum undecim in finibus Druenti facta per abbatem Sturiae 
sub annuo fictu sextariorum quinque et eminae unius siliginis. 1341. 
 
n° 27°  Transattione per il ponte di Stura. 
Transactio inter abbatem Sancti Jacobi et Rectorem ecclesiae Sanctae Mariae de 
Ponte Sturiae per quam idem rector tenetur reficere et conservare pontem Sturiae. 
1289. 
 
n° 28°  Druento.                                                                                                      52v 
Concessio in emphiteusim cuiusdam peciolae terrae in Druento sub fictu unius 
emine siliginis. 1293 
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n° 29° Resignatione dell’Abbatia. 
Mandatum ad resignandum Abbatiam Sancti Jacobi in manibus praepositi 
Montiscalerij. 1421. 
 
n° 30°  Vigna di Padisio. 
Carta vineae Padisij emptae per abbatem Sturiae. 1222. 
 
n° 31°  Oratorio di San Pietro. 
Oratorium Sancti Petri ultra Sturiam conceditur administrandum abbati Sturiae per 
Eugenium papam. [si.t.] 
 
n° 32°  Vezelino.  
Compromissum respectu terrarum in Vezelino in finibus Taurini praetensarum ab 
abbate Sturiae. 1289. 
 
n° 33°  Terra appresso Sturella. 
Simeon abbas Sancti Jacobi de Sturia emit peciam terrae prope Sturellam. 1188. 
 
n° 34°  Abbatia di Stura. 
Quittatio finalis facta Abbatiae Sturiae de tota terra in qua aedificatum est 
monasterium Sturiae. 1229. 
 
n° 35°  Acquisto di un sito. 
Acquisitio cuiusdam sediminis apud portam marmoream pro Abbatia Sturiae. 1247. 
 
n° 36° Ripa Alearum. 
Wilielmus de Septimo restituit monasterio Sturiae tres pecias terrae jacentes subtus 
ripam Alearum quas iniuste occupaverat. 1193. 
 
n° 37°  Compra di una casa. 
Emptio unius domus in Taurino facta ab abbate Sturiae. 1257. 
 
n° 38°  Septimo.                                                                                                      53r 
Commutatio inter d. abbatem Sturiae et Wilielmum de Septimo de quibusdam 
terris in Septimo. 1202. 
 
n° 39°  Buzano. 
Permutatio duodecim jornatarum terrae in Buzano pertinentium hospitali Sturiae 
cum quatuor jornatis et duabus pecijs prati in eodem loco. 1220. 
 
n° 40°  Malavasio Vezelino. 
Commutatio facta inter abbatem Sturiae  et Guilielmum Beccuti de manso in 
Malavasio cum prato de Vezelino nunc pertinente hospitali Sturiae. 1202. 
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n° 41°  Vezelino. 
Investitura cuiusdam prati in Vezelino sub fictu duorum solidorum secusinorum 
abbati Sturiae. 1245. 
 
n° 42°  Pietrafica. 
Donatio alpes de Petra Ficha facta hospitali Sturiae per Andream Perinum. 1230.  
 
n° 43°  Malavasio Vezelino. 
Permutatio facta inter d. abbatem Sturiae et Guilielmum Beccutum de manso in 
Malavasio cum prato in Vezelino. 1202.    Vi è altra scrittura simile. 
 
n° 44°  Prato Ubaudo. 
Emptio prati cujusdam in Prato Ubaudo facta per abbatem Sturiae prope Abbatiam. 
1220. 
 
n° 45°  Druento. 
Sententia lata contra homines Druenti pro solutione decimarum et primitiarum 
salvo jure episcopatus taurinensis. 1299. 
 
n° 46° Rubiana.                                                                                                       53v 
Investitura sive affittamentum factum per abbatem Sturiae Mainardo de 
Imperatoribus condomino Rubianae de quibusdam terris in dicto loco Rubianae. 
1321. 
 
n° 47°  Sturella. 
Emptio Abbatiae Sturiae de novem jornatas boschi in finibus Taurini desuper ripam 
Sturellae. 1260. 
 
n° 48°  Abbatia di Stura. 
Convenctio inter abbatem Sturiae et conversos eiusdem Abbatiae. 1286. 
 
n° 49°  Vezelino. 
Donatio facta Abbatiae de Sturia de jornatis viginti prati in Vezelino finibus Taurini. 
Inde sequitur venditio ipsarummet  jornatarum. 1329. 
 
n° 50°  Settimo. 
Permutatio facta inter abbatem Sturiae et condominos Septimi de quibusdam terris 
in eodem instrumento nominatis. 1208. 
 
n° 52° (sic)  Compra di una vigna a Sassi. 
Emptio facta ab abbate Sturiae partim pretio soluto et partim sub fictu convento 
cuiusdam vineae in Sassi. 1248. 
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n° 51° (sic)  Prato Novo. 
Emptio facta ab abbate Sturiae de una pecia prati ubi dicitur in Prato Novo. 1312. 
 
n° 53° Casanea. 
Donatio facta monasterio  Sanctae Mariae  Pontis Sturiae de jornatis octo super 
villam de Salem  ultra Padum in Casanea. 1228. 
 
n° 54°  Prato de Borghesi. 
Promissio de dando Abbatiae Sturiae solidos viginti quatuor secusinorum omni 
anno facta ab illis de Borghesio sub obligatione unius prati. 1199. 
 
n° 55°  Druento.                                                                                                      54r 
Affittamentum jornatarum sex in Druento facta a monacho Joanne Bonato  cuidam 
Roleto sub fictu sextariorum trium avenae. 1337. 
 
n° 56°  Vallisella. 
Bonus Joannes de Vallisella et eius uxor faciunt hospitali Sturiae donationem 
omnium bonorum suorum. 1183. 
 
n° 57°  Brayda Famolenta. 
Acquisitio jornatarum octo in brayda Famolenta per abbatem Sturiae in finibus 
Septimi. [si.t.] 
 
n° 58°  Vezelino. 
Emptio prati in finibus Taurini ultra Sturiam in Vezelino facta ab abbate Sturiae. 
1228. 
 
n° 59°  Hospedale di Stura. 
Donatio jornatarum quatuor prope Sturiam facta hospitali Sturiae. 1160. 
 
n° 60°  Gerbo de Sacchi. 
Concordia facta inter abbatem Sturiae et Othonem de Vidonem de Selis  pro 
quadam pecia terrae ad gerbum de Saccis in finibus Taurini pertinente Abbatiae 
Sturiae. 1227. 
 
n° 61°  Donatione. 
Donatio unius mansi facta Abbatiae Sturiae per Geraldum Cavaleris. 1199. 
 
n° 62°  Decime di Fossano e Genolia. 
Locatio decimarum Fossani et Genoliae facta d.no Victori Bavae de Fossano per 
vicarium Innocentis Cibo cardinalis et archiepiscopi taurinensis. 1545. 
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n° 63°  Aqua di Rifredo. 
Pro aqua Rivi Frigidi Abbatiae Sturiae. 1452. 
    Scrittura in carta non autentica un pocho stracciata.  
 
n° 64°  Emfiteusi.                                                                                                    54v                                                                                                      
Designatio quorumdam instrumentorum pro pecia terrae boschivae, gerbinae, 
prativae et modicum vineatae jornatarum decem circa quam Ludovicus 
Romagnanus in emphiteusim dedit Damiano Barbarini. 1456. 
 
n° 65°  Decime di Druento. 
Affittamentum decimarum Druenti.  Scrittura non autentica. 1398. 
 
n° 66°  Borgho Caselle. 
Intrumentum super pascuis Burgari et Casellarum pro Abbatiae Sturiae. 1207.   
       Scrittura non autentica. 
 
n° 67°  Usello. 
Sententia de ordinatio (sic) comitis Sabaudiae contra homines de Uzellis ne turbent 
abbatem Sturiae in alpibus sitis in finibus Uxellarum pertinentibus ad monasterium 
Sturiae. 1313. 
 Queste scritture sono riposte nella cassetta decima settima intitolata Abbatia Sturiae, 
Buzanum Druentum. 
 
 
Cassetta decima ottava 
intitolata Cuneum, Caballario Leone, Torre San Giorgio, Moretta. 
 
 
n° 1°   Decime di Cuneo. 
Quinterno ove sono nominati i particolari di Cuneo i cui beni pagano le decime. 
[si.t.] 
 
n° 2°  San Benigno nelle fini di Cuneo. 
Compromissum super facto decimarum quas abbas Sancti Benigni in finibus Cunei 
renuebat solvere domino episcopo taurinensi. 1433. 
 
n° 3°  Decime di Cuneo. 
Locatio decimarum Cunei facta ab episcopo taurinensi Georgio Marcerij de Cuneo.  
1411. 
 
n° 4°  Decime di Cuneo.                                                                                         55r 
Sindicatus sive procura communitatis Cunei in personam Petri Dalmatij et aliorum 
ad se presentandum coram d.no episcopo taurinensi et conducendum ab eo 
decimam de ultra Sturiam. 1382. 
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n° 5° Decime di Cuneo. 
Locatio decimarum Cunei facta Georgio Marcerij de Cuneo ab episcopo taurinensi. 
1411.    Duplicata. 
 
n° 6°  Decime di Cuneo. 
Littera conservatoris jurium mensae archiepiscopali Taurini contra recusantes 
solvere decimam Cunei. 1540. 
 
n° 7°  Decime di Cuneo.  
Jussio contra particulares Cunei ibi descriptos pro solutione decimarum. 1419. 
 
n° 8°  Decime di Cuneo. 
Sententia proferta in nonciatura contro li particolari di qua di Stura possidenti beni 
ecclesiastici sopra il territorio di Cuneo non compresi nella transattione con la 
comunità di Cuneo. 1601. 
 
n° 9°  Decime di Cuneo. 
Citatio contra Obertum Corvi de Cuneo pro decimis. 1541. 
 
n° 10°  Decime di Cuneo. 
Litterae injunctionales ad instantiam receptoris mensae episcopalis contra colonos et 
debitores decimarum Cunei. 1540. 
 
n° 11°  Decime di Cuneo. 
Supplicatio procuratoris mensae. Litterae commissionales et salvaguardia contra 
renitentes solvere decimas Cunei.  1539. 
 
n° 12°  Decime di Cuneo.                                                                                       55v 
Locatio decimarum Cunei facta haeredi Arduino et Percivallo Dalmatio per 
Johannem episcopum taurinensem. 1382. 
 
n° 13° Decime di Cuneo. 
Processus respectu decimarum Cunei debitarum episcopatui Taurini. 1415. 
 
n° 14°  Decime di Cuneo. 
Acta mensae episcopalis Taurini contra communitatem Cunei occasione decimarum 
archiepiscopatui debitarum. 1542. 
 
n° 15° Decime di Cuneo. 
Instrumentum procurae communitatis Cunei ad lites pro decimis contra 
archiepiscopum taurinensem.  1415. 
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n° 16°  Decime di Cuneo. 
Primus processus contra illos de Cuneo qui recusabant solvere decimas, quorum 
nomina ibi describuntur. 1413. 
 
n° 17°  Decime di Cuneo. 
Autenticum aliquorum instrumentorum concernentium factum decimarum contra 
communitatem Cunei. 1415. 
 
n° 18°   Decime di Cuneo. 
Acta pro decimis Cunei archiepiscopo debitis. 1420. 
 
n° 19°  Decime di Cuneo. 
Instrumentum ratificationis factae episcopo taurinensi occasione decimarum per 
communitatem Cunei. 1382. 
 
n° 20°  Decime di Cuneo. 
Instrumentum sindicatus Georgij Mercerij pro communitate Cunei respectu 
decimarum. 1411.  
 
n° 21° Decime di Cuneo. 
Instrumentum locationis decimarum Cunei factae ab episcopo Taurini Johanni 
Ludovico Basterij et alijs de Cuneo. 1404.  
 
n° 22°  Decime di Cuneo.                                                                                       56r 
Jussio episcopi taurinensis facta communitati Cunei de solvere decimas Macario de 
Bolieris. 1415. 
 
n° 23° Decime di Cuneo. 
Designatio jurium episcopatus taurinensis pro exigenda decima Cunei.  [si.t.] 
 
n° 24°  Decime di Cuneo. 
Locatio decimarum Cunei facta Petro Dalmatio sindico Cunei ab episcopo 
taurinensi. 1417. 
 
n° 25°  Decime di Cuneo. 
Supplicatio receptoris mensae episcopalis contra renuentes solvere decimas.  1543. 
 
n° 26°  Decime di Cuneo. 
Lettere commissionali per le decime contra la comunità di Cuneo. [si.t.] 
  
n° 27° Decime di Cuneo. 
Compromissum inter dominum episcopum taurinensem et communitatem Cunei 
pro decimis et sententia. 1420. 
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n° 28°  --- 
Instrumentum procurae communitae Cunei super decimis. 1377 . 
 
n° 29°  Decime di Cuneo. 
Locatio decimarum Cunei facta per Johannem episcopum taurinensem Jacobo de 
Vaudieris et alijs de Cuneo. 1378. 
 
n° 30°  Decime di Cavallerleone. 
Per le decime di Cavaller Lione. Lettere pontificie. 1591. 
 
n° 31°  Decime di Cavallerleone. 
Bulla pontificia pro decimis Caballarij Leonis quibus patet communitatem teneri pro 
decimis ad centum scuta auri Italiae, quinquaginta solvenda episcopo et alia 
quinquaginta praeposito ecclesiae dicti loci.  1604. 
 
Queste scritture sono nella casetta decima ottava intitolata Cuneum et Caballarium 
Leonis. 
 
 

Cassetta decima nona intitolata Caburro. 
 
 
n° 1°  Cavorre.                                                                                                        56v 
Otho mediolanensis archiepiscopus confert abbatiam Caburri domino Rufino de 
Bagnolio quam praetendebat ad se pertinere expulso quodam Jocelino qui asserebat 
se abbatem. 1287. 
 
n° 2°  Cavorre. 
Procura monachorum monasterij Beatae Mariae de Caburro in personam d. Rufini 
de Bagnolio praepositi Sancti Stephani de Villafranca ad impugnandum electionem 
in abbatem quam fecerat abbas clusinum in persona domini Odoni de Rivaira 
monachi Sancti Michaelis clusini et electio abbatis. 1279.  Multa sunt instrumenta 
simul consuta. 
 
n° 3°  Cavorre. 
Donatio quarumdam ecclesiarum facta monasterio Beatae Mariae Caburri per 
Cunibertum episcopum taurinensem quae ecclesiae nominantur in ea donatione. 
1075. 
 
n° 4°  Cavorre. 
Donatio quatuor capellarum in finibus Caburri facta Abbatiae Caburri per Jacobum 
episcopum Taurini retento censo duorum denariorum secusinorum pro qualibet 
capella et salvo jure episcopatus.  Non vi è l’anno. 
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n° 5°  Cavorre. 
Protestatio Rufini de Bagnolio monachi Caburri contra quondam alium monachum 
Sancti Michaelis clusini qui per vim intruserat se in Abbatiam et factus fuerat abbas 
contra jus et aequum 1290. 
 
n° 6°  Cavorre.                                                                                                         57r 
Procura facta per Belengerium de Bersatoribus de Pinerolio in personam d.ni 
Gaufridi episcopi taurinensis residentis in romana curia de quem sui monasterij 
caput appellat ad impugnandam electionem factam in Abbatem Caburri per 
monasterium clusinum. 1280. 
 
n° 7°  Cavorre. 
Provisio de abbate Caburri facta per archiepiscopum mediolanensem in personam 
Rufini de Bagnolio. 1287. 
 
n° 8° Cavorre. 
Jussio archiepiscopi mediolanensis facta domino judici Pedemontium ut non turbet 
dominum abbatem Caburri imo expellat ab eadem abbatia vicarium generalem 
Pedemontium. 1287.  
 
n° 9° Cavorre.  
Dotatio abbatiae Caburri facta per Landulphum episcopum taurinensem et 
confirmatio facta per Guidonem episcopum taurinensem de eiusdem Landulphi 
successorem. 1041. 
 
n° 10° Cavorre. 
Compromissum inter plebanum Caburri et Bonifacium Aliberti de quibusdam 
legatis piis. 1420.  
 
n° 11°  Cavorre. 
Concessio quatuor capellarum facta Abbatia Caburri per Jacobum episcopum 
Taurini retento sibi censu. Vi è altra scrittura simile. [si.t.] 
 
n° 12° Cavorre. 
Rufinus de Bagnolio abbas Caburri requirit Guilielmum de Luxeto ut se defendat ab 
oppressionibus et violentijs monachorum clusinorum. 1287. 
Vi è altra pergamena ejusdem tenoris sub eodem numero 12.   
 
n° 13°  Cavorre                                                                                                       57v 
Excommunicatio lata in quemdam presbyterum contumacem de mandato abbatis 
Caburri. 1280. 
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n° 14°  Cavorre. 
Donatio quatuor capellarum in finibus Caburri facta abbati Caburri cum retentione 
fidus trium denariorum secusinorum annuatim facta per Jacobum episcopum 
taurinensem. [si.t.] 
 
n° 15°  Cavorre. 
Belengerius de Bersatoribus confirmatur abbas Caburri et praestat fidelitatem 
vicario episcopi taurinensis. 1279. 
 
n° 16°  Decime di Cavorre. 
Compromissum inter abbatem Caburri et plebanum Sancti Laurentij de Caburro 
occasione decimarum et pronunciatio super hoc facto. 1247. 
 
n° 17°  Cavorre. 
Fidelitas d.ni Jacobi de Bricherasio abbatis Caburri facta d.no episcopo taurinensi. 
1265. 
 
n° 18°  Decime di Cavorre. 
Sententia arbitramentalis inter plebanum Sancti Laurentij de Caburro et rectorem 
ecclesiae Sancti Donati de Montebreono respectu decimarum. 1287. 
 
n° 19°  Cavorre. 
Jussio archiepiscopi mediolanensis facta vicario Pedemontis ne turbet abbatem 
Caburri. 1287. 
 
n° 20°  Cavorre. 
Donatio quatuor capellarum in finibus Caburri facta abbati Caburri per Jacobum 
episcopum Taurini.     Sono altre pergamene per questo fatto. [si.t.] 
 
n° 21°  Decime di Bricherasio. 
Institutio per episcopum taurinensem facta pro praepositura Bricherasij ad 
praesentationem abbatis Caburri. 1322. 
 
n° 22°  Cavorre.                                                                                                      58r 
Sententia lata per Gaufridum episcopum taurinensem contra quemdam Jocelinum 
qui gerebat se pro abbate Caburri ad electionem abbatis clusini. 1286. 
 
n° 23°  Prevostura d’Alpiasco. 
Praesentatio per abbatem Caburri et institutio per episcopum Taurini pro 
praepositura Arpeaschi. 1266. 
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n° 24°  Capella di Santa Caterina di Aviliana. 
Dotatio capellae Sanctae Catherinae in ecclesia Sancti Joannis de Aviliana quae est 
de jure patronatus illorum de Testis de Aviliana.  1376. 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta decima nona intitolata Caburrum. 
 
 

Cassetta vigesima intitolata 
 Diversorum Locorum 

 
 
n° 1°  Unione di Cavorretto alla Mensa. 
Bulla unionis ecclesiae parochialis loci Caburreti mensae archiepiscopali ac erectio 
ejusdem in vicariatum. Bulla Pauli Quinti. 1611. 
 
n° 2°  Filiberto Millieto fatto arcivescovo. 
Assunptio domini Philiberti Millieti ab episcopatu maurianensi ad archiepiscopatum 
taurinensem. Bulla Pauli Quinti. 1618. 
 
n° 3°  Cavoretto. 
Permutatio inter reverendos Bartholomaeum Marcotum praepositum Montanarij et 
Joannem Baptistam Puteum priorem Caburreti. Bulla Clementis papae. 1599. 
 
n° 4°  Capella de Santi Joffredo e Biagio de Virle.                                                58v 
Procura Laurentis Solae ad renunciandam capellam sanctorum Joffredi et Blasij in 
ecclesia Virlarum et instrumentum institutionis eiusdem capellae. 1521. 
 
n° 5°  Testamento di Martino Bochardo. 
Copia testamenti Martini Bochardi de Villafranca. 1384. 
 
n° 6°  Poyrino. 
Inibitio recipiendi oblationes in oratorio Sancti Sebastiani loci Podivarini. 1439. 
 
n° 7°  Sussidio papale. 
Taxatio subsidij papalis. 1374. 
 
n° 8°  Canonicato del signor cardinale Della Ruvere. 
Provisio de canonicatu et praebenda in ecclesia archiepiscopalis collata cardinali 
Dominico Della Ruvere. 1495. 
 
n° 9°  Erettione della cattedrale. 
Transumptum privilegij concessi Jnnocentio Cibo archiepiscopo taurinensi erigendi 
ecclesiam cathedralem. 1541. 
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n° 10°  Villafranca. Chiesa di San Stefano. 
Rufinus de Bagnolio resignat in manibus domini episcopi taurinensis ecclesiam 
Sancti Stephani de Villa Franca.  1315. 
 
n° 11°  Villafranca. 
Donatio juris patronatus facta per episcopum taurinensem Valentino Novelli de 
capella Sancti Antonij in ecclesia Sancti Villae Francae. 1418.  Carta non autentica. 
 
n° 12°  Decime di Verzuolo.                                                                                   59r 
Locatio decimarum Verzolij facta ab episcopo taurinensi d.no Conrado abbati 
Saviliani priori ecclesiae Verzolij sub fictu solidorum viginti viennensium annis 
singulis. 1272. 
 
n° 13°  ---- 
Testimoniales pro domino episcopo taurinensi factae per Caesarem Losaeuni (?) 
pretextu cuiusdam fenestrae.  
 
n° 14°  Villafranca. 
Communitatis Villae Francae contra fratres Sancti Augustini tenentes ecclesiam 
parochialem dicti loci. 1570. 
 
n° 15°  Gassino. 
Consignatio bonorum mobilium et immobilium ecclesiae Gassini. 1512. 
 
n° 16°  Decime di Casalgrasso. 
Allegationes juris pro decimis Casalis Grassi de quadam ecclesia campestri. [si.t.] 
 
n° 17°  Decime di Pollenzo. 
Bullae Sixti pontificis pro exatione decimarum Pollentij. 1476. Non autentica. 
 
n° 18°  Per uscire della religione. 
Bulla in favorem presbyteri Ludovici Favoloti, cui conceditur facultas exeundi de 
religione carmelitana et redendi ad saeculum. 1552. 
 
n° 19°  Buon Loco 
Redditi delle monache di Buon Logho. [si.t.] 
 
n° 20°  Mombello. 
Nota delle collationi della chiesa di Mombello fatte in diversi tempi. [si.t.] 
 
n° 21°  Unione fatta al Seminario di Torino.                                                          59v 
Supplica a S.Santità di monsignor arcivescovo di Torino per l’unione al Seminario 
di Torino di una parte de beni dell’Abbatia di San Solutore. 
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n° 22°  Villar di Basse. 
Venditio peciae alteni ad Muretum in finibus Villaris Bassiarum sub fictu 
episcopatui debito unius sextarij frumenti et unius sextarij siliginis. 1418. 
 
n° 23°  Villar di Basse. 
Concessio in emphiteusim vineae in Fontanellis territorij Villaris Bassiarum facta per 
episcopum taurinensem Joanni Rossetto de Aviliana sub fictu eminae unius avenae 
singulis annis. 1396.   Non autentica. 
 
n° 24°  Villar di Basse. 
Constitutio potestatis sive judicis in loco Villaris Bassiarum facta per episcopum 
taurinensem. 1407.   Non autentica. 
 
n° 25  Villar di Basse. 
Alleganze contro un signor Del Bosco del Villar di Basse. [si.t.] 
 
n° 26°  Villar di Basse. 
Procura Dominici Benlis ad petendam ab episcopo investituram vineae in finibus 
Villaris Bassiarum.  1403. 
 
n° 27°  Villar di Basse. 
Constitutio potestatis sive judicis in loco Villaris Bassiarum facta per episcopum 
taurinensem. 1407. Non autentica.   
 
n° 28°  Villar di Basse.                                                                                             60r 
Investitura concessa Laurentio Cravoto per vicarium generalem archiepiscopi 
taurinensis de duabus peciolis horti in loco Villaris Bassiarum.  1521. 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima intitolata Diversorum locorum 
Villar Bassiarum Villae Franchae, Verzolij. 
 
 

Cassetta vigesima prima  
intitolata diversorum locorum Grugliasci Ripulae et c.a. 

 
 
n° 1°  Decime di Buriasco. 
Transattione fatta tra monsignor arcivescovo di Torino e la comunità di Pinerolo 
per le decime di Buriasco. 1598. 
 
n° 2°  Decime di Pinerolo. 
Copia diversorum instrumentorum receptorum sub diversis annis in quibus episcopi 
taurinenses locaverunt decimas Castellarij Pinerolij diversis personis et praecipue 
Truchetis de Pinerolio. [si.t.] 
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n° 3°  Decime di Buriasco. 
Bulla Clementis papae pro decimis Buriasci. 1604. 
 
n° 4° --- 
Permutatio qua capitulum taurinense dedit duci Sabaudiae tunc principi Achaiae 
jornatas quadraginta quatuor circumcirca moenia Taurini mediantibus tot bonis 
sextarijs frumenti quot sunt jornatae cessae contra communitatem Pinerolij. 1408. 
 
n° 5°  Pinerolo.                                                                                                     60v 
Remissio tertiae partis ayralis de Chairetis de Pinerolio facta mensae episcopali 
Taurini in recompensationem pratorum Columberij, cum ratificatione facta per 
capitulum taurinense. 1464. 
 
n° 6°  Pinerolo. 
Bartholomaeus episcopus taurinensis confert unum canonicatum in ecclesia 
Sanctorum Donati et Maurilij Pinerolij Antonio Trucheti.  1662. 
 
n° 7°  Pinerolo. 
Nota della congregatione di Pinerolo. [si.t.] 
 
n° 8°  Buriasco. 
Procura Jacobi de Gilijs condomini Buriasci ad petendam investituram et faciendam 
fidelitatem d.no episcopo taurinensi pro decimis Buriasci. 1365. 
 
n° 9°  Pinerolo. 
Ordine del giudice dell’Abbatia di Pinerolo contro quelli che ritengono le scritture 
appartenenti ad essa Abbatia. 1581. 
 
n° 10°  Abbatia di Clusa. 
Sententia aggravatoria contra abbatem clusinum ad instantiam episcopi taurinensis 
ex eo quo nolebat solvere decimam papalem. 1375. 
 
n° 11°  Alpignano.  
Milo episcopus taurinensis investit d.um Anselmum et alios de medietate Alpignani. 
1189. 
 
n° 12°  Vezolano. 
Carolus episcopus taurinensis concedit Andreae praepositi Vezolani ecclesiam quae 
dicitur Lucerna. 1154. 
 
n° 13°  Saviliano.                                                                                                     61r 
Petrus abbas clusinum restituit Abbatiae Saviliani omnia instrumenta quae habebat 
ad dictam Abbatiam spectantia.  1213. 
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n° 14°  Aviliana Rivalta Torreta. 
Sententia lata per Gotofredum aulae imperialis cancellarium contra comitem 
Sabaudiae in favorem episcopi taurinensis super facto Avilianae Ripaltae Turretae et 
aliorum. 1175. 
 
n° 15°  Aviliana. 
Privilegia concessa a Thoma episcopo taurinensi fratribus humiliatis Avilianae sub 
fictu duarum librarum cerae. 1347. 
Huius privilegij confirmatio facta ab episcopo Compesio numero eodem 15. 
 
n° 16°  Decime di Lombriasco. 
Supplica al vescovo di Torino del prevosto di Lombriasco contro i signori del 
medemo luogho per il fatto delle decime. [si.t.] 
 
n° 17°  Scalenghe. 
Collatio plebis Scalengiarum facta Galeotto Frottae quae est de jure patronatus 
dominorum Scalengiarum 1421. Scrittura non autentica. 
 
n° 18°  Caburro. 
Procura domini episcopi taurinensis in personam domini Guilielmi pro obtinenda 
appellatione contra abbatem clusinum qui instituerat abbatem Caburri, quod de jure 
facere non poterat, et occupabat ecclesiam quamdam Sancti Antolini pertinentem 
ad episcopum. 1276. 
 
n° 19°  Decime di Montafia. 
Investitura domini Remigij De Canalibus de septima parte decimarum Montafiae 
concessa per dominum Johannem Ludovicum Della Ruvere episcopum 
taurinensem. 1502. 
 
n° 20°  Rivoli, Cavorre, Castelvecchio.                                                                    61v 
Gaufridus episcopus taurinensis constituit quosdam suos procuratores ad 
comparandum in curia romana et repetendum castra Ripularum Caburri Castri 
Veteris et aliorum locorum occupata per comitem Sabaudiae. 1267. 
 
n° 21°  Brayda del Vescovo. 
Arduinus episcopus taurinensis emit quandam peciam terrae jacentem in brayda 
episcopatus ante portam Sancti Martini. 1193. 
 
n° 22° Due pecie di terra. 
Hugo episcopus taurinensis investit Petrum Grimaldum de duabus pecijs terrae 
quarum una iacet inter duas stratas, altera in plais sub fictu annuo duorum 
sextariorum vini, sex sextariorum frumenti et caponum quatuor. 1308. 
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n° 23°  Rivoli al Collo Longo. 
Jacobus episcopus taurinensis investit Dominicum de Boscho de quadam terra 
aratoria jacente in finibus Ripularum loco dicto ad Collum Longum sub fictu  trium 
sextariorum pulchrae siliginis. 1227. 
 
n° 24°   Abbatia di Breme. 
Privilegium Eugenij papae concessum Abbatiae bremitensi in quo nominantur 
omnes ecclesiae  subiectae dictae Abbatiae. 1152. 
 
n° 25°  Grugliasco. 
Locatio cujusdam peciae terrae jacentes in finibus Grugliasci pertinentes ad 
ecclesiam Sancti Victoris de Taurino cum consensu episcopi.  1217. 
 
n° 26°  Albergaria di Carignano. 
Nomina eorum qui debent d.no episcopo pro albergaria in Carignano. [si.t.] 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima prima intitolata  
      diversorum locorum Grugliasci, Ripulae et c.a. 
 
 

Cassetta vigesima seconda intitolata Ripalta. 
 
 
n° 1°  Ripalta.                                                                                                          62r 
Sententia in favorem domini episcopi taurinensis contra abbatem Ripaltae pro censu 
ducatorum auri tredecim quos dictus abbas debebat episcopatui. 1449. 
   Est alia eiusdem tenoris sub eodem numero 1° et iterum alia n° 1. 
 
n° 2°  Ripalta. 
Transactio inter dominum episcopum taurinensem et dominum abbatem Ripaltae et 
eius confirmatio facta per monachos Ripaltae. 1450. 
 
n° 3°  Ripalta. 
Sententia lata contra abbatem Ripaltae in favorem domini episcopi taurinensis. 
1447. 
 
n° 4.  Ripalta. 
Deputatio conjudicis ad instantiam episcopi taurinensis contra abbatem Ripaltae. 
1449. 
 
n° 5°  Ripalta. 
Milo episcopus taurinensis  per Marcoardum dapiferum regis romanorum inducitur 
in possessionem castri Ripaltae. 1186. 
   Vi è un’altra carta eiusdem tenoris signata n° 5°. 
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n° 6°  Ripalta. 
Transactio super  plurimis capitibus inter episcopum Taurini et abbatem Ripaltae. 
1450. 
 
n° 7°  Ripalta. 
Abbas Ripaltae consentiente d.no abbate Staphardae promittit solvere censum 
episcopo taurinensi. 1267. 
 
n° 8°  Ripalta.                                                                                                          62v 
Instrumentum ratificationis monachorum Ripaltae de pronunciamento facto per 
compromissarios respectu annui census debiti episcopatui taurinensi per abbatem 
Ripaltae. 1442.  
 
n° 9°  Ripalta. 
Autenticum trium confessionum annui census qui per abbatem Ripaltae debetur 
episcopatui. 1420. 
 
n° 10°  Ripalta. 
Incorporatio Abbatiae Ripaltae in aliam Abbatiam Sancti Andreae de Sexto, 
dioecesis Januensis sub fictu librarum astensium viginti quinque episcopo taurinensi. 
[si.t.] 
 
n° 11°  Ripalta. 
Sententia in favorem episcopi taurinensis contra abbatem Ripalte. [si.t.] 
 
n° 12°  Ripalta. 
Commissio super reformatione et substentatione monachorum Abbatiae Ripaltae. 
1421. 
 
n° 13°  Ripalta. 
Recognitio curae auctorizabilis facta d.no episcopo taurinensi per d.um praepositum 
Sancti Benedicti de Taurino dependentis ab ecclesia Ripaltae. 1451. 
 
n° 14°  Ripalta. 
Incorporatio Abbatiae Ripaltae in Abbatiam Sancti Andreae de Sexto dioecesis 
Januensis cum obligatione solvendi annuatim episcopo taurinensi libras viginti 
quinque astenses. 1266. 
 
n° 15°  Ripalta. 
Compromissum factum inter reverendos  d.d. episcopum taurinensem et abbatem 
Ripaltae respectu census debiti episcopatui. 1422. 
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n° 16°  Ripalta.                                                                                                        63r 
Instantia d.ni episcopi taurinensis ut executioni mandetur quaedam commissio 
contra abbatem Ripaltae. 1420. 
 
n° 17°  Ripalta. 
Quittatio  fictus facta per dominum episcopum  domino Oberto abbati Ripaltae. 
1396. 
 
n° 18°  Castiglione. 
Procura hominum Castillioni ad supplicandum domino archiepiscopo taurinensi ut 
dignetur eligere in parochum ecclesiae dicti loci quendam presbiterum 
Hieronimum. 1571. 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima seconda intitolata Ripalta. 
 
 

Cassetta vigesima tertia  
intitolata Ciriacum Favriarum 

 
 
n° 1°  Chiesa di Folognia. 
Arduinus episcopus taurinensis dat hospitali Montis Cinisij ecclesiam Sancti Petri de 
Folognia juxta Avilianam retenta jurisdictione censu et albergaria. 1205. 
 
n° 2°  Decime di Ciriè. 
Investitura de tribus partibus decimae  de  Cazulis de Vauda Ciriaci concessa a 
domino Guidone episcopo filijs Thomae Cavalerij de Ciriaco. 1323. 
 
n° 3°  Decime di Ciriè. 
Investitura decimarum Ciriaci et Robasomerij facta ab episcopo taurinensi domino 
Johanni Cavallerij de Ciriaco. 1366. 
 
n° 4°  San Martino di Ciriè. 
Investitura de ecclesia Sancti Martini de Ciriaco per episcopum Taurini in 
praepositum Montis Jovis sedunensis dioecesis. 1360. 
 
n° 5°  San Martino di Ciriè.                                                                                   63v 
Sententia arbitramentalis inter episcopum taurinensem et praepositum Montis Jovis 
occasione ecclesiae Sancti Martini de Ciriaco. 1288. 
 
n° 6°  Hospedale di San Nicolò del Moncinis. 
Transumptum privilegiorum hospitalis Sanctorum Nicolai et Bernardi Montis Jovis 
ordinis Sancti Augustini. 1411.   Non autenticum. 
 



 353 

n° 7°  San Martino di Ciriè. 
Confirmatio rectoris ecclesiae Santi Martini de Ciriaco facta fratri Vercellino de Ast 
canonico Montis Jovis per dominum Guidonem episcopum taurinensem.  1340. 
 
n° 8°  Decime di Ciriè. 
Permutatio decimarum cum illis de Perachijs qui accipiunt decimas in Corio et d.us 
episcopus decimas in Ciriaco. 1325.  Scrittura non autentica.  
 
n° 9°  Decime di Ciriè. 
Remissio decimarum in finibus Ciriaci et castellatae ad fictum episcopatui 
promissum. [si.t.] 
  
n° 10°  San Martino di Ciriè. 
Institutio rectoris Sancti Martini de Ciriaco ad praesentationem praepositi Montis 
Jovis. 1360. 
 
n° 11°  Decime di Druento. 
Supplicatio rev.mi archiepiscopi pro decimis Druenti. 1560. 
 
n° 12°  Decime di Ciriè. 
Atti fulminati tra il procuratore della mensa archiepiscopale di Torino e la città di 
Ciriè per il censo decimale. 1588. 
 
n° 13°  Cherasco e Cervere. 
Sentenza arbitramentale tra la città di Cherasco e communità di Cervere per causa 
de finaggi. 1569. 
 
n° 14°  Decime di Cervere.                                                                                     64r 
Processo et atti fulminati per conto delle decime tra il procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino e la comunità et huomini di Cervere. 1588. 
 
n° 15°  Rossana e Cervere. 
Procura dominorum Rossanae ad praestandam fidelitatem domino episcopo 
taurinensi pro castro Rossanae et  decimis Cerveriarum. 1366. 
 
n° 16°  Prevosto del Moncinis. 
Appellatio interposta pro parte procuratoris domini episcopi Taurini in curia 
archiepiscopali Mediolani a certis citationibus inhibitionibus et gravaminibus illatis 
per d.um vicarium mediolanensem ad instantiam d.ni praepositi Montis Cinisij ad 
curiam romanam. 1427. 
 
n° 17°  Decime di Monterosso. 
Locatio decimarum Montisroxij facta a procuratore domini episcopi Taurini. 1309. 
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n° 18°  San Maurizio. 
Protestatio contra d.um episcopum facta a patronis ecclesiae Santi Mauritij et 
appellatio ad curiam romanam. 1296. 
 
n° 19° Testona e Rivoli. 
Arduinus episcopus taurinensis facit facultatem civitati taurinensi faciendi guerram et 
pacem pro libitu de castro Testonae et Ripularum sub certis conditionibus. 1193.  
 
n° 20°  Decime di Bernezzo. 
Investitura decimarum Bernetij. [si.t.] 
 
n° 21°  Moncinis. 
Sententia lata et subscripta per Ambrosium de Bozulis et sigillo signata respectu 
praepositatus Montis Cinisij. 1411. 
 
n° 22°  Decime di Bernezzo.                                                                                  64v 
Processo et atti fulminati per conto delle decime tra il procuratore della mensa 
archiepiscopale di Torino e la communità di Bernezzo. 1589. 
 
Tutte queste scritture sovra designate sono nella cassetta vigesima terza intitolata 
Ciriacum. 
 
 

Cassetta vigesima quarta intitolata 
diversorum locorum, Monasterolo et c.a 

 
 
 
n° 1°  Monasterolo. 
Collatio ecclesiae Sancti Nicolai et Beatae Mariae in loco Monasterolij facta a 
domino episcopo, quae est de jure patronatus dominorum dicti loci. 1343. 
 
n° 2°  Corte Vecchia. 
Compromissum inter d.um Thedisium episcopum et praepositum Curtis Vetulae 
qui praetendebat suam ecclesiam et alias ab ea dependentes non debere visitari a 
d.no episcopo. 1306. 
 
n° 3°  Corte Vecchia. 
Appellatio praepositi Curtis Vetulae. 1376. 
 
n° 4°  Corte Vecchia. 
Praetentiones episcopi taurinensis contra praepositum Curti Vetulae.  
Scrittura in carta non autentica. [si.t.] 
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n° 5°  Corte Vetula. 
Jussio Martini papae facta d.d. archidiacono et praeposito albensi ut cognoscant 
super quaerimonia  episcopi taurinensis contra praepositum Curtis Vetulae qui 
occupabat quasdam ecclesias pertinentes domino episcopo.  [si.t.] 
 
n° 6°  Taurinum. 
Appellatio a citatione facta praeposito Sancti Dalmatij locum tenentis episcopi ad 
instantiam praepositi Curtis Vetulae. 1444. 
 
n° 7°  Corte Vecchia.                                                                                               65r 
Praepositus Curti Vetulae condemnatur in expensis factis per procuratorem domini 
episcopi. [si.t.] 
 
n° 8°  Corte Vetula. 
Acta inter episcopum Thedisium et praepositum sive administratores ecclesiae 
Sancti Jacobi Curtis Vetulae. A modo di libro.  1289. 
 
n° 9°  Corte Vecchia. 
Procura facta per praepositum Curtis Vetulae ad litigandum. 1303. 
 
n° 10°  Corte Vecchia. 
Sententia Humberti de  Chisiaco contra praepositum Curtis Vetulae pro oneribus 
Synodi taurinensis. 1447. 
 
n° 11°  Corte Vetula. 
Census duorum bizantiorum quos annuatim solvere tenetur praepositus Curtis 
Vetulae d.no episcopo taurinensi pro ecclesijs ibidem descriptis.  [si.t.] 
   
n° 12°  Lombriasco Liramo. 
Commissio legati papae facta episcopis Astensi et Albensi de uniendo 
praeposituram Lombriasci et plebem de Liramo mensae episcopali taurinensi. 
Sono due pergamene sotto un medemo n° 12.  [si.t.] 
   
n° 13°  Lombriasco. 
Mandatum patronorum ecclesiae Beatae Mariae de Lombriasco ad praesentandum 
papae rectorem pro eadem ecclesia. 1476. 
 
n° 14°  Liramo. 
Unio ecclesiae Lirami ad ecclesiam cathedralem Taurini. 1308. 
 
n° 15°  Lombriasco. 
Dotatio ecclesiae Sanctorum Bartholomaei et Secundi de Lombriasco cum 
donatione plurium rerum facta per domum romagnanam eius ecclesiae patronam. 
Non autentica. 1173. 
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n° 16°  Lombriasco. 
Attestatio Milonis episcopi taurinensis pro fundatione ecclesiae Lombriasci facta a 
Marchione Romagnano. Non autentica. 1173. 
 
n° 17°  Lombriasco. 
Investitura facta de praepositatu Lombriasci per Jacobum episcopum Taurini. 1224. 
 
n° 18°  Liramo. 
Ordinamentum episcopi taurinensis inter praepositum Sancti Andreae taurinensis et 
plebaniam Lirami. 1209. 
 
n° 19°  Liramo. 
Bonetus de Barbania remittit praeposito Sancti Martini de Liramo quidquid juris 
habebat in duabus pecijs terrae. 1203. 
 
n° 20°  Liramo. 
Milo episcopus taurinensis subijcit ecclesiam Sancti Victoris de Casellis praepositatui 
Sancti Martini de Liramo sub fictu duarum librarum cerae persolvendo per dictum 
praepositum. 1185. 
 
n° 21° Molino di Liramo. 
Guilielmus de Belengerio remittit ecclesiae Santi Martini de Liramo jura quae 
habebat in rugia veniente ad molendinum Lirami. [si.t.] 
  
n° 22°  Molini di Liramo. 
Henricus vicecomes de Baratonia remittit praeposito Santi Martini de  Liramo jura 
quae habebat in rugia veniente de Stura ad molendina Lirami. 1203. 
Transumptum de anno 1313 autenticum est sub eodem numero. 
 
n° 23°  Liramo. 
Concordia inter quosdam de Liramo et plebanum dicti loci, praetextu cuiusdam 
ficti. 1211. 
 
n° 24°  San Mauritio. 
Mandatum ad praesentandum episcopo rectorem ecclesiae Sancti Mauritij. 1308. 
 
n° 25°  San Mauritio.                                                                                               66r 
Resignatio juris patronatus ecclesiae Sancti Mauritij de Sancto Mauritio facta per 
patronos. 1337. 
 
n° 26°  San Mauritio. 
Protestatio respectu institutionis rectoris in ecclesiae Sancti Mauritij facta per 
patronos.  [si.t.] 
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n° 27°  San Mauritio. 
Institutio rectoris ecclesiae Sancti Mauritij in loco Sancti Mauritij sub jure 
patronatus. 1374. 
 
n° 28°  San Mauritio. 
Institutio rectoris Sancti Mauritij in loco Sancti Mauritij sub jure patronatus. 1337. 
 
n° 29°  Colegno. 
Protestatio d.ni episcopi quod castrum de Collegio et de Montoxolio non obligentur 
ut  ponantur in manibus domini Aymerici de Gruxinaglio vel alterius personae 
extraneae. 1259. 
 
n° 30°  Colegno. 
Resolutio inter comitem Sabaudiae episcopum Taurini et civitatem Taurini pro 
castro Collegij.  [si.t.] 
   
n° 31°  Colegno. 
Locatio multarum peciarum terrae in finibus Collegij facta per negotiorum gestorem 
d.ni Innocentij Cibo archiepiscopi taurinensis. 1543. 
 
n° 33° (sic) Colegno. 
Concessio in emphiteusim perpetuam cum investitura facta Meglino Blangerio 
habitatori Collegij de una pecia prati devoluta ad ecclesiam Beatae Mariae Putei 
Stratae.  [si.t.] 
 
n° 32°  Liramo. 
Compromissum inter plebanum Lirami et abbatem Sancti Mauri respectu quatuor 
sextariorum avenae pro boscho dicto boschum presbyterorum. 1287. 
 
n° 34° Favole. 
Sententia pro collatione ecclesiae Fabularum. 1584. 
 
n° 35°  Robasomero decime. 
Quittatio sex ducatorum auri facta communitati Robasomerij pro decima dicti loci.  
1548. 
 
n° 36°  Robasomero decime. 
Atti fulminati tra il signor procuratore della mensa archiepiscopale di Torino e la 
communità di Robasomero per le decime. 1580. 
 
Queste scritture sono nella cassetta vigesima quarta intitolata diversorum locorum,  
     Monasterolo et c.a. 
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Cassetta vigesima quinta  

intitolata Brandicium Revigliascum et c.a. 
 
 
 
n° 1°  Cesare Cibo arcivescovo. 
Deputatio Caesaris Cibo in archiepiscopum taurinensem facta a Julio papa. 1549. 
 
n° 2°  Convento delli frati osservanti in Bra. 
Bulla Pauli pontificis pro erectione conventus fratrum minorum de observantia in 
loco de Bra.  1607. 
 
n° 3°  Ayrale vicino alle mura di Torino. 
Antonius Zatellus vendit d.no Thedisio episco(po) taurinensi quoddam ayrale juxta 
moenia Taurini. 1314. 
 
n° 4° ---  
Venditio unius domus in parochia Sanctae Mariae de Dompno quae reddit 
episcopo annuatim fictum duorum denariorum. 1237. 
 
n° 5°  Caraglio.                                                                                                       67r 
Litterae episcopi taurinensis pro sequestrandis bonis cuiusdam Alexandri Viventiae 
vicarij foranei Cadralij qui erat defunctus.  1582. 
 
n° 6°  Vigna a San Martino. 
Jacobus  episcopus taurinensis concedit Giroldo de Sancto Martino vineam unam 
ultra Padum in regione Sancti Martini sub fictu duorum sextariorum vini. 1208. 
 
n° 7°  Confessione di debito. 
Johannis episcopus taurinensis confitetur se debere legato apostolico ducentos 
octoginta quinque florenos auri ratione procurationis. 1365. 
 
n° 8°  Inhibitione a favore delle terre del vescovato. 
Inhibitio ducis Sabaudiae ad instantiam episcopi taurinensis ne nonnullae 
communitates hic descriptae compellerentur pro subsidijs ducalibus uti episcopatui 
subditae. 1468. 
 
n° 9°  Taglia imposta. 
Impositio taleae papalis ad effectum supplendi expensis belli contra hostes ecclesiae. 
1460. 
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n° 10°  Concilio di Basilea. 
Pro episcopo taurinensi Ludovico qui tempore schismatis et Concilij basiliensis 
factus fuerat episcopus. 1440. 
 
n° 11°  Terre appresso la Porta del Vescovo. 
Investitura unius mediae jornatae terrae prope portam episcopi sub fictu convento. 
1230. 
 
n° 12°  Capella di San Stefano di Chieri.                                                             67v 
Procura gubernatorum hospitalis Cherij ad praesentandum capellanum capellae 
Sancti Stefani in eodem loco Cherij. 1476. 
 
n° 13°  Revestitura di una capella. 
Pronunciatio quod episcopus revestiat Ardicionem Truchum de Taurino de domo 
sua solvendo fictum solitum. 1281. 
 
n° 14°  Fedeltà per le decime di Ciriè. 
Fidelitas facta domino episcopo pro decimis illorum de Cavallerijs de Ciriaco. 1323. 
 
n° 15°  Sacristia di San Benigno. 
Collatio facta Philippo de Cambiano monacho Sancti Benigni de sacristia dicti 
monasterij. 1535. 
 
n° 16°  Vigna in Fenestrelle. 
Locatio cuiusdam vineae usque ad tertium gradum in Fenestrellis sub fictu trium 
denariorum domino episcopo. 1180. 
 
n° 17°  Quittanza per le decime di Altessano. 
Quittatio pro decimis Altessani superioris et inferioris. 1548. 
 
n° 18°  Vigna a San Martino che paga due carrate di vino. 
Investitura vineae ad Sanctum Martinum quae solvet annuatim d.no episcopo duas 
carratas vini. 1221. 
 
n° 19°  Divisione fra li signori di Piobes. 
Divisione facta inter dominos Publiciarum. 1477. 
 
n° 20°  Testamento di Stefano Duco.                                                                     68r 
Testamentum domini Stefani de Ducibus de Montecalerio. 1399. 
 
n° 21°  Cavorretto Revigliasco Chieri Testona 
Transactio inter episcopum taurinensem, illos de Caburreto, illos de Revigliasco et 
comites Blandratae contra cherienses testonenses et illos de Plozasco. [si.t.] 
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n° 22°   Investitura di alcune terre. 
Investitura quarumdam terrarum facta Petro Borello per Jacobum episcopum 
taurinensem sub fictu unius sextarij vini. 1217. 
 
    Queste scritture sono nella cassetta vigesima quinta intitolata Brandicium 
    benché non si parli di Brandizzo. 
 
 

Cassetta Vigesima sesta  
intitolata Montozolo Chieri Testona et c.a. 

 
 
n° 1°  Montozolio. 
Litterae Federici Imperatoris quibus annullatur alienatio castri Montoxolij facta 
communi Cherij per episcopum taurinensem absque facultate imperatoris. 1219. 
 
n° 2°  Pedagio di Chieri. 
Obligatio Armani de Marcadillo de Cherio exigendi pedagium Cherij bona fide, 
quod est episcopi taurinensis, et persolvendi quolibet anno solidos sexaginta 
secusinorum veterum. 1216. 
 
n° 3°  Moncaglieri Montozolio Castello Vecchio Lanzo.                                        68v 
Concordia de castro Montozolij Castri Veteris Montiscalerij et Lancei inter 
taurinensem episcopum et Thomam comitem Flandriae qui dicebatur Thomasinus 
de Sabaudia. 1279. 
 
n° 4°  Montozolio. 
Jacobus episcopus taurinensis concedit Cagnacio et Bilieto de Ruvere castrum et 
redditus Montozolij sub quibusdam fictibus. 1229. 
 
n° 5°  Palera. 
Arduinus episcopus investit Othonem Boti de pecia una terrae in Palera finibus 
Montiscalerij. 1192. 
 
n° 6°  Lanzo Rivoli Moncaglieri. 
Conventio inter dominum episcopum taurinensem et Thomam de Sabaudia 
comitem Flandriae pro castris Testonae, Lancei et Ripularum. 1281. 
 
n° 7°  Pedagio di Chieri. 
Summarium privilegiorum et jurium quae habet episcopus taurinensis in Cherio 
destrictu pedagio mercato tholoneo et alijs sub diversis annis. [si.t.] 
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n° 8°  Testona. 
Quittatio facta episcopo Taurini per Thomam de Nono nuncium regium pro fodro 
Testonae. 1191. 
 
n° 9°  Decima di Villa.                                                                                             69r 
Ratificatio facta per homines de Villa de concessione eis facta de decima dicti loci 
per Thedisium episcopum. 1301. 
 
n° 10°  Donaxio. 
Emptio Justeti de Taurino de quadam pecia terrae ad Donaxium ab Antonio 
Darmelli de Montecalerio. 1545. 
 
n° 11°  Montozolio. 
Remissio jurium castri Montisezolis facta episcopo taurinensi. 1170. 
 
n° 12°  Capella di San Gioanni di Chieri. 
Institutio  rectoris capellae Sancti Johannis in collegiata Cherij quae est de jure 
patronatus familiae Galier. 1448. 
 
n° 13°   Decima d’Albuzano. 
Investitura trium partium decimarum Vallis Albuzani quae dicitur decima Sancti 
Georgij facta Philippono Dodoli de Cherio per episcopum taurinensem. 1392. 
 
n° 14°  Santo Egidio di Moncaglieri. 
Episcopus taurinensis donat magistro militiae templi hospitale prope Testonam et 
ecclesiam Sancti Egidij retento sibi fictu unius  marabotini. [si.t.] 
  
n° 15°  Montozolio. 
Jacobus episcopus concedit in custodiam Cagnacio et Bilieto De Ruvere castrum 
Montisoxolij ad certum tempus. 1229. 
 
n° 16°  Castelvecchio Testona Lanzo. 
Promissio Thomae de Sabaudia comitis Flandriae de restituendo episcopatui 
taurinensi castrum Montisozolij, Castrum Vetus, Castrum Testonae Montiscalerij et 
castrum Lancei. 1268. 
 
n° 17°  Montozolio.                                                                                                69v 
Revocatio alienationis de Monteozolio cum nova illius incorporatione in 
episcopatum. 1223. 
 
n° 18°  Burgaro Decime. 
Scritture per le decime di Borgaro. [si.t.] 
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n° 19°  Commandaria di San Leonardo di Chieri. 
Confessio pro fictu annuo duorum marabotinorum qui debentur episcopo 
taurinensi per praeceptoriam Sancti Leonardi de Cherio et Sancti Severi de 
Taurino. 1421. Non autentica. 
 
n° 20°  Burgaro. 
Collatio plebaniae loci Burgari facta Johanni Domenico Martinolio. 1582. 
 
n° 21°  Brayda di Chieri. 
Scriptura non autentica tangens fictum annuum librarum viginti quinque bonorum 
denariorum astensium quem debet communitas Cherij domino episcopo taurinensi 
pro quadam brayda. [si.t.] 
 
n° 22°  Brayda di Torino. 
Instrumentum respectu cuiusdam braydae episcopatus in finibus Taurini apud 
Duriam occasione castri Montozolij. 1239. 
 
n° 23°  Decime di Castelvecchio. 
Investitura de decimis Castri Veteris concessa Johanni Amedeo de Vagnonibus per 
dominum episcopum taurinensem. 1456. 
 
n° 24°  Santena. 
Executoriales episcopi taurinensis contra communitatem Cherij praetextu feudi 
Santenae. 1439. 
 
n° 25°  San Quirico di Trufarello. 
Sententia lata in favorem rectoris ecclesiae Sancti Petri de Cellis dioecesis taurinensis 
contra quendam clericum opponentem unioni factae de dicta ecclesia, ecclesiae 
Santi Quirici de Trufarello. 1447. 
 
n° 26°  Montozolio                                                                                                  70r 
Concordia inter dominum episcopum taurinensem et eius sequaces ex una parte et 
cherienses et eorum adhaerentes ex altera, ubi episcopus remittit cheriensibus 
castrum Montisoxolij. 1200. 
 
n° 27°  Cavoretto. 
Collatio prioratus Caburreti. 1599. 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima sesta intitolata  
   Chieri, Testona Montozolio. 
 
 
 
 



 363 

Cassetta vigesima settima. 
 
 

n° 1°  Fossano. 
Litterae Clementis papae quibus Petrum electum fossanensem commendat 
protectioni archiepiscopi taurinensis. 1601. 
 
n° 2°  Abbazia di Caramagna. 
Litterae pontificiae in favorem domini Johannis Francisci de Feys ex dominis 
Publiciarum per quas mittitur in possessionem abbatiae Caramaniae una cum 
processu fulminato.  1533. 
 
n° 3°  Prevostura di Moncinis. 
Praepositus Monticinisij qui erat excommunicatus eo quod episcopum taurinensem 
non recepisset in visitationem absolvitur facta prius confessione episcopum habere 
jus visitandi. 1281. 
 
n° 4°  Moncinis.                                                                                                      70v 
Praepositura Montis Cinisij confitetur domino Aymoni episcopo taurinensi et per 
eas litteras apparet Montem Cinisium esse de dioecesi taurinensi. 1400. 
 
n° 5°  Bra. 
Bulla Sixti pontificis qua parochialis ecclesia Sancti Antonini de loco Braydae 
confertur cuidam Tibaldo. 1492. 
 
n° 6°  Cavaller Leone. 
Collatio parochialis ecclesiae Caballarij Leonis taurinensis dioecesis facta Girardo de 
Nuceto quae collatio pertinet ad Abbatiam monialium Sanctae Mariae de 
Caramania. 1441. 
 
n° 7°  Moncinis,  Ours. 
Episcopus taurinensis tamquam superior praepositure Montis Cinisij approbat et 
confirmat electionem factam per abbatem Secusiae et canonicos praepositatus 
Montis Cinisij de persona domini Aymonis de Romagnano monachi Sancti 
Laurentij de Ulcio. 1398. 
 
n° 8°  Santo Antonio di Ranverso. 
Episcopus taurinensis per suas litteras declarat praeceptoriam Sancti Antonij de 
Ranverso non teneri ad solutionem ullam quartae episcopo persolvendam. 1444. 
 
n° 9°  Cavaller Leone. 
Innocentius papa confirmat Gerardo de Nuceto collationem ipsi factam de ecclesia 
parochiali Caballarij Leonis quae est membrum Abbatiae Caramaniae. 1486. 
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n° 10°  Abbatia di Buon Luogo. 
Consegna de redditi ed entrate delle monache di Buonloco o sia di Castagnole 
sottoposto all’abate di Casanova. 1589. 
 
n° 11°  Caramagna.                                                                                                  71r 
Supplicatio domini procuratoris mensae archiepiscopalis Taurini contra dominum 
Johannem Franciscum de Feis abbatem Caramaniae. 1572. 
 
n° 12°  Caramagna. 
Litterae obtentae a Cardinali Camporeo abbate Caramaniae contra d.um 
archiepiscopum taurinensem. 1623. 
 
n° 13°  Fossano. 
Deputatio vicari foranei in urbe Fossani facta per Hieronimum de la Ruvere 
archiepiscopum Taurini. 1569. 
 
n° 14°  Caramagna. 
Collatio parochialis ecclesiae Santi Martini de Caramania in presbiterum Petrum 
Marcellini de Abrys quae spectat domino episcopo taurinensi. 1444. 
 
n° 15°  Moncinis. 
Processus domini Ludovici ex marchionibus Romagnani contra praepositum Montis 
Cinisij. 1426. 
 
n° 16°  Moncinis. 
Processus fulminatus super evidenti utilitate praepositatus Montis Cinisij dioecesis 
taurinensis.  [si.t.] 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima settima intitolata Sancti Antonij de 
Ranverso Caramania Brayda Montis Cinisij. 
 
 

Cassetta vigesima ottava 
intitolata Montozolio Testona Castelvecchio. 

 
 
 
n° 1°  Corio per le decime.                                                                                     71v 
Atti del piovano di Corio contro la communità di detto luogho che rifiutava di pagar 
le decime. 1602. 
 
n° 2°  Decime di Valperga. 
Liber decimarum castellatae Vallispergiae. 1409. 
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n° 3°  Decime di Corio. 
Locatio decimarum Corij facta a d.no episcopo taurinensi cuidam Mazocho de 
Corio sub quodam fictu. 1459. 
 
n° 4°  Chiesa di Venasca. 
Collatio ecclesiae Sanctae Mariae de Venasca facta per episcopum taurinensem in 
personam Francisci Lamberti. 1403. 
 
n° 5°  Decime di Corio. 
Locatio decimarum Rochae et Corij facta per Aymonem episcopum Taurini Vieto 
Paschali et Joanni Paglazoti. 1411. 
 
n° 6°  Lirami. 
Praestatio fictus annui sextariorum quatuor castanearum versus ecclesiam Lirami 
quem domini della Rocha fatentur se indebite occupasse per spatium 4 annorum et 
se teneri ad restitutionem dicti fictus. 1321. 
 
n° 7°  San Bartolomeo di Venasca. 
Collatio ecclesiae Sancti Bartholomei de Venasca facta ab episcopo d.no Joffredo de 
Fontanis salutiensi. 1409. 
 
n° 8°  Capo di San Jofreddo.                                                                                   72r 
Supplica di quelli di Crizolo per la recuperatione del capo di San Joffredo qual per 
causa de le guerre era nel castello di Revello. 1601. 
 
n° 9°  Corio. 
Concessio novalium de Corio ad fictum unius floreni auri. 1350. 
 
n° 10°  Investitura di Venasca. 
Investitura loci Venascae facta per Carolum episcopum taurinensem domino 
Alberto sub certis conditionibus. 1166. 
 
n° 11°  Decime di Pecetto. 
Contro la communità di Pecetto per le decime, suolita di pagar una carrata di vino. 
[si.t.] 
 
n° 12°  Capella di San Giorgio nel logho di San Giorgio. 
Collatio ecclesiae de Rocha et capella Sancti Georgij in castro dicti loci facta per 
episcopum sub retentione fictus quatuor librarum cerae annuatim. 1209. 
 
n° 13°  Decime di Corio. 
Remissio decimarum Rochae Corij cum retentione fictus pro mensa archiepiscopali.  
1445. 
      Queste scriture sono riposte nella cassetta vigesima ottava intitolata Corium. 
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Cassetta vigesima nona  
intitolata Ripulae. 

 
 
n° 1°  Rivoli cambio di molte terre.                                                                         72v 
Permutatio inter d.um Arduinum taurinensem episcopum et Brunonem de Ripulis 
de pluribus petijs terrae in territorio Ripularum. 1183. 
 
n° 2°  Rivoli, terre al Martinesco. 
Hugo episcopus taurinensis emit a Jordano Zoltra de Ripulis quamdam terram 
subtus Martinescum. 1236. 
 
n° 3°  Casa nel monte di Rivoli. 
Investitura cujusdam domus in monte Ripularum facta per Arduinum episcopum 
cuidam Lanfranco qui jurat episcopo fidelitatem. 1207. 
 
n° 4°  Cuneo per le decime. 
Litterae papae Martini praeposito Montiscalerij quae jubent faciat observari 
sententiam quam dominus Aymo episcopus reportarat in sui favorem contra 
communitatem Cunei pro decimis. [si.t.] 
 
n° 5°  Rivoli. 
Quittatio facta domini episcopo Hugoni per comitem Sabaudiae de juribus Castri 
Ripularum. 1236. 
 
n° 6°  Moretta decime. 
Deputatio domini Johannis Andreae de Regibus praepositi Montisregalis in judicem 
loco alterius impediti pro parte rev.di domini rectoris parochialis ecclesiae Morettae 
pro decimis.  1534. 
 
n° 7°  Fedeltà di Rivoli.                                                                                           73r 
Concordia et pactiones inter Arduinum episcopum et nobiles de Ripulis ac fidelitas 
facta per eosdem domini episcopo.  1193. 
 
n° 8°  Vigna di Rivoli. 
Arduinus episcopus emit ab Humberto Burgundio vineam unam cum area in 
finibus Ripularum ad desertam.  1191. 
 
n° 9°  Rivoli. 
Investitura facta per Milonem episcopum Guiliermo Pocoamato de toto allodio et 
feudo quod possidebat in Ripulis.  1183. 
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n° 10°  Rivoli. 
Denunciatio facta per Martinetum de Pertuxio, Rostagneto de Pertuxijs respectu 
decimae in finibus Ripularum. 1283. 
 
n° 11°  Rivoli. 
Copia registri fictuum debitorum per homines Ripularum castro eiusdem loci. [si.t.] 
 
n° 12°  Fedeltà del Marchese di Monferrato. 
Bonifacius marchio Montisferrati et multi alli nobiles praestant fidelitatem domino 
Johanni electo taurinensi. 1245. 
 
n° 13°  Rivoli. 
Hugo episcopus investit Petrum Podisium de Ripulis de quadam pecia terrae in 
finibus Ripularum versus Avilianam sub fictu sextariorum sex frumenti debitorum 
episcopatui. 1238. 
 
n° 14°  Rivoli. 
Arduinus episcopus emit a Martino de Ripulis terram unam iuxta montem 
Ripularum. 1183. 
 
n° 15°   Rivoli.                                                                                                        73v 
Investitura terrae campi ad saltum Barellae in finibus Ripularum facta per Hugonem 
episcopum Petro de Pastorella sub fictu quinque sextariorum siliginis. 1228. 
 
n° 16°  Rivoli Caburro Castelvecchio. 
Citatio pontificia contra Thomam et Philippum de Sabaudia eo quod detinerent 
castra Ripularum Caburri et Castri Veteris pertinentia ad episcopum taurinensem. 
[si.t.] 
 
n° 17°  Vigna Rivoli. 
Donatio cuiusdam vineae et areae facta ecclesiae taurinensi in finibus Ripularum. 
1153. 
 
n° 18°  Vigna Rivoli. 
Refutatio cuiusdam vineae gerbi et boschi in finibus Ripularum in Valle Deserta 
facta per Nicolaum Sartoris et fratres eius domino Arduino episcopo. 1185. 
 
n° 19°  Boscho di Rivoli. 
Investitura per Jacobum episcopum facta Petro de  Monteravello de quodam 
nemore in finibus Ripularum ubi dicitur alla Gastaldia. 1227. 
 
n° 20°  Fitti di Rivoli. 
Nota fictuum debitorum episcopatui et castro Ripularum. [si.t.] 
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n° 21°  Pedagio di Rivoli. 
Hypoteca pedagij Ripularum pro Jacobo episcopo Taurini facta a Freylino de 
Plozascho. 1213. 
 
n° 22°  Decime di Cavallermagiore. 
Litterae Henrici francorum regis contra communitatem Caballarij Majoris quae 
renuebat solvere decimas archiepiscopo taurinensi. 1551. 
 
n° 23°  Campo alla Rosca.                                                                                       74r 
Investitura per Hugonem episcopum facta Ardicioni de Columba de pecia campi ad 
Roscam sub fictu annuo sextariorum sex frumenti et totidem siliginis. 1237. 
 
n° 24°  Rivoli. 
Jacobus episcopus taurinensis emit a Manfredo de Mercadillo peciam campi in 
finibus  Ripularum  ad Mercandillum. [si.t.] 
 
n° 25°  Rivoli. 
Investitura facta per Hugonem episcopum Jacobo Balegno et fratri eius de quadam 
pecia terrae in finibus Ripularum in costa Balegnorum sub fictu sextariorum 
duorum vini. 1237. 
 
n° 26°  Rivoli vigna. 
Investitura facta per Hugonem episcopum Rolando de Boscho de quadam vinea in 
finibus Ripularum ad stratam sub fictu triginta sextariorum vini et caponum trium. 
1238. 
 
n° 27° Rivoli. 
Investitura facta per Hugonem episcopum Redulphino Brutino de tribus pecijs 
terrae in finibus Ripularum sub suis cohaerentijs et fictu octo sextariorum siliginis. 
1238. 
 
n° 28°  Rivoli. 
Investitura facta per Hugonem episcopum Martino de Ayrasca de campo ad 
Garocium in finibus Ripularum sub fictu sextarij unius siliginis. 1238. 
 
n° 29°  Rivoli. 
Investitura campi ad Saltum Barale facta per Hugonem episcopum Petro Platino 
sub fictu sextariorum quinque siliginis. 1233. 
 
n° 30°  Rivoli al Garocio.                                                                                        74v 
Investitura campi ad Rianas de Garocio sub fictu sextariorum sex et trium 
quartorum siliginis. 1238. 
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n° 31°  Vigna a San Paulo. 
Investitura vineae ad Sanctum Paulum sub fictu modij unius siliginis et alterius modij 
vini. 1238. 
 
n° 32°  Rivoli. 
Venditio cuiusdam terrae in finibus Ripularum in strata Taurini facta domino 
Arduino episcopo.  1191. 
 
n° 33°  Al Garocio. 
Investitura campi ad Garocium sub fictu sextarij unius siliginis. 1232. 
 
n° 34°  Ad Desertos. 
Investitura vineae unius ad Desertos sub fictu trium sextariorum vini per Jacobum 
episcopum. 1227. 
 
n° 35°  Ad Stratam Venti. 
Investitura vineae ad Stratam Venti sub fictu triginta sextartiorum vini. 1238. 
 
n° 36°  Campo alla Fortuna. 
Investitura campi ad Fortunam sub fictu sextarij unius siliginis. 1238. 
 
n° 37°  Campo in Pessinis. 
Investitura campi in Pexinis sub fictu sextariorum sex siliginis et trium caponum. 
1238. 
 
n° 38°  Vigna di Pulverosa. 
Venditio vineae in Pulverosa facta Jacobo episcopo per Lanfrancum de Valle. 1223. 
 
n° 39°  Vigna al Carneo. 
Investitura vineae ad Carneum sub fictu trium modiorum frumenti et trium 
modiorum vini. 1237. 
 
n° 40°  Rivoli.                                                                                                          75r 
Investitura plurium peciarum terrae facta per Hugonem episcopum Petro Brutino 
sub fictu tredecim sextariorum siliginis et duorum frumenti. 1238. 
 
n° 41°  Rivoli. 
Investitura campi ad Desertos sub fictu trium sextariorum siliginis.  1238. 
 
n° 42°  Rivoli. 
Investitura campi ad Dorretam sub fictu modiorum trium siliginis. 1237. 
 
n° 43°  Rivoli. 
Investitura vineae cum sedimine ad Desertos sub fictu sextariorum sex vini. 1237. 
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n° 44°  Rivoli. 
Investitura campi ad Garocium sub fictu sextariorum duorum siliginis.  1238. 
 
n° 45°  Rivoli. 
Remissio plurium peciarum terrae feudalium in finibus Ripularum facta Hugoni 
episcopo.  1238. 
 
n° 46°  Decime di Lessignasco di Rivoli. 
Hugoni episcopo ceditur a Jacobo de Sancto Dalmatio quidquid juris habet in 
decimis Luxignasci in finibus Ripularum.  1235. 
 
n° 47°  Rivoli. 
Investitura campi in Govono ad fictum duorum sextariorum frumenti.  1238. 
 
n° 48°  -- 
Investitura vineae in Costa Balegnorum sub fictu sextariorum duorum vini.  1237. 
 
n° 49°  Rivoli vigna.                                                                                                75v 
Investitura vineae ad Desertos sub fictu septemdecim sextariorum vini.  1237. 
 
n° 50°  Rivoli. 
Investitura campi ad Morsonium sub fictu sextarij unius frumenti.  1227. 
 
n° 51°  San Martino di Rivoli. 
Investitura sediminis ad Sanctum Martinum sub fictu trium modiorum frumenti et 
duorum modiorum vini. 1235. 
 
n° 52°  Rivoli. 
Infeudatio de pluribus pecijs terrae in finibus Ripularum facta per Hugonem 
episcopum Guilielmo de Ponte. 1238. 
 
Tutte queste scritture sono nella cassetta vigesima nona intitolata Ripulae. 
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Tasca A  
signata Saviliani et Marenarum.     

 
 
 
n° 1°  Chiesa di Marene.                                                                                        76r 
Inventaro delle possessioni della chiesa di Marene. [si.t.] 
   
n° 2°  Decime di Marene. 
Quinterneto delli debitori delle decime si Marene. [si.t.] 
 
n° 3°  Decime di Marene. 
Attestatione de vice curati per la parte della decima di Marene. [si.t.] 
 
n° 4°  Decime di Marene. 
Attestationi per la decima di Marene spettante alli signori canonici di Torino. [si.t.] 
 
n° 5°  Concilio per le decime. 
Che doppo il Concilio Lateranense le decime non hanno potuto passare alle mani 
de secolari. [si.t.] 
 
n° 6°  Decime di Marene. 
Quittanza per il conte di Pollenzo per la terza parte delle decime di Marene.  1550. 
 
n° 7°  Decime di Marene. 
Quittanza del conte di Pollenzo per le decime di Marene.  1553. 
 
n° 8°  Decime di Marene. 
La signora Lavinia Romagnana come tutrice de suoi figlioli et del ser Luiggi 
Romagnano conte di Pollenzo riconosce di tener dalla mensa archiepiscopale di 
Torino le due terze parti delle decime di Pollenzo. 1590. 
 
n° 9°  Contro gli heretici.                                                                                        76v 
Ordini di S.A. contro gli heretici della valle. 1602. 
 
n° 10°  Decime di Marene.  
Attestatione tra il sig. conte di Pollenzo e gli huomini di Marene per le decime.  
1478. 
 
n° 11°  Decime di Marene. 
Recognitione fatta dal sig. conte di Pollenzo e suoi fratelli di tener in enfiteusi le 
decime di Marene dalla mensa archiepiscopale di Torino. 1493. 
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n° 12°  Decime di Marene. 
Minuta dll’investitura delle decime di Marene fatta da monsignor arcivescovo di 
Torino alli signori di Pollenzo. 1509. 
 
n° 13°  Prevostura di Susa. 
Bulla di Calisto papa ove si dichiara che la prevostura di Santa Maria di Susa è unita 
al vescovato di Moriana.  1123. 
 
n° 14°  --- 
Scritture a favore della mensa contro il fisco ducale in una causa di appellatione fatta 
da monsignore d’Ivrea all’arcivescovo di Torino. [si.t.] 
 
n° 15°  Decime di Saviliano. 
Per le decime di Saviliano spettanti all’arcivescovo di Torino. 1600. 
 
n° 16°  Decime di Marene. 
Alleganze a favore dell’arcivescovo di Torino per le decime di Marene contro la 
Compagnia dello Spirito Santo di Marene. [si.t.] 
 
n° 17°  Decime di Marene. 
Supplica di quelli di Marene per le decime a ragione della nonagesima de grani. 
[si.t.] 
 
n° 18°   Decime di Marene.                                                                                  77r  
Ordinatione del procuratore della mensa archiepiscopale contro li particolari di 
Marene per le decime. [si.t.] 
 
n° 19°  Marene. 
Appellatione de particolari di Marene contro il procuratorer della mensa. [si.t.] 
 
n° 20°  Decime di Lanzo. 
Datione in pagamento fatta da Gio. Batta. Bove di Lanzo a monsignore di Torino 
per scudi cento e nove dovuti per le decime di Lanzo.  1603. 
 
n° 21°  Marene. 
Investitura fatta da monsignore arcivescovo di Torino a Giacomo Pilosio alias de 
Saviliano delle decime di Marene. 1439. 
 
n° 22°  Marene. 
Investitura delli signori Romagnano di Pollenzo per la terza parte delle decime del 
grano di Marene. 1608. 
 
n° 23°  Marene. 
Investitura delle due parti delle decime di Marene per il conte di Pollenzo. 1583. 
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n° 24°  Marene. 
Ingiontione per le spese contro gli homini di Marene. [si.t.] 
 
n° 25°  Marene. 
Copia d’investitura delle due parti delle decime di Marene fatta alli signori Vieto e 
Tomaso Pilosi signori di Santa Vittoria dal vescovo Thedisio. 1309. 
 
n° 26°  Decime di Marene.                                                                                    77v 
Investitura della terza parte delle decime di Marene fatta dal vescovo di Torino ad 
Urico de Druà. 1271. 
 
n° 27°  Chiesa di Marene. 
Possessioni della chiesa di Marene. [si.t.] 
 
Queste scritture sono legate insieme e vi sono molte altre carte spettanti alle 
medeme decime di Marene. 
 
n° 28°  Decime di Saviliano. 
Fascio di missive per il fatto delle decime di Saviliano spettanti a monsignore di 
Torino in parte, et in parte alli padri di San Pietro di Saviliano, ligate insieme. 
[si.t.] 
 
n° 29°  Decime di Saviliano e Marene con sentenza. 
Altro fascio di scritture spettanti al fatto delle decime di Saviliano e Marene: 
informatione contro di questi che ricusavano di pagar dette decime con la sentenza 
delle decime.  1606. 
 
n° 30°  Decime di Marene. 
Investitura delle decime di Marene per li signori di Santa Vittoria e Pollenzo fatta 
dall’arcivescovo di Torino Gio. Ludovico della Rovere. 1502. Pergamena. 
 
n° 31°  Decime di Marene. 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro gli homini e 
perticolari di Marene con molte scritture per il fatto delle decime. [si.t.] 
 
n° 32°  Marene decime.                                                                                          78r 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro il signor conte di 
Pollenzo per la recognitione delle decime di Marene. 1588. 
 
n° 33°  Marene. 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro la Confratria 
dello Spirito Santo di Marene. 1601. 
     Tutte queste sovra designate scritture sono in una tasca di tela signata A 
     et inscritta Saviliani et Marenarum. 
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Tasca B  
intitolata diversorum locorum. 

 
 
 
Alcune missive. Scritture francesi per il vescovo di Moriana. 
Molte informationi contro gli heretici. 
Contro li concubinarij 
Contro molti preti. 
Stato delle monache di Villa Franca. 
Quittanze di monsignor di Bellagarda per il monastero di Moncaglieri e Brione. 
ed altre cose che non toccano se non cose particolari tutte viste e riposte nella tasca 
B intitolata come sopra. 
 
 

Tasca C  
intitolata contro monsignore di Fossano. 

 
 
 
n° 1°   Ondeci terre per il vescovo di Fossano.                                                       78v 
Consenso di monsignore arcivescovo per le ondici terre smembrate 
dall’arcivescovato di Torino per Fossano, con le sue riserve. 1591. 
 
n° 2°  Fossano vescovato. 
Carta concistoriale per la erettione di Fossano in vescovato. 1592. 
 
n° 3°  Fossano. 
Rescritto per monsignore di Fossano. 1620. 
 
n° 4°  Decime di Fossano. 
Alleganze per il fatto delle decime controvertite tra monsignor arcivescovo di Torino 
et il vescovo di Fossano. [si.t.] 
 
n° 5°  Smembratione della chiesa di Fossano. 
Primo trattato per la smembratione della chiesa di Fossano dall’arcivescovato di 
Torino. 1591. Vi è un’altra copia. 
 
n° 6°  Decime di Fossano. 
Supplica delli collettori delle decime di Fossano dovute a monsignore arcivescovo di 
Torino. [si.t.] 
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n° 9°  Decime di Fossano. 
Il vescovo di Fossano commanda si paghino alla mensa archiepiscopale di Torino le 
decime in quella maniera che si pagavano avanti la smembratione della chiesa di 
Fossano. [si.t.] 
    Per inavertenza si sono lasciati due numeri, 7 e 8. 
 
n° 10°  Decime di Fossano.                                                                                    79r 
Ordine di monsignor noncio per il fatto medesimo.  [si.t.] 
 
n° 11°  Cre(a)ttione di Fossato in vescovato. 
Copia stampata della bolla di Clemente per la erettione di Fossano in vescovato. 
[si.t.] 
 
n° 12°  Li laici non ponno conoscere sopra le decime. 
Copia di decreto della congregatione di Roma sopra la materia delle decime non 
esser i giudici laici giudici competenti. [si.t.] 
 
n° 13°  Decime di Fossano. 
Supplica del procuratore della Camera Apostolica sede Taurini vacante per il fatto 
delle decime contra il vescovo di Fossano. [si.t.] 
 
n° 14°  Decime di Fossano. 
Alleganze a favore dell’arcivescovo di Torino contro il vescovo di Fossano per le 
decime. [si.t.] 
 
n° 15°  Decime di Fossano. 
Altre alleganze per il medesimo fatto. [si.t.] 
 
n° 16°  Processo contro il vescovo di Fossano. 
Ristretto del processo contro il vescovo di Fossano. [si.t.] 
 
n° 17°  Fossano. 
Supplica alli eminentissimi cardinali interpreti del Concilio di Trento per la causa 
tra gli arcivescovo di Torino e vescovo di Fossano. [si.t.] 
 
n° 18°  Fossano. 
Factum per la causa del vescovo di Fossano contro l’arcivescovo di Torino col 
sommario delle ragioni. [si.t.] 
 
n° 19°  Decime di Fossano.                                                                                     79v 
Risposta fatta sopra la medema materia. [si.t.] 
 
n° 20°  Decime di Fossano. 
Informatione per le decime del capitolo di Fossano. [si.t.] 
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n° 21°  Decime di Fossano. 
Supplica del procuratore della mensa archiepiscopale con lettere ducali per le 
decime di Fossano. [si.t.] 
 
n° 22°  Decime di Fossano. 
Lettere ducali a favore di monsignor arcivescovo di Torino contro gli ricusanti di 
pagar le decime. [si.t.] 
 
n° 23°  Decime di Fossano. 
Supplica del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino con lettere di 
monsignore nontio per le decime di Fossano et altri luoghi. [si.t.] 
 
n° 24°  Decime di Fossano Cuneo et altri luoghi. 
Supplica dell’affittavolo delle decime di Fossano, Cuneo et altri luoghi dovuto alla 
mensa archiepiscopale di Torino et lettere di monsignor nontio. [si.t.] 
 
n° 25°  Fossano.   
Supplica del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro il capitolo di 
Fossano. [si.t.] 
 
n° 26°  Decime di Fossano. 
Testimoniali per sequestrare le decime di Fossano. [si.t.] 
 
n° 27°  Fossano. 
Risposta del procuratore della mensa archiepiscopale alli supplicati del vescovo di 
Fossano con lettere di monsignore nontio. [si.t.] 
 
n° 28°  Torino.                                                                                                      80r 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro il procuratore 
della Camera Apostolica per causa delli redditi della chiesa di Torino. [si.t.] 
 
n° 29°  Fossano in vescovato. 
Cedola della erettione di Fossano in vescovato. [si.t.] 
 
n° 30°  Fossano. 
Testimoniali di recognitione di una lettera del vescovo di Fossano. [si.t.] 
 
n° 31°  Decime di Fossano. 
Supplica del vescovo di Fossano contro monsignore arcivescovo di Torino per le 
decime con le lettere dell’arcivescovo damasceno con molte missive per il medemo 
fatto delle decime di Fossano, legato insieme. [si.t.] 
 
Queste scritture sono nella tasca C intitolata contro monsignor di Fossano  
     per la decima della sua diocesi spettante alla mensa archiepiscopale di Torino. 
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Tasca D 

 
 
n° 1°  Per il vescovo di Moriana.                                                                            80v 
Fascio di scritture nel quale sono molte quittanze fatte dal vescovo di Moriana al 
Bocard suo affittavolo di certi beni dependenti dall’Abbazia di San Gioanni Aux. 
Tutte scritture francesi. [si.t.] 
 
n° 2°  Per il Beato Amedeo di Savoia. 
Varie scritture per la canonizazione del Beato Amedeo duca di Savoia. [si.t.] 
 
n° 3°  Vescovo di Moriana. 
Fascio di molte quittanze fatte dal vescovo di Moriana al Canonico Carra. [si.t.] 
 
n° 4°  Abbatia d’Aux. 
Fascio di molte scritture appartenenti all’Abbatia di San Gioanni d’Aux et al vescovo 
di Moriana con molte missive. [si.t.] 
 
n° 5°  Cessione delle decime di Viconovo. 
Cessione delle decime di Vinovo fatta dìall’arcivescovo di Torino Girolamo della 
Rovere a favore di suoi nipoti con una consulta an hoc fieri potuerit inconsulto 
pontifice. [si.t.] 
 
n° 6°  Monastero dell’Annonciata di Torino. 
Attestationi del signor vicario generale di Genoa per le madri della Santissima 
Annonciata di Torino e delle luoro constitutioni. [si.t.] 
 
n° 7°  ---                                                                                                                  81r 
Breve del papa al vescovo di Geneva per la restitutione de’ beni ecclesiastici nelli 
balliagi di Ternier et Gaillard da farsi alli curati del Chablais. [si.t.] 
 
Queste scritture sono nella tasca signata D. 
 

Tasca E 
 

n° 1°  Decime di Genola. 
Sommario del fatto della causa per le decime di Genola contro detta communità. 
[si.t.] 
 
n° 2°  Decime di Genola. 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro la communità di 
Genola per le decime. [si.t.] 
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n° 3°  Decime di Genola. 
Registro delli obbligati al apgamento delle decime di Genola. 1587. 
 
n° 4°  Decime di Genola. 
Espleti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino comntro la comunità 
di Genola per le decime. [si.t.] 
 
n° 5° Genola. 
Atti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro la communità di 
Genola  1583. 
 
n° 6°  Finagio di Genola. 
Consegna e numero delle giornate aratorie del finaggio di Genola. 1589. 
 
n° 7°  Decime di Fossano.                                                                                       81v 
Instanze del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro la 
communità di Fossano per le decime di Fossano. 1586. 
 
n° 8°  Decime di Genola. 
Espletti del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contra li particolari 
obbligati alla decima di Genola. 1586. 
 
n° 9°  Decime di Genola. 
Lettere di Alessandro Litta per le decime di Genola. [si.t.] 
 
n° 10°  Decime di Genola. 
Atti commissionali del procuratore della mensa archiepiscopale di Torino contro la 
communità e particolari di Genola con molte altre scritture tutte spettanti al detto 
fatto delle decime di Genola. [si.t.] 
 
Queste scritture sono nella tasca E intitolata Genola. 
 
 

Tasca F 
 

 
n° 1°  Abbatia di San Costanzo. 
Bulla Pauli pontificis cardinali Baudino pro Abbatia Sanctorum Victoris et 
Constantis. [si.t.] 
 
n° 2°   Abbatia di San Gioanni d’Aux. 
Fascio di missive affittamenti quittanze et altre scritture spettanti all’Abbatia di San 
Gioanni d’Aux, in francese. [si.t.] 
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n° 3°  L’Escheraine. 
Supplica a S.A.  per il signor de l’Escheraine per ottenere la condonatione di certi 
laudemij. [si.t.] 
 
n° 4°  Moretta  [d’altra mano] 
++++  della prevostura (?) 
 
[Si nota qui una interruzione della numerazione probabilmente in seguito alla 
mancata copia di uno o più fogli contenenti le tasche G ed H, senza che per altro la 
sequenza numerale dei fogli (coeva) risulti alterata.] 
 
n° 12°  Decime di Saviliano                                                                                     82r 
Limiti della decima di Saviliano commune tra monsignore di Torino e l’abbate di 
San Pietro. 1572. 
 
n° 13°  Decime di Saviliano. 
Atti di monsignore di Torino o sia del procuratore della mensa contro li particolari 
di Saviliano per le decime. 1598. 
 
n° 14°  Decime di Saviliano. 
Interpellanza per la mensa archiepiscopale contro li partricolari di Saviliano per 
conto delle decime. 1596. 
 
n° 15° Decime di Saviliano. 
Mandato di metter monsignor arcivescovo di Torino in possessione delle decime di 
Saviliano.  1606. 
 
n° 16°   Decime di Saviliano. 
Sommario della causa della mensa archiepiscopale contro l’abbate di San Pietro di 
Saviliano. [si.t.] 
 
n° 17°  San Gioanni di Saviliano. 
Inhibitione dell’abbate di San Pietro di Saviliano di non visitare la chiesa di San 
Gioanni di Saviliano. 1578. 
 
n° 18°  Decime di Saviliano. 
Allegationes in causa decimarum Saviliani pro domino archiepiscopo. [si.t.] 
 
n° 19°  Decime di Saviliano. 
Transattione tra li monachi di San Pietro di Saviliano con la città di Saviliano per le 
decime.  1594. 
 
n° 20°  Decime di Saviliano. 
Lettere contro l’abbate di San Pietro di Saviliano per le decime. [si.t.] 
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n° 21°  Decime di Saviliano.                                                                                   82v 
Li curati di Sant’Andrea e di San Gioanni non dissentono che monsignore di 
Torino facci essigere le decime di Saviliano. [si.t.] 
 
n° 22°  Livra d’Asti. 
Attestatione che la livra d’Asti valle un quarto di una doppia di Spagna. [si.t.] 
 
n° 23° Decime di Saviliano. 
Missive, alleganze, lettere suppliche et altre scritture tutte per il fatto delle decime di 
Saviliano legate in un fascio. [si.t.] 
 
Queste scritture sono riposte nella tasca  H intitolata Savilianum.  
 
 

Tasca I 
 
Helena Nicolier. 
Informationi per il ritorno dell’anima di Helena Nicolier della Richetta in Savoia, 
desiderando di esser sepolta in luogho sacro. [si.t.] 
 
 

Tasca L 
 

Cavorre. 
Fascio di molte missive di pocho rilievo con alcune attestationi per Cavorre il di cui 
vicario foraneo administra li sacramenti alli habitanti nella Abbatia di Cavorre. [si.t.] 
 
Informationi per una canzone fatta contro l’arciprete di Chieri. [si.t.] 
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	1636.    Particola di testamento di Antonia Oberta di Caselle, con vari legati.

